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A fama delle glorie di V, E, rimboni. 
ba oggimai per tuccò ; on'de none 
marauiglia >fe ancor’io mjfolleuo a 
sì chiaro fuono per inchinarla.,. Ve- 
ro èi che l’vmiltà di (jueft’olTequio 
ègià dcuutale da ognivno; ma la 
mia riuerenza accompagnata da vnaparticolar diub- 
zionc non c ordinaria . lo mkhiamo obligato del fan- 
gueiftelToa quella Spada, che più d'ogni altra ci cu- 
ftodifee la Pace^ , Se poi la mia condizione non nù 
permette il verfar quello dalle vene, io procuro alme- 
no dicompcnfàrla del più viuo inchioftro , che diffon- 
dano le Stamp^«r; Le Guerre della Germania Italica- 
mente defer itte dal Signor A lefl'andro deNoris >e da 
ine nuoua mente richiamate alla luce» fi prefentane 
! auau- 


'Guanti gli ocelli <ÌTV. E. in gueft'é pagine . AirEcèi-ifffc 
tàdel Tuo gran Nome fono da me riuerente , e fagìoj- 
neuolmence intitolate j pofciache più faggio , c prp^ 
de Guerriero oggidì non viue,alla cui deftra meglio tì 
confaccia il Libro, e la Spadai ; p .quantunque il più 
delle ^fte quefta4e occupi il Itxogadi-^cHq^j "POf 
^erb^,' theTempre quefhi nort fi tafirfefaf ta'mc’nte rc^o'- 
Ìarda^e|lp. C^^ind^ap^q^prigit^If cadut^de'fuoi 
valorofi Aùuerfariji rqu^^ali con loro fuan raggiò proua-» 
no di gran lunga fuperiori alla fona il fenno , c la for- 
za . Ciafeheduno fi ricòrda, che non per altra ragione, 
fù da V.E. tanto opportunamente fouuenuto il perico- 
lo di Norlinghen,e con la rouinade’ Nemici, così ben 
fortificatiJ fondamenti a iutta rAlémigna . Pèrfirnil 
mezOjEllainciriftefTo tempo fi facilitò Tadito allarccu* 
perazionc.di tutta quanta la Franconia.Perquefip foloj 
il foccorfb diXouain ,e poi quello di $ant’Omero otr 
tennero dal braccio diV.E. fi »dcfiderato effetto nellà 
Fiandra-^ . E per tal vantaggio», viti ma oientè fu da Lei 
liberatadairaffedio rimportantc Piazza di ’l hiònuìl-i 
le j disfatto tutto TEfercito contrario, ed in legno del' 
total trionfo ,rifcrbatp in fiuabali'a il Supremo dc’CapN 
tani . Ma io taccio di quefte,e di tutte le altre piùdif. 
ficili,e fegnaiare Imprcfe , che furono dal fonfiglio inq 
fieinc , c dal valore di V.E. in ogni tempo condotte a 
gloriofo fine . Solo mi bafiadi accennar la memoran-' 
da,efemprc maifamofabattagliadlLutzen, nella qua^ 
le trafitto, c traboccatelo a 'picdfil Marte adorato deL: 
■■-s#, ‘ la 

j » 



la Sucria,Ri forzato neiriftcffopuntòa^idonofcer 
per l’vnico, e legitiiiio Marte JèJla Terrai . All’hora:^ 
si , che neirEroica azzidne di ViE.af vitio fò rauirifato ‘ 
il Chriftianò^/egeiierofo genip diiquel fuo veramente . 
Pio Antenato s acuinon mòltoddpo'fucceflc j'neJ eoi^’ 
uerno della Chiefa j il Pio Nipote.» Egli viuéndoivó*: 
Iena per ogni modo con refterminio Maòmetano affici 
curar dalla rabbia de’ Cani infedeli tutto il Chriftia. 
nefmo . Ella vincendo Jo Succo fcampò daH’ih^oi-dw 
g>a de’ Lupi rubelli la più bella poriione dell’Ouil di 
^ Chrifto .^InlbmmaV, E, in quella fingolar fazzione 
fi acquifiò gli animi di tutti gli huomini , cfi refe ri- 
guardeuole a tutti i iecoli , Non per eflerc il più caro 
Soldato a Cefare , il più ftimato dal Catolico Monarca 
c dall vnOjC dall altro giornalmente arricchito di nuo- 
ue dignità j non per la nobiltà del fuo chiariOimo fan- 
gue ;non perle memorie dei Regni , delle Porpore, 
c delle Mitre de gli Ani, ò per la lunga (erie di tant’al- 
tri fuoi Maggiori , che di continuo , e fino a’ giorni no- 
ftri, hanno ppfieduto i principali maneggi nell’armijC 
i più pregiati ftipendiji,el|e le^t?te,5 npn'4)er le Regie-» 
adherenze,oper lepiulcelte Parentelcjnòjma folo per 
hauer con fortezza imparreggiabile atterrato il Ter- 
ror di tutta 1 Europa , merito v. E, di eflcr portar a all’ 
Immortalità dalle Penne de piu fliblimi Scrittori . 
Anch’io nongiàfrà quelli, ma dietro loro , poiché-» 
non vaglio del mio , m’ingegno quanto poflb d’applau- 
dere afuoi gran geftl, confecrandolc me ftelTo nelle al- 
trui 


trnÌMticIie. SùppIico la benigniti di Vi E. a voler 
gradire nella lettura dHle prefenti L ftorie la verità dct ‘ 
lamiafuifceracadiuozioné je/enza rubarle più tempo 
a qualche bcMaVittor ia , profondati! ente a V. E. m’in- 
chino jC leprego daDioradempiin ente d’ogni fuo del 
fiderio ,chc non èlalctOjche Paco. , : I L :r 
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Dcfiderofo l’ A otore, che niluftrifs. &Eccenenti(s.Sig. Ottaufo 
Duca Piccolom ini Aragona moua l’arme Tempre Vittorio^ 

. aU’acquiftodeU’Ana jli fcriue la prelenco . 


oda. 



y' » che porti a riheili alti fpauentr , 
Inuitto » formidabile t feroce , 
Innal'^a ornai la riuertta Croce , 
Evàde l'Afta ofoigiogar le gettti. 
ftanite t che Dio t’elegge j Onor t' affreua 
A ritor di Sion lefagre prede ; 

E la Fé nofira al ferro tuo richiede 
hiet Trace yfurpatore afpra vendetta. 

Il Cielo t che t# guida > et'afficura , 

Là '^agiou^hefua caufaateeommette » 

O qitai Fortune al tuo valor promette» 

0 quai vittorie a latua fpada giura. ■ . 

Del guerrero Oricalco tl nobtl tuono t 
Lo sirepito de' Ttmpani feroci» 

Son de te glorie tue belliche itoci» ' 
Son de le tue vittorie altero fuOBO. 

Ecclifiata vedrem la Tracia Luna <■ 

Del tuo valore al tuminofo Sole ; > 

E del tuo brando il Ciel col lampo vuole 
Fatalii^arle l'vltima Fortuna. 

Vannete cangi la Fé l'iniquo Trace» • 

Ofepure oSìinato»e ribellante 
Volgeri il ferro»aggtrerà le piante » 

Cada languente» òparta fi fugace » 

Echi auuerrày che moribondo cada 

Congiufia vìolent^a alfuol proHrato» 
Impari li tà l’ultimo fuo Fato 
2)i riuerir l' incrocicchiata fpada . 

Chi al popolo fedel diede catena 

Oda» chea luiferuaggio Eco rimbomba» 

E reflichi fprt:c^ò la facra Tomba 
Cadauere inftpoUo in sù l’arena, 
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yna Croce fui Tekreat gren Romeno 
Vreftgioftt d’altijfme vittorie I 
Sari materiaagloriofe istorie 
Im tua famofa Croce in sul Giordano, 
frangali di fortunato j OTTydf'lQ jvegna» 
Cheti rimiri il popolo di Criflo 
Sàie mura piantar del fagro acqui Jìo 
Di propria man iavincttrice Infegnu, '. 
Venga quel dì da le tue glorie cinto ; 

E mentre che dirò col defir mio > < 

Ha vinto ancora il gran Campion. di Dioì 
Mi rifponda UFama.OTf AVlOhà Vinto, 
E t'un Cigno maggior, tré fagri Ctgnf . , 

Cantòjche le tue LVnE erano falci » . 
lo dirò I cb’ a troncar Sìerili traici 
Baia Vigna di Dio fon alti Ordigni, . 
Ma veggio a l'aura ornai de la tua Pama 
Tremar > non ventillat ilnftgne ojliti ; 

E caderanfrÀ poco al fuolovnnli, 
Cheriuerirti inqueSìaguifa ban brama, 
Hon per efferepià l'arme di Morto 
Curuefaran le Turche fpade in arco ; . 
Maper alt^are a toi trionfi vn' jirco; 

Ma per chinarft a la tua destra forte, 

Và purterror degli empi,Onor de l'armi» 
Ch'io qui delpicciol B^n fu Ipatrio lido » 
Mentre de' tuoi gran geSti afcolto ilgrido» 
t/L lé vittorie tue eonfagro i Carmi , . - 
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E Guerre di Gernnani:t^to quali da picciol far 
to hauendo tratto iliort) iit£cEc« natalcifl^ 
in poco tctnpo ciicodo pofda erdeiuto can^ 
rc^he hanno pollo in tuinapoco mcno^chc 
tutta quella gtao Froutncia,coo canucdufìo 
*awguv, vinti f*criicglj,taniedcfolatiooidi Pacfi,c ua 
ti reuolutioni di StatOiqnanto forfè per molte cctinaia d’an 
nihabbiatnai veduto l’Europa,fono ftarcdcfctittc ndlalin 
gua Alcmaixa(c conparticobr priuilegio ltnpcriale>fin’ali‘ 
anno mille laicento vintifcttc,diir Eccellete Signor Nicolò 
Bello ,& poi da altri fulTequcnteaiente.di tempo, in tempo. 
Horadi tutte quelle elTendomcnc capitate le copie ftampa- 
te in Francoforte,mi venne penfiero, per fare vn poco di 
elTercitio in quel linguaggio apprefogià da me ne’ mician. 
nigioucnili in Rati$bona,di (rapportarle nella nollra lin- 
gua ItaIiana,come mi è venuto fatto. E perche conobbi, 
che volendole dare alle ftampc,poca,ò nulla di fodisfattio» 
ne haurebbero recato à coloro , che follerò flati non molto 
nella Geografia, & Hilloria vcrfati.fdancordfi non haueflc- 
ro almeno hauuto cogniticnc del fito,& goucrno di Germa- 
' niaicomc vi cntrairerHcrelia,& d’altre particolarità necef- 
farie. Pertanto io rifollì,che il primo libro contenere do« 
uefle appunto tutto quello, che giudicai efpedicnte à faperlì 
pcrvna vera, creale cognitione,hauendo il tutto raccolto 
da degni,& veridici Autori, & le cofe tra Rodolfo , c Mac- 
tias ImpcraJf.ri fono Hate da me ftclTo per lo più vedute, ri- 
irouandomi all’hora in quelle partI.Si riirouarete , ò cortefi 
Lettori, erroii nella dicitura,partc fono miei, onde il rrjiopo 
co fapercfcufcretc, altri faranno dello Stapatorc, quale pari^ 
mctefcufacetc,poichcnó hauemo hauut’ altra iniétionc,che 
^ prima 



I 




prima rhonorcdtAial^Iumi Macflà, & poi di prefentarui 
cofa non meno di gullo, che di non pìccìolavdiità; Mi feti- 
feranno parimente molti Caualieri Italiani, fcqui non ri- 
croucranno i loro nomi deferitei , ancorché io fappia molti, 
6c molti di loto haucre in quede Guerre moilrato nó meno 
il proprio valore , che la nobild della nafeita'; polcìache 
haueado io feguitogli originali Alemanni .-non ho potuto 
porui fc non/|uelli, che in cfsi hò ritrouato : Ma Itarto quelli 
Signori lìcuri, che altri conpiu alto,c degno Ifileli faranno 
al Mondo palei].. Riccuete dunque, benigni Lettoti, que- 
llo tcllimonio della mia ottima volontà , pregando Iddio à 
donarmi forze.&graria di potcrui in breue prcfentarc anco 
quanto è fuccelTo in quella trauagliata Prouinciadoppola 
pace di Lubcca, dietro al che di prefente io Mi affattico, & 
«ioccciclicc. 
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G VÈR R E ' . 

DI GERMANIA 

LIBRO P R 1 M O- 

♦ 

**■ 

A nolilifjtmét àmpltjjtmd’j^e^iòtie 
della Germania eia martore in £ran- 
' cìe^^a dì (juant e n 'ahlfracct r Europa: 
col nome di grande Id ch'amo Tolomeo} 
tutto che tra confim piti rìfìrettì- di 
quelloyche al prejente f*eHenda,eglila 
fttua^e : Imperoche dalla,paAe dì Oriente termina conli 
"Regni di Ongheria , di Polonia t e col Ducato di Prufsha , 
da quella dì Occidente con le Pròuincie ^eìgìche j col Re- 
gno di Francia ^e. Sui^^eri', ( ^tefHìCom'e anco yna parte 
de Grigìoni Ji polrelLono incorporare nella Germania J 
f emendo fi ancor ejji delCifìe^o linguaggio ) da fne^o 
giorno con V Italia , e pa^te della Rettiaj da Settentrio^ 
ne pofcìa fot mare Germanico , con la f imhrica (fher- 
fonejfo , bora detta ludlandìa^ e col mare "Baliico’^dentro . 
al quale giacciono quell' J fole iche cogiuntealìa Judlandia 
formano il Regno dì "Dania lo 'fogliamo dire Danìmarcai 
e quindi no molto lungo à fronte pure de'- Lidi Germanici 
è pojlaja Scandi a co tenente li Regredì Su etìàfHoruegìay 
Gottia , il gran Ducdtodì F'ìklandia co altre pròuincie 
Settentrionali . ^uefia Regione è rPó meno fertile digtaniy 


^éeroa* 
ab parte, 
principa 
Affina di , 
Europa.' 





• » Delle Guerre di Getmarifa 

"ì^ue i altre co fe pertìnhì all*^ fio hùm<{no ydi ^tftlloycf) el\ 

. la fi a ricca dì o£nì forte di metalli j e ripiena di hellijfime\ 

i éeitpà potate CittàyA^èondantedi^ente di ottimo in/f- 
jmo neir arti meeanicloefi molto inchinata al mane^jrio dei- 
rarmhperla (lutti co fa da niffun altra Prouìncìafo 7(epno 
• ^ fi cauano cofit numero fé Legioni di faldati jcome daquefla» 

' La ha^rfano molti fiumi nauigalilkitrà quali temono il pru 
BJid^lia woluojroil Danubio ^chiamato 7{e de' fiumi di Eurapa;que 
fio nafcèddne ^lì "j/ timi co finì della S nenia a Sui^^eri co- 
finale, col fuomaeHofocorfoladiuideinduepartìJofiefi- 
\ itf! fio fa dell'Ongheriaryfpentredifìcndedofi yerfo LeuantCy in 

pi 'uftitmiyTnette capo nel mar Adaggiore.fi Kf- 
fio <^1 quale cadTdo giù dalle motagne de' Grighmye [torre 
do quafi per retta linea dallaparte Occideiale deÙa^ery 
mania, cammayerfo Sette trione a cedere il fino tributo al 
gra Padre Oceano. Ili anelo egli fiume famofoy haue- 
. do la fuafeaiurigitìe nella Boemia porta le fine acque al 
mare germanico, Qgiefta 7(egione,dico,cdtiene molte Pro- 
u'tncieydominate da Precipi riguardeunlì ,no tato per l'al~ 
te^^a della nafeita loro,quato perlagrade^^a de gli fiati 
»ain^ P^ffpdùù, Tutto il goue'rno^olttìco della Germania è com- 
pofiodi tre ordini, il primo agni fa di 'J(epuéHc^yìl fecondo 
ordiaidi di Prenàpi fécolarì, ilter^odi Prencipi Ecclefi afiici ,e 

cata'io- "teporali infi eme, Fra gli fecoìari prjmi rifplendono gli\Arm_ 
Ircncipi* d -dufiriaifeguono liCotì Palatini del '/{eno, li Du 

fiSd^ci-ic^i dilanierà y.^pur anco quefii della mede fina famU 
.gliajhauedo coefji Conti co munì li titoli, rarmetÙ Pala 
tino Elettoré pero aggiuh^e all' antico titolo della famiglia 
-, quello della' dignità EhnoraleìecrueUidi^eolfurfo il titolo 
• ' . . ^delli 


la Cer 
naai 
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■ . -Libro Primo . i 

dilli Ducé^ti dì ^Uue^:altrt diqneH\ìHejfa famt^ìia quan 
• iQnque inferiori di fiata > l/fano di ^^£re£orfi qtralche fe^ 
£tìO di premDten^a^tredoendala h dal Iuq£o /I one tenzona la 
fedefiu'erada altra particolar Signorìa \ Dietro a quefiì 
ye£ono'li Duchi di Sajfonia ^ ancor ejfi diuifi in piu fami- 
elle \Ma primo di tìnti yìene {limato V Elctoreiplì altri 
')>epono denomiifati dalla Cittj) nelle quali rìjiedonby e fa 
qùefii fono li Duchi diVaìm'ari jche dìfcedono dal T)\ica 
do: Federico priuato da Carlo Fluinto della dignità Elet- 
torale yC della maggior parte de* fuoi {latiyconfcredoli co ef~ 
fa dignità C Imperatore nfil "Duca Alauritto^dal quale il 
presele Elettore deriua.Da quella famiglia parime te dif^ 
cedono lì Duchi di Qolfurgo yAluhnrgo altri, Alii Du- 
chi di Sajfonia fegùono queliidi"Branfuìchidì*Uìielergo^ 
di Pomeranie^di.Alichelemlurgt>i altri dì minor codì- 
tìonerFrà li Prencipi gradi della Germania fi coprendono 
ancoli A^drchefi di E/ademhtirgo diramati in più cafe^ 
JL/Eleitore tiene la fua reftden^a in Periino nella AJarca^ 
quello di Anfpac nella FranconiasQd d Alarcloefe dìleretr 
gentorf nella Slefik,Ha ddb Eandgrautj di Éfafsìa^^ 
altri Alarchefii Conti ìCp* "Baroni di famìglie degnamète 
confpicuej Prencipi E cclefiafiicìjCsr* ìnfieme temporali^ U 
quait\ no poca paneoccupofio di quefiì gran Bggno ^fit dì- 

uidono in ArciuefcouatiJFefcouatiyAélatiejPrepofitureyC 
Prioratt:que{le dignità '%‘egono da* Capitoli dclleChiefC^ 
dominati co ferite in foggettipromofsisma i da auuertire, 
che nbVtene eletta p fona yche no fiadefcrìttanel medefimo 
CapìioloiatteJtdofene dipoi la cofermationeìdalùJmpera 
tore come capè de* PrecipifecolUrì deila ^(rmqn'ta ,e dal 
■ 2 rPapa, . 
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Papa^cohe capo della Chìefa hnmerfale . Gli A/cniefco^i 
fono AAagqn^a ^Colonia T reueri tutù tre Eiettori tSàlz.-^ 
'• ' * pur/o Lepato nelf ftnperìo della Sede Apojioiic a , Ada£^ 
^ ^ dehurgn Prìmàrìddì Germania /BremenyC Prapa.l K efco^ 

* m fono fferbìpoli j^ak'erpaj Argentina yHalhHatfPojftr^ 
Idalla nella Sajfonia,^ aliriytuttiricchi di pro/ìffsimc^ 

' y entrateima di quefitalcuniyìfepono poffèehtijC^occupati 
da Precipi Protesati ìmpojfe f atid e' titoli ìC re dite jda che 
'' '■f fepuironoi* alterationi nelle cofe della religione jCjP'^uefH 
• , no re/i ano di copàrire alle Diete , quadoyi fono chiamati 
col loro y'óto , Septie il ter^o ordite j il quale j come difsì, è 
formato di '/{epuhliche^e qucHe fono le T erre Franche co^ 

; ' munetnente così dettele ne’ tepì pa fati erano in mappior 

numero ^che hofa no fono, per efferfi alcune di efe lenite co* 

^ Sui^^efiji^ altre cadute fotto yarìptefìi injnano,di. Pre~ 
loomia cìpidiuerfe »Cotiene finalmente la GermanìaynT^r,0'è 
• Ehdcuió Poemia, il quale efedo F} 4‘ elettionefia/tcheper 

lo piu yenpa ajfonip alla corona il più propinquo dìfan^e 
alT anteceffore^ho detto per lo più, penchehapran tepo, cfie 
la Sereni fuma f afa d' Aufiria poffedecÒ tanti altri quafi 
hereditario qùe fio titolo ^Potrehèefi anco porrei} PjediDa^ 
nemdrca nella Germania jpojfede do e pii il Ducato d^OlfU’^ 
tia pofio detro i limiii di quella, e peri iuuefittura yche d* e f 
fi. Ducato ricette dall'Jmperatore.E qualunque da quefii 
tre ordini fra fe fi efsìtotA maefeparatìyega tutta l a (fer 
mania £ouerndta , così che cifcheduno diloro è a (fot utò pa- 
drone ne* fuoi fiati \ nè ricono fce fuperiorità neWammint- 
JirationedelUpiufiiùaituttal>oltaaffuifddiée refolata 
^epukltca^t dferuaf ta^ che efsedo l'Imperatore Preci 
. ■ “ “ . \ pe^ 
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ri '‘i ' Libro Pnmò, . ^ j . 

p6y e cdpo fopremoye^li yìenc da tutù p§r tale rìcònofàutOj 
dT* àfluì J* a fpetta la co£nìtione,etermmatio ne delle contro- ^ 

uerftcyche nafconQ tra Principi minoù del Sacro Imperiose Ccr- 
^UalunqUe yolta il cafo porta jche imporrate'affare di tur- 
toV Imperio neceffitì I Imperatore apenfantifoprajC^licò 
lafua a/ftJle^AiO cdt melodi per fona eletta dalui.coiioca 
li Principi i c> Hati dìi f Imperio in fritta particolare , e 
q.uefie ra^una^e Jt chiamanoDieiCyneUe quali dopo lophe, fhc c«i 
e mature conj ultatìonì fi determina quello^ cioè Iene perla Diete"* 
Jtpperiò,^uefia forthadì gouernoe antichi Jfimà tra ger^ 
mani^aècenata da CornelìoTacito^neil^opuficoloidoue trae • 
ta de" cofiumi , rito , e popoli della German ia ,* fe Iene con 
qualche "Varietà neirordhe. Viene f Imperatore eletto da 
fette Principiparticolari quali con forme I anticeordine 

di Papa Gregorio quinto t a fpetta tale elettioncytrè de qua 
li fono Eccleft afiiciycioèl* Jrciuefeouo Aiagotino Arcican* 
ceUiefttperGermaniad' ArciuefcO'uo folonienfe Arcìcacel 
Itero pee JuUiajt l* Arciuefeouo Treuerenfcy Arcicancellie- 
ro perii Kegno di Francia, gli altri quattro fono fecolari , 
e.queHi fono il Kè di ’Boemiayil conte Palatino del T^eno , il 
Duca di S afonia il Marchafe dì "Brande lurgOiH prU ' 

mo Arcicoppieht il fecondo Arcimuandiere, il ter^oArch 
marefcàlco 3 il quarto e fyltimo, Arcicameriere del facro 
lmpfrio,Fattà feletthne poidellà per fona dell* Imperato tjem; 
rei)>iene!la dal Sommo Pontefice confermata: Le dignità Aratore 
Eccleft afifihe (che pur anco fi conferuano nell a 'Religione 
ffattoltca Ternana) fongsepre dtfpefateà perfone Gattoliy- 
cheìmà lk Primcìpi fecolarì fono di i>arie,e dìuerfi Religioni 
e per no^aUungarnii per hora à raccontare l" origine come y. 

A $ e da 
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V Delle Oiien€ di Germania 

^dà chi quefley^irietà et opinioni hehheràprinhipìb^rifhf-* 
uandoloàpiù commodo luopo)porrhquiir fola j^ual 7(tli^ion€ 
di prcfehtefeguAno imprimi ‘Trencipi di Gtrm^lniAje^uoUi 
' pArtieolarmeteprù nominati in quijìi Cnerrcy Sono àdun 
^gli Arcidnehi di AuHria tuttì’^mfirmemente fattoli» 
rijtaie è il Duca di ^auiera^fg;) il Dàca dì^eohurgoì àn^ 
corché (jucHo foJSe nato^^ alleudio nelt opinione di'Lute- 
rojma dippo l*acquìfto dclli Ducati diCleaes^t (StulfCye di 
I hauerhaUuto in moglie ynaforella del Duca dì ^auie^ 
ya Agli' fi" dichiaro Cattolico, introducendo la 2(eIigionC^ 
Cattolica negli ftatl^T^aternull Conte "Palatino Elettore^ 
altri diquefta Cafata,che hahitanoal 2(enoyfeguitanb 
' i dogmi diCaluino^T mtili Duchi di Saffonia/t t Elettore, 
^comegli altri jfeguono quelli di Lutero • Viftejfo feguono li 
Marchefi di "Brandemhurgo \ come anco pur li Duchi di 
^tanfuìcyc y ìtem^ergoM Langrauio di Dormafiyfegue 
pur Luteroimà quello di Ca^el Caluìno * cAltri T^rìncr» 
pì,^ ordini della noéilià fono 'tkriamete diuer/t in quefi^ 
tre^toh nella ’Rjtltgione de* Cattolicì^nelle opinioni de* Lea 
terani, e Caluihifti^ le Città Franche poi parte feguono In 
Kflìgione L(,omanayaltri la opinioni di Lutero yal tri pòi han 
no tynUje tal tra J{elig4one.Mà perche nel %egno di*Boe-^ 
mia helflevrìnclpiff tla pìcchltfa uìll e quel fuoco ,che couer* 
titofi in horrililijjtini gioii di jiame ha no filo accefh',mà 
quafi incenerita ancora l^t maggior parte della Germania 
co tato fpargimeto di f angue ^profu fon diteforia^muta» 
tione de^ fiati : Per tanto di quefio ’Fjsgno ( ritornando aU 
quanto àdietrojdiremo alcuna cofa ^ toccando Vortginé'dh 
tutte le rìuol ut ioni di eJfa^E* adun fut^ l^ 'Soemtd Hegntpfi^^ 

tuato 
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T.hr,rfU‘JIìbrÒ<Piàlfl»^^ ^ ^ ^ 

tuXto nel fupré dMa ^ermMni^i fehHà(tratt(}it^L'^o£ltxi)ìii 
quanto Myiw hurnouòènccefity'me di farma p^aji circè^ “‘a « fi* 
lari iCÌìXQnd4ta per Ja ppA££Ìor pértedalld famofa feluti meio la 
EricmA'y la qua^e dìlarghe^^a di qmndec'^\t<pìk miglia 2^^» 
i^'ltatidipraduit Minerali droghi qualttà\Vi fi ritrekane * 

ance di rapite yatittà di' (gioie Ma parimele finmifche pre^ • 

ducono perUy foMenquefie ^ìoìe non rie [cono al pari delle 
jj Orientaliyeccetiuaie le granate , che fono t ogni pfettionesalr 
f, leda ance graridemete digranì, di greggi^e di pe/ch dalle 
^ quali eofe caHAnogli hahìtatorì grejfijfimiejnolumenii yi- 
^ difi IO ajfairileuampoiche n'o entr a do nella "Boemia fiume 
alcuno itneltì pero ye ne efeonoy che iti effd ham I 4 loro orP^ 
gine tra quali tiene il primo luogo VAlhiyche /corredo per la 
ili Sajfoniayyà à fcarìcarfi nel Mare (Jermanicoy II fiumC^ fiuaaedei 
jj 'Molda pur fiume nauì'gahile,qual entradonelt Albi il no* ^jaf 
^ me perdeiVe'ne nafeono parimele molti altrryqùali pio più. 

^ portano e V acque, e* l nome loro nell* Albi fù'détto,i^i huo- 
mini di quefto K^gno fono grandi di corpo, ,\di carnagione e mia. 

^ peloroj/o: ed ancorché fi ano nel cetre del^aCjermaniayyfa» 
no pero p lingua naturale il linguaggio fchiaua comune cd. 
Polacchi, e con gli SchiauoniMauendplOk fola differenza ne J? boL’ 
gli aexentì Jella pronmtia, Sono gagliardi jrohuHi màmoU 
to nemici della fatica: pure, la fertilitàdelia terra fupplu 
fee alla lor naturai pigri tìa. Sono filo amatori di fe Hejfi, 
e pereto nemici ditutte Valt/e nationhfino ancotoltre modo, 
inclinati alli furti,camalità,xi^ àffkjfin^mtmil Contiene 
nel fuo fino molte ielle fittàiancorche-digradez^a digira 
(trattane Pragajajfairìftrette, Aletme.diqitàfie fonoimi, 
medìatamentr figgiate al onde perciò Città ^egiefi 
-..r, A 4 chia- 
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8 Delle Guerré<ch*‘*Gièrmania' 

‘ thtdmdtmra juallPìlfen, eSuduai^^mh Città mUò^ 

{Cattoliche, Altre rkonòfconoper Padroni 'certi Prelati y 
^ *^^‘(^^**'f^^l»'^^^Ìformtmero)fem dominate da ^aroS 
^«pdn ni yarticolarii^uali per}'tuttiìaJ^deHàÌ^^alerìc<mo/c(H 
SSaBoe ira t utte le Cit tà di ‘Boemia, prima è la £rÌCittà’ 

di Pra£a ^dìx'rrca dieci mì/liad* Italia dì cìrcuUotdiuìfa 

^ in due parti dal fi urne Alolda ; co£Ìun£end(tfi ^uefìe due 

parti con >» àelìifif mo ponte di pietra , dilun^he^a d'archi 
yetiqujattro/li lar^he^z.^^ che quattro carri potrehéonoan* 
daruìalparu£ tripartita in treCiità,cioif '{'i(tà piccola,e 
' P^'^klche fi rimuaolire il fiume'ì>erjo Ponete: 

i altra pane poi,^uella;che è fi tuata alla ripa del fiume fi 
. chiama Città l>ecchìa',tp*il rimanenteyerfo Oriente Città 
ì-u • : uOtuouaf con t^n^ran fòjfo , cb* ^ì>na mufaplia dalla "yccchict 
..Urdiurfaimala Città pìccola è la piu bella ,e meglio habitatct 
delie ah^^ /opra >» colle il Pala^{o 2(e^Ìo,e con^ 

Tei' ' à ^ueBo l* Arcìuefcouato, In quefta parim'ece hahitte 
- no famiglie affai di gente jlraniera come Tede/chì, Italia» 
nt, F'tammenght jèd altri; onde nafee, che t^uefia hàpHc 
^del'tìuìle dell altreimaffimoidella Città noua,pilpìù hàhi 
.tatadallaiarhara'^e^ ifcofiamataplebe. Della religione 
de "Boemlin ')>eronofipuh(fe no co lacrime) ragion are:poil 
che dopaxhe~)>i fu introdottala difeordia nel credere da 
Cìouanifi u i[come apprejfo piu diffufsamete dìrcmo{entra 
ronoqm mi feri popoli nel da bitinta di tate opinioni j che in 
tfuefli ultimi anni,nella {Jittà di Praga fi ritrouauaF ef» 
ferùtio publico di feì differetireligionr,cìafcheduna hauea 
f'hkfe, predica yfaceuano ahre cerimonie publicheiConfor^ 
me al rito loro. La prima diquefie era la l>era jt Cattolica * 
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Lt fette pot^y/liid^t^i'PttUr da, \à 
Luteranatt U Caìuìnàyi tratto poi pii Htirehqnalt ha^ 
uetiano le fue Sinapoghe in forma dì ChttfejCp* à porte aper 
tefacettano le fue funtionì. Vi eràn anco altre fette , tra 
^ quali dueCogregationide'-fratellfiche feguedole antiche 

i spintoni di Eraclito, tP* di Democrttà^gli'ynifempre me^ c,j- 'no? 

K dogltoftj^dducefid^ynonefferepoffthdtil fiarhefefio»' 

ii fileffendo Yhuomo in tante mìferìe amlto : egli aliriperlo ‘ 

Il eòntr 'ario fempre Banano in aUegreKÌa:dicedoychefeguen 

ii ifóii tutto lotiforme al diuìn ytlereyno tffèr ne cejfarìo (bar. 

‘ fine per accidente' alcuno dì mala- yogUa. Ma à queft i(fe, 
iene non era prohthuo il radunar fi in 'Cafe pa'r'ticol ari) non, 
haueuano pero luogopuhlìcojn fmma'à tutti tra lecito ere ^ 
dercycome piu loro piaceuaidi^ io ne he yedutò di quelli, che 
no credeuano altroyche ejferuì Iddìo: adducedoper ragìe^ 
ne ,yedere la gran yarleià de* Dogmi', O come ciafeuna . , , 
deOepartì, pretendendo infegnarela yera fìrada del Cielo 
{quale pure ad 'ì>na parte fola può efferconceffa}che forfè 
loro non fegnendohe niuna,mà Viuendo come pile loro piace 
iea fhauereiho'no ritrouata» Aiiferi,&^ infelici al certo^^ 

'Vi fono ance nella Boemia , ^ liherijono lafciatì yìuere in 
ahuniluoghiyerfola MorauiafbAnahatiìftìjonerorilfat 
tè^tìtconieliyoglìono chiamare iqualinon foto rihatìega» n»cfli nei 
tarali huomìni di treni* anni, ma lùutno in comune', tir aL^ 
toni giorni determinati, èongregando fi nelle loro(poJJS amo 
dire)ftalleydopai certe dicerie amrmrtjtndo ilumì,ÒÀin* 
tona de 'd Uro predicante il detto della Gene^CTcfc tts,8£ 
inulnpkcamfii!> & replcte terram; leBiaVtnente fi ton-^ v *- 
'gìugonoinfiemetno riguarda do àctà^h eonfianguinitaahe 


to Delle góerrt^diGdraanìa? 

fiffe^trd di loHiBrin^ueHe fcdera^^i credwpCeteehi che 
ftfii)èjferuì'Hyèn culto Dtutne , \Mifirid m'ucrh gr4nde% 
che !Sjb^ 9 così htUoiè dalia Diurna mano dotato di tate 

cemmoditàyrefii miferaménte fepolto in eosì^raui enerh^ 
£ ^ouerho politico fono alla i'oemia cotante quefte Pro. 

t^cìeJaShfiaJa Aiorauiayfp) amhtlt LuffatttDiiaendo 
^t<«o fotteV ohheditn^a del jRjs dì 'Boemìdi ancorché queftcjì ano, 
Boemo, confini di quel "Efigna ye2n~ìfiHoil lin^uag£iò Ale» 

, mano t ejfendoli la yiefia da Oriente yerfo la Polonia « la 

’Aiàrduia pyur d*Orìente yerfo COn^arìajt le Lufiatie à Set 
'^trìoneMk per ridurmi k quel che pocofapromifiicioè di 
far noto è chi legge (Tende hehbero quefie gnerre T originai 
. fondante tofà meHieri di remìnìfeen^a delle cofe paffate g 
mole anniaddietrOiO diriccordarfi quando$e come fojfero 
inquefto Efigno Therefie introdotte > poi come di mano in 
I^OS ptdlul areno in diuerfe partì,Eegnaua in quefio regna 

Tanno di ftofìra falute 'i^oS.V'incifiao figliuolo di Carlo 
ÌVJmperatore,Era Hata *Uincifiao fino in iita del padre 
dichiarato ^uguHo ,Csn anco dopo la di luì morte coronato 
1 mperatorty cioè Tanno 1 5 yp. mà dopo alcuni anni per la , 
fua dapocaggìncye neghino fa yita,delT Imperio fu priuktte ' 

‘ l anno uycOtdandoli Bfettori quella dignitààEojberto di 
15 TaaieraJn quefio tempo auuenncyche fiudiadg in JnghiL 

' , terra nella fitta di Ofionìa ^n nobile Eoemofityenntro aU 
lemanì(per fatale rouìna della Patria)i libri diMwhlpf» 
qual era fiato danaro publìcaméte dalla Cattolica Chìe^ 
Jfa'jparedo àcoSuìyche trattajfeto dì materia affai eurhfa* 

* ^elritomOiCh* egli fece fecogliporto'XEocmiavnfaufiame * 
ti atcerto:percho caglotw.pòi tante perdittnantiìncendi^i 
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• . Libro Primo» 

^ fpMr£ìfHei^iodffdn£ùe,fdcrìltgij'^in/omhtatàntìfnali, " 

i( quanti nc hMi mdi per te fM> aUuH9prouAto dlcim2(eino, 

w §(u'mdrfi pu\yederòiqhamofiapetpn'u^^^ la lettura dìlì* 

^ iri tdlKOi^eofiMà Praga fece hggertqueHilihtk mol 
^ ti anticij quali cono Jctud dtudtori di tojenuoucf€ wfiwici^ de’ ubn 
é Ted'cfchhche aìVhord il Domtmo del ^e^no haueudno^tra 

I quelli yno ne fu Giouanni ffus , huomo pronto £m£e£nò l 
(♦ curio fodelk.fouìlitki e di molto eredito neildyltie: qual 

II eonfetkO'il tontenuto di queHililri con certo Gìrslama ^ 
ì< da ^rajrat rifol fm puhUcàmente predicar^y ^opinioni di 
l V.vklef efiere non fola huene^ma douetfi anco fe^utre da 
J tutti q uellijche la fai ute deUe anime loro hramauano:a?jia 
tf ^endouìapprifo(^quefio fu poi il punto principale) che 
!i anco a'iaicijidouejfe mìnìHrare US aerarne todalt Altare 
t fitto Vyna^e l'altra fpecìeycne non folo l*HoHiafacraymà> 
ri ancoil Sangue nel dalice.Ditcofioropoi'ìfennero cotante 
>ji e diuerfe opinioni , che per non efieril noBrofine dtraccon-^ 

^ tartcyle tralafctaremo.^efta nuoua dottrina in pochìgior 
II» ni fu albracàata dalla maggior parte dei legname qua* 
li do >/ fi Itolfi rimediare fi pUotè;tJfendo il male pene trata ‘V' , ^ . 

iri pur troppo auÌt4\Congràgato]i')inCeneralèConeilio'ndtA 

h Citta di QikBigayhel quale accordata ilgrdue fcifmagj^ 
i elettofi per^eroyelegitìtno P^t è fict Martino quintOyytfa^ .n <, 

it rotto citati liprenommait giouanni > e Girolamo , per dar 
conto à qui padri de* loro tìogm'u f omparuero coBoro^ 
ancorché reBafpra nelle difputeconuìntt , 'ìtoUeronulìadu 
jwe»9’ perfi fiereneHa, fua ofimatione: neyolendo cedere^ 
alia Cattoliea.'^edta\farued[octlìQ di recidere dal corpp ’ 
deUa'^ht-ìBiUnrta^ù eost pernknfimtmhrifr che furano. «i,,oUe^ 
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Delle Guerre di Gènrani# • 


rp"d ^ r altro ytuìahhuceìatiJmefofi nella 


lù.‘ 1^. j 


* . , . ” dijcepol i di C hrìjìo j frétte preferòi" armey fimuertendv 
/.-iV:* con rapine , &* occi fieni' contraleperjone , 

• éinìifr Cattolici •' Fatto f poi capotti ^ueHÌ fMieuati f’^n. 
■•■*' ^l^^^ttniCifca^fecero'y>naniiferaétle proferititene de* Pré^ 

latii Manafier^^ e Chie/e > diquefit fe ne "ì>ef£ono pen 

lo Fucino àncer tniferah 'tli -)>e frìgia jnc il 2(è(cost eragU da^ 
^ to ad.^nu miJiraytta)cerco torre freno à queflamalag.en 

tùtOn^t egli mede fimo >i heUe alcune Brette,e>yenendo 
a morte lafciè il tutto in èfirema conpijione a limito , Su 'c’^ 
fejfeil fratello Sigìfmondojmà ritrattato il tutto fottofopra , 
jaatunqUe egli fofre fiatò quafrprtuatameie coronato per 
%e nel C aBedo di Praga plinto poi in >» gran fatto d'arme, 
dal Ctfea yli contiene 'yfctrtdal "RegnOtSìgifmondo rìcorfo ' 
4* ntiQuo all' artrtj fece intempi diuerfi moiri tentaùui.per, * 
fi cifea *"dno armata dinuouo nella Soemiai nè li yeno 

fcoretieo, fattoi e poco lighuè l aiuto del Pontefice, de'.Croce ferma*. 
va'oe- f/jd?» / hauerja queft effetto mandato in Germania >w Car. 

chia.re. t r . i" t .. . .. . _ 


flóprioo dina! e Lpgato',efiendo tale il ')>qlore diC'tfca^ fgfla ferocia 
fStroS ^aemiffruì hormai firmrdaéilFà'tutte.le nationi\ 


eia ^ef» d filo nomCifr fero gli èffercitrCattolici in fuga:» 

ginfia co &iit Qfta chepriuo era^d'frn occhio da yna fregga anco» 
oóhauj dell altro fu priuaìojto rcBo di todurre e fi creiti, e d elpu» 


^ 'Coshcìec'o'éeUe feenalate ylttirie . Fece 


«nigella ^ » /* / / . ' / c. 

faéérìea're la<Città.di Tahorìnpfn forte fito , accio 
/offe ')m ricetta c do de\ froi.in ogrùfitnfiro euento, Fipofe 
a^rpe f^H<^dome^d/cendo qui dò]terfi ')ader ìa gloria d'Jdd^o^ 
come già nella trai figurai ione dì fhrtfilo noBro Signitre /i 
■ ‘ ytdde 
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i ^)d^e^pr^.il Aionte T al>orn€^A*T*aìefiind » Adorto poi 
{. aneflo'^tt p*ccejfe non folomclla dignità, e credito yappreffo * 

(1* a fuoi^mà aneonel y alar e^for luna odio contro Cattolici 

i^Kocópìo’Rafo ^ co troll quale hauendojt fatto-due prandi 
( ejpeditìonì d'ejferciti^nerejlo fempfeyittorìofo f cacciando 
n da TBoemia il Cardinale di SantAnpelo/nadato cola Le* 

} ^ato dal Pontefice AdartìnOiei^altri PrecipiCattdici^che 
^ da diuerfe parti affiliato l' haueuanojl fardinale doppo 
1 la rotta fi i^nduffe à^Bafilea^ouc di ntltfiO perqueBirumQ” 

J ri haueua Sip [mondo p ocurato yn Concìlio youefnron inui* 
f tati li Poemi yper re der colo delle loro opìnionìiajfai crefcìu 
(, te di ipielloy che. pia fiat erano al tempo di Giouanni Hvs ' 

[, foparuero co[lorOihauuto [alno codotto dall' Imperatore} . 

K e iràqiiefiiViHejJo Procopio molto ripuardeuole perlecofe 
|| d'a luì fiatte ìu Guerra, Diffiutofisì per quaranta pioni coi.- 
, tinuìyejfortadolianco itCardinale puélicameteadynir/t 
j conin fhìefa'fipmanaìm Alt tutto iny ano ^ancorché nelle 
, ^difpute fojfero in opnì puto couintì.Onde se^à yoìerconfef- 
j fare la yeriìà della Fede fattolka fecero yerfo la Pania totioiiie 

» V In 1 fcUaner© 




ritorno, Mentre che ProcpptOyC Copapnì erano akf'encilìo y gii ^reti- 
- AdainardoSipnore dìCafanoua nobili fsìmo yC dimoi ta au- 
torità apprefifi a Mobili del Fepjtoiconuoca to di quejìi') na ^ 

pran parte yC tutti Cattolici fece loro yedereychemoltome* «adcRi, 
plio farebbe fiato l'ybbidire adyn Pji , cheejjere tosi da 
Procopio tiraneppiatiyconyarierapioniinducendolìà fot* 
trarfi da mi duro pnpaLaonde crearono per loro capo .^1 . , 
cione df'Rfiibeph nato pure di nobile fanriplia iti jiìaleoccn 
pata PrapayOndaifft difponedo il tutto ad ottimi finì, Kh , 
tofnato Procopio jS trouate^ftenoHÌtà)t/iprefaPrapa^'diàl , 

. : 
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d'efiàperfe£uìtéirè orrìbilmente la parte de*C^le£ìtjr» del 
quali fc faluo dal fuo furore in^ìb^neyna granpaf^te:mà 
hebbero à l>n tratto il nemica fopra\ìl quale poj'e alla f-èttX 
>« fretto ajfedio : Haueuala in pochi giorni ridotta’ perjfi 
fret^^^a aellelfettoùa^lìe quajt aW'ì/ltìmo termine deU' 
l*arrederjtjquadohauutoauìfo Alcione jcferf dinuotw di^ 
Pra?ifinfi^norito ,leuato r afedio, colmo dtfde^no, l^erfik 
*~Pra^aJi mojfedi^uì Cittadini afenteUdoyenirJi queflo ini-- 
mica fopr^ con tàetfo furor e, mandarono alcuni di Loro per 
operare, che depofio lo fde^no , non foffe della A/etrvpoli del 
2(e£noryltima ró’uina.Aìà il fuperbo nemicotchìedcdo co^ 
fe di troppo pfiudicio à ftttadini, traila nob'dtà^^li^firhm 
fe à refolutione di piu tofto dolere perla 'Patria,^ 'J(eli£i(h 
ne morire iche accòfentire à così ikre dìm^de: Onde thìa* 
mando inlgro aiuto parte delle ^eil del prefìdio di^Ptb^rfe, 
^ altre asoldate co danari manciate loro da* Prelati cc~ 
grecati in ‘Baftleaifecero coll nemico, juatìro miglia i\i cir 
ca diHate dalla Città, ^n grade,e fanguìnofo fatto d*ar.^ 
^ ^ mhncl quale da ambe le parti fu co s omo ")> More combat* • 
arme ad tuto.'All^jfìne neijebbero i Cattolici lal^iitorìa,co gradif- 
Urage de* nemìcr.eyt mori Cìftjfo Proccpio,coéane-l 
rc«l^ «/o yalorofamente,CopqutHo fatto cC arme ft,conobbcique. 
M* ■ fi auuerfari no e fere gete inuincìbìle j poiché di loro pochi 
^ ne c am para no, fai uà do^ in certe cafe di paglia, alle quali 
joauedoìyinchort attaccato il fuoco, arfero miferamente 
yuiypagàdo in 'parteia pena de'demertti loroAntefa V Irn 
peratpre quefa felle e jiuoua,f pedi Legati in Boeniìa, p ef~ 
fer yna yolta accettato nel pacifico pofejfo dì quel ’Bgcno, 
Piacque à tutti qtpafa propolia^Hac hi ormar più diyedtre 

cotetnte 
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cotantt rouìiteìmà nel trattarfì della ynìpfteaUa Cattolica I43<T 


^^Feie^/i compìaccjueroì newìcì renuntìare àtutti^lìartì* 
^^^olicLi/'cór'dantt da yerìDo^^mì^falHOj cheli fojfepermejfo , 
l'-tV/o del ^altce cofacrato^ancoperì Laìàdl che^fu lore co- * 

* cejfoyfptrandojt co lìempo anco queftopQterJi aif£Ì^ fiorii 

‘ d^anco perche'pareua qua/t impofsihìle per altra fìrada \\ 
^ poter raddolqjre quella feroce natìone:e con fi chiamarono * . 

* queftì 'Ufjilì della 'R^lìehne fuè ')>traqueJ'petie:chiamado * . 

^ Jì li (battolici poi ful^’))tja fpeeit . Sotlb xjuejlQ nome'yollero ^ 

^ fuùe trare à tempi noHrri Luteraniionde ne fono pullulatj: ^ 

® poi le preseli guerre jcome à fuoluopo diraJsi.E fsedo ioen- àodo*^l 
trato tant oltre nello fcriuefe quelle cofe di ‘Boemia^mi è 
par fa pur moHrarc breuemete^come yen^^eHo ^eono nel- mia v(i- 
la Serenifsìma C afa <C Aul{ria\fottoil cui 'Dominio he^^i-'wìa\ dì 


Caia d'« 


® ^pjt m atiene, Hauuio per tÌto(comeJi è detto) Si^ifmo^do • 

/ mperatorfi il ^egno di ‘BoemiOì fatto hormai yecchioy pru ' - \ 
f ma del Juo morire yco [iitut per heredene' fuoi "Regni Alber'* 
to Duca di Aufìriafuo genero jul quale alcuni anni prima > ‘ > 

haueua darò in moglie Elifabetta fua ')>niaa figliuola. Fe^ 1457^ 
nuto pofcia à morte ygliCngherip 'rotamete p loÌ^G(e lo ac- 
cettarono'.mà i Boemi in due fattioni diuififla ffattolicàlo 
yoleua ieJ'F fsit£i')>QleuaCa fi miro fratello dd Re di Polo~ 
niaydel quale fecero pofcia elettìone. Laonde i fattolici p 
dìuertirla mddarono^Ambafci^tori’in Potoniaypregando 
l'i quel Rèyà 'ì>oler dijfuader da do il Fra'tellocma 'ì>ar.ò forti 
il pe fiero , dìchiaradofi il Rè^olere a fsifi ergU con ogni fuo 
(} potere imafsime e fseaoliBoemi à Peloni yi^cini jtp* comune 
* il linguaggìoyfe bene ne*cofiumi rnoltodifmiliìonde 
H hauar operato iojayche bramato hadeferofecerfiìiel Regno 

ritorno. 
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• ; PÌ{orno,LA cagione perche ^iV jjtù non l^leuano Alhertn 

era’^perche nel prtcìpìodel trattAr/t Ia fua, eleitionemadA . 

' *. . rono Alcuni loro deputAti , p ottenere dA lui certo prìuilegìo^ 

“ pArticolAreic^ucileefsedolifÌAtone^AtOjptpoteti/Jtma Cet^ 

. ^ione dellA elet itane di Cajtmtro, Alberto in qtieijriorpi fu. 
fDocfd’. eletto per fuccejfore Alfuvcero neW Imperio in Fracoforte ; 
f^coró- doph il chetrasferìtoji nellA ^orAuiAfelicettieteft coduf 
f \n PrctgAìOue cJ5 lethÌAj&* AppUufi) de Ifuonìfkfolenne^ 
Rè di mente coronAto I{è (tt^oemìAiCiol^eduto da nemici jeleffero 
per loro capoyn PertafconeVJJìtA ,quale tnlreueloauedo 
asoldato molta petete ricevuto dì Polonia ero fjt aiuti, die- 
defi à porre il tutto fo(fnpra:onde Allerto corretto da que 
fi A cosi ìnfolete tepierità,ynito alle fu e for^e quelle di alcu 
ni Precìpi di GdrmanìAi/ì diede à reprimere l*aud(fcia de' 
nemìciù qualino comfcedofi forti per refi Berli in capaf^fa, 
ritirati ft'yicìrio alle mur addi a Cittì diTal&r ^ entro >»» 
forte alloj^ìamentp^quiuì afpet taronala "penata dell* I m» 
percPare^chc pli feeuìua , Pajforno tra quefììdue efie'rcìti 
molte a f pere fattionitmì femprenehelleto ifoìleuatì 

con eli Pdioni la peeeio'jA doue Ceduto icljel allopftameto 
loro era oltre modo daheeeiato dall anìelieria dì Allerto^ 
allandonahdolo fi rìtirorono nella Cìttìimì queBaefsedo 
per il fino fto fnrte,hen munita, e perdo mdtò difficile da 
efpuenar/t^y-ifolfe ffmpofatoredeuando l* ajfedìo,rìtìrar/t * 
à P rav a J Poloni Ceduto il poco buonreffi o delle cofe loro , 
fen^a danari, e fce^maiì molto dt numero fecero ritorno alle 
proprie tafe.Il 2^ Pnlaccoy che con graffo effercìto in afwto 
de* fuoì l/enìua yìnte fo quatoìn Hoemia paf ato hatreuanOj 
fackeeelaù alcunilj^o^loì della Slefia,ancÌ7e£linelfuo 
■ " ‘ • • 


è 
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^Cf rìtorno^In ^ ueHa guerra acquiHo/Jf dalla parte de pii 
VJJtti nome di yalorofofoldaio Giorgio Po^^/iraccìo , che 
pochi anni apprejfo fuccejfe a queftu corona del J^epno di 
' ^oemia,Sdegnatofi Alberto p queflì danì co'l Kf dì Polo, 
niat^plt ruppe laguerra, madandomolte /quadre de* fuoi 
foldaci in quel 2 (e/n$ à farejpran danijafciado per Viceré 
dUBoetnia il Cote di CìHiaiil qual Cote/ì>eduto l* Imperado 
re fuo Sipnore impegnato in cruda piierra co Polacchi^ 

-effere tra quefli due^ra Princìpi fe^uìta la pace trattata ^ 
dalVefcom iurpefe i-madato colà dalCocilio di "Ba/ileay.‘ {/ ' 
tramo co Ir^aroni mal affetti ad Alberto^ dìeffer egli elei ‘ * 

IO per di quel 7 {egno:ìl che ìntefoT Imperatore t f ubilo 
Spedii chi lo priuo del Gouerno.e lì diede parimi te perpetuo 
efjtltò dal Ufi^no . (^Andato pofeìa Alberto in Ondarla per ’ 
cena efpeditìone cotro T urchìiwfcrmato/t difiujSo in S«- * 
da, me tre fi faceua codurrel^erfo Vena fua Patrizi /«>» 
pjccìolo ViUapio mori lafìiadoi' Imperatrice fuamoplìe P«tau» 
grauidada quale pochTpìornì dopò partorì >» fi pliuolo ma 
[chiome li pofenome Ladiflao,tìauutaft in ‘Boemìala nuo^ 


Re di 
Boemia 


ua della morte del lorl{è d cògrep areno pii Stati, per proce C ”8^' 
dereanuoua elettìone mà iquefia lact^afi fecero dì nuo 
uo letire le /olite ri uolutìoni de pii y/p ti cotro CattoliciGli 
flati aduque del Bep^no rìfolfero(prima che dìpaffar auati 
co V elettione)dì darne per Amba f datori parte aUa Pedona 
Imperatrice: ì quali piuti tViena furono da lei olire modo 
accarezzati, predandoli co molto affetto ^ad* operar e cogli 
dati, accio che /opra fede fiero co l elettione, fin-tato che ella 
hauefie dato lor parte della nafeita del faciullo, acciò potè/ 
fl ^ffer^fpoflo a qlB^gno,che per parte del. padre, e dell* ano 
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Je £li cdtéinìu4i2(ftornati a Pra£a quefti Amt^afcìator) 
i.trp ognopra pofJth'iU per V eletttone di quefio fanciulloitnd 
U parte l^/sitayadducedo la fua tenera età^apertamete ri 
cufarono dì ')>Qlerlo per ne £tou^ la protesa de_?liAm^ 

èafcìatoridì On£arìay{qualidì già accettato C haueuano) 
dina douerli prtuare quejio balzino di qnello,che perle££e 
humanajtDìuina fe £lì coueniua:ma prendi f e alla fine la 
Alberto parte contrariai^ che elejfero per Bè Alberto Duca di 
^Swera' uiera,al quale fecerOy co'l met^o di nobili fiima am- 

Rr«S bafciatayinudefe quefia loroeleftione:in/landoliydouerjt 

Duca 

vooi ac- rinfrratiatili di tato affettOyche moHratoffli haueuanOypoi 
carico te CO gradeij^a dt animo fy^inu(i tata magnanimità ncnsold 
doèhc fi Corona yditendoynonlzolerft ~)>furpar quello che dirdgione 
Ma^'d *0 adl/n fidnciullo'yquale per colpa dell'età non 

nidcoi e patena direjla fua rajrione> Fallito quello pe fiero a Boemi y 
fecero propojla a Federico Imperatore y( apprejfo il quale fi 
alleuatta Ladi fi ao) accio che come T more il Be^nOy ò rc£- 
£tre douejfèyo ')>erol*afiolutoT)omìnìo ne prendeffet^ueHo 
-* : afiolut amente nepoy nè V altro totalmente conceder Izolfe ; 

' ,.,^ma fiabilty c he douejfero eJsicreare'ì»nA<fa£ÌfiratOy quale 
£ nome del pupillo ìlBe£nore££effe:e così furono creati due 
fnpremi f api del Gouerm ycìoè li fopranomìnatlAdainar- 
do di Belipione fattolicaye Pertafeone V fshayambi di no 
bilnafeita stima dicotraria fattione , Sifiette p poco tepo 
in pace:perche')>enuto a iporte Pena feoncyc reHado per ciò 
d Dominio nel Cattolico^piiìFfsitì dubitado delie cofeloroy 
chiamarono per fa poti Poggibr ac ciò duomo dialttpefieriy 
"kdlorofoy e non mediocremente Himato qual coni* aiuto de* 
„ . fuoi 
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ji (udii fanÌ£ÌMÌficcu^ata Pra^a^pofe A^award$ pffpmt\ 

H nella quaU poco appreffo ,i dì malinconia^ ò di yeneno firn 
» il corfo de fttoi giorni; poiché dal fine di que fio huomo fìtte- 
I natale l*l>na l'altra opinione. Cofi refio il Po£^iirac(ioafr 
K foluto^ouernatore dtl 7ifgnOiancorchegliOn£arihaueJfir‘ 

^ ro accettato Ladtfiao : ne fu pero ynd parte, che k ^uel 

(l “R^gnochiamaronoLadiflao^ediPoloniaplcjuale chiatti * 
f( to da funi partigiani in On£ariacotroTurchi{)>iandoìm 'a ^ 

g reHoinyn fatto d arme cola ma££Ìor parte de* Juoirhife- 
f ramzte morto* Dopo la cui morte, Unitele fttttioni.de* *Baro 
g ni , madarono à chiedere all' Imperatore il Giouinetto <La - , , ; 

1 ^ difì ao, e perche. £Ìie lo negofi poferóli On^heri kfar nel ' 
fjl paefe dell* Imperatore £ran d anni ycond otti dal Vaiueda 
g Giouani pfuniade\ma poto apprefiò pacificati co Federico 
I ritornarono tn O£aria^chiedÌ(do parimete Ladìftao £li ’Soe 
g mi comeloro ,e £rAuHriaci cotnenatura{ Òf£noreyk qua ; * 

h li final mete Federico loyofe£nh ,<per euitare fnòl te-riuolu- , ■ 
tioni^che s'andauano macchinando. Fu ilpiouine Ladhflao '3 

j Aojeuuto co applaufy^rade^nella Città diViena/rue da£lì 
^ On£heri ,eda "Poemi fu yif^at&come loro hfttimo Si£no<- 
„ re ; nel £Ouerno poi il tutto faceuafi per il Conte Zlirìco di 
■jf CiUià,qualViftejfoJ{è a fuomodore££cua. Andàtopofera 
^ Ladìftao in On£arìa>, qui ne pìùyné meno fece di qato aU*^ 

[j, Hunìade piacqipe: qual in effetto tutto il gouemohaueua , 

^ come netta Poemia d Pòg^oraccio , refiddo à* Ladifiao il 
^ nome^ faff Piegali t. Traneftrmfi. poià 'PragjiSu quìm ^ j 

g fol ennemetè chronaxodiè di qml'JS^ègnin dout dimoratfr «r?*- *' 
cuni giornìd^fcitdd ntlf olito gotterhoii Poggthrdccw^'' feet 
^ neli*Aufiria rhornoiripifliddo di nuouo il Oite di Cdlia mi 
• ^ P 2 lafua 
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20 Delle Guerre^di GermamV 

la fì*a£rdtìa i dtUà quale priuato reflo alcuni ghrnìprU 
maiìlqual di nuouo re^^edo il tutto a fuo modo^ cocito 

■ . • odio dì ciafcheduno: Ji che trafj?ortato da quel dejtderio'^i 

che p lo pili conduce ^li huomtni à miferahile fine^ perno di 
. , ottener p fe ilgduerno d eprOnjrheri, Era pero >i potete ofia^ 

colo a fuoi amltiioft pejìerila prande^^a del^ Huniaàe , 
* LaodeìnconttnctoUo co)>arìe calunìe a per fe^uìtare appref 

Caliao "Kè', e fàrehhe queflo prand huomo capitatomale^alle 
j.pootc- molte reti yche pii furono tefe.ma crii che pronto ^e prudente 
era^fempre fc^e feppe puardare:il tdtto dijjtmulando iha 
Sìauc^t fdo il fottraer/i da* perìcoli preparatili. In quefli 

Turtlit'* Ter^o Sommo Ponteficela lacrime^ 

■ che *ok mie perdita dì fofiantinopoii prefa da 'Maome tto 71 } de 
S« T'urchì ; e che quejìo Tiè appreHaua yn potente ejfcrcito , 

p^trafalìre rOnparìa^e farji quindi la jìrada all* acquifia 
• iuoiar-5 de* iberni de* fhrìflìaniiper tanto come gelante Principe j 
ongaria mudo ncUaCermanìa >» LepatoGardìnaleptiilìcandola 
iT^Sawa CruciatatC concitando quei popoli cotro T urchi:e cofi men-* 
tre/he fi ynìuano quelle ped3p0fe.il 7 (e TunctrlaJfcdrtrSl-- 
to Ré*d* ^elprado propupn acolo dì quelle frontiere jneUti 

Turchi qual CUìà era poco pria piunto di.prefi dioil'ìuiloràjò 
^dio nìade co quelli Crocefepnatìiquali fin* a quell* bora fi hàue 
diwgra ^^^ defcrntìaquefla cosiSJtntaiefcpnaUta imprefia* 
le il fu^erho nemico molti, e crudeli ^alti alla Città 9 
quale pur anco fece notaèfl daho cote artepliarie,ma 
ne l*yno,nè Paltro pioua peryoterla efpupnare\ cofi era ella 
forte iC ben dìff'cfa dall* Huniadeì auliche ilpiorno 'iipeft* 
tno fecodo di lMplìo,fortUo co parte dei yalorofo pre/i dioy 
in tal modo ajfalto inimìct, cheìdopo d* hauerne tapltatì à 
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molte mì^ltaraiCÒfirìnferiJiejfoT^ T ureo ferito a por 
jì infu£atlafcUndo cento fejfanta di Artegliarie , co 

altri Inftromentì bellici in poter de* ChrifiianuPoco fopra- 
uijfe Gìouanni Huniade a quefia. fegnalata Vittoria jcome 
anco mori <^uafi nel medeftmo tempoil ‘Beato Gìouanni da 
CapeHrano Frate Minore i quale co le Predkhe^O^ìl ritro 
ttarfi prefentc co'l Crucifijfoin mano a tutte le fattion'h mi- 
rahtlmete allì ajJedìatìpìouoJmefoil Bfi Ladìjlao in V re- 
na la rotta i e ritirata de* T urchìx e poco dopo anco la mor- 
te dell* Huniadeicofìoliato dal Cote di ftlliaxfi trasferì in 
Onjrarìajsì per federe partìcolarmete Belgrado jcome il fi- 
co delCampo Turche feote le nemiche fpo^Ue: fupponendo 
il Conteyche effondo morto l* Emulo fuOxe^lì potejfe ottenne" 
re facìlmetedal Bje ilgouerno del 7{ecno,MàjO fallacìpen 
fi erì^de* quali ial*hora ’)>arij fortìfconogli effetti dalle con^ 
cepute fperan^e: poiché chiamato in Belgrado , in '^n luogo 
oue erano alcuni Signori Ongarì yfu dal fgluolo maggiore 
di Huniade^e dagl' altri mi fieramente morto.Conuenne al 
Bfe do diffimulare yancorchene fentif e e fremo dolore y per 
eferli Zìoye così caroypure così conuenìuayche faceffejrìtro 
uadofi cinto da quelli yche per anco haueuano le mani tìnte 
del f angue dell* e finto Qòie'.ma giorno in Buda fece poner 
prigione l'homicida,e poco dopo anco decapitaresnon gioua- 
doli nela nobiltà ygiouetu'ihelle^^a ideile quali era dotato 
quefo infelice gioitene in soma eccellen^a^nei molti meriti 
del Padre Huniade apprejfo il B^,Fìi pollo parìmete pri- 
gione ■>» fuo fratello nominatoMattias yqual ancorché inno 
cete codujfe fecoil Ladifao a Praga youe pocoapprejjo 

fi tas ferine mentre actendeua a preparar leno^^e^che ceLcr 
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li Delle Guerre Hi Germania 

• irardo'teua con A^ytfldalena figliuola diCarlol^J/, 7 (e di 
Franvia{alle quali coparìr anco doueuano li primi Principi 

ii. di Francia j di Germania) e parimenteconaltipenjierìpre- 

paraua for^e^per andare poi cotro Turchi ^yenne amorfe: 
fofpettatala fua morte di yenenOydatoli( come perla 

• j)iu fli creduto) dal Popgihraccio>non effondo ejrli flato ìnfer 
tn. mipìuche trentafei bore » Adori nella età fua di dieciotto 

. .^rtfthnel colmo delle fuefperan^ey e ^rande^^Cy la fciando 
conia fua morte al Aùndo yn effe m pio dell' infl abilità di 
queHe cofe terreneyper quello tche appreflo fegu ) . Haueuet 
haùuto in penfiero(comì fojfcro flati conirre^ati tanti Prin 
dpi alle fue no^^e , eraddunatelejrxnti per andar contro 
T urchi) di yolerinyn punto annichilare la pernitiofa ferve- 
te dellil^/fltiyil che fubodorato da loro ^ fu caj^ione 3 che la 
fua morte accelcraffero,Ol quato fono incerti gli occulti giu 
dicifdiuini tpiiche mn fi copi acque Idd'dj^er lì peccati de' 
popoli yche aie bora cosi sati pe fieri fojfert) pò fli in efettayma 
”’ii ,diriferbarli a tepinoUriypure ad'uno della mede/ìmafa- 
miglia ycome yeggiamo fepuire.Dopo la fua morte(se ci /»/ 
.. fe lecito dt direfla fortuna fece yedere yno de* fuoi mara-^ 
à‘'.u y uigltoji fattj3poiti}^ pretendendo la (forona di "Boemia il 
"Re di Poloniay lì Duca dt S ajfìniayChe le forelle deimorto 
Rè inmoviiie.hauguamJi' Imperatore per il feudo ySigifmo- 
do^ Al hirto T) Uc hi d' Aulì na per antica conuentione tra 
Rè "Boemì'y'eli Ducbid'A uflriayche chidiloro se^a mafehi 
manchaffeydouejferaltrofuccederetalla fineridottifl perla 
fù^'c'tto ^^^^eione(rif ut ando/i i prenominati, ancorché yì haueflero 
Bw»t' ^ foflerodi gran fangue ) fu eletto Giorgio 

* P'oggrbr accio di Sw^^'^enafeìtOje fortuna , Gii F'ngheri 

>■ E ancora 

* . 

'•i 
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i àncQtA loro nella creatiotie del nuom Tic tcl eJftroV gìouwet 
i to Alattìas figliuolo di /dfiniadey^ alT bora ^r't^tone a 
Praga yOnde fpedirono Amba Jàatori al 'Rje %ocm6-i accio 
fonejfe in libertà il Xe loro:e pi da lui no fola liberato dipri (o Rèdci 
I gione^ma d anali anco la propria figlia per mogliefi cjjefu l?a w 

T co falene pop a codotto j incoronato 7{è di Ontraria.Que- 

I Sto ju, poi quel jatnofo Mattias Cortiinoycesi per le moltC^ P‘'“» 

[i Yittorie hatiute contro Turchi j nominato nell* Hijìorie di rciu de" 
lì que tepUHaueua il Poggibr accio nella fu a eleUione al "Ae- Jlbmil 

II gnoprotne(^Oydinoyolere nelle cofe della Religione cau fare *'®* 

il al cuna alteratirnc\nia no tatofio fi ’)>idde T}\che /cordato 

D pia promefiaficomìncìo come VJfi ta a perfeguitare afpra 
li mete li Cattolici) fauoredo foto quelli della fua Setta:On~ 

It -de fu da Seco do, e poi anco da PaAb pur fecodo Semi 

fi Pontefici /comunica to^e del T^egno priuoftnue/ledone il ><f- 

Il lorofo 2iè di Ongarìa fuo genero, Àdà ejfendopofcia morto 
n lo /comunicato 3^è jtoBo fi fece di quel 'J(égno SignoreCap» 

miro 7{e di Polonia che laforella del morto Ladijlao haue 
uap che cotto coHui ne pafsh ilCoruino tutto priofoin ^oe 
mia,^-);ìfece co fuoiOngarìnotabil dannotpur hauendo • t 
li egli piul'olto il generofo cuore a fiarger sdgue de* Turchi, 
fi che de* phrifiianiitoHoy/cendo di*Boemta, contro quellip ’ \ 
li tnojfe,rtportàdone così fpejfeieJtngelariytttorie,qudte mai ' ^ 
n Prtctpe alcuno di quefianationeriportafie.'per le qtcaltim» 

(i prefe p di nuouo da Federico Imperatore nel 7(egno di 
,ji /Boemia co firmato , Così ripa fi atout con potente effer cito la 
(I fecodaylta /e ne fece digran parte patrone prende do par 

f, ticolarmente Praga Aletropoli di quel 7(egno:ma intenden 
‘jf, do pofeìa ")>enirlì /opra *Vladiflao figliuolo diCaftmhocon 
* • ^4 mafraior 
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maggior forzai delle fuCipììi che dì fretta dalla Boemia 
cendonel ftto 2(e£no/t ricdduffej,mfeHato da* Polacchi fino 
aUa Città dì3uda, frapoflofe poi nelle dìfcordìe dì qùeHi 
doi 7(e la T^epuhlica Veneta Jipofe in pace^con quejlo che 
ea drvè* d fuo 2(e£no ^odejfe ; Caf mirala 3oemìa , da lui 

netiaaq- pkà prima Occupata . O il Contino la fua Onparia^Spìac» 

a le di- “ ' , ' J-. . /• „ I . .f^ I . . .1 ^ f j I 

feordk-» ceuaaque prude ti [f, Padri tiyecier impiegato il ^alor ael 
dtoagi- On^aro altroueichecontroaTurchiyper ilche glipaga*» 
annuale pe/tone\Venuto pofeìa a mortequefto yaloro 
i4i?o fo 1(e Vanno i^9o,se^a figliuoli joHo noni rumori nacque 
ro', poiché Majjìmiliano "Rj: de Romanitrìcuperata g ordi- 
ne delV Imperatore fuo padre la f itta dì Viena^^ altri 
luoghi già occupati dal foruino nelV Aufiria^sfor^oJJt pari 
mente( per poter fi facilitare al Regno dì Ongaria)di hauer 
in moglie la Vedoua beatrice figliuola di Ferdìnado Rè 
di Tlapoliy già fecoda moglie del morto Re Afattias ma e 
nelVynoye ntìV altro fu preuenuto da Vladtfiao Rè di Roe 
miayfuccejfo a fafimiro fuo padre^e fedo rejiato il Regtìo 
dì Polonia ad Alberto fuo fratello^ Così di nuouofi yniro- 
1 ^** due Regni dì Ongaria , e dì Roernia nella perfona 

Boemia , di folo Rè» Ala perche nè V Imperatore j nè il Rè de Ro-» 
^rta°ni fuo figliuolo yoleuam flar quieti dì queHa elettionel 

anft che minacciauafi di qualche rottura ifu tra loro trat 
• tato ,C7< anche coclufoyche Vladifao la Ongaria in pace ha 

uer douejfeima fe mancato sen^a figliuoli ne fojfeylìdouejfe 
Adaffimilìano fuccedere:ahhe anco li baroni del Regno ac 
co fentirono,P arimele fiotto que/io Rè Hettela Hoemìa't pa-^ 
ce hauedo eglimoltOyche fare cotroTurchi, fatti hormai in 
qtteftì tepì pur troppo a Chriftiani formidahili. Refe yìntU 

due 
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I due 4n»t quefti 2(e^m^ lenendo a mone > nelt'^no^e nel- 
t l altro lafcìo herede fuo figliuolo Lodoutco affai £Ìouìnettoi 
!l co Iquale Mafjìmiliano non folole conuenttonì ^ià fatic^ 

< co l Padre co fermo ^ma per flrìngerlc anco ma^2mmtte, 

H ^li diede in moglie Oraria figliuola di Filippo fuo figliuolo 
> già "Pf di Cafiìglìa: e Ferdinando fratello di^I aria, e di 
j Carlo( che poco appreffb fuccefie ali Ano nell Impcru\)prefe 
!• Anna dì JLodouico forella:mà poco potè godere quefìo 2(è li 
n 2(^gni ,e la cara moglie poiché hauendo intefo, come Soli- 

II tnano Imperatore de Turchi l anno ì ^I6,entr aio ev duce 1525 
If to mila perfone neirOngaria^il tutto poneua in rouina^e cer oo iTpe 
li tando fuhìto aiuti da Princìpi Alemanì ^fi diede a radù~ 

ir nar gente da ogni partetperche Solimano ogni giorno piu fe 
if gl aHuicìnaua,frlì conuenne intimare a nobili a Prelati lafoidati 

I del 7(egh0jdi armar fi co*loro Feudatarq;Q^ ifce do in Ca- eirVoà 

II pagna porre qualche freno a T archi fino alla giunta degli 8“'*^ • 

I aiuti promefshc da l uì moì^ foUecìtati , Gli Prelati ricu- 
I f arano di yoltr '^fcireìn fampagnaallaguerra^adducedo 
f l obitgoloro effer folojmetreyiyadila perfona propria del . 
u ÌKè:ondeconuenelì(cosiricercandoilbifogno andare in per 
{> fona al Capojqual offendo fola diVintìcinque mila Solda- 

ti,no dubito pero co quefii pochi opporfi al gran numero de 
c barbari', ITeniua Lodouico co figliato da principali dell'ef 

fercito a dotiere andare temporeggiando^ fen^a yenir^ al 
^ fatto detrarrne, fi no che fojfero giunte lemoltegentìj che dì 
fi già in aiuto loro erano incaminate;in particolare ilV^aiuo* 
t. da della T ràfiluania,hormai pocolotano',mà tato fece Pao 

i lo Thomorea F'efcouo di folotga già Frate Fracefcano e 
^ Co potale ,e batter depiedi^che pur alla fine fu coclufo il co 

battere 
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éattere’ìccme mfelicemete fe£ut il giorno dilla decollatìone 
' ! ' di S, (jionanni Sattifta dìqueJÌ‘anno,Attaccatoft il fatto 
d'armejduro molte hore» ma finalmeme(cedehdolayirtu 
de^ pochi al numero ma£giore)furonoiChrifiiani 'ì>ìcino al 
tardi rottile pojli tnfuga^ rejìadonela maggtbr parte alla 
co l°èdi Capagna efììntill 2{è dopo hauer fattocotrò Turchi quel 
a**Votto marauigliofeprouey')>edutojl fuoEJfertito di/Jtpato 

maoo'd'à f^E^ fi fcguìto folo da >« fedelijjtmo 

lo/iailug paggio-iche mai aùéandonato l'haueua: ma nel paffareyn 
to' folo frjfato diyna palude ^nel yolerfene térigare^gli cade 

So^^mór rouerfcio fopra il caualiojnè il paggio ^st p efer folo^come 

cauaHo^ del cauallo^e dell' armi ^pote dolo aiutare ^ 

cadutoli conuenne iui alt infelice re Bar mìferamente morio,%lo~ 

lo vn.for paggio quejìol uopo ^ ^ytfu (doppo l'efer Baio due 

meft nella palude fepolto)pur co il cauallo morto fopra ritro 
uato:e portatofi l'eBinto cadauero in Alla ^egale^quìuifu 
fo^òucia fcpoltojcon ejìremo dolore di cìafcuno per V inopinato a^ 
ttatodne (^flo cafoJntefa Ferdìnadola morte dell’infelice Cojrna~ 

IDchQUCl J J / O 

regioca- tofulito COI) la moglie pafso iti Eocmìafiue conforme allo 
potuto Batuìto , furono folennemente coronati 7iè di quel "Regno : 
Kcgai^ non già con felice fucceffo:perche diui/t li baroni in due 

parti fyna elejfe Ghuanni Sepu/ioV^aiuodadella T>afeF 
lepoito. uaniay quale di già armato fi ritrouauanel Regna ,l’ altra 
Ferdinando per Re d'Z^ngaria dichiarate toBo pajfarono 
quejìi fuoi parteggiani a V^ienna a ritrouarlo,co i quali ag- 
giuntouì anco'molta gente affaldata da luì f cacciando il Se 
pufio^no filo dal Regno^ma della Tranfiluania ancora lo 
priuopna ritornatoui il Sepufio co graffi aiuti de' T urchi, 
dì nuouofynaj e l'atra Prouincia occupo» Qgtefte guerre y 
- . che 
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I thè Itin^o tempo con Vicendeuoll danni durarono 3 furono 
n quelle , che aperfero laMrada a Solimano a far fi della 

li maggiore y e miglior parte di quefto. Ticino Siinore, fotta il ®j yjj' 
t prete fio di fauorìre prima il T(è ^iouanniypofcia la ycdoùa na eoo 

II Ifahella col filiuoloyedUodurftftn fomìjitna co trece- i^TbaSi* 
i to mila Parlari i ripor tzdò in Con (lantinopoli glorio fe f do- 

i( glie delle mi fer alili difeordie de Principi ChriJlianiSDo-^^^^^^* 
f pQ moltìy ^'^arù euentirefto anco dìqueBo T(ejrnod'On?a Rioiiofif- 
)i rta P erdinando patroncywa cto dopo alcuni anni fegui,Sot giie bo- 
to il gouer no di que fio "Rè incomincio nella "Boemia la Catto ‘ 
lica R/ìligione ad auanTjtrfi alquanto, ejfendo Hata fino a ^ 

quei te pi qua fi deprejja', trattene le Città, le quali mai >a/- 
lero acconfentir.e alla opinione degli Vjfitì» Haiteua fino 
l anno i 5 i*jyinouato Lutheroifiella Città diV^iiimberga 
alcuni Dogmi in tutto difeordati dalla fede Cattolica, qua 
li erano flati molti, e moli anni prima in dtuerfi tepì dalla 
Chiefk R2ì*tana^e da SacriConcilq dannali JMe molti di 
fcepoli dì Lutero ne furono alcuni , che molto da lui di- Lotcro 

jcord^ronoianft nc furono di quelli, che contro il proprio cò^hf/c*. 
THaeHro fcrifiero , e tra quefiiGiouanni faluim ,feguito 
da'l^ fonotti^ da 2 uìnglio,r^ altri. Onde in >» baleno da Diformi i 
queflifemi di difeordie ne pullularono effercìti digetear.^oh nei- 
mata,fi che la (^ermania,Fi ancia yFiàdra,Inghilterra^ lafuaM 
El}tetia')>iddero genti cìitro genti jrìbellU>niincendij,h>mì^ 
cidq,(‘acrilegij,e con mìferando fpettacolo,corfero fiumi dì 
fanirue humano,formaronfi nuoui moti d* eHìnti cadaueri'^ <*Jf'** 


oloac* 


tutti horrihili frutti della difuntone. Tacile molte opinioni 
- di Lutero yna ^e ne fu tolta dalliV' f$itani,ch'e che à Laici 
^ fi dejfcancHa fbmmunionefab vtraque (pecie. S'auan- 




^arono 
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^arono quejlt do£mi in pochi giorni in coà mcirAui^liòjo fo 
mento, che no falò la Vtl plel>e,ma molte 7(epiJ>liche,e Prìn- 
cipi grandi ancora ne refi areno perfuafi,tra quali piti, prin 
cipali per aut ornale potè tìa erano Filippo Landgrauio di 
Haffia^ Gioì Federico Elettore “Duca diSaJJonia . Cerco 
Carlo Quinto (fratello di Ferdinado 2(è di Boemia ) Impe- 
ratore in alcune Diete , di porre qualche buono ordine al 
fatto della 2{eligione, con 1* aiuto del Somo Pontefice, ma il 
tutto in yano,tanto erano ofiinati queHi auuer fari nelle , 
loro opinioni j Zina ne conuoco in ’Bjttishonay per federe di 
n 3 i porre almeno qualche rimedio a tanto male, mamentre fi 
trattaua fopra di do helhe (fefare replicati auuìjtyche So 
^ limano di nuouo armaua per a f altre le Terre di Ferdina^ 

liprepa- do fuo fratclloyelctto poco prima de' 'BfimaHi, e fuo fuc- 

glierra!! ccjfore nella dignità I mpertaleionde trala fciatojl ilnegotio 
limano* Religione , egli infamemente pregò queHi Signori a 
~ì>olerli fomminifirar aiutiyper poterfi opporre a con potete 
nemieo:e fic da tutti(conforme al proprio potere ) promejfo 
danari, c gentetouein hreue hebbelficino àV^tenna ')>nfhr~ 
midabil r esercito di yaloroft Soldati , Il che intefo Soli- 
manoydeuìando dal primo penfi ero, altro non fece, che fpin- 
‘ ^gere nella Stiria parte della fua molta cauallaria , qual 
dopo hauere con incendi, e Hrage fatto 'ì>edereyquatojiano 
^ fitibòdi delfangue fhrifiano furoffy nel ritornare al loro 
aedi^at ajfalìti da fhrìfìiani,e tagliati la maggior parte a 

cofiriti- peeftyfì che pochi al capoT tirchefco fecero ritorno: dopo del 
^oUmé che il Kè nemico colmo dì yergognafe di fdegno in fonfìa- 
aanuB(^ cin^ttoU ritorno: e ime fa Carlo la ritirata del nemicoyrèngra 
poi** dato quei Pr€ticipi,r ef cretto Ihentiò , Eradbpoco prima 

nari 
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( nUtì nella Germania alcuni acàdhijpcr la nouità de* ^ua 
* li 'doueuaji yenir aitarmi^ ma la tema de'T urchi ne pro^ 

I hn^o^li ejJ'etùjCÌo fu , pche haueua Olderìco Duca di V /- 
I tintlferga a fediato l>na Città della Sueuta , onde le Città 
J circonuicìne Unitele for^elero,non folg fcaciarono dall* a 
f fediOymà anco prò feguendo la yn toriato priuarono del prò 
i pria fiatoììl quale poi fendettero all* Jmperatortf(^ egli ne 




i 
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inucHt il fratello Ferdinando,Cejfato il timore iC he pf in fe- * 
j delthauefferoper alt hor.a à tentar tefenuoueyfi.mc(fe Filip 
i po Fàdgrauio aiutato dalC Elettore di Sajfonia ) O* altri 
I) Prìncìpiyp riporre il Duca Olderico nel fuo jìato:ilche iute ^ 

! fo da Ferdinando^madoper opporfeli FilippoCote Palati* 
li no:mà in fn fatto dt armene fé do al foie morto fotte il ca* 
t ualloj^ egli rimafìo feritoyfirono quelli di Ferdinado po^ 

A ftiìnfugaf che di nuouoOÌ derieonel fuoFla^rHorno, tì 
i Ei de' Romani jfoledo pure mstenerf il Dominio dì quel Biifintr 
I Tfucatoft prepàraua( formando fn nuouo EJjfèrcìto)per af cfKBd”* 
I [aitarlo } trappofifi alcuni Princìpi l* 

ir tlufayco'quefo^cheOlderico per fe^e fuecejfori rìteueffedal »ii ea-. 
^ \^è. in f^udo tl.Ducato diV'itiéerga, Scaccio il Ldagrauìo ****** 

I ( con I aiuto pur deli* Elettor di^afonia) Arrigo di^Bran- 

i [t*iclif( e poco appre fola fece aneopràghne ) ddfkòllaio j ** *■ • ; 
t perdieue eagioneyiaTa^traloroilaonde dituttequefie aitìc* 

^ ni molto alterato Cefare refie\mafendoft impiegato in ah " ^ 

II tri grauraffarhcouennelììituitodiffmulare,Pfaue»ianQ 
^ qucHi prenominati Principi cogregc^oìt^melcaddo fìtta 
‘f dì Sajfonia fna cogregatione di Principi ^e Fiepuhl .della le 
f ro fetta , df ne della quale fh d eoncluderf fnaleg^peìr 
^ anni Jp.'i offenfiua, come diffenfitiaìtÓtro chi tetato ha^ 

» , ' ‘ ^ejje 
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U9p'di'molefiardcuno\4ikro\taptdojieiafchedùmn^-- 

U cotriiutione coforme le proprie for^e: ne i^tro a queHa 
fesche il dutiOicheJft hAueuano del f Imperato 

* ro^fapendo non efferii alcuna di quejfatùont troppo prkte, 
Mojio da tfuefle ingiurie V Imperatore ; rìfolfeynayolta 
IfOler caJhgare la temerità di quejii Princìpi poco leneuo- 
liye mag^iermete duàitido^nd fodero fecretameie da Fra 
cefeo "Ef di Froda fauoritida doue cogre£at alano i J 4 <y 

in * fM Ifua Dieta in Eatisbona^ neà quella coparendoui ìl Land^ 
rSJ! rElettor di Sa{fonia,dopo fat te le confuete 

^ p^ote/iif furono e l*’)>HOjeraltro dichiarati e/, 
fer^caduti nel peccato di lefa Maeflàydàdoli il bado Jm^ 
dfÌ3S. porialeyC priuandoG io: Federico delia dignità elettorale * 
^i^^^Gli fopradetii co federatiinte[o quanto contro loro haueua 
^^^t'Imperatm'decretàtodncomineiarono ad affaldar £et ico 
yottero ‘ pt/terodi più toHo co l Armi puenire $ che ejfere puenuti da 
nirtf,^u Cefareìofi Unirono coloro alcuni Principi j e (fitta Frac he , 

" * e chi perproprif intere jji , chi per ^elo della loro nuoua 

Sètta’, AltripePche odiduano P alterigia di quelli fuperbi 
Principi^ ’jmiron&'clClmperatorei^uale munito di y arie 
nationijcd pad erojh Efferato andò ’)iicfno à Donamrta neL 

• ' la^ueuià a ritróudre i nemici’, e pa farono tra queft i effer. 

citi fido aUune fcaramuccie, fg) il c'àpeggiarji p molti gior- 
niP'ìfno tn faccia dell altro sè^a^enime mai al fatto d^ar 
me Mora me tPelecofe paffanano^come ft 'è de t t'aiti 2(è de 
^ 1 9è*n'ani yrnicfi caMauritto iDùcadi Saffonia ynemico di 
Óìo: ‘Federicoya f aitarono ic'terre à lui foggettei onde egli 
if aulitane da Sibilia fua inogf ie Pauìfo,partefidcf ’-deì Ca 
pò 3 ^ ausoichcV Esercito deCohegati,u^a^hauer fatto cofm 
^ ^ * alcuna j 
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il alcunà cuore deW Jnuernata fi déndéfie.^ìuntà Ciot cucà^d*! 
I Federico nella Sajfonìaia'i^n tratto rìprefe guanto ^lì era 

I fiato occupatomi contento dìqueHojprèfe alcuni luoghi di lariaBoe 
k Adauritiosface do anco d*auanta£^ìo ribellare la 3oemia a Ferdiaan 

II Ferdinandomè molta faticaVthehh jjfendo inqueHo fd- J’deU’i 

t po-i *Boemi di animo non poco alterato "yerfo il loro,pre~ 

V tendendo efiere da quello apgrauatì^ aHr 'etti àcofe con- 
^ tro Vimmunità decloro priuile£ij:mà farji la cagione princi 
M pale efieredoueuafiyederequatoeplila Cattolica 2^eli£Ìo ' 
t nefauorìjfejpndefi perqueHidi/gufiijCome plaloro natu^ 
raleinclinationeà cofenmue/ton fu £raue àpioiFederico 
h il leuarli dalla 'Rjsgia ohedìentiaJCe fare inte fole motte difi 
li ficultà del Fratello^no foto li mando gente per réfi fiere aL^ 

I rynojf^ ali' altro nemicOimàrifiólfe aneorandaruiìn per» 
i: fona»CongiunVofi per tanto con Ferdinando 3 e con il “Duca ; 

li A^aurjtìoycontra il Duca Fletter fi mofjeye dopo alcune 
(, leggiere fiattioniy’^n giorno affai per tempora ffatoà guado 
„ il fiume AUiy affalth quaft nelle proprie trincìere il nemU Feidìoi- 
p €Oyquale(dego hauir dato'^na rotta saguinofa al fuo effer i 
j tito)fieritOyelorfio di fangue fece prigione » ^atefa quefia^l*^fi}^ 
retta li ^oemirièelliy duèitando- delle co fe ìorofpe direno 
Amhaf datori àCefarcyaccioche conti Fratelloglipeneffe fco»6«j, 
d'accordo.’maT Imperatore fche haueuaqienfii ero dì foggio- iToAmbli 
gare il Ladgrauhyprtuohormai delie fior^e de* fol(egatìy 
^ prima che ri fpederliygf andò seprctrattenedof co fipera^a 
ji di fiare quanto chìed ettanqyma poi humìliatofieli quefto ne -» Mo 
micoychìamatili à /e, gli efiofecjfere fua: mente, che depofie alkr^ 
f armi fi riponejfieronella Clemetia del loro. Signorcyal qua 
U no hauerei^e macato tognìeueteiefiattafii paìefe in $ot 
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diCefare,nè pìacedolorOftofioìficoMmcìa» 

rono a preparar [ir alia guerra^k Ferdinando con eflraor- 

dinarta celerità codottofi nel ([ajìellodt Pra^a(qualper 

ì" ' . ^**1 fi apporto no poco fpaaemo Antendendo / 7(L 

■ éellfiche con pocamente y«ì [i fofje il condotto^dieronfi a 

; formar trincierò l>erfo la porta del C^ftello^ e fortificare 

I la CittkJTento in yano Ferdinando dì porfi con cojìoro di 

accordo fi che conuenelj di foUecitare le £enti mandateli 

d Alemanna , non m ac andò in tanto nè anco li !Boemi a fe 

He [fi ima quando fepperofi Marchefe dt Mari^nano non 

iBoemi Praga molto lotanojcon le genti mandate dall' hn 

J^dar- peratore^perdendo l' animose huwiliandofi chic fero per do- 

* JScrffe kihellione comm e fiate per dono loro ilTiè apriva do- 

Efareal p^rò dell' armile dì alcunìloroprìuilegy ,deL*cntratepu. 

le fpaUc Michele facendo punire nella teHa ì capì dì quella folleua- 
codsRe . ^ I m . » ii> /. j. ^ I 

dal Mar- tione.'e cosila Boemia ritorno neU ybidientja dìFetdiran 

do, IJ anno poi mille cinquecento quaranta otto fece egli co- 

oiiifaoo" di quel "Pregno Ma jjtmiliauo fuo maggior figli- 

^^^^fi^doliin moglie co difpe fa pontificia .J^/arìa figlino 

Rè, pcf la dell imperatore fuo fratello ^il quale fette anni doppo 

iV^rdo. <^rtcoV imperio a FerdinadorenucioJ ProteHatì in queHe 

***** Q della 7(eligi9ne , fi haueuano yfurpatomolte 

^ Ci)iefe,e MonaHerij^co appropriarli le ricche rendite toro) 

del che doiedofi iCatfoitciapprefio l' Imperatore finalmen 

teper opera fua fi rìdufierotn Po fa i 'Deputati delle Par- 

tìV anno l'i’ì’i^OHe dopo mdtecdtefe fiaiilìronOiche quel- 
losche di già fra flato occupato yHo fi douefle /azionare più 
d' alcuna reflitmioneyMa che per l'auenìrnojojfe lecito ad 
alcuno y/urparfi aUuna cofa /penante alla Chiefa (fatto- 
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InUit còJt fojftro i Cattolici per seprelafcìatì nel Dominio 1^75 
delle cofeloro: e queflo fi chiamo: f Accordalo. della Tieli- 
£Ìonein Pdfi a: Ferdinando poi alcuni pochi anni dopo haue 
do fatto coronare Aiafiìmìlìano d^Onpa ria elegger 

10 Éf de Eomanìj co lafcìar egli la yita(diuifi) prima a*tre « ‘f* 

fuoi figliuoli gli fiati) li lafiih ancoP Imperio, Mentrere- otoma- 
gno A^afsimilianoy hauendomolto che fare coire Furcbìj^l^f^^ 
non fepui nella Eoemia nouità alcuna: foto ranno 

fegtii la coronatione dì Epdolfo per E} dijuel Eegno figli-*^*fnm 
mio maggiore dell* Imperatore i al quale tre anni prima ùuùoIm-., 
anco il Eegno d’Ongaria cejjo haueua:e l'anno chefeguìy 
morendo in Eathlona^anco l'Imperio lafciotla cuidigni- 
tà'concordemenre p 0 in Epdolfiò tra ferita^ il quale heé^ 
co tre Imperatori Ottomani fuccefiìitamente le piu formi- l6o<f 
daFdi ^ continue gtterrCjche mai Principe alcuno con que- 
dO'natione hauejie, come diffufame te ne trattano nelle la- (oàiicót 
ro hiftorte il fapana ,il Dionigi^ al tri',Pur fiacl.e amétoùcì^^ 
le partile fu conci ufia la pace l'anno i6o6, accordadofi 

11 tutto in quindeci principali capitoli,Parmì,che la pactj 
ouero il non hauere fofpetto di guerra ^ non femprfi arrechi 
agran Principi quel benCye quella ytilitàyche queHo bel no popoli, e 
medi Pacete di Tranquillità feco portai maggiormente à 
quelli$che dominano js^atìoni bellico fcy Cp'alì'armi aue^ é^Roin 
^e:poiche anuiene yche tolto à que fie il poter ejfetcìtare il la- che «dot 
ronatio'ì>alore cótro getì Hranierei refi ano piato proti ad e* cd u 
ogni occafione di cofe nuone fincorche taVhora fiano cotro 

U proprio Signore INe parrà Paradofio queHospoiche è cer 
to che maggior dano apporto alla T^publica E^mana là pa alle inte 
ce, c'hebbe perla rouina diCartagìnejfeguendo il rìgorofo aìiì. ’ 
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Con/i^tiodelCenforìnoCdtoneìdiquelloychc ella molti fecali 
lìprìmapatifie da'*Brenon^e da Pinole nella feconda guer*.^ 
ra panica daltifiejfoj4nntl>ale:l adone e fedo à2(omanile~ 

' nato qtteHofiecco dagl* occhi i/i diede poi poco dopo prtncU 
■ pìtr a quelle guerre (ftuilìiche la total rouina di còsi grande 
imperio feco portarono . J^e mi /i dkayche femprehed?l>er(i 
anco dopo la defolatiane diCartagìney doue guerreggiare \ 
che a do io rijpodo^che fola con quejio nemico conte fero del-. 

• V Imperio del .i<fo do ydoue gli altri nemici del Popolo di Kf 
ma^o moueuano farmi per fotraer/i dal giogo fo pfar dan^ 
^0 nelle Prouincie fudditeiO degli Amici de ^^omanumà la 
maggior pdrte furono dagfìHeJfr "Rimani prouocati/Ipinìì 
daliardente fete di regnare) falò per priuarli de loro Stati, 

• '■ Adà cheyado io adduce do f antico ef empio de Romani, fe 

‘ li noHri Progenitori hànoyedutOi che no tàtoHofegut la pa~ 

ctytra le due Corone di Filippo Rè di S pagna^e di Fferlrico 
"F/t di Francìa^amhi Secòdi di queHo nome ,quale fu anco 
firettame.t annodata co nodo di P are t ado, e per allegre tr 
khad*a« gu della qtiale fegul quell* Infau/lo Torneo ^checoHo co/l 
caro al RèFrancefetpo y iddero e/Jt(dico)che tolte a Fran- 
cefi il poter cotro genti flranìere esercitare la loro naturai 
ferocità jriuol fero quell* armi cotro fefieffty e contro i propri/ 
Riètequal foffe poi quella orribile T ragedia,al Aiodo è mol 
to ben notale fedoft fola a nof rigiorni capitala fua yltima 
Scena, Jle forft la Fiandra haurebbe yeduto tate turbu^ 
lenge fe haueffero hauuti qtte*popoliyoue impiegare la bra* 
ma,chehaueuano delle nouità,T ali effetti parimele jmrto- 
« la Paccyche fegut tra Rodolfo Imperatore, c> Achomat 
gran Sig, dt Turchr^poichc non ben finito f anno Adatthias 

Arciduca 


I*. 

< 

i^. .j 
I 

oc'i,. 
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> fi ri A ih nome delV Imperatore fm fratto fino à^utfupas 
i fàtiiriro dafiì Ongarì^nnto co T(odolfo^aecìo cedere irl) do- 
d tfeffe l afioluto dòmi»hj»o fola di (jueì 7{e {rno '^rnà anco deh 
i l Auftrìe:e per'hauere tjuc^i Popoli a fe più fauOreuoli, O" 

K per poter Ottenere più facilmente il compimento de fuoideji 
, derijyconeeffelì ijuei pìaceriiche erano da e/R maggìormen- 
^ te bramati ; Formatoapprejfo >» Ffìercito dt Óngarr^ o 
i) deTedeftìoifi cOndufe fitto là fittà di Praga\f'onuermt 
I per tato à "RAol fo eccederli quanto bramauàj confi ènari'*^ 
j dolila forona del 7(egm*^Oàgarì4 ; Ùt^quale in Prapà fi 
- conferuaua: e hehht anco d* auamagpfi ^Adàtthias , che' da 
^ ‘Boemi fu dtfiegnatoper/itoccf icore al fratello in quel 7{effn'c: 

I ^ ritornato tfofeia in On^arìa yfuin'Polfinia fòlennemeiite- 
^ coronatole dalle AuHrìe hebbepocco apprèffo thomqpirìo dt 

j fedelià r 7n Boemia era affai fiemataia fetta 

I ma m 'Weeerauì fnbmrata^utOa di J^t ero jsrfa/fim ùnte» 

( in mol famìglie pyiiutpalkmàJt^h'^* co«Jde 

^ ueu atto eo fiorai uopo da effercit o/la pubhcdm Pà;fi<è kefir^ J B?emi 
^ Htdnfi detì^ difeordie di Rodai famedi A7auhiasy)>n giorno' 

^ pofti/t in arme andarono- aFPalagìo^imperiAe-jeq)tÌHih rciJ 
^ chiede do infl antemente aì£ imperatore Aud.ieneafCp^ otte^ 

‘ fintala. Il chic fero dì poter fi faktìcarChiefi nA Reqno , dà 
i Citarla no filo nell a lingua BoeÙia', tkìC'janeifnelf Alè^ Chieft-* 
^ mana : e couenne ali' Impetaiore edeederii guanto brama-. iòro!“® 
^ nano, 'ì;e de doli in arme; e'fawdaquaco' fofieròdaì Fratèllo 

^ .f^^^'f^’^dntimatafi p tato ima’DìefaPanHBfi'dòpvltecm^ 

^ ce fi e >« a mplo Priuil egio di molta ^giit Ai tip hCdttolicr^e 1 ^ 
coceffe anco difiùdColUgjo^ikf^^icihakd^ Gaffa Raduto 
, ^ ^ • s ^ f ^ hnpe 


* — ^ 

' Delle jGtoerfe^i'OeFflMn?^ 

Imp'e'rd^tcin^iìl (pi^'4i^^ ilìUmàCoUéj^Cikt()litvOied>nt dèi 
queB^ copta del Frìwìàj^o.amflamoMà ft pn» ycdei^ • .\ 

-I l^ledola. Cefay^.écAiae^a dj Jipdòlfi S^pcondh Imperita 
ti^e de 'Kjnf^ni^'RkdyBo6*HÌà.idiOMp^aiyì^per compìact* 
re alla fttpplichiìtt'de dimada dalUStati^Hfii Idraque 
^ • fpeaté fpetlatKC al Liéiro Effe^-citip, della '/(el.tfione loroìcon 
qttejhaletiera d> chiara ìche cottform.eL antico Hactetotcomc 
a^drendli PriaHe^^delre^nolHcfira Annumero qi,4el- 
“ y parti^/i quelli fnk'ìtna fpethicqmeqaelti ytraque 

no ded i a l*aUr a offendere quale Capito 

to Sua Maefìàcon^nma lafèi^nd f^ò p^oprio yakre : e 
poiché quelli della ^dt^tonefùh'^na-’fpàcichantyi dlihero 
effercìtio della "Sielt^one icoit pafimete Iq de^atem hauere 
li Stati 'igniti fui ytraq<ta^Po/i nokiJkcotne delle treCittà di 
Prapa , Ct * altre Città ytl uof hl del J^,gnP dlSt^e^ia, <on> 
porme la loro 7(elàgione^&* il Hatuito nella loro "Anione; O 
queHo 'm pace fep^rtoppofì mne^ouero contradit^one alcu- 
' Ìmo> nafiìio la tokalé ynioné della '/(digitine nel Sacro/'Rpmano 
Vn ' ' ‘ eoMeffj alli'Stati ynitifué^ ytroqne il 
^ Concifloiro de Praga ,ouep9 (fim porre Amniinifitaiorì deU 
la 'Rfilipierue loro^or dinar uJ’la'^ Predica nelle lingue *BoanM i 
V,- '. tTedefcd r fi aU anco cotHoffa la 'Pecchia ^càdemia dì 
Y’ ' P.raga,àa ponerm ldoneeperfime.per le Fttntionla.quell a 
• ffpXittfi-tìC^fìrnieìlsruliolQrotli fia ancocócejfo il potar ele^e* 

. <. gere alcuni diffènfo'ri fóprail'fudecto Cellegio ^ Acade^ 
mìadi nomi de' quali defr^ano effer dattà Sua MaeHà^ il 
. quMe dtlr^ain tipo di qmndecì giornèe^ fermorlii.con que- 
fio perocché no po jjl im'ponèraloro altro oldigo pittapoco dar. 
ydtrat^jtmhntdà^àeQfichahoMerdniihaHuto.d^ 
v^v, c tijnh 
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I t/ fuh ytr'aque:nel ^uale interuallo delle tre Settìmàtie fof 
fano nodimer^ ejfercit are la loro carica ìhauendo facoltà 
n . icjdetti Stati(màcandone alcuno)dì farei' eie ttìoKt del fuc 
ift cefore’y a* quali parimente fta concef offenda contraditiont 
^ alcuna) il potere nelle CittàyTerreyò^Z^ die del 'E^egno ereg 
•ft ^ere Scuole yC fabricar Chiefcy^ esercitami le proprie fun- 
n tionhin fomma non debbano gli fub yrdyne^fub ytraque 
4 fpe<Tie of^enderft lynl* altro yue prohibirft il fepelire de' mor 
i|i tt yt^ altre funtìoni funerali ne' propri Cimiterij yue meno 
^ sformare l'yno alla Eeliftone dell'altro: promettendo Sua 
A4aejià fopra la fua parola à gli Stati fu bytraque jche le 
dette cofe faranno fen^a alcuna contraditione matenufCy 
^ e diffeft fané da Sua Mae^afo Succtffortyné tampoco da 
(jj altri COSI fecolariycome Eccleftajlici farà pojlooppofi tiene 
j alcuna in co t radinone diqHo:DichiaradoychefedaS,Af, 
0 Succejfori foffe publicato Editto à ciò contrarioydeuefi tn^ 
jj tendere di hiun^alore : n'e alcuno poffa ejfère a fretto alla 
^ offeruàtione di quello. Di più Sua Aiaejiàycajfay^ anulia 
, tutti li edittiyC madati publicati controlli Statifub^tra- 
I ^ue fpec' enfiano diqttal condttionefi ^fogliano yC quefi co-> 
g me di niuna for^ayC di niun ~)>alore:<ommandando à tut- 
tìli WnìJlrìyOffciartye habitatori del EegnOyckedi prete 
^ te fonOye per fempre farannOyad obedire quefla nofira let- 
-, tera in opni parte perla fecure^zjty fauore ydiffefa di detti 
Stati fubytraqucycoii nobìliycome delle tre Città di Praga 
Cp*altreCittà ye luoghi del Ejegnoy fen^a poterne intrapor- 
^ re in contrario co fa alcuna y fatto pena delta difgratia di 
^ -S, A>f. e d'auantaggio aggiunffcndoui ^che fe alcuno y cosi 
ji Ecclef a ficOyComeSccclareycleJfe introdurre co fa alcuna 
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in contrario à quefia nojtra lettera : dckhano da S» Af, 'e 
Sttccejforì ejfere proceJSatì jcailifratt s come V’hlatarì della 
puBlica pacete quejio per di ff'e fa di detti Stati , “Refìo,di 
tutte q ueRecofe nel ftttrSecre'o mnlto fde^nato [efarty (co 
me picoappreff.) hen fece ~)/edere$ ancorché non pii fortiffe il 
dejt derato effetto^Mori in quei eiorni fen^a filinoli je se^ 
^a heredi dtlinea mafculinail Duca dt CleuesyGiulicOje 
mortt^ Montica cui morte diede nella Germania ànttoui r Umori 
l'c?euei erano molti yche pretendeuano in quelli St4ti 

nafciao fttcedere ì Ti'dolfì come Imperatore j e per la Inuefiìtura 

moUiru. , ^ X 1 . , ^ 

mori oer da- a pm A queltiDuchi UaCarlo qumto Imperatore yprc r« 
de tayfofero decadute alla Cafa df AuHria pli altriy che 
lione de' confanpuinìtà di Fcmine Yi haueuano rapìoncy erano il 
ptetea- 'Duca di Sajfoniayquello di^ailurpopl A/arche fe ySlet- 
ilcctit.titre dt'BrandemburpOy<^s'*il Aiarchefe dì 'Borgaft della fa 
**"'• miglia di Auftrìa . Spedì colà fulìtof Imperatore l Arci, 
duca Leopoìdoyaedo carne Comifarìo Imperiale neprert* 
deffe il polfeJJo:ìl cheapputo fc pili della Cntà dì^ìulìco^epp* 
altriltiophi. Sa fonia ‘)>oleuaychefeea'ì>enir airarmi)fffe 
decretato il lepitim') hereàe^Borpaft eejje le fue raptonì aU 
r Arciduca Leot>oldo:mà^aihurpo , eBrandrmIurpo po. 
JìiJi in armico li molli atu:i hauutì da altri Principiar rote 
fatiyC da pii (iati di Giada ecdorte dalla pinna ifìtjja di 
Adaurìth Prìncipe dì Orape''ft fpìrfero alla ricureratìone 
delmphì prrft diati dall Arciduca ; e dì piu co altre forge 
ajfaltarono 1* Al fatta il Fefcouaro di Arpentinayl 

el* altro attineri à Leopoldfl.y'edenann qfiì Principi prore 
fiati y che quefia mofra d* armi hauerelée potuto for/i ca, 
aionare qualche gràueremlutìone nell* Imperìoie p tato per 

a ]f curar 
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f,i ^jBtufàrlc c&fe loro, procurarono yna C o£rc£étt»Je' Prin^ 

^ dpi amici, c 2(cpuéliche delia loro Setta in Alla di Sueuia ; 

ouc di nuouo fi co federarono à ojfefayc diffcfa de £Ìi intere f Seaccòt 
/i fi de*CoUe£at \nelli Ducati di CUuet,e Giulicoiedopo haue lip/rS? 
re Cejfercito dì due Principi [cacciato li Prefi dij Imperiali 
da alcuni luophiypofero il £Ìorno iS,Lu£lio di quefio anno 
16 lofi Ajfed io alla Città di Giulico pia^^a molto fortcy e c»u!^ 
u len munitajdalla quale alcunÌ£Ìorni prima fe n era’^fàto ** 

^ V Arciduca, chiamato dall' Imperatore àPra£a-, e finn£e- 
^ do fi intanto l ajfedio dopo diuerje fattionifùrefatl £Ìvrno 
fecòdo di Settembre del detto anno^y/cedone ilprefidieà 
^ bandiere fpiepatCye co quel più che à honorati foldati elee- 
derefi fuole. Dopo la prefa di quefta Pia^^a in Ireue heé- 
écro i due Principi il pacifico pojfejfo dique* Ducatiydiui-’ 

1^1 dedo felì per meta à ciafeheduno diloro ^Durate quefii ru-. 

morì,pareua,che alcuni prtcipìdellaynione,cdquefia lei 
^ laoccaft§neyolc(ferQyfurparfi\qualche partediquc'ricchi 

,, y cfceuatt , hauendo la Soldatefca del A. archefe di An 
f spoch incominciato à danneppiare iVefeouati diErhipoli^ 

e di ^aberpa'ydal che moffi i Principi CattoUciyCOsì Ecclc~ Zaffali. 
sfitti, come S ecolari , yniti in Prapa conclufero ejfi pure 

ynalepaychiamandola col norne di Lega Cattolica', entrà^Ìlf!2. 

doui il Somo^ Po I e fi cefi mperatore,il Kjc di Spagna ,c> aU “ 

^ tri SÌ£nori,l Elettore di S a fionia,Cr' ilDuca dj^ranfuic 

refi arano alla deuotione deW Imperatore . Ih quefia lepa 
^ Cattolica fù p Capitano Generale eletto Ma jfimiliano Du 
^ ca di laniera , il quale fubiio diede fi ad ajjddar in ogni 
[j P^cte Injateria,e Caualieria yperhauerla poi trota in opni 
cccafione , p dotte il hifogno i^icercato hauejfeihaueua anco 
^ ■ C 4 'Aocioifo 
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Delle Guerre di Germania 
Jiydoifò ynrtoà P9(^a,*Uefcouato delT jircìduca Le9poldoi 
ynE f eretto di due T^ep^ìmett di Fatile diduediCaualli, 
gente tutta elettaìejfendo queHì delie reliquie de* Soldati 
rimaflì delle guerre d*Ongaria ; e correua yoce , che quelle 
geni i dfueffero inuiarfi per /occorrere i Ducati dì Cleuesy e 
Giul’cvm t hauendohauuto tardil*armi^ altre commi/ 
Jt orti ne ce (larie per il marchiarci h che altro piurecodito fe 
creta Yi fojfe/gome pofcìafi yidde) quelli dimorarono tan- 
to 4 Po^aychefucceduta la perdita dì que T)ucatijnon fu ■ 
più colà ^ifofrno delFopera toro • pafso tra Cattolici - 

quelli della ynianeatto alcuno di Ojlìlità ; an^i frapoHì/l 
alcuni'Prìncìpiycheyedeuano da que/iìprtncìpijy la totale 
routna della Germania poter feguire; fu accordato ychei^ 
Ducati a due Pricipi re/i afferò fino alla dìchiaratione del- 
legitimo heredéye pofeìa lice date le parti gl i E/ferciti, fi^ri» 
duffeil tuttodì nuouo in ìfato appare te di prìfììna traquii 
litàyio dico, di apparete traquillitàlpofciache già ft erano fu 
feit aie malte prete /toni ySt perla parte de*proteHatiyCome 
de Cattoliciypretedendo que fiiychefo/fero loro dinuouo co- 
fegnad molti*V e fonati ggjAhhatieiCo Icgrojfe redite loro^ 
quale lì ProteHantimolti yC molti anni prima ft haueuano 
yfurpato contro raccordato in Po/la:&* all*incontroì Prol 
tefìantipretedeuano,ef/t effer foUeuatìda moltigrauamì, 
e thè delle caufe loro no f doue/fero formar i procefft altri- 
mete nella corte deW Imperatorcyma nella Città di Spira, 
come Camera fmperialete furono da amie le partì promof 
fe quefe prete /toni in yna Dieta Imperiale tne efedof pò- 
tute fopìre , furono ad altropìu opportuno tempo 'riferùate» 
Era ( come poco fa f c detto) recato oltr emtfdo fdegnatu 

l^odol-^ 
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j(, Adolfo Imper4tore delii affronti riceuutì prima dal Fra- c,n«i 
£, tello Mattias^pofcta da pittati di Toemiàilaode per^edi- *”‘***' 
|<5 carfi dell yno, e d(l^ altro , rifai fs dì tferxjire (con le genti 
rj, raditnate à Polfa)i 3oemì à repudiare Mattias jCjt* eleg- peti tot* 
gere per loro 2^ V Arciduca Leopoldoje co cih facìli'tarli an 
g cola Hradayall’effere "Re de' Romani jQ^ffuoS ucce ffor e nel 
„j l' Imperio : pertanto 'ì>erfo il fine dell' anno fece^marchiar 
quef^a faldate fca foto il commando di Adonsu Lorenzo di ntuSifir 
i|| R^mèiqaale co cHr aordinaria celerità fi coduffe nel cuore ** ' 
dell* A ufi ri a fuperiore f afetado a man dritta il Danubio ^ 

^ il quale era da gli Stati delt Aufirìa oltremodo fiato fer~ 
ji ratocoynaCatenatC co fortiTrincierealleRipeiperimpe 
^ dire ringrefio nelPaefeà chi per far ^a per di là l' hau effe 
tuato»^o molto nell* AuBrìa fermo fir que fio Effercitoimà 
(, fatto monitione dìyettouaglie jpafiado il fiumefopra il P.o^ 

^ teàUm ^ , co la folita celerità nella *Boemìa fi fpinfe net 
^ princìpio dell anno 16 ì laonde prefala Città diiBuduaìs 
^ per firatagema;epofcìa hauuta fremaci jTaSorj^ altri j^| j 
luoghi j il giorno l^,di Fehràro gionfero alla Città 2{egal e 
di Praga jdalla parte piccala della Città . (fli Stati *Boemi 
^ cercaronogco quella pìUgentt( che pia Ireuipà del tepepuo 
f, tero raccòrrò) di opporfi àgli Imperialijmà quefii hauendo 
^ sformato l>na porta-idn anco rotto fhpra il Adf>nte(per ìfier ^ j 
^ yecchìo)il muro, entrarono nella Città : incomincio ffi nelle 
^ ftrade "ì^na terribile mifchìa, "Polendo i *Boemi prohitire al 
^ Ra mi PauantArfl ,e q uefio di confeguìre la prefa male dì 
ff i**^fi^ parte di Praga,JFenjuano gli Imperiali anco grane- 
Il tneteoffeS dallecotinuearchilugiateschelìCittadini fearì 
g cattano dalle fincBrfAjia AUr^armnoffenfiue^chegcta^ 
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■d liiw tetti delle C^fe^ che fu U morte di molti dtlorò^ 

"«Kìeoe ')>edutoil 2iamè l*oJìitiatadiffefa y^eJSedo/ia 

raiKatne (o 4i archihu^giatd colpito tìcl facOj ma diffefo d alia loti 
^raitii dentarmi fatto fare alto J, fuoìcdrnandoychejt accendejfe 
’d fuoco nelle fafeiil che poHo da' Soldati in effettofu poti/ 
buj^uw caftontyche dopo efferne arfe cinejuey o feipli altri ef 
dall tcoe pjftcdo fnari delle fìneHre pani hianch'tft arreiejfero^e co/i 
àl?tt^, fu p ) fio f ne alf incominciato ince dio allo fpar^er del sa 
dtifìcct ^ue.La foldatefca "Boema yedutono efferpof/ìi>tlel*ollare 
eoiiKa^ 4 trli inhnicty pafado il Potè, nella fitta Pecchia fi ritirai 
<i«cie bi5 roìtv.e due f ornette di fauallaria I mperiale ìncal^adoli ^ 
ijaccot pafrido il Potè co e ^ loro Città ')>ecchiaft codujfero:mà 
(juelliyche [opra laTorredel Potè dalla parte della Città 
pecchia, da pii S tatiBoemi erano Hati poflìyViflo pajfatì co 
(pin/tii fiorOylafcìarom caderela S aracìnefca\ Ondeà cjuefe due 
fó'daie* cornette de' Cattali fu chiù fa la firada all'efsereyfoccor/i 
ma.chcé ^ poter fi cf/ì ritirare: fi chc ne fepuijche dopò >» éreue me* 
o <M*e maniyfisrono tagliati à pe^zj’e fola 'ì>n al fere fpinto 

«bit-. ,Ji co il cauallo più da ynalta 2(upe nella Molda à nuoto , 

• falu'i conia cornetta fi ricòduCse a' (noi. In queHi rumori 
eraft pofia in arme la Plebe delle altre due Cittàjeyiflo la 
partepiccola occupata, 'tollero a (salire il bel Ccllepio de* 
lo6S Cefuitìy^i^ouentode' Dominicanì,pisfopare cotro^uc* 
fii Padriil loro odiomortaletmà e nell'ynoyC nell altro tuo* 
po fe pii oppo fero pii iReJJi Baroni Boemiy ponedo anco per 
fcureipa di quefi due Inophi buon numero dì mofehette* 
riafN .0 poterà pià alla rabbia di cojìoro fottraerfi qtiattor* 
deci Padri de deformati di San Fiacefco , iqt.alihalìta* 
nano nel Conueto di S* Maria dalla "^^ue in fitta nunuat 

poiché 
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jp fotche {ftutdtcolàqtiefia infuriata gete^i furono tn'ìar'ie ^uì 
*1 fe tredect di Uro crudeìmete^morti^gettandone alcuni dal uRifor- 
fc tetto della Chic fa altri dal Capaniìe-j& altri reHado mi- 
^ feramere trucidatile rimanedo pYtctime della ffattohca 
f jf(jelÌ£ÌOHe offerti nel Sacrifìcio del Martìrio al grande Id- ca«pa«i 
dìo per mano di coH ro , Dopata morte de queHi Semi di \c àagM 
Dio, manomefero la Chiefa^ SacriHia, e Afona fiero, non |ó7gui-* 
iafciadouicofayla gitale altrouf haue fero ^trafpor- 

Si tare, fpe^^ado Inuetriaturcyfìnefireymuriiin soma sfoga- 
s* do cotrotq ugfìoSd'.o luogo la loro ral>liofa crudel tà»Di que 
'k jiì Padri ynonereHo inVitayottremodo dolete in SéO hauere 
tì feguito gl' altri fuoi cdpagni alla corona del Afartirio'e ne- 
ft gli tredect morti yno 'ì;ene fu italiano nomato il Pad: O 
Bartolomeo da ‘Be''!tamo,7^on la fio la Diuina Pietà,chc 
K ijttefìo sATue in damo fife fparfo,màge wpliando nella 
m yigna della Dhti^a mi fericor dia /te germoglio fruiti copie- 
/I Jt ^poiché notatolo furono ejuejli rumori fopitiyche li tredeci 
j} Padriycàft ')>e ne ritornarono i^.re fi auradoil Afona fle. ^ 
g ro co la ffhiofain mii;lhre,e più bella forma che prima, e co tOfcnta, 
0 tinttAdoi 'Dluiniy ff cijyle Prediche il eouerthe Anime » ai'a^ 
jf alla yerità de'la Sata Fede,A^uietatof ne^la Città pie. 
p cola il rumore n^oieu a il R,ame sen^a interitallo alcuno af 
fatare ancole altre due partì della fitta ma no lo acca- mo'toce 
fi fen ì r Imperatore fperado{se^a fpargimtto di sague)oite 
;i| nere alo egli bramavatet me re p (jucHo trattato Jì ma 
^ dano'Deputati dal/naparte alPaltra'giu fero in aiuto de* 
n; Boemi mille cauallìyCodottidalCcte diTepir^madati da 
^ Alattias 'Ke de Ongaria^feguiti da altra faldate fca,e dal 
la ìjlefsa pfona di Afattiasiei Boemi parimct e hauetiauo 
L tadti» 
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• radundto moltamente del 2(e^no;Ji ihefattiormaì di^rau 
Ììtn?a fuperiorià jrlilmpertaltirìnuntiarono ad 0 ^ 1 *$ tratta 
aédtilh to ^Veduto 7{odolfo fjauere il fuopenftero haumocoft JtnU 
y?rff effetto j^oUe licentìare l' E jfercito: màlaS oldatefca in- 
«JàfM fi Ando per le moltepaghe .delle quali andauano creditori; 
poco maca^cheno fuccedeffe qualche pericolo ffamutiname 
to'.pur Tedio .cìT^ytcinità de' nemici mli tenne nelTolidien- 
^a. dando fi loro per pe^noda (ittàdi^uduais finche delle 
dijiajhe. loropav^efoffero fodìs fatti ìntieramete:e pHidatofi ordine 
al marchiare^yfcìrono da quella parte di Praga(tr^ fstù- 
mane dopala loromiuta)auati£ìorno:mà accortifi i "Boemi 
della partita lorc.aperta la Torre del Pontone riparato Tir 
flejfo Ponte joue i Soldati fmperialirottoThaueuano.fi mi- 
fero a fc fr uirli, per attaccarli laretroguardia;mail "Rame 
fatto a fuoi con huon ordine "ì^olger la faccia ) cagiono . de 
tto diede T animo d Boemi f attaccarlaft che e£lipoi^edu 
tolì ritornare yerfolaCittà .fe£uì il fuOcamino'^erfoBa^ 

fi:e,&ii Prava ft haueuano moflrati renitenti al fuo comando. chic 
spagoa**' derido le pavhete la morte di coHorofù parìme te della fuà 
róoo“”'. ^orte ca?hne-.poiche pochi mefi doppoysfidatoft Teffercito. 
accordar f' ..fi decapitato. Fiora ritornati i B remi nella ffit- 

I Due fra / 7 . 1 , ì r- ir /* • • r 

teiii.R-o- tà^quanti Soldati ritrouarono, ancorché h'IJ ero feriti. o£ra- 

Matuài, u e mente in fermi. vii buttarono viU dal Ponte nel fi urne, Si 

lègii'c'^ difnr’die diquefti due fratelli il Ponte fi ce.il 

fodisiat. fattolìcQ-Ffp' altri Principi ?randt.accordddo .chc Addì 
tioo gri L ’ _ _ » ^ . f 

de «ieiitf^j4j- di pfefenie fnjfeCoronato Re di Boemia;ma chc non/t 

^ letta f e pero il £Ouerno in ytta a Rodolfo fu per i ante Ai au 

ttìas il Alaftmio dtquefVamuì fri enne mente coronato Rèdt 

Bce~ 
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jBoeml'paciJie&J^ értco co A>ìatti4s f Aretine 4rLeopQldo:i 
Cairo il quale perquefti moti era e^Vt più che mediocremenr 
te alterato . Poftoft il tutto in pace^àf'acèordatajì quefta 
•£rauef€ifma de' Fratelli Aujiriaciiprefe Mattìas in ma 
trimonioyerfo il fne dell'anno Anna figliuola delf^Ar^ 
cìduca Ferdinado fatella di Mafltmiliano Secodolmper- 
ratorCiC di ’>na Sorella deljtìoDuca Vincevo di AdaHtpa, 
e di AionferraiOiCelehradoneìnViena le folennifji meno^ • 
^etPaco a queHi grani difguHiyfoprauijfe "Adolfo lafciado 
il 2(egno J' Jmperìoyelayita ilyige fimo giorno diCennarp 
d eli' anno ^he fegui ì6i 2Àoph la cui morte , intimato f Ar 
eiuefcouadi Aiagon^a ynCouento elettorale In Ff atnofor 
te, ">/ ftt eletto per 2iè de* Fontani, tp' Imperatóre il fopra“ 
nominato A4attids %e di^Boemiaje diOngarìayCoronandv p^uo^ 
lo conforme l'antico injlituto delia corona di Germania U 
giorno della Decollathne diSan Cio:3attiJl4.ì ^ duegiorni 
dopò fu parimente coronatola moglieyche l'haueua feguito 
m q uè fio "ìf! aggio . Haueua l a Città di Aqmfprano alcuni 
anni prima (preualedo i ProteHantijdepefio il magijirato 
(fattolieo y e ereatone^n nuouo-di perfime" delta noua Tlel'f 
gioneme giouato erano molti preterii di T^odolfo. ì Principi 
parimente dì ‘Brandemlurgo , e di "T^aihurgohaueuano 
dato princìpio- a fortificare AAìlainpfluogó pofto fopra la 
3{ipa del T^eno/olo cinque miglia da Colonia diliante;e per 
cheque fio pure era contro le Confiìrntìont Imperiali yV Inn- 
peratore fé ne doleua:! aonde dato ordine all* AreiducàAl-y 
herto-dìporf^jl dattuto rimedio à queftenouiàt^^i fpeda'A 
March, Spìnolajilqipalem pochi giorni fhaue do rajfeftan 
If'cofe Ai Aquifgranoi/pianatele fortificationtd’fMìlahn^ 

, ^acqui^ 
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tì?* écqmfliiLt9 d! Sd9 Signore la Citti di Vefel jsHa hauir 
'• ritroiéat9Ìnlm^o alcuno t chi fe£lìopponejfe ne fece a *Bruf. 

f elle srhùrno,Coùnuanatuttauia nel petto de* proteHatì ii \ 
K, tuoi affetto loro yerfo Cattolici jp articolarmente per quejle . 

cofe di AquìfgranOie M'daim fuddettei onde riducendo/i i 
" nouamete inHadelher^a AietropÀel Palatinatòinftrio’ i 

, ^ reyHahilirono con piu (Irette coditionila loro ynioneyele^t- ; 

^ done per capo generale FedericoCotePalatinoj^ Elettore t 

f perla citi opera fi ynirono con effi loro pii Stati di Olanda, ^ 

' pattuendoyche in tempo di Guerra doueffero pii Stati ‘man- u 

tenere quattromìlla Fanti papati, armati la metà di pic-^ « 
che,comprefonepltOfficialipl*altridimofchettoJ>yeroin i 
*■ yece loro mille caualti armati alt yfodiOlanda:$ 'quado la t 

^ coditione de* tepi non hauejje permeffquefii aiuti dipenti, i 

* doueffero papar in cotantiyquatoimportato hauerehhono le » 

paphe: e altmeontro prometteua tldmone papare alii St i 
ti,intempo parimente di puerra,quarantatr e mille Fiorini i 
■o”p^ di IBarhate il Adefefacendofi i Aiefi di piornì treta INon i 
ViiLipi p‘^^iMe ad alcuni de* Principi ded'F' nionequefia lepa con \ 
«ione u Stati di Olanda;adducendo,effere hormai quafi che ai \ 

>c|a fe- fine la T rt/ua co 7(1 di Spajrna,e perciò effere certa la rot 

gnitaeó^ ^ jrj- n ^ r 

S 5ig. de t**ra df puerra;e rtnouadojt ffarebbono topo tepo perfieuera 
d’ouda teycapìonado loro tdnta fpefa,da hauerne poi ynpiorno ne» 
eejfita perloromedefi mu Le fitta Fratheanco efio non ri- 
maneuano di queHa V' nione troppo contente, per hauerft i 
, Prìncipi difi rii uhi trà di loro pli^ffitu militari, con affi- 
pnatione di proffe proaifioni,cosi in tepo di puerra, come in 
tepo di pacesrefi anelo alle Città le continue conttilutioni di 
danari ,munhioni/^ yifjoudplteì appiunpendoui appreffo y 
? ' . , che 
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4N (h( hdueitdofi^a ")^e»tr{ aWat me^ fart^honè lóro impediti . 

M trifftchì delie merc^tniè, e con ciò ìéumoloiv le iroffe ’)»tìlu 
W ùiche dét quelle traggono, Af£ìun£euétte d'auantagioj de 
a loro farehh couenuto hat^ere le pìaea^e (C armiygli alloggi 
M dtheSoldatefche-^ed edtri gramiheommodt^ e chi quatto 
ìfi> aiuola 'ìfittoria foffe fiata perla pdrte della HTnioneyìl fruu 
(fi to farcire fi aio no delle Città jWa de* Princìpt/^tf ali haue* 
m Mono poi anco for fi sforiate dette Città àriceueremloro 
h il pstllico effercìth del Calumi fino /efue do, elleno quelle di 
lit Luteroimàfe la fortHna‘)>oltadogltla fàccia, nehauejfére 
)t(> hauuto H peggio farelèono cadute nel hadó Imperiale, po- 

0Ìi ntdo àrifchio la perdita decloro Priuilegijimà tal era fodio 
ih 'ittrfo fattolici^ia defire^t^a de*Capì della Z/hionè,che il 
ù, tutto refio fbpito • 1 Cattolici ancor loro non'yollero man- 
di cerea fefiefsii. confermando di nuouolàCattolicaZxgà] e ' 

4 ^ando fempre ojferuando gP andamenti dt'mmtcìéTJlltì. 
il fna Anione de* Prvtefi ami, prima dìquefie guerre di Hoe- 
fff mia , fu l’anno idj, in Haìpruna ; alla quale Maitias * 7 
^ Imperatore co lettere proteftò, ejfere quefie reduttìoni con- latS*’*' 
troia ‘Bolla d Oro, e le antiche ConHituthni deir Imperio ' 
«anttllado pertanto ogni conclu fi one,che quiuijtfactjfe,i^ ni'dJ'”' 
mimando loro à disfare quefia (ongregaiione, Hjfpoferoi Pioti fis 
Protefianti,non effer e radunati contro ^uaMaeHà^e ta- teSfaSo 
poco contro il Sacro Imperìotmà foto per matenértihro pài “o 
udegipereUar folleuatide rmoltiprauami^e* qualiera- 
^oaggrauati;efupplicado co ogni humile ajfietto^à operare ^«*40. 
Sua APaeHa congliStatiCattolici,diyolere fofpenderele oiiioia 
dimide de*loro grauami^e maffimameteilpra'tticarnedi * 
ciò fon Principi forafiiertyfacendeji anco larefiìtntione ai^ 

d*Jm- 
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r Itnperìo^ dBa fua libertà della Città di "Donauertaiei 
me già tate l^dte era fiato promejfa, ^ueHa ()ttà di 'Do. 
nauerta era fiata occupata firn al tempo delCimperator 
^oddfoyC co faa cormljtoncydcd Duca di 'Bauierat per ha- 
^cre le Cittadini ProteHatimal trattati alcuni Sacerdoti) 
4 e u*c!t ^ Cittadini Cattolici, che >i erano in tempo di ^na de- 
cft di Do tuta proccf itone jchecfsi faceuanoitagliandoCrociyC facen- 
htM * di do altri arti di fpre^^o corro ^attolici,dal che mofjo il T)u- 
icSS-^sà Bauaro, ( come fi è detto) la occupa . Il ter^o giorno di 

dcfl radunar inPraga tutti gli Sta 

iigioit-. ti del 3{cgru>ia* ^uaii paleso efferfi folamente(mo]jo da Pa 
CattoU* affettOyCif* per euUarei grani accidenti ^e renine ^ che 

potrebono forgere,no hatte dogli la Diuina Afaefìà concefio 
figliuolijdi proporlijperloro Bfi , e fuofnceffore l Arciduca 
Ferdinando fuo€onfobrìno,Principe per le fitte rareVtrtU) 
e (jualità(delleguali , egli e fiato dalCOmnipotente Iddio 
in fiommo grado dotato)da lui^ddfiuoì Sereni fsimi firateU 
li, e da tutta là Serenifisìmà cafia di AuHria oltremode 
amato^al quale anco cedere Indetta tuttigli altrìStati da 
lui domìnatiipoiche non hauedo ne anco Aia [simili ano, ne 
tapoco Alberto finoi fratelli figliuolo alcuno, nc refi affieno 
legfttrho Signore della cafd a Aufiria , in quelle Prouin- 
cieiemofiro anco loro ante ticherenuntte, che faceuano V Ar 
eiduca Alberto,^ il Cattolico 7(è di Spagna dell e ragto. 
ni, che hatufUano in quegli Stati nella pfiona di Ferdinado, 
Fu da‘Boemì{dopo haùer à ([efiaretrefi li debiti ringratìa 
menti)accettato p 2^è, co codìtioneperò di no ìngerìrfit nel 
' goucrno del Kegnose^a Uyolontà dell* Imperatore In oltre 
promettejfie/mfipatiodi quattro fiettìmane di co fermare 
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ti loro pmtileito dopi» U morte del préftnte Jiè lo'ro;tlchc^ 
^ iHtto l* Arciduca con pturarnento promife : Laopdfijie fe- 
^uì tafua folenne mcoronathne il giorno dedi^orhfi 
Apodoli pietrose Pdulo,Con que/ta folenne alle^re^^a por- 
/jii " ^ primolilfrotdouerido nelfectmdn incomin- 

tiare quelle reuolmiont , le quali nel principio loro rajfem- 
Irauano di feco arrecare Vofcurìti del nome di tanto Prin 
tipejmà poi nel finenti apportarono ^lortofo trionfo de f noi 
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£L prmc'pìo della noueRa Stagione deir^lff^ 
n<^ìche fe£iìi mìlleyc feicento diciotto jpartì dì 
Pra^a perVienna Mattìas Imperatore , e*l 
nttouo 7(è di ^oemia^didoue poco dopo la lo 
trar^ ro giunta partì (ftteHì^come ^mijfario di Cefareper Pof 
?òfo“nS! foniamone erano conoreeatìfH Stati del Kefno dlOn^arki 
nellaejualeT)ieta eelicon elefante ragion amento mojlro, t 
CcUie. guanto Afattiasloro Imperatore il bene dì quel I^e- '' 

£no amaffe:Onde effondo carico di /ratte Eta^el^anh con ^ 
poca Sanità def corpo Jjauem con Paterno \elo penfato , '•= 
prouederli dì >w capo ; accio fe/uendo prima dì queflo U 

fuamorteyno fife per patirne il Ke/no qualche /raueìncQ» 

modo^perlantioua elettìonedel Kè^comem altri tempi ac- 
' caduto era. Laonde gli pregaua à 'dolere rìccuere per loro 
Cerare propria Perfo»aialIa quale Mattìas an- 

perfM% CO il ’EeenoEoemo conce fio haiieua:&> per maggiormente 

iVoìS inclinarli à quejlo, narro quanti t e fori haueffefpeji laSett 

cafayoer diffefa di quel KegnOyCo ponete ari f- 
ceacro» finente /liS tati prf'prij bere dita ri. Sopra quejìapropo 

do per Io Ha di ferdìnado te nernque* Signori alcune ^pofitioni:pot 

***“*■ Unitamele concordi rìfolfero di copìacere al loro % Mau 
. ■ • ' * ' tias, 
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tedumAndo per T^e nuouo ^Ongéirtii’fi fuo Suecejfore Fer 
<l'mÌdo, 2 (è dì^Boemia^e feguido di queflo Ufoline corona 
tìonetio le /olite cerimonie^H primo giorno dì Luglio didet 
’ to ennoJn Boemia prima che di colà partifero Alattias j ««• 

t Ferdinando^era feguìto^he hauedo alcuni Cittadini dk^.^ . 
$ra»au Jeguaci di Lutero faticato in que fio luogo ^na naaii^ 
ufa^per ejfercitaruì conforme al proprio ritOyantorche SSo-., 

Jh luogo foffe d'ajfoluto Domìnio dell* Ardue feouo di Fra 
’i parimele altri pur Luterani ne haueuano cominciato 

àfaùrlcarneyn altra indo flergroùypur anco que/lo d'af, 

, j‘ [dato Dominio deli Abbate del AIonaBerio Btumouìenfe, 

1*^1 Fiora ricor fi quefi due Prelati alF Imperatore, co pt-etede 
re, che in do troppo la loro gìurifdit itone Ji offende/fe,fU dé 
Mattids termìnato,che la f abdica incominciata in [lo/ìer 
« grob foffe fubìto demolita , come appunto feguì ; e quella di 

I ^ J » Ff ^ A a A ì» é ja ÈÉ M M t f ^ ^ - 
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Branaudouejfeeffer chiufa, e portamela chiaue nella Ciir 
tellaria Boema fino ànuouo ordine. QjetHi yin "^ece diob'e^ 
dire, ricor fero à Deff'enfori elella loro Setta, Capo de quale 
era il Cote Enrico Matteo T urrtano,tl quale co altri con^ ^ 

dotto fi auanti à Mattias,feceìnHan^a per la libertà del- 
l'Ejferdtìo publìco di quella gentetadducedo>il Prfiftlegio 
foncefo àquehi fubytraqtie daiPredeceJfore Fiodolfo r.an Vaiteo 
no mille fdeento noue,e confrrrpatgli congli altri del Ktgno op?S 
da ejfo medeJtmo.'Dopo alcune tratt adoni fementio Firlai- 
tiasyche in quel Priuilegionon potcjjero efferìntef i luoghi ‘ , 
di gìurìfdittìone Ecclejia/ìica , e deper le lorQ arniche^ 
immunità. SpU<^fÌ{c,oltrimodQ quefiq determ'matfoxc^ 
à cojloro‘, Laonde non tdnteflo partì per 'Vienna MattittSy 
tc»n ef oFcrdmando nuouo 2^è i ( cotngfi t detto ,) chc^ 

: 2 ” que* 
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nitri p4>tctpAÌtCtttddini della mede/tmef 
fetta incomìneiorono à trattare fopraquedo particolare ^ 
prete dendoy ehel* Imoeratere hauejie incomìndatto à pri» 

• uarpli di (fucila lìler*\ dì l^eliehne^che cnnceffa hauejfe lo* 
roil fu9 fratello Kndolfo^Fjauuioparte Afattìas dìtjueUe 
puéiiche radunanze, che in Prav'a fi fa c e u annoiti comincio 
JJntiIaL editti X intimar loro, che fe redoueffe ajienerftyma ^ue 

àe^ffiT efcufarono,adducedoy che no fi faceuano in pre/wdi- 
traqjiai tìo di S» Af, mx fi bene perla mantenimen de Prìuiletril^ 
facciano f della oace dì quel '/{equo , c contro ì nemici del Ke ^e del 
ndiaao ‘Boemo, Diquefla ri "pofìaino rejìando foddif fatti , 

nè lo Imperatore t nè Ferdinando', con nmui, e più rigorofi 
editti prohibìrono hro il cogregarji anco il trattare cofè 
alla 7{dìgtone,o altro jj>ettantì,di propria auttorìtà , T)a 
" quefìocorHmofìi quefit Signoria non piccolo fdegnoy fi ")fnù. 
tono il duodecimo friorno dì Alappioinprollo numerose de 

* ^ 1 .) » f 

po d batter trattato lungamente fopra quefii affari» ri fot* 
fero Unitamele , dolere 'ptuere ,morire,e fbor la\naJefacol 
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Cdfiglie- 
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tkteVhonore perii mantenimento della libertà di confeien» 

‘ I ' 

^a , Indi hauendo da' ‘~Pul pitia loro Predicanti fatto alle 
centipalefoJ-e qttejì arifolntione prefa,co effortarli alf affi 
He*‘e,anco co Varmì^Ce il tafo portato l haueffèyil /iorno'Pi 
pe fimo fét timo di detto me fe( InfauHo à tutta la Germai. 
nia}')fniti di nuouog!^ armati, con numero fo feguìto di g'en* 
te, andarono al Palagio 7(egio,e qnìui ritrouato il fupremo 
Burgauio con altri Configlìerilafciati dall Imperatore per 
geaerno del T(epno,à loro e fpo fero quefit folleuati la lom di 
ma da circa la prete fa libertà, di poterfi',anco ne' luoghi di 
perfine Bcclefiafliche,fabricarChicfe e S cuole della fetta 

' ■ (ui 
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hcfff» . 
:i^ioBO 
(ataauil • 
C ti oScfa 
d^lladiHl 
BamafiO 
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^ Libro Seconcfo. " ^ 

y^ra^ue : e pajptrouo dalCyna Alt altra parte moìtc^ 
propone, e rtfpojìeì all a fine y ancorché il *Bur^rauto , il 

SÌ£,PopelCauaÌteroTeatt)nicf) fi andajfero accomodando 
alfiere de' foUeuatt per achetarli jnulladimeno cjuefli • .. , 
fatto ynT umultarìo ìmpeto cotto quefiì Signori jco *Barba fonaggT « 

rd criidehàne nettarono i Signori FdìppoSaluata^ 
jn cìflao Adartnì^j co'l dottor Ftlippo^ecretario delia 2(e^ia * 

^ Cancellarla fuori delle finefiretmà furono queflt dalla Z)/. fici>Bo 

urna mano prefernati tUefi dalla caduta y ancorché fu jfe ‘ ' 

Ji molto eminente ^e d' auanta^gìoglipreftruo da molte ar~ 
chdu^iate,chefli fiatarono dìetro^faluandofi conia fu^a, 
il IBur^rauh fe bene per la fua 'ì/eneralile ')>eeckiaia fu 
ftluktOial non efiere precipitato anch'ejilijopofero però ht w 

arrejìo^co farli oiurare,ct cffere ')>nìto co e ffi loro /ì;* il fimi 
le fecero anco al Capitano diCaftellojCp^ altri/Dalla fama **®"«'** 

II. il r r 1 ^ n f . » 

fi Ut cfueito jattc erajt poco meno o)e folle nata laCtttajma il ruBopee 
Hi tote T uirìam feorredo popnì parte promette do al Popolo pr^\c 
III che loro hauerebbero yìufiifcatoquefto fatto apprejf tlm /Incito 
peratorefu tale l'auttorità diluii che latente à In tratto “ **““• 

A a propri' affari fi coduffete dopò qtiefio crearono p pouerno 
del 'Repno >» Mapìftrato di trita Direttori ^pane ?\lobtltj 

e parte Cittadini delle tre Città di Prapajcon qualche^ f Hcredd 

tro ancora jma lutti della Setta Luterana,e sformarono la ouenu» 
fìtta di P ratta al prefi ar in man irroC homaffpìo dt fedel bfto*!5w 
thOopò queflo fi diedero all' affUmyouerno ^e la prima 



[f< (adril yfcirhecó lafolayita dal Tl,epno\eqiitfiafu anco 

l affai. 
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afsdff'tatoerdnoglfMmmì de^V amerfarif ittàeerhh) cotH 
di loro, Mut étronopofcìat fitto il £ouerno del l d 
nendo. tic olìOfficij^entedellaloro Settate dopo dìhauer 
CI» bere occtfpato l entrate 7(e£ie,ft diedero per o^ni parte ad afsoK 
Tact* di cosi ^raue delitto di lefét 

daidei/.'- MaeHìipullicarono alle [lampe Apolo^^ìa^rttlla quale 

Maeftl**y* ffor^auano £Ìu[ltjicarjt prefso il Aiododìquato era fuc 
Boali^ non efsere ciò feguito contro li loro ’Rjty ma 

l>en « contro li Aiinifìrì Kesrijiper il mal gouernoloro,e di 
io£iai anantaggioper mantenerji la propria libertà,IntefoJì dalm < 
I Imperatore inViena queHo importate fattOtytfpediyn I 
per fona gfrìoyOer proporli, ò che depofte le armiyft tratta fst >' 

^ amicheuolmeteVaccordarJl dìquefiereuolutìonitmàera* i 
tici dano w dì già gi ut e le co fé à tal fegno,che tutto che in apparerà •« 
*ffoftrafsero i folleuatì-tnon dolere efsere contro S, Al, tuu \ 
iHe^rl P^^^^^ì^^^^^deuano a recare nella de^ tf 

^ lao r* mtione loro le altre f itta del ^egno\con molte delle quali • 
Boa fatica ■>? hebberoyper efsere parìmete della lor Settaì 'i 

^gono* ^ P^'^( pochejrimafero nella deuotione di Cefare\ 

Vuiai. il quale')>ededo, il fattode^ 3oemì attedereadyna aperta i 
J(ìbellionc, fotta quefto pretefto di libertà di con fetenza, ne k 
diede parte àgliElettorì^e altri Princìpi del f Imperio , fn ì 
«Badila tanto il Con't Turriano fatto capo de* Solleuatì, con ar» (■ 

IVifflJe tre te fe ne andana piglìado il giurarne to da* luoghi y i 

S}***^il ^ Ottà^che ’^oleuan'o aderire con effre ricercò parimente » 
oBisea - la fitta di Éadteàisili cui cittadini moftradojì al 'Xero Sì- 
mno "i "norloro fedeli i furono dal Cote minacciati di ftrettaafse- 
nbeiarS. dlauantaggio^che prendendo la f ittà norrhauerebbe 

perdonato jne meco a bambini mnat^or nailMor mentre i 
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Libro Secondo^ f j 

^uefitcófit m Boemia fe^uìuano,ne fe^ut w *7ófsonm U 
detta Coronatione di Ferdinandoiìl auale hn tofto k "!> <>' *■«' 

F/* C '1 r ' ^ ^ rr> \ tl*oaoéO' 

vtennajeceU Juo ritorno, ^er trattare /opra affari cosi ìnceien» 
(li importanti Mora mentre que/to fi traìta,la prigionia del vicinai 
kji Aielchior Clefellìo apporto non poca merauì^Iia • , , 

li ^^^oftoT^relato dalla ha fsa fua nafcha col ‘ 

' ielle lettere humane,e 'Diurne aua^ato t ani oltr ciche do- 
pahauer hauuto UVefcduatìdì Vìena,e dì ffaìpat/atto 
Con figlierò fecreto dìAfattias yfu. alla dì luì rìchiefia da fnoi fif« 
Paolo'U, Sommo Pontefice creatoCardinale : eìnera egli^gitsfìf^ 
fiato co Ferdinado, e con Ma fitmilìano Arciduca d' Au- 
firia a Poff mia, e parimele fonerà ritornato co quefli Prin 
tipi al^iena,p/ora il io, giorno dì Luglìo,dopo pranzo, ha 

tiendo hauuto col J^untio Apo/ìolico ynlunjTorairioname^ ' 
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[cale yerfopli adoggtameiì degli Arciduchi, hehhe incotto 
j Imgentìl huomo di Camera di Ferdinado , che nceuedolo 

ne ficus 0 il fuo Siff, che oer certa indi fnolt tìnti/- . ttntt ììntMtÉM r.IInsl'n'i 

«< 
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to,s auto a Pala^^ alle /olite trattationi^e me tre falìua le 

(cuIé'^^vCq ali ^Una fTtAwiit! J é»nl f L^LL ^ 


#» 
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nefcuso il f '40 Sig. che per certa indifpafitione , non poteua *?iò^l;pa 
')>entre ad in contrarlo', onde non puote il Cardinal e entrare 
alia [olita Audien^a ,efendo in/ìeme chiù fi il^èFerdinan {.‘j^VaS 

do]l Arciduca Ma firmU'ano,e f Amba fcitttor di SpaonaJ^ 

fu per lato co hcl modo condotto dal 3^ron Prainer ìn\n- d-f 
altra S tan^a, accompagnato dalli Conti dì T empirete 'Rfi. puiX ^ 
baldo di (pllaltoiequim da quefii treXlauallieri fulii fatto 
fapcre,come era prtgione,e che la Serenijpma cafa d*Au. V’*,' 
Uria pìgliauaàgiufiificarfi dequefio apprejfo del Sommo bìidoda 
Pontefice . Atterrito da queHo non p enfiato acciden^e ìl fhV“e§ 
Cardinale, fecemolte prtHcfi e, particolarmente di almeno 
poter parlare all' Impera. or e ma il tjuuegljfu negato: Indi 
* D fiatto^ 
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’ Libro Secondò* 

')» VuuàìeCote di Tepir^li ordino tche nella *Boemia fpin^e 
refi doueffe:il quale prone duto/i d" arte^itarìeyed* altri ar- 
rtiineceffarij nella ^Boemia entro ^on dormìuano in qne- 
fi) mentre nè anco i 'A èclliì poiché fen tendo Varmarfi, éhc 
f faceua nelP AuHria à dani loro^ncW tfji fecerogaplrar* 
de prouigioniyperopparjì all Effer cito Imperiale 3 accampa 
dpfi poco da Sttduais difcoUoifi per effere proti ad ogni him ^ 

fogno jcome per più facilmete ailringerequefia ^ntà all*y 
fS nirfi coejjty come luogo di no picciola cofequeea\Sntratoi\ 

'ir Tempìr nella Boemia incomincio a porre tutto queùo^che fe 
ili paro auati in rouina^on perdonandoft d cofa alcuna itti 
tapocoà molte Chìefeichedaquejìa fidate fcd furono po^ fi mira-» 
fieli Sacco,J{jerco ali arrender fi la (fitta di "haiausi tra -dV- 
efièdo do negato da^ Cittadwìjcouennelifreréta affettnar 
altro)riiirar/i alli cofini deli* A ufi riayno hauendo fecotan 
te genti da poterfi afi'rntar co Boemi, InqutHo tempo fit ttaaia. 
da gli Elettori,^ altri Principi trattatoT accomodamelo 
epareua 3 che i Boemi >/ inclìnajjero : mà polendo qtteHi 
alcune particularità rìferuarfi^e l'imperatore yoledo^cke 
depofie P armili pone ffero nella fitta Clemenza ^con promef 
fa perir di eompiacerlij nè piacendo queflo partito a folle^ 
uatifi rìfolfe ìl trattatoin nuUayattendertdofi dalle parerà ♦ 

galìarde prouìgiont. Le Prouincìe di Slefia , Lufatia rt 
Alorauìa, l^ediito di già il fuoco della guerra accefoy affiL 
darono anch’effe mol tagete per dffe fa, ponendole ft-cofi nr 
delle * 7 rouìneie , Elat'eua l'Imperatore richiefio ali Arci» 
duca Allerto fuofiratello, (farlo di l ÒgneualCote di Bue 
quoi famofo capitano nelle guerre di Fìadra,per feruirfere 
p Capitano generale in quefita guerra ,il quale giufie arca 

la 
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la meth del Mefe d' A^ofio a XJìenna^e hauute da Ce farò 
le tomtfjiùni necejjarieypartì per il Campoy il ^uale finale 
Vhora fola co lejrgiere fcaramuccìe fatte co j^li mìmici trae 
tenuto fi era:ìn ~)fna delle quali, che più. dell* altre fù direte 
ìnvrojfatafù conHretto il T empirò ycon perdita dì moli de* 
fmìy ridurfi in >» lofio , con molto dìfa^ìo di Vtueri : mà 
^ battuto ad >» tratto dal¥Auflrìa nuoua ^ente ipartendofit. 

quindi, in luogo fit curo Jicondujfe» Giunto il Generale Tue» 
quoicon Huoùagente in campo, e quìut ìntefout,come la foL 
datefcafifofie portata male, con'incedij ,rapìne ,^'>ccìfio 
ni de cotadinììfece fulito fiotto gratti pene prohìlire per Va* 
uenire fi miti ationV. ne ritrouandofi fer^f , per aff,ontat fi 
€ 0 * ne mia (con quali moltagfte madata dagli Stati della 
Slefia,cogiontafi erayancorche appare fie, che fola per difi 
fiefiaglie lamadafiero)fi andana trattenendo filo nel fino 
l^ataggìo.ffaueuanoi Direttori^Boemì pre fi alloro fioldo ^ 
Enrico yno de Coti di A1ansfelt,poco prima ritornato dal- ^ 
guerre d' Italia: il quale hauendoà nome loro ajjhld ato 
fed<4U molta gete, ednltra hauutane da* T^ìrettorì; co artegiia- l 
municioni , pofel* afiedìo alla fitta di Pìlfien , Città 
adVferC CattolicayC di CefaredeuotayC che no haueua doluto 
volane "ynirft CO rii elli Coirà del proprio Signore, Pcui Cittadini pri 
Si^ReW- della aiuta dell* Effer cito nemico allrupaiaronoiBor 
*ò°ka*né f della fitta, accio no ferui fiero dicommadità à nemici , 
d^eta- Giùtoil Conte dì .\dantfielt fitto quefia fitta, fi diedepei 
agni parte à Hringerlayco lfialrìcarTrinciere,et aua^arfi 
con quefie yerfilemura ì hauendo intefio daynmugnaio . 
fiatto prigione à prima gionta , tutte le particolarità de gli 
ajfediatt, Diquefio afiediofi dolfie co*'Diretoriil Duca di 


' Libro Secondo.' in 

« tiiutèydsper effere la Città CéiitolicAy^J iì-*Duea capo dtl 
il Ikle^AC At tolte Aiondttf si or dìnaronofulfìto All'ente ichc ' 
ri UuAr lo douefe, come fuétto eifete , ritirAndoft duele^he 
w lotatto,edla fua penteMà percheyil Preftdio co frequenti 
a fortìte faceuA d! intorno no piccioli dAftniyOrdinArono ìDu 
m rettori nouamete al Conte di profe^uirt lefpu^nathne di 
que Ha Città : la quale nuouamente rifiutato haueua ■>» 
tt fiuoito partito pr^poflol e, accio co gli al tri Imirfi doue^Cu* 

(i Giutauìfer tato di nuouogetejpiantó due éatterief 
jh che éatteua le mura dalla Porta di Praga fino alPalagh 
U fahìcanuì già da ’R.odolfoit V altra alla partedelMona* 

III Herh de Padri’Rjefòrmatì di S^Fràcefeo: Laonde haue^ 
ih docola cotinua tepeHa delle Artegliarìe fattole neltynoyc ✓ 

li^ nell altro luogo grande apertura: ordino lafialto il giorno 
jt t %,dì TSlouemére : mà nel ricono feerfi la éreccia , fu rìfe Queiii« 
li ritOyche gli A(fedìati con aréorìy terra, e letame, df* altre 
i materìe^Jjaneifano riparatola notte alle rouìne V 
4; [onte Vaffalto per I altro giorno ne dtffert,T entarono altu j) 

'/> ni fuoi faldati, co fuochi artificiati di)>oler accedere queHe eia cóar 
,u dìfefcymà furono da quefia imprefa feacciatico U eòtine 
r: mofehettate^he quelli diTiljengli dìprrarono contrAjte- • 
)-! nendoli con quefie dalle mura lontanuFece il Che éen to^ 

'n Ho dri^t^are due altre éatterie àyna cafq^, ehe per lagno 
i. feruiua ì Chtadiniyfituata tri il fudetto Monafierioyela 
(f fudetta*Tortayefattafi inquefio'luogo conuenienteaper^ ■» 

I tura, ordino ’>n frenerale ajfalto^cinèaliì tre luoghi dall'ara 
li tegliaria apporti , e con ^Petardi alle ^orte della ('Ittà} 
a precedendo , che dnuendogli Ajfediati oppo'rfi in tanti luo* 
i fora fidato diffidi eilfuperarli in l/na delle parti afi 
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/alite: ni gli fatti il penfier9;poìche dattoft l* affatto e facon 
dofi lo tfor^o maggiore alla cafa roumata jcome affai pili 
commoda per poter cjfere a f alita, tutto cheglijìf odiati 
^Hitiì face fiero molta dìfefa, congettar molti nemici giti 
dalia iroccia nella fofa ejìintt',nuUadtmeno,tte (jueflo^ re 
thauerea' foldattapaffareperfactjua fino alle ginocchia 
prima idei lenire alia éreccia,gli puotè trattenere'’, eh alla 
fine no fi re de fiero patroni del poBoimà prima fu piu yofre 
fa fialto rimefioifotto entrado copagnie frefche fin tanto, 
chetol a/i aCittadìni colcanone ognìdijfefa rimaHauì^fu 
la cafa occupata. Pur fierawete fi comhatnua in fjueHo 
me tre alla parte del AdonaBerìOiOtte in perfonaajfiBtua il 
Cote Cio.'Ghrgio dì Solmay Luogotenente del Adar.rfthse 
^uiuiparìmete gli affali tori nccettparonn le muraimà efie* 
doui di de ro,e co ferrite co altre forte d*inuc ioni fiato fat 
to dijfefe tali, che fen,^a notalilìffimo precìpitìo non fi poté^ % 
ua auan^arfi ,e tuttauìa continuandole marchetta everrò 
feiuto dalConte il peritolo de*fim^U>andondndo il pof{a^ 
gli fece dall affatto ritìrare:c> me pur anco couenne di riti-, 
rarft à^uelli,à^ualt era la carica fiata impoB a d' art ac 
care co'l Petardo dite Porte della Città; poiché al fyna il 
Peidfdo non fece effetto huono\frp* alf a’ tra(effendouì mor, 
to d' achihtpgic^ il Petardiere ) non >/ puotero far co fa ^ 
chedaloro fo fede /ft derat a. Si mantennero pero il *~P/Bo 
occupato dell a cafa del Tiaavo;oue fulitoil Aiansfelt fece 
entrar cinque compagnie di fan: i , lì fntadmìje Soldati 
den*reftdh non pertjuefio perduti dì animo , tirarono 
k >» tratto alcune dìffrfefiì rimpetto al pofìo, per ottm 
uìare à nemici, l'auan^arfi : e per dìfcaciarU dal detto 
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^•r librò Secondo^ ’f . ’l ^ O 

I f<f «4iron(> il fuotoad alcune càfkychir eo ^yelfi^ del] 

i, %e 7 M(ì andauanoÀcon^tun^ere,cdpenJiiròc^eftrp^oil' " 

I jmco(cotné di fuanatura^ìutodUacafaoccu^ataìhaHef ' ’ 

I yr sformato Inimico ad ahhandonarhatma no /arti • 

n toipoìche l*Jncendio no pajS'o le cafcyche erano Hate acce fes 
li nè nelle dijfefe ft puotera mateneréipoiche efedoglì affalim 
i tori fu periori di Sito^con I e nooCchettate gli danneggtauaho 
li grandeme e.'onde fi rìduffero aOa pia^^a -a (juefta co ^oi //, 

K t carri pur fortificarono Jhauedo poHo 'ìtnpeftP d* art egli a» 
ji m al dritto denem cxSidiffefero per qualche poco fpaiÌQ 
g ditempo^mÀ entrado perla parte ocoupata ta foldateftà% 

II ne pi la f^tà tuttk occupata*, ft chetfueHi ,che lapia^^a 
ig dipdeMoft rìdtefferoalAionafierio de Hcfortnati;e qà\ 

?; ni fino alla notte fecéra.brauaieìionórata dtj^efanna ^ente, 
fi to il giorno incominciarono à parlamentare con ii fonte dk 
,g Solma,od aiquatthore di Tregua Ji artefert^ 

-, accordando, cheti Prefidhyfcìrne dàuej&còilelardierà !,&*’“«- 
gl auolteymofchetti al riuerfoyC con lì Incigni e finti: e fnrono 
,, fuor a della Città dal 'Borgo Maflrolicentìatirpoiche il loro 
ff Capitanio Doron nera fiato pochi giorni primaymetre rìco^ 

„ nofceua le batterie nemiche j d*archtlfuggiata:)itciffl » Di « virt 
,, qnefli foldati quelli, che 'Solferò rimanere al foldode^Boe^ po'lbrS 
mi, furono dal Cote cÓpartitt nelle fue cepagnie:e wt *W«- 
^ nequeHa Cttta in mano de' TCihell'fywmrado fedeltà inrha^ 
no del Mamfelt y il quale nella Religione altra mutatione 
I, >»3 feceyche nella Jhiefa orincìpate d't.S^ Bartdl farttì en^ 

,i 'Irò predicare ,e fami altre t erìm'ìn/è couprtrt)e,aLfufl rito^ 

^ fece poi punire co'l laccio il J\ft%(lro dì Gìufistiaidi SH . 
n d jttale ìnfieme co yfiVjilttno fm cSopagnofduraate l offie 

dici 
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Jcltó<il ^ còlf ìuéno^ut di colpir dip£na io haueuam.-che 

viiUoo tyudd'mora di qualche huomo dicomando, attrihuito/iaue 

datante'^- » ■/•'!// .;-i 

rafedjo,/w»4a arte Aia^tcayhehbcperpremro tlreftdrappefoaeL 
Bo j'Itiri ^àfircha nomwtetè fithkàtdicfedont Hata là Pecchia. 
^^^^J^°^c^9i/^»iydclContcnÌJ>kÌ£Ìornt:primaTOumat>a'jéq^e^oper. 
cogiiédo cheliX^ittadimniffaciiauano\afoidajti di fuori, che quella 
naiQ , 0 forcha affài pìu’antha della loro J^digìone fijfe y poiché fk 
loDoflt- f^hrìcatàfopra la Cafafiue già flette Procep io Hafo aUog^ 
•ùTe°for- ’ mentre, fen^afum ^ucHaCittà per /patio dtnouc 

•Ile. didefi tenne a jfedìatad* anno miùe è quatroeema trintatrcy 

pg/ otiirà quattro anni in cifea^rima che LutefoJor Mae. 
firo do jrmati^4jfeiT rauagliauafi grandeme té dall altra 
parte 'i^erfC Auflria inferwre\dme il Tephr il fecodo gìor 
41 diOthhre,mandadeci»qtMta cavalli alla fitta di Go-. 
à. . - minOfO queHi richkdendo'perpaftt del Conte dalla Torre, 
Generale de^3oemi)terte munitioni , furono da* f ittadini 
come Ornici introdotti : ma quefli fermatift nella Porta^ t 
oo'fauo dato il JegnOytoflD fopragìUM'pede.yn numero di Mofcheua 
M.Vben •‘i^iflataprima pofla in AguatoÀi quefla luogo s*impatr<t 
BoMcru furono; dal qual cauandone quato >/ era di buono,' carichi 

go aratea , . \ f I J . ir t r it' /■ 

tema, dì Bottino, ne fecero al Caporitornotaal quale fpejfo yfeiua 
noàdanìdel fampo nemico, che graffo di meglio che treta 
“ • miila Soldati fi ritrouaua;e chefejifofsero auan^ati l>er- 
flril campo l mperialc'i>ihauerebéono potuto àagmar'quaU 
che pericolofper iaMeefittàyd’ infirmiti, ed* altro, in che fi 
eìtrouduajPurèitayche feloil fine dc'Pojèmi aUrohon fjfh 
che d'dejfendérfl; tuh*hora'^i feguiuam giornalmente dj 
grdfit fraramueóefin^iaiad^U qicaliftfionQ da alcuni cOr 

' ualli 
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rii Vdtti trectnto C^htaUi fmptriéltj^fìi^ugiiié 

.li y»éofèo:hduettdoHedii-JJS'WbUtyccrfiial tri^atti prìjfìont^ 

^ 6?^ éltrìpo/ììin^ga J eudndol i yttgro^b iotthiOit mariti e dm 
gii noli}, Par^ in ^ueftl fornai TemipfrperV^tfmd-^rvmfott^ 
rii iafilene dc<optìrt^are all^yéidhe ùommundidel Gene* 
f raleSuciguohil i^uale hdnendd cm huatéa geme in£r<yfdt<t 
& i/ fuo capo^ncomincib à penfdre i èjualxhe Imprefd,Tento 
if tgliper t^nto il feconda.gtorn» dif^auem^,€o*l farta^altet 
tela mattina affai per teptyif tapode^nemicì ^di cagma^ 
il laro qualche da^Oimà le trono, con allefi iti^checo "ìtna fola 
dehelenfcaromuccia li eonuennt rittrarfi al fuo quartìerok 
tìora ye^do i%otmiìeome il campo Cefareojcrefciuto di 
peteoltr^ndo^ttidtua a* danni loro, ordinarono ai Cote 
Turrìano^CP^at Alarcheft di Gereeendorffl^ che le penti dì 
sufi a cbmandauaiche pojio da canto opni riftetta, atten* 
dtjfero no foloalla diffefa^md anco alìf^ojfendere al poff hu 
Itìi nemicoJl ^ucqitoì tenaio il capo, fi prefento alta frit- 
ti di'T^aiaus^prendèdoned prima pinta i *Borpl)i: e chiedi' 
do poi , à nome di Ce far e di efer intra dotto , pii ftirifpoHo 
dal Pre/idio^fche era di tre Infepne di In fat eri a) co molti 
ii tiri di artipliAria: e cosi heùSercr quella hoitfpr/nf perì ali 
ìk ne^rphi,&*in campapna poco comode alleppiameuto\La 
mattina che fe?m ,parte de^ Cellenellt trano.dipartH ithe 
s- U f itta a l>n tratto fattore ,fp/ ajfalire fi douéffè: ma it \ 
%cquoi comfcedo,no hauerpeteà haBdzfi)t tarìm'prefay , 
hauedo auìfo certOyche i'Boemt ertane mo fft in prof so nume 
roper foc correre queH a Piap^a,fe ne ajìenne^iducendojt . 
c^nmolta fatica, co leartìpliarie,e fapatiea f amnitrpèr 
^*cofipue pioppiejche quei pìomi cadute eranodnopo a due 

le?he 
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lé^he di ^d4tkis dtp anta e quitti riporaCefferitìtt^^tfi 
^ratune 'fim l* dccontiarfi <C alcuni fonti^hepajfareoccof 
ptuaìper condurfi à ^uduaìs^ oue dijfe£naua fare pia^Kji 
tt arme^per (fendere niafrpìormente il nemico: Leuandeji 
per ìito. da ^amnin il nonopiqrno del A/^fe^ Jjuella ^olta 
^ m'ofefmarthiando inordinan^a capale ^ per la ytcinnk 
c(el nemico ^?oco (t era tl Campo Cefareo dall* all odiarne te 
difcofiatoyquado che fu la retroguardia codotta dal Aia 
eadas attaccata dal nemico ^he inprof o di i «f. milla co» 
éa'ttentì '^enitta : mà il Aiaradas fen^a danno hauende 
co dotto la rqtropttardia in yn hfeOiOue di pfàft tréfanam 
^a:o il corpo delleJfcrcitOjfu dal ^uc^nof pofiofÈf entrata 


1 


A«n!fa dtquejlo hofeo ^rut f delta Ifada di mofchettìe^muali èra» 

métodeV - . . . 


Teff tci^^^***nente fofiennero la cartca;Jtn tanto cheti capo Imperia 


to Bce 
mo con 


B». 


li Boc- 
quoi 
(nto 

daaiieoa 


le fi condi*lfe oltre il èofeo in capanna apcrta^al quale con 
I7<npc èuon ordine ricondotiifi quejii mofchettierijpa fSarono à >» 
dorótut- tratto anco i 3oemioltra quello à danni de pii Imperiali: 
eo iijior^ qniui incomincio fi tra quefti dueefferciti yna fera fau 
tionìyche fino alla notte duro :e feì ‘Boemi hauejfcro potute 
occupare Ponte dìffefo da treccio mofchettien(come te* 
tarano) correua Vefferciio / mperiaf e qualche rifehio • La 
» noite(dopo la morte di molti d* amèe le parti)diuìfc la ^uf* 
refferci- fayjlimandoji il danno maepiore dalla parte del Bucquui: 
il qteale dopo quefio aèèattimetoycòduffe la ft*a peie a fai- 
raiaù?k uamete à BuduaU,Pofcia occupoyc presìdio la Città del 
fe diCromiaù con trecento fantine doìceio caualliCil c hefì. 

ti,c di ca diyrandijjimo prepiudìtio à Boemi, e di molta crmmodìtà 
’ di ìuiyC fendo qtieHa pia^^a in Jito njoltoopportuno,per rU 

>ceuere aiuti da Bauicra^ dal Vefcouaio di Pofa . ^li 

quat» 


i 




Libro Secondo, . 

Ili pattordeci pure dì queJioA^efs leuarom)^oemtà^li Im 
feriali 3 8 . carra dì munitìoneicon tuona fomma di dena* 
ri che conduceuano al campo;hauendo prima com tattmo^ 


Morte^ 
Atei 


erottoottoceto Faii del "Keggìmeuto del Firftemtergo^ehe 
gUaccorf^d^nauanojAlemre così nella "Boemia daW'ì>nay^^^^^^ 
edalCaltra par te fi trauagliajin Vienna fe^ut La morte di fratello . 
Maffimiliano Arcìducaye^ran Aiaefiro di Prulfia<ifia~ peracoré 
tello deir Imperatore Jn fra età d[anni 6o, il cui cuore fu. 
fipolto ctppreffh fi PadrCi^ il Cadauero con lì ornarne ti di 
£ranAfaefirofr mandato in IJjruch, e colà parimente fe- 
folto.^parue anco di quefii giorni "ina £ran Cometa tche App:t\t€ 
ferduf j^fi fi feceSedere'i f«pra Hcuìefi'etti^li Aftrologì^^^^ 
y {alloro (Wto) fecero yedereyarij di feorfi ima per quello jche 
poi haitiamo'yedutOifuellainfaulioprefa^ìodellamórte 
de* primi Principi <T A ufi ria ^e delle rnuine^^e mutatìoni de* 
Statijche poco apprejfo nella Germania feputrono/Ueden- 
dùl* Imperatore la pericòlofrreuolutìonede*Boemiie come \ 

Vi giorno in giorno fomento maggiore pigliauailntim'o ynd • 
fongregatione degli Stati dell* Aufì ria, c%s\ (battolici co~ 
me Protesi antì.Comparuero i primis Aia gli altri(tutto che 
buona parte dì loro fi conducejfero inV ena Juogo à quefio mono 4 
defiìnato)non yollero pero maìinteruenire à trattato alcu- cbe6iio 
f, noipretendendo , <f e jf ere alleggieriti prima di molte gra. 
fi ùe^^Cie refi ar certificati, qual animo haueffero i fattolicì |’^**^* 
^ lierfo lorojn tempi cosi pericotofi pajjarono tràVyna,e l* al toqueiio 
X tra parte molte fritture j fen^a '^enirfi mai ad effettiva Mafha>i. 
refolutióne:dal chemojjol*lmperatore^ntìmo loro dueT)e^clao\u 
’ cretijper ajhìngerli alV otedire:a* quali riffofero in ifcrih 
4 to lungameteìiopretèdere,che mantenuto fiffe loro^uello^ 

B che 
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Delle Guerre'di Germania 
che Àtafftmìltano Il,i^e^limedemo pronte fio hrhaue^ 
naie pretendendo drXuamaggtOiche cdn£re^adofi:gliStal 
tUeneyalifudditidiS^ M. trouato tintelo opportn.^ 
-n^^er ritornare la pace alla Patria, Il Conte della Torre 
h'o macauaintato di machinare per la ribellione^ delfAtt 
^Sh^ùt^riafimentadocon fecrete pratiche Panimo de'ProteHàn 
“ '?ÒclT- per facilitarne reuento,jfi fpinfe con grò fio neruo di£ti 

rar.chefi te in (f nella Prouincia^con molto dannode' Paefani ; ancor 
i^uiria chefatef<epublicare'ì>nafcrttmra ^nella quale fi dichia* 
rana, no e fiere il fuo inreto il dune di alcuno ^e che hauerehi 
cittóS! ^t^^<*ntenuto opri IfW nel fuoimà che filo ft mouev$^entro 
quelliiiquali aborriuano la pace, procurando à ^emio^nì 
rèuma , Era entrato anco nell' Aufiria concerne *Bocma 
per yn altra parte il Co, Andrea di Slich; C> a due le^he 
yicino à Z betel ^bbattutofi in certi cardarci, tagliato à %i 


li 


i, 




ìu 


ped^ichi£li£uidaua 3 e^uardaua ,£li acquifihiejfendoui W 
2 'miife* V altre cófe fettanta mille Tolleri di cotanthe dopo d\ 




*fatu *da P^^fi Monafterìo à quella (fitta y 

quelli con£Ìunto,€poHouicouenientfiPre/ìdiOtConla fua^enteal fr 
ca mpo del T urriano fi condujfe occupando pofeia ht/teme 
' moiri luoghi 3C Mona Beri , feor/e fino à none leghe lontano 

v' / da Vìennayper la cui tema quei Qttadìnthaueuano fatte 

f: moltenuaUe fortificationi, atte dendofi al fare buona guar» 

*' dìa alla (fitta « Si re fero anco i *Boemì Patroni della Città 
dì Taifembrot ,effendone Vilmente il prefi dio fuggito all a 
fila yoce , che*lnemico’%eniua à‘ quella yolta. Il decimo 
giorno dì Decembre gimfe in Praga il Sig, Alberto di'Ual 
■ fi ain co lettere dì Ce fare à quei Direttdri,cdtehtati,che(de* 
'ponendo P arm'^fi ponejfsro nella clemenza di Sua 

. ' - - 


libro Secondo. 

tb loro le^nìmo Padreiapprejfo ilquatt hawreA 

ti. honohauuto luogo le loro dimxde : e per facìluar quejlo^fi. 
d. fAcejfe >i4 T regna per due Mejimel qual tepo. ricercando 
co preghi la Maeflà di Ferdinado nuouo 2 (è di intercede- 
rli il perdono jil qual V^ficio egli non hauerel>l^ericufato di 
farcene ^efare il perdono negato glthautrehhe\ eper jinè -, 
che fopero contrae aliali i Signori Fandanie V^eliniritenuti 
da Foemi,nel Dottor Icjfenio ritenuto dall* Imperatore^ 

A quefte propofte aggi^geuafi ^ che in mancameto dell ac- 
fettarfi le fopranarrate cofe j ! Imperatore mtnaccìaua à 
^oemi ogni rouina . "Fjfpofero aquefte propofi tioni i Diret- , 
^ torijche efsiqrano fedeli feruidoridiS.M,fnàcheftadole 
g eefene terininiiinchejtritrouauano.ejjinopoteuanopiglia 
^ re altra rifoljitione fé prima no fi cogregauanogliStati del 
iji ^^gftOtC hauejfero di ciò dato anco parte àgli Sle/ti^e^aL 
j.f tri loro Confederdtii e così' fen^a hauer operato il Valjiai» 

I ' cofa alcuna, fe ne ritorno al fuo Signore ,Crefceuano gìor^' 
nalmetepiù femprequeHi tumulti: Onde! AuHria fupe- 
riore anch'ella , o fojjì perficuretga di quella Prouincia 9 '®~ 

(come in apparerà moflrauano)o fojfefecreta intelligenza, uSottic- 
che co' 'Boemi/ hauepe jchiu fero la nauigatione del Danu 
Ito [opra laCittà di Lini^jCo Forti fi T rincierefiirado dal 
f >«4 all'altra 2 (ipa "^na forte catena di ferrotdelqualfat*^ 
todolendojt appreso Cefare il Duca Bauarofiìnil Vefcouo ut%btìz- 
di Pojf ^^er refiarneli traff chi lori) impediti', Jpedt l'im- **‘*^* ,*, 
foratore àgli fati dell' Auflttia il Alare fcìal Ai Cortejà m 
tìfear loro per parte del fuo Signóre' iche leuado Uicatena^ 
efacedo la demolilione de i fòrtifiedefero libera la nauì- 
gatione del fiume:(he douejfcr)^ apr\rejpafA 4 < {efihi x,da^A't>t 
‘ I £ 1 loro 


s. 




l.‘ » 


irf Delle Guerre dì Germania 

loro ehm/iy'ifer fola 'Boemia yaccìo nereHajfeal BueqmtVu 
h'ero il in quella Promncìa:co*l quale anco buona cor- 
rìfponden^a tener douefero; confU^endo co lui le getì da 
loro ajfoldatej al quale anco prouedere douejfero di ')>ejii^ e 
munitioniper Vinuernata profftma. Al che quefìi Signori 
rifpofero,effér le T rinciere fahricate fopra la 2(ip a del Fiu 
me nel T erritorioloro, ne per offe fa d' alcuno , ma bene per 
diffefa di quel Paefè,come pur fe^uito era altre y>lte:hon 
effere poi buon c o fi glio f aprire i pajji yerfo la Boemia^ritre 
uadofi il Bucquoi quà/i nel cuore di quel 7(^^no: appre- 

àoji i pafjiy nepotrebbono i Boemipaffare à fuo bel a^ionel 
r Auft riardi doue no così di leojierofarebbonfi ^atidifcac 
'ciati: la co rìf pondera poi coBucquoieffer mpltìffericolofa 
perla yuinità^e poteva de' nemic'hela foldatefca afoldai 
tOytutto che in poco numero: e l'altra che di nuouo affolda- 
uanoyla teneuano per diffefa dlla Patria , dubitando di 
dòuer effer lefo piu che necejfaria:e perfine poiyche hauereb )*. 
bona proueduto diyeHialf effercito Imperi al e ^me tre il Bue 
quoì à cofinìdell Auflrìa hauejjè madato à pigliarle. Coti l»! 
, il Aiarefciale co poca fua fodhfattione àVtena ritorni nel i 


il 




"4, 


oecène la qu di fitta il fiorno 14. di Dehmbreld Adaeftà del- 

‘léi8*inof |*y * y ^ 1 T ^ ^ 

fcb In. ^ dfnperàtrtC€(s€Zjtlainare 


Tciare aie Imperatore fuo Marito fi 
f? dolore efiremo 

•eriafeia di tutta la corte nel Afonafierio Ideale delle Monache fepel 
tofiffiao dell'anno di nuouo Adattiai, con >w4 

humanifftma lettera\ di potere pure indurre i Boemi à 
qualche accordo ; ma fu anco quèHo ( come altre yolte era 
fep[uìto)yano:an^i che gli quattor deci diGenaro dell annoy 
li? che fegui mille feiéentp e diccinou; moffero i Boemi in 

numero 
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numero di quattro milUyCo'l fondarne to dì certo tratta to^ 
per occupare Cromaceymà ejfendo il trattato f coperto ytn te» 


^ poche digìà fi haueuano fi no fattole mura condo ttitaff aliti 
pofcia dalla CauallariayC dalle mura dijferrato loro alcuni 
Cannoni cantro^con gualche danOyì>erfo il Campo ^oemo fi 
ritornarono: nella qual ritirata ycafual me te fi abbatterono 
nel Conte di "Bucquoi , il quale con mille fold ali fit ne era 
yfcito di "Buduais yper ajfalire >w quartiere de^nemicuAt 
tactatoft per tanto fra di loro ynagrofia fcaramucciay che 
lunga bora durotoqe dopo >» yalorofo menar di maniyCo’l 
celiarne meglio di cinquecènto e fin ti d'ambe le partii 
ciafcunoal fuo alloggiamento fi riconduffecà ciaf cuna efe» 
do fallitoli pefi ero yC I to da quello mofio haueua • quefi^ cootcìii 
giorni fu dall f mperatore proferittOy e dato nel bado hn pe Ue^pr» 
^ riale Ernejìe Conte di Adamjtltyper hauer^nÒ folocotrole 
j/ fonHitutioni dell imperioy^eza fua faputa^affoldato mol- dairion 
ta gente^mà per hauere (Cauantaggin con quefi agente a f 
falito yn fuo "Regno, D alt Elettore di Sajfonia.neì principio cooaw 
di quafi' annovera fiata trattatayna fufpenfion d'armi, 

O'yna riduzione delie parti in EgrayCittàpofianellaBoe & aiuit? 
mia alla Sajfonia lofinantetper qttiui douere accordare lo gBo"aU’ 
feìfmafen^a che à maggiore effufione dì fanguepaffdre fi 
douefie:mà mentre que fio fi andana negotiando,e che per 
lìquattordei del futuro Aprile era fi abilito il ritrouarfi in 
Egra gli f'ommijfarij delle partila morte di Aiattiat im~ Mdrtt-» ' 
peraiore(the alìi io,diMar^o fegu)) cagionò non foloyche {JlatST 
quefia riduttìonenq hauejfeil douutoeffettoymà chele re 
uoltitiomimaggiori fi facejfero. Adori di età difefiatadue 
énnìyhauedone poco menOyche fette godute l' JmperioJlRe dt aitua 
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fcrdinado diede per efprejji corrieri parte 4* Principi £• 
lettori di quejia morte;accioche ciafcuno(conforme r antico ( 

iie!co”o proprio carico e^ercita^eylaonder Ardue fcouo Ma \ 

M Arcicancelliere per Germania, inuith ^1* altri j 

tore » 8t Elettori in Franco forte , per il domo yijrefmo di Lujrlio \ 

Arcicao- _ • • ^ r/ • J’-f /"• ^ r 

ceiiicte profftmo,perqmmaUanuQuaEletttone dyn fapoj^Itn \ 
mam'iB peratore yenire ; con protefto che fe alcuno non >i jfojfe com- j 

aiwiEi« t>arfoJ)perluì Uditimi Commiffar^iche no perquejìofi fa- jj 
f*^qc** ^^^^e refi ato di pajfare auaniì co felettioneùnuitatouipa* t 
forte i rimente Ferdinando 2^è di "Boemiayed'On^aria^comelegi- ii 
tto dmo "Ee de* Eoemiye!p* Elettore\il quale hauendone hauu- i 
ntgre, to dall* Arciduca Alberto piena potejl affi £ 0 uerng. de* flati I 
•dominati da Matthias prefo haueua : e tutto efib hauejje h 
fatto citare i‘Boemi,gfOn£arìyCt*iHati dell* Au/lriaiper k 
= lo giuramento dell* homaggio^ueHo non prima feguty che J ^ 
'I no precedeffero molte reuolutioni, come andarafji narrado, !ir 

i Scrijfe a* primi yn amor euolifjt ma letteraima non fu da^ L 

; . ^oemi accettata;ancorche il perdono fa confermatione de ■ li, 

prìutlegu,^ immunità promette ffe loro'^ifpondendoy hord J 
che l* Imperatore morto era , non hauere efji à fare con al* y 

tra fapOymà attendere al dijfenderji,e^ al pofft bile offtn* t 

^ ^ àere chi d danni loro così proto fi mofìraua,V feiua il fote 
di Sucquoi in quejio mentre con la fua gente ben fpefo da 
^uduaisyC da Cromaceiapportado con le [correrie notabil i 

dano al Paefe,dal che mofft i T>ir et tori, ordinarono ài Co* 
loneUo fhin^chi, principali fftmo Earon 3oem0y che con ntil 
. le caualliye cinquemìUa Fanti à que fi ef correrie opponete fi 

j doue(fe;il quale co parte diquefia gete incotratofì in qndt 
trace to Haiduchi gli disfece^colenar loro yn ricco bottino- 

indi 
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ìndi hauedo mtefoj^V Jmperiali')^/citi di ^ttduaìs hauere loUnd». 
njfalito i luoghi del Signor di SciamèergOjà quella yolta ft 
mojfcjfg/ aé&attuttofi in ejjt parimente gli ruppe:e hauen- cótrat ìi 
do poi da' prigioni intefo , carne altrt per altra (ìrada ^ 
marchiauanojpofio/t alla loro tracciagli raggiunfe in ')>na 
fpatiofa Cdpagnannà quefli(yeduta la difficulia del 
fender fi) entro >» Z^illaggio fi ridujferojoue dalle cafe^ con 
fummo ardire^fi diffendeuanoy in queHo mentre ginn fe in cédoii le 
aiuto al fhin^chì il Conte Gio: Giorgio di Salma ^ con altri JJ g,offo 
cinquecento mofchettierijalla cui giuta, datojì il fuoco ad 
alcune C afe del Villaggio fi arre fero gl' Imperialiirìmane- <i« Banie 
done ( oltre i morti) cento quaranta co l loro fapitanopri- toaód^ 
gìonì . JF/aueua la yaga fama fatto fapere à *BoemiiCome Ji 
^ nella Fiandra^e nell* Italia fi arrolaua moltageteapiedi^ 
e^àcauaUo in aiuto di Ferdinadodaonde temedtrde ca[i 
loro , ne fecero querela con gli Elettori Palatino ^e di Saf Peidioi- 
fonia:e tentarono anco il Duca 'BauarO) accio alle genti d'~ J?'eh£ 
Italia il pajfo conceffo non hauejfeiproponendogli igraui in^ 
comodi del paffaggìo di foldatefca Hranìera il 7)uca *Ba- *cuo,ii4 
uaro rifpofe > ejferne fiato richiefio da tale ^ cui egli negare «oicna n 
nonio poteuaye che maggiore farete fiato il dano de'fuoi, ? 
fe quefia gente per for^a il pafio tentato haueffe^che a coh^ SJ,oK5J 
cederglielo amicaùilmente: e con queHo gli efforto alla Pa- ^ 
ed ricono fiere Ferdinando per loro legitimo Signore j n&u>juoi 
mà infruttuofameteINon macauanogià i *Boemi à fi fieJ^'owM 
pianai che oltre l'hauere pofio à "Buduais ’^n largo afieàìo y «à 
che molti giorni duro/en^a fattione^che dt momento figuij 
fetancorche Bucquoi,co leTrinciere fatte fuori dallemura 
a tiro di mofihetto al nemico yicino fi conduceffii ne Boemi 

E 4 fuo- 
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dèli?!©* puotero(come hamauano)fcacciarlo da queHe luo^o\oue^ 
■eiijTiSi ^^fntrto impedirli le /correrìe, che nel Paefe ilgroffo pre-» 
SielTmi faceua:Té tarano anco di ridurre nella loro cofederd 

teaeuafe tionele Prouincie Vicine: come yene lor fatto dell* AuBrid 
foos^^o **periore, e delle due Lufatieie/ed'ift la Sle/ta dì /là con 
accordata:e perche la Aiorauia moflraua dolere e/se* 
aUn Ino* re al fuo Signore fedele, diedero ordine i Direttori al Cote 
ciisiefij della Torre, che cola for^a aBringerela doueffe:oue entrd 
ao racó/^ ^0 I perfone hehhe à >w tratto I pia, co altri luom 

Znaimo ; la quale teto il Tepìer 
twicogó diare, mà yiarriuh tardi,perche da* nemici era /tei 


ao ti car Bata Occupatale fù.poco, il poterne al fuo quartiero ricco* 

SlD» t 9 ^ ■ A ■ m ^ 


triBaini d^rre leseti falue . Gli Slesij parimele haueuano dall* al- 
XÌ"eol anch*efn queBa Prouìncia, emoltìlun^ 

occupathper il chemofsì da quefto improuìfo a /alto j^U 
iboaggi Stati della Àlorauia, intimarono >» Couento da tener/ in 

CaCtoHci en • f ^ \ ^ ^ 

*c. bruna jper trattarui [opra affari cosi importatile >i erano 

ieHa*Tot d Cardinale DiatrieBain Gouernatore delld 

leaSalo Principe di LieSlenfiaim,^ altri haroni/at 

ai bcicn tolici : ma i 'Baroni di cetraria relì/ione prima delyoler/i 


< 4 cben 6 ^ Brunaffurono à ritrouare in Znahno ilCoteTur 


fi troni 
aoal fa* 


Setto c« ^l^no,dal quale furono effortatì à no codurjt à queBo Con^ 
*^^^^y^^^''^i^^dàdoui,andaruì coifcorta tale direte che da 
ao mal- lui farehhc loro Bata data, da no temere alcuno inpanoschc 
dal Val- /offe loro Bato te fo dicedo, che fapeua,che era cocertato,che 
^hicb foffero Bati ridotti nellaCtttà,queJia doueuaft apri 


<^t4( la loro Soldate Pca, fili hauerehhono sformati à quato yoluto 
haue/fere»Mofsi da queBe perfuajioni del Conte ,que fi i SU 

gnorì 


l^alfiaìn,e di^acotiquaH,ìnt*oducedoui 


1 


ir 
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i«. fnorì fi trattennero in Zna'imh'.e tra tjuefto mentre i dite 
pr^ [olonnellìjrià d etti partirono da loro ^artieri co la falda 
Itti tefca^per ‘)>ntrfi a co fini d*Onoarìa co il T empier jper potè 
frk rej>oì con fort,e ma^oìori anemici opporfi: ma non tantoHo 
i(g ^ue fi agite fi ritrouh in Capagna^ che e fise do fiati da alcu 
ni Officiali corrotti /ammutinaroy negando yolerfi con- 
giungere co lagete T^egiaje quefio per e fiere fiati afiolda^ 
i{ri tiànome degli Stati dì AtoraUiaj e non di Ferdinando': e 
[» poco "ìHhehéeycheil^acot/quaìe mille (fauaUi coduceua) 
^ no capita fise male Jndi creati/i due nuoui Colonnelli ycome 
^ Soldati de* Adoraui y yerfo ‘Bruna s* ineaminarom:m\ in*^ 
;(f. tefo quefio nuouo acci de te daque* haroniyche apprefio il Cd 
'il- te T urriana fi ritrouauano^ofio co la f corta di ottocet 0 ca 
ualliyche da lui he hh ero ^0 grande celerità pur yerfo Bru-^ 
nafi mofsero: e grumi colà entrarono con cento cauallileg'^ 
la gierr nella Ctttàytafc'andogValcrì fuori della Portale con- 
ti' dotti fi in cafa di ~)>n particolare yYr fi trattennero yn pel- 
ili ^petrattando fopra quefiì affari. Era toncorfa auanti quel 
li cafa poco meno che tutta la gete della Città'yOnde il Si- 
4 ^Snore di LundemèorgOyaffaiciaiofi à l^na fìnefira jgrido 
'ti con alta 'ìiocCidicendo al Popolo: fe yofeuano "^iuerey emo. 
rìre con gli StatiEuange^iciìe rifiofioli dalla moltitudine : 
ehe sì furono efiortati all* ormarfi sfatto pofcia fio nare al- 
farmh ^ introdottoti rimanentCy della caualleriaydella 
Città s*impadronirono:e poi ehiufele porte ycdducendofi nel 
Upia^^a detCarlone it fiat todtloroyn gran cerchio j con 
Irctà parole, at^ado cìafeheduno la manoyfi ')>nion giurar 0- 
no'.equirrdi pOrtedo/i,aU* alloggiarne to del Card, neania 
entrati àluiifon altiere porolegli difierorche dire 

douefset 
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diLuodt 
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dotte l^eìfe come'GeneraU Gouernatore hauejfe hauùto pàr 
te nel trattato del Val^am^e^acot»f!p*ancQ che in man 
lare l* Officio fuo depòner doueffe»Al primo quefio Si£, rifpo* 
fo:non faperne cofa alcuna:al fecodo pre^oìiiiàlafciarliper 
dodeci-fo yero qttindecÌ£Ìorniìl carico jche teneuaìpoi chCj 
(fafua la fua DÌ£nìta)eglifarehhe fiate cd^liStatiytjuìndt 
partiti andarono à^li alloggiameli del Principe di LieBtn 
ftainye del Signor diTicerotinia qualìlamedefima richìu 
Ji a fecero: fe haueuano hauuto parte nel fudetto T rattato: 
cìafcheduno de* quali fi fcushinon faperne nulla yemoHra- 
do yerfoqueftifoUeuatìogni èuono ajfetto.Dopo quefio fect 'i. 
rOyche il Senato cauafie dal Cafi elio di Spili ergo cento cin " 
Matnfta quanta Fantiyquali poHo Yt haueuay e prefo da quefii foU 
aUrfpè^ il giuramento y"ie li ripofero di nuouo per pre fidio: afi 


fatoDo-fe cauaÙi del ^acotyC li due/milla Fan* 

qaeara'ti ti rimafli del reggimento del V^alBaim à queHi ajfegnah^i 


tire * dlL per Colonello Federigo di Tieffemlachjf^à quelli Ladifi^t 
V^eUen,Jl ter^o giorno di Alaggio dodecì di loro andarono ìj 


dciiaRc» ftuouo al fardinale , allidue prenominati Signori > 


ligioDc. da* quali tollero il giurarne tOydi non hauerfi àpartìresetA 
d?th Fa- efprejfa liceva loroie conuene à quefii Signori il farlo^ancot 
compa- che di mala yoplìa:màfuforrji atcomodarft al teponecU 
cTi'ciù a! di do yà ctaficheduno^na cornetta di faualleria 'tn 
fùdata^ia cufiodid pofero fe leneli liberarono pofciaydopo alcuni gfi 




li a’Lute orni di areHo.7(ibella taji à quefio modo ancola Alorauiat 


130 »per- t^fiQ(jngfi} J^dcUi mutarono tutti grofficij , che inperfont 


chevipic 


^eaffe- Cattoliche fi rìtrouauanoyponedoui della lor fett aie diede- 
ro bando a* Padri Gefttìti , ordinandola predica Luterà- 
na nella loro fhiefai 0' in efiecutitne del lando,gli fiere 

partire 


t 


I fodectl 
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^ fdrtirer ottauo f torno di A4 a£j^ìo: màattélccAtoft dopo U 
j)4rtìtAde Padrìcafualmete ne ^or^hi delìaCutà '^npra, 

^ fuoco^e fpArfafi U yoceyefere Hata opera de^^efuitii fU/if 
Uto fpedito loro dietro 5 o, caitalìiiche ra^^iutili^di nuouo 
^ nella (^ittàglì codu^ero^ nel Palagio furano hen cuHodìtì: 
j thauutofì pofcia la cert'e^^a delVìncedio(ejual i o.cafeco- 
j fumato haueua) furono liheraiu In tpueflo giorno ginn fero cefuiti 
i in franagli Amhafciatori 3oemì^a qualì(daia da Alo- 
j, rauiaudten^a)coclu [eroiche traquejie due Proutncìe pa- wo per 
j, rimete doueffe ejfere ferma ^folìda cofederatione^co paf 
» farne iCo foglile gli affari comunemente. Il Cote Turriano gSftJjT. 
’ì^ededoil felice corfo delle cofe de* fBoemì,ricddotoJt col fuo J®“océ 
efercito) nel quale la maggior parte della lolita dì quel »’• c fiu- 
!, %pno milìtaua)neir Auftrìa cociofta che haueua nella fcr paicir i4 
te fitta, di*Uièna qualche ìntendimetoycolk co tutte le fue ” offilì 
; for^eft mojjesoue giu fe il fecodo di giugno dalla pane del »le»na» 
Ponte.’Q^ occupato il luogo di Fifetyoue molte barche ^e ^a t 
. terefi trouauanoy mutando penfteroy in tre giorni su faL «leiiaTo* 
. tra Kipa conle artegliarìe, e bagaglio paf 0 :e così il fefo g!ido(5t 
’l giorno del Ale fe con tutto l* effe rito comparue auantìla fit irdìcblà- 
j, tàtoccupandone a >» tratto i "Borghi : rimanendo anco dif. '® J 
, fatte alcune copagnte de* Pfufj ari, quali nell a cauallarìa fuoi 

(, Boema s abbatterono, Trattennefi il Conte fotto Vienna 
. alcuni giorni /en^a altro tetarcycloe di la fcìarfOedere ben «VrSntf 
; fpeffo auaniilaCittàye mentre quiui dimorauayhebbe let- 
V tere dagli Stati di quellaProuinciayche/i doleuanodìque 
^ fla OHilìthà quali il Cóterifpofegl fuo penero ejfere folo RdergJi . 
^ ii fcacci are per ogni parte(oue nè ritrouaffe) gete afsolda-- 
^a:yoler mitene re il ripofo^ e la pace y con folleuare gli op- 

prefsi: 
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prtlJì:yoUr(^auantS££to perfe^mtare i fuoinemìcìydncor^ 
che fofiero fino in Cierufalemme:e àgUS tati Cattolici giu^ 
ràychc per C auenir e tra e fittegli 6 ttangeUci('ì>/antlo le pro^ 
prie parole del^t>nte)lt cofeandarehherodel parida dot^ 
fi l>n tempo fa, jueUi haueffèro doluto effe re in ogni co fa fu^ 
periorejco l*opprimere,(j^ aggrauar quefiiyhora efiergiun 
to il tempo jC he nè anco l>ncapelo >i hauerehhe^ douutoha* 
nere d' auantaggiogtyni da gV altri: e per fine^che ne*luo^ 
ghifOue ritrouarehlte gaarniggtoniy')>i‘)> farebbe ogn atta 
d'offefa'y ma doue non ne rìtroua , >/ farà buono amico y nè 
permetterà dano alcuno. Leuojfi poi di fittoepuefia 
) riducendoft ro7 campo più à dentro della Prouincia , 




Il Tarrta 
00 
tra 

(CICICO t» /7 . .1 

ncU’An-’ -^erfo I Auflria S uperìore)^_ 'ì>erfola ’Boemia\occupandoy 
noie . e ponendo Prefi dio in molti l uoghi^ Defid erofo il ^ Fer~ 
dinàdo d' incominciare pur à ridurre à qualche buono Pia to' 
na't*"?! quefie cofe:dinuouo à "Boemi fcriffe amoreuolmete:mà 
tifici, ^ncoquefia lettera accettareyollero , “Bjttrouauanfi i Di- 
**ai**tar' ~)>nit4 in quefio ternpOytrattando fipra i correnti aj~ ^ 
gli b«cti farhoue ffabilirono yiniifei rifolutioni', tra le quali princi- 
Sefee »a pai mfte tu furono alcune da ojferuarfi yin dìmmutime del 
ciiSJcfii I autorità ^egia,^ altre concernenti al propagarne to del- 
■ imita. /4 Iqyq fetta.Spedt Ferdinado anco àgli Sles^ pure perque 


Moraoi Pio cffctio il Dottore Ottone Ad dandrOymà ne ritorno ancor 
egli teea effettuatione alcuna a Viena: an^iyche gliSle/ìi 


ao 


fip^cndo il fatto da Adorauìi e Boemi y diedero V eJfiUo 
^ari pa*ri della Compagnia di ^iesù.’^ìl ft mite poco appreffo 

BDcote II fegui neli’OngariasgJi cui Stati digià in grojfo numero ade 
riti ano co foUeuati. Cothmauafi in quefio metureVaffedio 
di Buduaiì yrit rotta doft le trJncieredegPynia gP altri coit 

yteire. 


DOt 


I 


V 
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yìeìnfy come jttl fi e deno : e haueua il Ttue^mi fmlricato 
ihforte^infito molto opportumtchìamato il Poticelo d^oro^ . 
ni quale teneuafi aperto il pa/fo delle munìtioni yerfo Pof 
fa\Perleuarle queHa commodità fi moffero i ioemìil^ior 
h Miecìmóottauodì Ma^phìnqroffonumerOy^ ajfalìrono 
tlforteiìl^uale(tu*to chef>j^eérauameted'^efo}reHa da 
nemici occupato:mà^uequoi(conmerauìpìta)apertpfi per » 

‘j* yna palude >» nuom paffoyC fortificatolo co T^rincierCie rL 
dotti, fu cagìone^ch'ei^oemìj no haueifdo co*l forte acqui’» 
fiato l*in ’ento defi derato ,ne potendoui/i condurre, fe nò co 
molte difficoltarle tHunìtioni;dt nuouoil Forte ahhadona* 
ronaypualefìi pur di nuouodal ‘Bucquoì pefidiatonenendo- 
fi cosiyn ampia firàda aperta ,la quale il feHo'i e fettìmo 
giorno dt^iupno uhe^^e£rofic èande et infanteria ,eceh •» 

^ ualleria, condotte et Italia^ e dapaeji baffi: e rhrouandoji 
we£lio di dodeci miÙa foldathperil che cofi derato Valloni 
gtame IO di*Buduais effere per tata ^penfemolto an^ufioyri 
filfefco'l parerede£ValtricapidiGuerra)difaredìnuoui 
'* allop^iametì acquìHo,Lafciato duque nelletCittà pre fidio 
hafianteper ogni tentatimene yfet l' ottano giorno con cìn» 

^ ’que miìla fidati: ^ à prima giuta a fiali ^adali^ luopo quo? 
f del Mantfelt pre fidiate con óo.mofchettierkli quali,do~ JJJ 

pohauere conte moTchettate ama^^ato aìcuniOngarif a 
quali lacarica dfaffaltarlo era Hata data ) recarono nelle fcU» 
fame eHinùehauendo gli Ongari co l fuoco ridotto quel luo 
•ì goin cenerefmyendetta de\ompa^ni yccifi, Quindi mof 
-ftfi il *Bucqtm per occupare FdinCht ìydal nemicoepur pre 
fidiata,metre à quella Inolia marchiaua,heèbenuoua,che 
^ emque Cornette di CauaHaria nemica fi faceuano in capa 

ina 


i 


i 
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gné yédert: che per ciò e^lì ponendo in certoyill4££ìd ì^ 

. agnato mille caualii del (^oloneQo Vulftaìm co al tra 
uaHariéiiOrdino ad yna parte della caudUaria Ongara^che 
attaccale il nemico^ e co finta ritirata nella retelo codi^ 
qloifS eejfetne far elle V effetto fortitofe le cora^^e no còsi preBe- 
fi fi fioroni che cartono ychele cinque compa£nie ye 
aScEt £’'^fi° nemicOiCo lo fteder/lalla larga fi riduce/ 

h con la fcro nella ì^illa di Z aUothoue il Conte di Adansfilt co aU 
fca *d?ij tro neruo difildatefcaji ritrouauaj7(iunito chehehhe Sue 
&*fi la fuageteyerfo Zabloti/auan^oiegiuntoui yicino, 

b*ba^ fl^^ouhyche il Adansfelt(ancorche difir^e in/eriore)animo-i 
glia dal famete haueua pojioì fuoì in pitto di co'éattere, fumando. 
poi”cgii portato al Tempiere ^che colacauallarìa Ongarayocon lékt ti 
fa«eì?c maggior parte delle fnfantarie c^ilemancy il nemico all a»^ 
re parte afialire douejfetch* egti dalt altra co le Cora 

vittoria.. ^ejCgeti firaniereil ftmile fatto hauerehbe,AttaccofJi i>n[| 
feitdopo tratto tra quejìa gete yna fanguinofa fmìonejtìr'il Adad^ 
di' feorredofifie/sne per fti j 

- / »J • f f 9t Tì A* / I '9 » * . 


i 


retta fina t^otinuejH battaglia: alla fine(effendo troppo anemici 

iméterot inferiore) fu pofio in rottaila quale fu affa i aiutata jper ha* 
dit^dci uer grOngari(mentre fi combatteua)pojìofuoco allalTìUai 




che a ‘Boemi conuenney aHretti dal ferrose dal fuoco y di 


* hana* lafciado il bagaglioy d?« >« d'arteglìa 


le* ebeJ ria y e molte in fogne preda de' nemici: e furono dalli B,eg^ 
poKa *di moltiprigioniytrà quali yn (ote del BjenOy co altri Ofi 
ftoa^r relìado incerto il numero de' .morti d*amie 

dieonto, le parti Jl Cote di Jfohenloc{q uale pur co gente de* Boemi 
quindi poco lotanoft ritroua ua )no folono ficcar f e il Ai a fi 
fitliycome f abito rtcercercato V haueua yan^i che intefafla 

L-^ ■ di 


iif 


- Librò Secondo- " 7^ 

,i,i aiuìmtay^ncor eglipìu che difrettaJtpartìyU/cìandoJi 

addietro molti edrri carichi diyarìe co/éyquali pur da 7 (t* 

ifl iiffrrono acquistati . il Mansfelt faluatofi con la fucati 
vi ^f^gaft condujfei ouegiorhalmence gìungcuanoin truppe 
irj àymticinqu€,e trenta li/uoifol dati auttn^ati al Comhat- 

ik] timeio^DopolaVittoria il Conte dì T^ucquoì occupo Tainy féitlaioa 
il f^ft/g 4 ÙjLamaìs,&* altri luoghi, che yolotarij fi arre fero : 

[<t &il Cafiel di FramhorgO}[oueianohìltà, et altri il meglio 
delle cofeloro pofto haueuant^rìcufatido di arrenderfi,fìi naimétc 
'àprefoàfor^a,epo(ìoàfacco',^ilpreftdiò per terrore degli^^lÌL 
lif altri tagliato à pe^^i: prefe anco la Citt'àdi "Rflftmhergo , foituS 
iH ponedo quejiìt parte di Boemia in rouina face do a* Paefa 
(K nxal Xe Ferdinando giurare fedeltà: ^ indi cOn Vejfercìto . 
d carico dì hottino'ià "Budua U fi ricondujfe*fu fatta in queHa • " 

' '[correria cofi gran preda dUrùmali , che yendeuafi yna 
f/| Mcora i.grofifjyna yacca 8. in i o. cb* lue 3 o. ih 40. q.“o» f» 
\,imle quejìa moneta quanto 4. foldi di V’eneiia per cìafcu Sdérdaj 
.r ftaXa Bptta hauuta dal Alansfelt tanti danni cagiono , 
fi che Boemi l*Jfedio àBuduaisne teuafero ,oueìnutìL 
^ mente molti giorni confumatohaueuano\lafc)andoìilera RèFerdi 
la campagna; e richiamarono daWAuJìria il Conte Tur- SScodI 
(i^gianojl quale 0 ledendo aSiordinì de*^T>irettorì,la [dando Joo.vTi 
lene muniti li ìuogioccupatupartendodalCAufiriainelIa 
Boemia ritornò;hauendo prima del fuo partire, (con [opera 
dì Federico di Tiejfemlàch)eonelufo confedera tiene con li th- 

0 Ongariycongregatì m quefto tempo nella fittà di Pojfnia, oogan ^ 
jd. [l'attenne la giunta del Turriano nel Kegno per qualche 
].ì ^hmole fcorrerìe:màpurelacauallariaOngara)nopotedo 
p ^^attenerfi dal predare , come proprio caBume)neyfcìrotto djxt. ' 

li ' ' yn 
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qBofcoa di mille,e àn<juecentOi&* aliatiutìjt . 

7. niiie faglia CauaUarìa di Si^ajne furono co morte dì meglìo^che 

ftpreiéu trecento dt loro rottìye pojii in • Il (^onte di ’Bucquoty 

uc,?aS' hauendo hauuto nuouì aiuti dì foldatefca,leuatofi dal fuo 

MI n'pte ^^^rtìero con dieci fette mille perfine 3 e hauendo il nemico 

derf mt prefento à Gre^^etìe fattoà prima giunta 

n*hà II" ricercare 'd pre/t dio à renderfi:ilCapitano[che con trecento 

fanti quiui fi ritrouaua)rUpofen>olerft fino alPyltimohuo- 

pìimL», difendere: e fe hene tentarono à yn tratto liZ^allonì 

cbcrédct d' affai tar queHo luotro . ne furono pera rifosbinti a dietro 
fi aoitr " / 1 r t *r • • t 

tatti ài con morte di^o. Ut loro yC arca duecento de ferttu^anot* 

nÒq^’ foldatefca di fuori co lotte jQ;) alerò tuo dì factlitarfi 

milprè firada aifaffalto jnon e fendo queHo luojfo di mura len 

grt cheyedutola mattina da quelli di detro sparla- 

fona del montarono di arrenderfijil che apunto fepm y^feendo eia. 

pariamé fchcdutjo con quanto portar poteuayC con fegnadof Alfiere 

detSeott i'nfegna al yincitoreiaì quale fi refe anco V'aitracjal 


bonorc" primo comparir del fonte yfeendo il prefìdioi con armcyC 


ditioni. bagaglio :ecoU prefidiare queHi due luoghi ìl'Bufquoi y fi 
to'ftuffa eiprt larga Brada, per potere a fuo beli agio entrameli Au'* 
g9no"nei inferiore jdado ilguaflo à tutti li luoghi circouicini, il 
coBtt>Ì^/or»o 8 , di Luglio s'incotrarono ottoceto Hufari di ’Buc^ 
gio di Sol quoi nel Conte Gio: Giorgio diSolrna, che cinqueceto cauaU 
gSdw liiC duecento mofehettìeri conduceua, dal quale furono gli 
3C0 morte diquattroceto,ecinquataj e prigioni di 
f b* ™ri* c disfatit Mofji dalli felici progredì del ^uc~ 

& vitata quoili Direttori, chiamarono nella Citta di Praga yna Co* 
à gregatione degli Stati , per trattar fi d rimedio aopporfi à 
f”*^* tati d^niyhaueua(come fi è dettofi* Arciuefeouo AJagotino 
. « chi a* 




cu 


'V 

t t 

fi 

ìt 

/ 
a 

» 

Cf 

f 


Libro Seconde. 8 1 

thiamato ')>na cengrefatme Elettorale ^fer'ienmje alla 
Creatìofte del nuom /'e/are, per la qual Città partì Perdi 
nandol 1 1 , giorno dì Luglio, face do la flrada diSalfpur- 
f 0 ,di Monaco, e di Au^ufia,elafciaiido in quejìo mentre il 
fratello Leopoldo in V rena Luo^^ctenente fuo',il quale mojfo 
da necffiarie, Ct» ^r^entì canoni Jt f ittadinine di farmi, 
jonedo tfuefì armi nel 7{eftoArfcnale. Poco dopo la fmma 
dìFerdinadò in Fracofòrte, furono dì fatti dal Alarckefe 
di Ànj^ac,Tenete Generale della ^Unione de* Proteftanti^ 
cinqueceto 7(aìtriyicìnoad A ifiar, quali il Cote Filippo di 
Salma per Fer diveda, r.e* contorni di Colonia affaldati ha- 
ueua:del che dplutojì Ferdinando coni* Elettore Palatino, 
contéCapitano Generale deU*Fnìone ì£lifii rifpofo,efer 
feauitOipcr yrlcrc, che il ne^omdì *Boemia rìtnanejfe^ 
^ichetiolmett accomodatola doue ccducendoft £etetut 
tauìa à danì di quel 2(e£no, rcndjeuafi il ne£Ótio mag£Ìor^ 
^entc difficileicltfe chèqueHe foldatefche apportauanono 
fochi ìncommodi, otte paffauano,Al che Ferdinado replico^ 
che non ft era m acato per lui di fare opni opera,per mettere 
in pace quel T^e pnodoauedoliofferto il perdono,} a conferma 
tiene de Priuile£ij, con quanto bramato haueferoxmà che 
canto tanta heni£nitàie perfiUendo nella ri* 
hellìone) fe lì haueuano mofì racìmaftormente nemici,ffor~ 
^ando lì Adorauij,c^ìnducendoli Ón£art parimente alla 
XdeUioneine cotenttdi do» erano entrati co armata mano 
ncL Aujìtia infencretcon coparirefino auantialla Città di 
Vienna,co*l capolorotdal chef era mojfo al fare affaldare 
Soldati, p recuperare di mano de* 2{il>eUi il fuo£No amore 
<lipace mojfohaueual Elettore Palatino à farcsche quejìa 

F fauaL 
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8 2 Delle Guerre di Germania ' 

Cauallaria nerìmuneffe s^a datartene do così alla fioperta 
*Boemiyma pìU recodìta cagioncyche tl te* 
Jerdmi- po palesi j fj^ <tpprejjò dtraffi , Erano dì pia con^rejratì in 
Ambafei Franco forte perfonalmete pii tre Elettori EtcleJtaHìciyC!^ . 
duoi Ferdinando con^l" Am^afciatoride^lì ElettoriyPala 

Safioaia* '^^JJ’^'*i<‘^'i^'Bradem^urpo con piena poteflà da loro 

déba*go Ambafciatori fpedìti 

i ttoua- da Direttori dì 'Boernia^oer opporjitche Ferdinado no fof 
eofortfr* conofcìuto per yero Elettore in queHa funtioneJNopS’h 
‘Boemi permejp} Centrare nella (fìttàyperil che allop^ 
cc piarono nella Terra dì fJ anauycinque mìplìa da Fracofor 
I Direi- te lontanà^didoue mandarono in ifcrìttola soma della loro 
Pernia' Anol>afcìarìa\la quale erayche la ‘Bolla d^orodìchìarauat 
iM>a"ei ^ tìtolo J(epìo godeffcy ma à chi il Dominio effet* '■ 

ì!°aeo" Kepno hauejieja yoce Elettorale fi a/pettaJfe:ifor t 

forte per ^adojì di dàr for^a à queUo con molte rapionì ,< 9 ^ alcuni < 
€he**Fer. fepuìtì: e protefiadqper fine di nullità diquato^quìid i 

to“o jJó prepiuditio loro foffe fepuito . A queHe ctfeC ElettorCzJ ^ 
efet elei Mapotìno ri fpofe:che no douenafi porre la per fona dì Fet 1 
dico, d6 diìtadoin duhl>tOydinòejferlepìtimo7(e dìBoemiaypoìche \ 
w«toa no haueua epli'ìl tìtolo per qualche particolare prete fionej ■ 
(^ome altre l>olte era fepuito in altri)mà e fere da* ‘Boemi 
L’Ajciae eletto y coronato^ ad alta yoce acclamato per 7(è A \ 

Magóia ^ tale aWhora da* primi Principi di Germania ricono fcU* 
Se^Boe io:il qual fatto molto dalli efjepii da loro addotti era cotra l 
rioJnqueBa ri fpoHa fi dolfe il Capotino del mifero Bato 1 
^^9 di quel 'RpsrnoyCo offerir fi à ‘Boemi per mè^anOynelCacco/ 
ue,y darli co il IferOyO lepìtìmo Sì?, di quel T(epno,Paf arano poi ; 

da queftì A miraf datori al Collegio Elenor^e /opra quefto 

fai* 
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fitto matte partìcularìtà : nò hauedo ^It Ami a f eia tori de 
gli Elettori fecolari da loro Principi ^ fopr a queho panico- 
lire iinftrnttioneMcnnaic aziono, che ^liEccleJiafiicì spe- 
dirono à quelli corrieri iti molta diligenti ìi quali me tre an- 
darono,e ritornarono, feorfe tempo dadi l i>. di Luglio, /ino J* 
lilj. di ApoJlo,Et lenendo dad' Slettore diSajJónìa, dal Bootìi, 
di ^randelur£h,e(co qualche difjìcultk )anco dal Palati- garia*Ì!e 
no reconojciuto Eerdinado per le^itimo Elettore: preHato 
'd [olito giurarne toydiedero principio ade fe/ponitnelle quali 
gli Am^afeìatori del Palatino fecero ogni po/Jilfiletrpera , *« “^iia 
per adugarequeHa Slettione del nuotto Jmperatoretmà al s. Barto- 
lafne cadde delettionr neltijleffa per fona di Ferdinando J^ldi'set- 
^edi ‘Boemìa^e di Ongaria\ne re/io folennemente deda Co- 
rona di Germania il 9^ giorno di Settembre coronato nella 
Chic fa di Bartolomeo . Hor metre felettione in Fraco» 

^rte di ■>« nuouo C e fare Ji tratta , non^'dormjuano Varmi 
nel Sdegno di Boemia, oue il Cote T urriano,leuatofi co l* e f- 
^ [eretto dal Lamni^,7rofso di ^6, Infegne de Pedonile qua 
ff rantaotto Comete deCauadi jedi quella pete formatone ** 

^ quattro ben ordinati fquadroni,<&* ~ì>n /quadrone "Colante’, mandaal 
prefento la battaglia al Conte di Bucquoi^ il quale non'^o- ehi^aui 
^ lendo dal fuo adoggiamental^fcìresne'ìfolendoloil Turi ano Si mS 
r,( entrale trinciere a[falire,pereffere troppo pericolo fo:'ì>jl io f- *•» àfegui 

‘r n • J- 'T • J \ J J"®* 

<0 jt alla recuperattone dt T aiUìdopo ejfere paffato con l ejfer- ongan 
^ cito , fene,a riceuerne alcun danno à faccia del Campo del oano"^** 
i; 2ucquoi:e giunto à T ain, con poca fatica là racquiàò, ta. 

't glìandoui la maggior parte defPreft dioàpe^eJ-Partmano 
fi giornalmente dal capo di Bucquoi(sen^a fu.a faputa)moL p«w. 

? /i Ongariyportandone alle cafe loro i grpfjt botimii nella Boe 
• X / k mìa 
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Delle Guerre diCcrmaniap. 

mìa fattì'ydel che e^li [degnato ne fece fegutre dalla Caual-> 

. laria del Val^iaìn cinquecetOjche pure dal capo fuggìuano 
quali raggiati ad ■>» fretto pajfojfurono per il più tagliati 
à il loro Colonnello condotto al campo prigione, Dì 

• là partì il Generale ^ucquoi co parte dellp [ercìto,prefe 
il CaHello di Z/echin; il quale con altri 1 5. Villaggi ydopo 
V d hauerli fatti faccheggiarcagli fece donare alle fiamme: 
faputo poi dèlie ff ie^comeil Colonnello Franco^quindi poco 
lontano co mille cinqueceio mo fchettìeri p affare doueMy 
- ^ ji pofe à certo pajfo con otto milla de* fuoi per aJfalirloyC co- 

^atierloidci chehauedoìl Franco battuto fpia^perdiuerfa 
Brada faluo co' fuoi in T ahor ft cod nfc , 'Dopo il che ‘Bug- 
qooigi6* qttoi pres e loffi a nati la Città di *Birfecffiac e do à prim agii 


to i Bir> 


fce fa fa • 


ta ahhruggiare i borghi dagli H abitatori alhandonatiyCt 


i 


i 


pere ai il giorno dietro fece ricercare il Capii anolche con due Jnfe- ,, 
Capio*» j* T ' ' ' J' r J' ^ - J r à!^ 

no, «he f{ gne a Injatarta qntut at preftdioji rttrouauaja reaerlt'.f^ 

^aeado quefto rìfpofe:')>olerc(si come ad honorato faldato cor.ùe 

niua)fim all''ì>ltimo huomo diffienderfi: dalla quale troppo 

brauarifpojla mo[fo ilCotefficcedyn tratto dar rafaltOiC «; 

i la fcalatà da quattro parti allaTcrraie beche quelli dì de 

troyalorofamete/ì dìff e dejferofoHenedo co morte dimoi- 

de* nemici per qualche tepo l' aJialtOyalla fne pure coucn ■' 

ne di cedere al troppo sformo: cosi rejìo queHo luogo g forgà 

s prefoycoflando la yita del prefidio^e di gran parte de* Cit 

\adini , il (fapitano per ordine del ^ucqitoi impiccato , e il 


*Borgomaflro della f itta decapitato . ^uiuifìt fatto 
groffo bottìnoy e poi il luogo abbruggiato} e nel bottino >/ fu- 
rono alcuni pe^^i d* aniglìaria 3 tra* quali due da batteri 
muraglie adoperatigìà dal Cote diAiantfelt folto Pilfen, 
" Do-> 
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^ ^ùe{lohehèépinJtero il Sucquoìydì attàcuretjvtjla 

* Otta, ai Pilfemmafe ne afienne^effendo f eruttate dal Tur 

* rìano co*lcamponem':co: il quale fe bene tento alcuneydte 
fi dì dinegai arló^no £Ìi yen» e pere fa t toipofciache 3ucquoi 
tf (come efperto capìta»o)feppe nel fuo yitagfto mantenerp. 
f In quepo tempo apunto ^chequefi e fa^tionì pacarono Jl Con 
^ ie di T empire iCo S,milla foldatipartitoft da Boemia jtr 'a 
^ nella Adorauia entrato ^eo p enfi ero di s forcare queH a Pro 

ktneia alPoIedjf^a»o ridurla almeno à richiamare d^ *Boe 
mia le foldatefche:Gr*hauedo a££Ìutoalli fuoì altro nume 

V ro di ca uallaria <£Ongariafi prei ero à Sofeui^,il cui prep 
dio s* arre fe fatue leyité , Tento(mà in darno)cC impatro-. 

P mrft dìy» forte Capello^f atonia del Prìncipe di Liecthe- 

V paittyC bora da* Aforaui occupato;mà fu da queHiperuenu 
tOj co*l pòruìprepdio talcj da farlid/rana , e longa conte 
Quindi partito s*infignor\ delti luo£Ì del ^(&one di T^iefe- 

^ hachìpone do nellilttoghì opportuni il prepdio^li altri ridu* 
“ cedo in cenere, In damo prefentofsi d* auata^fio allaCiù 
tà di^icoli^youe comparfo conia fua pente yC da quelli di 

* dentro [aiutato con luone cannonate^ rhirofDa queftc^ 

^ inpiurie c omofsipli Afora ui^pofero in armi tre mìllaye cin- 
«f quecento fanti jco certo numero dì caualli fotto pii Colonnel 
^ liLondeméorpOye Stulenfol, lì qualì(ancorche molto infe- 

riori dìnumerodìpeie)no dubitarono dì attaccare ineerto 
'* Uopo afai rìfrettoùl nemico, e con tanto yalore che lo con» 
jtrìnfero a piepare: ónde il T empire crededo do auuenìrli 
^ perla frette^^a delluopo molto comodo a*nemicìy co buon 
ordinein piu aperto fuo Ji condufey ma qutuinodmeno fu 
** id Alar auì con tal yalore combattuto y che dopo >» tunpo 

F 3 
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iòtto’da dtmanì(che nouehore duro)fU il TtmpUr pofto m ' 

Moiauù yott^i con mortcy e prigionia di molti de* fmi , e perdita dì , ' 
quattro cornette di ^attalUria^^* ynaìnfe^na di Fanti , 
Aiùlti furono ^liferitìy tra quali"ì>n Duca di Saffonia idi . ] 
(tafadìLeuemèor^Ojfp'^'^nCdtediJdontecucolìjmàcoflò 
pero i Aioraui la ZJi^ioria latita dì 70 o../ó/ dati: e dopo * 
qUcHo incontro , in pochi friorni due altri ne fej^uirono j nelli '' 

quali ^tutto che morìffero molti d' ambedue le partirne hel^- ^ 
ie il Tempiere s e pre la peppiojancorche in "^no Vt rimane fi ‘ 

fe morto il Colonello TLundemhorgoCR^tduttofi il Tempiere * 
con l atidn^o delle fuegetìin fcurOjJpedì per noni aiuti co !' 

dìlìge^amefff àV iena all* Arciduca Leopoldo: al quale le 
Cittadini di Fienna fupplicato haueuanàfperl a reHìtutio ^ 

^ ne loro deir armìyaccio col efferc taljatid'ìnfedeltà'^erfo 
il Principe naturai e, no diuenijfero fauola delle altre natio f* 
^ nhperdendoqttcllariputatione idagli antenatiloro acqui* ' 

Hataindiffefa di quella firtà,toccado ad efji il foto l ano* ^ 

rare nelle fortificatìonhet hehhro t ciò dall* Arciduca huo ' 

neparoleymanoottenerogiarinteto yramatOiafpettado/ì ■■ 
in hreut in quefìa Città il ritorno da Fracoforte dì Ce farei, 
Haueuamfìno dal lei principio diquefìeritfolutionì^cono ' 

feiuto lì *Boemiiche per fe Jiefsìno erano ^a flati al fojlene^ v 
rela guerra^ne di poierft mantenere nella prete fa libertà: ' 

per il che procurarono l’anione delle yiclhe Prouìncie^come 
dìgiaera'ì>enutolor fattote d*auantag?iofondandojt fopra 
l autorìtàithe pure prete deuano hauere della elettione d7l 
2(e:0nde molti giorni primafjaueuano hauute fetrete trat 
• T3 t^tioni conti Principe Chrijliano di Anali Luogotenente ^ 
onero JiaGoucrnatort per TElettore Palatino nel Palati* 
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ndtfi /uperìorci co» la "Botma confinante j il qual Prìncipe 

n^llaChtà d'Amherga teneuala fitta refi dentjalè* necefi 

farìofapcrfi ,comeil Conte Palatìncrdei Peno'Elettoredtte Xutt*' 

l^ellìfis'mì Stati pojfedetiafiym al fiume T^eno, chiamato il 

Palatìnato Inferiore , oue e^li in Haidel herga Città fopra 

il fiume flecaro fit tuata,poco dal 2 (eno dificofiaja jua refi^ 

dentìa ne haueuafi altro il fioprametouato Palatìnato Jk- 

perìore:&*eranoquefii due fi atil*'ì>noair altro diftantiìl 

Cappio dì circa i,gmnate*Hora queHo Prtcipe di An^lcy 

con pratiche molto recondite haueua fempre fomentato ì 

^oemìytrattando conefisìloroyche depoHo Ferdinahdoyne ' ' 

fiojje l'Elettore Palatinato eletto: e maneggio egli cofii lene 

queHo negotioyche rìtrouadouigr animi de'Soemi molto in* 

clinatiy ottenne quanto hramaua: e quefio fecreto trattato 

era filato la cagìency che in Francofiorte nella Dieta Eletto 

raley i Commìfiarq del Palatino erano andati prolungado 

ilyenìrfi altefmine della eletttone del nuouo Imperatore: 

accìoche (fiegucnds in queHo mentre la dichiaratìone da 

*Boemi della creatione fua in >« nuouó 'Jie )hauejje con due 

’)>oti potuto efitrare nel Colleggio Elettorale: ma quejìa fiua 

elettione no prima feguiyche dì già Ferdinado era fiatoe* 

letto Imperatore,Erafit partito il Palatino da Haidelher 

ga ìper ritrouarfi à 'ì^na- Dieta fiattafi ìnJ^alfiacren da* 

Princìpiye T^epuéliche della "Anione y e poi quindi t 'rasferirfi 

adArnherpa nel Palatinato Superiore:fbarptnd<S')>ocey di 
t ir n . -Prefiglò 

mereyijt tare quel jm Paefetmala ferita fu yprttrouarfit delie loi 

pii propìnquo alUegno di Eoemìayp quello yche fi Irattaua: 

enei par tirfi di Haidellergayfuglì detto dal Gouernatore^^’ - • 

{de qui A eglilaJtiaMa)cdìe lagrime a gl' ócsbi(quafi pre* ..'a 

• - * F ^ fiago 
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fv£B delle future routne) che Iddio faceffe^the qH^ fu4<elh 
data fojfe felice imi che ne aiuti ne i fuoì fttdditi pnto pia 
cenate fu dal Palatino con fortatOià Harfene dì buon ani" 
mo,né di /tnìHro alcuno temere fi e detto poco fa^comeiDt ' 
rettori d't"Boem\a haueuano chìamatayna dieta fia tenerp, 
in Pra^ayno foto dalli Stati del Tie^wry-mà anco co V intera 
uento de gl' Amba fcìatori delle Prouìncie ynite:nella qual 
Dieta Habilirono molte co fe^ al cune perii Gouerno del 
gno’ialtre per gl' affari della gucrrajaltre per feruire dileg* 
ge alloro nuouo 7(èje/tnooue/t hauefeà efiederela2(egìa 
autorità:! a quale^enìua tato rìHrettaycheil 2(è era per ha 
nerne poco più che li nome T^egh.'yoledo gliStatì^nel pouer 
no haueruìla maggiore parte . Aientre in Praga erano per 
anco queHi Signori 'ì/nìti gtunfela nuoua dell' Elettìone di 
Ferdinando fatto Imperatorae chegiouato non haueuano 
{per impedirla)li protefii fatti da' loro Ambafcìatorìinegli 
Officij fatti da quelli delf Elettore Palatino: Laonde paf i« 
sa do ànuoui co/tglìiprefero per erpediente(e lo po fero inef I'! 

\ !• #• f • la t «1 m ^ • f 1 1 f# 
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fetta) di dichiarar Ferdinando d' A ufi ri a decaduto dalla 
^ forona di ToemiaiCome quello yche co armatahnano hauef 
fe aff alito quel ISjegnOy e poflone gran parte in rouìna, 'Die- 
. * dero per tato principio à trattare d'yna nuoua Elettìoneyol 

la quale furono propdflt dagPifefJr Stati il diDanu 
’ marca ,e li Duchi di SauoìajSaJfoniayC 3auiera:mÀ haue 
. do ciafcheduno di quefti molte oppa fi tioni^conu'enero final 
mete nella per fona dell' Slèttor Palatino gìouane dì zs,an 

mtiSpà. Slettioneera fiata fhoU 

lauBo ia toprima praticata da Acath Sigédi^onafi quale per que 
pik^h^^ritjyuare il Prtcipe AnaltinOiprometted9 
^ ÀSoemi 


Libro Secondo.' . Sp 

à*B^emi,che queflo Principe (e (Sedo detto inT^hAuereihe 
hauttto dal Suocero TÌi d* Ini^hìlterraidctJIi Olande ft^e da 
Prìncipi, e T^epMche della Vntone ( di cui era Capitano 
Generale)moltiaiutr;eche fecofi traheuanole for^emag- 
glori ddr Imperio : oltre lejfer ricco di Te fori proprij,e ti 
molti aiuti, che da Francia dalli T>uchi di 3ujUon,dagIi 
Sm^^eri,edaTranftluaniahauutihauerehbe,§lueftc^ - \ 
larghe protnejfe cagionarono l*£lettìone dì queflo Principe 
ia7(e di £oer»iada quale dignità poi feco trajfe lafua tota 
h rouìna,come apprejfo diremo » / 'Boemi, pergiuflificarfi 
dìquefio apprejfò al Afòdo,fecero yfdre alle Jlantpe lera 
gìonì,che mofft gli haueuano à deponere Ferdinando:^ in 
queHo faceuano ancoyedere la lorcr autorità nella Elettio- 
ne del di Boemia: ^ à queflo manifefto in rifloHafece 

parimele f Imperatore puhlkare le fue ragionijoue reaflu 
me do quelle de* Boemi ià capo p capo faceua')>edere M tuCm 
to nafcere daìleioPo peruerfc 'ì,o[otà,moflrà do l' e sjreffl x ri- 
ieìltone dal naturai Signore ,ei il peccato di lefa^Adacft à. 

£' cofainuero di non minor ojferuatione , che merauiglia mBoemt 
degnaci cofiderarè, che quefli Baroni coti repudìaflerola no Perdi 
per fona di Ferdinando ^ancorché del fuogouerno per anco 
faggio nohaueffero hauuto, e che eoii proto moflrato fi foffe 
in co fermarli lì priuilegij del !F,eirno',^ infua yece elegge f del fu» 
fero Federico Cote Palatino del 7^eno',dichì arado, effert à 
ciomofji dal fapere,quato queflo Principe fuffe pio ,religi(h 
fo^amator della paee,e dejtofo tfelia propagathne della pa 
rota d* iddìo^sedo pur troppo '^ero,ch il Palatino era dì fet 
ta CaluimHa,ed* auantasrgìo il capo de* ffaluìniflUn Ger 
mania:futa molto pmdijcordate da quella dìLutero^daì 

laqitalc 
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la qualt la wag£m fané de*^aronì fonai) di quello\che^a 
la Cattolica Keligioneie di più,che tati Signori foj[erocos\:, 
accecati dayna ’^anapaffioneiche'^nanimi feguìffero ilyo 
lered* alcuni pochi, quali per particolari intere ffi erano dì 
F ordinando poco amicane cojiderajfero^ che la róuìna loro ' 
ne hauerehhe potuto feguire, onero yna lunga y eperkolofa' 
Guerra con la cafa d Au fi ria, Diede il Palatino cho par. * 
t/colare della elettìone fua in di Boemia a tutti / PrincV 

piamici\ma in particolare al T)uca "BauarOytnoflradogUy 
chefolo il henepuhlìco moffo Vhaueuaad accettare queftà 
corona, e do perche per ft Bendo i ^oemiin non dolere Perdi * 
nado,eproteftado d et eggereyn % ft ramerò (il che dì gra^ 
uè pregiuditio farelle Bato all I tnperìo ) per tanto quejlo 
fpintol haueua ad accettarlaie cheje Vintone incomincia-* 
ua ad armare quefio non era per offendere alcuno', ma folo 
per propria dìffefa.Ajucftecofe il Duca^auaro rìfpofe;' 
^iafimado prima grademeie, chela Coma dì Boemia ac^ 
cettatohauejleie che quho poi ad armare della ’^nìone,egl'ì 
molto hen ')>edeua ,doue fuffero per inuiarji queBe peti, ^e*. 
nendone gran parte co molte munitìoni madate nel Palati 

- - * O • « fi9 ^ . 








tioirdS Superiore . ^edOngarìa s* incominciarono di queBi 
voaii^ giorni nuoue rìuolutioni'ypoiche i baroni Ber etici ’^^nitìft in* 
fieme,propofero d Signori Ecclefi ajiìcì,e baroni Cattolici 
lepropofitìonìfeguethPrima, chefffe dato perpetuo hndo 
allìPadrìCefuiti : fecondo, che tutte le Chiefe, nelle quali 
gtaynayolta era fiata predicatalalor opinlfine ,e dì prese 
erano da SacerdotiCamlìci godute f ffero di nuouore 
Bituitea Protefidìt'tTer^oche neluoghi/ottopo/h a* Signo 
^yCattolicì,e2fheyi haéttaffero per/one PtxteBantì,yi do. 

^ ' fteffe 
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luffe effére uccettAto ">» lor Predicate »^afto\eh vìttfuf. 
ferohaùiiatorìye deìTynaje delta! tra ferie i&<ytfofeynà 
fd^hìefaiqtteftafttfeeye dagVyniye dagV altri commune^ 
m'ente/oduta\facendouictàfcheduna delle partile funtìo-^ 
ni conforme il proprio rito : Et per yltlmo , che in ogni luogo 
del7(egno d^OngarialeChieféjffifnìterij^ altre cofi^ 

Eccle/ì amiche fiijìero communi alli ynÌ3&^a!ltaltri,Aque 
He propojttìoni non feguì da Cattolici altra rì/poHa^per le 
^nolutionì maggiori iche poco dopo feguìronoycome dìrafjti 
•tmnendo a Cattolici faluarft dalla rouina^che gli fepra- 
uenne,7(cgnaua nella Tranftluania ^alrìel ^etlemichia- cabbr 
matoyolgarmtte in !taliano(Betl^mGaùor)cdformadoJi 
con la lingua Ongara;^ eraquefeo dijetta Proteftate,ne- * 
nitco de' (battolici , e Feudatario del Turco ^huomo fièro j qualità. 
froto jHp* oltremodo defiofo di aggradir e il fitto Dominio, A 
(jueflo hauenanoiEoemi fiatto fapere la nuouaelcttionC^ ^ 

fatta dell' Slettor Palatino^ ericercatolo d*afisìfientiaf e di 
^'aiuto^per il che egli ffedì à Praga Amhaficiatorìal Prin- 
cipe di Anali (giunto di già g nome delnouetio 'R,è in quel- 
laCtttayCo titolo di C apìtanoG onerale per in fórmarji del 
lo Stato delle cofè di quel 'Bgtgno: Indi pofio in proto yn pò-* 
dèrofio ejfercito^alla fproneduta affali l Ongarìa fuperìore^ prefa d» 
e hauHto Xyn tratto CaJfiouìa'jhen lofio di quella parte s'in cabo” 
fignorìyysado inaudite crudeltà contro quelli ^ che fedeli à 
Ferdinado fi mofirauane,Due Padri delia Compagnia di 
Ge^ùjper no yolerfi con gli fuoi Predicanti accordare nel 
fatto delta 7(eligìone(comeegli ricercatigli haueua)fiUrono 
puhlicamete fopralapia^^a di (faffema decapUatìjnore- 
do Àdartiriper la c'òfefsione della Qattolicayerìta» Dopo tUwatw 

quefio 
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Jfinfe co'l Esercito neltOngarìa inferiori ^acqui* ' 

fi anione CaHel nuouoy'aì^en^tp* altri luoghi iC /correndo ' 

fino nelli "Borghi dì Pofiontay ^ aOa Forte^^a dìComar : ' 

onde dubitando V Arciduca Leopoldo della Città dì Pojfol ' 

nìa,Vtfpedì /ali toLuon numero d* Incantarla A lefdctnai I 

quali aiuti furono da quelli di Poj/mta rìfiutatidicedojco. * 

me ejji la loro Città dìfieder^ Itoleuano^Primà che il T ra^ * 

jìluano nella inferiore Ongaria entrajfe/nàdo egli grojfo nu • 

mero dighe nella Adorauìa;co la qual gete')>nitofi il Che ' 

. , T urlano . co VEIfercìto Boemo di nuouo nell Aulìria infe^% ‘ 

Bocqaoi ^ ' i 

fcocne*«a riore fi /pinfCiper cauarne a quefio mode il Conte Bucquoi * 
ridiBoe: da Boemiaieglì font il pe/itroìpoìchef Arciduca l/ededo le * 
rouìne icheBetlenelf Ondarla g^ilTurrìano nell* AuHria s 
faceuanoipìchìamoia Boemia il Cote di *Bucquoi:il quale ' 
tutto che ogni co fa foffe in rouinay econfufione ) -prima del * ^ 
fm partire p'ìfeìl campo àT^ofemlergo ^nel cuìCafi ello.due ^ )" 
infegned* Infamarìadi Slejiafi rìtrouauanOiqualipertre 
giorni fecero braua gagliarda dìjfefa;màalla finetem* # 
peHatìdas» cannoni, ne hauedoejji artigliane da deffen i 
derfi,ne alcuna fperà^aM foccorfo s'arrefero/alue le’)à* 
te:ìl luogo fu, dato à faccoj^olcref altrapreda^yi/u qua 
• tìtà gride di Iìade,ll Bucquoi dopo queffo , prefi diandoi 
•i luoghi piu importati j:on fefiercito à ijìena fi dhlufie: ac* 

capadofi all* intorno della Città ; oue anco poco dopo giunfs 
il Còte di Tepìcre, battendo in Adorauìa prefo la fittadel 
lagCaHello di Lupenlorgo,^ in yna fcaramuccia taglia 
to à po^ft più di ducente caualli ALOraui^ Il Trinfilttano 
\a\endofi della celerità,/ fplnfe à >» tratto fiotto la fitta 

” , di Pof mia' ALetropoli del I^gfiofiaquqlepur polendo l*Ar 

ciduca 


* 

. - Libro Seconcfo. ^"- 
aducà mAnientre fpedt in>dili£en^lt Jotìo il commad&[ 
dil.Cdte di ^olalto,e delSi^nor Kodolfo dtTie'fenhac mol 
u £ttc così à piedi comeÀ cauallo:mà ne anco jueHi "yoUc- 
r^liOnffArì Accettare, onde Alloppiarono in alcune 'Pecchie 
Trincierò: entropie quali ejfendo dal TYAnfhluano Ajfalìti ^ 
furono dopo la morte di molti cqflret'ti a iìiprarft al meplie, 
chepuoteKP à Pruc^ rimanendo nel DÀnu^k fommerfi tre 
pt^^i d^ artepliariAiC^alcttnì petardrifatto quefto il T ralit 
MAmfece>amicheuolmete ricercare la Ci tea di arrender fi i • 

àadoii filo due pkrni di tempo à prendere i! partitoionde d ” ‘ 
Palatino d'Onparia^ ìlPalf co altri Sìpnoriyche inPof J 
fonia firitrouauanoytuno che di Manìtioni fiffero len fir 
tati jfen^a cornhattcrCi sbarre ferOìrimAne do accordati co l . 

Tranftluano: il quale dopo facquìfio di queHaCittàjper nino di- 
tfprejfo AmhafiÌAiore diede parte A Direttori dì *Boeniia^ 

» di quanto in Onir^ia operato hauejfeicon ricercarlijche per 
termine dipratìtudine ypit madajfero denari per paparei A 
, foldatùfca aiuta dolo al racqui^o diqueìuophi,che per ri per la 
àltro tepo erano Hati del 2(epno d’Onparia.^uefia Amba 
feiaria fu riceuuta inPrapa molto allaprade je-rifpojiolh 
che in breue douedofi ynirepli Stati delle Prouincie'iYi ha^ 
uerebbono dato parte dì quanto efpo fio >/ haueua , co'l 
mAnereìlfuo Signore foÀisfatto) prefentatopoìpl* Amia. 

'• ftiatori de* ricchi doni fi Po fonìa fi ne ritornarono^ Addire 
così ardeualapuerrA in quefie parati, p'artì da Fracoforte 
d nuouo Imperatore^e giunto nella Città di Erbìpoìijcrìjfe 
à P^inetpì,e 7{epubliche deWl^nìone , conprepati di quejìr 
ptorniin Tiotem^erpo ( oue anco l* Elettore Palatino perfi. 
mlmeicfi ritrouAuajtmfirAnde eon hmnanì/Jime paroh^ 

quanto 
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^uant<yil hnedcl Sacro Imperio de fi etera jfeig come perla 
parte fua(salua l Imperiale dignità) era proto alf a££mfia. 
mento del tutto: e perche 4 quefia lettera altra ri/poBa no. 
fegm‘jp£li^oltoIen compre fe^oue tendefiero queBeCon^rc 
gattoni de Proteff ami: e per tanto giunto in Augufta (oue 
fu co generale applàufo riceuutOyprima dal Clero ^e poi dal 
S,enatOjalloggiando in cafa de* Signori Fucheri)fpfdj in lui 
ita al Sommoponteficej^ altri Principi fil Conte Trauu 
Amti da ^(tnfforfal di Fraciagg^ttU Arciduca Ali erto il (onte 
Firfiehergoie fpedt anco in Spagna,^ in Polonia;ricer 
iliair tuttigli Principiatici aiuti^per domar gli Hiéel 

* li^e racquì fargli StaÙ occupa tilrfost nheUe dal Po teff 

cc'tin groffo aljegnamentodi danariydapagarjt ogni mefei 
; dal Vice % di ‘Pslapolidodeci m'dla Fanti, per or dine del 
ti* i Cattolico\dal SereniJJtmo Gran *JDuca{oltre~quelliyche 

i ^cgroffo numero , 
di Fati) hauedo per la fua incoronatione all Imperio fatte 
' : per tre giorni nella fitta di Fiorenza [ontuofe feffe\e facU 

do gettare di molta moneta al Popolo: il Cote di Firffeher* 
go hehbe in Fracia bonijpma fodisfattione^mà piu à Sruf. 
felìesjOueV Arciduca A\bertqfi diede fubito a grò Jji appa- 
recchi dignerrapn aiutp di Ferdtnado.il Principe Polacco 
"Pene à^iff ain Slefia^ per trouare I Arciduca (farlo fuo 
^iofeep trattado il mododelli aìutitche da Polonia doue 
nano ejfere madathenel fuo partire fu queBo Principe fino 
atlì cofitii del fuo 2(egno dalf.Arciduca accopagnato, Fini- 
ta la Cpgregatjone de ProteBati in Ffitebergo j prima del 
partìrfti'Slettor Palatino p traferirfi in "Eoe mìa f ente do » 
gagli^rdiapp^f^ti beliict deli Arciduca in Fia ndra',f petti 

yna 
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>14 mhìliffimà Am^afcUria all* Elettori di Af affoca yco 
p m Principe al Palatinato inferiore cofinante; dadolì par. 

I t^me era Hato eletto in "Rfi dt *Boemia:la qual Elettione, goau* 
r tome ordinata dalla Diurna prouiden^a accettata haue- 
1 ua\erictrcado d' auataggìOyfeinqueHa fua andata fi po* 
li teuapromettereo^niifuon affetto iCome éuonytcino:e/e ha^ 
k uereUedato il paffo alle genti di Fiandra ^quando nell a 
» Germania ha ueffero te tato Centrare , "^ìfpofe il Jldagun- 
tino all* Amhafcìatoreino')>olere entrare adefferegiudice 
a dell'hauer accettatola Corona dì Boemìajmache F come 
k per il pa fato gli era flato amico ^e hmn yicino, cosi anco fa 
li fthhe per /’ a menire:e quaio at paff aggio di fol datefche(rU 
(; mane do fatue leCoHitutionì delC I mperiojeglià ninno ne- 
i! pato l* hauerehàeycome haueua fatto anco li tepi addietro^ 
eco queHa rifpojla ritorno l* Am^afciatore al Palatino, Il 
« quale feguedo il fuo camìnoyperuene ad Am(>eraa,nel Pa» 
latinato Superiore yequindìpartedojìynella Boemia entro: 

» ouein PragayAIetropoli del ’Regnoypreparauaf le folenita 
?>perla fuagiuta colà. lutato comandarono i Direttori àgli 
P HehreUde’ quali ì^ranquatità F ritroua in quell a Città) dì bawar& 
> par proti yeprouedutt CO fpaclada portar al pacoyhn afta iamano. 
1- da portar in fp aliale di >» fecchio ne altra manoyper po- 
» ter foc correre in ogni acci de te d*Ince dio nella Cittày Auuu 
tf cmatofi poi à P raga il nuouoT^e con la moglie iil fratello^ il 
» fuo fi plimlo maqgioreiCo il Principe di Analt/^altriCa 
i uallierì di cotOyacccpagnato da buon numero di Caualla- 
l» ria i ci;* fnfantaria beni (limo in ordine ; e peruenuto alla 
i Stella luogo di delitieffabricato già da Bpdolfoll ,lmpe- incoio-'- 
i ratore quiutritrouh i Baroni Boemi congY Ambafciatorif*'^*^ 
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Delle Guerre di Germania 
dtUe ProiitticiCy fhel* attende nano : oue fu con generai ap^ 
plaufo rìceuutOyparlando nella lìngua ioema per nome di 
t/ittì il Signor di T alepergyC trafponato nella lingua Ale^ 
mana dal Signor di K^ppai a che rìfpofe il nuouo Kf co ta- 
to affetto ^t amore, che ne rimafero q ueHìSignori cofoUti: 
Indi fe n andarono tuttìiadlyno ad'yno,à raltegrarjì feco, 
con tnginocchìarfeli d* auanth fecero H/ìeffo copimeuto co* 
la moglie, tra Itane la genuf e ffone . Il che fnho montò il 
^èjC que Signori a cauaUOifegtte do il camino '%erfo Praga, 
precedendo, come per antìguardìa molti nobili del 2(egno, 
pur à cauallo /otto la codotta del Colonello Chin^chi; e poco 
dalla Città lontano erauì yngroff'o fquadrone dì Ìfìllanì 
armati d armi antiche, e rujlicalryd fui Colonnedo,fattof 
auantial 2(1' fece in nome di quella canaglia Ina elegante 
oratìone latina ,congratulÌdo/i della fuagìunta nel ^gno: 
dopo la quale t yìllanì, co* l batter l’ armi, grìdat'ono più 
teiUìua il "Ed Federico, Fu poi ritenuto nella fìtià co ogni 
po fjt bile gran de e^a ,enel Pala^^o J(egio alloggiato : Cp^il 
quarto giorno ditone bre, nella Chìefa Cathedrale,da due 
Predicanti Luterani fri ennemente coronato , Trà l* altre 
fejl e furono gettate al Popolo molte mone te, nelle quali dà 
yna parte erano fcolpite cinque mani , cheyna me ^a coro- 
na Imperiale /pe^^auano, le quali qualche loro particulari 
tàftgnifcare yoleuanote ft tre giorni dopo conte mede fi me 
folennttà coronata anco la moglie: mànon fu fparfa altra 
moneta ai Popolo . Prima che quefta coronatione feguijfe , 
feguironoveli* Attoria, e nella Slefta alcune nouità',pofcia^ 
cheentrato(come fi e detto)il Conte Turiano neh* Aufiriaj 
eritornatoui ancoil Eucquoi\ fi fpìnjji iiTurriano tanto 

atlanti. 
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^ 'tuantì itfje accampo ^ à tiro di cannont dal capo Imperiate 
dtfcofioycon ymtìmiBa faldati^ feguiùano ^hrnalmete di 
^ molte fcaramuccie^con yìcendeuoli danni » Era nel campo 
‘‘ p ertale V Arciduca Leopòldò in perfonat confi ^ìiado co 

* Sucipuoii &*'altrì Generaliil fatto della guerra, Prefe^ e 

* fortifico il *Biicpuot >» f olle tpone doni alcuni pe^^i d'arte 

* llìarUilndi yfcendo dal fino allogì amento yn £hmOj hi or 
“ dina^a campale,prefento à nemici la latta^Ua^ nel qual 
? mentre diferrauanfi l' artepliarie dalTyno all'atro campo 

* con tjualche dano.e flette così il ^tfcqmìfinoal tardile poi 

f aifua (^uartiern fi ritiro : e confideraio il nemico hauere ' 
fòr^e fiori delle fue^lanottemedefima (lafciar.do tre „ ' ' 
** ménti d' Infanteria neliiaHofamentì con Carte fia- 

* ^i*se ^a^agliojpajfandoil DanuIìOyConmoltofiUntiOifi I 
ritiro in fi curo\e lamattinajche fediti yfuùadorato il Tur^* 

I' r/ano La partita del nemico yfeec ajfalirei foidatilafcìati 
7 nelle T rincitrcyanchorche fuffe ynà erofla califne^e fi dìf. 

? fe fero quefii con somoyalore iti^in particolare li*V adoni à 
Que alta fine f dopò eflerne morti molti dall'ina , eC altra 
t: parte) ri iiradofi i 7ioemi;an<o quefii paffando il Ponte ycdl 
i‘ *Bucc^uoi fi corighnferotìl eguale fatto romperei Ponte-tco* 

^ p^rttade flange nelli contorni dt^ienna la fua/rente,Ham 
if ^^ua la prefa di Poffonialt felici propreffì del Trafiluano, 
f* de rouihe apportate da* ^oemi cagionato adi Sta ti Catto^ : 

^ dell Auliria non poco ttmoreye fpauentfìtdal che rnnflr y 

f fcrifleroaf ìStatiProieflatico^repàiimiNòrnyàyolerfi ip^on^ 
|j» ^et/fr loro armare per d iffcfa della P a triade mantenime^ piìbÌdo 
if< ^dellorò Principe naturale: ma (jtfefii(nón hauendomai bcmai- 
'^luto comparire al predar 'C Pfoma£gìo à Ferdinando ) * ul/o! 
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Stati delt Auflrta SupertoreyafjhUarònomoi 
M^enteyprc’ftdiando Hornloro rejtdtn^a-^f^ altri luoghi: 
mft^hu^doHi EdiUtn^cotro loro pa^licatidaU Arcìdu» 
daìe dall* Imperatore: per il che^Siedutor Cattolici la coBo\ 
ro contumace yalontafg;^ anc(n‘à:ajfoldkradayn'2(e££Ìm& 
to di fanti ve cinfuecenu cattaiU ^ ponendoli in alcuni Acfo\ 
na/henrdèl pMfe di prefrdìòJnSlefiaimttrecheì[ue \Bato^ 
hi tranaieah'*l*elttiione dt jdiAml^afciatoriy damaHart 
per nome della Proninei a ad affi fiere alla corchi tione del 
Palatino , fnron^ dacia difjea^ dall*, Arciduca ffarloV^c-é 
calcarlo di d^fatis tai4Ìa^/iidtrop di dcUx Shfta ,tl t^^^lerefìò 

YiinVo* dr'I^(fac;matptejìt offeij dell* Àrcidued 

ioaìa a no fHKonxacceùatitdal che^moIjo'ecìijraìcZmadddQ'^if^ 
gfi* aiuti fuò^ificrnatorc, nella Polonia fe andò ^er (fumi fa 

aiuti per il fratello r dopala cui partita i'Fplrelli 
tìCcÙpa 'ràn%no foto la Città Hi'^ìj^a , leuandoneìl Gouerz 
tìaiore lafctatouì dall’ Arciduc(t,epOHend<Htene ynJoroimà 
d auantìt^eh profanaromlaiChiefd Cathedraltjeuandc» 
ne.^l i face r doti Càmlichet invece delli dìuinioff^ifaet^ 
doni predicarci do^midi'Eutero, Diquànio era fe^uito ili 
"Boemia^ Au(ìrìa^&^ Onparia ne diedeihl^rafil uano^conh 
pdrkieolare in Co\t fi 1 1 iiro'pol tal T urcoi'moflradà^iche ìfua* 
ii|Tràst> toeplr fatta ha uettayif tutto era flato in feruìttadeUd cafa 
^i*Vu*r- Ottomana:^ ampirfìcando i! fattOj direna ychefela Ha^ 
tóia de trattenuto mnl* haueffe Jhauerebhhauuto quella Tn^ 

uernata i [ fm feggto nella Città di *Uter>na r S^edì poi ^ 

■ \Dfaaa Amirafciatoreyconcratulandofi co* PPalatìnò de&éc 
■ Jua affuntion't'à fuel 7{e^no^col ricercaplpalldcofermath 
‘ ‘'ti ]j*c delia co federa mn e dè* danari per pacare la faldate^ 
•\ fca:con 
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Libro Secondo. 

fcd:co il quale Amlaf datore fu dal nuouo 7^è mandato à 
Pojfonta il Cote dì Hoenloc,co piena potejìà per tra ttare la 
eofederationeyC copromejfajdi mudare anco ìnlreue il da 
narorjchieHoJnqueHo tepo fcorferofino fitto le Mura di 
Vienna fitte milla cauallìOn?ari jde* quali hauuto il ‘Buci* 
quei la nuQuaytolto feco il Conte di Tepier con Jet milla fi!,, 
dattyper la maggior parte cauaUariUy c> affrontatoli di con 
P firinfiycon morte di dnqueceto di lorojù ritornare neirOn» 
jf jariatl/ì rima fero pero anco circa due ceto ImperialuDopo 
di cheBucquoì allifuqì quartieri ritorno fortificadofimeU 
to alla ripa delT)dnuì?iOjp£r non riccuerdanno.da**Boemiy ' ' ' 
eheaÙ oppoHa ripa alloppiati eratio^e quali in damo teta ’ * 
]! to Ipaueuanola prefa del Monafierio diT^'eolurpOyyaloro» 
famente dal pre/t dio diffefo « Haueua il T rafi luanOjQy il 
[, Palatino d On^arìa conprepaio jn Prff nia pranpartedi 
, quei Baroni iper trattare fopra i correnti nepotìj, ni à perche 
j molti per anco perftjìeuanonelladeuotionedìf'efareyaltro 
^ di mometo no fu quiui coclufoiantjche d' auatappioil Sìp, hJS”* 
^ tìumanaì yno de' primi del Tlfigno j e di Ce far e denoto , 

, trasferitoli in Polonia : e quiui hauendo a(f Idato ynproRo 

J- r. I ■ 1 ‘ ■ r ■ ilRigc* 

numero ai PoloHiye dtCofacchtil On^ana fupcnore ajjal. rxtnóii 
. toK^^nitoft poi feco il fonte di Altain j con altri^. milla Tr'aofiu* 
^ faldati ( si che Vicino à 'Hniimilìa combattenti il corpo deU 
^ I ejferciio era)yerfa la Tranfìluania fi moJje;alli cui confini 
^ montratofi co ti T^apo^^i Cos^ernatore di quella Prouincia 
I tanfir^tnvmerofe\ilgmnoytgefimoter^odi '^ouembre 
j tobatteronoqueHi duee^etciti,con pari yalorefino al me^ 
i <9 giorno y ritornado cìafcheduno al fio alloggiarne t0:O^ il 
, imnofeguente anace atofi di nuouo,doph >» lungo menar 
. .. Gl de 
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dì mAnìifu rotìù il con morte della ma£^t&/parfe. 

de* fmi, tra* quali piti dì cetoe cìnquata per forre nr^ìtì^rat^ 
uarido^ cfrliconle reliquie deltefercito conia fu^a, 'Dopo 
quoHo alriattimeto entrala cauallaria Cofacca nel Paefe 
nemico ^empiendo il tutto di rapine jineedijje morte de*pae 
fani.ne yolìe l' Humanaì forprendere Gìpr ^tmiro di molto 
momentoimà fujco morte dimoiti de* fuoiysjor^ato ariti, 
rarji dal Gouernatoredi f^ajfouiaie fu poi quefia pente ri. 
chiama ta dal 7^ in Polonia , ptr tema de* Turchi i che alla 
^a^liardaarmatianocontroquel KepnoXiommoJfequefiét 
^diTfi rottAi e dannii che fatto ncllaTrattJiìuaniali Polacchi ha-l- 
ulcgMu tieuanopltYC modo l'animo di quel Prìncipe /domato anco 
con Boc CQ ‘Boemiqier no hauerel' Ambafciatoreil ri chìefto danaro 
dì là portato^0* anco yededo^olti baroni Onpart perffte 
re nella diuotìonedi (fe fare: allegando^ no effer flati da JV 
' Jìdaeftà in modo alcuno offe /i:e per do colmo dì fde^noje. 

nato fi dì Pojfonìa co*ljrroffo dell' eflercìto,^ yerfola (fìtta 
di Viena s*incammo:nellaqualCittà di poco prima era /tu 
vàverTofo la Maeflà dì Ferdinandonuouo fmperatore ^ sformo il 
é ft din Tràfiluano à ritirar fi fino fotta lemura di l^iena tutte le 
Jl^'ilitie^ch* erano fparfe per quei contorni jC co molto timore 
deU'ifleffa Città di Viena yriempiendo H tutto di rapine, co 
• deuaHathne di quel lellìfpmo Paefe iCprefe il (aHello di 
« EùerflofjC fpopliatolo ^l*aU>ru£pìo : il flmìle facendo di 

quafl tutte le Vdle , eluo^hi circonutcinì ; fepuendoìa fot. 
datefca imperiale /inanelli ‘Borghi drVtenna.Età len che 
quelfr/i diffende/erò tCchc dalteorrura della Città plifuf» 
fero di j] errate molte cannonate \ non rice nette pero danno^ 
dirnomentoytnayd^eìtdojipoi yerfo Pojpmra,di nuouo 

rttor. 
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Libro Secondo. . 

rUornoynel ch\rnornòprefCiCfatche££Ìo la ^ittàdì Ade- 
hrgojponendouìquattrocéto de fmi di PreJidiO»‘Da que 
jta essi fuàitayd^ ma fpcttataf correria Ji mojieil ^ucquoi dlc miN 
co moliate te per yna parlerei il Tempierper yn al trapper 
dine£gìarne al poffilileil nemico alla codai^yenneli fat^ 
t 9 il tagliarne due milla Ongari Àpe'^^i, leuadoli >» g^ojfo 
IfQttineyfiatì troppo lenti à feguirne il capo dei fuo Signore^ * 

ritornò pofeia il ^ucquoineS Auftria al fuo quar riero. Ol- 
tre la poco fa mentouata cogregatione di "Rfiternhorgo^a 
nuQua fe ne cogrego di quegli giorni in °Nor immergo oue co- 
paruero dinuouo il 2 (è di "Boemia^ilDuca di 'Vìtimberg^tl 
Alarchefe diAnJfaCjil Principe di Analt^f^ altri Prtcìpi, 
Amlafciatorìdi ’I{epu èliche : alla quale con/re/ratione 
[pedi V Imperatore il Cote Gio: Giorgio di Hohe^olem fuo rottatta^ 
intimo Secretarci il quale per nome diS,AP^ ricercò quei **' 
Signori i k deporre il mal ajffettOjche contro di efo cÒceputo 
haueuano,informandofi èene delia fondamentaleyerità\s^ 
eh' egli(f al u a la f 44 dignità) farei èe fiato proto ad ogni acm 
cordo , per ritornare di nmuo la Germanta al fuoprijiìno 
Hato di Pacete diTranquil\itk^fu>à queflo Amèafeiatore ' "• 
da que* Signori rifpofloyprima coparole di molto copimelo, 
poiquato al merito della fua propoli a fi dolftro,di k% efer 
maiHatìda loro aggr ani folleuatheft dolferode* fattoìia 
che primi hauejfero date le mani alitarmi, e nel rimanete, 
eh eff erano pronti per affi fiere al nuouo "Bdl ^oemo ^e paru 
mete difendere li di lui Stati patrimoniali ,qu a do da gete 
eftranee affaltatifojfero còme par eua correjfe fawa,Trat- 
tò quello Cote anco à parte col Senato di ’^orimèergo /no 
Hradel affetto del fuo Signor eyerfo quella'' (fitta tcquato. 
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defidtrdffe d^hauerla etmicA^t c^e no fi interejfajfè nel fai* 
to del Ticino di Boemia, a che rìfpo fero quei Senatori jche in 
quello che f afpettaua alt fintone , noti pòteuano macare i 
loro confederatile quanto alla co fa dì ^oemìa^che il Palai 
tino quel liegno accettato haueua^perche i 3 otmi proteHa* 
tò haueuano.'chenon rìtrouando in Germania Principesche 
accettato Chaueffed'hauerehhero offerto al Trafiluano jet 
anco al Turco ifieffosC daqueflì ricercato li neceffarìj aiu^ 
ti.'^uàto poi fe C Eie ttor Palatino olligarfi perpetuamente 
Itolefie la cafa dt AuflriasacquìHado h fe eterna lode^pote 
ua farlo 3C0 il renuntiarne il ’B.eono à SuaAdaeflà Cefarea: 
ma chequadopur perftfleffenel fuo penfiero(comehene ap 
parìua) effe farebbero tlaùneutrali: e conqueHerifpoHe 
partì di ritorno alt Imperatore il Cote di fJohetplcrn.Qùe 
fta cogrejfatlone co pocaeoclu/ione f mi poiché alcttnidi lo~ ' t( 
rdpio intendeuano ìuterejfarfi nelle cofe di "Boemiasper non 
hauere per nemico l* Imperatore) etra queHì eranui leCit* 
li Franche'.ne ytpiouarano ì molti Officij del Palatino)^ 
di altri Prìncipi: caci H fero perh;che i diffefa de collegati ar 
mare fi doueffèiprvcurare la folieuatione de* prauamnche 
^li Stati fattolicì dìfarmaffero: e che di nuouola Germa 


fi 


>< 


de’catto nia fofie ridotta ali'antica realtà di couerfare /*>» co fall 
JióiHer ^ ^ ‘ - J.. 


kipoiL * troMa*quefie copre^atìoni de* prote fiati ^e dal cotinuo af 


foldare pente ,■ chefaceuano i mo ffi ì fattolkì fi rìduffero 
dnch effi nella Città dì Herbipolì ypure pef quiuì confultare 
de proprij affarhoue cocluferojche ciafcheduho di lorO)COs\ 

* Principi y come 7(epubliche armaffero sì per la propria dif 
feftycomepermanienimeto della dignttà)e ^ridetjeit deU 
laMaefià dfil Cattolico Imperatorcte fteitoMaJfimìltano 
u. C Tduca 


i ^ Libro Secondo. fe| 

Duca di Sauiera,come (papuano Generale della Cattolica Jj 
il le^aydìede ordine al Cole dì Lìppa^eir* al %aron Gìo*. Jaco* 
i moAnholtycheneUìcotorntdi Colonia ajfol d afferò due uttofici 

i pimenti di fantine due milla cauallh&*afoldò anco ne gli frou^tìo- 
f. Stari del Duca di Lorena fuo cagna tOy^ in altre partirei ®‘* 
i la Germania molta gente . / "Trincìpi proteftanti Ceduti 
I queHi gagliardi apparati diCuerra de* Cattolici , primt^ 

I del loro partire di "L^lorimèergo fpedirono al Duca danaro 
I Amùafaatoreiricercado da fìta Atte^K^i perche ft facef» * ^ 

; fero if Ite fie coàgagltarde protiijìoni'jdoledo/t deU*introdur 
(/ ft nejla^ermania faldate /ihe foreHiere i e che con*Principi • ' 
t eUranei fojfero cocertati glìaffarì dellaGermania:e dì piU ' ' 

f che con f armare degli ScclefiaHiciye con^uejl e pratiche i 
i; (battolici pefaffero di por loro il giogo fu dorfo: a* qualìyC^al 
. tre cofe rifpofe il Duca.'che molto tenera notoychigli primi 
4 (lati fu fero al mouer deli* armi ,e che fe diprefenteejfi a'r, 

« mauano erano à quefto aHretti^per di federe lì loro da*pra •’ 

X uì danìiche patinano nel pt^ffaggio della fidate fca de* Pro^ ' 
t lefatiyrì dotti fino àdar loro quartìero ne* luoghi di ìunif 
i dtttione altruì'.e che fe ne i principu di quefii affari fi fuf , 
i fero feguiti i f noi configli , n o fareUe bora l a Germania in 
i, iHato cosi euidente della fua rouina\e neh ProuinciCye 2(e- 
I gni di lei farehhefi rìfparmiato lo fpargimeto di tato ìnnoce 
te fanguetno fapere d* al tro Potentato firanieroy faina che 
I- del 7{è di Spagnaycome quello j che e/fendo nato del [angue 
u Sereni fimo d* Auft ria Ò>oleua con ogni fua for^a a Ififcre 
alla diffefa della cafa propria degli Statìye P,egnihet‘edi 
j tarq di quella* All incotro fi rìdujjero a memoria quelloyche 
f fatto haueff nel IPggnocCOngariayenell* AtiHria inferiore 
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1/ Tra/tlttanOjPrtncìpeZ^aJfallo del Turco^ enetnieo comi 
mune de* Chrìfiianbìl ^uale in così breue tempo maggiori 
datti ^ qttefle Prouincie fatto haueua ^ che in 40, anni note 
’haueuano fatto li Aiaumeitaniifìefji co minacciare anco 
di yoler(seguedole hefiigie de* fmipaffatt)giungere fino co 
làj oue efsi arrìuarono:e fU appunto in laniera /tue pur an 
eojiyedonoimiferabiltfegnid^aloro ferina crudeltà, 
SÌ dolfe di più il *Bauaroy che appreso à Proto fiantì fojfero 
per leyit torte del Trajtluano Irfcite alle Stampe publiche 
acclamatìoni diallegre^^a, fg) in alcuni luoghi cantatone 
folenementeil Te Dea \z\iàdi\iilis:minacciadoàgli E^cle 
fiaf iti e fer gititi 'd tepo da cacciarli dalle Chiefe loro ^e che 
iM dimeno l* armate de* Cattolici no atte deuano ad altro ^ 
che alla propria d'tffefa-yfe però aUo^edtreno fofero prono. 
catì:e co/ì ritorno /’ A mbafctatore à Tlorìmbergo à Prete, 
flati il Duca di quato era feguito ne diede parte a* CoU 
legatiJbCdte di ’Bucquoiipér nò (lare cÒunuamete otiofo^ 
.codujfe la fua gcte^ per aquijlare B deborgo neltOngaria : 
ma non gliyenne fatto, perche fu preuenuto dal Tranfilua 
noyìl quale poiyì lafcio di prefidioduemiUa Ongarhfe bene 
pochi giorni dopo(efendo Jìatoauanti giorno dal Tepierat 
taccatayc gettataui co*l pettardo yna porta à terra )fùld 
Città profane tagliata à pe^fi la guardia della porta occsà* 
patatper il che il rimanete del prejt dio da timore ajfalito^al 
rumore del pettardo, per la porta oppoHa,ponedoJì in fuga 
ft faluoy^il Tepìercauatone il meglio che yifoffe)dibuo. 
no f ab b adono, rttomàdo al fuo quartiere di ^e se fiat, Ha 
ueuano(^come fi e detto) gli Stati Cattolici delf Aufiria infè' 
fiore ricercato gli Stati Proto fiàti»aiarmaf fi perdiffefa 
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comuni coHtrojl Qahryftìmandofì parimente^ chela^ete 
gjfoldatada pii Stati deff AufiriaStiperiore^efedo in ca 
mina >» projfo numero iherforittferiprehenìjferojper feruL 
re in aiuto del loro naturaleSipnortje per difendere contro 
nemiii.communila propria Patria; màpli effetti hen tojh 
fecero federe ^qual foffe il fine del marchiare diqueHape* 
Uipofciache entrati ne!£ Auftrìa inferiore à tratto pre-x ^ 

■ fero fps/)C€upando la Gal^ella di Sua Mae/ì àie perche^ l’Auftra 
I quefto luogo yolfe nel lei principio far qualche poco di dif 
( fefa,fupoHoàfacco.Dop oprefero altri luoghi inque\otor 
nìyponendo 'ì^n Hrefto afedio al MonaHerio di Melchicon i» 
tutto che l Aliate fi efilifse dislor/areyna grafia toma • 

di denari (per e fi ere lafcìatoìn pacejnuUa giouo : antiche 
i piantate tre latterieìtncomìnciarono furio famete à latterà 
lo . 6ra qtiiuidiprefidto'^na’yalorofa landa dì Valloni, 
quali col fpefio fortìreiC dalle mura fortemente danneg 
. pianano il nemico , e particolarmente mentre ’)>oltua fer- 
I ntrfi delT acqua del Danulio: pur circa il fine dell'anno fe 

* iteleuarono,rìtornado nell Aufiria Superiore per diffender ' 
t ladal Conte di 3ucquoi • Il quale fiopo effèr ftorfopno à 

-( Pofionìa^ disfatto mìdeie cinquecènto Ongari^co tirare al Bacqno» 
y cunìluogi nella deuotìone di Ce farejpa fiato à Suduaìsfii 
t là quella Proumeia affaltata haueua: per dìuertìrno àque * 

i| US modo il nemico dall afiedio del AdonaHerio di A4elch, 

Di quefii giorni tentò il Luogotencie de^Cote diAiansfelty 

# di'iolere co'lpettardo forprendere la Città diCrems,pofia 

Ili fipra la ripa del Danulio ^dieci leghe da V iena hntaaimà wt iiio^ 
iif incontrato dagl' Jmperiali(che di quefio peperò hautuam 
iaUedpUhtt^topanc^fùeon morte di molti de' futi ri fo^ 
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Ipinta daUImprefaJn queHomsfe di Decemhre rtdouìfi 
‘ £Ìt fiaùdiJI^orauiaàConfs^lioHellaCìttadiOlm^iCdclH* 
/ero, chetatili henìEccleftaflicì fojfero confi fcati iepofle 
in Signoria le loro entrate/ofiero dalie /hìefe,e Sacrefiie. 
leuati li Calici^ altri ornamenti fiacri tutte rìdot^ 

to in danari, per pacarne la foldatefica» Ancorché fojjc^ 
dLMa°i£ l orride^^a deU%uernOjtl /onte di Mantfelt rihel>ife per 
^<^^ofdo Pìjft£hì>fcendone il prefi dio(trattone il Capitano, 
che refiò prÌ£Ìone)con armile hagaplto, ma per la ma^^ior 
parte infermi: e queHo luc£ofiti ancoda lui abbandonato, 
nò ^ole doni rimanere alcuno di prefidìQ,perintoler.abìle fie 

• tore de' corpi mortijfi che fu anco da'Cittadìmifte jji poco 
meno che abbadonato; e per la perdita di quello luo^oft le~ 
uarono tuttì^li prefidq l mperìali circonuicini, riduce doji 
à "Buduaiìyc Cromafi col meglio delie robbe, che haucuano, 

■niDPia ritornato in Pra^a dalla Congregatione di ^orìmber 

fe l'Elettor Palatino', intraprpfio ilgouerno del T^egno , 

Sa«rc {.la prima cofia,chefiacejfe,fiu,co mal' intefiodifipre^^o(segue 
‘ do quella, che fecerogìtfiuoi Antenati netlipropr^ fiati)pro 
fianarela Chic fa Archiepificopale; leuadone le Sacreln\a* 
fini del firocififio,e della ^eata Vergine, e defiuoi Santi, 9 
j , togliendone alcune amiche fepolture, tir altri abbellirne ti y 
fatti molti, e molti anni prima : e facendòui predicare il 
Caluìnìfimo , Indi fatteneleuare anco le Sacre Imagini in 
^ molti luoghi publì(^ del Cafi elio, ordino', che anco la ImagU 

• ne diyn firocifi ffio ,di'^oHra Signor a',e di^nSati Gìouant 

• ■ • j gr andìyt ben formate del naturale,edilegno,epoBe /opra 

[fS-T! ^onteyìcìno allaCìttà 'ì<ecchia,lcuatene fiojfero*Laonde 

comma fi a da quefio fatto la plebe delle due C itta yecclia, 
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1 niiouafaneor che fodero Luterttni)dÌdùdimano aWar • 

► mci&* à >» tratto ^vedendo il Ponte fi fi mifero in diffefa 
i di quelle i dicedo: no fapere qual ingiuria il nuouo 2^è da* 

I quefie rìceuuto haueffrfifsedohormai fiU di duetto anniì 
V cheiui erano fi la fetale intatte nelle ma££ìorÌ nuoluttonì 
, diquel 'RegnoflCo,Andrea diSlich(che^e")>edeuafihe da 
' quello fualchejrraue accidente poteuaca^hnarfiloquaL 
! chepopularefolleuatione)trasferìtofialPalatìno^glìdìfie^ 

'i come la Città era in arme per diffefa di quel Croci fiffo : di 
n chefcufofji il Palatino dicedo non effer flato fuo ordine il 
I yolerlo leuare dal PotOy ne meno fua mete di no yoler co- 
i piacerne ino^nì cofa il Popolo:e coit fopra la parola dì que* 
JioCoteil Popolo fi acquieto rimanedo pure da quefio fatto 
cotro rimarmi con poco gufio di quefio huoua Gouerno • fu 
' detio^che la moglie del Palatino giuroy di non pafiar mar 
per il Po te in città pecchia fin tato che quelle figure in quel 
t' luogo rimafie fhfierote pure faGiufiicia dì DfoyoUcyche ci 
‘ P^^hì me fi appreffofinetre dal maìacquiHatoTlegno 

■ còl Adarito fuggi ua: à fua cofufione quelle Sacre Ima- 

t pini itti intatte r emanerete defièycomc al fuo luogo diremo, 

'■ Di nuouo eranfi cogregati in Poffonia gli Stati coi umaci di 
y quel T^egnoyalla quale cogregatione fpedt il nuouo ^oe- 
moyn Perfona^gtofiìcercadolifinandare Aitila fcìatorìà . - 

< Prag a jper coeludere la co federatìone già trattai a co quel 
p, "Regno j e Prouìncteynite r della quale rìchiefia non poco 
f que J ignori $' al teraronofiìfpondendoicome il lor 2(egno per Ktgoo^i 
fémp^e à quello di Boémìa prece duttr era ; e che pero ben p,cleJe 
preiio (t rìfolueffe il fuo Ke^à mandar gente con piena potè- 
fi^)*ltrimete ^fsi hauerefilcrtrfatta altra prourfionetìl che “ì» - 
V " fatto 

■ 
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fAtto fapere à Praga per efprejfe cornerò , Vt furono fuetto 
fpedttt co piena autorità per parte del Palatino il [onte d* 
FiohenlaCi& il [onte T urtano per nome del IRfignofi Pro* > 

umtie ynite con altri cinque prmcipaVtJjimi "BaroniJnque- • 
Bidifgufti tentai* Imperatore co* l meep d*yn Amhafcia* 
tore di ynire à fequel Tiegno, facendo à que* baroni Wf- a 
re j quanto da Carlo Quinto in qua la oafa d*Aufirìa per. c 
quel Tipgno fpefì hauejSes hauendopofio ben fpejfogli S tati a 
proprij in tnìbe perìgli ^ e con tanta profuftone di [angue de a. 

proprq fuddici : mà^ ne quefet ne altre ragioniyi hebberò ì, 
luogoic-hela confederationCiCO* Hoemì ftabìlìrono,ffaueuà 
Ferdinado anco fatto citare à Viena gli Stati dell* AuHria. 
fuperiore inferiore per il giuramelo dì fedeltà: mafh 

pur indarno J^^ofeiaehe li primi rifpof ero ^non yolere altro 
Prìncipe chel Arciduca Alberto^e gl* altri chìedeuanotche 
[offe dalla Prouìneìa cauata la faldate fca’^che gli fojferoco 1 
frmati li priutlegììe particolarmente la libertà di confeie-» 
^a:i ^liionfermafe la confederatione,che congfOngari^ 
^oemiteneuano. Concedè loro 1* Imperatore(per adolcire 
alquanto la dicoHoro oHinatione) la predica al lormodo 
(fuoripero della Porta di Vienna)tutta yolta manco que 
jlogìouo i acciò lo riconofcejfero per Sig, lejritìmo dell* Au* 
Hria:Hebbeil Palatìnola nnoua dello jlabilme'o accorda 
to congliOngari^e con il Tran/tluano;al quale cento milla 
fiorini, perpagarne la fidate fca,madati haueuate mitre 
fi trouaua in Praga,nella [lite fa de Padri Gefuìttfil cui 
aitar ma? ifiore,ó* altri abbellirne ti aUi Predicati Luterà 
ni conce fio haueua)ordinoiche fi come quei Padri in tre dìf 
fere ti Cbìefe predicauano nelle lingue jèoemaj' edefea, 

^ Italiana 
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! Itdlìana la Cattolica ferità ; coji perV atiuenìrt nella lin- 
; £ua "Boema * T edefea , e France/c^li "Dogmi di Caluino 
I fredioatoytfòjjfero. Partorì anco in quefio tempo tanuoua 
, Bjsgina figliolo ma fchiOyOndcy e per r^no , e per f altro 

\ furono molte feRe celebrate j conàifccartcarjt tutta Var» 

I tegliaria per moltelfolte : il giornoytge/imo fejìo diDe^ 

\ cembre morì inGra^ il Principe GiocCarlo figliuolo primo. 

; genito dell'Imperatore^ con queftofinì t* anno l6ìp,cott 
I aneor io darò fineà quefia fecondo libro ^incominciando il 
I ter^o n tl Dimno fauore^ con princìpio dell'anno 162 
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E L principio di queR'dnno mille feicento > i 
'y>entiheéhrjmper4tore groffi aiuti Ita» 
lìa^ da Paeji lajjì sparto giunti di già à*Bu 
duais^^ altri^ehe rì.rouauanji à Poffa^per 

5in\i l^ maggior parte pagati dal 2(e Cattxilico^e commandati 

Don^aldeJfarA/aradas Caualliero Spagnolo 
nmpera Guerre d*0ngaria militato haueua» 

torc, ^cjìi grofji aiuti digente , c helfte V Imperatore t po fero 
non poco fpauento ànemicìyrìncorado la di lui foldatefca: 
Onde il "Bucquoi Ytcino à Crerns occupo^ e pofeprejidioìn 
due Cajlella poffedute da due ^Baroni principali : in yano 
dolendofi cojioro che cioeontro ildouere feguìfSeJn quefli 
giorni dittuouo gli Stati dell' A ufi ria inferiore fi Unirono , 
per trattare /opra i correnti ^ifgni : à quali fcrijj e l' Im- 
peratore , ricercandoli infi antemente , dì prefiare à Sua 
dc(rAu-. AAaeHaVhomaggiodi fedeltà : alla cui richieHarifpofero 
rórca°~ farchlero flati pronti, ogni qual yolta egli 

còfermatìone de* Prìuìlcgij loro) facejfe codurre la, 
Soldatefca fuorj del Paefe$cofermadoli la cofederatione, 
che fatta haueuano co* Bggnidi Boemia, tdiOngaria: co 
quali T^egni ancoS» M, pacificar ft douejfeje feejt le quali 
• ' cofic 



• ' .Iiìbrt>! Tetto * c l .n trr 

(ofee/pnò poteHanoentrarc ià tnattato alcuno:HÌ piace ihxi 
^uefta pnpofta )pill\Jmp€r4t»xg , di nsiùttoU tMìtatix.dch. 
prefi are il giuràmeto di fedeltà fuam^fi por(tdaV)emra/ 
t ArctdUcaLeopoldoycpducedo/i nell*^lfatìaipde/è phtru^ 
fnonì<dedì ca/ad*AuHrìaiàSut^^ertj e<?(e^^a di Francia 
bnfinante; equiniattéfc adAfioldaxe tnolmgéniè (ofi à 
ptedìycome'à’eauallo. Erano digià afùldau^ itili emc^ 
ynuìJì dne>^eggimenii di Fantrse d^tèdi cauallti fotio.il 
commandodelU fonti dìEip^a^e ‘Bàron d^'tìanalt pernor 
medelDucadi Bauierace.dr già erano patimete fiate per 
la firada dei fiume ì(e no' condot te nella Franconìa;perdf 
^maì poi ìncaminarfr yerfdìa'^Bauiera , in feruitìo del loro- 
Prmcipale;'màtl Marchefedi Durlact della famìglia de\ 
Marche fidlBada^, con la gente affaldata dall’ e de 
ProteHantiytyppanendo fieli nel aamtnoyfù cagiotfeichene po- 
Itjjèro pajfarcaudntieonde rìtarnado addietro fi po fiero di 
(^HAitìeroylchib al'^enb ^Pur dopa alcuni gìorntfpaffaiìtrà 
Principi alcuni trattati i co rifirua d' alcune particolarità) 
pigueHagcnte co pacifico paffo la fidata nella Bauiera cc- 
durfi : il Marche fe con la fiua gete yerfod Beno stnca'^ 

mìrwiper quiufopporfi jfie altretruppèdì faldate fica hauefi 
ftro%oluto pafiare:enel marphiareyche fece la faldate fica 
dt que fio Marche fietno poco dàneggrir alétmt luoghi dell’ •• 
Ardue ficouo' MagontwQpdel che doluto fi co’l (generai o'que 
fio Prelato fi%. lìrì/pofio inok effèpe di fuoordtn^e queHó fe~ 
guìtiìsmàpera eh’ erano cofienantipuej oueifiercitì armati- 
hanno il loro paffaggio^ Era fifatoiutrodottoy per opera deh 
^aron PrainerGouernatore diGiauarinoguaUhetratta-^ 
^ dipace trà fi Impcratorciet ìlTrafdnan^pd<>hemFfii^ 


t- l'iti» 
••«j r.v-«i 

il . I 

' il i»' i' 

n ea 

V -..C ' 

:n/i( < 

' il> 


.i.i- ui 


fi a ri-' 


1 . 


rtz Delle Guerre di' Germania 

na rìtroùdttafi ynltiliCowìJpirij-Ji dtlt^w^come delt altro 
Principe:(^ à biche non nefortiffe la pace^fU pero conclufa 
Tregua yfjual comìnctaffe il dectmohnauo giorno dì 
queflo mefe di Gendro, e continuale fin* al giorno deLprof- 
Trifiiaa fin$o S.AdìcheleiCÓ Idfpectficatione d* alcuni capìtolì^da of 
"g.d1|Ge feritarfi da ambe le partiino haue do giouato il molto aJTatì 
caffi del CiteTarrìdno appreffoalTrafiluano^ perìmpe- 
dirla^Giufe anco diquefio mefe à Vttna >» Chiaus T ur-i 
cojmadato dalgra Sig* all' Imperatore,k fargli notoicome 
egli 'golena con Sua Afaefià.marencr faldala pace fatta 
già co' l Segno d'Ongaria j rìcomfcendolo per '^ero^ e legitu 
mo Sè di quel Segna ^ne 'hauerfi yduto piegare al rÒperla^ 
0 à concedere gente cotro diluii dncorcke co molta infialo, 
ne fojfe fi aio pregato da' 'Boemi ^ edalTranfiluanoie fU 
q4ieào fkiaus(dopo molti honarì) co. molti donirifpedìto al 
cktì An Stgmre,Spedipure in qmfit giorni l' Imperatore al Si 

lUticiic^ di D animare a ^e Principi del Circrih della Sajpmiam ferie 
re y e Città Afiatiche (queHefono alcuneChtà chea Sje* 
publtca fi gouernano ^e reggono ,pofieperil più. alle fponde 
del A/are Germanìcottrà quali Hamburgo.'e prìncipalijfpd 
ma per efier ficaia di diuerfe merci ^ particolarmente di 
'Droghe iche dalle Indte»e Paefi Settentrionait quiuì fi co» 
ducono i di doue yeugono poi dìfpenfate per altre parti) al 
Duca di Laueéorgo di cetfa di Sajfonta^tt al Stf.,di Elva, 
no • Era la fiamma dì quefia Ambaficiaria il fiore federe à 
quelli Signorile Potetatiyp parte di-fiefiare^quato ingiù fta^ 
mente fieli fi) fi ero ribellate alcune Prouinck, tir altri Stati 
hereditartj, e quefle con più ingiufto modale erano fiotta 
’yfùrpàte dadl^Elettor Palatino ; che non coniente di ciò 
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lifjétuetta pofto qtMji m rouìna anct /* Aufirìkìnfirìoreifer 
che ricereaualìyà non yolerpreJÌArc a/Jifien^a^ofauortal 
, cnno à fusi nemici > ma più tojio alla ^iuHa caufa di Sua 
Maehà^ Il Sommo Pontefice Paolo ^uinto^per non man- 
car anch*egli incesi largente ài foi^no della FedeCattolìca, 
in ltn puMico Concifioro à Cardinali efpo/è le reuolutioni 
della Germania jindin^^ate non falò contro C Imperatore ; 
t mà particolarmente per opprimere la 2(eligìoneCattòlica in 
r quelle par tire così fù conciufioiche per incominciare di là^di 

■ donde ognì'ì>ero aiuto à noi Viene Iche per tutta la Chrijiia- 
X nita yn plenario G ubìleofi puàltcafie.'per placar con digiu 

»/, oraiionitC'sn altre opere pie la Diuìna Àiaefiàì€V*ìnfie* 
me orega 'ayx fauorìre la nauiceUa di Pietro: e fù anco fi a- 
[1 kiUto , il rìfcuoterfi da *Ber.ì Eccleft afiiei nello Stato della 
Chiefa yna Decima per due anni^da pagar fi m'jei paghe^ 
queHi denari furono parte papati all' Imperatore » e parte 
- al Duca di ‘Bauiera jcome Capitano Generale della legailn 
] ijueftometre non fi aaarto otìofi gli Auer^anj yma ìnuigiìaH 
j do a ijuanto era dimefiiertyfpedirono il Principe Aridi cine 
f al Adarchefe di Anfpac T enente Generale deù'F’nionyCoa 
(, ordini particolari , gy perii ài fogni cotrentiiprhch 

■ palmmte come opporre fi douejfe,efuando lagenteyche fiaf 
ji fiUauaAal Arciduca nelli Paefi àafJifiaueffeVluto nella 
:Ji Germania entrerete dopo quefìo V A aitino à Prag^fe nè 
p; ritorno : otie giornalmente cbnftdtauafi H fatto di tjueHa 
^ l»erra . E perche l'Elettore di S afonìa yarmava alla ga* 

;,i fiiarda(fen^a faperfi per anco à^uai fine do fiJjl)Pertato ' 
i madaromà ^ue' co fim molta genie yter opporjt adognìte* 
taùuo di'quel Ducati fi tratto amo n modo di cattare yna 
f * • . y fi 
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ttendrtif matenere la fòldatefca tnofj^et9Ì 
)co« U pronte^^a de* fiìpendij loro, 'Dopo hauer di nuouo il. 
Aiàradaf condotte da Pojfa à "Buduais altre ytnticinqua 
infeste d* In fumaria jrìcer co la Città dt Saèislauyche au 
federe fe ^li douejle: ma il preji dio(datone parte per ^orm 
riero e.fpre^o à PrUfra) belle àyn tratto molta ^entaper 
ftnfortpme ilMaradas altro teto^nte fedo /la£Ìone per la, 
fòr^a de* freddi atta à mìlìtare,!^ueftari£ide^^a de* fred 
dina Rimarono pia ^li Stati della A4orauìaitjofciache')^ni 
te le loro faldate fche ipofero l*a(fedhà^ÌclaoBor£OiCittà 
pojia in detta Prouìncia,cdT Aajlrìa inferiorcyet Onjrarìa 
con fìnanteio pereto dinon poca confe<juen^a alle coCelorot 
&*helleropoea fatica per impadrontr fi della Cittàicffede 
dì poco forti mura munita yC per queHo anco poco atta alla 
dìffera:mà il pr e fi dio cola map fior parte de* fitta dini ri 
dotti nel CaHellOigapUardamete à Aioraui s* appo fero fa 
etdo itpre maì'),anì li te t attui de* nemiciJntefafi la prcm 
ftdiqueHa fittà^ che il faHello fi teneua perancoftl 
Cardinale Pi etri fi ain pia Gouernatore di Adorauia folle 
eho. aoprèffo 1* fmperatoret accio fojfero quefti ajfedìatì fot 
{orfttecofi s* all e Jììrono per ordine dì Ce far e il Bucquoiy^ 
ilTepìeryper codurf à quella ‘polla: ^à qutHo fin^ordi» 
aar.onOycbe il potè lupo {opra il Danubio raccomodato fojfe 
fefedp fiato ipereffere di lepnamefabricato^alliphiacci in 
alcune parti rotto)per poteruì per fopra codurre Varteplìa;^ 
xie^e oli altri btfopnì del capotno potedofi per ii dettoimpe 
' dime IO del phiaccto ni anco il fiume ’Parcare,Aià à pena 
tra que fi* opera codotta in qualche buon fiato yche "Penenda 
di nuouo all* ìnpik delfiumcpròjfi diphiactiofuilpfi 
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r ti pfir dì Huomjpg^^di6ie^uajio;rendendojt a fatto inutile -t» '» 
i di lifopwpre fentete gii Adoraut intanto (')>fandoo^nì p'of, 
t fidile celerità per e (pugnarlo) fecero condurre nelCapoat» - 
► tri pe^K,id*Artegliarie peonie ^uali battendo per ^uindeci 
ì. giorni furio fame te il fafellOi alla fine e fedo Vertuto àgli 
i ajfedrati menale munieìonifparlame tarano d* drrtderjife 
i in pathdi alcuni fpectficati giorni no erano foccorfi^ e dai 

i iiglioHaggi(che furonono per la faldate fca aJfediatailC9^ 

^ ù Ferdinando ^ogarola nobili JJimo fauaUier Veronefe\ 
rj die in queHo ajfedio mol to ')>alore moftrato haucua^ e per li 
n Cittadini alcuni principali diloro)arriuato il giorno deter^ 
n mìnato;nè e fedo il dejidtrato foceorfo coparfojrefero il Ca rb d^wlr 
il fiellofyfcedone il pre fidio à ^adìere fpiegatejcorde accefe , 
ij oltre il bagaglio loro, altre diece carra di robbe ad elet- » mo? 
r' tìone de* Capitani:^ hanuto quefto l uogo li Adorauì, rifar ’ 

citele rouine fatte dalf artegliarie, fornitolo di")>n buon pre 
. fid io ritornarono la fìldatefea à propri) quartieri* Haueua 
!. Mandato l Imperatore al2(è Chrìftiani filmo , per hauert 
1# dal I{egno di Fra eia aiuti per queft a guerratma il ^i(an* 

;i *orcloeltÙuchidt(jhìfaiedi7^tuersfofferoprotipercod»r 
^ te foldatefcha nella Germania) non')>olleconcederlitchcyi 
f» potè fero lenire: nè tapoco , che gente a faldata fojfern fuori 
^ del 7(egfì0 condotta ; ò perche hauefe penfiero di feruirftne 
P tfo contro gli Vgonottidel fuo 7(e/no(a* ah pocoappref- 

1 # fi mnfe la Gnerrd)ouerofta perVaderentji^cht haueua col 
^ Paiamo • Spedi nondimeno in Germania il Duca diAn^ * f 
foìema,con tre altri prìncìpal ffi mi Saronìiaccih ^uìui f a « 

fi poftala fuaaunorhàlìfedefierofefi poteuaritrouareìimh ' ' » 
if do, eoi quale fi fojfe^potuto aquiètare queHe granì turbale* 
r .• JFf 2 tie. 
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m fpargìrmto dìsaj^ueM giorno dì Felràii 

?^ti* **cda ‘Boemia ^diecete^^he^d^ PrajralontdnOyyn acci. 

o»o IO-» dente danon e^ert con filentìo pajTato :yerteua fra due de 
*®*“**‘ prtf^ip^i baroni certa ealjftarda contefa j e litico fopra 
yna jrroffa Terra co* I fuoCaHeihychìaniata leifi modaonde 
dulfH'id’ì finche tfueifa cote fa di due Baront^poteji e apporr 
tare forfè (gualche alteratione dì mometo fa tenuto perìfpc 
dienecdal P alatìnoyeT?ìrettortfdt mandare colaCommif 
farij , (jual fui fatto il tutto acxor date douejfero r e tpueftt 
• C^miffarìj >i ft condufero^ con altro-nunkro dì noir'rtàyfrd 

^ualt yno de' pretendenti. Flora il fooradetto ptorno accè^^ 

* ’il ^ certo numero de' Barili dr Poi aere yche detrtt 

"*'ì>n luopo fotterraneo dì (puelCaHelio'ft con fèruauanoyinltte. 
\ >* . lateno la 7{occayCon rownofo (irepito j e mtferalile fpetta* 

eolo fper Varia yoloyfeco porta do- tatti ^e SÌ£norij et altra 
jtente,c^e efuiuì/tyìtrouhirimanedo anco alcune cafe della 
Terra , alla %ocea conciante , mal trattate nepotendoft di 
tfuefio hauert'altra partholanta fu credutOyche foffe ^ual 
che faldato andato eolàiper pigliar della poluere^e haucjft 
potuto fecohauere l>na corda ac ce fa , e che <jue/ta fojfe poi 
- ■ dì tanto in fòrtunh fatala cagione Jl nuouo He di Boemtd 

(efendo TferlaVernata le mtfìtarr attieni fofpefeft rtfolfe 

di trasferir ft ndaMorauia Slefia^ e Lu/atia per ^uiui 
prend-ey^e da (jud’ Popoli il giuramento d'homaggio, efedd 
thver il de darti daQ'a Hegia Città di Praga ^accopagna 
tadal fratello del Principe Analtmo, Ch' altri Sìgnorirco ha 

ooioBni * - *#i. 

Ba.e co* UCr^ CdUSulii p€T A^OTAMÌA * ti ^ é QJ f 

S*"®’ hru)o (nife in ‘Bruna^ouegUStatideHa Prouincia fogrega 
tifi eranof Fle alla porta fitto il Baldachìno da'. Senatori 
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I detta Ctità rìceuuto^ e con nobdìfftma ccmhiua de' ^Baroni 
:l accÒpa^nato alia Ghìe fa ch'era Hata^ìà de Padri Gefuiti, 

/■ e^ui /montato ntttaChkfaentroyoue furono muftcalmeie 
I cantati certi Jalmi j e fatte certe loro oratìoni: e condotto 
I pnfcia al ftto alloj^giametojno^ìlmete addohhato\i\ giorno fe 
V ^nentefU prejìato dagli ordini della Prouincìa il giura» 

- mho di fedeltà.'gìurado parimheil Palatino il matenime 
1 to de* priuilegij loro,^in Ireue di folleuarli dimoile gta» 

i ue^^etd elle cj ualì js doleuano^c he fu f eia Mora uia aggradi. 

na:a,Quìndifpedito/t ^yerfoV ratiflauia Metropoli delia j^^***^ 
^ ' Sle/ì a s* incarnino; epi incotrato da due miliare ^00, c a- 
^ uaiha.' cofini della Prouincia ^ alla grado codotto nella 
■f 4^fttàreijuiuihaautoda Slefii dgiurametOtà Praga neri» 
tomo : hauedo prima nelle Lufatìe fpedito(pure perquefio 
efifetto)fuoiCommifiarij con fuficiente procura jO commi fi 
fione:ma c^ue Popnlirkufarono ,yoler in altre mani, che in 
(Quelle del proprio Signore , predar il giuramento ,eào per 
i prtutiegio antichi (fimo loroiOndec^uejia fiuntiane fu ad al 
^ tro teoo più coprrtioriferhata, La capione del ritorno à Pra» 

• ► gadel Palatìnof fen^a andarne colà)fula pocaficure^^a, 
n del camino, da farfi cono molta gote in quelle partiipofcia ‘ 

che di già erano entrati nella Stefi a otto milla Cofacchi per - ' 

l'Imperatore^qualiponeuano,quatofe gliparaua auati^ìn , * 

I! touìnateconquefìiytcinoàSeregentorfeffendofeneynito 
^ altro numero, If/cendo di Sle fi annetta Morauia entrai 

It tono, ponendo i luoghi, per doue pkffauanoì^dnpo hauerli fac 
i cheggìati) à fuoco , e fiamma ilafciando àquefio modofe» ^ 

f fnata la ftrada del loro paffaggìo^ et d m) feri Popoli doglio 
fa rime branca del loro Itarbaro furort.Scor fero fino o-lde 

tì I ghe 
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ffhe 4 Sruna "Vicino icontro quali hauendo li Adorauì 
data parte della loro fddatefca , s* abbatterono in effi ta-t 
. ^liarne à pe^^ì cento di loro^^ 8. farne prÌ£Ìonty che fparji 

per quelli cotorni no haueuann fe^uìtoli fuoi copagnì: e que 
jltotto prigioni codottìnella Città^furono^col laccio puniti^ 
e li altri marchiando con dilii^en^a faluì àViena fi coduf 
feroy^enendo ooHi Cotto il com mando del Conte di Tepìer, 
In q *eCli trìorni li Principile ^epublìche de* cìrcoli dell a in- 
feriore j e fuperìor Sa fonìa tennero conuento nella Cif- 
^ tà dì Lìp^aìoue coclufero d' ajjoldare à epe fe comuni *uon 

numero dì fai dati fiotto il comando deWSlettor'dì Saffònìa, 

* di e ferV'^nV altro pronti in o^nì cafo dCaìutar/ì nel fatto 

' ' del Palatino , e dell* Imperatore rimaner ncutraliie per fine ^ 
di porre qualche rimedio alla cofa delle monete, a fcefehor 
mai a troppoeccefJiuo pre^^o*Aquefio couento fpedt ilnuo 
iào KèSoemoil Cote di Slich,per procurare di batterne que* 

^ Signori fuoi parte fiianì',mà alla^ìuta del fonte il (fontieio 

èragià difcioltodaondeegliàDrefien all'Elettor di Saffo- 
nia come a capo fi trasfen,oìt*efp(ìfioàluile fue comijfio- 
ni^fu co fio poco (rullo dall* eli* 61 cuore lìceiiato. Accrefetu 
^ , tele forre dell* Imperatore con l*j»frciuta de* CoCacchìj,ecli 

Bn«qiioi - ;j f ^ . I» ^ ' 

efee ia Comando al ^ucquoud yCnre m campagna , ancorché la 
yi^ide^^a del freddo qua fi nonio permeteffe:imponendolìi 
che con opni fio potere tafportar procurafie fuori dell* Ah- 
Uria II difag io della guerra: il quale obededo a co mudi del 


Bi 




fuo Sig, bentoHo, pofio infieme 'ì>ngrofio dtjoldatefca^m 
breuemoltì luoghi racqui fi oufòr^ado molla gete de*Soemì 


à leuarfi da loro quartierì^p la dì lui tema, rittradofi più 
allaSoemia ytcmoJndi rifoluio fianaccarelafoldatefca 
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del Conte dìA^asfeltiallo^^ìatà in Zan^ènlaìflet f/erSer 
fior fipaffato con alcune mìpUara de" fuoìàCrems il Danu» 
èìoì, quella "ìfolta s*inHtojìl Cote dih onlac(cheiH al>fentia 
del Mansfelt^queHa^ente commandaua)hauuto notUia 
della yenuta de gli Imperiali , yfct anìmof amente ad i«- 
edtrarli co noue infegntd" Infat ariane fet cornette di caual 
Urid:&* incontratiyfi diede principio allo Scaramucciare 
tra cauaHi , e fantty e duro quefiofino al me^o giorno : nel 
' . "qual tepoycaric^do il IBucquoì co tuttala fuageteil ne mi 
’ cojo coHrinfe a rttirarft ht yna yalle(luogo per loro dimoi ' 

' to fuant aggio) dotte rinforejido il Bucqui'i la cartcayancor ^ 

’’ che i Boemi co molto y alare fi poriafieroialia fine furono po Boemiv 
^ fii in rotta y rimanendone 1200. morti y con duecento prl 
'1 gioniJl Cote Honlac fuggendo fi faluòdafciadoàglilm^ 
pertali(oltre la yittoriaye lottino) fei infegne di Fatiy e due 

* cornette di caualli , con due pe^^i d‘rtegliaria da f'ampa^ 
gna;Ie quali cofe furbno dal yìttoriofo Conte mandate a 

\ pre fintare d Vienna à fefare.Indi afialto yn yiOaggiOjdo 
ue due cornette di cauaìlaria nemica alloggiate fi ritroua- 
nano y e conia morte di 60, dilorole disfece y eli fofacchi ' 
^auantaggiddofi afidi più olire)eco*l ferro ye co l fuoco afi 
i* falìrono ynaTerrayOueyngrofio numero di foldatefca ne 
I mica alloggiata fi ritrouaua 5 e con la morte di trecento gli 
fcaccìarortodtquiui,rìportandoal capo due cornette dica 
» ualliyfì;*yn infegna d*infantarta con altro lottino , Furo- 

* manco tatrlìatidpc^^i del prefidio Imperiale di Laà due . 

f ceto faldati Morauiyquali per mdcameto dì paghe fi trat- 

5 teneuetno(comeammutinati)inFalfohenftain.^ueHirept- 

t* . tiniyefultti danni rìfuegliarono ( qua fi che da lungo fònno) • 

// 4 li _ 




m 


I 


Ilo Delle Guerre di Germania 

li (Capitani ^Boemìyondf^richiamate dalle ft angele m'ilìtìè . 
lorOifopra d*}>na collina jà Engel>or£oytcmaX accaparontjr 
il ‘BuLcquoì anelo ejp>,rìnfor^atofi di nHoua£ente,fi pope- 
co Ifuà effercito poco dal nemico lontano JL £Ìerni>j che jfè^ 
gaiypaph Itna gagliarda fcavamuccia tra la cauallariar 
^Boem.aj quella de*Cofaechi:che con pari 'calore èuonape^ 
<4 duro y rimanendone molti £ amie le partìejìintì jtrà 
quali d* Archihugìata mon ynColonnello de*Cofacchijdoph 
d hauerdifua mano^ceijì quattro de' nemiche durante 
queji a gagliarda fcaramucciay fletterò V'),no tfgd l*^ltre 
capo ordinati in (quadroni idìjferandoji fcamlieuolmente ì 
(ma co poco ddno)moltì col pi a artegUariaìLauoite i*Boe ‘ 
mideuandojt dal colle ìal 'piano fi cedufiero^oue furono la 
mattina feguete dagli I mperiafi feguitati/cacciadoli da < 
moUipaJfi^e dalla coUinafiefsajihepurdi^eteuanoìePetp \ 
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tero queHi due ejfercìti così l*yn l'altro in facciayfen^a al 
tro tetatìuoi foto offeruando ,fehaueffero potuto cagionare 
quale he difordìn e nelli nemìchmà e f se do i ‘Boemi dal Brin 
lim -dnaltino eZdottiyfoldato no menoyalorofo, che prude 
bcl)b!!ro ritenne nel proprioyantaggìo. Attacco fit poì^ngiorno 

ia - pe£- >» altragrojfa fattìonCiChe fk dall' ofturìtà della nottepar, 
fìta^neUaqnalc hei>éerogt fmperialila peggio\poiche'%ene 
morirono circa crecento,è tra quefìì molte perfine di contoy 
^ al tr et antì prigioni in mano de' nemici rima fero» La fi e f 
fa notte il Principe Analtimfcac dando quelli Imperiali y 
che la collina guar danno j din nono Toc cupo: e fattouià^n 
tratto condurre alquati pe^^t d'artegliaria da capagnafi 
diede à tempefiare U campo nemico era per fucederui 

qualche notoM-il danoyfe ynagagliarda pioggìano haueffe 

all' AuaU 
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ilt Analtmo impedito /’ ')>fodelle drte^liarìeilàinde yedu^ 
to il Generale Ce fareo > non potere contro così potente j 
efperto nenticoOe non con molto pericolo)cofa alcuna tenta 
retquindi partendo, al fuoyecchh alloggiamento Vicino a 
Cremi fi ritiro jdi douem'ido molta canali aria oltre il Da 
nu^h , ’à porre à ferro , e fuoco Icghtrtf dìttknr de'^ baroni 
deff'Auflria inferiore contumaci,eril>elli , ^ueHe rouine 
furono cagione,che li Vili ani, fuggedo ne ho f chi, fi faluaf 
fero dalla rahhiofa yolontà de faldati ^rimanendo pero 
tffofltalla crudeltà de' difaggi\per il che molti ^ di fred^ 
do, e dì fame perirono{iny ano doledofi'dell'ofthatione de* 
Padroni loro'. In Boemia yfcitigl' Imperiali di Tìuduais j 
feorfero fino à i ojteghe àPraga Vnmoynella <fuai Città po 
fero no.pocoterrore,Hehhero per accordo dinuouolaCittà 
^diTaimdafciandoneyfcinil prefitdio',e quefid(dopa.d*ha 
neri a faccheggiata)di nuouoV ahhandonaronoteì^^ ìndi fi po 
fero fiotto la fìtta di Vnigàu, alla tjuaìenella loro prima 
punta ahhrupgiarono i ‘Borghiydando/i pofeìa à batter lé 
mura co alcfuàtì canonip»à riufeitalipoì (jueHa efpugna- 
itone piu dìfp die dì quello, che pef * to haueuanojeua do fe- 
tte Vitornarono à *Buduais carichi di ricca preda ,Da^ue^ 
Bo cdmojjò il nuouo comando il Vtgc/ìmohuomo del 
gno atto ali armi, e parìme traila nohd tacche co feudatarij 
loro douefero yfcìreincapagnaalla mofira\mà (juefììad 
ducedojdì no ejfereà dò ohhÌtgatì,rìcu furono dì cÒpariruì; 
tcosì rèflo ^efto-partìcolare fofpefojfin chefoffe in yna pie 
naConoresr adone depliordìnì del jResmo Hahìlìto quello, à 
thefofftro tenutì»>Haueua il “B} Palatino mudato in Giada 
^ al Ae d'^Ingh'dterra fu§ fuoceroil Sig-di Dona , perfoU 

iecitare 
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' Delle Guerre di^ér mania' 

Ucitan M gràffi giutiipermàtener/i il poffefo'Jel Piwòuo 
dT* altri , per dì fender e ^li fuoì Stati al "K^em dal» 
l Ejfercit<i Spa£nolo) fu que/lo^aronericeuutoin Londra 
co grande honorcjacclamado il Popolo in lingua Francffc^ 
ViuÀ il Kè di Boemia j hehhe dal £rata audìen^a , e 
Ltr£hèpròme]fe d*aìutiydado ordine y che foderò affaldate 
alcune mÌ£Ìtaradtfoldatiì^uali codottì in onda fatto d co 
mottdo di de Conti di ‘^anfauy per diffiefa delli fiati 
del Cjenero feruir douefjero j ^ anco alcuni baroni In£leji 
fi partirono iper militareycomeyenturieriinfauore del Pa 
latino: màm fattoi fioccar fi yff;/ aiuti di que fio ^e furono 
Molto ficarfiisi per quellofche il ùifio£no ne ricercuety comep 

Retfité deda£ran ^erta£na. Il Principe 

4c àpat ‘dnaltìno hauedo fatto ritirare il *Buc^uoì(come fi è detto) 
t.a^HD cdilfiuo efercitoipiùàdetroneltjufiriafi fipmfie', et ac^ui* 
fio à primafiéta la fitta di 2(e^apattiy yfice^ne il prefi 
diocoarrneye bagaglio ^e con fcortayaccompagnato finoyU 
^ino al campo Imperiale,Eranfi radunati in P rag dyper la 
nolo del ^la intimata Dìetajtuttitjue Signori^che conueAìre yi do- 
Paiauno ueuanoiouefprìma che altro quìui fi tratt affé) fece il Palati 
m battolare il figluolo ultimamente dalla moglie partorì» 
c«fede. ^oliyeleuato al ^attefimo per nome del Prìncipe di Trafili 
«'“xfi- CoteTufico fiuo Ambaficìatoreyeda altri ^aro» 

fiiaaoo, ni per nome del 2(egno di "Boemia, e Prouincie ynite(hebbe 
ri, e Pr^ da quefii di donatim fieffanta tre mille Ducati)fiu chiama 
macie*. ’j^ol,erto , In quefia T>icta(oltreV altre cofie)fu dtnuouo 
{labilità, e giurata la confedera tione co l Tranfiluanote^ 
OngariyC prouincie ynìte,e cofederate:e prima^ che quefia 
. ^ongregatìone fi dìfiolueffe,il Palatino à quelli Signori ejfo. 
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Libro Terio; laj 

fesche dopo ch*e^li la protteiìone di quel liejrno préfa haue- 
, uà, kaueua parìmete per diff'efa di quello fpefo ynagroffoi 
i somadi denariiqualiàmtUioni doro fieftedeuano/ieha^ 
f uerejìno à quel giorno da quelle. proutncie hauuto ytile al* • 

■ cpno: laonde fe la fua morte fegui^e,f^rehlfe il' tutto flato ^ 

; getMto al offendo fleurOf chèa quelloteorona i fuoi 

: figliuoli fuccedere douejfero perla Iderùycìoe/li haueuan» 
f nellaelettionedelJit:edauatag£ìohauej]eroìncofedera* ’ , 
r tiene ì che fola morte del Hfe della gran Bertagna fuo Suo» * 

- cero fuccedejfcie quella del Prìncipe diCalei fuo^nìcofi» 

P gliùolo:{come quello^ehedi coplejfldne affai delile fi rìtro» 
j. UAÙa ) in queHo cafo a quel 2(egno fucceduta fare^ée Itk 
moglie hnica figliuola di.quel.2(è:e coti dotte do fi eglitras* 

^^^erire nella gran Bertagnayne faìrehhe rimaHa la Boemia 
fiiin grauì^tp* importati rauolgìmetì auolta fjautdo àfima *, 

nere prìua del fm B} ,Ma fe dipresete hauejfero /opra quer 
f. Ho prefola douuta refolutione poltre al rimediarfl à fu détti 
accidetì yirBje fuo Suocero'^isdedo Haèilita con continuata 
’f fucceffione la Prol e del Genero jt della flgliuoì a in quelite» 

^ gnoifi fareUeeglimoflomaggtormeteadaffiflerlicotui^ 
p . tele fortfi de* fuoi Bjepnìi Ci7* altri aiuti otterrebbe da P rtn 
\f dpi je Bepublìceàlui 'co federai e^auuta per tato que* Su 
„ gnorì dalloror B} quefla propoflayrìdottià p articolar con^ 
f' f‘é io^e per tr evolte pigliato i ’ì^oti da cadduna, conclufero-^ Gone-/^ 
gl ‘ thè d Principe Henrico Federico figliuolo maggiore del Pa 
,g ■ latino nel Begnoal Padre fucceder douefle:&* eletti del 
Hj loro numero alcuni particolariyqualì la nuoua al B}portar «da ai 
p doueflero co attgurarleper nome di tutti buona fortuna nel |ie; 

1 ^. ^gnìfelicitàtdelia qual r'/olutmefatta daBeemhfoMti ll * • 
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t i4 Delle Guerre di Germania, 

tiHOM cola tHO£lieyela corte tutta no picchia aHe^re^m^t 
, fo/i heé^e quefto Kegm ìmjuejìo tempo tre 2(è,c(ue di 
£ià coronati ì & >»o elettole perche alcuni 'Baroni à ifHejhd 
*Ditta non yollero comparirà yejfendo { ancorché alcuni fof. 
fero ProteHanti) all* Imperator fedeli \ furono come contUm^ 
maci procedati i€ dichiarati nemici della Patria^ con porre 
al ffcoi loro henuSi erano anco ridotti in Aìilhau^en li tre 
El ettari Eccleft aflìcif Elettor di Sajfoniayil Duca di Ba- 
nitra/^ il Land^rauio Lodouico diJ^arfta^etjueHidue 
come Cómijfarij dèlf Imperatore »per trattare jfe à iato ma 
le alcun rimedio trouarf potejfeinè altro fu giudicato rime 
dio più opportuno^ch operare taccio che di nuouo fojfer.o lece 
fe ridotte nello fiato primierotper il che fpcdirono in Boemia 
Corriero-al Palatino ytp* a* Direttori del '/(e^no^effortado il 
prima à cedere al le oitimo la Corona itpoljeffo del< 
j!{efnoì&* a* fecondi, che humìliarfi doueffero lé^renderfl 
ynk \olta nella clemenza del proprio jC lefttimo 7(1 , e SL 
£nor loro, A qnefte lettere jsl il nuouo 2Q comeiì "Direttori 
rìfpo feroce pajfarono fyn i’dcro molte repl iche con fcriuerji 
anco lettere fopra rjuefio ad altri Principhe mentre efuefli • 
CorrìerìconpropofleyC rìfpoHepa^auano dalEyn Prìncipe 
all altrOy')>enne fatto al Buccjuoi di danneopiare il nemico: 
pofciache hauendodaSefpiehauutoauifndel fucilatole 
come il Generale Analtino a Pra^afi rìtrouaua, tolto foco 
y>na notte il T empier con duemiUa caualliye mìllemofchet 
fieri ym archi andò con dili£en^a,nel far del giorno ypoco dal 
rampo nemico fi rhrouc lontano . . PoHa ejdi per tanto in 
ajruato in ^ofco la cauatiarìa , O ad 'ì>n altro po/ìo l*in~ 

fatarla t madh al cune cemìnaìa di (fofacchì a la fciarft >c 
' dere 
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7 dtrein campagna: li qtéalì incontrando 4Ò. c^uàllì nemi^ 

( cipArtìdnl campo jptrrìconofcere il Patfe:k >» trattofum 
fi moda ^ofacchi attaccatile fratone il Caporalefche refio 
^ ' prigione) fnrono tacitati a {te^^i - (^i'o 'Ceduto dà "Boemi > 

\ madarono contro que fìi Co f oc chi due milla caualijrimant 
' do alcune infegne £ infantarie fiora d' una collinare t^ue. 

: fiicaualli condottili cU piano co minor or dine dicfuello, che 
* il dùuere nerichiedeuadi Cofacehi pigliando fiudìofameie 
t la carica^ eli attuati li condujferor di donde yfeendo à 
« tratto daognt pahe ilBucquoiifu ynagaliardafattiotte at 

I taecataie dopò yn hreue menar di mani, furono ì Boemi po Bocnai, 

; ^iinrottayrìmanedone pikdi mille e (Unti, ^ il rimanete f 

II tuona pe^^a di firada^a* Cofacch'ìfugathqualinelrìior 
I no al Bucquoi fpogliarono ì cadaueri de nemici, riportaeh 
; daqueHe fpoglie a fiat )tuon hottino , Aiorìrono de Boemi 

< (oltre i molti di poco cóto)ìl Sig^di Feh Alare fcìal del ca.. 

■ poi^nTenente Colonnello , con altri 60, parte huomini da 
ì eommando y.e parienohili : e deUi Imperiali morirono filo 
: ^0, faldati, tra quali'Pn Capitano di eaual/aria/talianOy . 

: ^t^ngionane Conte dì Har dee rim afe malamete ferito: e 
: fu. anco alfifiejfo Bucquot ycei fi fotto^il c auado ,fin^a rice^ 

: uerneeglì meumeto alcuno:il qual poi con faequ 'iflo di no*- 
; Hecorneitàyfaluo confuoi/t conduffe à Crems nel fuo yeo, 
t ihio alloggia metotattende do sì gliyniy come girai tri à fae 
( cheggìar il Paefe.'no la perdona do ni anco à proprij apeìci, viMaoJ 
i ^efio' cagiono*, chefoUcuatif quattro milla Zlillani nella 
j "Boemia, e creand ìft >f fapitano, minaccia fioro di afiali- «ati. 
t rtUfildanefcadehCate diAiansfeltydalia quale dì gran 
y lunga riceueuaaoddnitf^aggioriydi quello che face fero da 

. A nemici ' . 
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nermtì tlieJJì:tfièedoJli:£ auatai^to^d' Accrefcerp^ dt 
numero di feì miliare dimàdado al Palatino a' Dì^ 

rettori quartieroi'ìioledo più toHo efporre leVte, comefol^ 
datijche ejftr così aeramele molejìati da chi dìffcrdere ' 
douetehbeine piacendo al nuouo 2(e^ne a* Direttori •fueHd 
propoHaiVi fpedirono Comtjfarij yche con darli qualche fh- 
disfatttone,li acquictajfero. Panironft di quefii giorni di 
nuofso di Polonia yn altro numero deCo/acchijapportando 
alla Siepaie Morauia lefolite rouinejfj^al capo Imperiale 
fi condujfero, non pero in modoy che molti diloro non yila» 
fciajlero la Vtta:e^endofelinel camino oppoftìiCSle/ity 
Morauiypur tuttauia ^affaronoyapredo/t per for^a del fer^ .. 
roìaftradaal Viaggio, Giunfero anco al campo ioemo yn ^ 
Keggime to dì tre milla Fati j comadato da yno de* Duchi >> 
dìFaìmarie cìnqueceto caualli commandati dal (^ontedi^ fi 
Strumhgli ynhegV altri afoldati per il PalatinoìnOlanJ hi 
da, sbarcarono parimente in 'HamburgOypurper Boemia; t 


m 


quattro milla Inglefit e perche nel condur/ì colàjdoueuano 
marchiare a* confini de Stati dell Slettor di Sajjnnia: eeli 
co rìgorofi editto commando à fimi fudditiy d* e fiere conte 
arme loro alle fitti ad ogni fuo ceno ^prohibe doli fitto grani 
pene il porfi al firuitio £ altro Signore^Gl* Imperiali intat» 
(che à d ani de* nemici no ripofauano) parte do dal campo 
mille caualli ^ mille ^e cinqueceto Fatiy fitto il comandò del 
T empier ^afi olirono yna Terra fine j. compagnie di Fan» 
ti, e due di caualli fi ritrouauanb:e/ul*affalto cofi improui* 
fi,che queSU fin^afarnediffefa alcuna/w fvgafi pofero , 
rimanendone quattrocento de mortUe molti s* affofgaronoy 
nel yolerfi Jaluare in yn certo Càfiello iuìVnino y per Ik 
•' firet» 
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^etteK^ddel Ponte, cadendo da qiàe&> neUa fofia ripiena 
ii acqua, e pofio poi il fuoco alla Terra, con cinquecento ca 
néBiaquiHatial capo ft rìcdduJJero»H foloneUo Ijìheh co 
U^ete del Sipnor di *UalJiain,a pallido aneli C£l i al cune 
truppe di cauallaria ‘Boemaycola morte d'ottataliruppey 
ritornandone con poco danno al campo anlH egli • Jntefi in 
Praga queJìifucceflf,yentoJlo perii capo partirono il Pria» 

(ipe Analtinoyf^ il Cote dì Hohenloaòue poco prima erano 
encogiuti quattro milla Ongarì madati dal Tranftluanor 
egiuto l* Analtino all' e fereitOy&* intendendo, che nel captn 
iiemico(oltre i Cofacchi)erano arriuate altre genti , e che if 
^ucquoì i appreHaua,per tentare qualche ìmprefa, perle 
molte prout/toniych* egli d'infrumeti mìlitarifaceua: chìa 
m'o dalle yìdne guarniggionìla maggior parte de' fol dati, 00 ba 
formadoltn caporeale',e ritrouh d'hauereÌenìftmoar»tati Jéadaii 
'iati milla foldawCo queHi,&* altre quìndeci eopagnìe di 
Ongarì jgìunt eli in quello mentre, poco da Crems lontano fi 
pof eie quali in faccia del campo Imperiale s* accampo,nel 
cuìarrtuo il Cote T urrìano,che eo graffo di Cauallaria pre 
cedeua il capo de* Toemi aééattutof in molti de* nemici, 
eli erano per la campagna Ijf ar/i, molti di~}ita priuadone > 
pofegl'altri conmolto spauemoin fuga» lljtrouandofi così, 
queflìdue ejj creili à fronte ymando l* Anal tino il Qontè di 
Mansfelt con buon numero di gete, per pre dere Dreittorf, 
luogo di molta cofequenga "ìerfo la Aiorauia,e da Vienna 
[do dieci leohe lontano y ma nonlil>ennc fatto y per la ga» 
glìarda dtjfe fa di q uA pre fi dio, e per il molto dano,che dal 
CaHello, 0 fopra feofeefo colle, ne rUeueua „ Voliere 

lAiorani, Ongart(dopò hauere in yt^yillaggh 


■ yji 
ii'a.'l 

• o:«i 


Delle Guerre di Germania 
cifi alcuni foldoii Imperiali) attaccar la [Utade^a di 
netqoi? Mareclax mane furane rìlf attuti da fgicento folddticheU 
^llJlll^uardauanOiCoucnendoli ritornare(come il Cote di Alan f 
le. felt anco fatto haueua)af capo ioroJ^el qual >« giorno at. 

tacco fftynel proprio quartier dei Capitan Generateci >» /ì/- 
riolo incendi o:onUe ej^liduùitadoycjfere flato Hrata^ema 
del nemteoiper poterlo afaiire, ^ opprimere mentre fiffero 
^i fuoi flati inte ti ad efiinfruerele fame: fatto dar all' ar 
mcy in ordinanza campale co tutto l’ejfercitoin capavnafl 
eondnffetoue dimoro fin tanto che il fuoco fu eflinto: il qua- 
le con la fua for^a molte roibe^e danari del Generale con- 
fumo'.ne paffarono tra queffi duo campi fe non alcune lee~ 
ffif» yna delle quali pero molti {f»facci)iìà 
•étw^ pra feiarono la Vtta^TSlella Boemia il Alaradat di queflo me^ 
fr d* Mafrgìoicerxo co >« trattato dì occupare la Citta di 
Peagadi^t mtfenpertofi il trattato fi pofecon moltipe^^t 
d* artefrltaria^per adrìngedaper fr^a^aonde cominciò co 
qutfie A temocHare le murate quel preftdioy che dì foidati 
del tMansfelt fi ritrouauac n dueinfegred'infahtaria 
'Boemaicosi hrauametefi diffe fesche refe\anoognitetatu 
uo del nemìcQÙl quale ìntendedoycome era in camino \nCo 
hmnello Boemo co molta gete , per 'lenire in aiuto degli a fi 
fedìati penando fi diqutuiyà Buduaisdi nuouo con ta fua 
gente fi conduffe, InV enna diquefiigmni^enne ^n-nito-* 
tr**dei'* uo\Amhafcìatore madato daCoflantinopolta alf Impera- 
n"p«a quaìepernome del fuo Signore efilt ^o. ìnquar'a- 
torc. ta. mìlìa foidati ,per accrefametó delle fue for^e ^e per fo- 
tepopio facilmente(domadoglt fuoiriheil ffore de* proprij 
Jlegnhl douutóracqmfie: adducendo, che il fuo Signore à 
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bi tjvepo fi woueua^fapendot dì^ndnto danno fofjero ^ucHe 
i, foUevattonì de fudditii e te /jvali anco à luì neU Oriente ha» 
li ugnano ben ^cjfó pòHo a rifchio ^ ualche hel 7(e^noyC3^ infitt 
NI me propofe ancoda conferma de* capitoli di pace , dai fitta 
Ili Amlaficiatore atia Porta-ag^infiati , Accetto fiolenentete 
fti l'Imperàtore ì capìtoli delia pacae deL* aiuto offertoli ne ri» 
gratio il gran Signore iCome dì còfia no necefisariat (fitrado 
(co l Dìuìnof attore) con le fior proprie^ e de gliamtcì ,di 
ei non fiolo caHigare i Ktlelii , ma di domare anco gii filicine» 
i|g mici, Tre Couemìfi tennero in quefio mefiefiuno fu h IT a. 
a tìjlauia nella Slefiafitteftt Balitito^che per manten-tren 
delle fipefe*perlaguerra fio ffero ajfirgnate alla fictreìa l*en 
(fi* frate del V vficouato dìquellaCittà ìpofiedutedai* Arcìd» 

,, ca Carlo t co quelle dellì Stati del Principe di LìeBefiaìnte 
yi d altri baroni aéficntitdichìarando^glifiudditi loro affiti 
«. dalgiuramento di fedeltà imponedolìyche dì nuouo gita 

P tar doucffero in 'mano de* Gouernatori della Pnumcia ì. 
ff, V altra Cogregatìone fu in ‘7\oif imeli*Qpgarìa\ouec€par 
ue ilT rafiluanoyrihauuto/t dalla fuagrAue infrmitàte fu , 
ronui.anco per nome dii* ImperatoreV Cote dìColalto^ et il 
y Sig^GiorgìoTaifelliojCp' appreffiofiìii furono gli Amia fcta» 

(jj lori dell*Ongaria,T ranfiluània,jBoemiaye di cadauna deL^ 
le Prouincie ynlte jC^anco dell* Auft ria ifiefiSa\ perquiui, 

^ * tcattare^non fiolo degli affari, al 7(egnod*Ongariaconcer» 

^ nenti^mà anco dellt particolari di cadauno diloroie capii» 

,fS nnco qiiìui')^n Amlaficiatore del 7{è Polacco )che da Coà^ 

^ (lantinopoli di ritorno al fno Signore yeniua , In quefla » » 
^ làieta,nonelfiendogiouatoPoperainterpofta di'quefio'Am . \ 

g, Ifafctatore , nè meno, quelle dc*Commiffarq Ce farei: fté di 
i| • . . ^ / nuQuo 
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nuofto fiaéilìtdye giurata U confèderatione tra il Ke£HO 
d'Onirarittyf^ altre Prouìncìe dlf Imperatore ribelle: tutto 
che il ColahoyfjiJil Taiffellio per parte dell Imperatore à^li 
Ongari prometteffero ovni foÙeuamento de granami j cosi 
fpettati alle eofe politiche j come alla 7(elfì^ìotie:ma il tutto 
in Ifam; perche la confermatione fi abilita fu da tutti tjue 
Si^orkfurono nódìmeno li Comiffarij honora ti molto^e dal 

* Qabar continua mente banchettatali terzoConuento fu tc» 
nuto ÌK 2(eKCittà delT AuHria infertore^oue /t radunaromfi 

. Stati deld Aufiria fuperiori-) e tjueUì del! inferiore , cht per 
anco non haueuano "doluto al! I mperatore ^turare fedeltàì 
e (juiui furano anco alcuni deputati de ^Boemìaper oppor/i 
ad ojfnì delìberattone<iche jueHi tetajferodi dolere prefi a^ 
re il jrturamentó à J*. AI» Premeua queHonejfotìo óltre 
modo ali* Imperatore\Qnde è con lettere,e co editti^ pii yni , 
e {dì altri ricerco facciòla douutaobedienpaprefi atolli 
ioMefferote quelli del! Aufiria inferiore faciime te >/ farth» 
^^ bero <ó>ndefcefixn^ pure')>olendo/t 'mantenere(p€r Amore 
della 7(elijrìone) ynitì con quelli della fuperìore :non potè» 
nano catt porre il foro buon defiderìa ad effetto: poiché que^ 
, fii chiedevano eoTe di troppo prepìudìch alla. Dignità 
JteHo*edi S,AIaefià:it qualeUeduto la dico fioro cótnmace 
offinationey per 'ìtlntno fce'Xn rigorofà Editto puMicare » 
con il termine pref fo fino alli fei di Lu olio: nel qual tepo 
frenano ritrona-egratia apprefo S, Alaefià proteffadoy 
che con troìi contumaci fi farebbe poi procedutoycom e cotre 

• drìbellr , e cornea reidi peccatodilefa AAaefià • Poco dopo 
. quefii Qmuenti , ")>no di maggior confequcnpa ne fu tenuto 

m* Ólma rktà delta Stteuiayoue 'mterttfnnero il Duca di 
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Vtttmher^G co due fuoi fratelli Marchefedt Jnfpachi 
il Landgraxm d* a ^con^li deputati del Duca dì ^a 
uìeraieyì capito anco ìl'Duca d* An^ohme co gli altri Ant 
kafciatori Frane ep:e quiuidopo molti trattati(ajf attica» 
doft molto qutjìì Amhafcìaìori del ^ Chrifìianijp mo)fU 
Balfilifo conclufo^che tra iPrincipi dell Imperìoycos) Cat 
tolicicome Proteflanti ^pajfar douejfe faldatefermacop» 
rìfponden^a £ amerete a Amicitiaipnnendoji m olito tutti 
idif^uHiiC fofpetti pafatì : e perii tempo à')>enire douerjl 
eaminart con buoni termini d ami Jìà » ne in mod^oalcunb 
offenderjt V~)>n l'altro 7 e cheinquefio accordo non fojfero 
comprefctne la "Boernia^ e ProùincÌ€%nite^ ne meno le <iAu» 

Urie: oue i Cattolici potè fero mdndareènaiutodeU' Impt^ 
latore quelloi chepiù loro piace fse^ò'alCincontroHon fojje 1 , 

prohìbìtofare il medemo à quelli deltìFniohe col "Ejt Pala^ • 

tìnOyi cui Stati Patrimoniali pero fojjero in qn'e fio accordo 
<oprtJì»DiquejÌQ accordato di Olmanonrimaftron^r Pà* 
latino -^ne Boemi molto comentitdubita ndo^towe ctpunio po 
co apprejfo feput)che tutto lo sformo de i Cattolici contro di 
loro "iolfere fi douefe • Pìaueua di£tà laya^a fama ^foU 
lecita apportatrice delle co fc, riempito la Cermania^come 
Arciduca Alberto nella Fiandra ajfnldato haueua ^nef 
[eretto diyintimilla Fanti iC quattromìlla cauaUi/ottoil 
commando del Adarchefe Ambrojto Spinola far^'pCdpr» ' “ 

tano de* no fri tempi dal che mojji i Prìncipi delCV niont'^^ 
lettere ricercamo l’ Elettore di Safonia,per/ap€re, 0*<O 
fife ìndiri^^atò co fi irroffo apparato di£cnt ore fdfèbbero in 
rifpoHàicke altra partieoi aritànonm^e fkpeua: foto che ben 
Ì>edeuaiche quejìe^etì far ebbero da q%ulV Arciduca ma^ 
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date,^foceonereì Stati Patrimoniali dica fa d* AuHrid, 
Veduto l* Imperatore Ferdinxdo yche eli Offìcij fatti da £li 
€ lettori con^reeati pà in Alilhaufen, no haueuano capo. 
»ato ,nè nel Palatino^e tam poco ne* "Boemi effetto alcuno: 
fer tanto fece S. AI, ( per f auttorità ; che come fupremo 
Sacro Impero e^li teneua ) publicart'^n monitorio 
cóntro l*^n'y^eali àltriy con termine prefiffo per C ef 
fecmione dì queiletminacciandolt in oltre\(he fpiraioiltem. 
pPifi farehhe pajjato auanti col formar f proceffo }Conforme 
te af^tiche Confi it utioni delflmyeno:neobedendo.alterm}m 
ne prefcritthtfft hauerehbe dichiarati rneorf nel Bado Im 
Rifpo9a periate: A qaaHo monttorioyil primo-porno di C,urliOyfeceil 
tiaa al Palatino puhlicarela rifpofia'la quale in toma cofHeua 
no*/fflpé ^ dì fcufart il fatto de* Boemi^il fub d'hauerC^ 

«iae* eeliquellaforònaaccettatay con mojlrare dfauantapfioy 
Vaxtttorha Imperiale [opra tVBepno di Boemia no eflederji 
in modo at cunore che fé à lui f offe flato dato il Bado Impe. 
‘ rial esponete a il cafo nelle manidei GìiiJIo Iddìo, dal quale 
perla ffmji\\ìa del ftiO fatto ffrèraua,d* e ffer protetto, e di f 
fefo.In.qt*e~lla fcr'tttura dolenafiychenelConuento Eletttf. 
rate di Fra cofrte no foffero Hati adme ff pii Amba f ci aio 
. fidd di Boemiate per f nache parimente fperaua^ 
Ordioi 'iheÌA pìtt&ttia delia Jua eaufa farebbe fiata cono fctutayno 
Sacra Impeiioymà d^al AdbdatuttCye perdo anco 
Duej di da tutti fattjrità » Prima che t Imperatore daffe àqneHo 
Satraoia. ^ bado Imoertale ,mado eqti >»4 efpreffa comifjto 

ne alt Elettore di Saffonioic omettendoli d* aHrihpere co la 
forcati I^eqno dìBoemia altobedti^a douuta:dadole pie^^ 
tra autorità, d'affalirloida qual par telifoffefiatat piacere 
• ■ • \ O 
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tcheà chi prontamente prefiaua à Sua Àlte^^a il £tura. 
mento(da ejferli dato in nome dì Sua MaeJià)doueJ^e cot>» 
cedere il perdonatela fua eratìaimàà^uellitcheji fiderò 
oppoHiidoueffe porre le T erre, con ogni loro hauere in roui- ^ ; 

na:afirìn£endoli don la for^a à quello che nopoteua in Ure 
operare Vamore.Hauuta l'Elettore (luejìa plenaria comìf 
ftone tC ornando', chelagentedaluìajfoldatacondur/i do. 
ueji e à A'IiUfer^Otper la moftra generai eicomandh anco il 
decimo hnomo dì tutto il fuo Hata , per ejfere pronti mo£ni‘ 

neceffario euento, DtquefìiordinìdatìdaCefareal Duca ■ 
di SaJJ^mia.’hauutone il Conte Patatinor auuìfo)Jped\ col^ 
'ì>U£entilhuomOtr {ca cando tjuel Ducajt rinouare le ami. 

* che couentìoniy che gli Duéhi fuoì Antecefft ri co la Boemia 
haueuano j al che epli rìfpofe ; che per quello che era tenuto 
alla A/aeJià Ce farea tUo poteua in modo alcuno farlc\an^ 
oiedendo alTordine dì^uellajdoueua co 0£nì pollile sfar* • 

{0 ^ridurre quelli Stati alfoledien^a di Sua Maefìheque 
fio no£tacome nemico ^ma, come amoremh Padre,Dìque 
fiipriornidue rumori fi fufeìtarono njtÙa ‘Boemia /t quali 
perh ben toHo furono a^giuHatiiil primo-fu 'che in certo lùo foijen^rt 
£0 di Domìnio d’^n Sif. di Cafia Chincchì, quelli V Manico^ I* 
irejratifit il fejio giorno di Luf Ìto,yoUerof contro il'ì>olerC^ 
del proprio Signore) la fefla dì GiouanniBut celehrareidaì 
che commoff) celia fdepnotco alquanti armati eli affali^: 
ma quejliV illam^niti al numero di più dì duemillatdadé. 
di mano all armi, lo sformarono à fai uarfi nel fuo Camello m 
ouecoHoro lo tenero come affiedìato, finche hauutofi in Pra 
gala nona dìqueflo fiattofiurono colà fuétto fpediti alcuni 
Signori per aggiujìdre il tmtotil cl e aputo fie£ut la feiad^^ 
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•5?«éV *^*Shmì U UBèftk delt opinion loro * V 
*® nmnthinamento del 'Hfi^f imento del Conte di MAnsfeltt^ 

«léw del poiché tdrdado le pd£hey&* effondane ntalte decorfej^ueHt 
fohdsti fecero infama per ^li fiipedij» che hauer. doueuano: 
gfu loro rifpoHo, che fi farete trattatoli mo^ dt fodisfar 
ìiycon dargltHeparte:dalla qual rifpofla tom mojp ^nitiin 
buon numero, andarono con modo'ì^olento all alloggiarne- 
* * . fo del Conte facendo(con temerario ardire)! a dimada del* 
le paghe • Commofe quefi*aito il fonte a tanto fdegno, che 
po/h mano alla fpada\con altri Offitiali.che [eco erano af 
fati quefti faldati’,^, de* quali rima fero morti, alcuni ferì J 
. ti yepf altri fi po fero ad 'ì>n tratto à fuggire: fu pero anco 

quefto tumulto achetatogto efèdo tepo,chenuouì litigi ft ee 
eTtajferoìmaegìormenìe intendendo/i, come il tertp decimo 
giorno pardi quejìo mefe,li flati delf AuHria inferiore ha* 

• tieuanoftrattone alcHnipochi)preJìatoil giuramento d ho- 
ma^eio all* Imperatore je che erano anco in due truppe giun 
'spìBób ” Impetrale Imn numero di fofacchi, hauedofal 

•ooi'Bf- fotitn)ènnlafcìarui alquantila'ìtita,ali Ongaria,e Adora»* 
aia lafciato memoria lacrimeuole del loro pajfaggh-Efafi 
dì gii partito dì Fiandra co*l fuo esercito il Adarchefe Spi 
nofa,e marchiando a lunno il T{eno ,nel princto <t Agoflo 
}iunfe cohtuttala^gentenel diflrettodella fiitàdi Frico 
fórW, hauendo hauuto da que* Princìpi 6 cdtft aJitcì,non fa 
h amìcheuoleil pa faggio, mi yett9uaglìe,et altre bìfogna 
per il campo neeeffarìe. Prima, che il Adarchefe di Fiandra 
» partifleferìffer Arciduca Allerto à molti Prìncipi! che la 
mi fjione diqueflo Effercito ad altro non farglle meamìna 
. tP^ellImperto, che filo per mantenere la grandegga delU 
: : • * ' * fua 
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fini Ciifa,eMliirKuperamtietititùccupAtole>,eper Jom^ 
ft dì ^ueQM»Eraft fporfalfocetche loS pinola Uppì 
ma imprefàiichete-téitiihauejftìfarctlre fiato ract^viHo del • 
la Città di ‘frico forte, comrluofo prmcipai,ttino^i cofa 
dimoltàcohfefttcn^^epercìùà ijuefia fcriffèil Aiarehcfè 
di Ànfpach(c^ con C SfercìtodeU'ì^wofie fi ritrouaua ad 4 

òpenaim Qiiià nel Palatinato inferiore^ejjiledofidt tna \ 

starle alcune Co pa^nìe di foldatì,per rinfortfi dettero Prer 
ftdiotmà quefìa Città per noninimicarfi alcuno di^ueHi 
Potentatiytftarfene delfino , e delf altro amica le ricuso « 
'Giurfto il Marchefe à i confini di dettai Città li fpedìrono 
5-» *Bar^o Mafiro con altri fenatnrilper fapere da Udii 
amico j ò nemico della loro Città Hato farcire t elo Spinola 
(dopo d'hauere cfueHi Cittadini honorati molto)gH ajficm 
ròcche da fuoì Principali no haueua ordine di tentare cofa 
■eotrocjueUa Città Ja cuildertà-haueuano sepre bramata 
ài matenere', ne e^li nel fuo pajfa^p^io hauereile permefio^ 
(henocitmetoyh danno(àenche mìnimo) haueffe da fuoifot "' 
dati rìceumote poco apprefjoyheiàe anco il detto Senato let 
tere di fi curez.^a dalf Imperatore ifiejfo Sìndallelprin.c^ 
pàodelt amajfàrfi di^ueftneffercìrofien i'auìdderoì PrX 
tipi deltlriioneìche lo Spinola no nell Jafirtafoin “Boemia 
^uefiafete puidata hauerefflfe,mà I>en tofio cótro il Pala 


JOl 
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ij • tìnoito inferiore , come à Stato foettate al nuouo fiè di Bce* 
i tnta: Laonde coforme alt oUipo deltl^nione^ con la lorope» 


te,in diffefa di (jttello fi pofero, “Non penfaronò male q^uefti 
I^rincìpi ipofciache trattenutoti lo S piuolet per pochi piomi 
'^etno à Fràcofi)rte,leuàdod€àpo,1erfo Afapo^as inca* «noM# 
iltino iChtàfoHafoprail i^en^fedìifiuir£iet tarato^ 
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tropolhe-ifuìuì paffuto /opra il Ponte il Jieno' ^'ì^erfo il eam^ 

• . po nemico fi mojfe\c!^-ac€ampofJì tdntoyicìno à luì ^ che le 

fentmelle poteuano ìn/ieme ruiìonure • Mentre coti (fen^a 
offenderfi l*'ì>n l* altro ) fe ne Hanno quefii due Sjfercitijlo 
spinola mudo con fei milla fanti alcune cornette diCa^ 

t^plcìt ualli il Comedi Emhden^per forprederela fitta diCraL 
fenocie condottofi colà queflo Conte y così lene lì forti Tìnu. 
Mia. prefityché al prìmogtitn^ere yhauendo colPettardo pofialct 
porta à terrUyfen^a morte d' ale uno'y la occupate fimil luo^ 
na forte font aU'ìHefo Spinola : il qua condolo fi col graffo 
deir Efferciio fottefia Città d'M^ainteÒ poc4y0 nnllatfatis 
caV acqui fi oynon permettedo però che ne' luoghi prefi{foffe 

• chi fi yoleffe)m co fa alcuna molcfiato\in quello modo sfor^ 

• fjtndofi X affetto di quelle genti acquiHare,/mefo i Princt 

pi deiri^ mone quefii primi progre/fi del ne mito j e d'auan* 
Opesain d'occupareVormatia Città Imperiale,, 

prcfodji len tofio (rotto il Ponte fopra il 'Rjsno ) colà con tutto l'Ef. 
fercho.fi condujfero.Ot tenuto il fuo intento lo Spinola, di le* 
u4rli da Openaim:riuolgendo il fuo campo adietro,auàtià 
quella fi'apprefentola qualeli fu dal codardo PrefidiorC’; 
fayse^a alcuna difefa farnae nell'yfcircy che col' armi fe- 
cero, furono’ dal Spinola efortati(ejfendotuttaqueHa geth 
fedii Paefe)di andar ad attendere ali Agricoltura de' ter 
reni ylafciandoadaltri il meftiero del guerreggiare ,e fu . 
dedito, poiché la mapgir parte alle proprie cafe fi riduffe 
ro,^uefÌa Città ejfendo pofia foprail 7ieno,fu daini poi,e 
diprefidiohenmunhaye difortificationì nuoueproueduto- 
V ,/ ^el battere yche la ftea cauallaria leggiera faccuala capa 
y facendo nelle yde fymirea Paefamgl incommocU 
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! dell^ guerra il/n giorno i^d^hattero nel ColoneSf> O^etraut; 
l dal qttaU rima fero disfatte alcune compa^niey co mortele 
^ prigionia di molti di loroìll Principe Alauritio d^Oranges, 
i per afjiflere alle cofe del Palatino con le fir^e d* Olanda , 
t Inito con esercito di lintimilla Soldati ^lerfo il 2(eno^/i 
\ fpiikfe»ponendoJi Ricino atta (fitta di V'efell perforft porre 
\ allo Spinola gelojSUichelole^e attaccare ^uelluogOy e per^ 

!i ciò il Palatino doueffe akbandonare'.ma Don Luigi di V p- 
} ìafco , con >»’ altro esercito del J(t (fattolìco (ì pofe Heine 
5 à'Kaimbergaiper di quitti andar ojjeruan do gl' andarne ti 
K dell'Oranges in fatti quejlidue e f creiti fiettero cosa 
ì fino 'ideino air altroyciafchedptno attendendOiComelc^ 

I. cofe nella Germania pajfafero/tue A/auritio haueua per 
s pinforgo del Campo delfy nione^incaminato il fratello con 
\ quattro millalngleJi^CP*ottocentocaualÌt, Mentre che qui 
, uì fi dauaà nuoud guerra principio ^e che la^ fortuna felice* 
mente nelle infegnè Cattoliche militana-mon erano minorii 
rumori nella "p'oenùa yC Prouincie Initeyhauendo digià 
I f Eleitoredi Sajfonia la Lufatìaafaltatoil' AuHriaSu» 
k periore ilTDuca ‘BauarSi^il Contedi "Bucqnoi dalla infe- 
\ riore i nemici fcacciaua y e nella "Boemia il Maradashaue 
^ ua di nuo uo affedìatoyc prefol a Cittadella di T uin, E per 
' ^ quell' ini prefe furono poco- meno che in in medemo 
1 temooìperale andaremo nar radono ad auna dijlintamete , 

I e daremo principio dal Duca Ma ^ miliano di Bctuieraiil 
I quale dopo l'accordato di Olmaycon il fuo ejferciro in aiuto fa 
; del cognato fi mafje, fondotto/i per tato-co quejìo efferckq 
I aV'aftrburgo Città del fuo DucatOypoHa in ripa del fumé 
i &no,gs% all' Aufi ria htt.hniguiui hauedo altefue ^ggimm 
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w/tf ^etìdgoldattà Pojfd, per nome dell* Àràdue a Leopel 
do\con diecinoue cannonile ^juantìtà grande dtmuhìtìomy 
pa/fatoìl fiume Etto nell* Aufirid fuperhre fi fpinfe:epo* 
pofi k ddre tlgudfio dd alcune Ville’, à "Xn tratto di molti 
Luoghi t* in fi fuori» Tentarono f lì Direttori di fueHa *Trom 
uincta d^opporfi allo sfòrzo del danaro , ma ne furono ( con 
la morte di molti)poHi in fufdiet il Caflello di Steremkerf 
fect-ijualche diffefa ,pure fu pre/o à forcai il prefi dio 

(eh era diduecento folddtì,t abitato a pe^^U'Xeduto^uejH 
^Baroni ,che à nemico così potentecon le for^e fole refiUert 
no poteuano(efie d» chi aiutar f li doueuaìn non minori df 
fariinuolii)rifol fero di hufftiliarfi al Duca ichiedejo dell* 
errore commeffo humilmente perdono;e per tanto commi fe* 
ro a tutti li predicanti luteraniyche da* pulpiti ìi Popoli ordì 
ftartj!3n efirtare douejjeroydd arrenderfi al BauarOffert» 
ejt farli refiHen^a alcunajperilche hehbe toflo il Duca f«r% 
14 la ProuÌHcid nelle mani,sera cetra fio alcuno^/ prefi df\ 
che daiU fitta, altri luophi muniti'xfciuano^rìceueud. 
fto dal ‘Duca I auau^o delle pdtrhe loro, et eflipoi nel li fuoi 
pimenti licopartiua.Solo del CaHello diElifldin/l cui 
prefi dio al comparire eie* 'Banarì^olle fa^ loro refifien^a , 
dopala re fa ne furono quìndètì di loro nella yita punithEn 
irato dopati Duca con mille caualli nella fìtta di Lin^^ 
quìiitfece citare pii ordini della Prouincia, perpiurare fi- 
delti all* Imperatore in mano difua AlteK^a » Capar nero 
quefiiSipnttrì^rattìne alcuni pochi più ofliuatij e dell* Im- 
perator nemicì', quali chi i Prapa,chi in altro luopo andare 
Wtìe fàeìli,che auattal Duca coparuero,prefla rono il piu- 
¥smtìoi chiededo nuUadmcnèla ItbertidcUa co fetenza- ; 
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^ do/t nel rimani tendere e per y erfo^Si/kf^ fedeli f 

1 fmì: aUit (juale mandarei^^ero li priuìUgifhro > per rie t- 
1 uerneia ^nfirmittione-tfu del Ducétnecettéuo'ìL^iuramt 
I' toye quanto alla libertà, che ehiedemanoyrìfptffeiduerjt chìe^ 
dereall’ /mperatoraapprefott'qtiale MO^nilortrprh operato. 

; fi farete: fece pdlenare la catenaychcil Dannino ferrato 
e teoena , e demolire le fortìficaiioni ^ che Innao le 'Jiipe del 
\t fiume erano fiate fatteirhnanendo co molto comodolièera 
i- U nauìjratione per ITicnna^e perii Campo dilanierà • 
ìk Mando poi al Tempier cinque mill^ faldati^ fece colane _ 

:i quoi trattare il modo d hauerft à tenere y da Unirne queRi 
( due campiyper meglio poi poterne la guerra manej^f rare: e 
t; per nò trattener^ troppo nell' Aujìria tcntrado in "Boemia^ 

K duanti à Idaiauj fi pofe:mà intefo poferaycome il luo£0 era 
» len munitole che il ffonte Turriano quindi poco lontano ta 
i molta eenie (i ritrouaua altra ne attedeuayper opporfè 
. elit dìfe^^nìfuoiìquìndileuado/i Ji *UaithofenyJt condujfey 
k qtùm accampandoft jcome in luotro alla ‘Boemia^Aufirtaye 
I Morauìa confinate, L* Elettore di Sajfonia anche*e(rli(fde 
■ tata moflra della ft*a foldatefca)'ìarfola Lufatìa fi mof 
1 f^\ne >/ ^ìouo)per trattenerlo^' haueruì madato il Pai ati- 
i "Baroni^ enei fi ao BereaJl qualelìpofeìncÒftderaiÌP^*'^°^'’ 

n ‘ ' ' I /rw I • 

; ^tiCheìl principio dtquena guerra era'nato per divederla l’Aaftm 
( fRtlitrìone Euan^elicafcosè nomino la fetta di Lutero)cotro pclaióif 
I quelli y che opprimere la Itoleuano : là doue fe e^li fo^e con 
\ I arme fequito auantìyfare^ie andato àdant di quelliyche 
r della fuoPpmpriaPjtlipione eram\accoHado/i à fauorìre, et 
f teerefcerele for^ede* PapiH't(mmtnandoin queflo modo lì 
t Cattolicì^cofa da loro fémpre deiefiata > emendo, queft i loro 
^ paf 
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pdrtic<ìldri nemic'nt che pouua hen fcorgcrcyche UlepaCdt 
tolte A fola per dant detti Eu Ageli et erA HAtAfAttA» dc-qteA 
li tflt pureynntemét:opr’mcipali^mo erA:co eludendo ^ehe 
fòrA flAto meglio il fAuorìretl^è P aI A rino fuo Sig, come - ^ 
Hretio p drente ^ehe gli erd^e èuon yieino « 5^o« poterò péro 
(jnefVefortAtionicomouerein modo Alcuno P Animo di^uel 
T*ucAy totAlmente impiegdto À fAuori''ei Imperatore 
fxrcto fpintofe nettd Lufdtia ,fecetÀ(juei popoli faperelÀ 
plenaria comiffioneycloegli in efueUa Prouincia teneud’iefor 
tandolt adolredireyfenzg IfolerprouAregrincontmodiy che 
Jéco arrecano le guerre , e mando anco pert^uefi*eJfettoyn 
fuogetìlhuomo à ^ude/tno Citta Metropoli di tjuel Paefe^ 
per efnrtare queiCittadiniyAnon yoler fi opporre atta 'ì^lon- 
tà delC Eiettore yltramnjo di conferuare quella Cinà^fen-- ^ 
^A dannoyt^hauerla amica, Il riirouarfi in (pie/ìaCittà^ , 
>« (TAgliardo^ '),alorofo pre/i dìn^pojloui dal Adarehefe ^ 


; 


di [ere gttórf Generale detti Sle/ìi^cagiono , cheli paladini t 
non polo Arrendere non ft ytttero ,mà trattennero anto il^ 


Alejfo del t>»ca:perì!cf7e eirli il decimo giorno di Settem-. 
brcyco quindect mìlla foldatijotto queHa ^ittà taccapoy 
a fatto dri^^are alcune batterìey/t diede àfar battere ftt“, 
rio famentele mura dei ’BorgOyfortiPcateye d ^efemìrabil 
mete datti a^edìatì,Fecero T arttgliarie nette mura dìmoU 
io dano^ond e Apparendo conuentenie breccia da paterni fati ^ 
rcy >/ fpinfe il Ducagli fuoiatt’ a falto ’, li quali aneord^ 
animo fame te entrajfero fuleriuineyne furong dal Pre/i dìo 
con eran spirto ributtati y e ri fofptnii ycoruenendo di rìtu 
rarjtyco laPciarnc molti de* compagni colà efiirti: e f: reno 
anco tentati alcuni altri affaltiymà tonuerme fempre che ci 

molto 
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Libro Teni:<rl i^i 

* molto lor d<tnno li Sajfont fi ritira fero , in oìtre‘)>enìuano 

* da^F ajjediatt tenuti in cotìnoua inquietudine , e timore j 
^ perle fpejfe^e èraue fortitCiche factuanozin Ina delle qua. 

* li così hne ft dìportarono^che feco nella Citta ne trajfero tre 
'' pe{l) d' artìpliaria ^c>altre munì tionr canati da ^npoflo 

* daloro a f aitato', perloche parendo alt Elettore^ehequeHa 
^ tosi lon^a diffcf a , in detrimento delChonnr fuo ne tepuiffe , 

rinforzato con nuoua artìpjiarìa quel poflo, diede ft co maq 
fior ardore alt efpujrnatione diquefla piazzai apportando 
fraudano à qti Affé diati ,col far gettare co alcuni Pettar^ 
di entro all ajfediata Città molte palle dì fuoco artif ciato, 
K lequajj(nel cadere che faceuano fopra de*ietti)getudo 
Ogni parte il fuoco ^che entro rìnThiufo teneuano, \eniuanft 
^ adacce dere gli tetti delle Cafe,fattì(per il più)difemplrce, 

■ lepno.'st che(d tirante queflo afedici)piu di quattrocetto ca 

■ fe furono con quefti fuochi confumateMaueua ilDucanel 
^ fui campo feìcentoguaHatori jleuati dalle fue montagne 

■ delle minere', e da quefii fece egli cattare alcune Brade così 

* profonde, ^ acconcie, che le Compagnie intiere nella ordU 

■ nanza loro ft poteuano co durre fino net foffo , fen za poterne 

■ dal nemico e fi ere offe fi: finita quefla opera, ordino^ che il 
^ %)rgofòfiecori')>ngeneralea(faheienrato ,fuinqueJìoaf- 
[ fallo così oHinatamente comìattuto,che al la fine ti S affini 

‘ dalla prefenza del loro Prìncipe auiàalórati occuparono 
^ yna trincierà , e dì quìui s aper ferola flrada alt a equi fo 
' dii ‘Borpn,e la Col date tea, che quefti i^ghidìfifedeua, nella 
Otta fi faluomCredeueroltSafionrin quefi a furia poter ot 

* lupare anca ta Oittàzpnde dando dimam à molte fcale fi 
diedero à yoler falirc fopra le muraynà ilCapitano nemico 

hautn- 
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hauedo per òfuì ca fa fatto porre fopra queHe molti arhorr, 
q ueHi comando, che fofjeró /pinti dalle mura,/ cheprecìp^ 
tado fopra le /cale , e fopra chilefaliua ,fecerode Sajfoni 
no piccolo fraccajfo^a/rìn^èdoli à ritirar/ con molta perdi 
ta dì fete: Dopo.que/o a/alto, hauedo/ mantenuto il pof 
feffodel "Bor^o , attefe di nuouo il Duca alenare Ò£li ajff 
diatìognxc%modità,maf/mehauedo fatto rouinàre lì mo- 
lini, 7 {itrouaua/ ^Jeghe quindi lontanati Aiarchéfe di le 
regetorjcou feìmilla foldati,accampatoentroà forti trìn* 


I 


II 


li 




etere > ytcìno alla Città di Gorli^ ; il quale hauendo per k 


Adejjo iniefo la Jlrette^^a delli afediatifcielte alcune co 


pagnie con molte munitìonì , à quella aitagli inuìo : del 


p ( f>^t:orfo(che àglìAfsìdiatì^eniua)hauendonehauu-‘\ li 


& 

il 


Ij 


(ofcorfo* to il Duca dalle fue fpìe auutfoDi fptnfe ( per incontrarlo ) 
nS'i Bu*. cogrojfoneruo dìfoldatefca il Signore dì òoìjìaìmil quale{^ it 
adiao, incontrandole, l e ruppe con acquilo della maggior parte 
delle munitiont , con le quali il gìortwiHefo al campo fe ne 
ritornò . 7{ifoluto il Duca di non ’ì>olere quindi partire^ , 
fen^ acqui/ are prima que/ a o/inata fìttà{ancorckc^ 
/no dafondamentì Vhauejfe douuta /piantare,) Fece nuom 
uamente rtcercareil pre/dio,eCìttadini , che arrendere / 
douejfero^ facendoli faper e , comeV afpettatofoccorfo , era 
” Hato comhatuto ,e rotto ,ele munttioni ,che per folleuamento 
de* loro l>ifogni li erano /ateinuiate , erano /ate condotti 
nel càpo.'nulla dimeno Bando gli a/ediati pertinaci nella 
diffefa, ne olendo fentire ìn modo alcuno T arrender/ J^èr- 
ce il Duca condurre nel campo nuouo numero d'arti- 
gliaria ; ordinando, che con opnipof/ Fil furore fofferole 
mura, e dijfeft dollaCittà aHattute 4 . Fuquejiahattf 


rta 


\ 


Libro Terzé." f4j 

^ rk fOn furhfàji contìnoudta,che nella Città eflremo ttmo^ 
j re ne nacque, (H/ il fcondo^hmn di Ottobre facendo^che a/* 

^ fai per tepo foffs di nuouo la (jttà hattuta» e fatto gettare 
1 yn^rannumero di palle di fuoco entro le mura',(^yeden^ , 

I, doyche di fià molte cafe ardeuanofecealle mura dare da, 
l'i fuoiyn generale ajfalto.Sì d'jfefero^li affedìatì per quaK 
(he poco, mde(ledo pii Sa foni di già fopra la breccia mota 
<: malepotedoft dal ferrose dal fuocoin ynmedemo 

tempo diffenderetdepoHa rofìnationei^hìefèro dì parlarne 
ji tare:e fu fulìto per opnt parte fatto fapere dal Conte Pan^ 
dolfo di AdansfeltTenenteGenerale dell' Elettore ^chc^ 
epn'yno nel fuo luogo fi manteneffe , feu^a ad altra offe fa 
^ pajfare: e mandato entro le mura yn tamburino ,fu con* 

. clufa per alcune lare la tregua", nel qual mentre l* accordo ^ ^ 

.. fu trattatOyC coclufò^ìoètcheil Ducala Cittàingratia r/> 6reodci 
j teucre douefse,e faluoChauere, fofse àCìttadinì perdona* ^f«cor 
, to,eir* al prefidìopermefsa libera fy fetta, tonarmi, eia- 
, paglioitr at tane per 0 que' fol dati, che con ingiurtofe parole , 

, haueuano incaricato il 'Dùca ìfìefso ; i quali in premio del 
^ lorotemerarh ardire, furonoperla polaìmptccatìj^fcì la 
, foidatefea in ordinanza je fuori della Città gir Mf eri con» 
f fegnaronoal Ducale loro in fegve,efsedof fojtì accordato: 

^ màqueBo(dopo d'hauerlerteuure)glìele refiituì in premio 
, del molto yalor loro:Cst*yfciti che queftì furonoiper la por» 
tà oppoHa, co molti fuoni di trombe, e di tdluri,ne éntro il 
, MansfeltT.enet^Generale\dtetro al quale poi fegut TEI et 
toreàcaualloydi tuffarmi armatotìl quale alla porta del 
^ UCittàrìtrouo il Senato dì quella, che genuflefo glìprese» ' 

. fo le chiaui della Cittàichtededo co gran tomi ffi ione pdono 

del» 
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dtf/T efferfi ceji lungamente bppoHi àSua Alte^^a^wcolpa 
done la foldatefca:e furono accettati in pratia, co pagarne ;s 
alla foldatefca pero ’Xna'éubna toma di denarijperrifcm lir 


ter fi dal facco:e prefe poi da quefli fittadini in nome deU ji 

r, y 


r Imperatore il giuramelo di fedeltà , Durante quefo af 
♦ fedio/t re fero al Duca molti luoghiicheno cono fceuano ha- 

Colila poter/t da quello difendere iQd hehle anco do- » 

citu dj p'o la prefa di SudefinoJaCitiàdiLiéen,codu€altreCa. i, 
lacótca Uella:elaCoica diSonenualtfu afìretta all* arrederji da ^ 
^soattt Colonello madatoui per quello con huonnumero d» o 

foldaiefcafu ricercata anco perche fi arre defeca Citici aj 
Corli^yicui ftttadindfauendopocodìfcofioaccampateil . ^ 
Jeregentorf con molta gente)non prefero altra refolutione * »ij 
fioche fecero al A’Iarchefe intendere ichee/Jt in fede Ji fa i; 
' rehiero matenuti f e egli in capagna al Duca oppoHojfì fof ^4 

fr.màcheinmancametodiquefioino'^oleuanofcorrerela ^ 
miferaiile conditione di "Budeftno ^nè federe dal fuoco ,0 
dal ferrala Patrialorodeuafìata,Sequìuìinque/lomodo ^ 
il Duca di Safonia in fauore di fefare ft trauagliauatno 
meno dall* altra il Duca danaro aìtretato faceucrdl quale. ^ 
"^nitofitòl *Bucquoi if^hautitó dtdl* Imperatore nuouoer- \ 

ko • • > • • A a .A 


Baderà 
vo'l Bue 


dine d’affaltate la^oemìaihuandof daVaìttafen yerfo V 

^ 


quel 7(egno fi mojje'neqUefta mojfa prima feguè ycheinì^t 
iVia'Boé cfporfi puhlicamete nelle Chiefe il SatiJfmoSacré^ 

avu. mento dell* Alt are)non fof e fiato co pulliche preghi il gra- 

do Iddio fupplicato perlayittorìade* fiioi fedeli • I^oenti 
ente fa , con quanto tfor^oil Duca danaro entraffe nel 2{e- 
' gnoj hen toHo >i fecero tuttequelie prouighni > che il lifogno 
ricercaua:fjpl il nu(i»o fji preparoft ^er yfeire in.perfo na in 

Campa- 


I 


Libro Temo. I4f 

; Capa£naiC(is) {onfigitat0;;per mantener maggiormente la 
t folciate fca in fede^ auualorarla co la pre/entia fva,Aìà 
f. prima del fuo partire da Praga(quaft prefago delii futuri 
t infortuttij)mando à Periino Cittàtoue ri/tede rSlettoredi - 
u ^randeméorgo, il figliuolo ultimamente natoli ^ accampa^ 

; gnandoloper alcune miglia fuori della Città tneUa quale ri 
tornato :prefe congedo dalla moglie teda* figluoli^racco. 
t» màndolt caldamente a Direttori iConno^iliJJima comi-. , 
ii; ' tiua al capo fi codufieiil quale alPhora à poche miglia dal 
,| campo Imperiale fi ritrouauadifcoHo.Auati che quefio fé* ^ 

guijfe ihaueua d Ducadi^auieraprefoPragadiz.iep(h n 
I,' fioneil prefidìocomoltiCittadiniàfil di fpadajp efferfia 
4. ti troppo pertinaci nel yol^rfi dtfend ere : e tento anco ( mà 
in yano)la prefa di *BifechtHato prima da* "Boemi benpro^ 

' veduto . Lo fpargerfi yoce , il Duca hauere il fuo penfiem 
yolto principalmente yerfo la Citta di Praga , cagiono nel- 
la gente dt quel contorno molto spauentoùl quale poi ceffo, 

, quando s* iute [eia fua andatayerfo il contorno di Pilfetif 


OUt 


9 ue fi ritrouaua ErneHo di Alansfelttattendendo alle prò 
uifioni neceffarie per difenderfi , In Aiorauia , tennero di pò ij|«* 
quelli giorni quei/iatiyna Dieta , allaquale^itrouojfi il 
fonte TurrianQt<^ yifu conclufotdi yoler [penderla rob. 
ba^e lafciarla yita con quanto haucuano^ per mantenerla 
cofederationeyche con Boemi haueuanoie pereto fatto nelli 
luoghi più forti codurre il meglio del loro hauere tcomanda 
reno il decimo huomo,e tutta la nobiltà della Prouincia per 
feruire inqueHa Guerra ,^^lC Ongaria parimente haue- 
uan pigliato le co[e piega affai diuerfa dalla ferula che fi 
Irebbe nel far fi della tregua'^ cioè fi hauejfe potuto in quefio 

K 


mtn* 


T¥ì nfìl- 
uaaoelet 
to per Re 
'd’Oflga» 


V- ' 

✓ ■ * 


renpicr 

aflcdii R 
dembof 

t». 


Delle Guerre dfGe rraatiia 


ij 

k 


I4dT L^cuc vjucrrc ui v^cnnama » ] 

me tre ritronttre qualche modo per concludere ')>nApaee'eoi 
TrMfduAno^ e 7(c^m d' Ondarla: mà l*ej?erfi [coperto ^nei 
trattato di ^aifotyqueHo Principe molto lontano da do Jl 
fuaìee[edo diptu fiato da molti "Baroni £Onpar\a accia 
mato per effondo la tregua per fin'trfiytfolfeClmpé 

ratore , di mandare buon numero de Qofacchì a confini dì 
quel 1{eqno Era fi anco trai tato ynhuouo abboccamento 
dall^Ambafdator F ra.ee fe delli deputati di queUo Princi 
pai e dì quei dell* Imperatore nella Città di Pofpmia'tmà ne 
ahcoquiut fu co fa alcuna Habìlìta ; ne potè l* Imperatort 
impedire la eletttone del Eràfiluanoper7(è d'Onearìaine ] 
meno che non foffero nella Boemia de i fidati di quella °Na \ ^ 
tiene mandatì,y‘edutopofcta CefareV apparato di guerra % 
farfi nell'Ongarìa o^nt giorno ma^^ioretmadato al fuo ca- 
rico di (generale di Gìauarìno il Baron Pratner , confiitut 'j 
Generale nell* On^arìa ìlCote dì Tepi creiti quale co meplio^ If 
didrecemìllaperfone^parte leuate ddleapo delBueqùoì, u 
^ altre che fi traiteneuanonelli cotornìdì Viena alltcòfi'’ ^ I 
ni deli On^aria\fi pofeà m unire d i b uon prefi dio Eifeifiat 


FonHenHaìnJluo^hi dal Tranfiluano prete fi. Furono da 


Fn^erHo^f leuate alcune copavnie di Co f acchito mandati 
al Tempierì'in cut yece furonuì pofiì alcuni fÈtì Alemanh fi 
quali ■>» iriorno da Adoraui all aliti furono (perttpm ) ta*- r 


quali ')>npiorno da Adoraut a f aliti furono (per 'tlpiu ) 
^liati àpe^ftìalcuni pochi co la fiu^a faluadoji nel Cafìel- 
air incontro i Coftcchiyprima d* arriuare al capo Im^ 
ptriad'e^fecero ne ì contorni di Fienna notabili danni.S pira 
te^t^iorno di S, Adichele Arcapeloj^ìorno prefi fio p la tre- 
gua tràCefarCìì&il TrafiluanO fi diede il Tepieràtha* 
tela firn fortuita xConyoltr porre fajjedìoad Fdembor^ 

* hauen^ 


K 
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* vi 
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hduendo privi a .prefo esorto Ct^/icUo-^ e t Agitati trecento Ai-, 
4uchi(che deiroyi erAnù^À pe^^iyO il luogo Ah-hnigiAtty^^ 
ji T^rAttJiluano Ancàr ejfo pAffàto 4 PoJJohiA il J^nulìoxo 
4o4ccf mìllA foldAihJi pofeÀ /correre il PAéfe imperiale ^ 

X?' in ")>nA terrA ìoAuendo ritrouAto duecentoxAVAHi(per il 
p}ÀFranc€/)gli taglio à pe^/typonedotl l^ogOt^ ì contar^ 
ni Anch^egU à /errore fuo0: non perdonandola yhaaxhi 
• fo/cyne per ragion dife/oyn^dietài e ponendo 4 fil di fpa^ 
da Egualmente tutti quelli 3 che la loro tnala/orte gli pa* I 
rauA dauanti . (giunto auantila Città di Eì/enfly richiefe 
queHìCittaktntyperche fe flìrende/erOimàfiiglìrifpùJìò\ 
come nella deuotione del Eero Signor loro , Eoleuano-Eìue ^ . 
rCyC morirei perdo ( lafciaudo^quel luogo ) ft Eolio per ac^ 
qui fi Are Himhorgoy il cui Capitano hauedo fe0 Ena Ealo^ 
rofahàda di foldatifi diporto lene ycheiocofirinfeà 

partire fen^a frutto alcunoìlafciandouiin J. afialti{ch^ 
li 4 'tede)meglio di mille de/uoi foldati eftinti.'PjirQuauaJi 
l E fir affi iato Ongaro^e dell'Jmperator denoto yc a alcu. 
necopagnìè dì Crouathaffediato dagtOngarì in Techeher 
goialla cui Eolia ilT.epierJì mojfe con ottomilla foldati, per Ki’ié 
Iterarlo da quel luogo ;e giunto à Eifia del campo rùmìccn, gojaiÌ*àf 
fece da*CofacclùattA£carlo',Q/'eglìpoicon tutto Pejferdte ‘cd o,«c 
fece lift ejfojìnde furono gli Ong ari coftrettià leuarfi daU' Kjae 
afiedio,e con morte di vuoiti di loro,laffiarquattordeciin» 
fegnein mano del Emcìtoresdal quale funnopoìmadaten 
Vienna à prefentare all* Imperatore» Jl Tepterenojfo dalùc 
frofperità di quefto fano/i diedeà pefare a maggiorìim^ 
prefe;proponedofi nel^ anitno{inqtieft albana t^dApofiò^ 

Mìa^el Txdfdié4nQ)di^tArfiAcqu}fiAr^ q ilifitA4iutà:èp£r 
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€Ì'é>poJlofi à tjuefia infaufla imprefa, tolti fecofeimilUjol 
datì(trà quali molti nobili caualìieri fi r'nrouauano(fipra 
40. ^Barche prroJfe(tre delle quali per la fouerchia carica^ 
quaji naufra^auaho)à quella yolta inuiojjie /montato c'n 
tutta la pente à 'ì>na lega alla Città ykinOf con molta cele* 
rita cilàfi conduJ/eJ)auendo feco noue petardi ycen'^ de 
quali la Porta dei Borgo atterro: e per la quale entrato , e 
prefentatofi auati al /'aflelloy mentre eh* egli quel prefi ito y 


ISTS ad* arrenderjif'u. da quelli per il Cenerai nemico e&^ J h 


le fcciio r.o/cìutOi onde a >» tratto diserratoli contro yna falua dì 

mo/chettateìmi/er 0 mente lo priuarono diyita , Indi dal ' k. 

^ % m ^ ■ k* B B -m 
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(/a/iello fortendoycosì mtrepidamente ajfalironogV fmpe* ■ 
tìaliì che non fu loropofjthilej'd poterne hauere 'A cadauero 
deli e fìinto Conte : ancorché la fua guardia molto tfortfi >i 
facejfe,per Vietare, che in preda de* nemici non rimanejje. 
Da que fio infortunio moffi gl' Imperialhleuandofi diquiui 
con molta fretta^ e di [ordine^ l^erfa Edernhorgo fi moìfero ; 
hauendo fempre alla cedala cauaUarìa nemica, la qulc^ 
in queHa /correria fino /otto le mura della Città di Vdennà 
fi lafcìo l>edere:enel ritorno ruppe, e sbaraglio da ceto ed-, 
malli-decente mofchettieri,dal Conte Strafoldo commandos 
ti,queHo fu il fine dì Enrico d*V ual Cote di Tampter,Ca 
uallier( n '^ero)molto efperto nelle t ofe della guerra , pronto 
^ ad ogntgran fatto , mà troppo fpre^^atore de* perìgli / co fa 
thè pur atta fineà morte lo conduffe , e morta indegna del 
fuo mdto Vilore-dC fedeltà l>erfoilfuo Prìncìpe',11 corpo del 
quale fu(co pagar felt la taglia) coceffò da' Soldati all' Am 
ha ftiator Fràcefe^ poi co pompa funerale fepolto nella Ch 
tà di Vìcnna^Sortt afidi piu felice guìdaua intanto nel Pd 

latinai9 
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UùnÀth inferiore ti Adarchefe Spinola j il fuaìedopo l’ac^ 

^uifto de luoghi già detti , fatto ad Openaim faticare fo- 
prail IKenoltn PZte ìfortifcandoneil capo co^na forte trìn & luoi 
ckra’^e paJSato /opra cpueflo Potè t effercito^ 6en tojìo heble 
.SimerìnJCauhj^ altri luoghi jCondotcoJi poi fotta ISache- 
tac^Città poHa /opra il 7(eno,&^ oue liCoti Palatini la Ca 
Iella del trafi to del fiume da* pajfaggierije merci rifcuoie- 
uano/leUe parime te à pattùe doue negli altri luoghi jche 
fi arrédeuamy la fi iaua'gire la foldatefca\quiuì "Xelle H Cd 
pjtano CO alcuni faldati prigione\per hauere co crudeli à^e 
fìttola parola jtrucìdato ■>» PadreGìefuitaiìl quale fopra 
^ 'ìli a "Barca de' faldati ammalati , dal capo dello Spinola , 
d "ìerfo Colonia nauìgauanp*Era di poco prima gìuto nel cam 
y) po dell Anione il Prìncipe Henrico Federico dì ^Psfanfau co 
^ li quattro mìlla Inglefi y e cornette dt caualli fia qual 
g £e te nel camino(no hauendo riguardo à paefe amicoy h ne* 

> inico (fece per tutto fegnalatì danni : e fe hene tento il fon^ 
te Henrico di Bergaipartito dal campo dello Spinola^on 
buon neruo di faldate fca dì attrauer fargli la ftrada/ co- 
batteri^ nondì meno battutone il Principe fentorcy tenedafi 
alquanto lontano dal Benone paffando poco da F^ancoforte 
lotanoìl fiume Meno jaVvormatìa aLcapo deirVnionefi 
^duffeic^ìl fonte di Berga(no hauendo potuto il nemico 
comlatcere)alio Spinola fe ne ritorno, Il quale dì nuouo ha* 

I uedo co dotto f e jfer cito in campagnaypareuaj che prima di 
I fidurfi alle flange , qualche nuoka ìmprefatentar'ìolefie: 
p Onde anco i nemici parte do diWormatiaco*l'ejJercìtolo 
^ fofi pofero ad ojferuare gli andarne ti dello Spino^a:mà do* 

||i fo pochigìornì(efiedo folopaffatealctmejeggierefiaramue 
. V... X S cte) 
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eie ) el*yno eValtro ejfercUofu diC (generali alle 
compartito: O* il 'Nanfak anch* egli(lafcìado ^Vlngleji nel 
Palatinato)con la caualiaria in Olanda ritornò: nel cuitu 
torno quefl a falda tefea non manco con ìncendHj , e rapini 


pc*Ma*u! del fuo paJfa££Ìo mefia memoria à Befani, il Pria 


Vo*forte fi ^ detto)fi ritrouaua /opra la ripa 

fjpra 11 del '/(enOiConof cinto il fitod'yn /fola nel me^odel fiume^e 
poco l a Colonia lontanai efiert molto àpropofito \ per quitti 


t.- 


entro faèricar >» forte icdl qudlefi hauereòh hauuto il 
domìnio della naui^atione diquefio fiume(il che farebbe^ 
fiato di molta cofequen^a alle cofe fueiO di no lieue pre£iu 
dithk nemici Spagnoli ) ; ben tofio coli mando operar^ y e 
foldatefca'fi che ben prefio fu codotto i perfettion tale, che 
fu refa come inefpupnabilcymunendolo dìfoldatefcdy arti» 
pliarìeìS dfopnì forte dì munìtìone:e perche la fuaforma fk 
quadranpolareyfu chiamàto ^Peretta da Prete:e dopo que~ 
fia fortificationetalle fi^nKfi anch*e£lr co*l fuo efiercito fi 
condùjfe. Erano i Vienna cofnpar/t ^V'Am baf datori deU 
t Attoria fuperìore, per giurare fedeltà alt Imperatore:mi 
furono rimandati a ca fayfufpendedoquefioadaltro t^t 
douedofi prima trattarne coll Duta di Pauieray come Co- 
mìfiario fefareo in quella Prouìncia r e furono anco alcuni 
Paronr delt AuHrìa inferiore publicatìper Pjbelliy e’Bjd 
di offe fa Mae fi à } e per do perpetuamente banditi y e poHi 
al fifcole loro p turi fdittìonì, Ma ritorniamo in Poemia^ue 
la fortuna di Firdinado d chiama^ à deferiuere il fuccejjo 
d ynpran fatto d* arme, che fècotrajfe la rouina totale del 
Palatìno,f2;^ttracquifio alt Imperatore delle Prouincie ri- 
belle wEra/comefi è d^tto)dT?uc4 di Paniera co*l fuo ef*^ 

/eretto. 
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j fermò neQa ^oemi4 mtratOy g/ anco alcuni luoghi acqui- o 
t ftato')fihaucua:<:i;*ilCote di^jHutquoìco l' ef eretto 
r. rìàle andana ad altra par teyrìmette do anch\£li al tri tuo 
I nella deuotioncdel fuo Sienorcy ma non molte pero dal 

» Ducalo tanotquadofen e dojt, (he il capo nemico accrefeiu* 

|i 10 da 4. mìlla Ongari madati dal T raftluanoffi moueua 
ella ')>olta loro.ùl 3ucquoi dopo l'hauere p for^a acquijìato 
I 'Bifech(tlqual luogo ^.giorni l/rauamente fi d'ffefe con di» 
li fefa perì), che cofio , dopa la prefa della Terra, la yita de 
dtffe forUegli co'l capo del Duca danaro fi cogìunfe, '^an 
n potè perì) coji tranquillamente pajfarui(come penfaua)poU 
^ che ne fu la fua retroguardta(che dì cauadarìa Cofaccha 
i era formata, e che alquato lenta era Hata neld auan^arfi) 

9 dal gionarte-Principe Analtino,co tanto yalore attaccata, 
che moltiCofacchiyi lafcìarono,la yita,rimanendouì anco^ 
i yn (papuano, e^n Alfiere prìgìonUe furono anco dallagete 
i dì Aiorauìa tagliati à pe^^i altri ceto Cofacchi, che cogrof 
'i fo bottino al campo fi conduceuano. Il T>uca di ‘Bautera , 

I yniti che furono gli ejjercìti, hauende di nuouo hauuto 

f otto mìlla foldatìlafoldatidallalegaCattolicaifi mafie 
y yerfo glieotorni di Pilfen ,accapandofi quaft chea fronte 
i del nemicoyìl quale entra forti ripari fi rìtrouaua accapato* 

^ Haueua/ì poHo il Duca à cuore l'acquifio della fitta di 
y Praga:ondeleuadofidi]notte dal fuoalloggìamento,yerfo 
t quella Città s' incarnino : e per tener al pofiièile ai nemico 
; queHa fua mojfa celata, lafcio alcuni pochi entro al fuo al» 
i loggiametotmà yenuto il giorno, et accortofi il Palatino del 5’focaiai 
, la partita del Duca, fcacciado quellipochi foldatì,nelt allog fopuia. 
» giamctorimaJiì,diquellof ìmpatrom:^ indileuàdo an* 

’ -^4 ch'egli 
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ch’egli il fito effere toi>crfiPrd£M s'incamìno^trdttrAutr 
Jfdre di tutto M Ducctld Hradd;al (^uale pero no potè itnpe 
dkeychid* alcune Terrea e Citta y che in queHo camino fi. ri- 
trouauanoym *impadronijJe:trà quali fuuilaChtàdiSa^ 
eapàdique* chorniypònedo a fil di fpada que prefidij ^che 
troppo oHinata mete diffendereji yoleuano^e tunauia yer 
fo PrO£a approjJtmandofiJnqueHa Città era giunto >«’- 
Am^afciator In^lefe^jpedito daqueiJiè ali 8lettore.di Saf 
/onidyper impedirCjchequefio nemico del Palatino no Ji fof 
fe dichiaratotper il che il Paiamole Principe d! Anali parm 
ledo dal capo fe ne yenero à Pra^a,&* hauedo dalCln^lefe 
* hrtefo il p'ico frutto,che col* Elettore operato haueudy fecero 
di nuouo all* esercito ritorno, Fortificato appreffoalla ffit* 
ri di T^oiche^^anOyenei ^ofchì yicini accampatafi ritroua 
ma il Duca "Bauaroy ^ erano que fili due efierciù cosi yìcu . 
nijchemon Colo coni* arthliarie dane^giar l* ynl* altro fi po 
teu^no^rnà co i mofchetti ancora: feguendogiornalme tedi 
gagliarde fearamuccie yndle quali molti honoratì faldati 
yilafeiauano la Vttate tra qjueHi de Soemi yi morì il Sig, 
di Dannate depl* Imperiali ne reHoil ‘Bucqmi ferito. Fece 
il Paiamo rfidareilEIuca al fatto d* armeyma que fio ri/ 
pfe/apere ien eglì^qual corm/fione teneva^ e come s haue 
ma à reggere. Leuato fi poi ilDuca da queHo luogo gur yer 
fo Prqpa marchio\et il giorno irete fimo d*Ottolrre peritene 
à Valfchinfei leghe da quella Città lótano;ilqual luogoil 
grimo di^ouenelrte eiprefe in faccia del capo nemico y che 
fempre-gli marchiana al fiancote col quale V ifiejfo giorno 
anco yna maliarda fcaramuccìa attacco, .for^adolo, a le. 
marfirdaipfh di lipcam^p.Il ^giorno prefe il DucaLaum 
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I il ^uhtt>y9 fefto giorno del A4efe atte ft pure , ")>erfo PragÀ 
1 ed dudn^dr/i , hattendo queHo giorno leudto a'nemict yen^ 

^ tìoito carta di munittoni/Ì7*-in >» *Bofco i fmi Cofdtchi td 
: gliarono df(ecentoOn}dri a pe^x^,VedutQ il Principe Amai 
! tino il foUecito avanzarli del DUcdirìfolfed' a uuitindr fi i 
9 Prdgdyprima che colà il nemico gmngejfe: fortificdndo/i co 
!. buoni ripari fopra il Afofe 'Bianco Jà mex^a lega aika Qt(ìa 
I ykino j oue non potrebbe effcr combattuto y je non con gran 
i fuantaggio del nemtc''y^ltduerebbe hauut&ìn ogni cdfo la 
ì. Città aile [palle ». Marchiarono il fettìmoghrm con tanta 
: diligenxjKjtieliidueejfercitiyecosidiyicìno'ycheilDucafn 
f inpe/iero di attaccare il fatto (T armcyfe il Bucquoì più per 
j* tepo co la retro ouardidyche conduceuay auan^a to fi [offe: A 
K dhe al Duca oltre modo (piacque iCfendo althorOtil nemieo 
-, tncàpagna^ fuori dei forti riparitela notteychefeguiy per. 

I uenne il campo Boemo al defiatolmgo del Mote Bìahcoì^ 

[ quiut in fretta fi fortificarono:'A chefdopofattofi giorno^ye* 

I dutto< dagli fmperiaiitfu tenuto da* Capitani confi oliordi 
t eio che fora fiato efpediente , //. T?uca bramatea la batta. dìaeiflcH 
j glia ^om* anco Aionru dì Tilli fuo T ene te Generaletappor &.“5aa^| 
, udoythe efjedo la fiagione molto auantij co*l djarfi ttpo al 
I nemico jfi patena poi di maggior difficoltà dubftareùl Bue 
f guoiforfi coforme la difaplina di Fiàdra)cò/igPtaua jdou 
I uerfi copartire la CAdate fcd alle Ha^e nelùoghi occupatiy 
,) eia yenete *Uerna*a andarfi réggedùneì fare actjMrfUyCo. 

forme à gli aecide ti yche portato haue fiero l occafionhaddu 
f cedoyejfere Veffercito nemico in prò fo numero di faldati gui 
f ^ dati da efoertiCapitantyC^in pofio fartele munito ^ guel^ • 
y f»( che pile era di momento ) hauece aJlefpalle la Città^M 

'Fraga j 
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PrdgAiOiée in o^ni euento difinìjìm fortuna^ >i hauerM 
hauuto fidàro ricettore di là col deffenderji daHne££Ìarli: ( 

tue ^ loro in tal cafò no rimaneua doue rìtirarji in ftcuto^ > 
efiedo nel me^o de nemìciye da luoghi fortìlotàniì rap'mi 
in yero in redola militare molto efficaci, fiora mentre que *i 
ftì Signori così configliano , (37« in due yarie opinioni fi rU 
trouano f furono al combattere effortatì tfSf* inanimiti del 
Padre Fra Domenico di Giesù Avaria dragone fe Carme 
litano fcal^Oymadato già al Duca di laniera dal Somme 
Potè ficea prese largii il Capetto ^e lo S tocco benedettOyibme 
a Principe benemerito di Sata ^hiefa: laonde il DucacU^ 
fidado nel Diurno aiuto con qtfeHe parole conclufe: Còbat* 

Rifoiu ^^^^*i*^^^'^i^ìP^diatamete ordinoà 

none di Monsù di Tittiychela battaglia ordinar doueffe^cdmadi^ 

dusbat quel giorno nelf ejjercìtofojfe il fogno de* fuoi il nei 

me diAdaria V ergine 2\(oHra Signora, Il Titti yedendoiì 
nemico di già fuori dette Trinciere in ordine campale riire ii 
uarft : comando, che mille cauattifo fiacchi fipallegiati da o, 
due reggimeli di fataria , >» fqudrone di mitta caualli ijt 
Ongariycheà fronte del l'efiercito nemico fi rìtrouaua aJfkU a 
tardone fiero, Si mojfero all'afialto queHe geli co tate yale ^ 
re che gli Ongari no folo no gli foficnnero, mà co flupore del ^ 
i ynoycdell* altro esercito , non hauendo nè anco fentìto >» 
fiol tiro d*arfhibugioyfi pofiero'yilmetey&àtutta briglia à 
fi*J^pire,mà no fece cosi il Cote giouine della Tórre figlino^ 
del Còte Enrico A'fatteogj^ il S ig, di ^ bubnatpoi che co le 
loro copàgnie de caualli inuefiiirono nella cauallaria Cau 
àolica così ardente me tCy chela cùfirìnfero)con morte di al 
quantì)aYincularJt,U Ducayche per agni parte fcprreua , 

^ ^ yeduto 
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j, ytduto il hìfognOiVi fpinfc y>n altro buon neruo di caualla 
K ria : dalla quale rihuÌ£ontì li primi j f o/ì rincal^rono chi - 
f prima gli haueua aHrettia ritirarli alqudio , che dopo 
, Ireue menar di mani tanca in queHa parte fi pofero i ^oe- 
||i mi in fuga, Haueua il Principe di LieSienHain Generale 
(, delt artìgliaria poHo tre graffi canoni entro >«o [quadrone 
Il di nobiltà à caualloy il quale capar fo in me^o al fatto £ar* 

^ tne,<Gr* apredofi ( co forme l*ordine dato dal detto Principe) , 
n in due parti ^incominciarono i bombardieri à tempejfare co 
a. ^^^fticannoniyn [quadrone di fantarìa di Morauiat che 
i; fk dimaniera dijfipatOyche pochiin yita ne rìmaftrotne mi 
[ji| glior forte hebbe il Cote di /Ionia c (che in altra parte cerco 
n m graffo numero dì faldati di fofienere [impeto de' fatto 
l*ci)tpofciache facendo li fuoi poca, o ninna drfe fa fipofero 
,, anelò e ffi 'vilmente in fuga . Mentre coà fi trauaglìaua,e 
che gli Ongarì co gl' altri à più potere fuggiuano, le fatarie 
if^apoìi no yedido doue impiegare tl loro yaloreiOffali-^ 
r; tono con grand'animo te trìnciere neftiiche(nulla Himadoi 
^ molti tiri d' artiglìarie dijferrate ior conirafne potè do 4 f 4- 
^ to ardire refi fiere chilcdifendeuaf e ne refero ben toHo pa 
\ dronhe riuotgendo contro inemiei(che fuggiuano)te loro prò 
jfi prie machine, ne fecero non pie dot a y/ccì/l one,H Padre C ar 
melitano feat^o co't frocififfo in mano, ne* primi che cobat 
^ teuano fi tafciauayedereiinanimadoalla Vittoria l'ejferci 
tt Cattolico:tdto più che in breue d'hora hauedogl'.Ongarì 
nel loro fuggire pofio in difordìneyn /quadrone difantaria 
del paefeyefiendo anca perdute te trìnciere , ben toHo tutto 
^ Ufercitoioemo fù^foltoinpiega fAteune copagnityche fi 
^ frano faluat^net Giardino dellaStellaiyìcino al tuege del 
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confiittoya^alite poi da ytncìtori furono ta£liatì àpe^^ì^rg- 
’^fiandoui prigioni il giouìne Prìncipe Analttm,yn Duca di 
y aimar iil gtouane Conte dallaTorre altrìptrfonaggi 

di coto»Attefero i Cucitori fino alla notte à feguitarinemi 
cìfche per ogni parte futrgiuano; l>n gr Annumero de ^uali 
per faluArfi gettando/i nella Alolda^peryarcafe ^uel fu 
me a nuotoiin quellomiferamentelafciaronoia yhajl nu 
, mero de* morii fu yarìanue te detto', poiché chi feiye cJjinuOm 
ue milla perfone diJfero:quefo è -itn y eroiche quello fu “Uio j| 
de* maggiori faitid* arma, che da molto ttpo in qi*à^foJfefe 
fuìto leffetidoji ajfìontaaì meglio dì fcjfantamiìla perfone 
d* amie le partì, *^erafo così reffiercito ^oemodhfattot ^ 
thè eutioahe molti capì nella fuga afeldaùgrìdaffero ^ di ,,, 
hauerji addurre à Pr and ah: t ut tanta pochi ye ne cÒpar» 
uero,e tra quefiinìmo di comandom^e ancoquefti pociny i n, 
chi p yna yìa,e chi peri* altra ft faluanono,^eflh preda del 
yìttorìofo Duca tutto l* apparato bellico del nemico , e mtto 
il hagaglio]e quello ^he più fìt cHimatofautetichefcritture 
del Prìncipe d* Analr, dalle quali fi puotèyederc,quantodi 
lunga mano fiffe fiato negotìato in queHe reuolutioni co l 
Pai alino, co Principi Alemanij^ altri loro aderitì,il Pa- 
latino, che in Praga fi rìtrouauafentito il rimioioded ar- 
tigliarle, ìndouìnatofi il fam,tofio con >» liegìmento di 
fanti, alcune compagnie di caualltfimoffeper yenìre in ^ 
aiuto de* fuohmà nell yfcire della f'tuà s*mcotro nel Prtn- ij 
ciped Anali, che dal fatto d* armi fuggiua , il quale tutto 
affannato gli diJfetSig^faluiamoci, che fiamo flati affai- ^ 
turatvìl campo è rottoj^ognì co fa è in routna , A quefia 
dolente nuoua il Palatino(l>olto il cauaùo adietro)nel Pa- ^ 
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/<r«o Tiem fene rttomo:dì douè èen toflo parte dofi co la 
moglie yjìpliuoli 3 e famìglia ypajfando il ponte in f'tttà "Xec. 
chia fi tranffsrì jcome àpartefper efferuì il fiume frapofio) 
meno efpofla alle offe fe degl* Imperiali di qukfpedtà 
chiedere al Duca'Sattaroymtrjuattro hore ditregua.^ui 
ftederomi liceva ,di partirmi per'>» poco dal filo deli' ori- 
ginale^ ch'io feguoi e far memoria di alcune particolarità , 
che in quefìo gran fatto d' arme occorferotdegne l>eramete • 
ì da no effer pretermejfeyne da lafciare^ che l'o^lruione feco 
f, le portitPrimkramente il luogo appunto ftt queUo Hejfofiue 
f> già centoycottantacinqueannilfolleil gìuftolddio^chefofa 
5 fracaJiatOje morto Procopi(r 2 (afo/ esercito degryjftijca 
1^ me net primo libro fi e dettate d'anantaggh, chef come in 
i qneHo luogo r E lettor Palatino hebbeiprinctpijy eie accia 
h mattoni de fmi faHi 'Mjegalìxquiuì appunto anco doueffe ri che 
: teucre i princìpi delta fua totale rouinajla quale da queBo 
; [aito d'armi ne deriuh» Secondariamente il tempOyche fu 
; d giorno di Domenica^ quella Beffa nella quale da Saccr- pio anco 
^ dotiCatteliciynel Sacro Euangelo corrente di quel giorno^ na”***" 
• quel detto del S aluator del modo^eéÒjitc quf 

/ funtCaj/arrs Cse/àri, & qo« fune Dei Deo ; ’B^endet^ 
i quello jche è di Ce fare àCefare^e quello che è diT)toà Dio: 

; tome appunto dopo quefìaVittoria in pochi giorni fegut:rK 
n tornando quefèe prouincie alt óbedìen^a di Ce fare ■. effondo \ 

1 poi in qutBela Beligion fattolica co più ferme^^a fìahìli- 
:■ ta,A quefhs'ap/iugne i che in tal giorno di coti memora- 
/ ^deyittoria(che fkaliiS*di Ottobre dell' afuto i6io»)dal 
: la Cattolica f hìefa fi celebra Vottaua de tutti ì'Santi del 
i Cteloile cui faere Jmagini^ e /aerate reliquicerano Hatc^ 

per 
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ff9 Delle Otterrei di Germania 

perordiné del Palatìnó lettatedaUde pìametefi puh crede 
re » che Iddio lenedetto per ')>endìc4re le offe fe fatte à [nei \ 
Santi ifacejfe anch'egli fenttre la Virtù del fuo potete Irac k 
É/o, queHi fu quel terrore^ e fpauento^c hellero duehorC^ 
prima del comlatterfi i ‘Boemi(come da prigioni s'ìntefCi> 
pai)jCÌoètche quefio fù come fe la terraycomofja daàmpetuo^ 
7enti fótterraneì fi fofie fcofia lor fotta, e finalmente^ che a 
.gliOngariyà ^oemiy Canai capo tutto apportajfero tal terre 
re, che [enea appena federe 1* armi nemiche, fi ponefferoin 
cosi cofufia^fjf;) aperta fugajafeiado à fattòlicì così figna 
lata Viuorta,cQn sì poco fpargimèto di /angue, no e fedone 
mgrti dèH esercito Cattolico ne anco duecento, e paco più di 
altretantì feriti . Adà ritorniamo à noi: fece di più il Duca ^ 
yicquifio el 7n numero grande d’infegne, e di cornette, mol ,, 
te delle quali fi ne 7>eggiono in 7(oma nella fhtefa di Sata . 
Aiaria della Vittoria alle Terme, con /opra imprefe,e mo» 
ti, che Ifin moHrano VoJiinata,eperuerfa Volontà j eie ha-- 
ueitano estro I Impera 10 ^ 6,0 la fhìefa Cattolica, Haueua 
(come fi è detto)il Palatino chic fio al'BauaroVmtiquattro 
bore di tregua , mà quefto folootto concedere ne 7olfe : nel 
qualhreue /patio di tepoegli rifoluere f doueffe , dicedere 
il tìtolo ^egio iCst'à quanto in quelle Prouincie pretendere 
poteJfe:che per cih ridotto/ il Palatino in fitta pecchia cop 
i fuoi à co foglio , dopo alcuni difeorfi ,e\prefe per partito di 
partir/ di Praga, ritirando/ inV rati fi auia, nella Slefia^ 
colà' rimettere infitme nuouo effercito , per potere il qua/ 
rettori perduto 7{egnorìacquiBarfi , A que/io i Direttori Soemi 
Boemi. /coppo ferocen molte ragioni ,fà quali le 

principali-erano queHesd ritrouarfi per anco la Città à fua 

deuottone. 
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LìbìbTerxo , ‘ ' ry<) 

. Jtuothne'jCo molta gete da poterjt al nemico opporre: an^l 
che fe la mede fi ma notte ajfalìto hauejfero f esercito Cau 
tolicojforfi che rttroHado/i per la frefca littoria me accura 
. todel folìtoyglt hauerehbero potuto apportar notaéìl danop 
efor/i anco leuarli la Z^ittoria di manoicome nel tepo di Si 
gifmodo I mperatore ìHeììa ijl ejfa ^ttà già era feguitoili 
' neuam in coftderatione eferui qualità grade dimonìtmi 
le quali^partedo/t egli) farebbero rimaHe apro de* nemici: 

' e di piùiChe ben pefajfe al giurarne tOt eh* egli fece il mrnoy 
' nel^nal dì quel ‘Regno fu coronato \che ')>olere fpargere il 
' fangue^e perdere(bifognado)la ')>ìta con quato hauena^per 
i Regno dì ^Boemia3lodimeno nequeHe^ne altre cofciche 
■ addujferoipuotero ritenere il Palatino^ che paffatjt la me- 
ianotte^egli per Vratiflauìa cola moglie ^e famiglia fopra 
efpedht caualii non partìjferote fu con tanta fretta queHa 
fuga, che fi acetato fete dallagamba /iniftrala beda della 
Garatiera(honor dicauaHaria, che dona il Rè d*Jnghilter~ 
ra)h no fe ne auidde:ònÒ la cur ovatte d't do foload auagar 
terrenofor/r pare doli di battere sepre à fianchila eaualia- 
ria nemicaila qual beda fu poi da Cofacchì ritrouata^ me 
tre famfi giorno feguirono per molte miglia la fua traccia^ 
^ al Ducalaprefentarono: Adàil Palatìnocos) erafi nel 
camino auangato^chenonpuote efjerda queHa cauallaria 
raggiunto.Silfìdde ^n giorno in Praga aff [fo')n Breve di 
juefiù tenore- Chi haueffe rìtrouato ■>» Rè,cheperìnfortu- 
nio(alcuni dtfono)fi è fmarrìto^ìgiouine di età^bruno di co» 
lorej&*alquantohfco^di megana fiatura,e deprìma bar- 
ba\pernomeFederìcOi di fua natura nopeJ]itma,mà[àfug 
’ gtHione £Mirui)ambittofo 4iregnare:p conlttì ( pergr'ay 
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tìa)rìconJurlOit rtccJigrtarlo^Che fflt farà data luotta mtr . 
cedc.Tyal che altri poi pre fero occa fonti dì faryeder alle 
Jiampe dìmolte cZpofttonì^ìnìfpret.Kpdi(^ueHo Prìncipe t 
^ io ne ho Cedute di a fai fittile ^e curiofa ìnuentme^, 
Adìferacodìtme di coloro^ à qualila fortuna 'Volgete fpal 
< • Iciche oltrela perdita dellarohhayedelthonoretf ano anco 
dàlie genti fchernìtìi fgd yilspeJt/Dì quefla co ft fognai aia , . 
f mìracolofa Vntoria ne diede fulitoiì Duca danaro per 
efpre ffiCerrieri la mioua al Potefi^e^alf /mperatore^co 7(è 
f^attolicìyt^ ad altri Prìncipi amicì\da* quali tutti furono 
con jhlenni proce ft ani jdt' efpofiùone del Santijjìmo Sacra 
mento ^refele douHtegratìè alla Dìuìna AdaeHài e poicoH ' 
fuochi i€ tiri di macchine ùelliche fattane puélìcaallegre^- 
^aìaccopagnando ìnVìena l’Imperatore a’ piedi la procefi 
fione folenetche per queHofi fecedaìlaChìefade* Padrìdi • 
Sant Ago fino finoà quella di S» Ste fanote fi come quefia '■ 
Vittoria fu di fommo contento , (in ali egre^^a à Cattolici; 
così fu à Principile Città'ì>nìte de Protefì antieaufa (Pai 
tretanto timore ^e ffauenlo « Il giorno ycheal fatto d’armi 
feguì^accoHo/fi il Vttoriofi Duca conTelfer cito atta Città 
dì Praga'^oue hehhe incontro alcuni de’ primi baroni conte 
chiaui della Cittàtper arrender f all’ Imperatorcichiededo 
pero il perdono generale, la libertà della cofcien^a^la cofr 
ktitùà- ma t ione de* Priuìlegq^ che nelle cafide* f'ittadmi non >i 
Prega al fife alloggiata foldatefca . Gli ricevette benignamenteil 
Baaicral ,A'faefià;mà delle pretenfionìpropofie 

diffe,non effere in fuo potere il concedergVde /louendo ejfire 
dalt Imperatore ìHefso eoceffe,Cìuto pofcta nel^BorgodeOa 
(fitìà andò à ftnotai e alla Ch.efa de* Cappuccini yOuefU 

da 
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I# . Prmctft con a.Uegre^i.a eflretnà rdccolto’: c quiui 

^^ (Ancdto da Paidrii^ìe/jf ilTcDciivoìvidìmus^^lire/e X' 
tddiograM della QttenuuiyntQria:^^ehtratopofcid nella ' „ . 
GittÀ, nel S,e£Ìo Pala^^O' allo££ioypotiendotielle tre parti - 

della ChtòjiQuemfte^refidìQ di foldtate fea^et àCittAdini ^ ;* 

/i leuadoi'armiii^a quali feline permife la predica fe' h' ^ 

^ cédola dotrìtia di Luterejino ad' altre ordine di (^efaret ' 
itedimenol^éfercitiofecoSliordinidiCaluìnofualtuìie #. 

probi^ito.Fece dinuouè portare nel CafiellolaCoronaiClf* ■* 

arnameny jRe^ij yC quefii prefi in confegngdaì Principe de 
LteBen ftaìn ,edal Cottte di -2 ucquoi , tennero rìpoHe tfel . 

luo£Ofiue prima coferitar fi folfuanoee dopo quedon^andh^ r 
Cot^ìJ^rij à tutte leJCìttà del T^egnoyinuiiandole à rifar» « 
^are neuobedienyt del primo Signor loro: molti delli quali 
>/ "tennero co pa£ar{ alcuna fiamma di danariyper ilfiade 
cofnejfioyericeuerne^uami^ione dtfioldaiefica Imperiale^ * 
Aland^foicon alcunipe^^id^artipliartajsmolta £entti^ * 

Don ^aldejfiardi Alaradas àporrel' àjfedio alla Cijtà di 
T aborti poco dopo hauendo ai Prìncipe di LiePlen ^ain ri ^ 
Hunttato d £Querno d^ Kegno^^ al Tilliquello'dellalua *!*•««• 


Joldatefcaicirca la fine dì^ouemhre auopapnato da due * 
^milla moficìeettìerhrrtìlle yC duecento cauallit^ co conducen. 
do le /polite del Palatino , neltafiua *Ba ui^a colmo di plo^ 
ria fieneritotno'.oueincotrato tfa tutta la nobiltà del Poe 
fieìCome(^trìonfiante nella Città di Adontcoymetf opali dì qtteh . 
Ducato enupore fimontato alla (fjiìefia di ""Nofir^a Signora y • 

ringrdltb Iddìo del fèto fiehee rttortfOte’dfiy efitom drfrak 
’ féhauèndihauittala benedittìoneyal Baldgìo DucaU(con . 
apptaufio di tiato il Popolo ,ù della Città,come d'altràde.co 
. ■ Z, ‘ corro) 


iSt Gaerre^ diGcAnanìtf;;' 

cMdttjjt \ouefù dalla Duchejfafua im^lujeMai 


tenere^^a dii^crìjn€ per foMcrchuialle^re^^ , ^ 
? ‘*u® tùecÙMto^Ilo'^pinola in tanto fe fluendo il earfo deile £ue >#> 


^ iOrie^refenfp à Principi dell V monelaàattagiiàjqHaliiei ^ L 

Ir" ■ •i^tìd/*^J^nr*m/ttf^ttarpua'/lapUaiÀifnKf‘Àtìgn/tgKO di tenta» > 
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^ nati daé^ormatfaypai^eua che hauejj^rò'penfi ero di tentar^ 
r^*'{lpenairn:mà oppojief^liil-ddarchejhfltifeìe a dietraritor 
, .• nare facendo e^b aU' incontro £ alcum'altri luoghi l*ae^ui^ 

< . « Jl^fC riducendo fotta il fi^ Dominio tutto il Pdefe^Jino al 
^ ' ' fiti/^eArfofelU,!d'elthanaipefierddi tatare la forH^^a dì 
‘ ^ Qa'f€rahem ; perlayicjnanfa deijiemico , ^erTaL 

* V ^cUn^a delle pio flgie'^epir Va della fi'aftone fe 

• ri^afi^etridùce4:<>perdafrifflin(tZ/ernat»lafildatefca 

•' f di nMo'tio aSe Ha^èyt fpededo 'tiCo'nte 'di Ifetnl>or£o,pe^'» 
rlnut^ua leuata di ^ite^coxìA piedi^come à cauall^ìcome it 
Jèmìli fecero ancoJiProteBatiy compartendo latente loro 
* i^i luophi lircen£icini»Helfhe loSpinòta dalle Siflnorieyu 
* clj}e ^flrojja eontriiutione dìyìttouajfllia ^ di danari jde 
. ^Moli tenco dalt. Arciduca Allerto èuona soma riceuettey ^ 
^ ’Con che allondantementc putite alle hi fogna ((plVeJfercito ^ 
«neiìA JuppUre'féguendo fpejìo tra la fuagfhtcfiC la nemica yicen 
Mmlìdani di gagliarde fcaramuccìe*Sherano ìnPeffonìa^ , 
'^'congregatiti deputali dd T'ranJtlucCnOye dell àntperatoreS ^ ^ 
» pVeder^fe ilmq^dodi qualà/p paté tratjiiefii dueStgnor» 

‘ Jt fofej)otfttontrouare:màtfò fu pi fjféile V accordarJ}(an 

, . corclie V Amba fcìator Francefe molto 'ìj/t affaticajfe)clùè 

• ■ ({edoilTrafiluanOycheV Jfnperatoredìalcun'rltio^ifbt 

,nelVOngaiùgpreft4Ìiàti%entua)dÌfpofefdreJidò4ttfc:On^ 

,de fuanìto queHo tractatOyritofnaronoglf.OngarijCole feer^ ' 
rerk ad apportare aie Aufiriaìnfemrt U /otite rouinetmà 

■ V - ■ ' -■ */ . II. r * ; ' /r»® r' 
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‘I fnwmquepiìnttHtrati^niti dalSaràhPriAtner^iuidoli p,®n«" 
fétte htfe^nemulUdim'erio dctrefcìuii dtttiOngarì^efàfii^ ^,vi 
dh il Ddnuàh i fi diedero dd ^uetd parte a danrie^^iar H ^foa^ 
'Pdefeifin che offendo daCòfacchiìn '^n incontro /latita* ”* 
pliatiàpe^^jfhe£li(^dt/eìcento'y eiev2ttoli parte del £rofio 
hottinojs afiéhntrQ dt pììttòsì tikìrainjehte dàtme£itàft il 
paefecontracal^ìando foeò dophJiVngarià Cofacchìdn^n 
altro incontroyi danOycht da qtiellip^coprtmarìceuuto hs 
utuano,!! perche li Stati dique/ià P.ronìncia di'nuouòaf* 
foldaronohuon numero di foldaeefca^p-pdierla àijuefliìn^ 
fui ti de£li Ongaft opporre Jn q^uéjiirtnejre àndduafi fteP- 
la *Boemi^e nella (ftità dìPra^à riordinando te'cofe^tiir 
fiato primiero, neltà qual Città ritornatili Padrì>della corp- 
'■ pagnìa Sei Giesù,rìhehhero il loro Cdllegìo^ChicfaJa quà 

* le efpurgata , pi di nuouo confacrdta ‘yil fimtle facendofi 
' della Cathedraloy^ altre Chiefe fi até^pro fanate per la ri 

* Hplutione della guerray ritornado'm efse gli ornamhìy che 
' dì quelle puotero ritrouar e. Veduto i idróni^oemi il trìHo ^^et* 

fncyche hauuto haueuano ìloropefieri feri fiero aMorauty iSÌS^àt^' 
rtnuntìando la confedeeatìeney che co e fp haueuano'y^efif^^f^X 
‘ fortàdoli ad humìliarfi ali' !mperatoreyco rimetterfi 
^ dilui clementiaùl che perì) non gioito ^attendendo queJìioL ^ 

' danneggiare al poffihiìe V Aùjiria inferiore , 0 facedout acx 

* ^uìHo di Gra^enfiain luogo dì qualche mometoeiì quale e fi 

' fendo dopò dagl' Imperiali co l Petardo tentatOyetentrait * 

^ nella prima porta jno puotero l'altra sputare, fi che còuen^p^^*^ 

* nilord^c^h qualche fa^no rhìrarji * Atte d^uad* E lettor 

^ Safioniadi ridurtela LufatìantUa-d^uoVioeteHi)Ctfaht'f^\ ^ 

•< ^gagliardo intoppo gli fàceHaì/xAdldichefédileregetorfi 
* L z il quale • . 
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• 1(^4 Delle Guerre di Géniianla 

il quàlt^ondottòjì in faccìd di d'po Duvdylotenntpe^ 
iHtt*yn£ÌorfK>ìn penderò fchelo'ìtolejfeattMccdrf.'lMonde ,, 
il Duca fece contro nel fìto campo tharrate cento fettataVe H 

* fi darùglìaria^ne dal Marchéfe fu ri fpo facon altro i 

con quattro colpi , Ut notte il Dttca^qmndTleuando/i fkt 
IBÌtdefin fi codufecvf Ejfercìtflil che yeduh la mattina 
il J^^chefcyleuandof amh' e^liiVicìno ^^uella fìtta fi 
accapo yponendo/i diétr^-à >« Monte [opra la Hrada^ che 
eonauceà Gorli^ : e paredo queHò fatto alt Elettore troppe 
temerarìoyne yfct co*l groffodel fuo e f eretto per ctml>atier 
ìo^mà no diede al Mar che fe ì animo d affettarlo^ ne me» 
no d' a^^itfarfi feeotonde leuandoft^à dietro in l^eopìùfi* 
curo per lui fi rìtirh \Condottofi il Palatino due T)uchi di 

Falatioo Prìncipe Anoltino CO altri Signori inK ratisla 

iavnii^ uia^ di guiui in molti luoghi fedì dìuerfi forrieri^dando 

- ^ -/* * /. /t«/k M <//i/ r /7 yf fin f$0ia li I 






M Trifi* parte à pii amici delfinforunio fuo^e ricerca doli d affiHer i» i 
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dìnuom pater fi nel :R,e£no dì ^oemtariporre , Aff 44 
parimele ilTrafiluano dì mantenere in fede gli ami 






ifciicoa ci particolarmente Ongarì ,Moraui ^ e Slejii,àauati(fcrì'* 
■*i ■^*!!'/uendo)prometteua, che con nufheroftforpe fareUe Hato in 
aiuto, Haueuanoplì Slefiì chiamato in ratislauìaglìer* 
dmì della' Proumeia 3per quitti trattare quello, che fora fi a» 
to efpedieie tri tepi così pericolo fi:a qual) fcriff : rSlettor di 
Safftnìa ,&*ihfi eme mando lorola copia deìlacdmijfione, 
che dair Imperatore teneua,tC afringere perforpa darmi 
" * la loro Proutneta alt ohedSred S, Maeflay quando amiche 
'Uolmentè hon ">/ hauefferó yoluto cortfiefcendere, V edeua il ^ 
P.ataìinOyche molti'Saroni incominctauano à titubare, dirno 
Hradofi (tinclinare tifai alle efortatìoni deUfSlettoreytnde- 
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. - • Libro Tento. ^ 

, e^Iicen "ìrtalettera gUeforto À mantener ft faldi tfe^afedv 

' già data ypofq/a che in hreue da Princìpi amici haureHe 
i hauuto aiuti tali yconqtioliplihaurehhe tenutola guerra 
moltoiotana : e fpedt anco al Duca di Sajfonia il Comedi 
Bohenlocper yedcreifepoteua hauére ^uel Duca~p arnica^ 
Malmeno chela Slefia ajfaltatcno haueffeimà ilÌDucarif 
pofctche mai li farete ìlattoamicOjfalupyche fe(humilia~ 
dofi airjmpcratore)lichìedejfe dei pafjato erore il pèrdono : . 
tiel qual cafo eìpofcìa co S*M, à fuo pro^ ogni bene procu. 
rato haufcbbe, Erafi queHo Quca impadronito della Lu. 
fatta ìnferiore/:!p* anea(trattone Gorli^^la Luafatia fuge- 
fiore occupato haueuaxe.quejìoluogo anelò e^ì ft farehbeje 
foimà due Capitani ( che ^uiui dì pre/ì dio fi fitrouàuano ) 
'ìtoledoVynOyeno yeledo l altro arre dèr/tycagìón'ojcheqtie'^ 
fiofer qualche giorno prologato rìmanejfe:mofìro pclrimtte 
il leregentorfdi yoler fi accordare co*l Due a(ch\e derido -per 
^queJiVfiff'etjto)d'abboccarJi ionUCuil che ejfendodalT 
tore ne^atpjfè anco il Alare he fe yole altrtnrattat^fenijre» 
(qli StatideHa Alorauia yededoycome le cofe de loro amici 
JinìJlrd piega hàueitano prefajòtitana molte dallg fpera^e 
prima toncette\anclj ejfi nellaCiità di ^funaft riduferoy 
^ cOnfultado ptirimttej^ra le bifo^na particolari:e prefero 
j mg efpedipte^di fuppltciitre(gòl me^o d'ynà loro -Amba feia- 
j .■ rraff /mperapre perii perdono del fallo da ‘ef]f comcfo:t^ 

^ erano in procinto di porlo ad effetto ^quando giungendo in 
, 3cùna il'Cóte T arrìano(che tfOngaria colàJit{asferi prò 
* mejtedoda quel Tl^cgnod Aforc{uTgr(^ aiuti»cagion<rìche 
I '' '^ttefia gifolutìone non fójfepo'fla in effetto t e ìhed* nuouo 
^ , quei Signonài'fatthproprij attendejfero , Jn tanto il Conte 
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eotraDcì ‘Biécpt')} con reffercìto Ijnperiale(hauendoyeduto nella 
laMoq- Boemia jcjfer èajiante rejfercito di^BaHU^diquì parte» * 
de ’iSi dl/ty^eila Adorama entroyCi?* hebht à prima piuma Ipla^ e 
locbi,. prima Qìttà dì frontìerays dì piu Zuaim^ancorche 

. luogo fortCiC no m:diScremete munito foJle:perche no yolle 

* quel prefidto opporft alle fór^eCefarte jte ad >» esercito p 

. > la frefca merhorla delle ottenute littorie oltre modo animo 

* \ ^ fi' acco flato fi il detto *Bucquoì à "Br.una, l'helfìfe à 

• ’ patti i carne parimente poco dopo anco Olmìe^ fe gli arrefe 

\ # amìcameteiLa Città diGrq^^efi amache luogo finfCybepre 

\ ^ fidiaco fi rìtrouaua»efiendoàt di prefidio il CoìonaUo Spet, 

dò buon numero di foldatèfcaymoHrh nel princìpio di ')>oler^ 

► • fi di fènderCynulladimenOjtrattadofi poi accordo iOf al pre 

, 'fidioypa^atofi dodéci milla fiorìnitanco quefio luogo fu re- 

• fiyt^^dedo il ColÒnello co fuoi foldatì al fermtìo deU^Jm 
. V t .* peratore, al quale parimenterefiituì 7(e^,^ alt^luoghi, 

ifaA;^ quajico la faldate fca del fuo reprìme to prefidiatì^li te- 
deHaMo- da quefle ptlite rouine gli Stati d'^ueHa Pro» 

c*f prefio li già eletti Afnlafciatori à ZJtenna ma 

fuppiì— darono fiquali penujle fi? duomi V Imperatore chìefero con 
cbcaoli, burnii tà H perdonò ;rittcr fondo il fallo foprà alcuni 

■* pothìi quali chn groppo autorità haueudno pr^jTo H gouerho 

pellentaniyeterano fìattdì tatìjmalicagìonefurono^quefik 
‘Amlafciatorì daCefar'e accettattìnodimery>il perdpnge» 
♦* neralejcbee//r cbicdeUanOyfù^cd coditionecncejjòi'ìioledopri 
^ • htq S, Adffarediliqetemete.tnquìfit)onediquelIej)erfone,, 
che così pentict di'tu^yfde^ld Paftrìa mfjhati fi era^ot^ac- 

* cioebe cfl càHìgo loro fi potejfe pòifermOy c falda pace jìaT 

• • , ^ IfUireHutt^uìaquefia inquì fittone fareUcfidigi accompa 
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Libro Terzo . i'sy 

£ftata da paterno ajffèità ^Cs^alCardìnate DieSIrìBain 
(ommejfa ,come a quello ^ al quale di nuouo il £ouern'o di * 

Morauìa conceljo haueua • Affatticauafi intanto il Duca 
^Angoleme AmùafciatordeT2(è ChriJlianiffimo,di porre 
qualche accordodi pace irà IqiAdaeHà Ce farea ^et il Tr'a 
ftluano'.e non foto non ne potè cofaalcunaotteneretan^tche 
quefio(leuando da Pojfonìa la eoronaj^ ornamenti 2(e£0 j^ggjgg^ 
gli tranfborto nell* Onaaria fuperìore tene fu da baroni ®<> gnd» 

r ^ , 'J . J- i rr, ^ toRéd’- 

fuot parte^gtant coronato, €£ridato 2(e atquel Tiepno , Con Ootaiu. 
quefiì grani , O ìmportantiriuolgm enti fni fanno di m* 
firafaLut€mUli,efeìcentOyel>intu je 
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11 Fine delTerzo Libro; 
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Morte di 
Paoa Pio 
loV. 


feìcefù 

tei giorno Vigofimoottam 
juo firtmo i^e/e morì in ~J{q malti San* 
'tà di Paolo Quinto Sommo Pontefice in e ti 
di feffanta otto annk^uìndeci de<jualiconotto Meji^do* 
nediGw giorni appreso rejfe con molta fua lode IcCV^auiceUa 
gocio De di San Pietro:^ il nono giorno di Ferraio fu eletto per fuc* 
qaiaco. ceforc il fardinale Aleffandro Ludnuifo 7>olognefe crea* 
aiiiMofi detto Paolo jil quale Gregorio Quintodecimoyìlle 

gina^*' fjpf chiamato, Hora non rimanendo al fonte di^ucquoi 
ins^orauià altro che fare(éjfendo quella Prouincia totaL 
mente alladeuotione di Cefareyenuta)condufe la fua ar^ 
mata alli confini dì Ongaria yperinuernaruelatper poi poter 
alla nouella Hagione aftringere ancojquel "Regno ad ohbe* 
dire: adì cui confini hautndo prefo-y e prefidiato Znadi ^ , 
a fjjcuro da quel lato la Aiorauia-dalle incurjtoniy^ olii* 
ndaiC6 de gl’ Ongarì : liquali dall’altra parte gradementc:^ 

te di Co* erano trauagliati dal Conte diColalto,con f aiuto d’ alcuni 
Ooga^tS!* ^RjironìOngari fedeli delt Imperatore yil quale fèto hauedo 
• le Adilitieyche algia Cote di Tepier obedire foleuano ,ìluo 
ghi del ^udianiprincipalijfiìm} Ribello aJfaltoyC^ hauedo 
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Libro Quarto.^ i(^9 ^ " 

l’ fonmorte dinouecento nemici rotto ynjrroffo d*On^arì, che * . . ' 
fe /lìoppofero ; pofe^rdn putte dijueHi luoghi in rouina* 

: Tento poi dtejpti^rutr Guìn^l>erfòicofini della Stìriaimà 
(OH mone di meglio di trececo de* fieor /iridati dita rìtiratoji 
' ajptliò ynaltronttmero de nemìcìy e co monadi dnemtUa, 
dilmy^lkàltrì pofeirf^ fit^a,rimaHiendoiperojnqH€ fio inco 
tro anco molti de*fuoi fot dati prim di l/tìà'.J^ofi perdettero 
per que/ii dini^liOn^ari d* animo\an^t [corredo nell Au gar,p,é. 
^ firìa^prefero quiui tra oli altriy alcuni Sijrnori, che fuori à JJJ,® J“ 
n loro poderi fi ritrouauanoiindi abhattutofi in >» pagatore, 

che per nome del 2(è di Spapna^co danari perle paghe de 40 . mille 
fi fildati/)>erfo il d po deliucqmi fi coduceua(fcaccìa done 
•, laguardia)(eceyoacqnìHo diquarantamìlla Ducatì^e di 
il tre in fogne d infantaria. Era come fi è detto) fiato per ope-< ‘ 
ra dell* Amba fcìator Fracefe ripigliato il trattato di page 
f j irà l* Imperatore j^ìl T ranfiluano,egti Stati d Ongaria s . 

^ laonde il ygefitno quarto di Genaroonuennero in EJaim- 
i borgo i deputati dell* yno, e degralirr^ enei farfi l "^na a . - 
^ l'altra parte palefe l*auttorità,che daloroprtcìpaliteneua * 

•. noiYtdderoi deputati di Ce farcycome gl* altri deputatìjha 
f ueuan» dal Tranfiluanoi* autorità dientrare in trattato y 
ntà no la teneuanogià da* Stati di quelKegm^e Ytddero di 

f pittycome quefio Principe il titolo di d'Ongaria s yfur~ 

paua.'of it tutto effondo di troppo gra pregìudtci(Mtl fmpe Cefarej 
ratoreynò'ì/ollero entrare in trftttato alcuno: mà fpedirono eoedttt® 
; il Ttaron Prainer à Viena^per darne parte à S, Ad* il qua-^ 
le dì quefii giorni co publìehi editti annullato haueual “l' Trart 

coronatione dèi T ranfiluano^e qUello'che dalli Stati d 0»» niuaiie.^ 

I paria fi n qui era H ato cotto S*'Àlaelìà operato co prat eHo^ 

,che 




4 ; 


. ir 


4 




170 Delle Guerre di Germania 

‘ che fe àen'preflo non ntornauano dlla douutaoledìeniA'^ 
heiuerebh cotro loro yolto tupte lefo^e fucj come cttro 
mi pitr fatto haueua,E fendo parimente /pirata il tepo pre 
f fo nelii monitor^ iniìmatial Palatino t^aderentìfmi : >■ 
glipitélico folennemente eferincorfi nel ^ado Jmperiale:e 
u*PiUt! y«ro»()r£ipfforP4/4ti»o,/7Pr/»ri^f fhrijìiano di 
0o,3adc Analisti Aiarchefe ^io: Giorgio di leregentorf^ il Conte . 
' ****** G ìorgìo Federico di Hoenloc\priuandoli deHi S tati Patri» 
,j ' montali j 0* il Palatino della dignità , ^ yoce Elettorale 

. ' * ancoraycome queìliyche contro le conHitutionì Imgerìaliy fi 
* fijpro intere/ ati nella ribellione de*^oemi:cojlìtuendo ef 

.. * fecutori diquejlo bando nelPalatino inferiore l* Arciduca 
, AlbertOìneìfuperiore il Duca'^auaroie nelli^tatì delf A-^ 
mpltinojeregentorfjfji^ HoenlocilV’efcouodi ErbìpolifC^ 
%J4 lElettor di Sajfonia» Fece poi 1* Imperatore af altare^ C-» 
V4 per accordo hebieil Ca fello di T eben yicinoad Haimbor 

go'.one poHogroJJo prefi aio^tagtonòt che da quejfa parte del 
[ ; . Danubio più no potè fiero gli Ongatt à danni deltAuHria 
V porfuFurono queHo Aiefe dig7naro tenute trecogregath 
. ni di Principi ,l >«4 de Cattolici in AuguHa 5 fai tra de* 
ProteHàti in Alpruna:^ in quefiedue cogregaiioni(dopo 
d* efier pafjate dall una à l* altra parte molteiettere) final» 
mete conci ufero^che gli Principi yC 7(epublìchedeFZ^nione * 
CoBcrài fjafcìatoogni intere fi e p arti colar e <,e depone do Varmi)rìtor 
li PimcU na fiero ingrana di Ce faremo rinunciare folenemete alla le 
^ffh^tg^dhaueuanosne pV auuenìre sominìfirare alcù aiuto al 
' Palatino^o àderènti fuoKpublicì nemici di S, AdaeflàiFù 

• /n ^ J F f iti ****f^*Mjé^ 
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■100^ la poi quefio accordo folennemente dalle parti giurato in Aia 


ecfore, gon^a^anantì quell Elettore iintèruenendouipernome di 
' ' Cefare 
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I il Marche fi Spinola^ ^ il Ladprauh, Lfidomco di 

ì DarmaHìc perVynioneil AtarchefiGioachhyErnefio di 
i ^Bridtmitirfro^e di Anfpoc^d^ ìrDuca di Virtemher^énl 
^.^quaIì mandarono pnfcia A>ft^afcìatorìàl^iennaperla co- 

£ . . I ;i», ^ betgamf 

[. prmAttonct quali furono aall Impera torà gratamtte rac fauordd 
(I toltiyCpoi anco con intiera fidisfattione rifpediti* L^ter- ^***'“® 
I {(xcon^regationc fu tenuta in Se^emSer^a '^ue interuennc ^ . 

c ropfCrtc in perfinayC parte ji Am^afciatorft 2(è d^fnphìì- \ , 

n'jePraydiSuetia^ediDanimarehaìgliElettorìdilfr/iHde'^, 0 




hurpy e Palatino ( quefio era, giunto quìuidVSleJtct, dopo 
■' iNiauer da^uelìi Stati rìceifutoyna certa soma di^dana " , ? 
Il ri i:j^alp[utì[i dal giuramento i che cometa 7(è di 'Boemia 
pre/iato gli haueuàn^i Duchi di 3ranfuic^di Lunetfurgo j ^ • 

(, diHolHain idi Mecheliorgo^ediPomeraniaiAi^ì^tidi , • 

' Olandagjp> alcune Città libere del circoloyellaS.aJJonia in 
I firitìte: e conciti fera que fi t Signoriychfi arvHareJt douefiey 
: (totribuendociafcheduno per Ictparteioró) per /cacciar lo ^ 

1 Sfmola fuori deliaGermftniajPacquifiando al^Palatinoil 
ir proprio Stato; per f agitano GtneralediqueHa imprefa 
£ eleggedoil Bè di Danimarcaìit'quaìe per fuoTehete prefi 
il Duca Ù( (ifiiano fratello del Duca di Branfuhychiama le Dant- 
J to perfòprailbmetl V efcouo^di Halberfi at iper godere egli 
[I Uredttediquel %'* e fcouato,fic cubato da i ProteHanthCome^^ogotc 
I nel primo lihroft e accennata, Diedeft à ln trattò il "Re 
li Danimarca À difpefar paté ti perT ajfildarelche far fi do 
) ueiia)dìmolta foldateftazperiì cheyedednfi dpqurliega 
ff plia/dè prouifioni di gtrer.rayn nuauo iftcindie riforgerc y 
ì, JtnJJero fi mperdtorOie f Elettore diA'lagZrjt al Duca di * • f 
i \ranfuicyferincominciare diquà adopporfi allenafcenù 
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famwe:nikc io fu ’)>AnoyAtttndendo quei Priruipt con 0 £m 
diligenza allì apparaci hlikl^Peril duhhìo diche il Alar- 
' clft/e Spinola, dopo d'hauer fatto acquìBare dal (fonte di 


J femhor£of a Città di Pridhèr£o(quale per accordo Jt arr^ 
fc)t9* alfri luiì£hidal Cote Giouanidi T^anfatti rinforzo il 




A 
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fuo campoyco moltamente "tenutali di Lorena,d* Al f ariani 
, dì fiadra:e.pche di m'fà era inprocinto il f ne della Tre£ua 
■ sp'noh Cattolico^è di Spa£nateii Stati d*Olandai fu dal. 
io ^uUifArcidttca richiamatalo Spinola in Fiadradaonde ealtrU 
tino in nunuato ttcartco\che qutut teneuà,a Don Oon^alesAt ( or 
doua^erf)*BrufelIe! s*inuioìQue£Ìfmtofu r^cóohodcd Ar 
ùduca, co eftiyifrdinar^ fegni-d* Amore ilgiornoytgefi mo^ 

. ter ^od' Aprile J^irca il qualtcmpo parimente in Aga d'O^ ^ 
landa^ejfendo giunto il-fotite Palatino, fu rkeuutó dal ' 
Prìncipe Jl Orattget^e da quei Signori cop termini di molta 
c^euionejcorté/taypartedelepdo/t delli infòrtunqeccor/t , ' f 
• e parte rallegradofi della fu^giutaàfaluamcto in quel, m 
lep'aftkcrìmratio pofcia'egliqMeiStaAdcllìraiutigrttìfi 'x]]^ 
tiliypreganddi d’àltrj ancora, e ne ottennelarghe promeffe 
^ d'ef er aiutato àfipor/inelli fuoi Stati‘ Patrimoniali, da* d 

f SpagnolfoccupatinelP^latìnaio in ferme, Paf so à miglior 

*■" ynapafatòil Vige fimo nonoghrno di %IarfoJla A^aejìà- 
\ . di Filippo Terfo dtqueBo nonfe di Spagna , efufent^a 

■' papa di funerale fepelito nel Eccuriale,cosìhauedo e^tprì ^ 


ma difuo morire ordinato^ Aia ritorniamo ihXjcrmania^e 


diamo dipiglio al tralafciato f io,Andaua c^'ì>arij mentii V 
T ràfiìuano prolugando il trattato dipace cen V Imperato ^ 
rete tutto chelcfuoì peputatifojferoperanco^nitlal tràt- ’ 
tameng con quelli' deli' Imperatore ychiedeùa e^li no’ndi- - 
- ' . , meno 
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I tg» à>fe efforèttatìiulU ipuVt len fapeuHiche Vlmpei 

i rélorc mf^rchifc co4c tee foie (ji*efto k éeÙo ftudio faceuM: 
t porche ahdnua in queMo mentre feer eli aiuti procurando m 
*' CofiatmopolìiO' appreso H'Rf'dt'Tartarìialqitaie ferine 
" ynahiteritcZ molta dìmoHratione dì Amor e^muUanaoh “ , 

u eo^rojSo numero de* /uoì alla rouinatC-preda de* luoghi dei 
t ImperatorCiC promette doli o^nipofjthtle Affi He^à^ecertéi . 
k yHtQrìattyhimopuntoincheHTranJiluano firtfolfe^fu y 
t che haureédfe il 2(e£to titolo ceffo ,mà in^ce di queffo ><h • 

I leuaquel h di Phnctpe tt Onfrariatche ceto mille formi pa^ 

* fojjero dì'prefente : e che 0 £n annodalle Qitta delle il natta: 

, ' Minere potejfe eflrahere mille Atarche <C argento:! a quale €° lagu» 

I yifolutkne cagiono, che ognr trattato di pacete di tregua 
t' dìfcielfe^rnornado li deputati ài hrv Srgnori/Uolt^ per 
tanto- 1 Imperatore alta guerra cotrpqueJToftinato Prènce iciogjk . 

A A -Jht 1 * ti A 9 ••• • !• -• * o ^ ^ 


k.* 


pe,mad^ due m'dla madekettìerì in aiuto di Gioito Set chi 
•V-. J ’ :/-• In • G'®'»'! 


s .')>node primi^BaroniOngarì^egtà Hato aneli egli sctc^cs, 

< itili, ma, ritornato in gratìa iqual con ■>» huon numero di 
K fidati fuoì ffartegianì,poneua laT ranfluanta foffòpra:^ v 

,* affrontaooji alcune con le genti nemicheihenfpelfone ^ ... ,-..i * 
f.j rimafe fupertore j an^ in yna di quefiepre'fe due Amkam 
•j fft^iprì 3 che per Home del detto Caèor per Gon fiantinopol^ 
fertir doueuano,e con altri li mando à Cornar prtgioake fr 
i^cft'>^if^^uore piti gente hauutohaueffe^haureèirtpoHota 
9' Tronfi tuania in ìffeompiglio,ll‘9uequoìhauuto ordine da • 

Qefare di ^ngerfi nek' Ongaria co 'tfuoeff erem àccrefetu 
>: to di mtoua gente à quella "ydlta fi mofferc fé Héne liCitt^ 
dirti dè Pojjoma trattauanoappreffór/mtkerarnre per ar^ 

* ftnderJi^lUdhneno diuequoiqudia Città ^tettamele " 

I ^ ajfediò: 
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m* 


/ • t^elIofGrc^'drGetoania 

é^di^ìmk poi il P4 latino d'On^aria 

' ; fmriM Città fi 4rrefe,aceettado pYejì dio eCAlemaniycht. 

insiti prima ricHfatohatteua,flCapeliOynel quale ìitfque^ttr 

ìu fi^^^*firitrouauanOyparte On^ariyO parte Alemaniyrìcu^ 

^dfmé £ arrtderfvyfe prima ^na £roJ]a soma di denari siorfa 

. àok£li era: al che non yolendo il ^oequoi dtconfentireygli 

ferfifie fette giorni di termìneq)er poter pe fare à fatti loroi 

. pel fin de* quali inarlforando£li afiediati yna kadiera rof 
ff^m^jaymojiraroho apertamente /liyolèrji difendere:per il che 
ordino il ^ucquot^che con 0 £ni ardore fofie^queHa fortet^a 
kattuta,/l che efequito yeleuatefi àgliaffedìatìjùrfla fu~ 
rio fa batteria molte difefeiqueHì(yemfTtràleduenatio* 
ni in contefe)p(it tHÌronOye s* arrefero jyfcendone con armeyC 
ba^apl io:e lafciatoquiuiil ‘Bucquoiireinfe£ne d* Alemam 
maniico 1* esercito numero fo di Ytn tìdue miUa foldatiy'ì>erZ‘ 
foCaftel nuouo s* mcaminh»L*acquìHo diPoJfopid ca^ionh 
*cheritornafferoall*okedien^aye riceuejferoprefdio Impe* 
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AltekurgOi Edelurgo» e Tirnay e la Città 
T*wa* *e ricuso) fu dal Euiquoì afedia 




suenaà.^ tayC fieramete kattutaieir ancorchejn damo co due affai 
ti tematayalla pur fine gli Cntadinii)>ededoydino potefjt 
tungamete cotro cost potete nemico difenderei fi arreftYOy 
■giudilindó fedeltà à Cefare : non polendo pero entro la loro- 
^itrà prefi dio alcuno.Dopo quefto il detto Generale Cefa~ 
reo àdue leghe àCafiel iiuouo yicinS Jùcondujfei fperando 
egli diottennere quefiafortepia^^a amicakilmetepercer 
ta difenfióhe ychf trai capi d fi preftdiofi ritrouauaimà en 
tratetti d (f ante TUrfo con molta nok 'dtà di quel "fiepho , m 
difefa di detta -^iuafi pofero > e foco apprejfo entratoui H 
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\ ‘ tìbro Quarto". 

• * (^e della Tcrrit<>n£liCo[onntlIitìofckiénècltMi'rL4n-^ 

, iaìt,co tnoltà £€ U)St ehi il numero dVdifetfforì afcendeueL 
: di 2. m\lU foldatk {perciò iH^uc^aoi/ój^to di e^a r a ffedH ‘ 

, Vfofe.Scrìjje i[ Palatino (f Ongarìa. à queiSifnori , chc:j>' 

, ^^uefta forte^^a alPJmperatore eon/é^hare'douelfefdyrUon ^ . 

fiondo ancor e fi alla dUuioétdie^aemàiartfpofta fu qùl( ' 

■ Ha} che \oUuano difenderla fino aWyltìtno aellà yita lou 
,, fo^iù to^o che accofentireiche in manfifie'T^^fihi cader Bniqu^i 
j, douejjfe Dop% cose hraua rifpoHa propofe ìl^ucquoi di pii 
Ure treJ>atterìe:laonde tolto feto Sipnort ^afimìplra uo. 
m 'dà JLìcciejidiUe il Signor Kfldolfo di Tiefiempac '3 io altri 
^ Canali ieri^co la [corta dìfoliquarata caualli anelo per ri 
^ mofeere il fittole fcrttficaitonì nemìefieAt'auuicinofit tati 
^ alla pia^^a^he diede in "^na im^o fiata de*npmict[che tra 
^ certi arhorfielUnafioBifitratteneuauo^uali'^fctdo alla 
^ [frouìfa^ccifir^dieciottofolòatì delia fiorta^aluddofi ?_ 
^'ìlrimanentCiCt il General co quei Sipnoriàpran faéica c€ 
la fupallJauuto pofiia'd ^acquai dàl^ena altre artiglia ' . * 
tjeje danari per la papa di tre mèfi per lafoldatefiaiinco,. 
i. fnincìo d firinpere l a forte^^a^a ha do le fu e trin ciene in ma 
^ doyche no poteua ejj ere da pii afie diati e ffefi:(jid aliate poi - • * 
J le iattericjdiedafi con molto furore à battere ledifefe deir- , 
Ufia^^a/iJ doue co incefftti colpì rifpodeuano quei di de 
^ *tro.xif*d benché il danno màppiorefoffejl lorOìejfindole bar 
)*ler!e Imperiali alle lóro fiiperiorhrheueuanapero quelli dì 
^ fuorì,benIp^ non piccioli ‘danfii dalle cZtinue foriite^che JoVia* 
|, ^ elrano prefidio giornalmente faeeua.TrauagUa- 
dùfi àqueBQmpfio[ouadCaflelnuoHQ}ilPaUtmodIOtf , ^ 

|j po ha uer fatto di nmm dalle C'utd della Minef e 

k t:*4r *■%. 
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girare fcdcltldlt* ImferMore) mfertrihtefi in Tirna fyì 
' Lafeìa U yitd,lp^aU* altrA parte fiorremano gli Ongaririlèl 
U per ogni parte^c ^cerù ^Ue^ipe deLDanu^io acquilo di 
fjeiéarehe cariche di 'ì/ettouagliat^ueili perjl campo Impg 
fiale' feruire douenanorQ^pnl Tran/tluano hauendo co ophìT 
' yofiiiìU prefte^^a pojio h/temegrojfo neruo digete, ajfaU 
tè it* alcune fcaramucciete disftee il Seichicffla Jua gete: 

■\ , indi) fatto fi di nuou^ìurare fedeltà dalle Città dgUe Aii. 

' nere)lerf9Caft4lnuouo s'inuio perfoccorrtrloMPer la qual 
mojfayìl *Bucquoift diede tnaggiortneme à ftrtngerat e bat- 
tere qtifila pta^^a: e fece tagliare yna qu!jflità grade d*ar 
éori,diffeg»ando ,conqttelU empire il fafso^ ageuoUrg à 
fuoil* affai toiordiqtàtfo ancorché contrìncìere s* auuteinaffe 
ro al p*iU poffibile àjuelld:e per potere il tutto al meglio or^ 
dinare,itolto feco hn numero diCauallieri co certo altro un 
mero di cauallty<^ or dinado altra cauallarìa tper fhallep 
giarlhandè di nuoM^corCmfauHa rifolutione)à riconofeerc’ \ 
le fortificationine^ìchetdel dteeiccortijt quei di dìntroje- 
cero ')/fcire certi pochi càuallì àfcaramuccìare , ne* quali 
yrtatojon troppo ardore il Sucquoite queflì Hudiofuutte 
pian piano cedendolo rìdufero piu che puotero allm fìrte^ 
^ayichtoidi donde àyntrattoyfcedoyìhgroffonttmerodi 
eauallarìajfu d* ogni parte cìnlb^ coméattHto^neii fuàfoe 
corfopHOuepù à tempoeffer pronto 0 p eri a poca auuene^a* 
di quello tche logukiaua*Si ched Gtnei'aU *Buetfuoi dopo 
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d*effed.t Jlato'ìiccìfo fouoil^.caHallof€ d! hauere conte piéol \ 
hi e con la fpada in mano fatta '^na hraua difefa j confe- 


deci ferite mortali ytimafe di yita pnm:je morirono altri 
Signori fctojfgd altri prigioni rimafero hio puotero pero gli 
• . ' ^Qngari , 




Libro Quarto. ’ tf-j * 

^ Orinari feco pnrtarne tl corpo dell*e fi trito Conte per ri ^ran 
’ nttmero dì ^ete^che per o^nì parte dal capo Imperiale qui 
^ uìfopraeìanfe:coiì fu daglt fuoiraccolto\ e con dolore ejìre 
^ monel proprio Padiplìoneil fuo cadauero riportato.^ejh 

* fhlinfelice finediCarlo diLonqual Conte di‘BucquoiI)>no 

f de* più e fperti Capitani de* no fi ri te pi, come Iene e^lt nelle 

f 'puerre di Ftadra^ in queHe di Giermania mo (irato ha- ^ , 

J ueuaihnomn in lero di miglior fìneye di miglior fortuna de 

f pno,?\(eqHeflo for/i fuceejfo^li farehheje conforme all'ìi- * 

l> fato fuo ifojfe caminato più cironfpettocmà la poca H ima j 
i qualsepreeì fece della cauall aria Onpara^fù cagione a:he 
t in attaccar quei pochi cauallis* impegna fe\dal qualfatto 

* poila fua morte ne feguì: ’)^erìficandof in luì il detto , che de pmdé 
> gli errori de gli huomini prudente fauij perefere di rado , pé, e^jcr 
(I riefcono tato maggiori delli ordinarqret il fuo corpo fu traf^^ 

. portato a P^ien a ^e quitti con papa dì militar finerale\nella'tìK[cona 
r Chiefa de* Padri Minori di San Franco fco , con ynìuerfal 
, meHìtÌa/epelito,7(imafe'il campo Imperiale fotta il com- " 
i mando del Signor Ma. ^mtfrliano di ì-iefìefaìn^e del Su 

i gnor Rodolfi Tiejfe(>ac:niàritrouauaf l'effercìto allatta 
r tod* animo, per la morte del sui Gener.aletet alfincoritro il 
nemìcacoraggioso ,aggiÌj.toui anco qualche mancamelo de*' 

r ytueri if onde rnolfcro quei Signori leuarfi dallaf 'edio di jcil«o I 
queOoluogote perche per le cotinue piotrgie^ra il camino as 
j ' fai fangofo[onde male potettano feco cÒdurre lartiflìaria) * u 
' fedeci perdei ne fecero col fuoco crepare 'poi hauedp pnfoà ' * 
certo pa fo trecento mofchettieriftnofhe il hagaqJhfQffe In 

, faluo co^ottOyaHdtìgiornodì'qu) (tle^aronOyf^ìtof'^iornòj 
I t conofcitttogh afedi alila partita del nemico^ toHo fegueh 
^ , tSM doloj 
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dolo jàji ai irono trecentffrnnfchettitrìy.^ualrtutto cho Vt 

la.fcta^tropet:la majr^ìor parte la a co* (Capitano laro 

trattenero pero tato il nemicOy che il èa^aplio delt esercito 
ìmperiale-puote condtirfi injt curo. Dopo la partita diejue 
fio efiercitO)£Ìunfe à Cafìel nuouo il T ran/tluano^e dtede/i 
mcQoapnia del Conte T tfrrrano a /correre fino fittoli *Bor 
f^equi f dì Tirna^e di PoJJóniaia.E/fito più felice forti il Cote di* 
C^^^^to’ftl ^ualc^comepoco fàfi e detto t luoghi del^Budua 
eaduaU>M affaltatihaueua:c tutto chkdaGtèinz'ì>na:')>ofrainfrut 
tuo fa mete partittrfi foffi yritornaroui pofcia Jfhe^èe à patti 
infi ente co la Citta dìOde^orpoTla quale no riceuèdo altro 
prefidìOy fecero acento fildati(da loro prima a ffild ati) al- 
r Imperatore ftìurareìe paoado poi in. pena del fallo comef- 
faceti milla fiorini jcon certo- numerar di lotti disino jtlp' aK 
tra quantità de forme ti: fece anco d* altre Casella acqui- 
fló^iC fcòrfi fi no alli colini di Caniffa . IP/a ritorniamo hor* 
aiaiic& mardi nuouo in Hoemia^ ouc in queft'o mentre^ e "Bellici^ e 
fcu 10*00 TrapietaHuenimetife^utronn dopo la rotta\e fcacciata del 
Paiaiino d.aqUtlTlfipno,TencualÌ ancora(perfionome)al 

cuntluQphì impor tàtiidP* il Cote Ernefto di Jt'lansfel t pur 
anch*effoiafua faldate fca in efferefi ritrouaua:^ aéeche 
entrato'ìn trattato còl Principe dì Li etleft ain mo/traffe -y 
'V>lerfidare alla cfeuotionrdif/e fare ;nulladimenoepli ne 
Acfoia» dì prcfidiOyCt "^ettouaplie quefti luophi perii Palatino 
uait.cTo muntami acqui fto anco Si anchenualt;(^ il Ca/ellf>'diTo 
***"’ pen(coleminc)m aria petto a ^uefteoftilita cono (fiero li 

Generali Ce fare) yComeilContcpoco 0 nulla yrplia di accor 
darli hauejfi\mafp me fafcìadòfi epliledere talvolta con 
Icfcórreric poco da frapa lótano'icht perdo poftafi nuoua 
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!' Libro Tereo, 

ftnte in Pra^a^ per rìnforxj) di quel prejidioydal LieElen* 
JìaìnsC^il Tilii ejfendoji^nito eonle^ente delClAetior di 
, S a jSoniayCon quefiì due €jj eretti in congiunti all4<Città qu,aJ,^ 

( dì B^ra. fi apprefentoda, quale [uhm fi diede^riceuedoil 
prefidiofmperiale,7(acquì{ih poiSlachenualttfcacciado li oau. 

, A'Iansfeldtjidopo il che alla CìttÀ di Pii fen fi pres e tùjdalla 
, quale il Aiasfel t poco prima era partito per tìilpruna'youe 
I li Principidelty'nione £Ìàeo Cefare accordati fi ritrotéoua 
, no per qutui ìnfiarCife no d* aiuti, al meno per lépa^he ricam 
dute à lui alla fua foldate/cajin yirtù delli accordi già 

^ fattiyin tempOjche rz^nione era nelfuo Vigore „In Jua ab^ 

, fen^a adunque il Tilii fattoqueHapia^^afi pofcycofferfe 
"ìtna graffia fiamma di denari à quel pre fi dio yfie glie lavale 
uano amicabilmeie redere: al che prefiato orecchio il (fioló 
^ nello Launingen ypofloquiui dal Conte per Couernatore % il 
, trattato incomincio:il cije fattoda altri Capitani jper per fio 
na efipreffiajfiaperealCote di AiantfeUjche nel Palatinato 
, fuperiore era ritornato co poca fiodisfattione da JHdprunOy * 

I fcrifie fiubito àquellafioldatefitayche in io. giorni con , 

/ f^ff cieti,perleuarli il nemico d'intorno ritenuto fareh 

j be,Aù /pirata il termine jCsr* ìtìcliuadoli il numero maggio 
[\ re del prefi dio alla parte Jmperiale trìceue do i danari prò 
j meffit arrefiero\ e tre infegne <B infantaria del dfiggtmeto 
^ del folonello Fracf quali in quefto accordo accofentìre no 
"ìtolfierOynemeno prefiero denari) furono co badare [piegatele 
corde accefie^col bavaglio l a fidate partire j(&* accopagnato 
^ finoà i cofini del Palatinatoje fialtra foldatefica fi poje'al 
j fioldo di 3a utera:màil Ci ouerna tare imputato dal AJam» 

^ fidt difedeltàiC dihautrfi prefo per [e qo, mil/a fiorini, fjt 
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mila tejld punito : fì, poiquejìa Città ( per effere dì moìtei 
confequeH^a)dì^^rojfo prejtdio munita. Acqui flato c he^^e 
; . inquefio modo il Tiliila Città dì Pii fen, quindi partedoyal 

' l Aiquìflo dì Eìemhogen fi 'fnojfaluoj^o non meno forte di fi 

tOychehn munito iCif* entro del quale molti di quei baroni 
fi ritrouauano jHatìirìà partecipi della pacata rihllìone: e 
quejlì (partendo fama^comeìl fonte dì Alansfeli Ji rìtro. 
uaua in camino in loro foccorfo co dieci milla foldatiy .<•/ che 
dì fpofero^r altri al MÌerjt dìftdereyfu cagione ,che il Tiùi 
Jlrettamente li ajfedioje ruppe >» foccor forche co Yrnerr da 
Falchenaìi àgli ajfediatì fe ne '^eniua, piatate porle iatte 
rie, cominciò à tempeflarela fortetiga, DuròqueRa éatte- 
ria per molti giorni, mà lì ajfediatì con non men fatica , che 
yalor'e fi difedeuano, riparado la notte le rouine dall* artì^ 
gliarìa fattetonde il Generale (per fptdìrft diquefloa^e» 
dio }feie di Pii fen codur nel capo altri quattro cannoniico i 
qualrtuttì incominciò dìnuouoà tempe Bare ,co furor mag 
giare le mura : dal che atterrito H Preft dio , G?* non ejfendo 
bogen,” mai il ^roffo foc cor fo(da loro fperato)comparfo, trattarono 
d*arrfderf;come feguì,co lafcìarneilTiliiyfcìr la/bldate 
fca coleloro infegne fpìegate,(3^il ‘Bagaglio ,e che anco feto 
poteffero codur le rohhe,che quiui del loro Generale Aìanf 
feti fi con feruauanotgiuràdo però, di nonferuire tn guerra 
per trerPH/i proffimiàyenìre control Imperatore, o Duchi 
diSaffoniafo dìBauierate quelli, ì quali yolfero feruire ef 
fo Tìllìjhehhero le page dì due me fi anticipati . ^uìuì fece 
U General f e fareo far prigione dieciotto perfine principali, 
quali ma dò à Praga»oue di già altri erano fiati carcerati: 
in Elemhigenpofe mille mofchet iteri di prefi dio: rìceut 


Libro Quarto, i8( 

do da CUtadim’y>na ^rojia fomma di detiar'i.Ccntinuaua 
tuttajtia ■>« lar^o ajedio alla ^ittì di T aéory nella ^ua* 
UilColonello Fraco la fol^atejcacdrnatjdauaìc^uìui pa- 
rimete molti de’ rihl^come itiduo £0 forte)codotti fi erano : 

■e telo il A'iaradas d hauerla per at cor do, come co il pre/i- 
diadi Pii fen il Tilli-fatto haueua , elafciarne ancoyfctre 
(jne 'Tslo^ili, ancorché '/(il'ellhtuttauìa quelli de tro in mo 
Iglonìuno 'tollero accon[cnf irm:per il chee^lìpiù Hrettame 
te la cìnfe,impiegadoJt mapgìormte altefpugnatione di ef 
fa, Fecero ^lìajf odiati giorno >»<* gagliarda fortitatdel 

f' la quale haumone d AJaradas qualche notitia ,Ji fatto- 
a' mhe gli raccol fe , che(fen^a danno de’ fuoi )pni dìoi tanto 
dedì nemici >i rima fero , tra quali molte perfone noI?di 
i furono, ^uefoajf^dio duro fino al prosftmoOttoè*e,nel 
. • qual metre molte co fe accadcrono'de quali phoratralafcìa 
do( p feguire l ordine de fuc ceffi di topo in tepo)darema di 
piglioal narrareyna saguinofa tragedia /-apprese tata ncl\ 

' . la Città di Praga'da qualc(oltre il fegutrf ordine deli’ I fio tipne^dì 
ria) feruirà à ciaf chedunoper documetod’ oHe dire à quei ^ediaì^ 
Principi iche da 1 delio gh so fi atì dati per l epitimi Signori, 

Erano fiati carcerali akunigiorni prima alquati Sigitorìy 

■ A ^ ^ ^ À\m % r\ AM/*., • m,— fi J* * t ,, l m ^ M i M, . À I~\ 2.. ^ 
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e fittadini "Boemijalcuni fati già nel numero de’ Diretto 
ri nel tempo della 'J(iàetiione:c^ altrìyche in ì>arie maniere 
haueuano in quella hauuto parrete perdo caduti tutti nel 
peccato di offe fa /\Iaefiàie 1{eì dimette- e per tentò fu da 
fei Cotnmìfsar.jymtdatì à queflo effetto da Viena formato 
il proceffo di ciafehedung di loro, e poi rhnandatpaU’ fmpe 
ratorc.Ei ancore!^ il numero de cglpetiolifoffegrdde f^folo* 
pero Vintìnoufial fuppl'fcìofqym^gcZdenjtqtii^^ dqf eguali 
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yoledo nel morire preuenìre pi'altriyfi precipito fuori della 
firiefira d*'ì>n altaTorre,doue prìjrìone fi ritronaita: il cui 
cadauero codotto dal Maflro di Giu^ìtia al Uo/ro de* con 
dennatifuìn quatro parti diuifoy e queHe appefe a qunu 
tro capi più principali di firade^e perche pi queji a yua del 
le più notabili epecuiioni di Giujiitia , che fiafegutta in 
moli anniypen tanto Candaremo di^intamete defcriuedo. 
Dopala yiit ria di Pragayclarefa di quellaCittàali Jmn 
peratore^moUi Si^nori^e 'Baroni principali preuede do quel 
loyche haurihbe potuto fej^uireyfi partirono di Boemiaye chi 
in 'ì>na parte yC chineW altra fi faluo:alt/ipoho checredep 
fero il loro fallo a fs ai minore di quello cHeray o ehe no ere» 
defseroyche V Imperatore in^n '^pnoperfor^a d'arminuo 
uamfte domato, 'ìiolefse inacerbirlo confparjpimento di ta 
£ue de f radi yfe ne Hauanoycomeficuriydelierror co me fi 
fo:e mavgiorme te yche nelle Auflrie(oueV ifi eparibellione 
era fepuica)altra n niiià no fi yedèua : purtuitauia ad >» 
tratto itPrincipe^i Lie^efiain ne fece^prederey&* impri- 
gionare pran numero:* quali fi qp/fiunfe poi anco il (fionte 
Andrea di Sii eh fatto predere dall* Elettore di Safsonia , 
tnetre nel fugjrireyper il fuo Hata rie pajfaua , e màdato poi 
fino à i co finì di Boemia , lo fece co legnare à AdiniHri Im^ 
periafi,Eram fiati proce fiaciye midati li ptiocefsi(come fi 
e detto)air Imperatore , il quale gli rimado a Praga con- 
danado gli predetti 29, à morte : il rimanente de* Pri- 

gioni ad altra ri folutione rimi fe i olapena della mortein 
altra comutotordinadoyche il Lune dì ygiornoyige fimo pri- 
mo di Gi^nojd sete^a co tro cofioro ep equità fojfcyU qua 
le tn qnejh modo fegm»Erq,nà quefliSignori trattenuti pH 
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Libro Qtiarto^ 'f^l 

£tonijparte nel (^Hello^parte nelle due yeechia,C^ 

nuoua diPra^nioue furono ilSaHato auaciil predettogìor 
no codottì tulli nel CaHello , e poHi ad yno per^no auanti ^ 
il Prìncipe: il quale in^u eminente feggio coUéaldachtno 
fedeuat hauedo da amhelepartì glìfodettìfeiCZmìfsarij 
Ce farcite ful>ìtOjch*era compar fo ~)>no de* delmquetijerauì 
inprontolfn Procuratore Ce fareo jil qualeinlingua Alema 
na^e poi nella "Boemia gli accufaua delf offe fa fatta al fuo 
Signore Jnftadojche fojjecajìigatoycomeìl demerito fuo lo 
rìchìedeua.'Cp* à queHo >no de* C9mmijfarqrìfpondeua dì* 
iedo\come di già la caufa dìquejio 7(eoera fata ~)>edura, 
eia fenten^a flalilita conforme al fuo peccato:e quejlo ter^ 
mine pafo con cìafcheduno,de condannati ^ La DomenU 
ca poi furono codottì co guardia di dueceto cauaUì^e gran 
numero di Aiofchettieriìn fitta pecchia ferrati in feì car* 
ro\ge:e quiui poH'hin')>na gran fianca di quel Pala^gp^ 
lafciandòuì entrare gli amici loro à prendere gli "ùltimi co 
gédijnonpero in modoyche l>en cu f oditi non fo fero ìcffendo 
tenuti per ordine del Prìncìpe(oltre il prefi do ordinario) 
altri cinquecento ca 'ìalliffigliando quartiere in Citta 
chiame nouajC Bando fempre pronti per oqnì accidente t chf 
feguitofofje, Fùfattoyn eminente cattafalco di altetga 
da terra diquattro braccia, e quindecì per ognilatoyil quX 
le con > 1)9 de fuoi quadri, fi andaua ad appoggiare alla mu 
raglia del Pala^t.o,à quella parteoueèla porta^pigliado 
la gìuflonel me^o del quadro] equini fu fattala ficaia per 
falirulci fopratfu poi quefto catta falco tutto coperto di pan 
HO nero fino in terro^f^al d'intorno cintqffyna ihafra,d\ 
forte trauaturaàuiiWanto pofio dtrìmpetiotalla porta(che 
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* ")>enfua. adifferé ^ìufìo in faccia della falita)^rt Croci 
per queUi^che lo yolejfero adorare» *Ufc\ ordine del Princi. 
pCiCheil (TÌorno fe unente al fenùrft d^l/n tiro d* artioliaria 
dal CaHello^non doueffe piii^niuno camìnareperlefiradcy 
' f '(foro chiufe le porte della cittdyel>otte£he,e ìafciata cade- 
re àl^ajfo la Saradnefcaychiufa anco la fi rada del Pote:il 
che alia detta bora appunto fepui. Erano fopra la pia^^a 
dell effeaitione in ordina ^a,cÒ armi nelk rnani^tre infe^ne 
- dH infantarla le due di canali iyd'ineorno la sharraj >/ furo, 
no pofli anco molti mo/Phettieri ,^uali con mofchetti loro 
Jìauano ‘yolti contro il catafalco al tri fol dati poi furo., 

m pofli in yarij luoghi delia Cittày caualcando il rimanete 
delia caualiaria perle ftrade di queìlaidulitadoft fhr/t'di 
qualche popolare folleuatione.Z^enuta II bora, fi trasferì il 
Principe con gli Commi fsai-ij in (fitta yecchìa ,ponendo/t à 
federe fopra >« poggiolo fahrìcato fuoridei Pala^^Oydi do 
He foprajì auano al luogo dell a gìuHit rare dato/i il fegno , 
coparue per il primo de’ condonati fopra il catafalco ilCo- 
te Andrea di Slichindlafua età di fettant* anni in ciredy 
co mani è piedi fcioltì accopa tritato da fuoi paggi t ejìaf 

feriyeflitì à lutto: quali fandauano foftenedoypotendoji 
egli malamente reggèrein piedi, Eraui alcuni predicanti 
Eutèraniyohelo confortauano'ycfendo permefo,cbe cadau 
no nebla fua opinione poteffe morire: è ricenuto ch’ejfohehée' 
quei conforti j che' gli pariiVy frenujlejfo aitanti il Croci f ffoi e 
da funi feriti fpoglia/0 delta giupponefdel qualc^ 
^ era yefiitojt:^ accomodato il collo à riceuere il colpo htorta-* 
Ittallajrgati/i quefiiferuì ,^oparite il carnefet al didietro 
* d'duiy ioi l igìnllo pa fo c^yù cofpo tù$fb di rouerfcioyca.yn 
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[' ipddone gli tronto U tcHa Ji fHtjferuttorì polare fero Id* 

[, mano dritta del loro éftintcrSig» ponendola fopra ■>» pe^^o 
4 di picchi legno i c^ueHo ef[ett(K preparato : etjHéftd fn con 
^ ")>nacceta da due figlinoli del carnefice troncata^ poiin*^^ 
j)f fieme col capo portata nella c apana ^tie/èdeuanOjfat ter in 
i ynangolo del catafalco ')>erfo itPala^fo ^pur anch'ejfa di 
i nerojìcoperta:dopò falirono f»PìfeJini pur di ncrOyCole fac 
i de coperte »quali il eadamro del morto Cote legando ìnfime- 
^ me co >» pee.z<> dipanoiful cjtiale egliingenotrhiato fi era ', 

> ent%o il pafa^^% portaronoM cnneropoi due dreofiora,^ 
i “in altro pan'Tpo fero nel luo^Oidotte era fiato leuatol altrS^ 
in quefi'a maniera yintttregiufiìtiat} furono » ma filo a 
dodect diloro trocarono la mano drìnatequcHe infame^ 
le loro tcfi e furono poHe fopra yna 'delle tre Torri del Pote^ 
cioè fopra quella dalia parte dìChtà piccola : l'yltimo 
juale il capo fi tronco fù. H Dottor Jfenh profejfor del Com^-^ 
’ f arolino ìnCittà "recchìaiil qùàle^ejJendogi^HaiòM 

feruith di ^ìdattìas^yolgendiì poi iandrer 4 iìn queHariìtel 
lione oltre modo adoperato fi arai e per effcr egli eloqurtifs* 

I dicitore ^era fiato mandato da '*Boemi a folecitarela-rUel n 
ìione delle Adfirkjefu anCò per Quelli ìnDngarìa d trattar , 

! iofe cotro V ìrhperatQireXìomparfo admque coHuifopr^ìl, 
palco fu fd‘yn tratlpprefp dal tarneficeielegatoUJemani 
dietro(cofa no fatta dàluidglt ahrigiukìtiatì) fu poHo'^ ^, 
■ fed^efoprà'd’yn fe'lgioie ^nìnt dal detto carntficetfattà 
Ìtdilocca(&en eheco qualche difficoltàfia tìnguaiPlila'M 
flio^ fa^o.pofcìaAngìòoefilnar^i^lhrofi) parimi tpaiioo ^ 
ia te fiate dopoqueBo dltdfoiLcorM iif' partii e qted^lifit 
tono fopra le^»fifédephìn6'‘^aU4clU Citta attacatt»Fa^ 
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toi^ucfio tl carnefice appicco altridue fuorìd*')>na fitteflra 
del palagio ad^n traue^per quefto effetto efpoflo: ynal 

tro fufpeftaUa foredyqualein me^o allapia^^a preparata 
fi rìtrouauaicost queflo carnefice in meno dì tre horeprtuo 
2J,perfone dil^ìtainel qual tempo contìnuamente fonaro- 
no tromh i e tamburty fi che non fi puotero fentìre fyl tinte 
darole de* condanatuFù perdonata la Vita adynode*co- 
dannatìymentredì^ìà, fopra il catafalco fi ritrouauayf^ìn 
puto per ìnfftnocchiarft: il giorno feguete furono frufiatì 

alcuni Procuratori ">» vigente del Sorgo Adafiro delta 
(ina yecchìalper hauer fcon'ciamete dell* Imperatore par ‘ 
lato j e fette inhpra intiera con la lingua inchiodata alle 
forche j douedo poi rimanere co finato à ppetua carcere^ ma 
il giorno feguente(noefi e dofeli potuto dìfinfi are la lìngua) 
per dolore je per non poter predett cibo alcunofie ne mori Jn 
queHt giorni fu anco in Hìfpruc trocato il capo à Federico 
à Tìefftbac S arane Adorano ^ A tutti queftì giufiitiati fu», 
rono leuatele lofo entrateymaggiormente k quelli ^Ferano 
fuggithli nomi de* quali iCome.d elle famiglie loro furono ap 
pefi alle forchcy^ e /fi persepre baditìytrk quali primo fu il 
. fonte Ffenrico Adatte» dalla Torre.S^n hhpoBo qui ino 
. mije cognomi delle famiglie de*'gìuHìtìatifi p effere moltìy 
e anco no poco diffìcili alla pronucia Italiana da efplicar ' ^ 
^ file parimele per no e fi ere alcunoyilqualein altre parti dì ^ 
que [le- guerre fi a nominato.PofequeHa terrìbile effecHtio» ^ 
ne no picciolo timore ne i popoli idubit ado fi , che anco neh 
altre Prouìncie lì ftmile douefie f ar fi} p ar t tcol appiè n nel 
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la Adorauiàpue li Còmifiarìj dòCefdre partiti da Praga^ 
fi codufferoyno dimeno nelli altri luo^ijìt c^mmòrriptre , 

..il 


i 
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^ ilcdHt?9 e fc(futtOinè altri diVitaprìuati furono , JHante- 
I' nfuajt nella SUfia co foUate/ca{à fauore del Palatìno)tì Jb«S!ìtl 
j Mar che fe di lereoentorf con tìtolo dì fuo Comìjf tro£enó- 
i ralctìl quale hauendo fintamente tritato d'arrederfi con 
J listati diqueHa Prouincìa ^rìceuendo da ejji ')>na£ro]fa * 
jb, fomnta di danari, ver pa£are la foldate/ca^ e hcentìarla ; 

I iauuio e£liqueflopa£amentOynon folononìsèandola£ete 
tome promefio haueua)an^i che diede principio à far dani 

I, ma££Ìori per ogni parte occupatala Città di Glaijy ft occii|n 

I fottoJ^ipa,la quale>à patti fe lì refe: ^ancorché li 

f Cittadini mojlra[ferodì'ì>olerjt dfendereifi arre f eromperò, 
ì Ifeduta la impo/Jthìltà del poterji dal fuperho nemico dtfe 

J, derc'.ìl quale pofe prefi dìo nelC afi elio, e probi fatto grani 
2‘pene,ìl codurre fuori cofa alcuna , e còdennando /f, Gane~. 

1 nici di quel Z^efcouato in dodeci mìlla Ducati d'oro d'On* 
^^arìatprefe anco,eprefi dio T ropaujfjid entrato pofcia nella **6 

Boemia, fece acquiHo di foBelì^ co altri luo£hì dipoco mo 
mento* P^eduto poi gli appareccbi,chepi SlefityC l'Elettor 
di S afonia à fuot dani faceuano,e che per fe fola no haure^ 

h potuto matenere quefii luoghi occupatiipofc inGla^(cOm . . 

' me inluìgo forte)iremilla foldatì con altri tredeci cànoni: ’ 

e fatto pofcia faccheggiare il efcouato dì^tffa,esfirgat9 
quei bórghi, e Canonie iad yna grafia contrihutlone de da- 
nari yerfof Ongaria fi ritiro ipullicando Editti, co i quali ItiiBoe 
V inuitaua frIiSÌefiì à nuoua foìeuatigne,per fuggire il male, JJi* 
che foprafiaua loro ìpotendofi molto lene e fji nelli Stati di . > 

• *Boemia fpecchiar/i, poiché dopo d* e fierfi re/i, ne furono con 
^ tirannico modo har bar amente giufiittath^auuertendolt, 

* ionpe V Imperatore fono quefio pregeHo di Udo baue/fepe 
^ . ' . . ^ ~ fierO;, * ♦ ' 
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fitro^càuilrfila. fttiLondd fet^^chaneua del 'i>edicar/t,P4 
JI nd»dlt£lettor di Sajfmìa^che (fucHi Editti puhlicaù dal- 
\'yAiarche/e»oltre modo la rìputatìonefua >ìffendejferoJhauÌ 
I • •' .» do eHi à quella Prouì^cia(pernome dell Imperatore) prò. ^ 
^ ■ JÌà^lJa d perdon generale; fece anch’efli per tutta la Slefia ;; 

puùUcare cò'lme^Q delle Jlape^olti 6dittì\e(fortandn quei 4 ^ 
^ Stati alla fedeltà ')>erfo S ua Mae Slàiorl epitimo SÌ£norei ^ 

O*àno^ dar orecchio àquelioychepuifitcatohaueuayn con , j 

txfmacc del fuo Principe tO della propfìa patria nemica^ ne-, 

. •deda fila parola puto dui>itardoueJSerOjpoiche matenuta 
£Ìt fofelfbcyfe péro ejji non [e ne fofsero refi indegni. Scrìve 
anco r Imperatore iConfermadn quaio r Eie torep»ome(f$ 
£lihaueua:a££Ìon£edofii,chela mortede £uiJiìtiaiiinPra ^ 
ga nò doueua porli peftero alcuno^ poiché qttcHa erajeguii ‘ ^ 
ta in quelle per foned e quali erano flati gli primi auttori di : 
còùgranrouine.Pareua icheil leregeritorfhauejfehauuto^ 
.\^\.pHterp dì condurji nell’Ongàrìai mà mutato pofcia parere 
nella Morauia entro yha unto in rinforzo della fua p et e cer~ 

, to numero di cauallaria Ongara , ehen yero , che prima 
lercteB* ch'egli IH qucfiaProuìncia entra ffe ^fù 'Ticino à TrapaU gf 
*r«iaispl dalJldaHro di capo Spinelli cogli fuoi Napolitani ,-e 
00 ^ leudrji di quel quartiero , co lafcìarui ico, de f 

foidat.aé fuoi foldati mortite fe ben nel principio ch'egli nel fa'Zìdora 
fi fp^fCì^t fece qualche dano'^nondimeno incotrato po- 
!« co molta ge te dal folònello f^aifcbicrechent >/ rimdfe ^ 

Va?f K ^ ^he disfatto , e la fua cauallaria 

crcadic. dijf/tpatd*Eù t queHo me tre propofiointrattato d' accordi) 
dalli Signori di ^ erotin co'L afefodelCard, DieBriflain, . 
"dt^ale pierò nÒrimafe^ettuato - . Sfdfi il Cote di ÀlanJ^J 
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Libro Quarto. 1 S 9 

' felt rìtirats co la fua foldatefcajacerefcìuta d*^n 7{e!T?ì 
‘ mtto dmfantarìa comandata daltyno de / Duchi di Vai- 
‘ mar, e di certo altro numero di caualli, à TJatthauseluogo 
' foHo nel Palatìnato fuperhre à i co finì della *Boemta:e qui 
' uiin forte /ito fi trinciero^fj^ il TiUi(qual sepre alia traccia ^ 3 * 

‘ . del nemicn fe ne caminaua)faputo,comequiui fortificato- fup^c- 
' / fìlfcsf/edì tl Baron d Anholt con alcune capanni e di ca. cCfinidei 
’ Halli, e fanti, per occupar certo poHo dirimpetto alt alloppia 
(I meto del nemico: ^ effeqm il Baron il comando del Gene- 
« ràle,il detto luojro eccupadofi , perii che duhitado il Adanf* 
ftltyche quitti <rf imperiali aceapare fi l^olejfero, a dietro al 
I quato/i ritiro, Ffauutopofcia il Afantjelt dalle/pie fetore 
'* tome colà folo tre copapnìe di cauaÙi^ e ceto mofehettieri fi 
' ritrouauano(e fedone eli altri Hait dal Tilii richiamati al 
' campo) fauorito dai>na groffa cali£ine£lì ajfalì^e comor. 
i te d*alcuni,eprefa d*')>na cornetta dal pofio occupato eli 
' /caccio, ritornado nel fuo yetchio aUo£giamet9:e poco dopo- 
giunfe il Tilli,efopra yn colletdirìmpetto all* alloggiarne io 
• del ContCifi trincierò^ hauendofper fitte auantaggio)allc^ 
i‘ Jpalle la fielua Ercina fa quale quafi tutta la Boemia cir 
onda , S tetterò yn giorno quefii due ejfiercitì dal mattino 
; fim al tardi in ordinanza di battaglia capale ne i propnj 
1 alloeeiametiìdi dodeyfcìrono alquatecopaeniede*caualii 
’ a fcaramucciare nel yallone^quaìe tra quelli dot alloggia. 5 cai^r 
I metifi rìtrouauaila qual fcaramuccta andò (fi coft in/rof cobTiìU 
^ sadoyche fu^intratenuoue cooaeniefnehhe forma di me^a 
' lattaglia, rìceuedone il AAansfeltla peggio', perche de fimi •• 

p ne rima fero circa midede morti, la doue degli Imperiali pò 
I thiptu di cetotmàfra queftì alcuni huomi di cotojtra quali 

yno " 
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>»o ne fu il Colonnello P auriche le £eti delVefcouo iftEr. 
bipoli comma ndauaiil quale dopo ejferfi portato ^n molto 
yalorffCon l>n£olpodimo/chetto fùdi Vita priuato ,Ilfuo 
corpo fh dm fuoì £ondoi to tn Ejrra^ quiut Malfa mato fu | 

condmlterfo^amlferga,dìcÌ}ehauutonela jjiiaìl Conte,\ 
• lo fece dalla fua cattallarìa ajJalìre;laquale(fcaccratone I 

chi lo accopagnauajìl tutto nel capo condujfe:e fe bene dopò l 
pochi giorni re feti Cote il corpo del Paur dì denari ptro^OJ (, 
il ha^apliopcr feritenne;^il cadauero pofcta trainato 
in 6 r bipoli, fu con funerali conforme a fuoi meriti fepelito, 
Tiepjeua q»e/hPalatìnatofupertore(per nome delf ià Slet 
tor Pai aùno)ìl Co te Mlerto di Sol ma: il quale fedendo la 
soma della guerra codurfi in quelle partì, propofe al Tìlli 
che accordar fi potè ffe que fio fatto^fen^a papaie ad altre 
oji ilitaiper il che fattoji per alcuni giorni treguayil trattato, 
incomincio fitte Couennero fopra la fede il giorno decimo nò ' (- 
no di Luglìojnella Valle tra lì due capiiperil Tillìil Tiaron , 
dì Jnholt co altri quattro Cauallìeri;e per il Palatino il fu 
detto Conte dìSolmatCo altri quaitroyne hauendofi potuto ] 
il trattato peri al tro giorno rime ffh:nel qua- i 
le contenuti di nuouo con la per fona ìflefia del Tìlli ^doph [ 

il trattato , 

acqaitta Cuant^e la tregua ft difcìo\fe,Peril che fcorrendo di nuouo j 
nagiie,6c cauallcrìe in ogni parte^quelli del A^ansfelt fi abbatte * 

^.cberà codotta di 'Pettouaglie^e munitìoni, le quali da > 

ilnpcfu* Imperiale codotieyeniuanoye fcacciatone ' 

li* le fcortCta faluameto le ceduffero nel capo loro:la quale per. 
dita di queHe munìthnìje 'i’iuerìytalmete ina fprt T animo \ 
degl'Impertalijchefi diedero più che maià daneggìar il pae I 

fc. 
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Quarto,. ’ jpi 

Jt^ct il ncmictucoì^ <iuale il primo giorno d* Jff'ì fio dinuouo 
yiut ^Agitar da fcaramuccìa Attactéirono^che fino allanot [[f, JJun 
tedurhte co pArrdìnofi fiAcch:ne!ÌA ^uale(metre /cocca penali. 
Mno dAlCì^n capo aW altro firepitofi c 'a.not}i)con'ì>n colpo di 
^ttefiìyi hebbe iÌMansfelt à rimanere rpotche efiendo con 
duedelli Duchi di V~aimar^ il /'onte di Solmay'ì>na pai 
U col fe così à l ui yicino/he nefU dalla poluere(chenel dar 
detta palla interra commof/efiutCff imbrattato Kitroua» 
najtil Conte nella cauallariaparialnemicoymà d^ihfata 
iiArìmanena afiaiinfériorefiaòde peso d'indebolìrne t au 

nerfarirCo tatwuentioae.’fcrifie al capitolo di^amler^Aj ' 

tis^al 'UefeouotHefio ^chedoueffero dal capo Imperiale ri- 
thiamare telerò infantarie\éltrimete pii minaeeiaua^ che 
panedofi dal Palatinato hauerehbe poHh ^uel Vefcouato 
in rouirtAyne à ef nello di Er bipoli pdonatarhattrebbretonde 
nt'ì fjt da quefia altiera minaccia qtterSipnori Ecclefi afit 
cr di 'Baberpa(come quelli jche più micini al nemico ft ritro 
uanano] ferì f sero in Erbipoli al V^efcouoloro{reppedofi que 
fiì dueV^efeouati nella per fona di~ì>n folo)accia cosi èrpete 
bifopno prendejfe qualche ritnediojOnde'fpedì al fronte fei 
(fiitil huomini ver trattar e ^che q ueH i luophì in pace la feiar 
doueffe , eperdut aferì me fft /vediti in dilipen^Ai ne diede 
parte al Duca di ‘Bauiera/’r*all* ImperatorCìC pernon e/- 
ftr colto all irnprouifo comanda d tutte le fue militie yi fiat 
re co Carmi loro prontCjper poter marchiare ad troni cennor^^^a^^^ 
Vede do il DucaHauarOyComeil nem'coooni giorno dadi- ditó.oa^ 
moye di for^e crefceuajeritrouauafi così alla *B antera V*. gti voi.» 


tinorformo d S trubinpad^ittd poHa Copra laripa delDanu ^ 


o ^ . . 

bloìn frontiera del Palatina tOy'^n campo di'>enrirei mìllà 

foldati: 
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fìldathe leuando/t poi con la fua corte da Adon'eo tjuimfi 
i poiin tutte (j Ite He Terre de* confiniper 

guardia £6Hte del Paefjt ,Con ijue fio e eretto, 4/^mntouì 
alcune mìlìtie mandate dal Vefeouo d* ErhipoU^inperfonA 
nel Palatinato entrò co* l TiHiànfero d*ismim* 
torno il campo del (^onte di Atansfelt , in modo che per tre 
giorni non punte da parte alcuna foccorfo di Ytitona eiia ri , 
ceuerneilaode yededo/i à mal partito, come accortoCaoiu ; 
^ ^ nojfece al Duca offerirlapace,e d*auanta£plo,ch‘il Paia • 

triiimie tifiato ceffo ne hauerei^e . // Duca nel prìncittio flette aU • 
Mà’ifdt!' quanto renitente ypure confi derando me<rlh,non douerfi in ‘ 
modo alcumprouocare così braua fnldate Osa^puidata da ■'< 
efperio (^apitdno^e poflaHrlanecefJitdquafl nel pitto del- ' 
la difperationetetato p’m che fe bene layittoria foffeBata 
da canto di e fio Duca farebbe nuUadimeno co fiata tanto li 
fanpue,e che poco ytil e apportateceli hauerebbes perciò fu • 
. faccordo-conclu/ojcon qitefin,cheyfcendn dal PalatinatOi i 

pittane quiuì,ne tampoco nel Palatinato in feriore opporre fi * 
dìueffein difefa del Pai atinato^ne contro Sua Alte^i/tjne ^ 
meno contro 1* Imperatore’^Promìfe il tutto il Conreimànon f 
tantiflo fuori diperiplìofi yiddeche(non ricordadifl della t 
promeifa)à ^ra giornate yerffil Palatinato inferiore mar. il 
<hiò:efu con tanta fretta, che in quattro ìtUoggiamemiVt i 
disili gionfejafcìddo più di due mìlia foldati adietro^che perno i 

^ poter auan^arfl adietrorìmaCero.'DopòlapartitirdelCo- > 

fi 1 ce(che molto difauBò V animo del T)nca,yededo come così \ 
.. *. *t vi ineannata’t'ha'Ucffe)hebb€ tutto qveflo P de fe nelle maniy 
* “ 4 ’r gi^adalile f'ktà,comcy *àCo mijfarh Imperiale fedeltàyt 
fece nella Chìefa princìpatcidì Amberga catare il TeDeu 

■' ' lauda- 
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Iauc!amus,tfr/co«/ècr«lrrf che fù^Vt fece folennemtìtic cele^ berg?"*^ 
érare il Sacrofanto Sacrìjìcìo della Meffà ^deltjuale per 
circa 8 o afjfii riera Hata priua,'Pafeuat che hatietido/i in eoo er» 
tal modo ilDuca lafcìatoyfcire il nemico dalle tvani ripcr lebrau* 
tato ne haueffe apprejfo le £ènti qual che hiaftmo\ dked'ofi: ** 
chanutoloquaft ferrato nellaretetnon dotteua laftiarftlo 
'ì/fcirecoii armato di matto , in coft grane prepiudkio di 
qneì Principt^yerfo gli cui jiatìineaminatofi fojfe\del che 
il Duca f opra que (lo ne ferine alt Elettore Mago tino d*ifor 
mandola pienamente delle capioni /jualimòjffj ihaueuana 
ad accordare il nemico che fe poi macando di f^ede in-* 
ganato l'haueuada colpa no Ji doueua di do attribuire ad 
ejfo Duca/d qualeYt haueua Julito fpedito dietro il Cene 
ral Tìlli co lamaggicr parte dellagente^ trattenendo egli 
foto quellemilitie necefiarie per porre preji dio nc* luoghi ac • 
qtùHati nuouamete iC che oltre modogli fpiaceHa,che ilTil 
li ^tuttoché diligetemete aua^atoji fojje ) noniauejje pOm 
luto il nemico aggiugere : (g) in ri fpoRd gradi l'Elettore le 
ragioni del danaro jrendendoli graticyche hauejfe apro di 
quelli Paeji mandato in quelle partila fra armata per.op 
porji à tutto do che'l nemico tetato haueffe, fi gkrno j I di 
Luglio refe l anima al juo Sign, il Serentf*, Allerto Arcu cidDca 
duca d' A tifi ria Conte di Fiadray haiedola fera au^ Alberto# 

tìprefo il Santiff ,Zy^iaticO)Cst'drcéila me^a notte TcHre* 
ma *Vntione: e yìBito poi in halite di frate CapuccinOi con 
maefiofo funerale fu poHopullicame te nella Chiefaprin* 
cipale di 'Bruffelles, Fu queHo Principe yeramente dirare ' ’ ^ 

qualità,^ dì chrifliana pietà dotato» ^ Tyl timo deili * 
cinque fiplimlimafchi di Majjìmìglìano fecodoj tuttifsem 

^ <4 . ‘ 
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' ^4 lafct 4 T di fe heredi) pajfati alt altra yna:e la Strenifs^ 

Infanta per alcuni giorni s' asseto dal puélicocomercioyrh- j 

I ducedoji entro'^n t^ona/lero diAionacheda Ut falfrica 

’ . cr . tOtdode yftìtane po fciajìntraprefe il^ouerno di quei Stati 
' nella per fona fita propria, T^l P slatinato inferiore^haue» 

ua il Gouernatordl Oppenaìm co improuifo afjalto prefo il \ 
forte luojro diCheleraiHaimode il General Veer co gli futi j 
IngUfi fi mnffe per ttcuperareque Ho luogo y fecohauendo !, 
(oltre gt lrtÀefi)molta foldatefca del Paefe:ma ìncotrato 
fi nei nemico fu co morte di molti de i fuoiy partieoi arme te \ 

de* Paefanì( come geté poco atta all*armi)rifofpìnto in die , 
tro, FU in queHo mefe di Luglio dal Cote He rico dì "Berga^ ^ 
co {rete Spagnola j&*altrahauuta dalTjucadi'^ai^orgo ^ 
la forte Cittk dì Gìulich ajfediatatrìceuedo dal pkefe et in [ 
tomo'groffa cntrìlutione per l'ejfercito per quefia imprefa; j 

efedoil prefi dto di quefia pianga à i popoli circouicini ( co r 
le cotinue feorrerie)di no tieue molefiiatma pche quefia so. , 

10 cola forgadell* afedìo fUaHretta yse^acheilCotemaì ( 

afialirela facejfeiancorcheil profirmo Ottolf,fieramete co , 

11 canoni fife battuta, dicendo;come “^^olcuay chela fame, 

* ’ noìl{à{ruede*^fm)r-ìldatigliladeffeneHemanì:pereio du 
<.» rh gl ue fi* afedio fin al pro/fimo mefe di Genn, nel fine del 

‘ quale ella fu refare per tanto à quel tepo rì feerharemo dir 
ne certi particolari, che Vroccor fero, InqueHo mitre da 
yna parte il Cò*e di Be^ga, e dalt altra il Colanello Brec 
fecero acqui fio di molti luoghi della Alare a 9 e de* Alanti ^ 
tori quelli gli preftdq Oladefi^ e di Brade borgo, 

rirriuo in quel tempo in Vienna il Baro di Digbi Amla^ \ 

Snm. feiatorf del 2^ ^Inghilterra aWlmperaton ehiededoiper : 

^ . . - ... 
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i nome del fuo SÌ£nore)il perdono al Palatino fuo Cenerò ile 
ì cui ai tieni non fola quel non ha netta approu a te: mane 

anco dati gli aiuthqttali gli hauerehhe potuto ddrli:e chic-' 

» dedo peryltimo,nelli due Palatmati'ìma fufpen/toned'ar 
» me fino al (^onuento intimato da S, AlaeHày da tener Ji in 

I Katisl>Qnayoue poi il tutto più partieolarmete aa/riu fiato fi 

') haurchhecpromettedoancochela foldatefca del Adai felty 
B lerepentorf sbandate fi farebbero j reHituendoft a Sua 

i AiaefiàTabor^Cla^itjff* altrilttoghiy che prefidtati per no 
É . me del Palatino in quelli Stati fi ritróuafjero, DiqueHa 
$ Ambafciaria ne diede per efpreffi Corrieri l’ Imperatore^ 

3 parte allaS treni fiì ma dì 'Brufelles^t al Duca di laniera 
K il quale nel Palatìnato fuperìore fi rìtrouaua à fronte del 

II CotediAIansfelt: mentre queHiCorrieri ilyolere del loro 
i Si^» efequifconoyla partita del Cote di Aiasfelt dal fupe~ 

; riore nell inferiore Palatìnato fe^utfeome poco fa fi è det, 

to)laonde phliado le cofe no picchia alterathned J mpera pctatorc 
i me chiamato i, fe f In^lefefene altra rtfpoHà fpettate al 
fuo nepotìatojolicetìo:dicedoliicomeprima douefjerofopra 
I federe dall oHilttà, e poi trattare ditre^ua^ e non per -),na , ' 

i parte proporre fufpe filone d' armile poi per falera atte dere 

à daneppiare • In quefio mentre arriuo in Vienna >» Gen* » - ^ u 
tilhuomo del Principe AnaltinOy chiededo ce molta samif» „ , 

firme à S. Maefia perii fuoprincìpalef afioluthredal ha 
do Imperiale, eia libertà del Principe fuo figliuoloyCt hebbe oaDoafla 
queBi da fe fare prata rìfpoHa, in breue ottenendo anco , 
ì quitto addtmUdato haueua,*NeltOnparia rhrouauafit il <q 
^ po fefareojper la morte del fuo yalorofo Capitano affai cf no. 
r Ardirete di jfor^e fcemo:da che me fio ilTrÌfiluano>f :orfefi 

* W 2 no 


ì$6 Delle Guerre di Germania 

no i PoffomàiC Tìrnarfpcrando poterle ottennere o per fur 
prefitto per accordo : ma tentato che^he l*l/no^e l* altro in 
yanorìfolfed^ attaccare il capo nemtco^fj^ l*a(falt:mà efse 
do que fio flato dì nUotéo numero de* faldati rinforzato, co* 
•fi ben lo foflenei ^l>e con qualche dano al T ranjtluano con^ 
nenne ritirar fi, ^elf altra parte dell* On^aria '\edendofi 
si prède d'P^dtantjdalContedìColaltoìlfuoPaefe dìfìru^^eret 
traccolto "^ngroffo numero di Onpari, a* quali afr^iutoui 
&JJOÌ 1 ’ ^uon numero dì T archi , i luojrhì fottopofii all* Imperatore 
doaa. ajfalio] il tutto à ferro\^ à fuoco pone do afjaltote traque» 
Jii ChermaHaìnluo^o forte^ dal Preftdio per due aflalti 
’^alorofamete dìfefotfeben poi al ter^ rìnfortado aliOn» 
£ari e Turchi fajfalto ifu prefo co morte de molti de*dife^ 
forile ficchepjfiato poi l* abbandonarono. Tento il ’Budiani 
Sun^eyma ne fu co morte dimoiti de fuoì fcacciatoiprefe 
hotgo, nódimeno Edembor^ con morte d'alquanti Cittadini qJ 
altri feco ne codufle prÌ£Ìonì;i quali poi co proffa taglia ri* 
cuperaronola priHina libertà . Sorte meno felice hebbe 
altro numero di Onp ari', i quali entrati à danni della Aio» 
rauia,furono dal Sip, diì^alHaìn co quìndeó cornette^ 
ftaec^*** drf/ Si£, Annibai di Donna con le jpe ti di Slefla incontra- 
ao dalia ttyccomarte di Joo di loro sformati à ritornar fene in 0«- 
Jiooga- fariai iafciando tre infepne api Imperiali -era fi il Sip, 
**\ di Dònna Omitò con il JT al (lain dopo hauere nella Slefa 
. prefo I ere pentorf fitta dì refi denz)a del Alar che fe dique 
' flo nome', il qual e( come ptàfì e detto)hauendo alcuni luo» 
ghilafcìatipre/idiatt,apprefoil Tranfluàno fi era rico. 
uerato: co* l quale militando , acqui flo Leiquico,f^ il forte 
Castellò dìHelfiHaìnidà quefio lafctado il Preftdio yfeirt 
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i con afmi,eèa£ajflio,PeropporJt à qttefii prop^rtfjt it nemi "* 

I, ‘ à, il Generale Cefareo tolto /eco tjuattro milU faldati nt 
andò per recuftrareLfttjuieonn aiuto del quahìentaHo il 
Traftluanofi mojjeft checo^na fola^mà ^afliarda [cara 
, muicìa{la quale la morte di trecento d*amlf e le parti /eco 
M netrajfe)ritorno d Cefareo al fuo quartiere: e furono fuetto 
. fpedite nuouejretì in rinforzo dì quell e-^che à fronte del 
„ diatìi/t rìtrouauanoyle quali hauendoinlfn-certo ydlap^io 
j. ritrouato numero de* nemici yicìno à Edemlfor^o \af 
^ [alitele neyciferomoltttricupfrando(oltre la preda)molti 
, prigioni j che [eco conduceuano ; Qd incontratane ')>n altra 
truppa^ pur la rupperoisfbrtadone molti à^ettarfi (per fai 
uar fi conia fu!ra)nelT)anulfiOtOue rimafero ajfv^ati. Il • T 

^ Tran/ìluano altìncotro per matenere mquefle partiytuo 
l incedio della jpuerra^ mado al Hudiani alcune copapnie 
1 d Aiduchhmà^ iefii "Voltarono Ifandìera^inutadnfi affer- * 
uitiodelt Imperatore : per il che il indiani pofe in piedi >» 

, trai tato per accordarfl:ecost in queflep terre critdelìi)>a~ 

. riindo la forte quadaCyna^quado l'altra parte preualcn »ievm 

j do^apportauà fcpre [eco la rouina de* mi Ieri popoluHauuto 
^ ìlGenerale'Ueer dall apjrìonta del Contedi Aiasfeh COSI «»*■***• 

■ gagliardo rìnfor^o/mcomincio à pefare àqualche imprefa 
à prò del Palatino [uo Sip,e per tanto conduffe tutto il fu/f 
ejfercito altacquiHodiCheleraìflainìCome luo£odi molta 
^ confeqttenea:nondimeno nonli forti finte tOyejjendnqueHa ^ 

^ Pìa^^anon fola beniffimo dtfefaymà anco ben lofio dalSa baìir.ac 
^ uariiC da Spagnoli foccorfa^accapandofelìquefità tiro di Verg! à 
,i toliiérìna Vicino, oèrche il V seejallftoil fuopenfieroà 
^ haim^ tìadelber^olasua petite ricadute» all'incontro 

" ' ^ 3 il 
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c«r(Joaa il cowbo Itnperia-e dopo l acQuifto S tarcheynlfonrOyCdifer 

afedia-» , . / i I - J- ‘ r i • 

Fatiche iaturn^t^ ^Itrtluo^htdi mmor momeniOtS 4cca^o Cottola 
u\ila 3 . Città di franchental y Pia^^a maito forte% e per le nttome 
firtìfìcAthnirefa/fuafi incfpH?ndl?th:e cinfe qucHa il Cor 
daua{qttal nini cÒmandaua) per opm parte conkri»eierej 
preparartdo(al po^éile)tuno quello , eh* era necejfarìo per 
Pefpnvnatione > e contin i)) per >ndn (riorni il batterla , con ji 
Pet tardi (rettado entro le anitra miltì fuochi arti ficiatitmi c 

rendedofi opni iriornn C e fpupnatìone piu difjìcììey l afjedìo i 
nèleuo.La prima imprefay che il Aian^felt ìnquejle partì ( 
tentajfeyfu d’ acqui fi are St ain imi ne fu dal preftdio ( con £ 
morte dì 6o, de’ fuo't) ribattuto : e dopai con buon numero r^ 
•follai!* de'fuot caualli condotto^ à armatia , delle fitta . n 
vorlna-! jfotlo pretcHo di coperare molte cofe per le loro bu | 

tia à dar fognale perciò da Cittadini lafcìati amicheuolmète entra 
’ re dando lì Mantfeldij dimano ali* armi t sformarono quei ' (, 
Cittadini à darli certa. fomadi denari : la qual conuenne { 
sborfàre % pii hebreiy^à i ’Rjelifiofì Cartolicìiet Iffcedo poi f, 
dalla fitta, allegri fi ricodufsero al capo. Il Generale Tillì 
fece per T rombetta al Maftftrato , e Ghuernatore di f 

’ ‘ Haìdelberfro faperelatomi^oneyquale daUt Imperatore j 
tene aa, di sformare quejio pae fé adobedire àS,M,quado i| 
yamicabilmetenon Ytloaueffe doluto accofentireie così efie* ||| 
do/i 'ionico con Don Gonmahs diCordouafd quale il com'an 
^ do de^le peti dì Fiadra haueua)pU efortaua all* arrender ^ 
^ « i ^Ji\prima che federe da quefìi due ejfercitì la totale rouina \ 

i: di quel bellìfjimopae fece promettedolìopmjicuremtaynla ; 

’ granadi S,MaeHà,A quefioTrombettailGouernatorrìj , 
pofeicomequefiodoueuaJiM ^entrale Veer richieder e, com 

me 
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mt tfudioiche Ca^oluto ^ouerno (Ul Palatìftato tèneuaicht 
guanto à lut^al ^uale la cura di quella Città era come^a^ 
egli firn all* yltima ftocciola di sa^ue difendere la golena: 
efc alcuna qual Ji fojfe)hauefehauutopeferodi telare co 
tra diqu'ellala fua fortunato poteua porre in ejfettOjcheri 
trouato hauere^^e quel pre/ìdìo(no meno di quello di Fra * : ,->i 
chental) pronto yalorofo, Era/i il Aìansfelt dichiarato 

con il XJefcouo di Spira^che in conto alcuno quella 'Diocefe 
mole flato no haurehhetmà nata in quefti giorni certa cole- 
fa tra il TiUi,eCor dona per il comandoipaflo egli(contro la 
fede data)in quel Ve fcouatSiapportadoU co* l ferrose con le prendi. 
rapine nonpicchit dannile prendedola Città di ^rufdy ne 
cauo da* Cittadini ')>ngran denardyda queHi danni com 
mo ffllidu^ General i(ponedo à parte le particolari dìjfere 
ge)'ì>erfo il nemico comune fl moJferOjil quale con arte mira 
èlle ritornato ad*')>n tratto indie trOfO affando à Aionaim il 
. T^enofdalla qual parte il fuo nemico lafciàua^ egli dal- 

l*altra)dì nuouo indetta giurifdittione fpingedof^cofeica 
noni diede/i à battere Deitel/aimdl cui poco prefidio ben to Deitei t 
y?o s* arre fe: O il Adansfeìt di quigroffo bottino ne cauhe p/éflè/k 
feorredopiu '>ltre prefe Chirch^uaiUr,f'sn Lauteborgoj po^ 
nedoji inqueHo diquartieroie dadò a 16 »Capicani pateii 
per affaldar altre tate copagnìe di canali uLidueG entrali 
fefareìfyedutal aflutia del nemico) anch efjì papadoca 
otto mitia foldatiil 2(eno, e quattro peK^i d*artipliaria;per 
ricuperare Deitelfaim fi mofsero;delche ben toflo dueduto 
fepa.ilA'fam felt spartendo da LautHòrgo^per v ar tener U ^ 

détto luogOyin camino.fi pofe:e comparfo in farcia aelnemi 
xo^ttaccò yna gagliarda fattione^ual con pari ^alfircy e 
li- 4 pari 
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p ^cièrnU Don ^aìdcffar dì A/aradat, flrìn^edo a fno potè 
i re l*aJfedio diTa^or^alla ^uat apporto co Cartiglia 

» rienon picchi danno: enheblfe Ifcnancoil calnotpofcìacht 
^uetyalorofopefidiojnon folo col cannone anco con le 
* /or/irtf^4^porfò 4^/i Imperiali molti dauniycon mor* 
k' tedi molte per fono di contese con tutta che per qualche tem 
I po ^li apediati ftjfero fiati m fperan^a d'ejferdal Che dì 
t Alansfelt foccor/ìye che dal Alaradasla fua partila dal 
i Palatìnatù fuperiore eli fofie pale fatai t*on Jt Solferà mai 
I arrederete pereti il Adaradas fece fare hna mina ardi 
y noy che da tre partì foffero con furor maggìorele mtféa dal» 
t V arti^liarhi hattutti difjegnando a quefia Pìa^^a "inpe^ 
i Iterale a jfalto il decimo fetttmo giorno £OttoSre nel quale 
s fece dar fuoco alla ^ima^cheno facedo effetto buono ^p^ 
e porto più dina t jrli im ertaltyche anemìcìiJìe/fiJ^o refi» 
«I per quejìo'd tJAd arada f di fpinge^ele fantarie alt affaltOye 
f. tutto chef portaferoìn tuUi^reì luoghi to molto corrag-^ 
I gioyeyalorei furono nodmeno dalla breccia fihatuii co mor 
f te di tre CaphaniiOd buo numero de faldati; e peparmele 
f gradi il numero ddferitiytra quali il Colonnello Paradaj-* 
; ftr ne fuyno,tmefof poi da ynaìcttera intercetta da *Ba 
} narinel Palathtato fupertorey^ madata al t^faradasy 
lo fiato diquellrdi dentroìpoiche in effa dauano parteal 
j t^ftnsfcltxComehaurcbbonofino al ptofftno artino 
> drfefo quella ptat^^a jcome ad honoratifoldatif coueniua: 
^ ma che: poi(no yenedo foccorf hauedo già di molte cofe 

( bìfopno}/! far eHono refi fu cagione ^che altro affai tn non fi 
^ teniafie: ma ben sìgionto il prefffo termine, nella lettera 
j ‘ contenuto jricercb 'd Maradas tipr^t dio alf arrender fi j il 
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if^a^e/preflatouìl' 

orecchio) accordarono d*l>fcire con tfuel 
^uccor A fienili ')>aloro/i fai dati concedere fi fuole^toccado 

a (Cittadini dì shrfarlile pa^he per due me fi . E perche 
. nell'accordo non furono li Cittadini coprefiiìiolle il AiarOi» 
das per ri f catto del fa eco "yna grojja firn ma di denari: 
entrarono pot in quedo forte luo£o tre infepne d' infantarla 
fmpertale'.ncejìedo permeffo ad alcuno l'');fcìta,furonotut 
ti quei 'Nohilij ( chequiuifi rìtrouauano ) pofti fiotto buona 
cudodìa inarrejloyfino ad altroyolere dell' Imperatore» 
«aifoti- K^trouauafl dtgUil Duca Chrifiiano di^B.ranfiuìch^dette 
JI,‘ *“dT ìll^efcQuod' tìalberftat(co'l qual nome lochìamaremo)tn 
pronto '>n effe cito affi Ida'toànome della nuotAt le^a : co'l 
quale partendoli diV efifalia^e dalli Standel fratello fiue 
queda aente asoldata haueuajyerfio il Keno/t fpinfetper.. 
meitedo à i fimi foldatì(per doue pajjaua )ognUketiofialil 
Amo»? nei luoghi dell' Arcìueficouo Magotino{fi dìe- ^ 

boigo. de 4 porre il tutto à faccogì;* in rouìna»Prefiento/Jf auati al 
la Città di AmoneborgOf pofla /òpra di infoile ^enn >»4 
Kfìccha fiopra >» dirupo dt >» fa fio: e quiuida'^n foldato 
(che molta prattka di quello luogo haueuaJfU duuertitOt 
come per certo buco fi farebbe potino nella Hoccha entrare, 
epìgliido quefto foldato ficco molti altri, à quella s'incarni 
note perche no yeniuaquefia 2(ocjha molto guardata(efise 
do quafi che impoffibile la faitta)l' Halberflat)yoledoin* 
panare ItCittadinijrìcerco co amoreuoli parole di parlarne 
tare co loro:e cost*)>fcedo alcuni de* Principali, egli ricerco 
1 fiolamete quartiero p fuoì foldati, se^a altra moledia dar 

li.'e^ìn qiiedo modi efiedo la mattina affai per tempo, gli 
trattene fin tato che quelli, che auantld giorno erano yerfia * 

la Tioc- 
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U'Roccha f(xlìtt^diedero(col [carie Are ì»» Archìlu^io VI fi 
£ttod*ejferut entrati: al cui fe^no ( licentiati quelli yche [eco 
trattauano) cmmdte [cale fpinfelifuoi all*a(falto delle 
mura:foprale q u,ali coparuero i Cittadini per difender/t ^ 
mi hauedo quelii^che di pia erano nella ?{occha ’^ccifiiC pre- 
fi quii pochiì che iui ritrouati haueuaho ; ^ 'ì^feendo dalla 
'Jlpccha nella Città , impadroniti d* Ima porta , à gli amici 
taperfsrotet à queHomodo refio quefla Città trefa^e pofla 
à faccoil giorno 'Vige fi mo feeodn di^oultineJ^ dio [fi pofeìa 
t f/aiherfiatà dar quartiero alla fua frente nel paefe del 

, ' n idi I Ha loci* 

Ladgrauio di Dormttat,come quello^n quale seprelapar uac. 
te dell' Imperatoré feguiio haueua\ne àque^o Principe gio 
uh il fcriuerli^come non doueua apportare quefiiapgrattij 
al fua paete^ noe fie do ne efii’tne altri de* fuoi Collegati Ha 
ti in coto alcuno da luioffefi.Fìi cetro l’HaléerHat,il qua 
le co fuperba iaElà^a{il nemico de Preti) fi faceua chiama 
re/pedito dal Tiiliil ['onte di Anholt(àquefia dignità di 
‘(fonte per fuoi molti meriti dali* Imperatore fu^imato\)il 
quale Con luon numero di fol dati al tri iC he h he dal V " »- 

feouo d' Erhipoliy àrit^ouar il nemico s incarnino Ifcrfo 
Amonehorao: (gf yfet l' Halher fiat co molt animo ad incÒ- 
trarlo fUe pero s* Or ri fchio di attaccarlo^ancor che di gete fu 
periore fi ritrouafietmà trattenutoli coti finoàme^o piamo 
dinmuoìnAmonehorgo ritorno» Affali pofeia il giorno fegue 
ìeilConte'Pn quartiero del nemin^e [caccio la faldate fca 
allo joiatauh per il che to fio C Hai herHaty per rinforzò de* 
fuoi fi mfieìof incòtrato/i in hifcoon eli Imperiali^ fu a.iogieì 

(dopo d'ejjerli fiato il (fauallo di mofehettata Ucciso fatto) 
tÒ morte dimoiti de [mi ^fiHr etto à ritornar fene adietro: 

dopo 
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dopo dì che lafciado L*HaUerHat preftdia oAmonthor(to\ 


^ condottofi poi VAnhoUJùtto Àmonel>orpo 'rkhìefe 

hnr jrt \ J 9 


poBo fuoco nellicjuartìeri da luì occupati, indietro fe nerim 


bot^o 


• ^ucl prefidìo a douerft redere\e rUe umane Ina hraua rìf 
paftajlocìnfe d* a jfedìo\qual e pero pochi-riornì ,duro ,re dea 


n 


BfSliopa 


dojì il prefidìoca honorate códìtìoni. Inique fio ifteffoìempo 
coparitero l*yno in faccia dell" altro co loro 'italoroji efferci 
ti gli due fam fi Capitanici Marchefe Spinola^ et il Prin 
cipe Ma^tritio ,poco da l^ejfel iontanre Jiado cofi cìafche 
dunonel fuo auuantaggio per alcuni giorni se ^a mouerli^ 
alla fine il Principe leuado/t(facedo demolire alcune forti 
fi cationi altintorno di Cleuesy e Crane^orpo) codujfe alle 
fia^e fejjercìtoi^ Hftmile poco appreffo feceìi AJ arche/e . \ 
^efto tnefe di Deceùre ffcìrono dì ludenaim alcune cò* 
pagnìe di faldati / mpertali co due canoni da capagna» fg) L 
afiaiito >« quartiero de faldati del Mtsfeta diti fcac. 
€ÌddoU(ohre ogn altro bottino) ficco codufiero loo^e S6,ca 
ualii da guerra finiremo le narratìonì dìcpueff anno€on il 


i. 


furato perpetuo efjilioy qualeìn Prdga fece il Principe di LkUenr 
cipe Uè* fìainpuhlicare contro li predicanti delle nuoue fette ^ come 
AéiiaiD. Tt fi q ualì nelle loro Prediche ha '-rejfero fMeùato quel 
Popolo centro r Imperaroreimandando a^e fidpCì c fa ce do 
da Popoli recitare alcune dicerie fin forma dìOrationi)con 
tra S. Idaeflà^eia Sereni firma Cafa d'Au^riasfifi fojfero 
trouati all' Irtcvronatione delPaUtinOfpMcadoda Pulpì 
ti il tutto effer Hata fatto canChnfiana pietà iQ;d'ìrero ri 

^ io di ^ligioneiponendo con quefìe aitioni in fpre^CPyCt odio 
della pente "Boema la Maefiàdell" Imperatore: dal che ■ 
pntantijC cofigraui danni fegifti erano: eflatuendolitre 


i 


giorni 


I 
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ftomia^ pdrùrft da Pra^aj^otio giorni altyfctr'fuori del 
f %efno dì Tinemìa.Hauendo fin kora Polo d*ìncendijjmortey , '] 

* t rouìnedi così ùeUe Prouì ncie ragionato y faremo pajiag. 

'• gìo ai raccontar di folentno^^^^ttrgendocenePoccaJìone la , ’ 

'i Maefk dì Ferd'tnado glorie fé Imperatore) feguite nel prìn !. 

9 ciphdi<jHeft*annomìlle fncentOyeyentìdue,tìaucua(mol 
^ ti giorni prima ) promofo^ue Ho acca famento il Signor di 
h Eneméergo co Adadama Eleonora figluola del già Duca 
' Vincenzo di AJatoa^e Pareli a dì Ferdinando allhora Ma- 

fi ca dì quella Città , Prtneipeffa in ')>ero d'alto fapere 3 e di Eicoao- 
7- fomma I^cììgìone dotatale conclufo quejìo parentado^u 
ii la dal Duca Può fratello con numero fa corteggio di Caualhe 
ii riy e dì Poldatileuata fiori del Mona feria dì Sant’ Or fot a 
: didetta Città di Mantoua(oue permolto tempo dimorato 
{ haueua ) e condotta nella Chic fa dì San Pietrose quiui fe^ 
r dendomyn maeHoffo Trono Ji quefto prepar atoD>enne dal 
:■ Duca ycdal ‘'Prìncipe Don Vncen^o fuoi fratelli 3 éomC^ 
t Imperatrice adorata ye dal Ve feoHOy come à loro Signora 
f (per offerì a Città di Matoua feudo dell' Lmperw}gli furo-* 

I nolechiauì dellaCittà appresetatete catatofpofeiaìPTù 
! De\imyfurono fatte tre Palue d'artìglìariayfjf^'il fmilefe 
; ceròle Poidate Pche, le quali nella pia^^a auati laCkìefa^m 
I Iella ordina^ttyptflef ritrouaùanote furono por per molti 
! giorni fatte COSI sÒtuofe fefeyquato foffepoftlile in tepo d\ 
tanta allegregea, Datof pofeia l’ordine all’ partir fi y fu 
alprineipiàr dd yiaopìo Hahil ita il 1 6. gìor no di Cenaro : 

I e così ella f no a’ confiti dello fato Veneto accompagnata 
pedal Ducafm fratelìoyc da tuttala ‘Fpoéìhà Mantà* 

\ Maycongrojfonei^uùdiftddatefcayenonta'ntojio fu entra- 
ta 
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timi ^ errhorto della ^epuUìcaJhehl;e incontro l' £ceeli ‘ 

S“dc”i Parata generale della SerenìfflT^epuf/lica ìnTer i 

RepttWi ra fermagli quale dopo d'hauerla rìeeuuta molto alla gri y 
g?te u defl^erì per nome del fuo Prencipe V alloggio à S,Aiaefté * 
nel paffare loSt ato di quello, il quale pi da lei^ co rendirncm 'y 
to di molte gratie (che con magnifiche parole e fprejfe) ac. j/ 
tettato : e coji accopagnata dalla Ducheffa fina (fognata, a 
; CÌT» dal Principe Don Vincenzo fuo fratello nel Territorio f 

'■ *Ueronefe fi pofe in camino , Veniua il Generale Parata ji 

accopagnato da Annumero quafi infinito di ‘Naéiltat& l 
in oltre da mille cora^^e,e da altretati caualli Stradioiti: * 
h au e ua poi formato fopralacapagnadiV^eronailAia 
eftro di Capo «^onsu di Tficca Laura Cauallier Frace- 
Je(quale al foldo della KepuHicamìlìtaua)in molti pua 
droni >» capo di io milla fatithco grojfo numero di cauaU Irr 
lii e tutto che nell ofcurarfi della notte quiui Cimperatri- » 
ce p affa federano nodimeno'tate le fiaccole al tri lumi ^ 

acce fi, che queHo capo refe a S.ALaeBà yna gratto fa yfia & 
e riguardeuolcy e fu per tre "^olte con tiri d* archibugi, e lieti i 
applaufi falutata, Peruenuta nella T erra di ‘BufiolengOy i 
al primo alloggio , quiui in >» fuperlto Palagio fu riceuuta !: 
ton apparato tale, quale a tato per fona ggio fi conueniua, ] 
O* alla gran de dichi f alloggio preparato haueua \e 

furono le yiuandetn tanta a&éondan^a ,cif* e fqut/ìte^^a, \ 
chemarauioliaye fiupore cagionàronóìlyederein così ère» * 
ue (èpo,yn cofi funtuofoy fuperho apparato d’ognicom. ■ 
modità appreflato, Ando la rnattina fegueteàd ydtrela \ 
S, A4effa nella Chiefa de* Padri Ófiefitìhinii diSan Frati» 

dtVero» 
na. 
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I nife quali ^enufleffe hacctaronoà [lemèodel \ 

i leyefti’eleuataJipoidaqueHm^o^yerfò ^^ atodìTi 
"'p reio i*ìncamìno{ì>arcando Ytcìno alla yilla di 'Dolce /opra 
^ "ìnponte di'BarcheyrtiteinJteme ,e didueèeSiJ^miarchi 
^ ornato il fiume AdiceiC^ heéùe nella detta'ìfìlla di Dolce 
il fecondo rìpòfojoue non meno pompo famente allappò di 
jj quello yC he in ‘Bujfolenfo fatto ha uejfe:e piunta ài co finì del 
• Verone fCiCon humanOiÓ;^ amoreuol i parole refe all'EeceU 
u lenti fsìmo Parutale gratìe douute alla Serenifi, H^epullL 
III eatper cosi fontuofo apparecchio , che prefiata le hatteua in 
n quefio fuo pttjfaggio. Seguendo poi per il Trentino "ì>erfo 
I Jfpruchil fuo Viaggio [nella qual fitta V Imperatore partì 
i to da Zliena^co numero fa^e nobile comitiua la fua Vnuta 
atiendeua[e gionta colàandh à fmontare altafhiefa dei 
i detti Padri OjJeruantkaSa porta della quale ITmperatore 
■ co molta allegre^^a laraecolfeiequiairatificatofi da am 
, hidueìl matrimonio iUel Palagio fi codufiero\doue poco di iatncei> 
, moraronoje loro AiaeHàtpoiche pre fa licee^a dalla Duchef^^^'^^ 

; fa^edal Principe Don Vince^o^dilà parte do fì>erfolTìena 
, iincamìnarono. Furono il Sal^urgh da quell Ardue fcouo 
, co dimofirationi di fommo affetto raccoltiti alla grande 
, Ipefathe's^il 20, giorno di Fehraro giunfero in *U'tenatfa~ in vie»; 
tendo la loro entrata con quella maggior grade^^a^e mae “ * 
Hàjquale pofsìbile fu à tali e tanti per fonaggiteffendo fiati 
élla porta dal Alagi firato dell a f)ttà fottol^n baldacchi 
no^e quella di San Stefano pur fotte ">» altro baldacchino 
dal Clero riceuuti: cantandofi folennementelodià Jddio^e 
tnofiràdo ciafchedum(al pofùbìlefi* allegrezza ^che dique 
Ho nel proprio cuore fentìua. Scafi matenuta in piedì( non 
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^^rhorìo danni fatti dal Tranjtluanonclli , 

cScSb? Parut''^^^^ di pace in "^ictasi>or£o:e hecheìamr | 

ae di f. de/ Core T urfo prolon^ajfeU conclufione:fe^u\ pur dIU [ 
Cat)»toii j:^ princìpio di (jueft'annb , con fpeci fi catione di fette i 

Capitoli principali^ la fomma de quali falche à ^UOnirari 
fi perdonaua ampiameteia paffata 7{iéehoneie cheilTri l 

fluono ccdeuail titolo 2(e^iOiCnftfe£nando.aù*/mperatore t 

(nel 'tcrm ne di dtecmto gmnt)la Corona H Scettro, con I 
cutte leforte^^aj che nelle mani et teneua diquel J^fnoi al L 
quale(in caéìo)fc^lidaua il titolo di Prìncipe de^ Impe- 
rio,^(myita)il Dominio delia CiitàM f'a foniamo paear L 
f eli anco certa soma M denarhmà il fatto della J(eli^ione, | 
df* altre cofe furono riferiate yda trattar fi in '^na generale 
^og^e?^tìone di quefìi Stati . A4à ritorniamo alle trafcht l- 
remlmìoni della guerra . Partitofi dalle fue foldatefcheil 
Alarchefe di leregentorfcome fi è detio)con quefle mdìtie 
trattaronogli Stati dalla Si efi a, per condurle al foldolore, 
per liberar la Prouincia da cbtinui danni tche daqueHene 
^ riceueuanotmà chkdeuam cofinro cosi groffa soma dideaà 

riyperle paphcy ^ naie gli doueua li leregtntorfche gli due 
Generali S ajfonioy eSlefioj sì per ef?er quefio trattato fui* 
Kito,comepereheincominciauano à patire di yettouairlie/i 
' folferofprìma che altra nouiu fuccedefe)di te tare difcae 
ciarle per for^a fuori dalla Slefia , foft il de cimo ter ^o di 
Genarofnrn hauendo riguardo, che la fiagione^per la rigl* 
de^Zjt del freddo, e per le neui fojfe contratrìa)leuadof con 
trenta compagnie tra fanti, e caualli conquattro cannoni 
da T ropaùyinuiarono fei compagnie di fantìydi nùitefi^erfo 
V ergjiatj e gionte colà quefic genti ')/n bora auanNgiorno l 
w U 
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U Porta del Hor^o prefero^oneji trattennero Jìn^che tutto 
d^roljò deltejjercito copatue» Fecero ricercare li due Gene 
rati il Capitano(che quiui co d^e infepne d' infantaria fi ri 
trouaua)al darle laCittà in manoimàqueflo rìfp9fe{)foler 
la fino aUa morte defÌdere:Laode i SaJfonH^ iSlef^re/i 
diftà padroni del ‘Borgo ^ pi ararono Itna latteria herfola 
Città)ùattedo[a co li^.canoni ince fatemele ; la qual rifa’- 
Intione cagiono tch' il giorno feguete il preftdio(perduto/i dì 
animo) s arre fe^fcendonCifalue le ytte j/en^* armi pero t 
e di pili Hrafcinado Vinfegnefopra le quali V armi del Pa 
latino iCome 7(è dt Boemia dipinta fi "yedeuano^giurando^ 
di non feruire per fei mefite cotto l* Imperatore ,«? cotro li 
Duchi di Sajfoniafo d i Bauiera.L*ifteJfo auene 4 J o o 
tri foìdrv^quali in graffo villaggio aquarttrati fi ritro- 

nauano: dopo che yerfo Odera fi moffero j il cui prefi dio di 
fette copagnie tra canalli,&* fanti, dulitando non poterfi 
difendere ^accordo nell' ifieffoyche quelli dìVergfiat accor 
dato haueuanoy drafcinandoanch'efit per terra Vinfegne 
del P alatinod quali poi fi sladarono. Di queflo improuifi 
e felice fucceffo atterrirò il Cote di Or teurgo, qual e in Tef 
sen con fei compagnie di fanti jCspla fua compagnia dica-» 

Halli fi rìtrouaua: flrafcinando anch' effonel fudetto modo 
I infegne del Palatino prima dell* arriuo de*nemici ,quefia 
fete slandotil cui effe m pio effondo da altri Colonnelli fepuì 
to, cagiono, che in giorni qurdnta compagnie de* fai da ti 
f dandafero ^rimanendola Slefiaftrattone Gìa^) tilera ‘iddra 
alla deuotione di fefare. Dall* altra parte il Cote di Ala- 
felt,dopo hauer fatto infiniti danni nel f^efcouatodtSpim 
ta,e'hàuuto dalle due Città di Landau , e 'Uaifernhorgo 
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bmnx fomma de contanttO^erfo V Alfatia.fi mojJe:&^ ime 
foy come nella Città di Haghenau{folo per £uardia)alcum 
Z^illani ft rìtrouafiero,toH<^colà sintùoje di quella f impà 
dron'i: ne gioito dopala prefa(per contentarlo) che quel S tf- 
nato 'ì>na quantitàdì monete plinumeraffe , che ")/clle da rie 
chiCittadiniyna ero fa tagliaut hauedo poi affi curato al 
cuniCittadiniProteHxtì di no molejìarli nei loro beni^die 
de molte c afe de' CattoUcià facco;^ altri dell ado£gioper 
la foldaìe/ca ae£rauh:e dopo fhauer fcacciati alcuni Sa. 
cer dotili* altri dati alla di fcr elione de' foldaih lafciando 
prefi dialo queHo luogo ^alt ajfedio della Città di Zaberen^ 
luogo direfide^a di quella Prouincia fi pofe:e duro queft* af 
fed io ahnnt piornì ,mà ne fu la Città dal ffòntedi Salma 
così ben di fe falche cÒuene al A^àsfèU(co no picchi dano) 
da quell ajfedio leuarfiy durate il quale tfeorfe il Colonello 
Obetraut quafi per ogni parte di quella Prouinciai feco')^n 
groffo bottmo(co dàno de' Paefani)trahedone: e dall altra 
parte efiedofi affìrotati ■>» numero de' faldati Imperiali in 
150. caualli nemici gli mvperoscampandone fola trenta, 
fei co la yita /'sr* acquiHàdone 1 * Imperiali buonnumero dì 
cauallij^ alcune carra del bottino^tche feco conduceuano , 
Per'ì^endicare quefia ingiuria ,mado ilAdansfeltàdare il 
puajlo al Paefeyondepermolteleghe rimafee co'l ferro^ e 
riwroa'! t^dl fuoco cfuel cotorno difirutto:epartedo pofeia dall' Al- 
L*tina'co^ Pai atwatoritorno'ypone do l* ajfedio à Alagdebor 

gOyluogo del Vefeouato dì Spiray( 3 n il cotorno alla cotribu- 
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f refi dio hauendo diqueflo ^a£liardofoccorfo hdùutomto» 
ìx uaytoHo co moltO' cora^m fortedo fopra ~)>na trincierà, nsm 
X micaitjuìui così i>e dipor tofiychè fcaeciatinei difie' fori yjeco 
t; nella Città z canoni^co yna ìnfe^na d'infatarìa codu^eroti rtiraVd* 

:i e^ìitto pofcia M TìUi,cofirmfe il Adansfelt àritirarfi yla. Tiili. 
t fciàdoui molti de* fimi la yitartracfuali morì >» Conte di 
xt Ardec.ygener ale quartier Aia fi rodi "effoMAnsfelt, Dopo • 
il qneHorìl Tillial racqttifio diìA^l/er^ fi moffe j ilcuiprefì^ 

5, dio hauendo per i o ptiorni (con morte di molti de’Bauari) 
a fatta ^rauadifefa : farrefe e fèceaco il Tilli acquilo di 
\fi ìf infife yVer me (rito del fume^eccaro afficurarfi^ponedoui 
{per guardarlo) hmnmeynero de'fuoi faldati . IRjtiratofi il 
3 Alasfelt daAiagdel>orgOyhauedo certo fecreto trattato co 
alcuni principali ffittadini di ^haìferlaitt tolto S co fol- 
fi datifcheinHaifiat fi ricrouauano)colàiHUÌh:mà [coperto^ 
c fi prima deli bora Hahilita iltrattatoda gl* imperiali del • >> 
^ prefi dìoyfurono quei faldati sferrati à ritirar/i y ancorché il i. » 

Borgo di pia occupato haueffero: e fatta poi dilige te inqui^ " 

p fittone de* copiurati-ynefuronol dei più colpeuoli co* l laccio 
f, puniti, Partitofi r Hai ier fiat dal Paefe deli Arciuefcouo 
, Alafrontino y e dai fu'oi effendo fiato refi alti Imperiali 
. iy 4 monei>orgo(come fi e detto)egÌi co*l firn efiercitn'^erfo la 
, Vefifulta fine amino louehauuto con alcuni fiiitadinidi naite,: 

( Lipfiaiintedìmeto{nopotedoeffiilgiogodel prefidto Spa 
; pnuolo foppor:are)fj(fi in quefiaCittà introdotto da*Cit.aJ, hai ^ ^ 

. I occupoida effa p for^a [caccia do quelli yche cola loro alte 
f rìpia male hatieano faputol afifetto di quelle gerì co feruar . 
j ft)e dopo iacquiHo dì quefla Città (Ouelo.pe^^td*artigK 
I tttrouo)yerfiSoefì fi mojfete ihelfie dopo Ireut difefafat' ^ soeS. 
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tadal Prejtdioyà patti jcfe^^uendo il corfodicon profperì 

f ucce jjt, alt acijuiftodì PadeUornfi fpìnfe:mà effedoli Ha 
lodai Capitolo di quel Vefcouatn negata Centrata in ejfa 
dmicaéiJmeteiCome ricercato ei net hautuaiptr ipre^^o fi 
diede à porre il co torno di detta ^ittàà ferrose fuoco:e do- 
padcU* dthauer mdti luoohi diquefia Diocefe pre fi ^e fiacche^- 
bora. ' ^iatìjalla Città iHeffa s" accojìoda quale efiedo poco forte ^ 
nÒpuoteà così potè. e nemìcorefi fiere yOnde nerefio pre fa 
Diede f Halberflat le cafe de gli Hehreià fuoi foldatiìn 
preda\^ al Clero, e Cittadini graffa taglia impo/e:et entra 
to pofcia nella Chic fa Cathedralcyla Sacrifiìarul^Po.'equi 
ui tra r altre f paglie ritrouata >»<i Statua d*oro di S» Lite 
rio protettore di quella fitta, di pefo di li tre 8o. f attrae- 
ciò dicedo’, come gliredeua molte gratie d'hauerloper tato 
L'Artiae ^Spettato, tfinalmete fattone acquifio.Adhre htque^ 

feouo^ Ha maniera que fio Principe il V^efeouato diHruggeua : f 
cbiama Ardue fcouo di fplonia dutitado,che anco il fuo Arduefeo 
H Cooic douefie afjaltare'ytofio tre milla fatifeiceto caualiiaf 
à'AaboU pQldò.'Cp^ofiedo fratello del Duca dì ^auiera,chìamh il Cd 
te df Anholt in fuo agiutotil quale giuto colà, et hauedo alle 
fue le jreti dell* Ardue fcouo 'ignite , andò ad incotrar il ne- 
mìco:(i 7 *intefo comela cauallaria del folonello Strutte- 
niua p attaccacela fua amiguardiajffinfeauatila canai 
laria frouata’yla quale inynaydla hauendo ritrouata la 
cauallaria nemica’, affale dola, la.i forfo(cd morte di più di 
fóto di loro)à rititarfi: Pur tuttauia cotinuauafi dal f óte 
jLienrtco di ^erga Vaffedio di Giulich, hauedo quella Città 
così ferrata ; che no folo non era litera ryfdta,mà afiatto 
impoffitile^e^atadtrne nelle mani de gli ajfediatip>enedo 
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tÌAdarcht^feSpmola a yeder^ue/i*afsedio’/)rdiHo >«4 àat 
terid tdnt^dltdyche a quelli dideiro toflieua 0 £ni dìfefd: e 
rhorndto poi hS pinot a al fuoquartiero quindi poco lo tanoj 
il (^Óte per'ynTrohetta fece ricercare il Gouernator Piton 
aie arrender fi '^offeredoli auanta^^iofe conditionì: al che il 
Couernatore co parole di molto copime tori fpo fé, zhehaue^' 
do e^li quella pia^^a dal Principe d Orapes hauuta in co- 
-fe£nn]da que/io,(^non daini do^ef e ricercarla: dopo la 
qual rifpofla il CotejdiedeJt più furio fame te tche prima à 
batterla. No ojlate pero lagìà detta flrette^^a delfyfcU 
ta,fece il Gouernator^fcir')in meftdco lettere al Principe 
Ai auriùo', nelle quali dauagli parte dello Hata delle cofe; 
e ricercato di nitouo £ arrender ji e£li,(fèn^ afpettdre il ri* 
torno del fuo mefso) accordo la refa al fine del mefe dì Ge 
narot'ìf fedone il ^piorno di Felraroits* entrado in ')>ece di ^*^*“®**‘ 
quei falda ti (che khan diere fpiegatejcon armi,eia£ a^lh 
’^'fcìuano)alcunc copa^nie de' Spa^nuoli^No fu quiuìj'at 
ta altra nouita ,che del farli piur are fedeltà al T^uca di ^ 
*Nail)or£0,cst^ rimanere laCittà da foldarefca Spapnuola 
guardata\mà ben s'tgntnto il Piion dal Pnnc'pe Mauri- 
tìotjù tìoRo prigione, per hauer re fo quel forte luogo ^ non af- 
pettàdo la rifpoHa del meffo^nuiatoltyco preme fa dì ma- 
tenerfi fino allarìtornata dì quello , Tijtrouàdoji lefor^e 
del Cote Pala tino nei Palatìnato inferiore in qualche buo - 
jiatoft pia piòta del Mas felt in fuo aiuto , fgg dell' Hai- 
. berRat,come anco per altro efercìtOiche il Aja/ccLdi 
Durlac fatto à fpefe de collegati haucua:prefe ei rifoltnìo 
ne(p dare riputatione mappiore all' armi fue,e allecofe prò 
prìejdì paritrjì, come fece tdi HagajCnel detto Palatinato 
M 0 3 tra/. 
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trasferir fi: perii che co poca compagnia fconofctuio^ perla 
Francia fifofe in camino ì dado parte à i Principi amici di 
qnejìa fua andatale di nuouì aiusi rìcercandolì,%el qual 
tipo il Cote di Manfelt(dopo hauer fatto le fcrìtte rouine) 
borio'" *f^ddo dinuouo il Cote dt LieElenfiain fatto Aiagdehorpe: 
ac* ^ rimanete del fuo efercito effendofi anch'egli colato» 
Cont* d! accordo ) il duodecimo gtorno d* Aprile: 

Mijfcit» hauedofi per molti, emol{igiorni co molto Calore quel prefi 
dìo difefo: Indi ricercato dalla Dìocefedi Spira yetcoua» 
glia, e denari; ts* haumane qualche parte, pofe nondimeno 
tuttoilpaefe di quelTfieJcouato afacco:poi (con fimulato 
p^fiero)fcn(Je al Sig» dì T^ofingenj com*egli Volentieri ritor» 

, nato farehhe in gratia deli* Jmperator,pregado qtteHo Sìg* 

'Voler fi trasferire ìft Haghenau > per f eco trattare quefio 
importante negotio\ effibendofi dìpalejare aS. tMà- 
efidfysaìla Sereni fs. Infanta dì ^rufielles cofe dinonlie» 
eberieet uemometo^ Le cafe^chelui partìcolarmUe chiedeua,era- 
qaeHeìeioè rajfolutione del bando Imperialej cheìl %e 
(fattolicoalu4>,efmiheredil annua prouifione afegnafic) 
qual già à fuo padre era Hata pagatale che di prefente al 
foldo lo coducefe:e che l* Imperatore gli cocedeffe il Domi 
nio della Città d* Haghenau j ^ il titolò di Prìncipe del 
S acro '/{ornano I mperìo, Pajjò il Sip, dì Kolìnge più 
dal T idi je Cordona al Adansfelt porrado dalfVno alfaU 
troprot)ofìey<S^rifpofle icon darfi partedtquatofi tratta- 
ua alt Imperatorcy^ SerenìfsJnfanta: Cr^eragià il trat- 
tato à quefio rìfiretto.'che trattone le yltime fue dimandh 
il rimanete fe gli cocèdeuazquàdo egli ,cbe Hudiofametf 

d te po manti portato haùeua (te té do tarmi del Durlac ef 
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/ir molto cri fcìute) e dì momento attendendo in Ha^he* 
naù la perfóna del Palatino ; per yltìmo al Si£» di Kolin^ 
gen rìfpofei come per anco certo ’^ia^gioglì mancaua di fa 
re, nel quale molti meRi^molti lieti fatti ne haurel>ie',dopo 
dì che di huonayoglìa ogni honorato accordo acceftatp^hate 
rehhe* Mentre quefo Signore per ancoappre/fo il Conte fi 
ritrouaua^ionfeìl Palatino con foli tre pcrfonaggì , con ca^ jj^J*****^ 
ualli da poHa in quella Città^della cuìimpenfata tenuta gaa hi 
refio il ^olin£€n(dulitado di fe medema)r/o poco atterrito: *^*“^*t 
mà chiamato dal Palatino ^e da ini banchettato ,fugli 
dettojche nepoteua liberamente partirei póicheVo'pera fua 
più necefiarìa non era\hauendo anco per qualche giorno 
del fonte dì Mamfelt bìfogno, il quale ceffate che fif/je y 
l'hauerebbepoì lafcìato feruire àqual Principe più glifof 
fe fiato in piacere. Così quefio Signore delufo, al TiUi,fc^ 
ne ritornò ,ilquale~attendeua' all'ìmpadronirfi dei luoghi 
nel circuìtod*Haidelberga,per poter così 'a poeoà poco quel 
la Città a fi rìngere, ferrandola prima con "in largo dfftdioo 
poiché ejfendo quefia la Metropoli del Palatinato\'qìtitH 
ogni fuope fero attendeua \ Dopòlagi$ita del Palatino in 
Haghenaù yfenyfcì da quefia f itta con il fuo efiercito il 
Mantfelti per cogiongerji co il Marchese di Durlac ìonde 
pafiàdò à Monahìmil 7 {eno,colàs incarnino: del che hau- 
mone dalle fue fpie il TìUi l’auìfo, per impedirlo fi mojfeyet 
ìncontratifi quefh duibrauì capitani conìloro ’)>aloroft ef 
fercìtì micino à l^-ngel saimo^ad >» trattdìnfi'emes*a^^uf , ^ 
faronojnel qualìncÒtro,dopòynlùgo menar di mani(tutto 
che la fauaHeria delf Obentraut fojje rheff a incòlta )fù 
eonfiretto il Tilii ( la filando in mano del nemicò 4, Con- 
, O 4 tiont* 
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feim cosi ^a^lìardumeteiche molti èuonì foUatid*aèe le 
partiVi lafcìarono la VtaiQ^ à queHo effetto 'ì>fcìrono an. 
eoa! cune compagnie de^fantty^ualk tutte circa il me^ pìor 
no al corpo delli ejjercìtilorojt riconduffero: e depe di nuoue 
per due hore contìnue fe^^ut >» incelata temptfia dell* arti 
filarie dall'un capo all altro. Fatto ft pofeia ■>» poco di pa 
ufa di nuouo')> fi irono gl* Imperiali alla capagna^per tom 
battere il nemico; il (juale co la fra gete ordinata in fqua^ 
droni entro 'ì/n riparo (che co lecarra fatto haueua)ft ritro^ 
t uauaihaut do y>erfo Halpruna murato altpuante carraida 
L tiìcil T liti feorgedo nel Alarci efepiù tifo peperò di riti» 
, rarp jche di edéattere-ytofio la fra gete all* aua^arji inani 
tno:la tjuale per ')>edicarp del t afft oio riceuuto nella paffd 
ta ritirata^ e per recuperare la (juafi perduta riputatione : 
così bene yerfo il nemico ft fpinfe,che fu sferrato ’^/eire dal 
fuo forte riparo in aperta capagnd per cobattere, Haneua 
^ìpofloil TiHi il Cordona co molta della fra gete in l>n /ito af 
fai coperto nella falda del Alate yerfo dì quella pianura 
affaltarne à froteplsper fiacoV remicoùl^uale Ceduto dal 
ii Imperiali effer ’yfcito dalla Trìncieraddcarrìaggiia bel 
lo /indio s*andarono,rìtirado;sì per canario lotano al po//t» 
bile dal poter ft più faciime te ritirare;come perche il nemico 
poteffe effer meglio dal Cordouanffefome gli falli Hpepero'y 
poiché hauedo le goti del Alarchefe attaccato il conflitto , 
yfeendo per fianco il fordona^in modo gl* atteri ^che tenta 
rmoynelt allogiamento loro di ritirarft : mà ^ueHo offendo 
Hate di già dalle fatarie del Cordona prefoycagiono %che la 
cauallaria incalvata cogra sformo dalli Imperiali idopo ef 
[cr fl ata^olta in piega ydneot mani f e/i a frgaft poneffeja 

feiando 
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fcìado le fanterìe del loro aiuto prìuatede quali dopo pici 
difefa furono rottele malmenate, fn queBo combattere^ 
riceuedogV Impertali£ran dano dall* artigltarìa del Adar 
chefe^quale in >» /quadrone dì due regìmentì d*mfantarta 
rìtrouadojt pofta contro dì loro tepeHaua: dal chemofele 
fantarìe di^apolt^ajfalendo quejìi due regìmentì^ nulla 
temendo la furia delle pallesdal pofo loro fcacciadoli fece 
ro delle dette artiglìarìe acqui/ o:Qir* àyn tratto contro gli 
iejrim* ^^^l^l^^/^^dolefnirono di metterti in rotta. Duro que- 
penali, fi a battaglia Jino alt ofeurar della notte J a quale latita à 
molti de* faldati yniti faluòjcom*ancoil Adarchefe con la 
maggior parte della fua cauaRaria ft faluhlaf dandole in 
fatarie diffipate:(i) in preda del nemico l'artigliaria^l ba 
gagtioyduecento^e Vintemilla tolleri di contanti póltre altre 
argentarle jyettouag1ieymunitioHÌ:e molti furo no gli prigio- 
ni di cotOi e de* morti >i furono il Duca Adagno della cafa . 
de* Duchi di VirtebergOte fhriftiano de*Conti Palatini di 
cafa di *Birche feltri cut corpi ( dopo d'effer fiati con buona 
taglia datfuoi rifcoffi)furono ne i Stati proprq trafportati, 
e fepeliti: acc^uifiarono anco molte ìnfegne^t e cornette tra 
quali ■>/ fu la cornetta ìfiejfa della copagnìa delAdarchefe 
le quali cola nuoua diquefia yntoria furono à 'Uiena al- 
V/mperator madate. Il Conte di Adaifeltìntàtohaueua 
flrettamete edotto milla foldati affediato Ladeborgo^efse 
do nell esercitola perfonaiHeJfa del P al atino\e ricercare^ 
no per taburino il prefi dio adì arre der fidi che queBori. 

cufatohauedo fecerOy incominciare col* artigliaria à batl 
feria jhauedouì per queH* effetto fatto eddurre alcuni «i 
da Adonhaim:^ in pochi giorni fecefi apertura tale^che co- 
modamente 


»? 
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i modamente fi poieua lenire nW affalto^^ mentre il Ada f- 
} felt da “In altra parte col Gouernatore trattaua dell' ar- 

\ renderJtJhaueuae^liperqtieltiHepotepoordtnatOicheco- 
h làyóue la muraglia fi rìtrouauaatterratal affalto'ì/ìfof e 
datOjper lo che no efsedoui flato dal Gouernatore fatte le 
i. doHHtepromflonì ^ne ordinate tapocole debite difefe^e trai 
i tadoegli dalT altra parte le capitolationi della refajfì la 

fitta ajfalitajiCÌ7*prefa:no sezA- diydiàìo di poca fin- preade 

ì; cera fede dell' iBe fio Gouernator per molti macamentii in 
fi queHadifefa cerne jflda faldate fca(che qutui di prejidio 
, Jirìtrouaua) fusfor^ata dirimanere al foldo del Palati- 
^ no fotta il comando del Adarfelhil quale da quefloluogo 
jt cauddo era quantità diyettouaglie>fZlP*grofio bottino fece * 

; fmantàlare le mura ,&*il Caftello con le mine gettar in 
• aria» Jdaueual' Arciduca in tato poHo congroffoneruo di 
t gei e r afe dio à Pfaghenau^tP^yt haueua anco (co qualche 
ddno delle ftte geii) prefe alcune trìnctere fatte fuori delle 
, mura: del che hauutone il Adasfelt la nouajeuadofi infte . 

( me co l Palatino da Ladeborgoìm foccorfo di quella Citta 
. fi mefie: e setendoT Arciduca la^enuta di queHofuo itemi 
^ cofpedi mille cauallifrouati à certopafsoyperchequtuil 
aude/^rft al nemico tmpeditohauefsehima quefliìncotra 
^ ti dall'Obentraut furono ( co morte di^o ofdi loro)pofti in 
rotta: la qual rotta faputafl nel capo delt Arciduca^tanto 
, timore Vi arreco^che fen^a il nemico a fpettare<,ioHo per riti 
, rarfiinluofTO fi curo fi leuarono^dddo fuoco aW alloggiarne ' 

^ to:e fegut queBa ritirata co tato dìfordìneyC fretta, che ri- 
j ma fero à dtetro’^na buona quantità dÌcarra,con qualche 
] je^zpd'artigUaria Jequal cofe tutte in mano del Palata 
^ caderom*^ 
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<^deroH9. fi quale hauendoqueHa frettolofa rìtìraTa ìnie- 
fajjaueua fp'molafua cauallarìaauamuper dtnegj^Ur 
alla coda pii AuJlrtacì{come fece)ta^Ìtado k pe^^tqaatidi 
quefii irit dettero nelle mani : ne contento di ciò il zSdIanf- 
felt,afalto yna forte trincierà fahricata /oprala "Ripa del 
7{eno:eqi*eHa dopo poca dife/a fu prefa-^ne puotero 
jìrìad feruìrjl d alcune If arche tquali per o^ni finìflro eue 
to preparate tenenano, per potere adyn tratto)pa^ando il 
7(eno in /curo codurfi)po\ che anco quefte rimafero da ne 
mìcìprefe.Il Cote compartì fra faldati tutto quelloiche in 
quella trincierà fu ritrìntato: il che fatto^ fi pofeìn camino 
lerfo Argentina, per quiui poco lontano paffare la fua pere 
/opra >« ponte, e porre l* altra parte dell* Alfatìa ìnroulna ; 
ma a quefo ponte eplì M capito me^*hora dopò , che dalli 
Aufriacì era flato disfatto idei che ne rima fe molto fde- 
gnato.'hehle pero dal Senato d’ Argentina molti rìnfrefea- 
metiyCG chela fua foldatefca fece rimaner cotenta.^eHo 
fpaueto delti Aufirìacì capìono^ch^olti dijueìprsjldij, 

quali inluo^hi poco forti fi ritrouauanoyaééandonandolìpn 

Docflainy^ aheruyC AAol^aìmo fi rUirarnm,tfOco curando, 
che molti diloro ahi eliamenti k dietro rimane fferoze fei co^ 
patrnte de’ caualli Aujlriaci non hauendo nell Colonnello ne 
il Tenente appreffo, partendo/l dal quartiero campar nero 
A'ian'i la Città (T Arqetina, richiede do d’ejfere da quel Se 
nato afjoldatìy e ritrouandoft ìnqueflaCittk il Colonnello 
òhentrautycondtife queflicauaìlial feruttiodel Palatino^ 
p<-a ^cinando e pie carnet te, con porui quelle del nuouo Si» 
pnore,r^9' in mam de'd Ohentraut giurando, Lf Arciduca 
Leopoldo incosì fluttuanti accidenti , e riuolmhnì , ritira. 

top 
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lofi à Fmihirgo attedeua ad afjoldarenuoua^etyer pò- 
Hrfi dì nuom col nemico affrontare: il quale crejcedo c^ni 
giorno di foriere feco yfcendo/i il Purlac^con il rimanente 
dellt lenti alla rotta dìVinfen aua^ate',formaioyn eapo 
dì lomìLffoldatìytchiefe al Lagrauio LudouìcodiVor 
mBat ramicheuele paffaggioperil furfiatotil cheefsedoli 
dalLa/rauìo cUeffo^p affandoli Monaimo il T^enOiin 'ina 
notte così celatameme marchio jche lamattìna auantila 
Qua di T)orrnBat fi ritrouo^ chiedendo d*efierequìuiìn. 
trodottoial che oppine dofi il Lanpranioy Ucofafi conduf- 
ftàq uè fiacche y entr afferò folo mille faldati , il che cosi „ 
fip liliali Olita do il Palatino co~)>no de t Duchi di V aimar 
nel rafleÙo.e^ìl Mamfelt nella cafa del ronfiilìoì ^ il intra io 
pimanetedell effercitiyncl d intorno ^tne copartstaynma^ Aat. ; 
nendo larohèadaynateleDonne de*mtferi Paefani efpo- 
^ealla fceleratayolotà di quella lìceFio fa folciate fca » /'/ 

Pala tino- fatto ft le cl.iattì della (fitta co fegnare-i^ impa^ 
tronitofi di tutte le entrate dìquefio Principej.0 mando in 
fiemecoH Juo fecodoienito à Monaimo prtiione.'Cj^ quefìo 
per effere epli tepre fiato di Ce fare deuoto, no hauedo mai genito 
'^loluto acconsentire jne alla ItHÌone de* ProteBatiine ad ai- aMooai- 
tra cofa^ue il preiìudHìo di S ,Maefia trattatofi hauefe, 

Sentito queBo il Tilli Jeuadofi daVinfencon la fuaar^ 
mata^accrefciuta di nBuagetc liìitali da Boemia ^e da al lyjmfi 
tre partì, per foccorfo del Ladirauto fe ne^enne: ne dado 
al Palatino l'animo d* a f penarlo Jeuadofi da7)ormBat , 
laqual aBlandonatadìprepdiolafcìo jC ritornado ');erfo ùao. 
Monaimo.'il che no ffgut pero cofi prefto^chenò foffe lafkìt‘ 
retroiuardMlTidiattaccata^e^alorofamete sfor^ant^ 
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(con morie de circa due milla) à ritirar fi, ^farfi firVi inTn 
>» l>ofco\ rimanendo prigioni >« ^onte Palatino ; >»o dì 
MantfeltyC^ il (^elon,(joltHain] quali in Openaìm furono i 
fitto buona cuHodìa codotti , e dalia parte del Tillì mori '[ 
rono dueCapitaniycan circa 5 ofoldatijoph di che fiaccib \ 
d alcuni luoghi liprejìdq nemici ^e fenepafso a Vinfeny ^ 
ouecòdujfeìlfuoejfercito, L' Halberflanedutoft impe. ì 
dito il potere afjaltare V<^Jarciuefcouato diColonia, efsen » 
, do dopo i acqui fio dìGìultch 'ì>nito co*l ^nholt à difefa di j 
queìloiì Cote dì ^er palpar te do fi diT*aderbornJVefco* . '' 
nato dì Mini fi er afal t h: e ìntefo poi Carrìuo del Palatino % 
b^L'ttal. nel Palatinato, cauUo dàlia Dìocefe profa contribu , 

T'jt P^l^tìnato/incamìnlfu ben epli k 

^ofmca da i(^oti di^Berpaye d Hanholt fepuìtOye ne farebbe anco J, 
. iiato rapgìòto\ma hauendofi epli(doppJ'hauere pafato il 
fiu mejrjtto il Poteiìmpedi , che ra fpfdpere non lo potefiero. k 
T^tiolpedofi diique eft al r acqui fio d* alcuni luoghi dal ne ,r 
mtco prefidiatìfen andarono à Soefi: oue coparfi al tardi ^ 
fatto laferaìftefa pìàtare le batterie, ìncomhciarono alla . j, 
.. me^a notte à te pefi arie mura, che fino alle^, bore del piar ,! 

durh:nel i^ual t^pofacedo quelli didentro motto ctar. ) 

renderfiyfu tralaftiaia la batteria , laccar dato il trat. t, 

tatosetridouì di prefi dio alcune copapnie'Spapnmle,tn , 

ce di quelle, che laf ùauano ')>fi irete hebbero poi per accordo 
^ eylUerafi Gacco^pocoapprefio anco H animane n do filo \ 

nelle mani de nemici co pr eft dìo Olàdefe la Città di Litf 

ftatidopòil cheT Anholtà fepuìreilnemìcofi pofe.Lìbera , \ 

.jp l Halberfiat dal dubìoychauea,fefere dalli Imperiali ] 

^ppìoto marchìado y>erfi il Meno p codurfi nel Palatina \ 

N tOi 
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i tó, tutte quelle contrade (per doue pa^o^pofè in rouìna^ef 
Il fendo per la maggior parte àDominìj Ecclejtafiicifottopo 
T fie^cauado da que* Prelati gran numero di denari. Veni» 
ir.' ua tuttauiafe^uito dal detto Cote iper impedirli à piu po 
tere V affliggere queiS cele fi aHici;el a fua vicinità cagìonoy 
i che non potere dall* Abbate di Fulda effìgere ^o.millA 
m ToUeriichè di coiributione i quel Prelato richieflo haueuaz 
j ma feguendo il camino yerfo il fi urne Aieno^prefeyC dopo il 
ki jacco pofe in rouìnaiCs^ à fuoco molti luoghi della Cotea di 
fhinipflain^ altri d eli aDiocefe Magontina, Al dintor 
no di Fraco forte fermato poi àoberurfelojm andò la notte 
il folonnello Chiphaufenà prendere la Cittadella ^e CaHel 
lo dt F/eH poHo fopra la "Ripa del Menate richieflo hauedo 
ilfolonellola mattina feguete quel poco prefi dioiche quitti 
fi ritrouauAyad arrederfi'f e facendo quefii del bratto fori* 
cusotdella qual cofa auurfato V Hai ber fi at ycolà altra ge^ 
te co alcuni pezjzjd* artigliarla inuiotil che^edutodalon,, 
tana dal prefi dio dubitado^non poter fi difedereìin alcune 
barchettefpafiado il fiume Ji faluarono.Sntrata nella 
cola Città(da dtfefori abbadonata)la nemica fol date fica , flatrnwa 
yt comi fe quel più^ cheimaginarefi puh di crudeleteYi en- oeiio d» 
tropoco apprejfo,quafi come trionfate FiHeJJò F/alber fìat 
alloggiado nel faHellote quitti ordino jche'ì>n ponte fofie fo 
prati fumé gettato , per poter far trafilare Tefercito all* 
altraRipayperpoi paffarfene àMonhaimOye così cogiugerfi 
còl Palatino.Prima chela prefa dìqueflo luogo feguijjeyfi 
erano li fapit ani Imperialr^niti ÌnfiemeinAfafeborgo\a 
quali arm^l tre mìlitie madate dal Vefcouo dÒFrbipoliyC 
dalPrtcìpe d* HalHainft cogìonferotondtda quefiaCittà 
parten» 
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partendo per impedir l'ynirji delt Hdberjlat co*l PalatU 
nOi s' incaminarono con cento, ei^. cornette de caulliy ceto 
eVinttinfegne de fantine diecìottope^zj d* artieliarìaicon 
for^e(pajiando à Francoforte yictno)aÌU recupe. 
Jdiami* T^idelaimop mojfero: il cui prefi dìo , dopo d'ha- 

nere a (pettate alcune cannonate,t arrefe^^elPìBefo giorno 
apputOjche le giti dell' 0aì ber fiat Sufeniamo occuparono^ 
fe bene fopragìongedo poi gF Imperìaliydinuouo furono da 
^uelluogó fc ac ciati* Auuan^andofi purtuttauiail Tilli 
y:rfo il campo nemìcofit ^uale entro "^^na trincìeraytcìno à 
Heft^con meflio di ymtiquattro mìUa combattenti fi ritro 
uaua^mà con foli tre pe^^ì d'artegUariayVottauo giorno di 
Giugno camparne il capo Imperiate in faccia del nemico: e 
tofio il CeneraleTilli compartì in tre f^uadronila fua gen 
teytenedola mandeftraF HanholtJLa finifira H Cordona^ u 

et egliil corpo della battaglia:el>eduto F fjalberfiatycome t 

gli Imperiali così in battaglia capale '>erfo il fuo ejjercito 
l^eniuanoyyfcedo anch'egli animofamete dal F alloggiarne * 
toyco yguaj ordine le fuegetì ordmoi oppone do alGordoua 
il Duca dì V aimdr\alÌ Hanholt il Cote diStrumbittene 
do per feti fquadron di me^o^per affrotarfi co'l Generale 
Fatto «i nemìco,Giuntoìl Tilli al nemicoytcìno$ordino , che nellt^ 
HXerl fijt*adre nemiche F artiglìarìa fojfe fcaricata,e che ti Conte 
fjuV * ^ Anholtla ^ufiaincomtciar douejfe:feguìeFy>noeFaltro 
co tato ardore , chela parte comandata dal Strumbinco» 
mincib( dopo il yalorofo menar di mani)à piegare , in tjuel 
pitto medcmo che anco il Cord<rua,ìl fuo nemico no met'oar* 
de temente incontratoyben lofio cjitefiocorno defiro pìegot'd 
che 'ì>eduto dalFpìalberfiatje difjidado,di poter foHenere 
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co» Id fua^eli ìl^rofSo del capo nemico Juhho Auolped/i 
adtettro in mamfePa fuga fi pofe. Così ad >« tratto(dopo 
: breue difefa)tuttoil capofurotto^c fuirato:e fuggedo eia- P«u>i» 
fcLeduno(per faluarfiìallayolta del ponte fabricato folto 
He Hjl ^uale e fedo poco atto à feruirealla cofufa tnolti- 
n indine jche f*ggiua\ cagiono, che molti per faluarfi per al- 

j trafirada fi poneuano nel fiume Jafciadokti la'),ita mi/e »•- 

t ramete^oue cred^anod'haucr /tcuropajfaggÌQ\traqualt 
'> In^epote del Co tedi Strumbyt perì. Fitta t ala cofu^ 
t, /ione di quello rotto ejfercitOychefuggedogliymti faldati 3 

? l'armi e qua, e là gettauano , per poter più ifpedita mente 
ritrouarfi liberi alla fuga Je quali pofeia raccolte che fu- 
1 , ronofiafi arano per armarne alcune migliar a di foldati: e 
■ nel co fitto il numero de* morti dì due milta, e più di J 00, 
i nel fi urne rima fero affogatile qua/i altretati^quati nel fat 
I to d armene nel fiume perirono, furono glifgigionì, e ne fu. 

1 fono anco priuatì dì yna molti dalia cauallaria Croata^ 

I che tuttoquelpiorno,el* altro appre/Joyneìbofchi^ nei co- 

I torni que fi miferi fe^nitotmà delli ImperiaTt morirono po 
V co piti, di cento nel combattere, e molti altri che ytado in 
t! yna quàtità di poluere , lafciaìa à bella pofia dal nemico 
/opra la terra, acce fa poi, furono co mìfern fpett acolo porta ' ^ 

/ ti in aria,^tmafero a ì ymeitorì l, pe^fi d* artigliarle, e al “ ’ 

' cune infegne de* fati, e de* cauallt co >» grandi fsìmo baga 
? gltodede fpogite dì tati luoghi da quefle mìlUtefpoglìathì: 

( L! ffalberRat col* aua^o-dellefue getta Adonaìmo (oueìt^^^ì^*^^ 
r ^alat,e Mansfeltfi ritrouauano)/ cedujfe,^efitper ou^i i 
i ■ rì/iorar/t in parte dì tato dam,dubitàdo anco di qualchcV^H^ 
t ttmmHtmameto della foldatefea, f macametodipaphe) 

P. dì 
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di nmmttrado nell* Al fatìaypo fero moltUtto^htìnroumA 
mTIou* noghi4Ado à mtferìpdejam il pajare le graffe taglie impo^ 
e dopoqueflo dtnuom fotta Zahern s ac capar ano ^ 
doue tuttochemoltoyifi affatìca^erOiper efpu^nare qne: 
fi a (fmhfk nodimeno così 6en di fe falche dopo mo^igior 
mdtaffedioy cotenne lor di leuarji dilà^rìtornadonel Pa^ 
d’accor. latìnato.Era flato di nuouo dal Kè d* Inghilterra inirapre 
?/ogSit f^il trattato di qualche accordo tra il Genero ^elaMaeHi 
\'i!apeu C^p^tfcatperìl che ha ueua l* Imperatore ^fedito a quello ef 
coie,ePa fetta à quel I(e il fonte diSuarx,emIorgo\ il juale hauedo 
cola ridottele co fe à qualche buon fegnOypartedo d InghiU 
" terrà iaìlaSerenifJima Infanta di ‘BrufftUes fé ne'Véneyper 

quìuiparim'ete qneflo fatto negati areidei che hauedoilKl 
" Inqléfe dato pane al Palatìnafche nel capo fotta Zalem 
fi rttrouaua)queflì per non ina fprir ma frqiormente ranìmo 
dell* Imoèratorgoonendoinrouìna VAÌ fatia Stato Patria 
montale dica fa d*Au(ìria je")>enedole co quelle Oftilitiil ' 
trattato ìncorpinciato imoedito; oltre cheritrouadofl fentjt 
denarifneruo principali (fimo nelle guerreyOrefe partito, di 
lice tiare dal Tuo feruitìo il Cote di Ala felice t Halherflat 
cfO’hfoldaoefche loro^raccomandado lepfa^^eyche pluif 
"h feneuano,aì Generale Veer:et ejffo hauedo! iterato il Land 
tTo? eràuio/^il Sgl’HóhjCon promeffa dtnonoffeder 'd Paliti* 
inroaio ffàtoifhì affatticarfi per la fua recocilìatione co l Imptrt- 

'■ìM ioVe^dì nuouó ahladòndd^lt il Paefe natio^neltolandafe 

\ IL-, iùn^it<irno Jl TiQi dop^ la V'ittorìa dVflefl ,diuifoil fuoef 
S \ ^ ferctiò in tre oarti ,aff cena done due alìiCote'dt Hanholtyi 
Ofrdoua,el*alrra per fe ritenedo;fÌ moffeperaflringerdi 
tre partii <t Cittì dì//ddeUer^ayacquìflddotnttoqueSo, 
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thè él dintorno da nemici per anco rtmaneud pre^4tato,/H 
, juedo hehhe il detto Tilii lettere dal Alasfelt^ó^ H alter. * 

I fiat ^fi/^nifi cantiche dal feruUio del Palatino èjfendo lice. ' 

f tiatìjs* offeriitano feruire l* Imperato re, -mentre però £l*aua 
I KÌ^elle paghe decor fe nel feruUio del Palatino^ tborfate gli 
ij fa(fero , 0 aero ajfol ti yenijfero da l badai mperiale:& ejjt aU 
, Rincontro quelle fd date fiche fuori deW Imperio condotte ha 
I urebono j e lìceniiatiy ma di tali offerte non fidandoji il 
« Tillifffiedt popporjtadognit€tatìuo.ditiuepafioldatefica>^ 
li e per fcacciarla dall Alfiatia , e Palatinato V Anholt con 
grò fio neruo di g e tuli pajfiato mefie di Maggio erano in fio 
y Bantìnopoli co tragico fiine tfieguita la morte diSultan Ofi. 

U mano Imperato/ de T urchi^e fuccefijè in queftaguifia:èrajì 
, molti mefii a dietro mofifio'in perfihna con numerofioefiercito 
j cóntro Polacchii da quali rjceuute tre notabili rottCy fiatta ofmaa 
, eon quel 2(è^ J(egno la pace in Confi antinopoli fie n era W- xj. 

. tornatole prendendo quiui rifiolutionì di paffare in Soria-^ 
f fiptirfie'ì^ci^come k Vt/ttar laA1ecca[oue d corpo diMacho 
^ metto loro Profeta dicefi ejJerfiepolto)per fua deuotione an 
I, dary>leua:al qualytaggio liCiani^^eri ioppofiero: efien* 

\ do perì danni^da Polacchi riceuuti j non poco contro il lori) 
j gran Sig, alterati : Qfi egli pure perjt Bendo in queHa fina 
j rifiolutionetaggiuntouifi anco che Sultane»&^il T efiorofieco 
, tondur yileua: QueHa fuperba e feroce fóldate fica dando 
, di mano alt armi^ccife alcuni^capi prìncìpali,tra quali il ‘ 

proprio toro Agk; et indi tratto di canerteMuHafa J^iòdì , . 
detto Ofmanjo gridarono ^ran Signore necomennrdicd/s « 

tauado dal SerraglioO firn anodopo fèro(per ordine del nUo ..<f 

, no Sig,) nel luogo delle fette Torri ^ prigione ione fu polii * ^ 
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dall* i/n- yijfc^mo giorno dijuel ntefe Jira^olatOyeprìuatamente fe* 
**”*®^* poi to apprefjo il Padre AcomatteJn queHo mefe hauedo 
Imperatore mt»*nató ^na dieta jda tenerli dalli Stati dì 
Ondarla in Ede&or^o , da Zliena per quella yolta partì y 
hauedo prima nella litejchetrail IdarchMi Ourlactco^ì 
nepotifi^lii*oti del ^ì à >:lAayeh*0,doardo dtBada l^ertenai 
setetiaio à famre dìquefti. Ha uena circa .? o, anni auitì 
quejio dìDfirlac idop'o la morte dlOdoardOfOcctspatoftotm 
to il qual preteff o)a piccioli uepott il Marche fato di 'Badai 
laonde jf ne fìi efsedo ricorfi all Arciduca Alberto à Bruf» 
felletfnò permettedoil tepo altri termini di farli raeìÓHe) 
fk poffa quella canfa i ’^ederfi per Yta ^tdilcte fu tratti 
ta dalle partianiti di Ajdolfoye Mattias Imper, e finé* 
mete'da Ferdinddo deci fa'yCoddnandoilDurlacnon fole 
alla re/iituti^e deliiStatif*nd anco dei frutti in tato tepo 
goduti. La feto \* Imperatore inyiena di pre/t dio diciotte 
mfeene de* faldati ^altri cinque mìlla faldati faccompi 
^narono inftemt con l* Imperatrice y e non picciolo numero 
dì no&il tate lafciatapof eia inNaiUat l'Imperatrice fette 
* pìorni dopo la^fui partita da l^ientta arri uh tn Sdehar^Oy 
incotrato dalli Stati d'On^aria co oqni pofjìbìle affettOy e 
^rande^^a , Dando/t poi princìpio al trattare pii aff'ari di 
quel ’Afienofy^ elettoli in nuom Palatino di Onoaria il Si* 
pnor,Stanhlao Tarpo fu co fodisfattione d* ogn unoiVtut» 
to accordato , Cì?* accomodato! riduccdofi le cofe al fepnOy 
quale auatì queHe guerre fi ritrouauam:e per')Iùmi» 

■ repòique/èaDieta co qualche falene fatto fahilirono quei 

Baroni jdfincoronArV Imperatrice per loro 'Kfi fina vii cht^ 
con foltnne pompa fegm ii 2S» giorno di (jiù^no yritor* 
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nido poi cUfcheduno alie proprie cafrjeV I mperatore co U 
mopUeà f^iena^Mdnteneuafiper ancoin ejjcre alcune po^ • - 
i che reliquie di guerrdttèliarSlefia,eJfendoui Gla^^ e Glin^i 
I koriro co faldate fca in nome del Palatino prefi diaù squali 
} pee/idij co le-fcorrerit, laro'rtdeuam il cZtorna pocoficurote 
‘ perciò fà rifai u^di là fcac ciarli con la fart.a: non hauen^ 

dófi il giouìn'e Conte dalla Tfirr)t{ne anco per finfta^e fau delUTor 
teli dal! Elettore di SaJfonid)l>oluto rendere, refidendo ef li « p.^l*u 
it nella (fitta di Glae.Quelli di Clinp^emler^o ricercati d*ar ^®“*^'** . 
j* rmderfi,per rifpojia nof^ fecero altroiche fmendo ìnuefiiré 
Ho ne pii Imperiali;con morte di molti,de' quali rìtornaro-^ 
no e fjt con poco danno nella T erra^e^il^iouìueConte daU^ 
la Torre jfone do anelo eel i di Gla^Ci^na notte per ifcalata 
di Neutra t ìmpadront,ponendo H luo^o-à fuoco ^e la maf 
fior parte del Preftdioà fildifpada con lafciamt pero ce- 
to de* fuoi faldati con \n Capii ano morti. Affatto y e pr e fé 
parimente la Città di ITmfellp erf c , oue cinque Infefne dì 
fildatefca del Principe di LieBenfìaìn dìsfe^e,po 'chidH<i 
ro conlafufa yerfoprunain Ahrauìa faluMidtfft, Ac ere 
feiuto il LteSenfi ain il ftto 8 (iercitodi nuoue for^e , fatto 
Clinpemberpo lo condujfe \ il cui prefidio hauendo fatto 
qualche dife fa , s arre fe^ltfcendone con armi ythaf aglio 
con concederlfjche in Gla^ condurfi potef ero y fono ilquat CIat t- 
luogo fi Prìncipe poi. ! accampo, e l afjedio yipofs ti quale ria.per» 
duro ( con molta co fianca delti afedia i ìycetanm d i quel li 
di fu'tri ) fino al profsimo Ottobre : nel qual tempoha- 
iiendo pli'ajjediatì fatto quanto: à ‘ìaloro fi faldati fi 
conuentua , ne da parte alcuni ficcar fof per ondo yla 
pia^^a re fero alf JmperatQre, con condkiqnedi'hen.feruh- 
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rfp^r feimeft cotto S* Mtteflày^ à icofinidi Slefiajleùt 
do dall aSle l infeonedclPaIatino»-.Licetiaronopoiquel’ 
. Ia foldàtefcatalla innate ejjendoàll bora concejìo H perdo 
»o dell Imperatore^ chcfìtjìediliéertàj co lìbero pajjfdportó 
dipoter andare otte nth piaciutogli fòfse irtmanen<Lyptr 
( fino allo sbadarfi dì (^ne fi adente) il Conte della 
'TorrcyCp* due altri Officiali, 7(ttrouddofi il ^te di Jdat 
sfelty^ H alberHat co le£entìloro dall* Ejfiercito del Pala 
tinolìcetìati j e fedendo ogni giorno crefcer maggiormente 
difor^e li Capitani nemìciye che Durlacie poche getìj^ua- 
li erano rimafie tbandatey haueuas hebbero qualche dui 
hiOydi non rimaner o dal nemico' opprefitJ> dalla foldatefi 




k 


à feda® capcr mancamento dì paghe malmenatizlaondeil Mans’ 
eóTH**!- fieli ricorrendo alle folìte afiutìe^e leuando dall'c^lfatìai 
**“®**» e Palatinato tutta la fua gente ìneiy’efcouato di Met^ft\, 
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trasferì . QuindiX Sedan( finta nella Francia in ^>tei'J i 
* confini) fi condufie : p^r hauer li Cittadini dì queftaìjjjfi 

fiittà più fiauoreuoli , foarfs Itoce j come queH' ejfercìto dìy^ 
prefienteal fieruìtib del Tfe Chrifiìanì filmo era condotto! 
per m a Tgior me me affi curarli , confiegno loro alcuni pe^ft j 


d arti filaria , che perciò ne hebbe opni buon trattamento: ì ' 1 
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ma in fatti (jueHi dueCaphani con gli Stati Oladefitret., 
, uendaque* Stati dì ^ol da te fica bìfognoy in rinforzò del loro* 


tauanodìeffer al feruttio loro condotti (come fieguv) ha 


effercìto y per a finn fere 'd Adarchefe Spinola àleuar fi dd 
’Berfes (oprala Sonna , da lui con esercito Spagnolo firet- 
tamente afie diaio ^ Oimorato il Adansfeltcbl copagno per 
pochi fìornìà Sedan,hautndoda Olanda hauutola paten* 
ta della eoiottaifeceal Magifirato intende r eccome hette 
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. IM ha auto ordine dal 2(e di marchiare, yer/oil capo di S» 
f. [là [otto la 2{occeliaìe così rìhaume con queBa nuoua 
^ aButìa l*arÙ£lìarìe con molti rmfrefcamen[i,yerfo la F:i 
^ dra ft mojje.'y sniuano nondimeno con ejiraordmaria dili» 

U [esulti dal Cordona Anholùon Vuitìcìnque tnìU 
^ la/old atìfhauendo dalla Sereni/pma Infanta ordine d*at 
j trauer farli il camino , eyietarli il poter fi congiongere con 
^ Aiauritio ( e fendo ormai palefe, come à quelferuith con<f 
^ dotti yeniuano)duhitado ejfa.che aggiongendofi alleforue 

^ de iS tati queHopoderofoejfercito',haureUono[o sformatolo ' . 
^ Spinola àleuarfi dall affedio dì Cergesjouero qualch*altra 
^ perìglìofa.epregmdicìaleimprefa tentata.Adarchìhr ef 
^ fercito Imperiale co tata dilige ^a^he nei confi ni delira- 
^ lite auantiil nemico fi accampote^edulofi inqueficmodo 
il Mansfelt attrauerfato il caminoy mado >» Trombetta 
^ al [[ordonatchiede doli, che no facendo egli dano alcuno al 
"li luoghi del fattolicoylo douejfeliheramete lafciarpaffam 
re:argheil Cordona rifpo/eicheno pefajfesdi pajfare auatì 
‘ in altro modoy che per la foraci, "lalore de ifuoi faldati . 

' i^cduto d Atàsfelt quefioperiglìoyaflrettodallanece/Jità - 

■ dì.queflofatto,e conuocato ilfuo ejfer cito, moft ragli il perico • •Ci'S 
‘ Ione! quale fi ritrouauanospofciache il ritirarfi era impof 
. fivtUyhauedo da ritornare nel Paefenemicofiue molto pati 
^ to haurjlhono di’^tnouaglie j e dall* altra parte haueuano 
la Frdctayoue ne.tapoco penfare doueùano:dal[altra il F,e 
no, il quale(hauedoil nemico à fi^ote)impojfi liU parimeto 
fira fi atoUjarcarloiOyna Brada [ola alla Icrofalute ri ■ 

^aneuajequefia erql'aprirfi per for^a d* armi il caminoi 

I "'•nimadoltad decere primit a morire ctiétteitiio^ome 

■ •4 ' i/o/, 
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à fnldati yAÌorofi (ouenma^che andarnelle •nani de^ nemì 
CQ prìfftont^ouen difafne perire. Al che fedendo (rii animi 
de* foldatt malto pronti: lofio contro il capo nemico jrli fpìtf, 

• fCii^ttalì incotrati parìmete furono co moli* animo daSpa, 
gnolì,''s^ attaccatali 'pna terribile fattìone.Haueua il Cor- 
dona oofio alcuni d’ artieliaria in ceno poHo^coiejua , 

U urdiemete daneepiaua il nemlcotpuralla fine farelbero j 
•rimaHi pii Spapnolì perdenti(cos\ combattéuano pii Maf 
fieltcon fommi ’)^aìore)fe li Conti d! I [embargo ^ di€mbdt 
, * con i loro re^inienti non bi foffero mofsi ad aiutarli: peri 

che entrato contro (jasHi I fd al be*" (latitato co la fua gente 
gli ro/iene\cheil Ma fieli ha ut do sbaragliati li nemici;^* 
efitdo il fuopt fiero Colo alt aua^ar/i fiuori della battaglia 

con li fuoi fi conduffr.oue pur anco fi conduffe l* ffalberjlat 

et buon ordine pnà no pero in modo, che prima no tnorijfere ' 

. tnolti dei i fuoi foldatì, Haueua fatto il Ada.fielt(in ^uefìo ^ 

aua^arfi)acqtùfio fi alquxtì carrìapgi del (fordpuatil eh 

paredo àqueUo Capitano flrano(rìordinata al meplio eh 
Fatrioae cauallarìa)dictro al nemico la mado'.e raggio 

tra Coi- tolo,parte del bagaglio^co alcune carraie U ^aro^^aìftef- 

ì^hìt fa del Cote acquìfiaronoyitomado co quefiaadietroMal | 
battimelo di (fueHi due ejferehi fegm con pari 'palerete eon 
gran dano d* ambe le parti: rimanedouì da {^uelladelCon 
"te morti ">»> Duca di V aimar^Pn ffonte dalia TorYtP^'^^ 
Conte del 'R.eno'^ ^ il Conte di Stromb con altri perfonagV 

nobilirimafero prigioni: e dalla parte del Cordona trtort 

Ha'h;r* DonPracefco diGre%a "it,co altri Officiali di cotoicfif^ 
br«*cw* co afi tlalbtr fìat da yna palla di mfichetto portato ><« ' 
' 104060 . macole nhebbea rmrtr dì dolorejtuttautafi ri^ t 

• " • ' ■' ■' " rimaned^ 
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• riméne d<ì pero se^a detto èraccìo/Non fe^nt il Cordona il 
, nemìco’yù perche cfuefto co molta fretta m archi ^a^cmlan ^ 

co per hanere nel paijato incorro ritenuto notaéil dano* ma paiBruf 

ft tratfcrt k'Bru^elles ,oue alt Infanta lafaro^^a^aìcu Mistelt 
(V neinfe^nelenateaì nemico presUl'f^} il A/ansfeh copoco^ àJtedà, 

. più della metà della fua petein*Breda fi codnJfe,Di qua 
J potai capode£ÌiStajiftrafer)y cheper fociorrerUerfCs 
fono Ala uri th fi era ine aminato /nà nò fu queHofoccnrfù 

^ necejiario:poiche^ededoloSpinol^emoltedipicoltà,qua 

li per efpugnar quella fortePia^^a^fiornalmetefiritroita- 
« ^ parimete fentendo il /rofjo apvarato drpete ver foc» 

‘ correrU dophd'elfcruiHato fottoalcnnimeft.dairafedh 

I ft lenhAdnctdo tejjercito co tutto t apparato kUieo f^en- ^ 

^4 minimo danoriceuerne)infcuro,Mentrequeftofuccef- 

je,U CittadiSpìraJaquaU ftn alt hm^a nella deuotkne 
,v del Palatino mantenuta fi haueua-, "ì/oltoft alla deuotiotje 

dell’Imperatore^ nella quale il*i^efcono fuotìiolare co al. 

cuni pochi faldati entro; e doppo l ut yi entro poi anco tArci ^^00. 
duca Lcopoldo^eò proffo di faldate fca eletta, che per fcac- 
^ . darne il nemico idi pia poftaìnefferehauea: e prefequtfla toie, 
ffitts dalt Arciduca (pernomedìCtfare) il prefdf. ^ui 

ut fu aritrottare fua Alte^^a il f iUiiil qualeTratiatO’ha^ 

uedo quelloyper il che era yemttoi quindiyfcendo, fecfiotto 
iufepnede’ fati,hauuti dalt Arciduca ne tòduf e ,co altre* 
tati pe d' arti frliària: co t quali fot to Gemer fai mo fi ntù 

fet oue hauedo co l artipl'arìa nelle mura fatto molto dan. 
notti prefidìo f che per molta pez^a difefo f haueua\fect •- 
ceno di parlarne tare:e mentre al trattato f d^ principio, H ^ 

. foldati delTìlli impatieii d'opni fiwora ^po£iiado m t ti 
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tì“ o*! alU rouìnate mura, perfetta queHo luop preferr. e 

•• . ^ f trono ^furono di yttaprìu'ry il rimanente gettando l*armi 

CSt* chiedendo mercè furono Colti prigioni, la Città di Voi 
. matta fe^ue do ancVeJfa Cejiepio della£ittà dì Spiratila 
deuotìoncye prottetìone dell Imperator /t diedeiriceuedo i\ 
, preftdto treinfeine di folddtefca Imperiale. Era hormeì 
il Palatìnato tutto {trattine Haidelhorgo , Franchental,e 
Monahimo)neBe manidei Til/iyenuto^lAdajfeltyCìrHal 
hrflathntanuji che à lui altro non rìmaneua, che filo 1'^ 


Pyofi e^li di fa. V 


re la da lui tato bramata tmpre/a d' HaidelborBOA al cui^ 

I Emilia fildauu 

*ib«; prìrnaco ridotti^yrincierediauedolipafl chiufi^perouuì.. 

■areiche ne daFrachetaf^e daAdonahìmopoteJJe à eli alfe» 
diati aiuto al cuno 'lenire . Spin tojt poi yerfo Haìdelber^ 

■ " Zh^'^yn^^ftncieraal<iuatodaUaCinàdifcoflo^fattad3 

quelli di detrojper tener e[co queHd) la Città mav^iome- ] 

' ■^^/*^***'^^’P^^^^^^itoCimpadr(mi:ìnditrincieratoftal 

y dintorno diquejla Pta^^afice drizj^are yna latteria yer 
fidCaHeUojColaqualeiequeHo ,elaCiitàdanne£/tauay \ 

^pportadouianco co li fuochi arti fidati no piccioli danni, ’ 

Due altre iatterie fece dri^^are à due forti trinciere fahì 
catepur fuori delle mura .chiamate per fpre^^o nella lin. 

, - che in nofira lingua yojrl hno dire . la prima : Al difpetto 

dell Imperatore. e V altra: Al difpetto di Camera \ e dopè 
pochi giorni di batteria . di nuouo tento il Tl/i con lettere, 
il Ma^tflratp dì quejìa Città , che nella deuotione defuoì 

princi» 
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principali re dere la douep/en^a por fi al rìf ch'io deSa/ua 
‘ yltima rotéìna . Fù quefta lettera dal AÌa£Ìftrato al (p* * 
^ uernatore ma data jl quale ri fpofe^come queHoalfuo Si/r, 

^ richiedere Jt douept^e Hon à lui, ne tampoco al Magìfira- 
“ to , perche perfine obligatejtU altrui feruìtiò erano i ouetA. 


‘I 


*' firiuerji al Generale Z/eer, come (fucilo, eh'Jlgentralf go- 
* uerno(pernome del Uè della gran 3ertagna)in quèUe parti 
*' teneua: e per tanto richiefe il Filli al Couernatort almeno 




yn ahhoccamexo:ma queHiperno mettere in qualche dui 


ih la fua fede,?to YtyoUe acconsetìrejaonde di miouo con 
P furia martore iche primari battere le difefe deSa Pitta fi 
’ mijey^ hauedo fatto alla Frincìera Fru^phaifir buona 
hrecciayYt fpinfe il feHo giorno di Setteireli fuot all* a fal^ 
to:efuqueJìa trincìera^dopayn gagliardo eomiattere)ac 
quìBatase fattout dal Filli condurre alcuni pe^^i,daque^ 
y %a fi diede a rouinare ben toHo il ^orgoM giorno feguenve 
- yedtdù egliìa fua fildatefcaydì afiaìtarìa pittàoìtremo 
' do yogliofa:diuidendola in quattro parti in quattro luoghi 
< aU*afialtogli fpinfe,per occupare alcune me^e lune di ter* 
' raa fafcineipur anch* efie fuori dedemur a faiikat eterne 
' tre quìuì yaloro foamente fi combatte, alcune copagnie de* 

' taualli oferuato hauedo,come dalla parti del fiume poca 
• guardia li nemici Yt haueuanoipajjado X guado il^ecàro, 

' e cZyn p et tardo hauedo Yia porta alta ripa sfi>r^ata,nella 
’ Ciua entraronoda qual entrata fentitafi colà oue fi cobat 
' teuayfacedoà difenfhrìranimom'icare,&*dgliafiainori 
I itefcedoycagionotchequellì cedendè,equefli auan^andofii 
f fof educo da queHa parte laCittà co mot te de*mol ti d*am 
le' parti sfirt^ata,Kicorfero li miferi Cittadini prefugih 

al 
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atCenei'alTìUi lentréttoach* e^lì titUa pnfa, T€rrd)ìLjui‘ ^ 
P** le ordino- che alcuno nella Vita no douolSe elferoffe fo^eche " 
pefc'tò >» fe/no hìanco [opra il capo portar dotisjfero:(^en-^' j* 
trato poi tutto Cefi eretto ^fu^li ^ueHa ricca (Jittà delTìSt /• 
‘ • in pre mio delle luphe fatiche mtlìtarì''cocejja inpreda^ded 
la tjjpah In-rìsJjì^mo kitthio ne canarittio, // Gouernator^ 
che nel' (fa fi éào co altri Officiali faluatojt^erataarrefeàn 
eh' efhfalua diluire della foldàte'fca laVitait^z/fcedo 
poi ùQ armene ^apa^lìo lene fino àfrancvf rteM^ccopafnaté , 
co fri arar pero jC he più alcun di loro nel Palatinato entrato f 
non farei !>e, ^el (afielto^rhrouhil Tidi^narache^^^ 
&*ubTa- ^^^de d'aii£t lamenti di quei Principi ^ tutte le fcfmurtl 
ftmofa liirariai la tjuale fu pòi dàl Duca di'Bt^ 
il daiua uiera al SZmo Pomefiee pressata ^e daini nella lUrarìi ** 
oìeri^r Vaticana ripoHa: fece aro il Tilli e fpurpare alcune Cln< 
Pó”««e fe^^acedouiidr le fUntfimi co forme al Sa erosa ferito Cd 
ta*fc4a Kdffetfate eh* eoli heiie le cofe di Plaidè'ierpodd^ 

loi nel feiatout il douuto pre fi din , ad affediare la Citta di AfonO^ P 

so tipo- himo/t mife:aPacut')ioltafauedoprtmamddatQcoiuo't'li 
na feorta alcuni in^e^niertyper^diu farui C allogato del ca* n 

no l'effercìto colà 


TUJI afe P^y detto mefe dìSetteirt co tutto l'efferctto colà 

alloirgìàde Pinfàtariampnapìanura (ara m forma 
d* Ifola tra certi còdotti d' acque del 'Necaro^e del T^e^ie ^ 
lacauallarianelìuogo jdi ’dainhaufen c E fituara quefld ^ 
flaPìae^aqua/t 'che.dall'acquerircodatafcorredoìe dal •< 
C'ì^na parte. il''I(enoje dall' altra ìl'^ecaro : e feda ella 

• nell' Aupoh fltuitta co ^éloàrdìy^ forti f cationi taPiydapo ’ 

tare al riemteo far iraua di fifa] fece fuiìtoil Tilli co penti ^ 

diiorcheclógio£erequefltJiiìyalio££Ìfido (ajpofi*iilè)allè ^ 

• ^ ■ forie^^d 


Libro Qiartó* ■ 2 ^^ 

'.farte^^a Ytcmn^di doue nyn maneauan^ ^lia^edìati di 
; sparare fsran (juantìtà di c anonate, Or ditto poi le éatterie'i 
^ ton le qHitU 4 daneo^iarf la Città ineomìncio^face do anco 
iatteye aie urte fortifit^ttoui nermche<tpoHs in ima ffoìettét^ 
y, teòfotdat^capre/ldìate:le tjua!ìicn chedalCitrtt^liarÌ8 • 
del Ti Hi poco dà no rice^telferOyefsedo-dì pocarilieuoà^liecf 
fediatì il màtenerìe., furono e fji dinotte co yna barca nella 
'li Ciati traohettathdi doue ')>» riòrno far tendo da tre parti il 
prefidìo^coà li^auari animo famete ajfalìrono^che^li sfar • 

iy, ^^tono ad abbandonare le trinci ere^t^uali entro ")>na Palum 
^,de( màper la fìa^hne affai calda)/ecca/i rhrouauano aU 
^lo^fiaùtCo mtrte di 0 usili tchenet principio s oppa feroce di 
fusili iC he furono al Ctto {tir piìt, l ent s JJi fen^a danno aU 

^ tutto riceuere i nella Città ritornarono , al tar dipoi fecero 
. nclle£ià abbidonate trincitre\pmgrojJì che prhna)gli %a» 

. nari ritorno » f^ichto à fitefla forte^^a rifedtua >» yec^ Ecteibet 
ckhCaJìello chiamato Eahel ber ?o:oue già Papa Giouàni 
XXI Ih fu pertre anni prigione Iranno 14 *‘ 4 * 8 parendo 
, al T diti che di fualehe cofefue^ajftueffe effere Paffuijìo' fù rcrtrc 
^ di fU/cHoluoro^màdo alcuntcompag/iie'de* foldatrcon tre nout, 

, pe^^i d* artigharia per eonejuijìarlotmà difendendojtlipo 
ehi foldatijche-fttìur/t ritmuauano co molto-^aforefurom 
^ fert^a frutto^ aletmo forcatili "Banart à rìnrar/ì t ejualt 
pur per/ìHedonelTac(fuiffh,ne-'ìfoledoJ't così totalmete lena , 

^ redall'imprefà,'ì>erfola ripa del 2^en(Tsàtrincìerar/t inco» 
mineiaronojpreparàdof all'espugnatione to diligeva mag 
, fiore, Il ehel/eduto dal Generi 'Veery t cono f àuto ychc^ 

^ male haurebbe potuto difenderlo ^ne la perdita di f nello do 
, uerli e fere di moltodanno^auàdone lanotteii pref dio « e 

due 
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due pteehUeancni^elU riduce do jgli fece dttacc4ré 

il fuoco ,eld tnattinadatof con V Artiglieria à hatterlol^ 




/pìattoif che il Tillt non ne puote hautre quel lene feto ^ht 


J. 




penfato Jihaueudilaonde ejli fece dri^^drelfn altra iut 
uria oltre il Heno, con ia quale parimetfi à ^li t{fediatipo* 
to danno apporto. Il yi^e fmo ottano giorno del me fe acqui f 
Jlarono gli JSauari >» molino j nelquale ejfendo 40 * mo\ 
fchettieriy cagiona uano net campo molto danno t efafalf 
tono di notte con alcune larche, e gran grida idal che im- 
pauriti li detti mofchettieri^alhandona do il molino jneHa ^ 
CittÀ (t faluaronote furono pofeia li *Bauari da >» fddato j. 
di dentro auuertitìjithe fé acquiHato il [iniiterio haueffen] ^ 
{il quale conforme al rito delti halitati era fuori delle ^ 

ra fahricopoDriadoeJJi fepelire limoni loro inl^nmedemo 
luogo)haureUono facilmente potuto della Città impadro^ j 
mrJi,efedo da quella parte le mura a fai più. hafetpertfr ^ 
fere il^imUerh quap haloardo alla CittLCoù lyltu 
mo di S etterrtire i non euradoji del la cottnua tepefa deh 
palle icite da mofcfjettìy^ da cannoni dalle mura yeniua* l 
nofe ne impadronìro^oie ten topo >/ fecero di terra te d*of ^ 
fa de morti le loro trincìere » quiui tutto il for^ riduce ndo^ 
per efpugna^la Pìa^^aila quale per altro upo fempreha* 
ueua il fofo della Città d acqua ripieno ^ma in queHo aff, 
diOjcJJendo fato 11 (pelo $ e pr e ferino, e Tariacalday ne era 
u ffattoprìuoy i due fiumi J^ecarOtC Tgjenot così d'acque 

feemifi ritrouauano(cofa à ricordo d' alcuno no più fuctef 
falche non fe ne può cero td affediatì preualereùn quefo")>e 
^ente ii fogno dolendofi in'ì^anoy che fino sdi Eterne ti ffet^ 
a dini loro armati. In quefo Ctmherio aitefero li 3auari 


r-' •" 

ì*'‘ ^ ^ 

'■ Libro <5ù3rtor. ^ 

1 r«f moìta dìlt^eid éd aliare tre èatterìcy le ^uali ridotte 

* 4 perfettione,^ d*artì£liarì a forniti ; il giorno di S» Luca 
[* nollo fpuntardell^ Al ^aiincotnincidrono da quelle àèat ter. 

* lerriidrnttélemuri^hauende parimete pronte p^tolte fe^ 
£naxì;>* altre materia per potere dopo la batteria da)^"^ m 

T generale ajfaltoalle rouinCy del qual dì fernet actortoft il 

* V’ee^y fece If e toHe ritirare nel ['afelio il me^lio^che li fit 
‘ tadini hauefferore per impedire coo£nifuo potere à nemhi 

* ì' entrata jfece attaccare il fuoco ad alcune cafe dìrimpet 
'^ to al luo £0 della latteria . Fk quejlf fuoco da ■>» cosv^a^ 

|| gltardo jlroceo rinforzato iche no folo queìle^ che yolIeilCe^ 
i aerai cofumareial>l>ru££ÌQ:ma(ana,^dofi)quaJi tutta lar 

* Cìttà(trattenealcunecafedipìetraj&tn'}/otto falricate) 

** arfè in yiue fame; atte de do li Citta dtnì^nl^alf efìtieuere 

* delle fÌammey.ma a faluare il proprie hauere nel C afelio^ 

•' vMiferalile fpettacolo inl>ere di ìfnaCittayfhauereal di 
' fuori co/i potè te nemico ^e al di detrole^oxaci fiame,r')>no 
^ eValtroà fuoi d ani apparecchiati, Vedeua'^na fentinella 

* de i ^auarì(po/la fopra "t/n alta quercia al Adoline "ì^icina) 

" leni/Jinfeqifelloychenella[ittdpaffaua:e da quefla fatte- 
•* fkpere al Filliycomelt Cittadini al faluarji net Ca fi elle 
’ atttdeuano: epli ynhora dopo il meze^iorne fatto por fine 
f alla latteria^e riepiedeil fòfféfpinfele fantarie airaffdl^ 

' to,Fecerenel princìpio Irafiediati qualche dife fa, pettado tf 
‘ fuori dì motte Granate Palelle di pece acce fè /òpra jrli bino re- 

■ afalitori.mdquefiientraronecÒ tdteardornel fojfoyedal 
^ fi fio alla treccia le to^o acQofiado/iyenulla Himado Tofi^ 

■ fife nemichcfche la occuparne ^ritiradofi nel CaHello li 

' dìfenferi: e^eeji rimafe la Citta prefat nella quatte non 
> • ■ ' " ' “ ' heL 
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hehheroì ’)>tttorio/i foldati alcuno iejfendole facolti 

di cittadini 0 nel Cajlello faluate^o fate poco prima dal 
le fame confumate.Occupate che furono tutte le panideU 
la fittàyordinhil Tilli,chepìantand^fartipliaria [opra 
.alcuni Ifaloardi fi dou^jje quindi battere ilPafìello : e da l 
quelle poche cafe(quali pereffere fabricate di pieiraerano j" 
in piedi rimajìejfaceua co mofchetti quelli di dhrodane^ ^ 
£iare:ì quali no atterriti pcrqueflo, fonedo giorno yccU [ 

fero alquanti de* nemici jdieci feto trahendone nel Cafell» 
priimiJNuUadìmefto'ìfededoil *L eer ilcothmodanno^cht 
il Cafiello dalli ìncefsati colpi dell' arti^liaria rìceueua/^ 
infi emc lè molte prouìjioni di legne' approcci j ^ altre cofc 
dal nemico farft per impìre il ffo j e con ciò ageuoUrnei 
fuoì faldati Itafsaltotefso alfincotro rìtrouadoji se^aspe^ì 
ra^a di foceorfo al cuno,co foldatiyalorofì jìymahormaii 
lecotinue yigitieafs ai la fìstio efsendoji in ipatio dì fei fc\^ 
tintane partiti mai dal loro pof oda quatità d*huominiJió-\ 
netefdciulli)chequiuijt rkrotiauan9)perfcarfttà d'allog, 
gìameto giornale notte al Àif coperto giacere ^co mancami ^ 
to di legHe^e medicameli per gli amalati^e feriti: prejeper ■ 

• • t« if « f i i ^ 


c 
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partito migliore d'arrederf^faluandolayna^larobbèì . 
che(cofipae^a temerità) Ifoler fi fino aU'ylt 'ma rouina di ^ 
tutti difendere^ Mando per tanto il penultimo giorno di 
Ottobre al Ti!li')>nTamburino da^n Capitano accampa* ■ 
gnato\fi che efsendofi prima dall*')>na parte* e dall'altra 
cefsate l offife^fu accordato ^che rende do il CaHellotdoueJ 
fe lafoldatefea 'ìffcireàbadiere fpìggateicordeacccfcipal* , 
le in bocca, Cs» il bagaglio loro^e che il generai Vtcr ficco po 
tefsecodurre d»6 falconetti, cole necefsarìe muttìtioni,e 

d'auan» 


TU 
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i ''idttélntÀ^)o trenta carta dì yìnot 2ob. fàccfjì di j^rano^ 

^ óltre il yìuere-iche j>er 3 ,^iornì fece la fhldatefca codur p9 
^ tìjfetchedoueffeìlGenerdlVeèrconla fuagete da Mille 
liduallì ejfere fino à Fracofort accopa£nato^e no pouffe per 
\^,£ÌorHi'd Tìlli cófa alcuna tentare: le ralle ddpartìcd- 
" Uri squali nel (^ djlello fì ritrouananOipatéjjero da*padrohi ' 
'^tfer condote fiue piuloro pìaceua: e così anco i Predicanti 
\ della fua relifione poteffero nella Qmd rimanerti finche 
; Hfóluto'haueJferOiOue d* andarfene dijfe£najfero.:e co fi in 

• ijweHo modo accordato fi il tutto, il $,£Ìorno di INohemlre 
yfei il pre/i dio offendo il Veer dal TiOiper il fuoyalore'h» 
notato/^ accarezzato molto , 2(itroMo il Vincìtor/t in que^- 

\fia forte piazz^ yinticìnquepezzfd'artigliariajconproffa 
' q^uantità dì £ranoyyìrtOy<^ altre munizioni' da euerrasefe 
pofeìa rifarcìrele romne,eJp>rtando li Cittadini al rima 
imtre ; sorna èi Cerch d'ordìnarele'eofe dì queflo Inope 
Ammodo, cheìn ùreùenel fuo flato'di f rima ritornar douejfe 
tot facendo parimente rouinare le trtnàere ^atterìo^ 
sfatte da lui per quella efpùirt*aiione,Haùeùafm nella f- 
ne delpa^atomefe dìLuplioil Dùca dil^aìhofrpo fato affé 
diare quel forte,chepìàfal}ricatohaueuàilPrìi^ìpeAdau 
' ritìoìnyn Ifòlaìnmetpalj/^eno,chiamato:$erettadiPre 
^ Hpoòo daUnnalontanoidal qualenonpìccìoltdanniànauè 
' gantiyenìùanoyf's'^il prejidiopaf andò con barche, quando SlS 

i'alVynayquado dall'altra parte del fìuMe,appnrtaua à 
^ popoli mille ìncomodiyora perleuarfi queJloHìmolo il dettò •> 

* Duca jfabrìcando alle Jlipe fotti trinciere , e pojlìuì molti da fict^ 
pezzi d* artipliariayincomincia.ioque{liatrauapliarihno ... 

^ didoli ne anco .tepodi potereie roùme delJForie rìfaVt ìre^ 
t ^ S. ' pìottgendo 
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gìon£edo uèlcapo di '^ailorgo del contìnuo nùouì aiuti ^ 
getCiC di m unitioni* ^on poteuaft ^uejl o luogp dj^ altare, * 
fe no co*ì traghettarli la faldate fca co le barche: il che fa. jf 
r,ehée Jidtoynefporlia c ert a mirtei fi che falò coni* affé dì<t L 



do/i à battere co furia maggiore di prima quejfo Fortejdìf 
perato il prejidio di poterlo più di fènder e, ne in tato tempo 
hauendo mai fentiio df alcun foècorfo: il ytgejimo feflogìór 
ir qaafe di Deccbre ( faine leperfonè} ^ arre fero, fu quiurrii 

al^Dome arof 'ì apparato d*ognifirtt d*tJlrodteti lellicì, 

c «*if o^lcunipe^^t d*arteirrtariar laode rifarci te Icrouine,^ 

fatteui nuoue fortìficationii l>i lafcìo il Cote di fF *rga >/i 
graffo pre/t dìo dì faldate fca à nome del “Rè Cattolico. Ritor^ 
nato in tato ^ Im peratore- ì fFìcnna dalla Dieta dfOngéi 
ria (come fi e detto) diede audien^a ad')>n Ambafcìatoré 
fehria*" del Huouo Gra Stg. dèTurchh il qualel flettere crede tìa-. 


«o 


^oaiT’fm lipfesetatohauedoydonh a S. Mae fio, quattro fuperbiffi* 


pcratórc micauallicon ffuarnimetoloro,ealcunertcchiftmetape^ 

«oapK» . ; . - V^ * 


tea ri 


garìes e [ponendo la buona mete del fuoSig.di mantenere 
con S.MaeJiÀlapaceda* fuor Anteteforiffabilìtat e per 
fegno maggiore diyerità dfaffettogli prefenth tutte le léu. 
f tereje quali ( duranti quefl e rìuol ut toni della Germania) 
erano fìatefcrìtte da dìuerji nemici di Sua Afaefià alla 
Portate fu quefo Ambafciatore,SÌ^ il fuo Signore di rie* 
Dici» is chi doni rìorefentato je con "y>n fuo Amba feiatoreyerfò Coni 
fanttnt^olì ri epe dito . Hauendo S Imperatore di gii 
per il proJJtrncr^Iòuembre (fonuento Elettorale intir 

. ^ mate. 
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ftKttOjdd ténisrjt In T^at'iséona ; partendo co P Imperatrice 
da Vfenna^tn (ideila Cittàfi trasferì ; oue circa la fit.e del 
detta meje folennemente' fecero le Maejìà loro P entrata : e 
/montati prima nella CÌoiefa CatieetraUi furono quiui dal 
y'efcouodelU ^ittà(pontìficalmente yéJìtto)rkeHutìje le. 
nedettììallo£giando(conforine ai folito)nel Vefcouato: ma 
perche quello, che in quéflo fonuento fi tratto, fe^uì fola il 
projfimp Anno mille feicento /intitreiper tanto faremo con 
fuefla entrata fineaUenarrationideU Anno mille feicento ■ 
ayintìdue m 
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L’Iospe* 
ntorc^ 
Della Ole 


Ondottofi r Imperarne alla Diàd Elettoralti 
dì ‘^atislfona jìue dì già erano^j^emparfilì 
Elettori 6 ccle/tajluiinon comparuetolì due 
Elettori fecolarì , ma in "^ece li loro oAm^a* 
tadìRa rnanda^no: e j^uimìl fetlivtopjorno di (penare 

pr«^a» P^t-la prìma'ìKilta à confi gin , fece V Imperatore^ 

e (porre ( con bel! apparato di parole) li demeriti del gii 
totiao. Elettor Palattnoicome quello (il quale hauendolo cono/ciul^ r, 
* to per me^p de' fuoi minili ri nel fonuento di Francofòrte |tn 

yero 7(è di "Boemia » c> ancg dopo la fua ajfuntione al» 


nperio^e per me^p di quei medemi preHaiogJi hauefie il 
ito fiuram^ntoipoi poco dopò { (opto mentiti^ e mendicai 
neà})fi fojfe fatto capo de Bidelli diS^AIaeHinel Be^ 


li: 


prete 


gno di Boemia: in oltr'e fomentatola Bj^fUionedflle^ 

j4uHrie^e del "Regno d Onparia; et oltre di do hauejfe pari 
mente( con l^ano prete fio Sfatto armare li Princ ipi > e Citti 
libere della inferiore S afonia yaccih che i (mi intere /fi fer 
uijf troyfotto nome et armareyper difederfi dalle Vntoriofe 
armi di S,Afàefia:ne giouatq hauefferogli ">fficq fatti con 
ltù<ynon lolo dagli Et ettpri, quando in Adìlaufen nellaFif . 
ringia a quefio e fette Ji ònironOimi etiamdio da altri Prt 
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j apf: dit^t ^ éiuanta^^^^^ mentre fuetto Jt trdttdud) ch'il 
À'iasfelt fuo generale dell' armi hdaeffe tetato dìrimet- 
^ terft nella ‘Boemia^di doue poco prima per ditiina difpofi- 
tione tnfieme co n* alatino era fiato fcacciato: ne fortitoli 
^nefioChaueffe fatto mouere adani de' Principi ccuìcini^ 
attiotti ttttte a cadauno dììoro molto bennoteie di piu c'ha 
Heffe con>ojfoiì Marche fé di T^urlac t&rii Duca Chrifìia 
no diBrdf*ich à danidi tate PrauineieiComtli Vefcoua^ 
t ùdi Spira^Ar(Fecinat&*Ma£dtiaiCd V Alfatìayh''eHfalia^ 
il tsrcà lopotl K<eno poteuano conlacrimeuole refejjtone de 
I patiti ddni ejjer più che metani teflimontj. Fece parìmete 
li narrare l'ajf oto fatto al Lagrauio Lodouico di FfafJÌAy 
t Principe fdelifsìmo à S,Màeftà^ del Sacro Impero he^ 
nemerito: e furono anco comemorati gli ^fficij fatti ìnCo* 
fldtinopoli alla Portale de gli aiuti al Turco rìchiejìì co* 

! tro li Stati di S.Maeflàì quali pur anch* efì erano del Sd 
S- ero "Ppmano Impero importati fsimt mcmbri^cSF antemum 
ij rali à tutta la ChriHianìtà,e da tutte <fuejìe cofe moJfa.Si 
< Mdefikyper cafìigare la fellonìa di Brmctpecon cZt.umam 
i ce,edi tdteofefe dilefa Maefà colpeudes p la fuprema 
I duitorìtà eh* eì leneua V.haueua dichiarato caduto nel la» ^ 

' do Imperiai e^priuadoh de i fuoi Stati y dignità e preemi- 
t ne^e,cnme apùtoera feguito , e che perciò quepo Couento . 

3 de p derato haueua\nel quale perche in cosi imbuì eto fa*^ 

; to di cofe non rimane f e la (ferm anta priua deit etefarf 
f aiutile debiti cò figli, golena al numero, de gli F iittorly c« 
j la 'Pace, e dignità del giàCote.FedericO'Jinue^irneilDuci» DiIm dì 
, Mapimiliano diBauitra ,dek iHeffafam fHa,4e Co^ 

S ti Palai, come quello il qttale coft,protamete fi f9jftMdnfA 
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'mtQtn domAreVT^tlfdlidiftta Al4eHà^eperla /acuite co» i 
JJSJSfla facedo le fue ytttorìey^ quelle del TilU Cuo ^ 

Tenete (generale ^reuemete comemorateyféce perfeeddo j; 
proporre di rìtrouxrfi il modo perrìcodurre nella Germd 
nìa (a eia sbadita pace, T er^o ricerco astuti per‘ matene* 
refe forte ^^e di frontiera contro Tur chi nel f On^arìaimom 
firado q aito e^li per l e continuate fpefe di così luehe £uer 
Qjarta. dì demorl efauHo, Quarto ricerco il parere e confi, 

£lio dì qUaho fi fojfe douuto fare in ca /o, che ejfendo ormai 
al fine la tretrua trà^lifiati d*0ladaj&'il2(i Cattolico, 
ripigliata fi fojfe di nuouo la guerra : perche tene da quelli 
alcune Città prefi diate /opra il 2(eno di giuri fdittione del 
l Imperiose fèrrandofi lanamgatione di quefio fumé ,fa» 
reh^eHato di molto incomodale pregìudìcioà popolile Pre 
dpi della Germ ah, ^into;cheyna 'ì>olta fofiepoHo fine 
al le contracalìeuoli tondoglie^e de i granami ycoii perla 
parte de f'attoliciycome per quelli della CofeffioneeyJugu 
B^ana^negotio promoffo già co tato ardore nellaT>ieta Im 
perialel anno 16 1 ^,douedofi fopra'l tutto hauere soma 
nfguardoalf Imperiale dignità alleCÒHìtutioni dell* 

Imperio, Se ftoychel^ededof ormai laGiu/litranelt Impe 
riojff poca filmarne piu alla camera Imper, ej^er portate 
quel rifpettq!, che/idoueua, ma efier da Principi^ (Scaltrì 
flati delt Impera nenuta come co fa diniu 'paloreme potè» 
do "Reeno (se^a la douuta GiuHitia) màtenerf:dinuo* 

’■ wo douefie quefla effere nel fuo antico'ìfigorejQf offeruà^a 

* ’ ripofia i yedendofi ,come nelle fonfiitutioni Imperiali 
*«**^*^ làhaueuano tanta auctorttà collocata , Se per ytimo, 

^e effetfdo le monete^ afcefeà pre^^a quafi ecceffiuo,^ che 
--ri' ^ perdo 


^ 
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^ pere/à Ji ia,p/pma, le^^a nel>cniuano tata quantità cunia 
f te\per tato che quefie fodero dinmuo al loro primo Hata ru 
.* dotte per beneficio de* Popolile de Principi ifìeffi* A quefie 
I propofitìonì 'Unitamente ri fpofero li Elettori ; ringratiatìdo 
» S,Maeftà,chemofia da Paterno afifetto per il ben publico^ . 

• così dilatano condottafi foffe^pre^dola àyoler e rimaner 
w anco per Pauuenirecon^qtteftecoù a fettuofo animo yerfo j 
t l'Imperio: e quanto alle propojìtiotti propofi e haurebbono 
t hauUto il doumoco/tglioiltrifiefimo giorno deldettomefe, 

; Gli Ambafcìatorìdelli Elettori feculari fecero prefentare 
it alt/mperatore'ì>na fcritturaycontinenteichè prima dìpaf 
: fare ad altra rifolutione^era neceffdrio Vhaueruila prese» 

,i ^a d' altri Principi ancora: quato poi che S, M, deftderaf 
> fc d* introdurre nella Gemtaniala bramata pace \ molto 
i lontano tendeu ano £pt effetti yhauendo,S. Ad»nel "Regno di 
Soemia fatto chinderele Chiefcye prohibito f efiercitio pu» 
i blico alli Puangelicì: e pur le Chiefe furono lafciaiejabrt» 

I care(infiàdo il pìà Elettore dt S affonia)d aRodolfo Secodo 
Imperatore ì la qual co fa in’'ì>eee dirender/t gli animi de 
i [additi beneuoliglì alienaua toralmeteie che di qnejìo fat 
t to il praete Duca Elettor diSajJonìa doluto feneraie pure 
egli così prontamente era corfo ad aiutar S, Ai, nelle paffa 
te reuolutionhfi che malpoteuano lìRoemi "^fare il perdono 
cocefio lorojfe nella co fetenza così trauaglìati ')>eriuano:ia 
t doue fe quefio legato fi fojj e, e pariménte refiituiti li baditi 
alla Patria ^(tlir)e fi arebbono in modo obligati }che poi ad 
f ogni fnò ceno prlSii gitbaurebbe:e qulato alla trafiamnedel 
i U dignità deìf ElettoratoitelU perfiìnaM S erenifiìmo di 
j SoMieratdìgià fi ’UdeuauopfTmferìo alle Stape molti di ^ 

^ 4 
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fcarfti come che il codanar/t il Qote Palatino fojje co tropi 
pA frettalo fa rifolmione efjetjuito : ne le fue douute difefe 
afpettate (i fojferóine il dei>ito tepo permejjòlhetin oltre do 
uerjt battere co /tderathne ^ riguardo al 2(è della f ra *Ber 
Ragioni taona^di cui fli eraGenero)fj^ à tati altri p'rincipi\ gitali 


per Tt». 


uer 17 n 


da S»i\<taeHk altro nò attedeuanoyche Ifenìpnarifolutione 


d^Vdo! if itelloftl efuaUcm praue fallo st^mx che co^ 


mefiouineft haueua con poco con/t ^lio la fciato condurrà 
in così intricato lal>irinto:del quale errore eoliormaila pè 
nhe^a fatta haueua andado così efule l.or quà,lòor là 
' fadotefe S»Mae(ìàpurper/iHe(fe nella fua del'tèeratìo* 
ne ft farelhero quei Prìncipi mofsì tutti in fuo aiuto, n eoli 
à fe ftefo mtcato haurehl>e: e che quado pure S,Maeftà^ 
per fua fuprema auttorìtà qucHa traflatìone faryolcffe) 
doueua hauer riguardo alle raf ioni dei ffliuoli,e fratello 
del detto Federico altri; quali per Vtnèolo di fa npue a 
queHa dignità erano più propìnqui: la doue '^edendof ef 
clu/tyleri /imiime te fi potea pelare; che cÒferuado ytua la 
memoria del torto fattoli haurehhonof p opnìpoco che feh 
fafepre/etata Voccafìone) cercatone la ’)»tdetea* Douejfe 
inoltraSt ViaefiacÒftderare: quatola fortuna ncQe cofe 
dt/uerra "ì>olu^il fffe: /t. che fe l' haueua f-nhora hauuta. 
eotato fauQreuole,coh fi fefnalate ~)>ittfl'rict fe que'fla fe* 
glì rìuoltaffe con altrecùndiitoni; far^ebl^é poi neceffar\o dì 
trattare di quello, che Voce afone présete portaua^alle qua 
litofrtutte POteuaft rimediare^ co' I perdonare al Pai atU 
nò^riceuedofo di kuoud in praiVavl/quaf e nòhaurèhbe man 
taro d' humìlrar/f ^echiederperdonodelli pàffaii'falli;rite^ 
ùedò per^atìa. tutto eipic'be concèdo, lì yenìffè: a 


r 






w 
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r così S, M. facend'ìJrìaureUe [arto rimanere ctafcheduno 
i contento yC rejiìtuito alia Germania la bramata pace • petato;- 
, quejf a-fcritturapnre con^n altra rìfpòfel'ImperatoreÀi 
i. cedo il [allo del Palatino no poterfr.fcuPtrtypofcracke 
i tp'aì tri Principi ipartìcolarme te lettori i^uado mAiU 
I laufen s*ynirono jPhaueuanopiù'ìiolte conlettere ^eper 
i efprefsi per fona ff ai inuitatOy&^ esortato alla pace:il chefU . 
r da lui seprepiù Ppi^è^^atoojjfendendùyeperfe^mtado ma^ 
fl giormente nei fuot Stati la AiaeHa.Sua rie ejualt attieni 
\ erano molto ben note ièp'ù^licatt nelli mandati f!p^ìnttma~ 
tionìyConlejuali eeli fu citato erano anco perle [fitta 

del f Imperio fiate pùblicate^dff ffctcrn tato tmtruàllo 
• di tempoyche haurebbe'potmo(pentendo/t)nelli fuot Stati , 
s c dignità rimanere^tche (junntopoì al gratificar li J(e'd In- 
; ghtlterrayC di Danimarca altri Principile fi ituendo ìt 

palatino iK^uello,che pìkfù fuoiin aueHo {'trattane la dì- y 
pnita Elertorah) compiàeciuti gli haurebbe r mentre ptrh. 

, eglihumiliato il perdono chìedefseMla tjM cofa fi n hra 
; poca 'ìfolontk mofìrauatche cireaìtChie fedi Praga ei no fa 
; peua ycome e fsì Ambafciatorifofsero entrati ad epo in que 
f fio partìcolaretpofciàche haueua egligtà con 7 /»//** 

t catn d perche alt lettore di S af fonia: eroe ch\ hattindo ti 
, ^oemÌ(perla'riPeiltone''<‘fim^id^i loro p^iuihepii^perdùtr^'\ y~ 

; più no doueuaft rametartfuelloyche da Rodolfo ILdi glorio 
i fa memoria gli [offe fiato'coceffo\eprègadoliàcopiacer/r, 
y di prèctte e?lil>ol eft 'e'd mumero BlettoralertmtegranìdU 
j (fital fine erano Batti fucBo Cruento inùhatijper [uggire 
f lìmo! tìincastenfenti'iguklì dal cotrarh'c'^etfir haureb bowr. 
potuto accadere: ptfffgayhefe leraghm drtmiUpre'tcforh 
~ .in 

a 
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in quepu dignità fi fojfero poRe tnconjideraiìofiey trtppg 
dìlattone ditepo fècodpponatohaure^hmjla qual dilati^ 
ne nò permetteuajt dalle hifogna prefeii dell Imperìo,Paf 
furono fopraqueHa materia alcune repliche daWyna al- 
l’altra parte, infiado molto quei SÌ£nori per il Palatìnoial 
che finalme te V Imperatore peryltima rtfpoflaft dichiaro 
. che hauedo sentitole replicate iRan^e fatteliperil perdono 
del PalatÌHO/puato S» M» non haurehhe creduto, che mai 
e/li con st /rameccefsì commejfohauejfey ma fi fofie fatto 
derno di ma//ior /ratiaapprefioluì,/radedo pero quefii 
Vfficq : hulladimeno era al Aiondo affai hen notOy come il: 
Palatino haueua te tato di leuarli la Vita, li 2(e£ni/^ò/n* 
hauéreie come a tutto fi S acro Imperò /raui danì apporta^ 
to haueua tcaincedij ,')fCeìfioni,rapine,&* altri incomodi no 
più nella Germania setithperil che e/li era sfòr^ato^per ef ; 
/empio de /lì altri al farne la /iuHitìa douuta: ma accio 
fòfie paìefisy com e/lill/ualmeteyoleua porre in effetto la 
hent/nhà ,&*ìleajit/o^eper/ratificareV inlerce fsìone di 
tati Principi', e/li còcedeua al Palatino li fuoìStati,et o/ni 
hauere( trattone V£lettorato)mentrehumiliato chtedeffe il 
perdono delli errori cÒmefsi,deteftando tutte le opera doni 
cQtumaci,t face do sha dar eie foldatefche co rmuntìare ad 
o/nì trattato jual contro S, A4* e/lihauefe,fo//iu/tdo di 
più S ua A4aefia*S\ che fapranno lì Si/nori( che per lui in* 
tercedono)quelle à che farà e/li tenuto ,per ri- ornare in /ra 
tia, e perche Sua Aiaejlàmn yuole ^he alcuno fii delle fue. 
ra/ìonì,e pritenfioni prìuato.E che per tanto hauendo fati 
to pahfe,qualÌTa/ioHÌ lo mouino alla prefinte elettìùne,ne\ 
e fendo dì douerereHìtuìrequefia al/ià Cote Federicele f 

fendo- 










T 
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ftniofcnt ì'ili refi ìndcgno)nìdUdìmènbpérj^^ natte Ì 
ral tfenìgnìtàiC per li preghi fattilt da^li 7(è d*1nghtlter,€‘ 

!, Danimarca yC altri Prenctpi; egli "yHole.che lì figliuoli del 
li già Slettore jil fratello altri Principi ycloe in ciò preten- 

fj àino^ofi nel r£let torà teycome nei fuoìStatiypoffano coue 
j. hire X trattare le pretenfioni lorOjò in FrancdfirteJ} in Wo 
j, rimòer^yhin cyfuguHayOuero in Palmar e quiui amicahil* 
g nte tè le prete fieni loroflalilirfii eno potedofi in queHo me 
do accordare, fi de^éa^ederequefiefatteper Via digiti^ 

^ dicio ordinario firmadofene procefiti da eterne datta poi 
ffiadiffinirìuaseten^a dagli Elettorhechla auelloy in cur 
;cadefieladignitàEleitoraleyòaltro»glifareUinferuato 

; ilfuo luogo dopò la morte del Duca Mafii miliano' di ^a. 

uieraycZ le quali coditioniquefta dignità trasferito gl da 
/ ureUe:e per tato per lafupremafuaauttorità, per riepir^ 

1 di presete quel Sacro CoUegio/acedoh co le dette riferue eì 

f c^edeuayche ciafchedunone farete cateto rimaHo^ScaòL' 

tiia F Imperatore in quefio modo lafua ')/olont a, ordino il 
k. "yi/^fi ^•giorno di Fehraioy per far in quel giorno detta 

traslatione: laquate in talmodofègut, Ffct l fmreratore 0^1 

[ dalle fue fia^e l>eftito in halito Imperiai, precededo dopò 
i il numero grade de^Saraniil Cote^iotCiorgio di Hoen^o. »uca dt 
i lem fuo Confi frliero feereto: feguiua poi il Sig,di FolfeCyC 
] dopò lui il Cote Ladislao diFirfiemòergo,il quale lo S ceu 
i tro ,<r il Pomo nelle mani portaua y^éniua poi PHeredit a rio 
J Mar fcalcoded Imperio di cafa diPopenaim co lofpadone 
] nudo nelle manine dietro a luiLlmperàtoryilquaìefeguì^ 
j uano^li eiettori Ecclefi^aflic^&altriPrencfpi,eSignorii 
3 mà ni già coparucr&gÌr A^afciajortdi ^ra'dthor'go,nt' 
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diSaffontk jper.no balere. da Juoìpr}ncìpklitHxQmiJlione 
comeneantò l* A mèa/iia tot A eU'^ d ì 'Spajmatperq nello, 
cUfi trattauàtràtljuo Kè-it qttellod^lnphÀterra^netapoeo 
il Duca dt 7^ albergo Jjaue do pretenfione ancor.e^li tri'qite 
fla di^nidXondottoft l’ Imperatore nelU Sala a/sifo \ 
neliUmpertal T rono , pofloft po/cia o^nynoA.fuo Ittofto il 
'V'dt Cancelliere incomincio à narrare pii maticamenti , e 
detnsrìci del Cote P al atmo\e fendo f moflrato cotrotimpe 
rotore feto Sijrccomumaeeyc rilelicyper tanto meritamente 
era H ato po/lo nel bando / mperialcy priuo de i funi Statijc i 
delia dipnita Slettoralede quali co fe tutte (iaùle fefittu^ i 
tioni dell Imperiose la bolla dloroyerani dcuoluteiteUa per \ 
fona di S» Ad a cjl adacquale bora 'ì^oleua in quelltto^o foHU (i 
tuire la per fona del Seremfjìmo A4a(Jìmiliano Ducadi i 
*BauierayCon tinte quelle piurifdittioniy quali à taidipniti C 
r ■afpettanoicime quello il quale in quefie ribellhni^ e foU 
leuatton’hcof bene co la propria per fonale forzje proprie ado p 
perato /t haueffcy-st per come per P Imperio tutto, f. i 

nìto di parlare detto y’icecancelliereyft leuarom tre perfo. i 
natroiprineTpaliffrtni della Corte del Duca ‘BauarOyi quali \ 
differì, come fareb bone andati à darne parte al loro Sìp, e ' 
con quefii fe n andò anco il Alarfcalco Popenaim ,por£tdo 
kd 'ì>n altro barone la spada,che nelle mani teneuatritorna 
rono potqueHìye rìferìronoycome il Duca era pronto ad ebe^ 
dire ai commandi di V dito qttefio l* Imperatore y 

mando il l^icecancelliere k leuarto;e ccmparuc il Duca di 
pantera nel me^o del Conte Paris di Godrono Arciuefeouo 
di Sal^burpote del Duca Alberto fratellt* deWifeJf Duca 
A'Iaf sìmili ano yC nell entrdta deila fata lutti tre j*iV ^enoe 

chiarono. 
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’MàrawfJ^éxtàa r}M'ereH^aaii*fmperatoré\il ftttithfecerh 
^ mìi mez^ deHa SMay e pos''qmdff dhto'alli p^aii di^S^ Aft 
s s*ac€aHdromQ^ueAt^hffÌHOt(Jjtar.omi put idi ft^touo il 'Où 
r uCancìdIiere di^ei^ome la MCefareà'pxrJa fua/upre, 

I? maaìiimrita ha»e^aideft^fìtd^hfi^ji»l^letme dtì 
I, Sacrtt'7(optanàJmpera»:!^ffeèd9 deWi^effa famijtfrd dc\ 
e* Chi P afa tinti laondtli ^ctdxua S,Af, iKl^o^Oyia yocè] 
r 'i^ognì altr^ attìnt^aJa^fhlU pjer^ueftà dignità haue^ 
a t€ro tenuti pér il tipo adietro^U altri Etefto^ Cohtl Pala» 

tiniyc ihe per c'é /i prepara dì pr e ftarè^d , fidato giura 
ij il Dt^ayrcfe dlClmperatoft'hd'e^itegMtìeyottoJJi 
I )alE ancellierpjé diJTe , conte eraprttoper pitirdre t e fuiìta 
^ glJftipoHo da due CaMaUteritldìd^Oi f optilo Eletto*, 

^ rale^eon li qualiornamemrilbHca {prtfentotoìi dal Vice 
T CaceUieroìlSat,Eua»£tlJó)'unedoui/opra lamatiOyC^ 
fif^^^do/comegliyerthta da quelle dettato) Ufo^nid delle 
; parole del pìuramet(i^C£ligturo\efQfcia$Ociigr EUidtjl 

,1 ld/pa.da I mperialè fpco'taìt dahpopenatm dJ'muo è.ih/ra 
tiado S<..^,dada quale (ed I fpergerliia ìka.Ho dtfira}gli 

, fle annuiìatoà queHa dignità ichonore hgrt},ftlkhà: eie-* 

'■ ^*^lffip^^o^Ì£ìàdeut'd^ePrhHpi'^atta ^nùcfmtduè^ 

^ all EntperàtOTafrel modo 4 cxendto di Jopra^se^a'Maì , , 

* \^ffdile/paÌle,mà cafHiàando‘e^l\utdìctro\jrHoriiaropò ' oiliifl 
, ttelie fia^e^didiiue erahayfcìti-: ne mque^o Cf^ngiepiftìór 
tee altro fu t'hiufod^cofepropofteyrifcr^àndofi à nuotea 
^ d^eta da ttmrji' da tirtri gli Sta tt deli' Jtnperk, fdoueua* Mjjfef, 
i. glf SìatitPolàda cddotti al fdddlpro^nolttper j- 

. ddldan f feti yt Mal ierflatt^ emendo- quejìiifpirati^ief^ cc-Dciaii 
I ^^^■^^l'f°in9dìe£èferli^eta/Va^ed4ùM‘Bxr0e'S'^t*rh 
^ /: •» iiceu fiati 
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lkenttdtìt^(jì*t]ii(ta4unAtd nu9iéd foldAtèffd^munìtm ’ 

pÀpado perla FrifiaCh-ittale nella tfifajlia fepàr4 
^ tamente Cyn9 dall altro entrarono^» S pero l tìalktrji^t di 

poter fopredereVeeéìimà da qtieHolm^o fi r,tedo il prefin 
dìo^eotnofiedemoUidefkoi'^fù firmato drìtìrat/ftdopì f 

* nel Vefccuate dt Òfnalwgh fenèpaftoie fi Irene ddl Conte 
eCAnhoU cd£^ìé/mperìaìefìi fi^uitato, no rima fe perone 
" fio dì non eZmettere ìn^ijuefio*l/efcouatOyp col armì^ eoi 
- ' ftéoco mólti dankìlContc dì Adantfilt ancor e£lìnondeu't 

ado dalt antico [m cofiume /córre do queÌPaefiy della Cèt» 
ià di Vaitufin s* impadronì: & in modo la fortifico tchei 
?inpa- ^neHì^che fi ritrouaùano nella Ciìtà dt AdtnfieK'^eniva ad • j 
drooifce impedire Uyettouaolie: eìntefiiComcl* Anhólt per copion. , 
fea? £erfi co l Cordona ft affretta uai fi fpmfe anela egU auati / ^ 

forprendere VeeEli mà ejjen doni (poche bore prima) giute ^ 
gì^oljo rinjdr^ dilpem i jnèreH o delu/o:e fin^ al tro letares , 

dinuo'uòa*Daitùfin/i.ricodufjeioue (la fcìatoui afidi h%l j 

prefi dh)c 9 'l'rimanente de funi faldati fi inoffe^erfar tate 
ui acquisì* Il che intefifi da quei dì A4tnHcr:lren toHo "ifi 
eendo con quella guamigìoncie con altre d'aliti luoghi cir* 
eouìeìniìil detto luogodiJ^ eitufin affaltarono:e.cqial;y^ 

. tare lo eolaneròno,che doph hm lungo^ e duilio/ocoifa^e 
^dc. lo pre fero: pota do tutti quelli ^che in arme fitrouauanoàfil 
di [paia acqui flandofi dueinfignedi fanti;^na cor* 

betta di eaualli,fìn >» grofio lottinoi cidfcuno poi alle pré 
ji.i'ih’ pyie guornigìorfi ( con poco 'dànno)ritorn)ando^ L Anhóltfe 
il * Córd^ua ( per epporfi À'progre/fi de* nemici) prefidi arano 

moltiltMghi in quel eontoritocpu »en{e Jmperìale:trM quali 
laifieffaffittàii Minfienicòiybcfegùiffem^^ et 
iv. T ‘ ", 
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^ ^Ich'e diffcohaiefendoui prima qu€Ìla dell* Mcìutfco* 

nodi CehntaUd quale era Mante ^uidrqutuì il nemico \... 

>«> tutte te raefor^eimpie£ato haue(feiepertiòfa^^ 

H aneodall* Impériàliìmpei^tado m^lte il Piantene quc fi a 
''M Città à lordettotionrMa'^pefiitosìyìe^^^^ dÌ£Her* 
ta^comojji li Principi it Cittadella Saj^nìa5nferìorei'ì>nitt 
pf di nuouo^ ^ diedero à preparameptrmilitari:<oHituendo 
«> J^JFdalhrjiat per (papuano deWarmikro^e dandoli il cU 
i« màdo delle £ttrafioldateyiehe£Ìornalm?t^afd^^ [«oj»* 

U Bra ritornato il£onte di Tiìli il Itigefi ma fee ado giorno di deiu iaf 
|> Felfraroin Ffaìdelé&godalUpkta dì T^tìflona^ue era feriotC' 
W Bata dad'fnperatoreUda^ueltidtri Prìncipi accare^^a 
tomolt<i‘i0'intcdedoqteiui li danijche gl inquieti nemici a 
ù quei Fe/cOfiatf dpportdU'ano^ i gagliardi apparsati della 
,B Sa f bniain fcrìore^refe rìfolntioneidfyio yolera/pettare ’d 
at^-nemicOimàt^enpiuto fio andarlo à rhrauare^ppartando a 

pi .quei Popoli fl*^ìncornodì della guerra:)ttfera%d^ec^qtie fio 

r> gli fuor intatti JJommandhper tafttalFaron ffer^erHdrf^ 

[i che co la fua getta quella ’yoltatncatfdnarfi dopeffe^aoit 
i.’ de rHerlerHorf raccolta dalle flange fa fua/pldatefca^ 

D fimìtofi di tutte le cofe necefidrìe pegil camjn^.^ehd^d 
ì tàfi mofieie gmto a i cQnfinrdelVHafftaifi’)^id\l^. I > 
/ nUeTHtkilfualé^drLèindgrauk'M^ld^^^^^ 

\i fagghperitfuo Stato Hcerco’nMjfi^ fcufp diqaefip, il Lan . 

[' dgrautodìctdoTàontepiu^olte'dalFtffaWerfi'atìtJidaffclt 

r era fiato minacciàto c che fé agli Imperiali nel/ua Statk 

* paffaoìoalcuno pende fiohayefioìè/^ li tofiolSauerellpno 

4 poBoinrourtraroi chc.il Pìùfrèplieo xtaleejj^nojl. f traiii di 

I S. dicchi no fidoueua in modii.alejmi'fiMer^^^^ 

»i ~ ’ Mentre 
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ìMcntr^'pfrf4itfÌ<Tne£dt'wU TiilUonTelfercito/ùo fer^fi 
Htrou/tiM ) helfpd Ur^€fe’dili>tìcàt dlTirjinfmch i Uguale 
ien ytfdend^he iehfiilitì^ehe U fratefio alls Imperiali fa* 
tcua<^no haurebtfono pdrteritd Àltroychéla fi^ roUìHa:eper 

t^te t dette Utterefeufauàfi delleatmnfdelfratelìo^nelle 
quali e^lìn'S fole pariem \ihaueuatàn^i chetCaùaiafr^h 
1'haueuaperfùafò‘à'ticttiarc‘laeatfalldrid del A^asfeltf 
chefeco haueike^e pérfi^k'feruirefdmperatoreftàSipnorèi 
€ òhe fé dde'f so dii •Circolo àidaSap<mia inferiore hdueua 
haùuto il cimando %eRe pente afsol datàda quei Hati^ àh 
* era co efpréfa rif^uadl hdhii>^1o il PaIfe’ddife^^^^ 
in modo alcuno te coft de'tt Imperio mdeHare: eptrfinele 
ptepaua^à')>olet grddird^qtteHnfuo affettoicert^candotòj 
eome^yìneuadcHoto feruHore della fefareaMdeffa^ 
queflalettera rìfpoféil generale GefarèòMicéndoicemeH 
hufm affetto così fuOi comeddPrtncìpi'cofkdè^aeìconofcm 
tofi fdveih Mf-horaqMndo àlprej^ho 'Mantfeìt^ e [noi 
^^r^cì &ppPHi'^'Iofsef^^ efsendo dfè'fueBnandandohóf^ 
qua ihdrldy ajr andò tne ha'ue dò -else perdere iC la fu'à srente 
Mrrie chiedo dì furtl^ e di rapine ( pefia quìtl ék^idnè ^plì 
matduOH f6ldaìi)tetijéudìn ^tmue-fpefelper mitènere ef 
fereiti) i'^ftnperatore^pèrìs fuóiproprij ìnteféfsr^waaim 
alìfè fe^dfftder/i daini j efs'hdìiH*)ffdHerRat tppoéìl* 
dofi iq^utfiinemtciyòafssddadoii^haurehhonó vtofiretto il 
èuon^aniimo 'loro'^rfo'S. ì/^.paithèhel-A’/ansfilt hattrehi 
tfOno ca^lìokato^ehe mi’candéìglìdouutì fnfstdipfi farehhe 
ìhadatofend fratello diafto Dàcdlche pone dofi epiifòtt» 
ph 'C^'tr^ì co mandano haurekieàppor.tàtotihe rouine come 
à qu&fii^fdc ai facetta ; 6W moltkpiomi piima fiato prò* 
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! Libro Quinto. 25-7 

I mofio acèàf Amento tra il Prìncipe diGaìci'\n\c~o fìgltuclo 

» del Kè d’ Ifi£hil teray e V In fa n ta Donn a Aiariaforella del Jilcca* 
5) 2(è CattolicD'jper il che quefio Principe con poca compagnia 
n attrauerfando(comemcopnito)laFracìaìfulepoJìeinSpa^'V^ di 

^ gna à leder la Infanta fi trasfefùe cofi con quejìo tratta- gjSo” 
th,yeniuano ad agginfì arfe gli ahimi del 2(è dlJnghìlter- 
ra, e della Serenifs,, Infanta di ^rufelìesperV accomoda. 
meta delle cofedel Palatìno;per il quale m anióne tiafi ter Spagna. 
anco nel Palatìnato Frachentafeo preftdìo Inglefe: eque» 
Hodìquadoìn quado fortendo iapponaua al vicinato moU 
to danoy lafciandofi tal yolta condurre i predare [trio alle 
^ porte dellaCittàdìSpira^con notuninor.^dnOjche querele 
^ di que Popoli, Ora perleuare tutti quelli incomieìenti , che 
aqueHo trattato alcun ìmpedimeto apportar potefferoiji 
, cZpiaque il Kè Inglcfe di ponere in depofito^ quefia(quafi 

,■ che ine fpugnabile)fnrte^^a nelle manidelPinfatada qua.. 

^ le fopra la fua parola rteenuta Phaurebie con le còdìtioni 
. fegueti, alle qualil In fama di luon animo Jì fottofcrijfci 
efstdoqucjlapìa^^a dalcioltremododejideratade codi- nicoile 
tionì furono quefi e checche riceuuta l'haurehhein forma di 3Jir'c(iì 
depo/ttoyco tutte le fue fortificationi,artiglierie,emunitio- J“f5'de- 
che in ejji fi ritrouauano delle qualiyn auttetìco In» pofi“to 
uentario fare fe ne do ueffe: che dopo f et giorni del depofitto, dcibVn” 
il Couern, Inglefe co i fuoi Colonnelli ^e fidati co Tarmile SibiofaK 
bagaglio loro potejfero yfftre,per eddurfi^oue più piacciuto 
loro foJfe,metre pero ne cotroP Imperatorio il Kè fattolico 
militafferoic che fojfero dt barche proueduto^e d'egn altra 
co fa per il Viaggio nece faria', potendof con pacifeopaffap 
gio)tranfi tare il Palatìnato^ ò* ogd altro Statoy cofi di S» 
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Aiaejìà CefareàiCome del ^attolico^e dclt ì mpirìòiche 

il dep'^/tto{comìncìandoJt dal primogiorno)de^éa mante* 
nerji per [patto di dtciotto meji: nel qual tepo non pojia ef* 
fer fatta alcuna tnnouatione in materia dì Relìgtonei ma 
ogn uno fojfe nella fua libertà di co fetenza lafciato: che no 
ft doueffero imporre a* fictadint altre jrraue^^e^che quelle 
che ordìnarìamete al Conte Palatino(gìàloro Signore)pa* 
gauano’ynelle quali co fe tutte parttcolarmeteprìuilegìato ne 
fojfe il barone di V^ainemhorgo con la moglie j e famìglia 
fua> che [pirata il fudetto termine delli diciotto mefi ( non 
e^endop. accordato il fatto del Palatino ) laSerenìp,di , 
nuouo douefje confegnare al Requefìa forte^^a yuel modo 
'medemOiComericeuutafhaueua^colaquàtità d artiglia 
rie^e mnnitioni da guerra conforme al detto Inueiario dèi 
depojt tOyQ^l alt bora al Rè cocefjo fojfe il libero pajfaggio ne* 
Stati dell’ I nfanta^e d’ogni altro Prìncipe per milley e cìn* 
quecèto fantine dueceto caualUida riporui di nuouo dipre 
Jidioicon poterai anco per lo fp atto di [ei meJt\introdurrC^ 
quella quantità de* Yiue ricche gli parerete così all bora la 
guarnigione dell* Injat a ^nel m edema modo chef Inglef e 
era yfcitay')>[cir doueffe, Accordatojt queflo,fU [ubìto fpe* 
dito dalf Infanta colà D^GulìelmoVerdugofelettouì da 
lei yperljouernatore con le Capital ationi fottoferìtte y econ 
efprefo ordine del Rg Accio riceueffe la Pia^^a in cofegno» 
Rimafeìl Qouernatore di Fra che tal non poco ammirato di 
queHanouitàjquido le capttolationi,e l* ordine del fm Rjt 
yidcy non fapendo^à qual fine egli così amicabìlmcnte "^na 
così forte yC ben munitaPia^^a ceder Itole ffete per ejfer habi 
lena folo à poter rinouar la guerrd/teà dì poter anco co l be 
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Libro Qu^lnto. - 

ne fi eh del tepo per le cofe del Palatino in 'quaìcl. e miglior 
HatoJaodc eglicdl K erdugofi fcttso^dìcedoicome altro or 
dine in queHo egli 'golena > e pero fù necefsarh,che di Lonl. 
dra colà il 2(è >« (^omifsarh madafse ad intimare à quel 
Couernatorl'yfcita'. il quale Jlupito di ciò co t fuoì faldati 
nel prefifso termine yfc);co/egnado al Verdugosez^a con^ 
trafio quella forte^^ajU quale co tata fua lode cotro altri 
hauena ')>alorofamete difefa^ conduce defi co la fua gente 
(per il 7ieno)nella Fiandra • Fu quiui pofio >» numero fo^ 
e hrauo prefidioftl quale poche fettimane ^ppre]fo(L er ma 
cameto di paghe) foUeuatofi poco manch^che.la terra non 
facchegpiafie ; fe he tofio il Verdugo la folleuatione ache^ 
tata no hauejfe > Dopò queHoil F} Inglefe difiofo pure d' 
yltimare'^na'ì/olta tanta Guerra\conclufe conT Infanta 
quefi^ accordo: che per 1 5. mefi nell* Imperìo^na generale faowV" 
fufpenfione d* armi fi facefie; nel qual tepo dalle parti non 
fi poiefe ne affaldar gfe^ne far altri apparati dt Guerra: 
fecodoyche durate quella fufpefione d*armìy alcuna delle *^®“**^ 
partì non potefie paffare ad atto alcuno d* H'tHìlìtà 3 cotro 
l’ altra ftteoccuparficofaalcuna^e no potefie V Infanta ma 
dare nel Palatìnato altra foldatefcatter^o che in quello jtno: 
tepo ne il ’RjCyne il P alatìnopotefiero paffar à cofederatione 
alcuna; e feguedo la pactyhaurebhono rinonciato alle da lo 
ragià fatte co chi foffe nemico dell* al tra partese chi hauef 
fe te tato cofa alcuna nell* Imperio douefie da loro ejfer te-‘ 
uuto percomun nemico: QuartOyche nel (upertorCi ^ infe~ Qt'arto , 
TÌore Palatìnato le cofe rimanefiero nel modo^quale di pre 
finte fi ritrouauano: Quinto i eh* il trattato di quella pace quìom ; 
douejfe feguìre in Franchentalyoue nello /patio dìtrefo 

F, 2 mefi 
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me/i(al pìù)dopo lapuèlicatione dì^uejiafufpt/toned^ar 
mìyli Deputati dalle partì rìtrouare fi dotte fsero:E per ■>/- 
tìmoy cheo?nl>no à quelli della fua parte tjuefìo accordo 
haurehlfono fatto rati ficaretcioè il 71} al Palatino^ T jnfa- 
ta alt Imperamele 7{è Cattolico anello fpdiìo diotto profjt^ 
me fettìmane . Hauuto il Palatino dì quejl'accordo ( per 
n 6 *acc 6 CÒrrìero del fuoSuocero)parte\co ordine effprefoyche più 
necoVHaU>erJìat,oAlafelt coja ai cunei trattar doueffet 
no ne rimafe coteio{)>edtdofi pia della dignità deltEletto 
rato prìuotf^horajche il fuo douejfe ejfer difputatOie pojio 
nella lilacia delle l^olota^e pacioni de’ComìJj arij, quelli in 
quefto ìnteruenìre doueuano:e per tanto ft dichiaro hon^o- 
Scrine al modo alcuno accofentire, e manifejio lo fece co "^na 

^ranOi- lettera dalui fritta al TraJtluano:nella quale he noto ^li 
fne fpe* facetta^quetta /peretta polio hauejfe dì ritornarne in fiato 
con pii aiuti di luìy de* Princìpi della Safionìa inferioreiC 
de* Stati d’Oladaydichiaradofi di più pio hauer mai hauu 
to parte alcuna nelli trattati pafsatì tra, il Ke fuo Suocero, 

• e r Infata dì Urufellesyo il 71} diSpapna , ^uefio fudetto 
trattatOyCp* alcune lettere jqualì yicendeuolmete pafiaro- 
no tra ìlTtUìif/alherfiatye que* Sipnoriyprolunparono per 
qualche piorno la co fa delptterreppiaretmà ìntefo pofcta il 
TìUìpome f /-PaìherHat yfcito clallaCittà dìqvefio nome, 
epartitofi dei confini del cìrcolo della S afonìa in ferìorcy 
hauejfe prefo,e poflo pre/i dio in alcuni pafR principali, per 
quindìpoterfi opporre api' Imperiali, al pofsihile danep~ 
£Ìarli:eplì rifolutOydì non poruì altro ìnterualloyper non ac* 
crefcere co quefia fua dimora magpiormente 1* ardire, e le 
for^e al nemìco(il quale in >» corpo dieffercìto circa trenta 

mìHet 
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Libro Quinto, . i6t 

m)Ud perforte Jt rttroua,ua oltre le ^uAnuphvì de luoghi ^ 
u qunli ne* pre fi dij teneua)^ kauedo per tato dal Land^ra 
X uto il palfa££Ìo per l* Hajfi a yfi coduffeà tìtrsfelt ricca Al 
|J latia de Cattolici fiàjCP' bora goduta da >w fi£Ìtodi^ue» 
j, Ro LadgrauiOidal quale fu raccolto co molto honorc il Til 
le liiC per alcunigiorniyt dimorò, attededogl* andarne ti det 
li nemico, Leitatofi poi di là, nella Z^es faglia entròioueoccu- 
(f; pato c belle Aletorfie ^ifenause ,dinuouo co tuta Cefferci 
!c lofi f ermòte!^ all* incotroV Hall er fi allenato fi ancor egli 
^ dal fun quartiere per opporfi al Tilli,à duclegbe à lui Vci^ 
Y: no s acca ntph : il cbe oltre modo /piacque à quelli Sipnori 
I, dellaS ajp)niaì)>ededo,comequefio Principe(tratto da trop 
> pogionenil ardore)cofidàdoJt nel numerofo ejfercito,in ~)>ei. 
p: ce di difeder quelle parti ,yt yoleua entro la guerra codur- 
■ re,come aputopoco appreso feguì.I/ellerHalleiRatpe- 
fi ero di trai ferire altroue la guerra.'per il chemadò 'ì/nfiuo 
. Colonnello all'Elcittore dì Safionìa, per batter Ulero ilpaf 
. fo al fuo efiertitto,epoterfi ò in Boemia, h nella Slefiacon^ 
durreimà l’ 8lettore(oltre d* bauerglilo negato)poJe d*aua- 
, faggio molta foldatelcaà quelle frotìere ,particolarmete in 
Milaufen,come pafpKmolto importate: Fit alt FfallerRat 
à quelli altri Principifper parte dell* Impe^atore)il per- 
I dono generale ofi'trtOymà fu da loro con molta alterigia ru 
. éattuto:(Ì7* il Tilli ritrouàdofi al nemico così yicino co mol- 
to minori for^e’, le toHo altra faldate fca ad '\ntrfi [eco cbi 
, amò'.trà quali >/ fu il Duca di Lutue largo dt cafa di SaJ- 
^ fonia, qualeynrcgimeto di ìooo,fati comandaua, Hor 
quejiideuìàdocole fuegeti dalla Brada diritta,eienedofi 
f di yerfo (fotingen,cost credi do fi di marchiare piu fi curo , 
(L ^ l quando 
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qt*(indo(eceo) che d<t luta im^ofcata. dij. cornette de ca- 
mc*aw^ fu alfalìtotco'qt^aithauédo tcomìncUto à fcaramue 

difcod® cìAretCe la propria per fona s aitando tant ol trecche dima 
fchettata ^lì JU il cauallo Itccìfo fotto:mì eglìrìmotadont 
>» <tìtro/'s^ fedendola dì f^f colta di poter /t anan^are, co 
pare do coùnuamete nuoue copagnìe adopporfelì > C 27 » ejfer 
egli dì gente moltQÌnferiore;c ornando con firetta ordinala 
la ritirata, fempre di fendedo/t co moltoyalore\e fojlenedo 
gli 'pi timi hraaamete lì nemicijacciò efjì no poneffero tutto 
quel 'E^.gìmeto in fcompigliote parte del bagaglio ^ qual fh* 
pra alquatecarrafl cÒduceua(nopotedoJifaluare)leuado 
di fatto alle carra i caualli,e fapraquejlì caricando il me 
glioyche/i puote in tata fi etta coferuarfi, il rimanete reHò 
in preda de*nemici : e fopragionto poi il tardi delgiornoy ne 
piUeJfendo moleflato,al capo Imperiale fi condufjefeppe/i 
poi, come in quejìa fcaramucciaf nella quale molti d'am- 
be le partila "Pita lafciarono )'Pi f foffe ritrouata ancola 
perfona delf Halherjìat , il quale pur dì nuouo dal capo fuo 
co molte cornette de caualli,partedo per affalìr nel proprio 
^laniero il Colonello Emette ft moffefperado di coglierlo 
alla fprouedntatdella cui mofa ejfendone Hate queHo fo 
Idnello auuertito,'pfcedo con li fuoi fuori delt alloggiamelo, 
con bene V accolfe , che con morte df^n Al fere, e d' alcuni 
lioette altri faldati, fu sformato 1* Alber fìat al fuo capo ritornare, 
ge^eoi l Emette co* l Tillifi cogiunfe, Il quale perche laftia gete 
fpl^tafi nelìi Stati circonuicini , haueua in quello dì quei 
Prìncipìfeon frrande alteratìone d* animo de* Paefanì fatto 
de* mrd ti malì,epofìauì "Pna buona T cera à fuocoùl checa 
glon o^ch e quelli, i quali per foraggi andauano,'Peniuan9 da 
. : " Paefatù 
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Libro Quinto. ' :r.? 

Paefdnt aJ?a!ntiS moni: per tato fattele iìll eieir.quif.. 
tiotte yfie fece alcuni impiccare i e puilìco (penala yita)che 
nelli Ducaci di ‘Brafuìc,^ LineUr^o nofojfe data alcuna 
moleflia» Indi '^ededofi e^li co l'ejferciio poflo in fttOy oue le 
yeuouaglie(peril còtinuo battere delle firade y che faceua 
la cauallarianemica)fe no co molta difficoltà poteua rìce 
vere: Qd hauedo anco no poco macameto^cT acqua: quindi 
leuatofi yclffcedo dal Territorio di Erjfelty (ritiradofi aL 
quato indietro) ji accapo /otto FridelandyCafieUo pofic in 
opportuno fito\tP^à benché egli fi'ffi del Duca di%ràft ìc, ™ *’■ 
tuttavia ejfendout entro di pr e fi dio loo, cavalli chiama^ *<> f'ide* 
ti Dragoni yche fono mofcheitìerià cavallo yde* quali altro ****** 
mafitior numero nel capo dell' Halber.fi at fi ritrouauafXi 
pofe rafiedio in faccia del capo nemico^ il quale per foccor " 

retlo quiui s' era condotto : e r hebbe à patti il fefio decimo 

'giorno di LugliOy ')>fcendone què Dragoni con le fole fpade Dragoni 
, lafciàdò l'al tr armile cavalli loro à gli Imperiali, Con la “«i***(S 
prefa dì qvefio Imgo affi curo ffi ilTiUiìn'ì>n forte ac- 

comodato alloggiametOyda no poterne efier così di legierì 
cavato yHo fola dall' armi nemiche ma he meno dalla penò, 
ria del Vitto, L'ottavo giorno dì jueHo mefe pafsb à più fe * ««“le 
lice Virala Sant,di Gregorio decimo quinto y Somo Ponte fi 
cedn età (Tanni 70. dopo Vmtinoue mefi in circa di fclicifi 
fimo Papatoinella cui'^ecefùnel Sacro Conclave elettoli 
Cardinale Maffeo Barberino Fiorentino Vrbano Otta 
uo fu chiamato. Si erano congregati in quelli giorni nella * > * ^ 
fitta di Lineborgo li Stati della Saffunia inferioreià qua- ‘««a* 

Iti Imperatore ^nfommifiariofpeati facendoli notOye co- rapa vt 
tne S, t^,haurebbe da que* confini la fua foldatefca /r- 

^ 4 nata* 
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untaiO^m^ualyolta efs) hnuejftro indotto V Hdh e fluì ydà 
accettareil perdonoy eia fua armata dì fcìorre.'oalmem 
delti cotìntiatì aiuti(che irli s omini (ìraHano)lo priuajfero: 
iVche p perfona^gio efpref^odatjuei Sip. fatto all* HaUer 
fiat fapere;ne molto piace do k luì le coditioni del perdono^ 
^ pofciache rimperatornointedeuajche in^ueHo s iniedef» 
fe,che li fuoi ribelli foJfero'aUa Patriaye a loro i confi f cali 
leni riinefpy ma len sicché nell* Imperio potefferohauereli 
hertk di'^aereia ffrpnadolr folo otto giorni di tepoalprt* 
& 3 i U dere la rifolutioneye mafjìme ritrouadofene di tjuefiihan^ 
c^o«a* diti moltiin Jt4ell*effercit0t Dulit'o ancol Hallerfiatjdi 
diuppa, effere in^ntepot/ìeffo da fli Stati della Saffonia alla 

Of 14 di» IJ - ^ ^ I ^ J ^ J’ ' 

Tcrfidaa donatole da pii nemici affa! Ito: e per tanto lena dojt eii^uà 
*'■ yerfb la (fontea di Lippa f mofje : alhrup^iadoper cami- 

no ilALonaBerh di Gerada falrtcav uì dinono^elle tjuali 
fiamme l*<^l^ate')fec chiodi yo-anni co altri Adonaci yi 
rima fero ejìintiye al Irup^ a anco certi altri yiHa££Ìi all 
Scrìae*al Ardue fcouato Ada potino apparteneti, Ada prima delfico 
partire fcriffe al Tilliy come il perdono accettato haurtlle 
co tfuelle coditionijch*il di Danimarca cdcertate hanef^ 

fe (al ^uale in 0£ni cafòfi rimetteua): e chiede dolche mi- 
tre cjuejio fi trattajfe, e£li potejfe da circouicini luophirtf- 
enotere le còMutìoni, per potere concjucBe d fuo efsercnt 
matenere ; adducedoy come il fi mite altrotte lo Befso TiHi 

ni/pcSa fatto haueuat,e finalme te fi doleua a come tante ^atìofiì a 

del Tuli. della Germania fofseroBate introdotte • A tjuejlf 

■ ^ particolarità ri fbo Te il Tilli dicendo, che circa il perdonati 

I non fi patena in altro eBendere piu di (juello, chi da S,M* 

con (fprejfi ordini tenenai c ehcfttdto alle cotrilutiottipoff 
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Libro Quinto. 

era mai fiato fm yfo d' a? franare con ^ueft eque* popoli^ 

' quali nella puerra parte alcuna haunta non hauefsero: e 
• quato poi alle 7\^attonì forefliere d* altre egli no fapeua yche 
f di que* faldati /quali nel fun eJTercitn haueua^tutti di W<f- 
r, tìottiyche per difefa della Germaniaf co tata lorgloriajha- 
t ueuano efp>'Pa la Vita/ fparfo il proprio f angue contro il 

I T'arco commun nemico, pochi anni prima , t^archiando 
i l' fdallerftatyerfolaCotea di Lippa dopo fiàdetùdanii 

; entro nel Vefcouato di Min fler, pone do que* luoghiyche dh^ 

II fendere non ft poteuano in rouina : egmnt(r auanti l'^flejfa 
^ittd di Adinfler, fece à que*‘Bor/hep dal Colonnello Fra 

^ co richiedere dueceto milla liére di pane, mille mopgt di hia . 

; da,c^ottoceto èottìdi‘Birra,ouerCeruofa,come chiamare 
3 la yo oliamo (forte di iena da in quelle parti)minaccìadoli^ 

. che facedo efft altrimete^haureélepoHadetta Città à f^uo 
co, e fama, \ià fatto quefia Città foloper irehone fi trat^ 
teneipoiche quiui helèe dalle fue Tpie certo auuifo,eome il 
Tilliynitoji conTAnholtye facedela Brada di *BadeU>orn 
, per alhreuiar il camìnojàgran pafji fli yeniua dietro: che 

j pero egli quìndileuadofi, cerco d*auan^arierrenoima^')tent 

, ua(così in diligenza) da gli Imperiali feguir», che ti quinto 
giorno d* AgoBola loro antrguatdia à tiro di mofthettòyyt» 

, cinoaUa retroguardia nemica aV.oggiotonde datofi all ar* 

' mi ,fino al farfi notte fi fcaramuccio • LaftioilTilliper 
j molte hore della notte i fuoi faldati pofare'ìpoi auàtìgiorno 
, co tuttala fuagereal caponemico f acàftotcoparfal Au 
torà y incomincio di 'nuono da molte parti a fcaratéeuccia 
,! rvel* Halher fiat codottoft eo'l fuo effercit&m certi praticò 
j; [chìerh,come)ch'ecom^atterre'>olcfeif‘ic€dadjferrdreitelix»t, 

li 
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lilmperìaììla fua artt^liarìaytl eh pero ccnpoco ciano de 
detti Imperiali pa^òyauan^andofeli tuttauia tpueHi 
piormeniè à dofeo^ sì che^edutol' HaUerJlaril loro ani» 
mofo pefierodcitadofi fuori di que* prati per entrare in cer 
tà pie dola dttàdiquelVefcouato fi pofeincamwo^nedo 
à certo paffo hmn numero de faldati elettiyaccio^l Impe- 
riali tranenejj ero cotato yji n cloe^li co tutto l esercito colà 
aua^ato fi. fofie,fu queHo pajjo dagV Ihtp ertali sformato con 
morie yefu^a di chilo guardauaye dinuouo il nemico in éat 
taglia ritrouaronoyil quale contro loro hauedo differrato ph 
Ip due canoniQafciado à foBenere lat'eguardia I mperiale 
graffo numero dicauallaria)di nuouo co molt* ordine attefe 
à marthtareda qual co fa tato la foldatefca Imperiale in- 
animì'yche sformando effi queBacauallariayil nemico rag. 
ginn fero y^uefilcondottofi à'tertopicdol fiume y parendoli^ tc 
d'hauer.e nelfito auataggiomaggioredelltirnperialiyyolto 
faccia in ordinanza di comh attere il Tilli ancor egli 

in ordinanza campale fi pofe del ^lemìcn à fronte : e hen 
tofiodiederolimofchettiìe l* artìgliarie principiai farseli, 
re.talmufital cocerto dforrore-ye di fpaueto^che la, terra al 
dihtorno.iremaua'y edopò il me^o giorno quefiidue efierci 
ti co mhlìo ardore s affrontarono , S oBenenel principio per 
luonapetxala^uffay Vefiercito dall Hallerftat facendo 
Irauadifeftipar devi arme tesene do a gli Imperiali in qud 
pitto leuato V'ìfo del maneggiarfi da ■>» gagliardo yentOy -k 
d quale il fumo deit artigliarla yfgd archibugi nella faccia R 
rtmadauayteffato poi il Veto\et effe do tolto da* faldati del 1 
TtOiper manifefiofegno della ye del fpedàleaium S 

to di Sua Diuina AlaeBàirmouadola carità da ogni par- i 
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I te, fu /* efferato nemico poco dopo poHo in rotta : no /ìouado 
li ili HaUerffat, ne ù £li altri Officiali il predar quella imi 
5 maritale le, per farli arre farete dìfenderfi:Cociofi a che ef 
ij teio quejìo effercito perii piu £ete nmuayacorche in nume 
ro di iQ,milla malametepuotèro refiHere agli Imperiali^ 

X, dinumero sì inferiori fen^a duhlfìoymà. di Virtù ^ ifpèrie^ 

(a militare molto fuperiori,epoi da e/perti Capitani guì- 
IX dati, fu in quefta rotta de miferi yinti,in particolare deU 
fi la infantaria fatto horiéilemateSo lefendoji inquefla la 
ij; cauallaria Crouata tato inafprita^che fe no era il comado 
^ del Generale, che fece por fine alCyccidere piu fidati (or 
[- dinado, che fo fiero fatti à hmna guerra prigioni ) di Vmi 
^ tnilla fanti, pochi haurei^ono capato la Vna , Jj tfalher. p 
hiat affai per tepo fotiraedoji allarouina co alcune cometa ^ 

j tede' caualli mar chiudo tutta la notte, 'i/erfoil Paefe di nineCó- 

^ufifen/i faluo,come faluofltaco tocco di due ferite il gio^'^cnl^ 

. Mine Qdte dell aTorr e ìli quale mille caualli comandauai 
t r \>no, e l'altro poi appreffo gli Stati d'Olada fi conduffe, 

, T^eflo preda de' Vincitori il bagaglio con tutto l'apparato 
j bellico ytra il qual eVi erano 16 ,peg^i di ariigliaria,e oltre 
, di ciò Vi fu buona fomma d'oro, e d argeto,co quafi tutto 
. quello, che quefioCapitano da tate Sacrifiie di fhiefe^ 

Adona ferij rapito haueuateVi rìmafero anco tutte le fcrit 
turCidalle quali di alcuni nuoui trattati hebbero gl'lmpe» _ 
fiali fi cura cote^^a: e di più acquiHarono 75. infegnede* 

Fanti, con dieciotto cornette de'cauaSì, Jl numero de' <1 
mot^ì non fi feppe di certo , ma bene il Tillì con feffh, come ■ ‘ 

^ ^uiuì più gente era fiata morta di grani unga, che nell 
f iHefid fatto d'armi di Praga '^durando per moire miglia 

fli 
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gli caJauerìepmti /opra la urrà ; ma il numero Je^prU ì 
g'toni{che fi fepp e) furono ’iooo, trai (jualt il Duca Guglìel li 
mo di Vaimar T enete Generale ferito co duearchihugia^ 
te yC il Duca Federico d! Alte horgo amFt dì ca fa diSajjo- i 
nia.yohre altri perjonaggiy di cote yCohnneili^C^Capitanii ^ 
quali furono fono buona cu ftodia poHre il rimanete de* fol- 
dati ( fpogliati pero diquato haueuano) furon dati adaU 
cune copagnìe de*Crouatida codurlt fuori del Paefe à sba 
darf, 6 nel pafsare auanti alla Città dì Minfer ( oue /r- < 
cero alto ) furono da que* (^htadìni^ e T^ltgìofi ^particolar. 
mere da Padri (jiefuitì^ e Capuccini dimolte cofe, e con 
molta carità fouuenutì'yC no pochi ne faluarononellaCittà 
quefii Padri yche a feritilo per altro dalle mani de frOMé 
li leuarono’, noguardadojche nemici fojferOyC quelli appu* 
to,i quali pocn prima haueuano minacciato di'ìoler co*l fuo 
co quella ittà dtfruggere: miferabile fpettacolo in yero; 
il "ì^edere tata gite cosi mìferametecodurf (quaft chetai 5^ 
ti animali fofero) da quefta cauailaria Croua tape te bar « 
barale fiera,che no tralafcio Hratìo, quale di queBi mi fé. 1, 
ri ella no faceffeypriuàdone (per ogni poco che fi fijfe dico- (( 
fa) molti detta propra Vita: il che cagiono , che à preghi d* l| 
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alcuni Signori fyjfero sbadatì^prima che a* confini (oue era 
no de ftìnai'ì)gionge{jeroX)lfieruoff ^eomeCarmì de* fol dati 
de* Tlfigimenti proprij dell* Id al berHat erano in quefomo- 
do fiegnate (fP» F,) le quali lettere à prò loro gli Vincitori 
interpretandoli dceuano efer queHo il loro fignificaio'y 

flatnemi P^**^*^*® Federici j Popoli Falxila , Fogna Fatalis j ?! 
co dc(^ altre yarie efpoftioni nella linqua Alemana altri 
**'*‘*‘ gli dauano: màtra il "ì>ero fgnijì cato loro(Pfiaffen Faìnd) j 

che 
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à che in noftra lin^uA è come À dire (de* Preti nem/co)e degli 
fi Imperiali tnque fi a battaglia ne morirono foto circa ceto , 
f,e^ o,tra quali ^.perfine di commando-, e non molti furono 

ne anco li feritile tra quefit il giouine Conte diTiUi il 
’# Alarchefe di Grana, Dopo diede conto il ’^Utoriofo Cene^ ni'fcé^*ia 

rale,perefprejfo forrìero^ dìquefie infegne ) eVittoria ah* 
u. Imperatoreye al Duca dì laniera fuoì Signori, Intefaìl 
il Colonnello Lìmpoc (quale la Città di Aieppen co foldatefi 
«' ca del Aiansfelt prefidiata teneua) quefia rottale come U 
;k yntorìofo esercito à quella yolta marchiana ; cauando da 

II Cittadini “JOGO, tolleri i (gl fei prigioni feco menandone-^ 
ii ben toflo quindi partì :efu quefia Città fubito con gente 
e Imperiale fornita^nelle mani de* quali tutto quel tratto di 
P Paefe nerimafe: ehalendoft della giàottenuta'^ìttoria^ 

' fi po fero all* ordine per fcacciar al tutto fuori della Germa 

nia il nemico , Il Tilli dunque à perfeguìtar il Adansfelt fi 

pofcy el x^nholt^e Cordona à fcacciar da quelle partì del- 
i là ZJeflfalia li prejtdq OlandefiiC di ‘Brand emborgo:per 
t ilcheilfefiogìornodiSettebrefottola ftttàdìLippfiats* ài tip- 
;; accaparono ycomettendo al fonte di^tdlergo la curarci 
I la efpugnatione ,e ponendofi effi in que* contorni per impe- 
- dire àgli ajjediati li aiuti. Dirìgiate ^c he b he il ^dtcrgo 
; le firebattcrieidìedefi comolta furia à batterle fortifica- 
i tioni nemiche iC partìcolarmete l>na meta luna fatta al di 
f fuori delle muraila qual paredo àgli Spagnoli condotta à 
( fegno tale idi poterne facilmente fari* acquifiofi pejero 
i %oo,diloroadaf aitarla'^ facedo inquel mentre entro la 
i Città gettare molti fuochi arlificiatr, mààtuttequefle cc- 
t Je{comoltaperhia militare) foppofeil Gouem, fJagfeU 
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dOiOrdÌnado:chele donne e fanciulli ad' amor^are (con 
molte inuentìoni) H fuoco atte dejfero:^ egli coni falda. 
titC fittadiniada difefa della me^a luna così hrauamete 
fi pofe^che à Spagnoli con morte di 3 loro conuene di 
ri tirar fi al capo. T et arano que' di fuori, dì dìuertire il cor^ 
fo del fiume Lippa , il quale non filo quejla Città bagna, 
màgli da anco il nomerà qual opera fu parime te co molto 
dàno loro interrotta dalle continue piogge che feguìronode 
quali face do ere fiere il fiume, cagionarono, eh' egli nel fm 
antico letto fi rimettejfe\apportàdo anco al capo con morte 
di qualche faldato non pochi incòmodi: ma cejjatele piog» 
gie, atte fero gli Imperiali ad aprirfi trincierò coperte con le 
quali fi conduceuano fi no nella foffa della fitta (e^a ejfe- 
re offefi'.nulladtmeno cori bene gli afiediati fi difefero,ch 
auantiil principio d'Ottobre fecero rimanere eHmti più di 
Soa. de' nemici. Ojferuarono li Soldati Imperiali, come 
quelli di dentro difserrauano da mofihetti le palle confilo 
di rame,<&* catenelle attaccate: del che per ’^nTrombet* 
ta fi ne dolfero dicedo ^ come quefto no era yfo de* Soldati 
honorati: dolche il Pro fi dio feufijfiyaccusàdodi quefto li 
Cittadini: di quali quei di fuori minacciarono, che pre den- 
dofi la fittà(come fperauano) glihauerebbono fatti diete 
pentire, telarono anco( ma parimente in 'ìfano)gli Im peria. 
li (f impedirne con inuentìoni dìuerfe , l'acqua, qual e dal 
Fiume nella fifsa fi conduceua 5 poiché "yeniuano di tal 
forte con mofehetti berfagliati , che conuenne loro d'ab. 
bandonarequefta ìmprefa,e finalmente fu tentatoyn al 
tro afsalto alla me^a luna,mà fen^a frutto, e con lajnor^ 
te dì quattro fapitaniye dì molti buoni Soldati, cheyiri- 

mafie. 
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maYeroypareuache^U Olande/t ra^undJ?ero 'ìterfò quella 

■ parte molta gente , per tentare di [occorrere tfueHa *Tìa^, 
‘ ^a:al che per opporli il Cor dova ,à due leghe k Vejfelyìcìno 
fi eondujfeiil ^onte di ^erga^tra la Mofa , e 7(eno fi po/e , 
e lo Spinola ancor egli col fuo Esercito parimente fi mìfe 

ì ad attenderli andamenti de*nemici,LìaJfediati in tantOy 
^ hauendo hi fogno di molte cofe , mandarono fuori >» tam - 
“ hurìnoychiedendo di parlamentare: mkpercheinquefto in 
i fante fu prefa ')>na Spia fia quale da gliafsediatiyà gli 
^ Stati ne andana conletteretnelle quali dauanlor partz^ 
dello Stato della Città , ricercando prefii aiuti : fit queflo 
Tamhurìno(fenf altra rìfpoHa)à dietro ri fpedito\ ordina^ 

'< do il 7{odhèr^Oyche con maggior ardore alt efpugnatione at 
ten derefi douefse j e Itoli e > chefo/e >» giorno quefia For^ 
tezz^ da tutte le parti afsalita:e digià li Soldati dei7(ee~ 
pimenti delti Fuchero » FfemhorgOy e Conte di Emhden fe- 
cero henper tre'ìtolte di')>na metjiluna acquifio\mà nC^ 
furono femprt rihuitaticon motto dano'ycomhattendouino 
filo li S ol datiy e Cittadiniy mà molte honorate Donne amo- 
> raycon t alabarde in manoyin difefa della propria Patria, 

• Da~)tn altra parte h Sol dati del Duca di ‘Naihorgo teta* 

< tono con peccy^ altre materie attaccare il fuoco i certe 

■ ^eccateyper ageuolarfila falìta fui muro della Città :mà 
il ')>ento col portare contro loro mederni le fiamme ne pii di- 

i Holfcitempefiandogli anco la mofehetteria nemica Jnque* 
nflo ardor di còhattere fecero pt imperiali acqui fio di certe 
‘ ^^inciere cooerieyCnnle qualipnteuanoli afsediatì pafsare 
i' ia ~),na me^a luna à f altra ficurameteimà à quefio pure 
n ^^ueua anco ilhram ^ouernatore proucdiftoshauendo po- 
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fio al diritto dì ijue (la alcuni piccioli pe^^i d* Àrthlterìa) 
quali à tempo di fierrati, priuarono di yita^o malamente 
ferirono tutti quellhche inquefta trincierà fi erano condot- 
ti. Li 'Ualloni anelo e fft ajfalironol^n altra me^a luna 
fatta auantì ad ynaporta della ittà, ma queftt adietro 
rìfofpinti,fubintroronole Fantarte Italiane, le ({uali fatto 
acjuìSio della me^aluna ,fino allaporta penetrarono^ la 
quale per 0 s forcare non potere , per la merauiglìofa dìfefa 
dì quelli di dentro , quali difperatamente comhatteuano: 
duiitando,che fe la Città ne yeniff e per for^a pref t che ni 
haurehhono poi potuto piu hauere col Vittorio fo nemico con^ 
ditione alcuna di accordo, Quiuì elegge do Huomini^ Done, 
e fanciulli ìHejfi piùtoHoà "ìolerne la Vita loro conVendet 
ta, honorato fine finire, che {Vilmente cedendo )àpiù 

mi fera conditione dì Stato riferuarla ; con quello pen/i ero 
così braua difefa fecero, che fui a loro ìfiejfa fmlue^^a:po* 
fcìàchel/edendoil fontehauerìnqueHo afialto meglio dì 
feiceto faldati perduti, e Vofiìnata dìfeja degli afifedlati^e 
facendo quefii nuouo moto dì arrender fi di buona Vgliafi 
lafcìo codurre al trattato, pìgliadc quello per a fiat miglior 
partito', che(con'ì>ano preieflo di ’)»alore}')>olere fuperarCj 
queHa Forte^^ada quale forfi da qualche accidente{come 
tal yolta accade)gli poteua dalle mani effer leuataicasì ; 


^ fattafi per tre giorni tregua, fu la re fa diqueHa fntàcon 


<ordo • 


«rende trentanno Rapitoli accordata, parte de' quali à Sol dati, e 
parte à Cittadini apparteneuano: entrarono li Soldati 

Vincitori il fecondo giorno di ^ouembre Iì>fcendone per al- 
tra parteìn quel mentre il prefidio con armi, e bagaglio, con 
quel dì piùyche feppero addimandare. Il TìUi in tanto 

l>fcen- 
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I ^Jctd'o iella Vafifu£lia,nelìa Frtfia OrìeiaJe cmrhioueii 
; Mansfilt ft era codottot & alcune Terre f acchetatale 

haueua: il ^tiale "Ceduto di non hauerefor^etali^dipoter-al 

II eontraHodeili Imfìerialì refifìerCi taflìado certi artinho 
diche(cometli yogliamo chiamare) allato «lattate mì£lìa 

V di Pae/eiaiféandonado anco Elompe èorf o^outla\ernatet 
f, pacata la fua£€te alle flange tenuto haueua , Scrive il 
Tilli à tutte le {^ittàdi queHa Prouìncia j face doli fape- 
, re,comeefsedoe£liComìffario deinrnperatore^no entraua 
- nel loro Territorio per apportarli alcun dannoy mà fole per 
^ quindi f cacciarne il Aiasfelt rii elle ^ e landito da S. M.al 
quale aiuto alcuno por£ere no doueffero: e di quejio neferif 
,, fe p articolarmele alla (fitta di Emlden ,luopo motto ipu 
, portante jcjfendo poBo co >» hel Porto in ripa al iMare Oce, 
ano» Jl Mapijìrato hauuta queHa lettera jéen to/io alti 
tati d'olanda la mando: lì quali confi derato hauende^ 

. quanto preoiudith rkeuuto haurehlono le cofie loroyfedi 
^ quefla Cina pf Imperiali padroni reft ft fojfero i spedirono 
cola il (foie Capmiro dì ^anfau co moki ')>aficeUtyentrou\ 

, mille e feìcento Fanti: e fiuto il Con te nel PertOy il popolo yi 
I qualche difficoltà in rtceuerloipur alla fine fu intro^ 

dotto ifeco hauendo(oltre latente) yintìotto pe-^i d*Artì~ 
pliaria idi quella che già il Aiasfelt fecocodur foleua. Fai 
lito al Tilliil pen/tero dipoterfi amteamete impadròniredt 
Emlden^efiedo fii^to dalli Oladefi preuenutoji quali an, 
co grojfo prefi dh po/lo haueuajM in Stìnchaufenynon potenti 
doni anco feguìreil Alansfelt per le ìnondationi dell* ac- 
quoyche cagionaua alla fua gete non picciolo mancamento 
di yetìouaglie/l^dfaUoggiipre/erifiolMtkne di ritornar 
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* ne col f w Ejjercìto in Gcrf»^nia:e ejfeiedo dèi j 

- tediOldekmytdatla£htàdi*Brem4dimohìrìnfnfcA i 

- mentì ree AlatOyà faludmento né* confini deW'f/aj^ A I 

d»IJe:haueHdoneUaCìtt^di DelmettkmfementìAti'fèttt i 
fot dati alla morte^per hauer chroépaeiCiitàdmi certo rn- i 
-more fnfcitat^; fet de quali effondo di^ìà'JèatiappeJt aUt ( 

fùrchejrnetreìlCameficeJt accoHaperlej^arilJtttiffiOfO^ f 

^ ■» fondo ojfli alTyfo di guerra di quella nationejcioltoìqnepf ^ 

lachffè à corto foldato àlui Yicmo^^icauh dal fodero^H ^ 
fcimitarra y con la quale dì così fiero colpo il f^urneftceìii k 
’ capo colpiiChe loprìuodilfìtai^ epli poi fii damojchettìe 

ri &erfa£Ìtato,7iìcerco il Tìllì per >» Trontéetta ai Lao4> k 

^prauio Maurilio <£tì affi a quariiero per mmrnarwlafaa i 
foldatofèaifopra che radunatili ìnCaffd pii Qm^plìodi n 
Stati del paefeytfolfero(cOntro il dolere del proprio Prtaè ^ 
pe)di cUpiacere ìlT'illiyper no tìrarjt fbpra quelle rouineft f 

qoartie- quali al tripao/t (pur p tu ne caqioièf )prouate haueuano: e 
Mafia*!* hatiedo e pii in motti altrilmehipofio della l'uà' fdia» i 

tefca^il rimanetffènell*H affla aquartero^U Cordona 
na^ dfdanhdt ancor e f/t le loro peti netlì Starteli GiuH^ i 

boit. «“ e mani fpo fero alla Han^O: e perche la Qtth di Bfferrteuth j< 
«ioti’/ d^ accettarci cuna foldatefcaicodottofi coli il Cordona te li 
pctrtedelfeffercitOydoph tiri dicannoneyque*CìttaMei ji 

atterritici compìacqueroda foldxtefcaaccettare^comeft • 

.put di I r. compagnie de* fanti, e cornette de* cauaHiìla 

\iendo di più il (fordoua ychè'peropnrtiro diff errato contn 
queUaCitìidnptna centoiolleripapaffeno* i)vlfapgraak 
di qnefli ecOoppì il Duca di^aiho i^pofcomfSipnor di jtfd 
dm^fnlin perfma ft'ntdolfecon la^enifàma 

V ' ' taai^ 
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il» MIMI éiitro noti ne ripório jfhe a moretioli^ cor ufi parole^ 

Stk ter€Mdoxofila^HAÌnàde\epi pre/cntì. Il (^onte dìMAnf ^ 
1^ fiUytduto addila diluì a/lmìAi e d'd‘tg€nx.Aefier fiato 
tjb afirtttoìl Tilli àpartir/ldalla Frìfia Orientale, a liberato 
m èfiendodorcofi forte nemicù^attendeuaàmantenerfi il pof ' 

^ fe/io d' alcuni luoghi da lui acijuì/iatirdaUhemofsa la 
§f frouincìa(operadou}fiil2(^diD4nìmarcateeiStatid*Ola • , * 
^ daje^lifi copiacfue di partìrfenetcon promefsa efserpli 
perh tborfaei treceto mìUa fiorìHì, della quale soma fu mal 
jfi heuadore la Citta diEmlde, ^inocìatocVe^lihebleque 
luoghì(quali occupati teneua)ad’^na afiutìfilma inuemìo vcSjm* 
]i nc penso, e fù^diyolerfi nelVefcouatodi Minfier(dt^tà 
dall* Imperiali oecupaio)fpìn^r e co la fita £enU',co pefie^ 

^ ro j che fe quiuila fortuna li fife fiata propitia^haurebhe 
fatto tatobottinoyche alla fua foldatefcahaurehhe potuto 
^ fodìsfare delle molte paghe,che gli doueua:quado anco ne 
^ fofse rìmafio perditore,haurebbe ottenuto quefiojcl^e "yene ’ », 

p do le fuegeti disfatte, farebbe fiato a f soluto-di più dargli 
ledoume.paghe',come dpputo fegutirhnanedo a lui li*s.oo, 

^ milldf orini. ^onhauTdo per tato rjguardo, che nel cuore 
^ della yer^aùi fu fiesfpinfe canil maggior neruo della fua 
0 gite il ColonMoIJmbac fot toOijta,luogo primiero dì deu 
^ toVcfconato^oueioo. faldati Jmperialifirìtrouauano, 

^ Itquali fece ìVLìmbacric ere are all arrenderfi per ynT.rZ 
ieitaimà^ttefii cofdatincn meno nel proprio "Calore 3 che •- 

ndlil^icini aiuti 3 finii non hauere il nemico^ pef^o ulcut^ 
(tartigiiariai rìfpofero con molto fpref^alTlrobettaxche 
eo mojchettì alla muraglia- haurebbono fognato laecordù: 
ftf ii cbeilColdnelU fece m caie f cale da S^p 4 etf^darjs ^ 

. i. ' Si f>oc^ 
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feroce affalfò(mà inyano)dìfendedo/i ^uei pochtcitwdH 
"yaloreiji ehecoueune alLiméae ritharfi idlhg£iid$myd 
yìUa^pto quindi pocoìòtdno‘i&*dttendedo idi poter co ahrt 
proutfiohiquejiolm^o efpuf netrejntefofi neiBquartìin'yi 
einì qucH^ nuoua m'alia del nenòico { tqfto per rinfor^^ del 
prefi dio di Ojjta furono treceto^mofchéttieri middtt : &H 
Colonedo Eruitte cò il fuoT{eeimho d*ihfantarìa^ dltrt 
^ente raccolta dalle y^uarnipmniyicinei entroil ViUa^fk 
a fedii) il nemico: il quale la yiftlia di^atdledt'flofirt 
SipmreyfcUo à fcaramuccìareine rkeuene la carica Ja* 
fciadouì 1 50, de* futi alla capanna eHìntiiO ceto altri feL 
dati prigioni yC V Eruitte co fi alle cccfe delytUafgh s’auuici 
nòyche alcune punte co*l fuoco acce deredaonde quel yiHag 
gio infame prima^ e poi in cenerein poche hore f conuerfe] 
faluadoft il Limhac con la fua gete entro la fhie/d y efm ^ 
Cimiterioyda alto e forte muro recinto.H giorno del Prou* 
martire S. Stefano hauendo gl' Imperiali raccolte qaeie 
maggiori quantità di carrdtche poterò^ e queHe di terri^ 
e letame caricate sformarono que* faldati ychepref nella 
fcardmuccia haueuanojà fpìngerle fatto la ClsìefdjeCifnU 
teriojper ferrare à queìio modo al nemicof^fciteefy^alfca 
tdrfi eff dal no ejjere ofefiie così fi curili nemico ler faglia id 

rete fece l' Brutte condurre daóijta yU'pemiP'd' arùgliarit) jii 
pefpoiere Con queHo tct'fyhiefay e Cimiterh''hatterei difpo- |< 
nfdo peri* altra pàrt’ela caualiariaye ìnfantaria in forma 
di éattaglia^per poter eomhatterejpgtrì qual yaltaU t>emr jri 
eò,di colà 'yfcir tenta f e: e '^tepar)> amo alcune compapòk 
ifpedite^ per-dffaltdr ilCimiterio ^ potendo ejferediftfda- 
quelli 3 ehi'per riparo haueuano le caf ra di terra , e letame 

d*auanti*^ 
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(tdudmWeJuto il Ltmhac ^veHìdpptàyatì tuttì/e come 
pur tuttauìa noua pente al nemico gìun^eua ; ^ eoli effer 
fen^a ')>eztouaoliete munìtìom di momento^mando >« Ta- <*«•>’ »®* 
Ifnrina i chiedere parlamelo: dopo il ijnale alcuni Capitani *^‘*“*‘* 
")>fcirono.ie f accordo conclufero^d'arrendérfi(falue lecite) \ 
prigioni dell' ImperatoredafciadoC armile hagaglìo^ecofe - . 

gnando parimente l'tnfepne, Segnato l' accordo yil Colonnel- 
lo Ltmàac co gli altri Vfficiali yfcedofi confegnarono prì 
4 ghniicome pofcia fecero anco It faldati minori : e furono li 
^ primi poHi [otto cu Elodìa ^e poi co conueniete tagliali^era 
fi lidi fecodi fualigiatì furono la fciatì partire chi tjuà^chi là 

0 à ')fOglia loro: e quindici infegne d infantaria ^con trenta fei 

]} Officiali principali ^furono mandati àconfegnare al Conte 
f d* Anholt tche quiui il comando haueuaiQd TiUiperCor^ 

>, riero ne fu mandato ful>itola nuoua,Entrarono nella Fri-* 

p a Orientale alcune ìifllte gl' Imperiali^alf tledo^Cp* f'jfen- 
^ dedo /lue foldateCca del Afasfelt ritrou4uano:»qu^a in 
f quietudine cagiono tche non fdpendoefp <,oue condurfi per 

1 quartieri pcurhalcune copagr*» ger fe fepep. sladaffero, 

^ Csr> altre Icrfo la Frakia per arrolarp in feruithdi quel jRfi 
il s' tncamtnaffero : ^ d Adansfcltipefo con alcune pochc^ 

f copagnie de'caualli fuoì eletti neli'Oladap rìtiroìà quepo moiaa; 
p modofaluandop da' nemicì^che lo perfegùitauanOyC dagli - 
amiciya* quali eglile paghe doueua ^horfare,^uouo rumor 
di guerra in queHo iPefJa te pò forfè neltOngaria ,pofciache n T,iai 
ritrouauanp appreP » il Tranpluano il Secchio Cote dalla 
Torrefil Adarchefe di leregetorfggp altri rthclii di Ce/are j i* 

t quali non mancauano condiuerp V'ffcij folicitar quepò 
Principe (p^ fi Peffo df animo inquieto di nouità èra- 

S S mopo) 
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, •mofiì)ìt prtnder ì^mt tìmtro /’/ mperàiore:à t quali yfjficij 
‘ '» Aggiongeuano anco quelli d* alcuni Prìnci dell' Imperio^ 
per diuertire ( 4 queHo niodo la rouina^la quale di fopre^ 
ftarlipréuedeuano:percio mofso ilTraftluano daqueftiin 
c&edVi mando il Cote dalla T orrefuo Am^afeiatore alla 

allappo? dal (qran Turco aìutti 

la pct liquefi a fuamofsatGiulo cola quefio Cote jfs^ efsedodel 
aiuQ. ^ j nemici fjtmo yf atto fi còl me^o d''ì>n ^rojjo do* 
natiuo amico il primo V'ìfir^dtcedoicomel* Imperatore fo^ 
giocata che hauejfela Germania joaùreb le poi mojfol'ar» 
mi yìttoriofe contro ^ltOttomant;Teppequefionegotìoco(i 
ben mane^piarcyche de pfro (Ji àiutiy nhebbe la promefa ; 
promettedo ejrli all incotro al Turco Città nell'Ongarìax 
annttalmete pacarli 4^0» mìlla ToUeri.il Tranjiluano 
poi pitto pretejìoycht matenuto non ^li fofse queUo , che £lt 
era Hato pronte fip in ^iclasborj/ro co 6 o,mìUa verfone(per 
ìama^giorparteTurchi) e dodécipe^i di artigliarla di 
T raftluania partedojiyepafsado il fi ttmeTeìfà'yne* luoghi 
dell I mperatore fi' fpinfe\de jg*ttili alcuni ne acquìHo ce pò 
Acqoiga cafiatica^CP* altri à patti refi gli furono:e tra (rlìacquìfia* 

^ tihnafiu la Città dìTirnay(co qualche nota pero dì tradì* 
melo dì chìlaguardaua)equiui fece eplt alcune per fóne dì 
eommadoycon alcuni Padri Giefuitì prìgìonrCP' entrati po 
/eia li funi nelTI fola-dei PannubiOyf forcarono molti luoghi 
, f. agìurarli fedeltà} cercado ad ogni poter loro di chiuderli 

. ' paffi à (qiauarìno jffomar yC Ca ftel nuouoyfcorredo fino ne* 

borghi di Pofsonia: dal che mo ffi molti Paefanì(li propr^ 
duoghi abbadonado)nelle forte^^efi rìdufseroi'Ùaqueftd 

'meurfione mofioT Jmperatorey fece ben {o/iorporr e fono il 

eomman* 
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iotnàndo delComt di Montentro le militU^ le lfudlt»tlÌM 
^oemìa^SUfta-ie Aiorama fi ritrou.au ano ^afferma do fèì 
tnilla Cofacchìiche/tàlicetiatì haueua:&' co tutta queH a JjoVdcl 
fcte nclCOngaria lo fpinfe: e perche il Cote della T orre fi JJ" 

lafciaua int edere idiyolerjt ritrouare ii'profiimo S»Aiar^ 

■tino(à celebrar la fefla di^uelìoSato)nellaGUtà di pra». 
ga-iOue per certa /pia haue ua /fi ^'cbe principalmente fojjè 
dirizzatoti pe fiero delTraJiluano\che perciò à quefiaCìt 
tà furono fatte alcunenuoue fortif cationi, echiufe alcune 
porte di ejfa. Furono ancointercette alcune lettere ferme 
dal Torriano ad alcuni*Baroni Soernijnelle tpuali narrai 
ua le promefie hauutein foHatinopolr, le qttalì cofe ca^tOm 
narono tata diffi'deza nelt Imperatoreyerfo i fittadini,e 
■ in p articolar e')>erfQ i proteHati,che furono dif armati ,come .• 

anco ^li aiutati delli artefici: prohibedo/t fottagrauipene, 
il "lederli altre arrnhe fu parimele ordinato, che dalle yiU to>pcn« 
de^ e I uophi apeni fiffero co dotte nella fitta, C> luorhi forti 
tutte le biade} accio fe qualche /correria de nemici X quel 
J^eimo fegutffejnó hauijfero per la comodità dèyiuertfàpom 
teruifi mantenere. Fece prefidiareV Imperatore nellaSle^ 

Jia li due Principati diOppolen,zir* 7(dtibor, concèffi già al 
Frafiluanoifi chegioto colà >« fuoComifiarioi il Couer* 
natorlof ce prigione. Entro il Tranfiluano tutto furiofo 
nella ^fyorauìa,prededoui molte terrete^ ilTrrriano ha. 
uedo feco il leregetorf, e^alcn ribelli, ricerco il Couemator 
di^Niclasborgo àdouerfi arrendere, promettendoli faìua 
V'i>/cita,e quattromefi dipagkral Hke quello Couemanont 
tifpo fe ; non fa pere, s* egli fhèHUanù, o no ; porche firn* 

cedo di fhriflta'nQprofefshneJoorah'ìedea fatto è'apó di 

4 militia 
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tnilitìa Ottoniaha con ducendola à fpar^ere il fanfuede 
Chrì/lìaniji&* altri condurcnn efjt in mi fera feruitù: eche 
^tiato poi aìf arrider fi idouejfe andar à cominciar il trai- 
i fato$che co àuone canonate^lihaureiflie rifpoflo,Codottofi 
■ il Aionteutro alTra/iluanoy'cirto^con yna^a^liardafca. 
ramuccìaylo sformo à rìtirar/i à due Ic^he lot ano:e più anco 
■ sformato rhaureèée , fe numero majrpiore di cauallarii 
hauefe hauutoino potedì/i enfi rinfd taria auaK.are ,eJfedo 
nella cauallaria il nemico di for^ealle fue fuperiore: dalla 
ijual ritirata comojfoìl T'ran/t luano,rium tutiìl fuoejfer» 
cito in yno , e di nuouo per*aff‘rontarJt con ali/mperialian^ 
do:mà il Aiotenero conofeiutoji di fòr^e ajjai al nemico in- 
feriorejrìdujfe 1* effercìto in ^na terra di fortiJJtmofttOjt dif 
fìcileda effernefcacciato , efedo pojìa entra ale unefapft 
p^^^ditecfuiui co forti trinciere fi circo do, Furono inqueHo 
Juu^o^r /mperìali COSÌ flrettameteaffediattychefteiterof 
molte Jettimancyse^a poter da parte alcuna ricèuer yetto 
'uajrlie: onde furono aflretti à mapiarjino cjue' cauaUiy che 
nette fcaramuccieammaeati eli erano ,e molti ancode’loro 
proprijneamma^t/Ctono^pmacametodifirami didar^li 
da mteiarethautdoli dato /ino di quelle paglie, cheper co- 
perto di molte dt quelle cafe feruiuano, Hjfolfe/iym giorno 
il Fra filuanoyd* ajf aitar entro le proprieTrinciere ePlm- 

perìaityC pereto chiamato a fe >» ^ran numero di T urchiy e 
feededoda cauatto jpofiomano atta fcìmitarra gliejfortoi 
feeder anch' e flt je fejruitarlotal che liTurchì ri fpofèro, conte 
ne anco feti loro pra SiJr,cfo'comadato jrli haueffcyVhane* 
rt^éono fattole che quejlo fuó yalorofo pijiero poteua ie por 
re in ejfec utme co li fmiOn^arU^ledo efsi à cauattoye ni i 
^ piedi 
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Libro Quinto, 

I) piedi j^t*erre^£Ìdr(:e così reph e^li étjfaltìtr pi Iwperidlìf 

Il ridotii(per fcdrJitÀ de ^iuert)in molto tndlHdto , E-talld 

'(■ perfine fareUero capitati male{haue doli gli nemici ferra 
n tOydnco paffo^il quale co la [corta </*>» YiUano perquet^ 

!j» la palude aperto fi haueano)[e Iddio aiutati no gli hauef> 
te secala fama yche fi fparfe nel capo nemìco^come’yeniuano 
le. a quella "^olta in aiuto delti affé diati\^o»mìll a faldati da 
f'ii qual yoce pofe il Tr afiluano in qualche penjierojoauendù 
It anco duliiojdi noeffere da T urdialladonatoyccmequel 
ft, li che e [sedo hormai carichi di preda ^e di prigioniy^ efst~ 

Il do la Ibernata ajiai ykinay fe ne farebbero yolontieri aUt 
5i, Cafe loro ritornati: nel qual penfiern maggiormente^ ccn^ 
f fermo yquado dal "Bafsà li Fu negatala lìhr adone di tati 
il fhriHìani^cheapprefoàTurchiJi ritrouauano prigioni. 

Spinto duque da queHe difficoltà il Trafiluano diede orec 
,f €hio al trattato di fufptfione diarmiy dal Palatinato d*On 
y garia promoffo y permette do lì fere à gl* Imperiai i le yet^ 

touaglieydi molta anguHia gli lièeroì alcuni de quali così 
V erano flati dalla fame aHrettiycheyoledofi poi troppo pre 
(( Hamente fatollarcyne morirono: e codottofi poi à parlarne* 

, to con il Generale Imperiale , fi dichiaro ; come à queHa 
j, moffa d* armiytumft era pofìo per infeft arti fiati dì S,M, 

, màche hauendo kauuto certa conte^^a» come finite (he 
^ fiofferole Guerre diGermania ytrattauafiydì léuare 
, laTrafìluania’yhaueuapiutofio'polutopreHenireyche af ongba- 
4 penarla guerra m cafa proprjai tp* anco acto tntieramen- ceona u 
te mantenuto li fofcyquanto in *N:clacl>orpogli era flato ^“***“* 

I promeffo, Partendnfl poldi Aforauia neltOngarÌA fenC^ 

^ rìtornojC^m Tirna dotfeli T urchìlkctìòdìqualt in quat» 
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tro truppe d'tuìji con la predace prigioni yerfo il Paefe ìor 
r incamìnaroHo:mà dagVOngart furono aliti je malme 

nati, poiché la prima truppa fermata/i traili due fiumi 
^itria^e Adatta furono dal SigJ^icolo EHraftì ajjalitt^e 
rottif leuandoli parte del lottino^ e molti prigioni , che fico 
coduceuano.il giorno fegueteriunittfi qutfli Turchi fpar^ 
fi’ffipofe ro la notte in camino y per pafiartju ella medema 
notte la ^itria fopra >» potè iUo molto daCafielnouolon^ 
tanoiiiche hauendo preueduto dì già V ESlrafsiJjaueua fiat 
to rompere cjtie fio ponte alT oppa fi a ripa: fiche gìuntiui aua- 
ti giorno li T urchi , molti nel fiume s* ajf garouo , prima 
che fi accorgefferocfier il Ponte rottosnegl altri Urtando co 
molto yalore V Efirafifint dì dìfsiparthpochi faluandofe. 
■ne col nuoto de'Caualli.H ter^o giorno poiy(che fu il yentefi' 
monono di^ouemlre) capito puràqueflo pajfo ~)>n altra 
grafia truppa de Turchi(i^uah di quanto à Compagni m 
centrato fojfe nulla fapeuano)e queBa anche afialtata dal 
yalorofo Ongarodu ( come ! altra ) fugatatC rotta’, racquu 
fiando da qneHi{come da iprimi fatto haueua)il lottinole 
molti fhriflian) fchiauìyli quali furono l iheramente lafcia- 
ti alloca fe loro ritornare:con lanuoua delle quaUyittorie, 
mado alt Imperatore à pre fintare molte delle in fegneeua 
dagnate, E perche li (fiouernatori di f ornar , e Cjiauarino 
erano da luì Hatì aurfatì dì^uefia ritirata dei urchhque 
fiì da loro prefidq yfcedo in érufca de* nemit i, aliata 
tutiji in yna frotta , quali yerfo AUaregale marchìaua 
fafialirono yccidedone 700. ^ il rimanete ponedo in yeh> 
gognofa fugale face do ancltefù dì graffo lo ttìno acquìfOyC 
molti fchìauì parimente lilerandoiCp' il Tranfiluahopar- 
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Unànfi in T^irnA^TOngarta nlf^ndonado^ ntllnTrnfiì- JfiJJ""' 
unnta, rhorno't cast à/rjtìfa di furiofo Torrete^ueHo Prin^ ic^a” £ 
cipe ritomadone ncnfndopo no molti piorni della fuapar fiiuaiia» 
te^a di lai apporto fola mete dani à i mi feri paefanu, ?s(el 
principio poi dell* anno 161^, emendo in 2(oma feguitala ^^ 2,4 
liberatione del Cardinal Qejjel reintegrate alle fue prime pai cief- 
digntth gionferoin Vienna gli Aml>afcìatorì d'el Principe 
i* di T rafiluania^per trattare ( conforme aWaccordato nel* 

Il la fofpenfiime d'armi)la pace per il fuo Sig»con la Ad, Cé* 
li farea; ma quando difficoltà i(^nado fofpettì faponedofa 
s non ft haueua cofa buona potuto coeludere: Ci?' in tato fen~ . 

<; tendo l* ImperatorCyCome il nimico dì genti d amiti fi 

r prouedejia,anch*eglt f acedo di nuom pente radunare, al 
I Conte di ^dontenero la confegno: e proìongàtafi poi la fof* — 

[ penfoned' armt fin à tutto d profsimo Adaggìo ritornado 
r di nuouo àViennagl* AmbafciatoriTràfiluani,edel 2(e-~ 
ifi^no d’Ongaria il detto me fé dopo alcuni trattati fu la pa^ Facceon 
ce conci ufa, con la fpecificationedi $o,f'apitoH,aggiufià- riVp"* 
f ti le diffìcoltàyche'ìierteuano: e banchettatipoi da S» Af, 
c queftiAmbafetatori con molta magnifice^aae dtricchi do* «no. 

V ni regalatila’ loro Signori fecero ritorno. Era fi ato(cnme s* -i 
; i detto') della dignità Elettorale inuefi ito il Duca Ada fi- 
P mi/ianddiT^auiera^alla cui cerimonia interuenire no ViAol léroHdi 
Uro gli Amba feiatorì di ’Bràdeborgo^diS afonia, e del Kè Se SstòC 
j Cattólicose per tanto(à quefìo effetto ) >« nuouoConuemo jéetuf* 
,i Elettorale fu tenuto in S l enfi nghe, otte in per fona interne- 
• , nero li Elettori di Adagón^a^e diSajJ nia con altri Pmei* 
piiCs:**Ambafciatorìytraqnalilyno^enefìi del 2^'^ fatto, 
lico:e')^interuen»e anco, come Anibafeiatore cUH’Slsttore 
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tii‘R4nre>'a )ì (^te dì Tilli nella perfora del ejuale iuftìét 
tédeHO.nOyd'mmìradotl fuo rdmoyalorey eie fUe fortunate 
Jmprefe, f'onclufero in quejìo Conttemo ynitamete quedi k 
Sijrn,dinon 'ì^oler/i opporre alla Volontà diS.MX^efarea\ > ii 
(Ópiacendoloyìn accettare ^e rteomfeere il Duca *Bauar(tper 
yerOfcleirhimo Slettore Palatino: H che fiaèiiito/typarttl* 
Elettor di JUagon^ay e co luìjl ^ onte dì Tillt per ÌNorirnm 
èer(ro:oue il nuoM Elettore fi trasferì àpreH arti £Ìura. 
metoal Collegio Elettoraleila qual cerimonia finìta/uif. 
cheduno alle proprie cafe fene ritorno: Pafh quejlo ama 
fent^ altra di memorabile nella Germania; attendendoft 
foto nell* Inibii terrayto^ al iroue à pratiche, eprouifionipcr 
rimetter in Hatoil^ià fate Palatìno,e pafsado perque/lo 
effetto in fnphìlterra il Conte fli Mam felt : il quale fu di 
quel ^è, e dal Principe fuo filmalo accarezzato, ^ hia- 
rato molto; afe^nadolì ~ì>na ^rojfa prauifione Unnualaept 
anco perqueUa medema ca fione,al!aCorte dìF ada dal 
Kè In^efe fpedito. Era di già ritornato da Spafrna ìlPrin 
eipe dìGales, fen^a Veffettuatione dei matrimonio, perii 
quale fin colà fi era condotto: perciò ritrouauaft non 

poco alterated animo contro il /{e ffattoltco : La ondein* 
timatoft >w parlameto dai Stati dì quelHiegno in Londre, 
per il yent e fimo quarto giorno diFehraro dì quefE anno, 
il Ducadi^Buchìngan fauorìtifffmo del Prìncipe, effendi 
con luì Hata in Spagna , diede d- ogni negotìo parte à quei 
Signori del Parlameto: cioè, che il 2(è di Spagna non haue 
ua mài hauuto certo pefiero dì reHìtuireil Palatìnato/tn - , 
corche 1* Infanta dì Sru^étUs haueffe dato parola di ftcu* 
rezz^i^' ^*>*^^^^i**poteJià,à quefìi affari fpeuanthle qui 

li. 


w 


i7 / -' labro Quinto.' 

ìi^atHefsefecero^cheU'^^^cfi* deìCRi dtUdgran^rta- 
: £n*lor sig.did Palatoi»yich't^ma.fieìl Conte di Misfehr 
i cdepofitafse la^itS* di frichental: che ridneHa poti 
1 fgttta,d*h^eràdifarmàrehel P'aIathato;fue/è0^.r‘t/po/c, 

I efftr noce f (ario fcriutfc in S pama ^non tenendo órdine ^ 

* jUifio particolare: pèrUtheil Re lo^ Sijt , fjpedt ìkfuvPofX ^ ' 

i ùeromaj^/tore àj nella Corte /t per que ih effetto^comeper^ 
f quello dell' acca fametoMl Principe già prmefìOiConordK - 

, nctdinon hauerfi à trattenere in SpdgnaYr^ che drecigióP- 
S niiegionto colà ilT^rtieroM^^eèertaprornefstt. dal. Ùig^ 

^ Amhafciatore Inglefe refi dente apprefsoil.Re diSpagna, , 

[ KWCiC nett >»Ojf ne^ altro yi era fpera^a dì buòna riuficu ^ t 

, ta : che d detto Portiere de/t andò di ritornare . ah fuo Sign» • . 

’ gon qualche ficnfc^^a^e parlo cond Cote d ol’t^aret Conm 

, figlierò di quel Ri dal quale hekbt in rìfpoHa\ comequeSii ^ 
due negottj non erano molto- lontani dalla- conclufione.loret 

le quali parole^ e le buone letterèdelf Amba feia'tore Digbi ^ 

; fiurofiola cagìor. ti che’tiPr'tu€Ìpequella.rifolutionefacefie^ 
di pafsar in Spagnaycrededeft , e fiere aggtu fiato il tuttcrr 
-ouegìontochefujrìtro-uo-efseruijnóUipat.tic'olarjfirapòHii 
j tKa iqualii che prima di fpo farj^ In fanta e^idcnefiedf“ 
chiararfi Cattolkoiperilcìoe yolfe il'Trìhcipit in irtghdier- 
ré tornareìquàdo di CortenMOue promeffeyfcìrono fCon fpe~ 
f, r^^a'dhermìnarfi il tutto nello fpatìo dì quattrofeìtìmom 
ne ìAcereàdof a-qneHoil placet dalPonteficeiRpm-anoyàl 
qual calla pur fine yenne ,mà con molte riferurtalUquam 

' li eofe ’d Principe mai yolle a i coHietiraantoral'^ d Digb} k> 
etfiglialfeàfing'‘erfi(almenoinappare^a)CattolkpfinQial 
dno ritorno nel proprio Regno : e quanto dii negotij ahPalom 
j - tinato ! 

i 


n*de^ar uatoihtìueuanoimà chc chìedeuafio à SuauU/aeHà l\infrdt» 


’ Delle GtjefrQdi.€feimania 
ii»aà9apjrartenetiU‘'^e<li Spajtàa ri^ofeschcfuéjlù^hm* 
niua ttàndrjt ynììafnemcciinXJmperatOKe:4€lle<iu4tLìt6^ 
fr rimandone il Principe oltrèmocle difjpuftéuo , di cola fi 
ifé yanr.jftvn e^endó^lt Haichm ucmo tempo permejfofiltrù 
che y»d yoha) di potere con V Infinta Maria ragionare^ 
Dopc (juéjla nànatiua il 3^e capar<deflegatimoHrol*afi 
fette fm 'ì>erfa ddòrOipregandoir, poiché era efclufochep» 
àmìcahil trattatopotepeil^enero/^i nepoti nei flati ps 
terni effìsr ripoflì : ejfl con Upruden^a loro con/xgliajftrod- 
modkfopra delcheeonfultatoj'tfpofero^comeihmodo ritro 
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lacneato 
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firme cofi:prmaidì nohauerjt a pajfarepiuatéati colma 
yriwonio di Spagna : fecondo 'yche ejfendofi fin bora quefto 
terra tre particolare trattato col me ^od^ Amia feiarie ,neUe quali 
fen^ alcun profittò grojje seme dì danari co fumate fi era- 
noyper l auuenlregli danari non doue fiero efsef impiegati 
in altro che nella guerrà:T er^oidouefie S* Maefta dichia 
rarji nemico del 2{èdi Spagna^ come quello^ chemn foloH 
pocaflìma hauefsela Coronad* Inghìlterra^màperftfiù- 
tajfi anco quelli deità Ttjfirmata 2(eligtone;f^/haueJfifcae 
ciato dai Siati proprij lifigluoli della figlia diS,M,e 
chealfincotro effl per la recuperatìone del Palutinato prò 
metteuanodi "dolerne gran soma di danari totr’ihuìre^coi 
quali haureèéono ')>ngroflo £ fiercìto affòldato^dainahdar 
in germanio. ; yna potente armata peflà in Mare j da 
inuìarfiyerfo ìeriutere dì Spagna à danno di quei 7(egma 
promeffè in yero grande^ ma la riu fetta fico porti ajjatwù- 
neri gli effettive queflì anco poco^h niun frutto apportarono, 
■come nel progreppotraffi kentffimoyedere^Fù dinuouoh 

Inghil- 


t 
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'■ Xibìo' Quinti “ *87 

I Jughìhh'rd -probi ^fto il fécrìfchfuràttfs^dnlla 
il sbaditi tunili'j^eli^iofi^dttolicì; fpecìfica^ particolari 
K wuttU^iefuitiiedifarmatili Cattolici di ^nel ^(€fno»Po* 

|é fe^^ìrca ìl fine £ Aj^ofioH ^archiSpìnola TaptdìoalU 
K fórtcpìa^^a di 'Bredà'icin^dola cZ trincìcrè/ìdotti^ e fùr\ • 
iti ti’SfHtlhcofi al d' intorno^ clfe^oh fhpòfsìi^ pìhfpàtf d'yeti 
b lo,meJi{che quefio afsedio duri) il poterai enìto cofa al* 
n auna cddaruhQ^^per meglio afsìcurare ìiftto cÌpo da o^nl 
p Utttatiao; chiamo égli HcllhPae/t baffi il (fonte Henrico di «• 

b "Berga co la fttagete'^ì quaUnel marchiar&b q ueUa yoltd 
f di CletécSi e d* altrìlmghì di quel co torno s'infignOri: e utl 
* fegaéte libro toccaretno breuemete al fuotepo le partìco» 

|i larìtà dì qneHo a/sedioi iFtt tenuto ancoU mefe dì Ottobre ,, ? 
in Aga^naCo^regaiìoned*Ambafcìatorì de' Prìncipi, per 
la recuperatione dèi Patataio ioue ìnteruennero ancoil 
^ Cote di A'iaffelt^e Alberiti dopo la quale il Adarfelt in 
^ Jnghilterrapafshì ver di là codurre dedotto milla foldati, 
ì frollati in quel 'Pegno , neiqual pa faggio afsalita 

^ dayna terribile proceliala^aue<iche li coduceuayi perii 
fopra la qtjiale ( oltre il molto')>alore dìdtueefe cofe,che fi Naue' ó- 
perd'e) fece nau faggio tutta la ge te ,e fra quelli 
fidali da guerra il fonte efsedo "itnhora è me^a ( vrL 

ma che do feguifse ) montato fopra dèfiro legnoy dopo ^“po^* 
molto trauagltoà faluametc in Inghilterra fi ncondufse^ ®®“® 


che fu l>erfo il fine dì que(ì*anno mille feicento,e Vintìquat- gito ia 
Ito • T^et quale pure pafsaà migltorytta in Spagna, nella ^“**‘**‘ 


terra , 


fmà di Madril f Arciduca farlo, queUe vartìtofi diGer~ 
manìa,e pafsato per A4ilam,t imbarcatoli in Genouajera 
giunto in qpe II a Chtàil hentefimo quarto giorno di T/o- cario» 
'•* * * ' uem^ 
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ìumhtt* tftk len iofio doph^U fiéa£iur.tainfctmmiffi’i^ 
tjpthdojì ptr lui rìcorfo ad 0£ui rimedia e JjumafiO, eT)iui- 
no^alia fine piacque alla Diurna Aiaefik hfe chiamarlo d 
[ ycmepmo feHo giorno di Decemheiejjendoqnejle C'Uttmt 
pàroleyche nello fpirare dell Anima queBoCattolico^Prìn 
cipe efpreffe:^anèli/Ji me lefus^ ne me deferas in hora-mor- 
tiszFù poi ihorpoconKegal Funerale nell* £f curiale fege- 
litote il cuere(conforme à quello ^che prima del morìrecrdi 
nato haueua)entro >» yafo d*oro mandato a INifid ^ nella 
Slejt a/in in quell a Cathedral riposo , 
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G V E R R E ' 


DI GERMANIA 

LIBRO SESTO- 


2{a]fe. il principio delTanno di noflra falute 
1 62% ^rocchhe gli animi dì cadauno alla 
noHra Jtaliai hauendo il Sommo Pontefice 
Vrlano Ottano (^conforme all* amico cojlume 
dell* ApofioUca 'Bgmana Chiefa) aperto in 7 {oma Vanno 
SatOyepnhlìcato tl Gìulileogenerale:ne ^ueBa era fola la lobileó; 
cagione ymà d* auant aggio le due rotture di CuerraiV^na 
del Duca dìSauoìa contro ^enouefi , e Val tra delVarmì' 
del (fhriHianiffimo nella Valle T ellìna Aia perche non 

InoHro penfiero il deferì nere (juejl e guerre yne lafcìaremb 
la cura ad altri, e ritomaremoin Germania /tue con debili **®'*®f* 
f anioni mateneuafi in piedi laguerra dalli Aiinìfirì delli *!»•' 
due Princìpi dìflailorgo, e *Brade^orgo nelli Stati di Cle~ 
ues: il primo fauorito da* Sgagnoli ,e Imperiali y^it fecon- Jj/dféri 
do da i Stati d Oladai co ì* aiuto dd quali il CoUonelio ^ua 
docon ^oo.caualliyC cinquanta mofehettieriforprefe • 

Vaprìrfi il mattinola Porta) lafittadella di V rna^prefi* laano»» 
diadola a nome dell* Elettore di "Bradclorgos e faccheggia^ 
to')>n Z^i{lagio Vicino à DiJ eltrbfiioHo yfee doli co troia 
tedi '^ailorgo furono rotti ytoltòlì il hfìinOy'ClP' chrquanta Nai-- 
feldatifattiprigionìtdìecenoue de*quiiliftronoimpiccatì, ìoipe *' 

T’ Cp* 


^i9 Delle Guerre ai Germania 

(^àfet rrnncata la tefiai» Ìl (^ollonnello Gent pur eon^ete 
dì ^rademùor^o Jorprefe nelli cofini diZ^e/ifalU UCitti 


JlJfi da dì SaeHyUf rondone yficìrt fatuo il Prefidio:e neSa juale 


if 


l 


il 


Btad - 1 ^ Ci^/i ftce^rojjo bottino di munitionì,con qualche soma ath ^ 
botgiK co di dMari:e pre fi parimente due altri luoghi qutut Ricino 
eniroponendouì pre/i dioscon che pofemnpiccìola^elofiaa 
quei di LtppHatycJfendo ^no di quefiì Imphi fituaio fopré 
il fiume Lippa, e non mnl to da quefia Città lontano.In Ifh 
^hìlterra intanto era fiata ajfoldata molta £ente fotta ìleo 
mido del (fonie di Masfelt\(i?* altra foldatefca eraHata 
éroHata nella Fracia^comadatadaltHalherfiattLaonit 
$1 Aditfelt imharcatofi di Ferraio co latente ln£lefe,(m 
Je con nr)lt*applaufo à faluameto nel Porto dì Flìffin^htn 
netta Zelàda^elqualtepo ancoV Halterjlatpafiaioii 
Lflndra à (falesy quìui la fuagete nel principio di Adàr{0 
imtarcotmà prima che dì qui parti(fe(cioè il fetùmo^ìorno ìt 


& HaU^ diqufl ALefe) forfè così te pe fio fa ^orafea yche contaore» 
ptMida ere fette dell* acqua e furia de'ytti, alcune ^Naui naufa^à 
Sna fi * con fommerfione dì quantità dhuomìniy e dicaua^i 


*oo^'ad quelle caricatile fiufe poi ancor e^li ca C aua^o del 
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^dcit'la Gente à faluameto nePaefe de Statile con il Afasfelt 

***““ "fi conpìunfe^Perlayenuta diquefla (rete il ALarchefeSft 

mladi co milione della Sereni //ima infanta diede molti ^ 
ordini neUe Prouincieohedienti : ponendo molta £ente alle 
frontieredi Francia,'^ ordinando anco àPaefanidìHar 
pronti perofnìcafo : e rinforzo il Prefi dio dimolte pia^^i» 
‘Phìefe ancof Infanta otte dir Imperatore^eVe pafiol An* 
hall conyn ‘/(ev^ìmento d* Infantaria^ due miliare tinjae 
cento tauaUìiCol quàle^pot e^lì fu mandato per rìnfor <o del 

Cam- 


V ;.rt* 
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;.Ì * n . Libro Seftò* * ,25» 

■rdmpo fotto^redàùl cuìajfedìo haueua ìoSp'nold co molto 
ardore tdùnuatoihauedo poHo{cd moltajùa lode)rìmedioù 
tutti gV incomodi della foldatefcaipatiicolarmeiéttel cutf 
re della V ernata {oueaì freddo allenecejjitadel 'ìntto 

sepre prouìdde cogrdytgila’^a) e.rìdu cedo quell a Pìa^^a 
à fretto partito, Prenuua oltre moda al Principe Jl<laurU 
thjche quello luogo perdere fi douejje\ii per tjfer fuo patrU 
monìoytop% anco pérejfcre dì molta cofequen^a: e per tatù- 
toraceolft egfiffimal AiefediSetitire delVannopajfa- 
to)la fuagete s fotto la Cittk di fltues / a ccapì^oue 700. 
Spagnoli df Prefi dìo fi ritrouauano squali dopo d^'l^duer a 
pettata la batterìa ; e ^eduia 'tome il 7 \lèmicò co ynd mina «'peMaa 
haueua rTdo noti Cafi elio mcattiuo flato di poìerfi difen^'*^^' 
derefi arre fero faine le ytte\cocedendolìil*Prìncìpe{di po 
tere co ejfi loro portarne le fpade^enoaltro^ ancorché perii 
rimanete molte tUa^efaceffero, Sperche'qutfla Città no 
poteffe'piU à nemici feruirefecele portei^ nuóue fortifica 
iioni abbattere^ ridendo parìmete il f afelio al tutto ìnutK 
letet il fratello fJericoFederico hebbe pdrimete co poca fati Et wob: 
ca Modemherpo, Doppddì ciò cogionte dmhidue dinuo» 
ao lefir^e^ pajfando yicino al forte dì S, jindrea la Aio fa 
foprà dr'^n Ponte con cento ^ e- ottanta compagnie di fanti, 
"(j^trenYlitto cornette di caualli ,per foccorrerne Hredà t 
tncamtharonoìhauendò d auantaggib'due mdl a carri, con 
le bìfogne dèirEffèrcite ygrojfo'numero cC artigliane eoim • 

mitiùa nurnerofa dì nobìlìfslmi CoMallieri, j 4 ndaua d\ 

^4 nguardia.il fr ai elio 'H etnico Fedtrkoi il Principe guida . 
ua il corpo della battagliai ìtContt Efaeflo di ^aflah 

{omandduafdrètr^JéardidiJconqneHd beltordinemar^ 

• T 2 chìam 
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chiado fi codufftytctno di campo Spagnolo: perla 
nutalo Spìnola(armati tutti gli po[lt)pofe anch'eglìla fua 
getc all'ordine per la èattaglia^per opporji à Mauritio^fe 
f porre foceorfo nellaTerra hauejfe doluto tetare^ 

Accapo (fi Ma^iritioyitmo al capo Spagnolo àme^a legai 
quìuì encro forti ripari fortijicadoji j e madopoi iì fratello 
per impedire le 'yet tovaglie al capo nemìco:t cjueHi pofto/i 
nel me^o del camino i che >4 da Anutrfa al capOy >i cagio» 
Mttu"”di gualche tnacameto dì ytuefiyònde.cautneàSpagnoli di 
Ìkre^'ì^ ^^^opagnaregliCduoglicomolte'mtgliara difoldatiye co il 
naft, * Canone ancora, AdUre tjuìui dimoro Maurilio f eie telati 
<i • ito di forpredere il faftello d'Anuerfa ; H che [egli yeniua 

* f atto y*Kn filo (i farehhe*Bredàlìl>eratadaltajfedìo ymà 

haureèh potuto.ancofar acjuìHo delfifiejfa Città cCAu* 
uerf aie porre il capo Spagnolo in qualche notaci! fcopiglio: 
la qual firprefa fu ordinata da Maurithye telata in que» 
fio modo . Partì il Gouernatore di Vergei fipra la Sona il 
J 2, giorno d' Ottobre co $ o^carriaggUe fopraui le cofe ateo 
' modale per quefla imprefa co quattro copagnie di eaualli , 
o» f -quattro milla fanth il ter^o de* quali erano mofihettierì , 

. ‘ bautndh pero fipra mofehetti le ruote per caminar là notte 

piu cetÀtameteye per inganare maggiormeie quelprejidioy 
portarono (di officiali le bande ro/elfegnodegliOfficiali di 
S pagnajhauedo pofìo anco fipra le ìrenta c arra gli pani co 
l*armi diSBo'rgognaie pafiàronoperduèVillàggitoltida 
pàefaniptrutnticiyCrededoyche "iieniffero da Lira, o dal ea 
. pofi[to3redàìfoìcfrefen^amotQd*ofiìlhàalcuàapaJfaro>^ 

ho.àuati'éS queB*drdine J)ue bore dopo la me^a notte C4W 
tarano al fijfi del Cafhlhd^Anuera^ qwui fiati arono da 
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I carn^offi^Pin/irometi preparati per quefio effe t lo era- 

il noqueHì [et ponti fatti di tamUiCon /^.traui forùficatty 
li e foderati di tela hen impecciata-Joauedo da i capi due grof 
R se piite di ferro', con tale artificio fairìcati,chefei foldati 

poteuano comoda mete caminaruial parole mediocre qua^ 
B tità foftenere, fen^a eh* il ponte nell* acqua ft profondaffe', e 
^ così le^ fiero, che 4. foldati poteuano agiatamente portarle 
H 0 >no: hauendo dipiumolte fcale,di lunphe^tadi piedi2j, 

I fatte di tre pe^^i, onde /i poteuano con molta prefie^^a aU 
,{ t untare: oltre quefto haueuano alcuni petardi, e molti fuo* 
f. chi artificiati, ScarricatequeHe roHe, con molta celerità 
, gettarono nel fojjo due ponti\il che non potè così celatamen 
^ te fejruire,ch ^na fentineUanon fentifie'ì>n poco di rumore: 
f, eofa che prima non feaùì , sì per effere quella notte fiata of* 

. curi ffima, come per furioJo')ie tocche foffiaua continua- 
mente: il faldato che feruìua per fentìnella fuàito dijfejchi 
y ■><* là i’ e se ti topo feia appo^fiar le ficale(le quali affai'curte 
j riunirono) sbarratoti fino mofichetto,in comincio àpridare: 

^ AU arma ;onde rifpcHo à quefia"^oce dalC altre feminel- 
j le: all arma, all arma: ad^n tratto il Gouernatore arma- 
^ tofi con tuttala foldatefcacorfe colà,incominciado à tem- 
peRared archibu^iate il nemico: il quaUyeduto, non poter 
^ piu fare co fa buona ; ritornando à dietro , rincominciata 
^ imprefa abbàdonh’Jafciado net fiff'ìe fopra laT^ipa di quel 
io quafi tutti ri iRromenti portati perquefia imprefa, Fe* 
ce il CafÌellano‘)/n bora aitati piorno per fifiefia Pena del 
foccorfoyfcireyna /delta bada de* fldatt',per daanegfta- 
re il nemico:ma queRihaueua di pia aua^ato terreno: por- 
tarono pero entro il Cafielio le machine ritrouate,che da eia 

T. ì /«:' 
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felino ammirate furono per la fua fattile flrutturay^ arti < 

fch . Saputajt la mattina fe^uente netta (fitta la cagione » 

del pajfato rumore , n andarono lì Cittadini atte Chìefe i ' 
ringraùare S» D^AU (fhauerli liberati da perìcolo così 
imìnente: e fu anco per do cantato /biennemente il Te De- 
um laudam>4s,fntefo pofeia il Principe Alaurìtìotcom* era 
andata JintJlraqueHa imprefa:e "^ledendo anco ^dì non po 
ter impedire le ~)>etouaglie al campo Spagnolo : ne meno(fe i 

non con notal/il pericolo)il tetardt [occorrere la Pìa^^a af , 
fediata:il giorno yentejtmo ter^o d* Ottohre^poflo il fuo Ef- \ 

fercìto inprdinamaye fatto por fuoco netti alloirgiamenti:co t 
^eUtordine quindi ji leuhy e condottoli a S» Gehrudeméer^ | 
£ 0 , compartì la foldatefca atte ftan^ey^ egli in Maga paf j ( 
soioue dopo alcuni giorni d infrmhàymorfe il 2 $• dì di A i 
Morte, e pdle:(fotì morì Afauritio Prìncipe d*Oranges{)>no de* pri c 
^oclpc de*noflri tempi i e fendo jlatoquarantanni t 

MUomio (fapitano Generale de ì Stati dloladay e Prouìnde ^nìtei i 
I de quali con molta fua gloriale danno detta Corona di i 

Spagna^egli contìnuameteguerreggibyfacendoO>ederC^y 
quanto ne i fatti cTarmeynelle e fpugnatìoniynette forprefcj 
condur trattati egli ")>alef e ,€ofe tutte che furono 
intuì in fomma eccellen^adà doueper quefio eifi puo(con ■ 
de^na fua lode)riporre nel numero de primi Capitanìycht 
hahhihauuto il Afodoyrna la fortuna in que (liyltìmi an^ J 

ni mo/iratafeli poco fauoreuohyno haue do potuto impedire ^ 

cede 11 la perdìt a del Palatinato ^ne meno quell a di "BredàyfecC^ 
TMuo» q’*^che parte le fue famofe Vittorie: luì fuc ' 

^c‘cor-« carica yC nettloeredité de ì Stati Fienrìco jfederi 

laBcedà rico il jratottofTetorono listati yn altra yolta il foccorfo di 

predai 
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^redàifiuiadoutìeloro^etìfott9 il Cote dìMasfeìttole^e^ll^\ * 
ti InglefiimcL riufcito anco i^uejìo tetatìuo ^ano, la Pia^^a j® *P“® 
s'arrefe allo Spinola c 0 conditìonìhonorart il quinto giorno Morte 
di Giugno, Adori parimete il l>enteJimo 6, giorno di Adar- c/ac^* 
^0 (jiacomo Stuardo 2(èd'lnghilterraial quale futcejfe nel 
Uggno Carlo Prìncipe di Gales fuo'^nico figlìuoloyntarita- 
to nouamete co Adadama Henrica Adaria forella del l{e cario fi.‘ 
Chr\ftian\JJtmo:t prima che qucHo Ke moriJSe(eJfendo * 
rati gli l %,Adef% deldepojitodi Franchenial) haueua egli 
richiefia quefla Citta aU*JnfantaiaccVo(cdforme all accor- 
dato nel depofito) fojjedinuouo ripofia nelle Juentani^n^ ef 
sedo feguitoV accordo generale ine il perdono del Palatino; 
e moHrofJf prota V Infanta iper quato s apparteneua alPo- 
Ilifo di fu a parolai tna >i aggiunfe^ che li accideti occorfi 
dopo il depoftto haueano partorito alcuni ejfettiiperi quali 
ella ajjolutametenonpoteua difporneu perdo rimafeFra- 
chental nelle fue mani:t ardi accorge do fi il 2^è InglefedeL 
la fua facilità nel hauer troppo creduto, Haueua dinuouo 
il I(è di Danimarca inji atemente operato co ? Imperatore 
del Palatino’, nel che ( incontrado sepre nuoue diffcoltà)Ji 
diede egli co gh altri Principi della Sa fonia inferiore ad 
armar e:e perche correua l/ocCichequefìe preparationi fjfe 
eotro f Imperatorfcrif eil detto à S,AJ,come quejio ar^ Teao: 
mare no era che fola jper fcuoterji dal collo il ghpo , che il utteic** 
Tilli hauea incominciato à porliihauendopcHopreftdio in 
molti luoghi in quelle partì cotro' le Confi itutìoni del Paefct 
e minacciadodeltifleffo àgli altriluoghi jc che perciò è nmc^ 
armauanoper'yietarglielo^eper mantenerfi nella lilertà 
de t loro priuHegh potendo S,Ad,porre rimedio à tanti ma-, 
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lì^e reHttuire alla Germania la de/i derata pace iter donan 
do al Palatmo\come quello che pìUpermalìtìa altrui^ che 
per proprio "dolere fallato haueua , 

Sn 7 cS Allalettera dìqueHo Kè V 1 mperatore ri fpofei affi cura 

peucote ^[ati dell’ In/erior Sajfonia di non hauere à rìceuere 
dAle fue armate nocumento alcuno»/e pero da e fjì no Telo. 
• procacciajferotepajjaronqaltrelettere pure tra’l TdiVfm- 
^ peratoreil’Elettor di Sajfonia, il Duca di "Brunfuicji Sta 
ti yniri della Sajfonia ìnferioreifjf/il Generale Tillije qua. 
li tutte pero altro effetto no fecero^che di portarii t e po a ud“ 
th Ajfoldaua alla ^a^liarda il 7(è,non fidandoji del Tilli^ 
ancorché quejìi hauefse offerto tutta la fua foldatefca per, 
diffefa di quel cìrcolo(mentre pero la piente afsoldata da 
luiyenifsel ice ti a t a) fopra il q ual e sha dare di foldatefca^ 
co molto calpre ìnHauail Tillr,e tato più ftntendo,comeìl 
&*Hal- Comedi Aiamfelt^V ffalherjiatlìcetìati dal feruitiode 
^Haoo olanda iCon grofsoneruo dt foldatefca marchia 

cefe di nanol>erfol Imperiose come già erano giunti nella Diocefe 
Aaboit di folonia apportandoci fudditi di quell Ardue feouo no 
queflV. danì, Cairo di quejli fu dal Generale Ce fareo fpedi 

to il Cote di Anholt ritornato di Fiadra co fei milla fatile 
due milla caualli,il qual Cote f pofe neicotorni di V^effel , 

• e di 'Kaimhergo^ per offer tiare gl’ andamenti de nemici , à 
quali teto il decimo f etimo di Luglio d’ apportare qualche 
danoihauendoft con parte de' fuoi faldati prefentato auati 
tl quartiero deli* //alherHatìe lìimando^che'ì>fcendo que fio 
‘.y Principe fuori à combattere fhaurehhe fa dime te potuto ti 

rare,mliaT^a<rna,hai*edoordìnato àqueflo èffe tto^na grò f 
fa imhofcata : Mi il Principe Jf chene haneffehauuto no>^ 
. . ' titia 
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tìtìa,o fi A che lo fojpetta fie, non yolle ma) permettere àfuoi 
foldati CyfeUay ancorché fe ne mofir afferò molto framo/i ; 

Jj Elettore di ^randehorbo ancor eftli fedendo da tutte le 
partirai dintorno al fuo Stato così pagltardo incendio dì 
^erra^comandole fae ordinale à fi arfene ale (lite per di. 
fefa;e fece altre neceffarìe prouifioni per [icureij^a del fuo 
Stato» lutato ìlfotlonello Gent ajfaltola Cotea di 7(auens. 
horpo'y nella quale hauedo acquiHato la Città di Heruord, 
belle anco per Hratagemala fitta di 'BìlefeltyOue£uar^ 

HÌ£Ìon Spagnola fi ritrouaua: accapo fi pofeia poco quindi 
li tatto fatto il forte Cafielìo dì Spartlergo fiutato fopra >« 
certo fa fio ^e pur da foldatefca Spagnola difiefo^e qui die- 
de il folloneho con notte cannoni a lattere quefio luogo. Li 
difenforì chic fero alTìUipreHofoccorfod aonde egli frac» i , . 
colta da tutte lepartilafua faldate fca)inuih per foccorfo 
loro il Collonello Brutte con 8000 , foldatttla cui "yenuta. 
diffidàdoìl (fent dlafpettarefi leuo dati* a fiedìoiperilche 
" giunto colà r Bruite y ribelle "Bilefeltycogn altro luogo ac^ 
quifìato prima dal 71 emìcoyal quale permì(fe»che co^oo» 
de fuoi fi poieffe lileramete codurre ne i Paef laffhfoccor- 
fo ìnqueHo modo ilCaHello di fpare lorgOyilGener.TìHi per AcqoU 
preuentrein tutto il nemico yS*t camino y>erfoil fiumeV^eferl 
equini ft refe padrone dì Herter luogo dì vaffo yC dimoila 
confeque^ate V belle dal Prefdìcycol mnfiarli yna lettera 
fìnta del7{è di Danìmarcayvella quale appariua\come ef- ' 
foT^è ordina fielorOychaefalu coctraHofi re defiero y/e che ft 
fitìrafiero in amai en^come per apputo e fi ftceroJOccupo 
anco ìlTìlliHol^minden fopra tjueHo fi urne pofloyC di non 
poco momttoii dì qui fcrifieàglìS tati del ftrcolodeUaSaf . 
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pinta inferiore tcercado di £ÌuHificare (jueHi aeqmjii , con 
dirli: comefyuiuatu) per ajjt turar e quellef ratiere tqua do il 
Adasfeltyo altri nemici^ proferiti del Sacro Imperio hauef 

per 0 tentato difare qualche ofpe fa à quei Stati, Deir ifi e jo 

«hV;S»i tenore fcrijfe parimente aìPiJìejfo IR} di 'Danimarcayìl qua 
ietquefli giorni feorfe^n mortai perielio ^e ciò fu chemetre 
«arca, egli in Hamalen caualcauafoprale trinciertyriuedendole 
. guardiepd fuo cauallofpaurito dallo fcaricarft d'l>n archi 
hugioydi ynfalto precipito dalle trincierete fi ruppe il collo: 
di queHa così grane caduta reflo così mal concio il Rè, che 
flette 2,giorni se^a poter efprimere parola alcuna tf^hei 
le poi molti giorni eh e fare , al recuperare lapriBina fani* 
Tini oc- alarono di nuouomolte lettere tra queHi Princìpi 
cupa Ha il generale f'efareojilquale finalmente occupo Hamalen, 

* ah ha donato dal Rè, ilquale tratteneuaft co il groffo del fuo 
Pffercito nel Vefcouato di Verdenysue hauedo hauuto yna 
graffa somma di danaftydiede paté ti peri* affaldare din, 
milia foldattyC comado anco parte delle fue ordinale nella 
Duchea di Holflain,et altri fuoi luoghi:laonde il Generale 
VaiaaiQ '"Zlalftain, il quale fin à queffhora fi era trattenuto nella 
coDuw Praconia:quindileuadofi,epigliadoilfuocaminopVjF/af 
forHai- fiatper cogiugerfi co il Tillts* ine amino, Seguiuanogiornal 
mete digroffe fcaramuccie tra le foldatefche Regie,e le Im 
periati giornohaue do il Tillt madato >» Reggìmeto 
de i fuoi foldatl, per dìfcacciare'ìn numero de' faldati del 
Rè da certo pofio,da loro guardato entroyna palude; furo 
Tflli a« tto da queHi in tal modo rieeuutigV Imperiali, che co perdi» 
Stoici W di 2 oo,diloro{se^a alcuna ejftttuationé)ritornarono al 
«ai . ‘ eapoimà no così fecero quei,che dtfedeuano Stol^enau poi-, 
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3 (he copdrfo coli il Tìllt^e ffi (se^a ejjer in tòfà àìcuna offefi) 

Il fiarreferojaf dado la Città co molteyettouailìe^artc^lìa 
s r/V, e munttioni à^l* ImperìalhDopo quejìo acqutjloji pofe 
[j il Tilìi il yetejtmo ^^£Ìorno cT A£oflofotto^iééor£ojuo£o NUlSir 
I dì molto rilie féOjhauedoyn ponte fopra il Ve fer: c tutto che 
r. fojfs queHa (^tttà del Duca di Linehorgo ( il quale la par-^ • 
i. te Imperiale feguiua) era pero fiata dal 2(è co molta fol-^ 
r datefca prefidiatatOà prima ptita ilTilli fece fare ^na 
> gagliarda batteria ^ Ct* à quefia fe^uìre >» furio fo afi alto 
; crededoji co do fpauentare^li afiediati^e facìlìtarfi 1* a 
• qui fio: ma il penfi ero no gli forti ; poiché pofiofi il Colone! lo 
, Limbacco ì fuor faldati alla di fefayfollenero que fio affatto 
I con no pìcdol dano degli Imperiali j ^ iljimìle fecero d* ^ 
i altri affaltiiCo i quali pur gli Imperiali tetarono Inacqui fio 
. di quella fitta* cetili “ij.di detto mefe incarnino il 2(è die 
ci cornette di caualli con quantità di carriaggi per foccorfo 
de gli affediath il qual foccorfo no molto dalla Pia^^a du 
I fio Ho fi abbatte nelli Imperiali particolarmente in >» Due mit 

, grofio numero di canali aria Crenata : laonde ha'uedo di^ 
fpofii li carriaggi in modo ^ che feruedo comedi Trincierei 
cori male trattaronog! fmperialiiche 'ì'C nerimafero circa 
duemìUa de mortiylà doue delli 3(egij il numero deimorti 
pafio poco piu di loo^nel che apportarono molto dano à gli 
Imperiali le cotinue c anonate di ferrate dalle 
diate:e cosi il foccorfo entro nella Città à faluametOidalla ea*» i» 
quale fortedo il brauo prefidio tl i , giorno di Sette bretam^ 
ma^^hntlle proprìetrìncìere ceto fidati Imperiali, e con^ 
duffe prigioni entro la Pta^^a dueT eneft Collonellu 8 rano 
giunti nel cape del ^liCollonellt Oieétraucyt Fues^^ con 
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tre mìllAl>ié9nt foìdati il 2{è hauendo datoti carico di s 
eoOrew Tenente Generale della ca.ualìar)a al Duca diVaimar^ìo ji 
i mirar- inui^Q il fecodo del Mefe con nuouo rinforzo di^ete^e di da ; 
nari per le paghe ')>erfo ‘^iemhorgoma fu da gli Imperiali 
attaccatole co qualche perdita de i (mi corretto a ritìrarm fj 
fi‘,11 Gouernatore diDrademlorgofi erapoflo in trattato, « 
^ haueua caci ufo^di dare quel luogho alTillì i col rìceuer i 
neegli^,miHa tolerijil qual trattato /coperto da^nCapu 
tana di quelli didentro^nottheHeej^ettOy&' il Gouernatore i 
fe ne fuggì « (jiunfc quelli giorni nel campo del 7(è il Conte h 
diScoméergo Amh a [datore delCattolìco,colqual 7(ehel> o 
le queji* Amlafciatore lunghi trattati ^ tra i quali era , che 
^iemhorgo rimaneffe neutrale: Laonde^ededo/t cantina» j 
re trombetti dalt Ina alf altra parte, pareuaiche se^a duh | 
lio alcuno doueffero quefUSignori ritrouare il mododiqual 
chehonejìo accordo 3 e diedejt dì nuouo à qualche trattato \ 
principio.'il quale ejjendo portato dalle pa [poni proprie del» 
lì interejfatì , atundendop àyarij cauìlii^it tutto fri- 

duffe infume ; ejfendochc il Tillinon^oleua deftfìere^feil 
"Re no sbadaua la fuagenteine il Rg intedea di sbandare ^ 
fe quello no reHìtuìua prima (occupato, parte do/t da quel ' 
lìcòtornìcÒ ficure^^adi no piu hauerui da ritornare*, fi che 
dì nuouo fi pafio alle anioni della guerra . Auan^auaji il 
GeneraleV‘alHaìn(come fi è detto)'^erfo queBe parti cZ^n 
ejfer cito numero fo dì 30 . milla faldati , e (incarnino >er- 
h i^ 'llefcouatodi Halberftat^il Mansfelt paffatopertl 
gecoiRé Vefcouato dìOfnaburgo,e giunto in 'Bremac, regalato dal 
AdagtBrato della f itta dì rìnfrefcamentì,feguendo il fuo 
ytaggioyancor ^ofi^^ngìunfe con il Rè, e per alcuni giorni 
. . non 


f Libro Sefto^ _ 301, 

t fton fd fo còfd dì rìlieuo tràqueHt d^e efferati ^folo che fu- 
ron disfatte da numerò di cauallì Olandef ^d^uompa- 

Il £n)e di caualli frouatijf quali partiti dal capo,andauano 
rt facendo éottini , Intanto il'Duca di -Leuemèor^o fatto il 
rt pretejìo di ricercar quartiere Jen^a offendere alcuno%s'era 
;{ infi guarito di alquante Terre ^non foto nel Vef conato di 
fa Halh er fiat, ma in quello di^^adehorgo ancora.e fpìntofi 
[t pofcia fatto Malia pur f itta con titolo Epifcopale , e rìchie- 
e Ho-à Cittadini, che fi rendefferoiqueHi,Q^ il Prefidio rif, 
X poferodi Itolerfi fin alt "ùltimo difendere: la qual hrauura 
- poi cefi Oì quando Ridderò il numero grande de' nemici, e 
(, come digia dauano principio à preparare l'efpugnatione 
» per forea: e pereto fi redettero,f tlue le yite,e l hattere: fer- 
madofi .qtùui co graffo preft dìo il Conte di Slic',fggil Duca 
, col rimanete tornado nel %^efcouato di Halherfiat . ^el 
*' principio di l^ouehre hehùeil Tilli per accordo Calehrgo: 
j ^ ilquartofp'urdi detto Afefe) daPatens circa la me^a 
, notte efsli incarnino tre T{eggimeti di cauallarìa,eìr* 3» 
la mo fcheitierì yerfo Hanauero'^ giunti di hi mattino co- 
làquefii foldati,Vtddero daltaltra parte dellaCittà il ne- 
f mica in grafia numero, e per la maggior parte caualìaria: 

, co il quale cominciado à fcaramucciare,e latofa fi rtdufie 
^ cttale,chefi ae_e.ujfi\ono totalmete infieme,& dopolfnya- 
; Inrofo cÒl>att6't he^hro gl' Imperiali la J^ittarìa, acquifia 
, do ^,cof nette y^J'rimané do morti cinquecento de' nemici^ 

. tra q.uali(QiJ*queftofu. di maggior danno al Xè)molta nohl 
, tdiCon molti officiali, fra quali yì furono il Duca d* Alt em-- 
j t^go/i^ .r Obentraut, il primo cedono ferito il falemhr- 
ìf dopo poco, morì’^ il fetido ferito ancor e fio d'archi- 
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éu^iatayche po/io nclld caro^^a del Cote cT Anhdltyper ccn ' 
durlopurm^aleméer£Oyprimacheyt£ÌuftfeJfefpiro:icM ' 
dauert deiquali dal TìUicoceJp ai fuoì co coperte dì ~)>elu* « 
to ttero\e queflì condotti pofcia nella Città di a'tmaryfuro 2 

noqutuì con molta meBitia fepoltii il rimanente della 1 
^ente’Rfigia toltalacarìcajajcìhalnemìcolacampagna, « 
, Idauuta UnuouailT^di queHo^nìflrofuceeJio ,fpedì di ^ 
nuouo'ìferfo la ^ittà di Idanauero, quattro I(eg£imenti di < 
ea «qui Fantìy e tre mille cauallija qualmente dopo d'ha nere rìn- v 
MBaù!** fi prejidìo di quella Qmày racquìfto Stolgenaùy il 1 

cuicafteHo alenche facete qualche difepiye moftral?e anco < 
di Itolerla far maggiore > pur s'accordo: e due copagnit di </ 
caualli 7 (egij ahhattutefi nel èagaglìo del Colonnello Col- , 
loredoifcacciato chi lo coduceuayne fecero acquifìoie dietro 
à quali efedoji mojfe cinque cÒpagnie de caualli Ongariy e \ 
Crouatiy tuttoché folledta fero il caualcaoe , non yenne lof m 
fatto di poterli raggiungere • ìncominciaua'in queHe parti V 
Settetrionali à farji sttire l'orrideg^^a dì "Borea t lanndey e 'i 
l' unayeV altra parteincomincio à copartire le fue foldatef ( 
Defiaù ^he alle fta^Cj folo il Duca dì LeuHorgof prima di darji al i, 
Sl^uué Stagione)occuph Def ak Città poftà co J>n ponte ^ 

korjo. fopra il fumé AUisil qual ponte fu da luì dì forti trìnciére 1 
fornito , nelle quali, e nella Città gagliardopre fi dìo Vt la, ^ 
feio , Se quìui il lellicòfo Marte ergeua trofei delle mifere J, 
rouine del Paefe,t la morte per fempre fua compagna)fpìe |. 
gaua le fuepallideinfegnefopramortalhair incorro il 2 (e , 
gno dtOngaria in allegre^^a ghìua per la incoronatìone del , 
* fuo nuouo' 7 (è,e per le notge del Principe dìTrafiluàniàifi , 
^ arano radunati li Stati di queflo Bjtgno di ordine dell'jm , 

peratore 
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, ftrdtore in Oldilorgoyoue tra le altre molte pdrtìcolaritày d^pjur 
, (he quìuì codufero^yna fu. il dichiarare f loro 2 (€ il Figlìuo 
^ loma^j^toredelf Imperatore ichìamatoattcor egli Ferdiha^^\ 

. doidrdinadola/olenhà della coronationc il giorno ottano di Re de 
t Decrère giorno dedicato alla S» (foncettione di noHra Sìg, 2 * 
ifù per t al effetto /’ ultimo giorno di ^ouelre levata da 
Pojfonia T a Corona /olita yfarjt nella coronatione dei nuovi 
ìfic con r a quale Jinhìra ^ 6 ,ne fono fiati coronati . *Ue^ ncU'ac- 
. »/«4 quefia Corona accompagnata in quefio modo: prece- JJaSa* 

1 iettano primieramente tre f omette ffoQonneUe dì cora^^e 
: Alemane con gf Elmi in capo, e farmi nelle mani: à que- 
f e feguiuano alcuniTromIetti:& dietro loro alcune centi 
nera dì Gentilhuomìnì,per la maggior parte dìOngaria: 

} feguiua poi la (guardia del Palatino del KegnOycheera di 
■ Jo. archibugieri 4 cavallo, coperti con pel le diTigri ,edi 
Leopardi: dopo quali'ìeniua laperfonaifiejja del Pala-- 
tìnojcon numero fa cavalcata di noéiltà,cost Ongarà come 
il Aìemanaie feguiua poi la^orona pofìanelfifieffacarro^i^ 

< ieìf Imperatore: od dietro altre cinquanta carro^^e/jua^ 
t. litutte laCorona accompagnavano, giunto che fu il pre~ 

; tifo friornofi Ordinai che tutti quelli ,ì quali prefen ti à que^ 

5 fa funtione ritrovare ft doveudno:doue fiero f affai ben per 
t ttmpo ) ritrovarli in Corte^er accompagnare alla ffhìefa 
1 it loro A^aefiayCs^ per ejfercitare cadauno la propria cari. 

( ea: '),rct anco ordine ( con pena capitale ) che tuttili Servi- 
I iorìyaccfìmpagnato ch^fsihauefferoliloro Padroni in Cor- 
ì ^tydouefsero di fubito ricondurli àproprf aÙoggiameniiy 
f 'Attentare alcun fatto /infoiente temerità t iS Impera^ 

• ^rtycl' ItnperatriccyìUndo ,conle proprie perfine hon», 

rare 
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r 4 rc lafolennUà dei fi^plìuolo:l* Imperatore Jl^cH) con 
tìtOyC Corona Imperialae 1 1 mperairìce con halite^ Coro^ 
na di 2(e^ìna d* Ongarìa'^fji;) '^fcìrononel Je^uentemodo di 
Corte » Anfanano auaniiyn numero parando dinobittx * 
e di Cauallieri tutti à luoghi loro ^conf erme ai propri £fìtdr» 
fe^uìuano poi li £onfeplteri fecretij^ altri Con fe^lieriCe^ 
farei, poi il Jluntio ApoHolico/ Amba fcìatore del Xè Cat^ 
eolico ,e quello del Sereniamo Cran Ducadi Tofeana. • 
dietro a quefli feguiua il (fonte di Adevaù fupremo Alag» 
gìordomo di Corte j con'ìn bafionnella mano y coperto di 
Grecato d\oro^e d*arfetOtCo fopraui'^ì.aLettcra Ficfopra 
quejia ^na Corona Imperiale: fepuiuano poi quattro Arai 
di nei propri h abitile IO e due deW Imperio Ffimann-y "^no del 
Kegno di^Boemia ^e I altro dell Arciducato dt Aujì ria :ai 
quali Araldi 'Peniua dietro il BaroGiorgìo di HerberHa* 
in co >M cufeino di brocato d’oro nelle maniyfìpra il quale j 
Jt poto al cune Ifolte la Corona Imperiale, mentre Ji celebro ‘ 
il Santi //imo Sacrificio della Mejfatfeguiuano pofeia tl Co 
te di Suar^emburgo con il Scettro, il Cote Padol fo di Aiaf ■ 
felt con ti Pomo q/ il Signor di falenhaupt cola fpada nUm i 
da nelle mani', caminado cadauno dietro allaltrozet a que < 
fli immediate feguiuano le due AlaeHà Imperiali^ ìmpe : 
tatare foto, e C Imperatrice haueua per bracciero il Cote di i 
■DiePlriHain fuo Aiaggtordomo, eia (onteffa di Alasfelt ; 
gli pòrtana-lo firafcico della 'ì>efi e', feguiuano poi le Dame < 
di Corte,eperyltimQÌndififeretemeteyn numero di Cetil- . 
dòneOngare,'^ Alemane , quali a gara fatto haueuano nel | 
Jlabbellirfitp potere copartr e ornati f[ me à queBa folenita : 
fithe era marauigliayil federe tate^arietà di yeBitu ; 
' Ciun- 
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C'/iit/ nelld Clmfdle due^ AlaeBà Imperiali fi a/fìfcrofct 
tfl >» ’^aldacìnno, cretto dalla parte ftniflra deÙaChìefa , 

^pofiìfe cadauno di ^uei Signori ^e Dame à iloro luo^Ii , 
poco interuailo fi frapofe al ")fenireÀel nouello 7{è,fcmpar^ 
uero adtmque(per primt)ìl fuo corte? fio'i lì Stati del 7{e~ 
ino di Ongaria j à quali fe^uiuano li camerieri j.o 

fami^Uari di Corte ; dietro à queHi lì dieci Stendardi con * 
fopraui le inficine delli dieci 7{ep^n} à quella forona fpet* 
tanti : dopo yentua l Araldo del 'Kegnoyèfìito nel fuopro- ^ 
prìo halfìto ;e dietro C Araldo qùefii Signori OngarìVyno 
dietro à raltrOiCÌoè il Conte di Staìn con la fpadanuda nel 
le mani: il Conte dì Terfà^ con la Croce '^il Signor Pai fi 
con ìl PacificaUìH SÌ£, ^UdaHicon la' [paia infoderata , 

; ée fu già del S anta 7(è S teffan<rd*On^aria j il Sig, Ale^ij Ré d'ol( 

I. con lo fcettro yil Sipn'or Pdnfiì col Domo : dopo tutti quefit^*'*’ 

fefuiua il Signor e fi raffi Palatino del Ke^tio conlaCoronat 
"Regale nelle maniiyeniua poi il nuguo 2(è nel the^o dellAf 
(iuefcouo CoUocenfe,e del K efcouo dìV’aradìno^ finalmen 
tc al Tiè yeniua dietro il fonte di Thun fuo Maggiordomo 
maggiore ^con altra noéiltà . Entrati che furono fu in^n 
fuùito chiufala Chic fa f opra la pia^^a^deUa quale flaua 
no in ordine alcune infegne d*lnfantarìà\ eperopni parte 
della Città faceuàfi buone guardie fatto il commando delli 

SignorìGìo', Palfiie'Nicolao Forgach^^ambìdue^étronì “ 

nobili fff mi di quel T(egno,Entrato il nuouo T^efù dalli due ' ' 

Prelati accompagnato all Aitar maggiore youc in habito 
Potificale rìtrouauafe I Arciuefcouo diStrigon>a col Clero; 
tli due Prelati richiefero all' Ardue fcouoyche yglejfeque^ 
jlo da loro.eletto p lljì incoronare del Jifgno diOngarìaial 

. V che 
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fhe rìfpàfeC ArctuefcouiyféU S ua '/ie£Ìa. A^aeftà eomfcg 
Mnoh Abile à ^ueftA dignità:* che Arcinefccuo CoUoceJc 
co breuità di parole rtfpofe\narràdo in epilogo le ^irtu chri 
ftiane yC 7(egie doti di S, Ai* ^a^er mando ambidue con 

* . ■ il diredi sì ychelaconof cenano habile: fopra'ehel’ Arciue/^ 

coito di Strigonia fece al ^ehna bella Or atìoneyefsortadolo 
* alla buona a mmìniftr aitane della (jìuftitia del ^egno.Do 

po di qtteftointono le litanie de* Sati<idurantilequait(cd~* 
forme Cantico co ft*tme)il 'B}fenujlefso chino, co la faccia 

* -■ "yerfola Terrai, e finite le litanie,^ orationi, dri^^atofi il 

7^è(reftado pero higenocchioni)fà dado Sirigonienfe]^nto 
(0 l'oglio facrOìpofcia da gli altri due codotto nel la Sacre- 
Jtia,e yeftito cogli ha bìti'^egalì, ancor e fsì fiati già del pre 
» • ' fff ^:^noinato,'Al Stefanofuricodotto in Chièfa, ponedofi fot 

^ • •• ilf**^ proprio 'Baldachino^ c^orando co molta dtuottone* 

• • • ^J^ra/hifitanto co ogrtì forte cCifirontentt,Q;}'ì^ocì mufi cali 

* kicòinctataldAie fa', nella qaale(finìta dileggerft C Epif 
ijda) dalli due Prelati leuato il T^efù di nuouo codotto a^ 
Altamoue dall* Ardue fiotto di S trigoni* gli fu cintala 
fpada diSvSieffanoìe dopo quefioil Sig, Efiraffi Palati- 

^ nodel "RegnOiaccofiatofi ali* Altare, teuo da queìlolà coro- 
mtje tenedola nellemani ^luoìto '^erfodoue erano lì Stati, e 
•’ nobiltà del Regnoytreyolteadahayoceinquel linguaggio 

• gli édtmadotfi erano per ancora di penfiero, cheque fio da 

' - ' *) loro eletto per Refujje coronatotal che per tre 'ìtolte anch ef 

Jirìfpofero:fi ytgliatno ; dopò l e qualiyocì l* Ardue fiouo li 

pofela Corona in capo,glrdiedelo fiettro,^ il Pomo in ma 
noico le quali io fi fu di nuouo accompagnato al fuo luogo ^ 
lacominchfif poi nella Chic fa co folcnc mufica à catarfi il 
\ ' : Tc 


1 


• -Libro Scfiou •- cO J07 

Te DeìUaudamuf: eie foldaufck'e-difuor'rftcerotreéek 
lijpnte falueyd'tjferdndoft pnr per tré^ólte anco t urta l'ar 
unitaria ; e finito di lc£ierft il Sacro Euan£elh , baciato 
crebbe il iCe il libro SacrOydiedè lo Scettro,^ il Pome à te 
nere à quei due SÌ£Mri ycheinChiefa portati gli fiaueuanoi 
comunico JJi poi co gr adij/t ma humiltà,cdiuotiofte:e finita 
U Mefia,')>fcirono T Imperatore^ l* Imperatrice con qucL 
l' ifie fio ordine jcon il quale èrano ’^enuti.TUmafe il nouello- 

cìntami 

gli fu prefentato >« bellijfi 1 

fiejfa comìtiuaycon la quale erano Venuto in Chiefajo con^. 
dujfe fuori delia fiethoue falitofopra')>n fatafaUoyquiui .. 
fufcambieuolmente prejiato il giuramento ; finita quefià ' 
cerimonia fìi condotto per'^n poco di Jirada fuori del 3 or^ 
gOfOue- fi ritrouaua >» poco di coliina, fbpra la quale falito 
il Kè à tutta briglia, e poHo trmnocalìa fpaia^fece quattro 
colpii cadauno in mode di Croce ^e queftiyerfo le quattro 
partì della T)erra’,e rinfoderata poi Ta fpada,con ìl mede 
fimo ordine fi riconduffe in Corte Jn quefia fua andatale 
ritornata futon dai J/I a e fi ri della 2 ecca gettate di molte 
monete d*Oro, e d' Argento al Popolo^ [opra delie quali da 
l 'ifna parte era coniato Ifn^Crocififio, nella efiremità della 
cui Croce eratio'ì>n,parodi *Btlaneie pofie in equilibrio^ con 
lette e nel d intorno^che diceuano PIST ATE-,fgfi IVSTI^ 
T/ Atenei me^o 1625 . dall* altra panepot al dlintornoyt 
era yna ghìrlada diOlittO, ^trotti InaCoronaKegia, co fot 
to III, FEK, COKO^ATVS 'P.EqEMV^CfA'R. 
Vili, DEO^ Il rimanérne del giorno poì tonfumjjt in ban 
• > V 2 chettì 
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cijettt , $ e comedie j nelle quali allear e^^e ne furon 9 

confumatìmoltt altri apprejjoyritornandofene poi cadauno 
étUe proprie ca fere la Corona di'nnouo cm profìa lompagnìàt 
foldatìfi. riportata à Polonia, Ginnfe l’ Imperatore in 
VeiM.* ')>ent e fimo nono piamo del detto mefeyoue fulirj» 

fece pu^licare >» monitoriale^edittocotro ^^liStati del circa 
lo della Sagoma inferioreyconminacctarliyche farebbe pafi. 
fato a uanti con le pene folite dì privarli del htt/^niurifdie 
tìonìjfehauefero dato(ìnparte .alcun/t,) fomentò,y aiutò ^ 
Notiti ^ il.paff^f.i»^ almrchejS frffeyi^temici di Sua 

Trifìlùania ancor egli preparaua 
«aoiaso.?? àrìceuere la fua fpofaforella dell' Elettore difSrat^em 
Braod^ le quali no^^c furono conogni apparato celebrate in 

bMgo.» Caliouìayìl ffarneuale che fepuìy alle quali a fìifiettero per ; 
tne^o de' loro f^ommijIarij,trà gli altri. Potentati f Impera > 
tore^e li Slettori di Safoniaye di Sauieray e con tante feBe ì 

faremo fi ne all* anno i6i$ i ' > , ; 

Haueuanoli due Slettori diSaffonia^e di "Brandernhor , 
go ottenutto dal 'Sè di Danimarca * e foli egatiy e d'alli due 
generali Ce farei, che prima di pajfare più ananii con la ! 
guerra fdoueffero amhele parli tenerel/na Coffgregatione y < 
per Ifedercife a mìcarnete ft haueffe-potuto trgu;are rimedio f 
à quei pericoliyqualiìmmìnetilfedeuano foprafl are à quel \ 
le partì'yihe ancor effi >/ haurefflero mqnda-ii li loro Xap- ^ 
■ prefentanti ^ Ktdottiper tanto nèlla fitta di Branfuìc gli , 
Amlafciatoridelli Elettori dì SaffoniaicdiBrandelòrgo 5 
come amicatili interuenienti alla compofittone dìpate,el( v 
Deputati de* Principi , delle 2(epulliche deleircolo della ^ 
Saffonia la ferire per^ yna parte > e li Deputati delli duci» 

i ^ene^ 
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(Generali Imperiali TiUt^e V^alUahi peri* altraj dopo alca ,^ p , ppo ^ 
ni trattati particolari propofero quelli della Safonia infe- 
fióre à^li Imperiali lo, pu.tiyCioè^Primieratnete'Xna fofpe fonia id - 
fton d*Armi perquattordeci fettimane,Pcr fe condo j che in gu'iBpc 
quefo me. tre no delhano le parti paf are ad alcuna ho fili 
th per yia diretta , 0 indiretta yfecreta , 0 publica . Ter^o * 
chele Soldate fche fen^a '[correre ilPaefe 30 a^^rauareli 
Paefani debbano rimanere nei loro quartieri , Quarto, che 
no fa alcun Stato di per fona (^^rauatotnè agretto à coni 


utione di'ì>ìttouapliefo altro che fi fojjc.§luinto^chequeflo 
fi a principalmete intefo dell* Arcittefcouato di Adadeborgo 
V ifcouato d* Hai berH atte Ducato di 'Branfuic.Sefoyche 
fiaprohibito l acquiflo diluo^o alcuno il fortificare li 

acqui fa ti . Settimo, che fiotto quefio nome di 0 fidila fi in- 
tendine prohibite tutte queOe-cofie, quali fieno di iits, e con. 
[ue tu dine Imperiale . Ói tauo, che(durante quella fiofipen. 
fion d* armifiano aficuratele firade perpajfia^gìerifimer* 
cantie , *lNono^ che pii contrafiacienti à quelli ordini fi ano 
perfeauitati,e ca fidati , Et per ultimo j ohe per cautìone 
diqueHofii dueGeneralipremettino al7{èjetà £Ìi Stati del 
la Sajfionia inferiore con ficrittura autentica y che il tutto 
farebbe pontualmete offeruato,A quefia propofia rifipo fe- 
ro pii Imperiali,dicendo:come efisihaurebbero creduto, che 
efisiStati(alla femplice richie Ha di Sua Mae fi a (fi t farea) 
hauefserolicentiate le loro SoldateficheyC sì fnjfero difarma 
ti\rimanendo conteti diriceuere le cofe loro fi le politiche , 
come quelle appartenenti alla 2(etijrione,dalla benigna pra 
tia di S, M, e fare y che fofifero raccommandate alla di luì 
protettione ,con preparli Principi Elettori per la impetra* 
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oiprol?» quePit£riitìA:nHlladìmeno'ì>edendo ìntlji altra 

/mp^a-* ^^^®'**‘**^* proponeuano le fe£uentt condìthni yper quindi 
li per u dar princìpio al trattato dì pace» 6 prima , che fodero da 
*”*i cjjilìcentìatelepentì^da loro ajfoldate^e queftofenK.a da» 
^ nodi prefittditio d* alcuno ^Secondoyche quefie no fodero co- 
cejlcinè al Aiaffeltyne meno all* HaUerftatyo ad altro wr- 

3 mìco dell* lmperatore»T erzfiyche il 2(èi^£li Stati douejjero 
dare idonea Jtcure^^aydi non hauere ne adejjoyne tampoco 
nei tempi auenìre y àtentare(con atti dì nemìcitia) alcuno 

4 dei Membri del Sacro Romano Imperio, Quarto di trala 
fcìare per l* auenire di asoldar gente fen^a faputa, eyo- 

^ lontà dell* Imperatoretne meno à gente asoldata controla 
mente diS, Maejìà dar quartierojpajloyh alcuna forte di. 

5 munìtìonì , Ritìnto, che occorrendoli d* asoldare foldatef 
che per dìfefa del Paefetquejle fi debbino perfempreintcm 
dere pronte al dolere dell* Imperatore loro fupremo Sig„ 

^ Sejloyche hanedo S,Maeflà per dìfefa degliStatìobedien 
tì del Sacro 7{omano Imperio , poHo infteme queHe grojfe 
armate iper tatodebb ano efjt pagamele fpefejdaeffere per 
^ do liquidate per que/io effetto. Settimo ^ch e e fji Generali 
Imperiali leuar anno leguarnìgìoni fuori dei luoghi del Du 
. caChriHiano di'BranfuicyCo quefie che il T^è debba leuarle 
parimente da tutte le ffittàye luoghi digìurisdittionediah 
g tro Principe . Ottauo^che del tutto debba il I^è^gli Stati 
^ dareficura cautione, Eperyltimoprometteuanoychc^ 
adempite che fofftro le fopradette cofeihaurebbero condotto- 
fuori di quelle partigli Bffercitì tabbandonatoognìluogo 
prefoyc lafcìatele cofe,à del /rouerno politico , come quelle 
dilla Kiligionc nel prìfiino ejfcrloro • A quelle propofitmi 
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deUi mperìàliirifpofero quelli della cotràrià part€\eome il 
dì Danimarca fìpremo cjt'pb deìrz^nione di' quei 
tipi haureUe itcentiata la fua^enteyfen^a.cofepnarlaad 
alcuno iO^daréhh anco fodisfattìone à £ra partedelle cofe 
richiefle.,o£nì yoleacheall'inXWtro fujfeìafciatoàquepti 
Stati il hhropopejfo,se^ alcùna difficoltà^) molepìa'fco* 
u de £ÌtStatìhereditar^,come di quelli, ch'e fono dì èlettìo . 
ne( queHifotto le dignità Eccleft afiiche;)co ejfete di più ta^ 
fcìatìnel libero effèrchìo della confeffi'cone Au£uflana,co^ 
ceffoft daCarloVdn Auguflaf anno i^^o,cotutte'leìm^ 
munita à queflo appari enhi;Q;J in queHo non fola nodouefi- 
feroejfere da S,Ài,molefi ati ,màhen ft fauorìtiye protetti: 
che foffero condotti ambo li ejferctti fuori del Paefejne più 
hauejjeroà tentare in quelle parti alcuna co fa: che fojfero 
reintegrati delli danni cagionati loro inquefiaguerra^^ 
che del tutto defero p cura cauteUyperìlmatenimeto deh* 
accordatOiAquefto rifpo fero gli Imperiali il giorno decimo fc gfS 
fettìmo di Cenare; come la mente delf Imperatore non era **'“**'• 
mai Hata<i de^oler perturbare quelli Stati incofa ,che fi 
fofiesan^i d'auat aggio yoler riporli nell antica libertà , 
immunità de.proprq priuìlegi/alua femprepero lafua fu 
prema aurtorieà,^^ gìuHitia j la ^ual'ì.uole , che indi fe- 
re temete fia amm'mifirata,co mofirarfi queHa prottetrice . ’ 

di cadauno;^ par ftcolarme te di quei Canonici J quali efi 

fendo di cattolica ’^eligionei hauedo le loro dignità in qugJ 
fi e partì: e che di queflo ne haueuam gli due generali la 
parola da S» Maefià hauutafino il giorno yemefimo fettU 
mo del pajfato Duglia 5 la qual parola per anco non gli era 
fletta teuatacche quanto ài condur fuor'tprim)th'tnerciùi ' 

V 4 que-- 
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qucflo toceana àlort>,com9 à quelli, ì quali primìeramauti^ t 
haueuanj mijfdl* armile quello^ accìochel* Imperatore r^- 
ftajje a Jfcùratoicome quvHe folciate fche non. fareliero C9 '? 
fognate ad alcuno dei fuoinemicr,ne da ejfe. fojfept^riceuer ^ 
ne dino, alcuno de qli Stati oledient)\ecos} face do'yhaùrel> < 
èero moftratOtd^efer/i totalmente poHi nella dìuotiontdi \ 
^ M, che pianto al refarcìmento dei dannife Iene fen^-^ i. 
alcun dulh queHo r^fpettaua fempreàquelliytqualiffen il 
^a motiuo dì cagione precedete)fof èro Jlatì i primi a mouer n. 
Varmì; nulladtmeno 'ì>oleirano laJciar le fpefe fané in que* (• 
fi a efpedìtìone per perdute^ ancorché prima e^el yenìrf al;r 
l armi foffero precedute molte ammoni c,h'ni.,e protefiiy coti /[ 
ancogli dani rkeuutìil DucaChrìfììanoìl Secchio di "Bran ifl 
fukno doue fiero effere pofiiincoft deratione ,per no impedi 
re il rimanete diqueHo tratta tote finalmente pr e gauano li ■£ 
Signori Inter po/i tori à per f cadere l' ac ceitaiione di quefli W 
particolari alla parte coir arÌa»Q^uéfiì Signori die d^rtrCì^ fe, 
fiefio giorno le propofitionì delii Imperiali à gli AmlafcuL la 
tp/tdeì Stati dsJIaS.affonia infmoreìi quali dopo pochi gior «, 
ni rifpoferoqucHi Amia fcìatorì: ^ incarnito dì andar /i 
aua^ado nel trattatale difficoltà ere /ceuarrJipoìche in que 
fia rìfpofia. no folo per/i Heuano, che fojfero codottìfuora li ^ 
Efiercìtì stradano alcunoyca le altre dimandeimà "Viag 
gìonferófoltrela lilertà della 7(elìgione}a»cola lilertà del ^ 
feiettiòne in loro, delle dignità E cele fi afiichein quelle par ^ 
tijCop/$^ p^r r adietro haueuano fatto:e di più chiefero anta d 
Ict refihutione del predatoycos) d*anìmaliyIiadey>nuHÌti(H ^ 
ni, anìglìarie , g/ altre ralle dalle foldatefche I mpertali . ^ 
rapUcteJfilfcdofi^If motrQ di "ìfoler mncìd^ffi. dòdefeedere^ ^ 
■ '"i,!. Oh 


ghaltre dimide ite gli Imperiai cìoii de • 

cimo quarto^ Keh^^o gli Impefiali^comeil dim^darela • 
reJihHtìòHe delU'pprede'eMtijiMli cke-^a'^^iaipofciac^mn 
§^ene(Qqiée{Ìe cofje(per la tpaggior paiUjpìU nèitefferedpi^ x ;l- 
lÀ ttatuMin^potffuamfe nqf con preu 'Mdkio deUa }fpmÀtio ’’ ' 
nedlS.Mae(ìtàx^erertchie^t»'^Ji'cifìederep»ii^tlifii^iptie 
in lor^ d^qdtfdi tlaci Eccleji-afticiì ^uefiffho erxd foro di ^ 

tal neiTOtìo ^a/pettando/t tal trattato ìnl>n generale Con- ^ 
mento dell' //nperjOf otte al tre ^Ite era'cio ftato propofio: 
che afolutamente dnuef ero difarmat^^Ò^ifì fine; che fé 
no fi fofietojnq'Uefìa inierpofitioneactordate tfù(rfìc dlffi 

£oltà;efsiperliloroprìncipàl'rpì‘otfi(latiafiOiditìè''^'^eneh'a-. 

mere alcuna colpafcorgendofi nélia parteconipap'tapocayò , ,» p, 
ftìuna'tnclinatìone ad accordo alcunOf^A^qucf rayroiefta in ^ 

ft arJ)no gl' I nterpof lotico glt Amba fcìatori del cìrcol'^ya'ì>e\ - j.j- 
bere in qualche parte mitigare le dimande loro^CP* ^fd{per ^ 

non 'moftrarjì totàlirrente' lontani dada- pace )'lieopoferoi~^ 

che ancorché no fafte drdouvrejche iì IR} cedefse ai (tenera' 
li della Lega faitolica,conefser d primo à dìfàrmareitut 
ta yolta accio fofsepalefe , come ancffe/si bramauauo la 
pacC’ift cdtttauam che dì pari paf solcasi il 7{e ycomc gti d i^e 

^neralrte faldate fche andafetorìtir andò ddlctrot^ch d 

Tifi ver honorare laAf'ae/rà Cefarea farebbe fatoìl pfimo- p 

sbandare'ìn.Xegìmento di caualli alt mfontroit Gf*» ■ 
neraii nesbandafseroyn altro di pari numeroiecoèf dima 
ftoìn mano f no alia totale difsoluaionc degli E/sercitì:mà 
nelle altre particolarità rimaneuano quefti Signori nelle 
dimade già fatteye particolarme te Helìa^popefsiont deihe , 
ni dì Chiefa, nella refùtutìonc del predato{che p ancnfafie 

ri' 
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. ritroiMto ìttejferc) ènei difarmkn d^.£U'ImfertaU* con 
* it££foh£erU'hchee^Statìndp'6ttproii'erTau(ienk^ ‘ 

M££EAttati dall* Imperatore neltAlIo££Ì^pM^^ad* armile i 

rifp^a difoldA^^^he, Ache rifpofero per (^om* \ 

pciui!” f^*]]^>'^C^f^^h^^*^^‘>€dendoyehe li Princìpi te Stati della ì 

■Saffotda inferiore poco ^itHohaueJ] ero della pace tproponen <i 
do co fedi troppo pre^iudtcio allàrìputaùone dì Cé/ara nè n 
yolendoeJJiQn minimo chef fojfè)pre£ÌudìcareallaCoroi i 
na^S cetmfiiufìttaie GiurUdittìoni di Sua Maeftà: per n 
tanto noj^imendeuano idi pàfarepiu inantico queSio trat ù 
tato . £t in queHo modo, ejfendo quejìa AffemUta durata « 
fino gli quattordecì dìMar^ft dìfciolfe j ritornando ca^ \a 
iiDuca alcuna couclufone al fmSig, Finita quefia tf 

di L?ÌéÌ 'dfemileatìl Duca Qiorgìo di Lauemhorgo fi dichiaro per w 
borgo fi VJmperatortifcacìado da certi fuot l uoghi la gente di Da^ io| 
per nS. nìmarcamde q uejlo Xe lo puhlico nemico delia Patrìa^po li ; 
nendogli tagliale con o^tne ( pena la Yna ) à tutti li Sud- ^ 
diti di quelle Proutneie , di non partìcìpare in cofa alcuna if, 
con detto Duca , ne con alcuno dei fuoi fcguaci^ tenendoli 
communemente per pullìcì nemici. Partitili Deputati del ,jl 
^ranfuìctt ritornatili Amhafcìatori delli due Elettori ai 
Vaimar Signorile heneda fiagtone era per anco alquato afpra, j,, 
vcfwJÌI Danimarca nodimem fpin/e II Duca di Vaimary », 

todior- nella %deli faglia, face dolo occupare la Citta, (jpl efeouato 
^ dìOfiahurgh",conflìtuendo€onliyotìd alcuni pochi il fuo fa, 

figlimi 0 maggiorcyper Coadiutore in quel Fefcouato: e di ;i 

piu fece citare il Vejcouo di quefia Città, co dichiara tionet », 

che fein certo pye fermo tempo non compariua, doueffe ìnte ^ 

derfi decad^uittdaquelladigìiìtàyla qualeinfiemecoVjim 
" - fni<^ 
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mìntftràthne rimanejfe lihrtt al detto fuO^ji^lìmlo, Il Vai^ 
mar oltrela prefa di >^i*elloV^e [conato jforprefeaco il mat“ 
tino del ftHo decimo giorno dìAdar^ola [ ittà di y'edelru- bJoco.*** 
( 0 ! oue il nuouo Monafieriofalrìcatoui^^ alcune cafede* 
Cittadini furono faccheggiate da fuoìSoldati:e^il Vefco. J*,**'”^ 
nato di AiìnHer^co pagare à<iueJlomemko So.milla Tol- ga ottan 
lerijfelfi tene lontano:^ altri ^o,milla n belle da alcuni t?oII«ì* 
Xeligiofi fatti prigioni ìnOfnalurgh e Vide lurgo. Sortì di dfS* 
(juefii giorni fuori della f itta di Aiinden ■>» gfofo numero 
di cauallii^ af alirono tre quartieri Imperiali^oue disfe^ 
cero alcune Compagnie deSoldatiy conducendo prigioni in 
Minden ■>» (jiouane fonte dt SliCjC due "Baronìylno di ca- 
fa fkin^chiiC Caltro de Vngenodìt e fecero acquijìo anco di 
froffo lottinoytrà il quale Yt furono otto mìlla Tollerìy con 
molte argentarle , Il Tilliintato tratteneuaji nel Ducato ‘ 
di'Brianfuìcydi donde per ouuìare alle nuoueinua foni de* 
nemicrymando nel V efcouato di *Mìnden il Colonello ErttU 
te con il fuo 2l,eggìmento de* fanti il ColoneUo Lihdlò con 
due Tieggìmenti di Caualli,ci^quattordeci /nfegne de*FÌ 
tifi pofe entro la Citta di*Bradeliper difèndere dal nemico 
ilVefcouato di ‘Badellorenrcin egli iHejJo f pofe alt acqui- 
lo d alcuni luoghi di quel contorno , jf Aprilcyche feguty 
prefentofji l* fj al lerliat con fei miUa Sol dati ^ e due pe^Kj ftal^baN 
d artigliarla auantt alla Città di ^roslary ìncom min clan- «« croi» 
do con queHi due cannoni a latteria : e dopo d*hauer fatto & viffae 
coni* artigli aria qualche danno, fece porre il pettardoà tre 
porte, dijfegnado >» generale affaltotdi quefii tre pettardi 
")>nofolo feceTef etto d* aprìre')>na Portai per la quale (in 
Accedi entrare gli affalitor't) fortironoquei di dentro co tal 

yalore. 
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'Calore yche'doph H’hauere ama^^àù , e fatti prigioni a 
quanti de nemici jConHrmrero THallerfìat ( fen^ haucf 
■ f^tto co fa èuona)à ritirar/i ilqualcjdopo fi condtiffeìnAdìrs 
den, munendo dì.pi^efidiOieyittouaglie^ordhairnojeGo-~ 
tinpenydì doue')>fcendola fua faldate fcd facche£pìo ^e pofc 
1. . à fiiQCi»e fiamma alcuni luoghi^ Ahhatie di fturisdittia 
ne dell' Slettore Aiairuntino jponendo non poco fpauento 
ned Abbate di Fulda . Alcuni Villani ded Ffafjta pari- 
’• m^nte ynitif in buon numero tfi diedero ancor ejji ad ap. 

• portare y e col ferro , col fuoco'f e con rapine molti danni à 
quei contorni: così queSjlQ poueVo Paefe "^eniua e da amidi 
€ da nemici malmenatOie difirutto,ll fonte di Mansfelt 
’ ancor ejfo aleflitof aHeattionidellaguerra fece dal Duca 
^rprl^ Fracejfcodi JLaue borgo per fc alata forpredere la Città di’ 
zetbft. ^grbHyOue egli pofciafleuandofi dalla Marca di'Bran- 
• demborgcr)fi tra ferì con alquante miglìara de* pedoni i mi 
le e cento caualliy con due *miUa mofchettìerif tonti ultima- 
mente dolandate quìuì conforti T rincìere fi aJJtcuro:per 
potere piu fit caramente oH are alle fior^eJmperialii Doph po 
chi giorni ìeuatofit da queflo luogo f prefento alla trincierà 
fiabrìcata dagl' Imperiali auàtiil Ponte di Defau\efii die 
de per duegiorniye due notti à batterla a fipràmeieymà fU 
• nondimeno yalorofamente difefidy non mancando à difien^ 

-j fiori contìnuo rinforzo di gente t e munitioni dalla fitta di 
De fati : fi che^edutod Conte Vofìinata dìfefa ^ela difijì^ 
colta d acquifì arla\dinuQuo à^erbfl feneritcrno:mà due 
giorni dopo yi ritorno fono con maggior sformo di prima j. 
hauendo qutui condotto tutto il fino Effercitof perìmpadro 
nirfit di queHo importante pajfo)al numero di fiedeci milla 

Fantì^ 
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Fanti mìlU (^atéallt^e tremerei pe^Kj d* Artì^lìa^ 
rtAìdandaft con ^uefiì X h Attere ejueHaTrìnctera più terrh^ ' 
ùtlmete%che prima, f/auenano /rii /mpèriali dato parte al 
Ge^eraleValH<ein dellafirette^^AinellA ^ttale^liand'A- 
ua yrnedo il ^emicvper ilche comfiderato^ueHo Rapitane 
no meno il p/ricolo dé dana della perdita di que^ 

JìoltéOì^o ; Iren toflo per focnrrftrlo./i.tmffe con yintÙM milla 
foldati^rX {^'OMalle^a^Fàiuinate /rìuntoin Dèfaùym^ 
fòr^h qttel Prefidio re paffàio^.^ofcia il Ponte » fi fpinfeeo» 
molto yaloreX doffo al nemico , e lo sformo X comhatterC^, 

'Duro per qualche fpatio d'hora il menar delle mani yefù 
pur anco la yìttoriain for/i : mX emendo fiato dal Cortte di 
Site con la Cauallerìa Crouata aJfalito»e pofio fopra l' allo^ 
£Ìameto del ldansfelt(oue oltre il bagajrlioyj^ran quantitX 
di poluere >i fi perdette]equeHo Conte dopo Vacqui/lo delf 
allo£^iamento)yoltatofi conquefiaCduallerìa yerfo colà , 
ouefi comiratteua contro la Cauallerio^emìca fi fpinf&:la 
quale ancorché h rana me te fi di fèndejfe, cedendo al fine, e ^ 
ritirandoli fi pofe in fi turo fen^a darfì in aperta fìtpyirnX 
l ìnfantaria abbandonala dall' aiuto de cauallt y fu mife 
ramete di ffipata: Laonde il Aiansfelt sformato X'foccobere^ 
coni dmminifiratored'Halla,^ altri officiali conuenne 
ritir àrfi negli Stati di ‘Brandeborgo^ponendofifper for^ ) 
conia canali erta auan^atali di quartiero in quell eFerre w 
cydcquifioilZ^al/lain(oltrele bìfo^na delCapofdieci fette 
pez<i d* Artioliarìa fiuemiltaprìgioni,e tretafetteinfepney 
le quali furRmdalui madate alC Imperaiorete fpingedofi tu m«; 
dopo la yittoria con cinque 2{eg^imcntì di Fanteria,e fe.fi 
fama cinque cornette de Cauallì dmro al ^emuo'^co^ap 

prefio 
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^efo’^t^iottftyn dì Scrino co mille ^aualli ^rou^t 

tiyC'Pìetro Gallo co altri cinquecento caualli pur diqueHat 
riationei&*occupo tlZJalftatn 2 (pflau luo^o del Prìncipe di 
AnaU yaceiì^non capìtaffe in mano del ^emico:il quale co-- 
fiuhtofi cof^'il Colonnello fuet^e "ìiedendo-le molte diffcol-- 
tkjchVritrouaua-itratten'Sdofi nella Marca 'Prandemior- 
^cufe(effendofipocOxmtno che/olleMatiH Paefanìcotro de* 
fuoi Solddti)ér^TÌtornMor^^ZìerhfiiiH Tilii dopo VncquìHo 
dei luoghi già dettiytuhue le fùt genti ih Sn corpo' d' E f eh 
àtoyttornonelV Ha/Ji a ié ponendo fi nel fuo')>ecchìo alloga 
gì amento tra Hiifelt,e 2{atemhurg0iper andar di qua òfi 
feruandoli andamenti de* nemici^ e partìcolarrtfente dell* 
HaUerfiattCome quello i che minacciauddi^oler dìjìrug^ 
gere la nohilifsima Ahèatia di Fuldà\Q^ hauuto ilTiìli 
da qut fio Prelato dimoiti rinfre fcamenti per la ftta falda 
tefcafece acquifio dìtutiì'ilwjghì cìrcouicinitper ficure^^a 
maggiore ì ^ accianon potè fero feruìre al’Nemico hauuìo 
^pQìda queHo Paefe deU' fi aj da gran quantità dimunith 
wi, leuatoji da queflo quartiero, per incominciare qualche 
degna fattione,fi pofe àCampo fotta M'mdentdoue fattele 
* T rìncìer e iC fiatate le hatterie^mcom'mc'to àhanerlo 'ntcef 
fantemetcie fatta nelle mura conuenìente apertura f pinfe 
lefue faldate fche all* affalmle quali hramofi dì Mendicar 
le molte ofiefe riceuute da quei di de tro in quefio poco di te 
po dell* opptignàtione /t poferò con tal "Calore all affaltOyche 
dopol^na dura ofiinata difiefa^con la morte di molti di , 
loro ^acqui fi areno la mur agita ydi dode fpìnteft nella Città ; 
"Rifecero de Gittadìni^e Soldati non picciolo macello Pì>en dì ; 
candoìn qwefto'modol’i danni} e nell* afedioi e nella prefa , 
' riceuuti. 
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riceuutìi Strìngeua di queHi fioriti in altra parte 
iiHamltla Qttà di^idHerfoJa tjuale(dopo d' hauer^''^'^^^^ 
la battuta ^ con quattro £af bardi ajptlti tentata^Vhtl>he ***’ 
per accordodafciado ')tfcire fettecento faldati di Danimar 
ca con armile ùa£aflio:mà alquanti foldati^che entro que-- 
jla Città fi ritrouauano , à quali nella re fa d* altri luo^ 

rhi haueuafiail Conte donatola Vnayhauendo alfincotro 
hauuto da efsi pronte fia che non hauerebhero contro l’Jmpe t 

ratore mìlitatOyflifeceimpicarejaccìonolimancaJJeropm 
dìparola.Pareua apunio inqu^o tempola Germania non 
altrOyche l>n ben coltiuato terreno ìUel quale dallayarieti 
de fli interefsi^e di Statole di T^elifione ^enifiero fcmìnati 
così cattiuì humori di paf sioni nefli huominiyqualì conuer 
titi pofcia in putride flemme ycafionauanoalterationì di 
con fatti mali: Laonde altro per ogni parte non fi ^edeuay 
che comoftoni dtguerra;chi mojfo da \na cagioneye chi dal 
ì'trajcorneapu.to nel princìpio di que fi a£ fiate nell' Auftrta 
Superiore fe fui d'yna foUeuafione di Villani ; e non per al- yìiiaw 9 
tro y che per acquifiar/i >>ja libertà di ytuere à lor modo: i 
quali fitto il pretefto della libertà dì cofcien^acagionaro 
noà queHa Proùincia dimoiti danni, come s' andrà narra 
do,Haucual Imperatore fatto publìcareynri^orofo Edit 
to:nelquale ordinauay chenel tepo d'otto giorni dime(fero 
lutti lì PredicàtiyeAdaeHri da S cuoia Protesati fiombra 
re il Paefetminacciàdo grani fijme pene à chi trattenuto Jr 
nafcoHone haueffe alcuno:cip' imponendo al *Baron Adamo 
di HerberfiorfGouernaiore della Proùincia l'eflecutione 
di queHo mandatoial qual cosi rigorofi editto Hetteroper 
moltighrni chetigli animi de'Pacfanhmà pofcia inHi^ati 
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da trrìfteftt Predicanti ìfi pofero tnjteme più di dièci mìlf^€ 
Z^ilLahi armatii C> ìncómìnciarona aji altre tumultuartela 
mente molte Terre'Aandofi. à facche£^iare;>ccidere, e mag 
nontettere il'Paefe incruileledo f articolarmele ne i 

it^ìojiyad alcuni de* qualileuarono la Yita, Vfct cotroquc 
y?4 tumttltuofa turba VHerberflorfyCredendo^con la fotdeg 
tefca(4jual feco haueua)fpauentarliinmodo,chedouejfero 
a^n tratto par/i infu^armàli fallì il pen fi ero; poiché que-~ 
Bi Villani facendo bratta difefa^ con(ìrinfero lui più che di 
fretta a ritirar Ji in Lini,\le^ciando morti molti de* fuoi foU 
datì,Dopo (j Ite Ho occuparono hV lUani altri lue ehi ydai qua 
li cauarono alquatì pe^^i d* artigliati a yco la quale occupa- 
rono le "Ejpe del Dannubioy^. altri pafiì importanti. Setito 
V Imperatore quef a fnUeuationejfcrilJéàcnJÌQro humana» 
tnente\cfJortandolì à depor l'armi^n'elafcìarft fpingere da 
perfone di mala forte così contro il proprio, e naturai Signò 
re: e fé Ji fentìffero aggrauati in co fa alcuna, (fife qual Ji 
yoleffe) faccjfero ricor fo alut che farebbero rimaHifodif- 
fattr, amando meglio la Paee^cheperfi fendo nelia’E^tbbel 
Itone ì ')>oler "federe la propria rouina ) accompagnata da 
quella delle magline de* propri fgliuoli , a quali tutti egli 
bramauaognì bene:^uefl*Offtiono cagiono inquefa ge* 
te alcun buon efettoian^i più che prima feguirono à rouina 
reti Paefeidp'in tato numero concor fero que fi foUeuati,che 
formarono ")>nCampo d*ottata mìlla pcrfonejoauedodal 
li Luoghi prefycauato trenta pe^zj d* artigltaria,co grojfa 
qualità dtmunitioni di poluere.Haueua il Duca dt’Bauic 
ra fpedito tre barche cariche di fddàtefea altre moni- 
tioni, accio à fecoda del Danubio fi coduceffero in Lin^, p 
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rinforzo di quìlla^Qttà : ma quefl e banche ( efintdo^am-^ ^ 
lei e 7{ipe del fiume dalfillant , occupate )' furono col can^ 
none affondate quelli ^ehe nonfi affidarono nel fiume, - 
furono fatti prÌ£Ìoni . VedutoT Imperatore ^mnijduerC^ 
operàio co fa alcuna l off chjrià detto, prefe rifolutìone(per 
')>edere di placare quefha infuriata dente ) di màdarli'ffo 
mìffarijy i quali compir fi aua^ti à Stefano I^adinperloto 
fapitanò generale, ^hauendoej^ofiola lupna njente di 
SJldaefià queHo rifpofeicome erano fedeli J$f ultori dell* 

Imperatore, ma che con il Governatore non 'ìfoleuano'haue-^ 
re nulla che far e, e che altro non chiedeuanOyche là liler^à. 
della Keliftone : od alenche prima negafi ero dimandar^ . 

* Deputati àViennainondìmenoil ~ì>e.nte[imo primo Ui^ìu* 
pno yi fpec^rono fei perfine, accompaonate dal Dottor ' 

Ofnero Corfi ffiero Imperiale. Fu a eo fioro datai addìo . 

àal Cancelliere del ^£imeto,àl quale in firitto efpo fero 1$^'^ • ■- 

loro granami J quali erano que/li: Primo la riforma della ^ '■ 

T^eligìone incominciata dal Gouernatore * Secondo, chCtv 
fofiero troppo aepriLuatì nelle e fi ramni : Ter^odheper Ìn~ 
tereffe di T^eligìone foffero troppo opprcjfi * Quarto , che il 
Paefe fife sformato d troppo ecceffiue FoUrihutwni per il pa- 
gamento de* Soldati:C*r per'^ltimó fìheHa*^ffildatiyentf 
fero troppo aggrauati.f hìedeuano pertanto da Sua'A'laé^ dicffl. 

(làye dal Duca di Hauitra, che le ^oldatefche fofiero con^ 
dotte fuori del Paefi',U libertà dilla jReligtottd ; \ 

folleuati dalle paghe menfunli per le Soldatefche per-\ 
doHo generale a tutti quelli,che in qualche modo haueffere. ♦ ' 
hatiuto parte in jueHa folìeuatìone. Se lene quefiiDepuH \ ^ 
tutieranoinVierga,^cheì*Ipip€ratorepenfafe f eZeeder 
. ^ X ‘ . loro 
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' ' . loro ih'perdono generale per ncquietarlhnontral^fàauano 

pero i mani! a guerra nell' Aufirìa ; impadronendofi di 
Fraijlat Città dt molto momento nelli confini di Boemia 
■* facendo yfeire rìgorofo Editto , nel ^uale fra certo poco 
fipatiodì tempo chauano à comparire alCampofpena Ta >h 
ta iceonfifeation de* hni) tuttala^nolfiltà altri ordini 
di gente del paefeùl qual Sfitto à tutti diede molto ch<^ 
penfar£,, S’ipofero pofeia à (^ampo fattola f'ittà di LìnK. 
ioMLU ^^^t"opoit diqftella Prouìn^iaydando/t à firmgerfy e iatn 
tere quefia Città ga^Hardamente:e perche li affari hauefi 
fe;fo il douutoincaminamfntoyele fiero fejfanta di loro, eo» 

• .* ffome dl'Eirettori delia V^niuerfìtàì^ diquefii [efianta^ 

* ne eiefiero dodeci con tìtolo* e carico diConfglieriSecreiìt 

' ne cattarono anco alcune migliar a ,accih ( effetto mature 

le hiade)atìende fiero alla raccolta de* grani,JFece poi il C a 
‘ • pitan Generale intendere àquelli^i che fi trouauano nellé 
. * Città di Lìn^: come doue fiero darloro fuora il ^ouernato-» 

; ^ reta fft curandoli all* incontro, di non dar alcun nocumento 
^ à Cittadmìj3;* dì concedere pacìfica l*y fetta con armi,C^ 
tanaglio alla Soldate fcai altrìmente protefiaua , di no» 
perdonare àetà,h fe fio alcuno: e dìchìarandofi innocente 
I éfognì romna\ co\ne l^qnuta lor /opra per pròpria cagione . 
Sentito il 'tenore dì que Ha dimanda il (ffouematore ,e dubt 
tondo yche alcuni Cittadini potè fiero hauer qualche corri* 
fponden^a cop Indiani, fece condurre entro il faHellotuu 
te le munìtìoniy così del 'ì^ìuere ,come da Guerra, face»* 
do fareper ogni parte buone guardie • Andana in tanto il 
^emtco^ceoffandofi alfofio, auan^andofi conTrincitrei 
ttellequttlipenh np» cefidua far berjagliog'c'd Gouematort 
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fo» lì Camone^d' un colpo de quali rtmàje mortoti Fadin 
£er Generale de*Z^illani ,• nondimeno attendeuano piùftf. 
riofamente ^che maìàlatter le mura \ alle quali diedero 
J^n duro ajjalto i mk furono/fluttathon morte dj cinque- 
cento dì loro . Haueua il olonnello Leh'el ‘^nita neil'Au- 
flrìa inferiore molta fidate fca Imperiale ^con lacqùahjf 
pajjato nella Superiore ajfalto ^no degli tré Campìde'Z^l 
Unii e con la morte di mille cinquecento li ruppe tfcaccìan» 
dolici a JElerfpergo^Q/ acquiHado alcuni pe^ft di artiglia 
ria , Li Imperatore in tanto ( accio queHa piaga andando 
auantì non rimanere infi/iolita)ptopofe^ai 'Alan^ati da 
Z^iUanTyna reduttione in listone comparendoCommijfam 
rij dalLuna^o) V altra parte con piena autwrìtà iti^ , 
firutione , il tutto amicamente rimaneffe accordato: mk 
nonrjfendojt pottutoagiujìare cofa alcuna iiL^Iellieom^ 
'mojji per li dani riceuuti dal Lelel à maggior fdegnoychìH 
marono al Campo tutti quelli ^ i quali erano atti al f armi z 
con ilqual sformo dì gente ft pofero nuouamente allaefptp^ 
gnatione diLi^\hauendo poHo molta genteoUre il Pon* 

* tejacciò da qìtefta partemnpotef evenire agli ajfedìati 
foccorfo alcuno^Si diedero pofcia a latterie mura con mol 
to furore ( non intrahtettendo ne giorno^ ne notte) ondeta 
Ir eue ne gettarono a terra luona parte^ e pefcthdìfppnetu 
doli adyngener'afe aJJaltOyfpìnfiro auantì m'dleVillani , 
iqualì[oltretI armi)portauano^con e(H lorojegney pietre^, 
e terra per riemoira^tt ftffo : e fi fpìnfero coftorotoit fojianm 
, temente al fofo < chrnon potè &àttenirli la fitrìofatem- 
peHa di cannonate j fjg) mofehettàte di quelli di dentro ) e 
qualìjiportaitano con e Jìr aordinario 'ìialoire^^^ hanendo 
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;• prìrrtì t^Utani Faho Filetta , del ^ettàre nel f^ljo le » 

^ If£tì4 j (ì^J altre materie per empirlo y altri mille pur in ' ^ 


. i ^ •.ti t 

; y . ■ modo, cnmparttere yi quali hauendo<juafi riempì» 

to il foffofjt diedero còti moTt(y;orappio all’ aJJalto,‘ Il Gó~ ! 
». uernatorf yc’haUe/ta rocchio per o^fii parte ^yedtito il pe» 
é t y fece accendere molte Granate \e ZamèeQe dipc" 'd' 
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f^lioyfece accendere motte Uranate^e ZamheQe dip 
'ctl^^gettarlenelfiffo A dofa de’ pernici yfacendoui anco k 
gettare moka peci accefayè liquefatta» la quale hauendo 
\attaccatoil fuoco alle le <r.n a gettate da* Vii latti udfojjò » J' 
%o fola glifi accodali’ affatto jmànealhuggiot^ftruppiaff^ 
anco mdtiigiecdndo parimente tuttauia il cannone » e 
fchett) de gli afjediati . Àpportok Villani notal>itdannoy^^ 
s Veffere e ff (perii piti) di tela alla quale attaccan- '•' 

do facilmente'ii fuoco la peqe accefa^in poco d’ bora gli ridu^ f 
ccuak frani partiti le'leramente l’affalto fìt crudo^^ 
Hikato y dèlia' morte di molti Villani cagione. ’Rjtirati^ 
d'airafalt^y&*yedùioil molto danno »quql riceuuto 


do queffiintefo il tifogpo'de’ fuoi f caricarono cinqtte'Bar^ ' [ 
checonpoluéreyt:^ altre munitioni.rifhiefè, con due pe^i^i ■ 
d’artìffliaria.^9^ auifato da J>na fenùneUa il QpueYndto^ 
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iruntr Je!l<t noitCyper paffar più/ìcurì d alle off efe di quei 
didentro ; compar fe le tcncLre »Ji pefero quattro barche à 
paffarìl fiume ycffedo la quinta caricata di^enteyrimafìa 
alquato dopo C altre à [enfi arfi dallarìpate gìontelequat 
tro barche à terra Àalla parte di Lìn^ , incoriiinciarono à 
ficarìcare quello j che portauano: quando (^ecco) 'pficiti ta- 
citamente li trecento mofehettìeri i fecero contro dteffi ji 
bratta faina di mofchettatCyche i Indiani abbattuti d'ani 
moynd hebbero ardire di far tefia fiìmando il numero de 
nemici affai ma£giore:furono pero prefiì à fico fi are da Ter 
ra due barche\mapoco fi erano feofi ate ^quando dalla furia 
delle palle de^mofehettierieffendo Hata aceeja la poluerCj 
andarono in rouinaycon la fommerfione di quanto haueua 
no fopra : è due tennero in mano de^li Imperiali^ ma per il 
dubbìoyc hebbero di non e fiere da Zlillani foprafatti(tolto 
conefft loro quel poco che poterà) il rimanente infieme con 
le barche diedero al fuoco : ma la quinta batch a yeduto lo 
fpettacolo delle compagne) ben tofio ritornando à dietro fi 
pofe in fi curo \ e li trecento mofehettierì ( fen^a perdita 
d' alcuno ) falui,e con molto giubilo fi rìcondu fiero in 
Lin^j conducendo fei Villani prigioni le trenta ne rim a- 
fero'^ccifi yoltre quelliche nel fiume rima fero ajffgatì » Il 
{jouernaiore fece ben trattare non fola It trecento faldati ^ 
ma li fei yillani ancora yà quali tutti quella fera fece dar 
à bet e del Yino y quanto ne 'Pollerò \ ancorché troppa douì- 
tia non ne foffe nella Città il giorno fegttente fatiofi 
condure li fei prigioni auanù yinterogolli minutamente^ 
di quonttKpajfaua dì fiora : e poiprefentaia à caetauno di 
loro Pna fiafea dipoluereyhberamentelt lafcig partire^: 
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occttparono poi li yìllanì il ^aSìello di Fanchkriden j if 
AionaHerio de* PadriC'apuccint fatto Lin^facchep^ìando \ 
il tuttOj^ aùàrufr ftando ferini Jihì 3^ opn altra cofa , \ 

che no fajje daeìji Himata,Adentre così nelt Anfibia fi tra. . 

ua^liaua.'CHaUerfìate^edoHato trattenuto alcuni jrìor \ 

ni in iFolfe'mpitei da irfdifpofttion di fel^re yeriauutojt al* 1 
quatOine potendo!* animo fuo indomito ripofaresquindi con ^ 

la fua faldate fca Iettando fi yfear f e nelf Haffta sfacendo per , 

ogni parte pran danni . Haueuaqueflo Principe penftero di ^ 

p^ffar in J^ranconia^per allontanare à qusfia modo laguer 
radal Ducato del fratello : mi fentendojuttili oa ^ effere \ 
leni (fimo prefi diati ye come le faldate fchenèmiche ft >»i/- ^ 
uano ai fuoi danni y e dinmito dalla fe&re a (t franato ,/» ^ 

'Ualfempìtil rhorno\nel quali uopo agfrauandolo ogni gior ^ 
no più tl malcyfe ne pafsh il Vife/tmo fejìo di Giugno ali* al ^ 
txa Vita : e quattro giorni prima del fuo morire ( cofa me- ^ 
tftorabile) gli ^feì dal corpo ■>» yerme dì cinque palmi dì j 
longhe^^a ye due dita grofiotQf efendo Hata il giorno fe* ^ 

guente il fm corpo fparato,fù ritrouato il citorey con l inte- ^ 
rioratutte corro feyt guaftetcosì fnì lì fuoìghrni quejì ogh ^ 
utne Principe potendo malamente sfogare contro Preti ^ 
quelfodìo, qual nel chìamarjt loro nemico mofìraua portar ^ 
li ; Il Generale Tilli per più a /Ir curar ft del Landgrauh ^ 
Ataurino £ Haffa ylo richic fe dì porre prefrdtoìn alcuni 
fuoi luoghi principali : al che il Landgrauh non potendoui ■ 
oliare j acconfentì ; commandando per tutto il fuo Stato j 

che non fo(fe alcun faldato Imperiale offefo:. fe da 
alcuno dilo.ro f(ie commeffò alcun rriancamentOyft rìcer- 
ca^ela^iufliiiadal General Tillitilqualeafftcuratofiin . 

queg^ 
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queHomodo del dettò.P.rmcipe^ hauendo pcfio^uarnì^- 
£Ìone in alcuni fuoì luo^ln j con il rlmane)itfdefla fua foU 
datef :a ft pofe à Campo fotte Cottnghen Città mi Ducato 
di *Branfuic fttuata iPia^aaffaiforte iK!p'hen munita^ 
lì cui prtftdio ( per laYtcinan^a del 2(è ) fperando d^efser 
foccorfo 1 Inattamente per moltigiorni/i difefei ma il Tillt 
attendendo col cannone à dannc££Ìarlo ^ e firinpendo aQa 
gagliarda ta Pià^^a fio sformo con homrate cònditioni ad 
arrenderli ,• helhe anco 'Uerden ; ^ altri Ittoghi i Sphi'- 

gendoft poi il Tilà con V 6 flercito ah e/pugnatione di ^or- 
ihaimote ciò dal 7(è nemicointefo f leuatojt conCeJfenito 
dal fuo quar tìero, e compar fo al tardi auantìil campo Im 
periale i in faccialorp pofe entro %'orthaimonttouo nttmero 
dì foldatefca f e quantità di munitioni: e così ottenuto il 
fuointentOffi mofe')>erfo Ouderjiatfper quindi fcacciar-, 
ne quattrocento Fanti Imperìalìifjif facilitar/i con l'acqui 
fio di queflo luogo f il poter pajfare à danneggiar li luoghi 
de Princìpi Ecclefiafiicif^ aqutjìomodo cauar ilnemU 
co dal Ducato dì "Branfute, giunto fottoDuderHat fatte fe 
tutto il giorno , qI la feguente notte à batter le mura; get- 
tando ui entro anco molti fuochi artificiati ; al che tutto pe- 
ro ìlVtgilante prefi dìo rìmedìù.Veduto il Tillt fCome fareh 
he fi atto di prefente infruttuofoil por 1* ajfedio à^orthai. 
mOf fi mojfe in foccorfo dì Tjuderfiatzfg) e fi endoui giunti 
in rinfiorerò del fuo campo alcuni Fuggimenti mandati dal 
V alfiain ; non parue al F} d afpettare il Gemico, mà le- 
uandofi yerfol^olfempitel s incarnino j per quitti in fi curo 
ritirarfi , Fu nondimeno dal Filli così arditamente fcm 
guitato fchegli attacco la retroguardia f con morte difeU 
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cento caualli j e cinquecenfo fanti di Danimarca :e mar^ \ 
chìdroHo queHi due efferciti tre ^hrnìf fcaramuccìando se 
pre il giorno alla gagliarda: alla fne fi fermarono tutti 
due pòco da certo luogo difcoflo^ chiamato Lucer, accam- ì 

pandoji entro ampio , efpaitofo /ito , circondato da f>o^ 
fchhlaonde p arcua aputoàguifa d* Anfiteatro preparato i 

per larapprefentationed’una Adartiale fattìone,La notte a 

(ejfendo il Cielo fereno) fu da tutti due gli Efferciti yedu. « 
ta ’)>na fanguìnofa fpada nelt aria , la quale teneua yolto \ 

yerfo V esercito 2(egio la punta la Croce Ifcrfo Im* It 

periati : e compar fo il giorno jfi moffe il Tilli yerfo il nemì* l, 

co, e parintcnte U 2(è in battaglia (Rampale fi pofe.V’enìua it 

il "Ke configlìato , à fuggire il fatto dlarmiìmà egli à que^ y 

fleefi ortationi fi oppofe dicendo : tome non doueua farlo y « 

acciò il nemico non hauejfe /limato luì con tati Ifuonifolda» 
ti per yilì,e per codardiie cos) fingendo di Volger fi con l'ef- ? 
fercito in altra parte , yoUe federe , fe potè ua nel nemico f< 
cagionare qualche difordineJl Tilliin tanto fedendo, che '» 
il jf(è non poteua fuggire il comèatterepn falda ordinanza t 

attendeua à fare duangare li fuoì fquadronhperit che yol < 
' gendofi li 'jdjSfTij attaccarono il confiitto:nel cui /fcl principio j 

dalli J{cgìj fu fofienuta la éattaglia, ma in fine caricando j 

gli Imperiali , fu refiercìto del Tie rotto , e pojlo in yolta t i 
nulla giauando il yaloreg^ auttorìtà de' Capitani,ne lam, | 

p'ìco quella deU'iflejfo ffi.fUla fantariafihe al numero di 
diecimtlla afc€ndeua)perla maggior parte dijfipata: e di 
nonanta cornette de* faualli, foto trenta con il Kè ferito 
entro yolfempttel fi faluarono: lattendofi henfpeffoìl 
il petto, e dicendo : h, come yìen tagliata a peg^ì la mia po. ~ 

nera 
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uerd£ente.'tc* aìcuncmfejine à' In fdnt irta fi ritirarono in 
JLtiter > h <j>*ali pdi al Tilli arre fero , refi andò per il più 
coparthe nelle copapnie / mperiali'fi fece acqui fio da* yin- 
citori diteti due pe^ft d* artipliaria,del i>apaplio del Cam-‘ 
pOjdue carra di danari con feffantaìnfepnc dì fanti ^ e die-- 
ci cornei: e de* cauallì : yi morirono in qùefio fatto d* arma 
circa fei milla faldati di Danimarca itrà i qualiyn fipliuo 
lo del Landgrauio Mauri tio dì HajfiayQyìl Fux genera 
le deir artigltarìayquelloichedìfiuafohaueua al %e dico” 
éatterejìltre altre perfine da comandoirhnanedo prigioni 
dut Cammijfarij Generali, quattro Cohnelli^ cinqueTe- 
nenti Colonelli con yentiotto fapitani , oltre ’)>n numero 
grade d altrìo fidali mtnori:e delti Imperiali morirono eh 
ca ducento tràiqualìp^n Sergente mag fiore, e due fapL 
tanice poco più d* al tretanti furono li feriti, J/etheque- vinoria 
Ha Vittoria ilTiUiil lentefimo fettimn cC Ago fi e ^giorno 
felice per l’Imperatore y effondo in quello iHeffo giorno fiato 
in Franco forte eletto Imperatore; ne lafcierh di drlOy come A 8 ®Ào 

queflo giorno nel capo Imperiale correua pur anco il nome hee^e^i* 
della (fiorio fa V trgine Marta;Il Ifeil giorno adietro parti 
diZiolfempitel ypernonejferuì entro afiediato ,epa(fatotl 
fiume Alèi , piu a dentro nel Paefefi ritiro ì attendendo à 
raccogliere la gente auan^ata alla éattagliaye dando Pa 
tenti per affaldare dell altra:e per tato ho parne i/pedien 
tt alFilh dì pori affedio aV dfempiiehfi per effere Pia^^^a 
molto forte, com* anco perche penPaua d’acquìfiar iluogld 
circouìcinì,&*co queHo fadlitarji l’^acquifio di qteellaFor. 
te^^a'ycome in hreuefegui l’acqui fio d< StaimhruCj e d*al~ 
trifVededoilTDuca Fedcrico*Ulrico di^ranfmc,tome il 
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S.B?a'a* T>ùcato andati A in rouina;e come polendo perfeuerare ^ 

Iute fi fà neUa confederatione delia S afonìa ìnfefiore , et correua ri-» ^ 

IS*.'"* fchw di rimanerne prìuato;rifolfedi rimediare à caft fnoi, ‘ 
col porfi nella deuotione dell’Imperatore j rinontiando all* * 
olltpoyche haueua con confederathe perdo battuta poi V af ^ 
fteur adone da S, Maefià^e dalTilliperilfuo Stato^ordt 
nocche tutte le faldate fche dìDanìmarcha ')>fciJfero dal fm * 
paefe ( il che pero non tollero ejfequire , ) O diede pofeia ^ 
amicamente quartiere allenenti / mperiali. Il Uè di Dani ^ 
marca intato hauendo raccolto tra caualli,efanti feimiUa 
perfone^pa fio /opra due pontili fumé Alliyincaminddof 
"yerfo la fitta di *Breman\feco hauendo il Principe fuo fi» 
£liuolo(dichiarato; di pia fuo fuccefjore nel 7{e£nò)e fpar- 
pendo yoce di ')>olere non falò in hréue ricuperare il perdu^ *} 
tOymà anco d' auant appio fcacciare da quelle parti il nemi *1* 
co\doledofi co il Duca dì*BranfuiCipere]]erJtj)artito dalla 
confederatione:&*aprtmapiuntahauendo acquifiato'Xna l’- 
trincierà difefa da trenta faldati, fi pofe/ottoVerden'jdan It 
doficonil cannone aber fapliarla,co il quale'lna parte del 
ponte pofìo /opra il fiume ne atterro: ma fèntendo poi come 
i nemici yenìuano in fioccar fio di quelli affé diati j con tanta • 
fretta quindi fi leuoichemolterobbelafciateda fuotàdie» ^ 
tro furono preda de pii Imperiali, ^odimeno dopo quefìa ') 
VeiifTt Iguata s'accampo fiotto "T^oiafiuopopoco prima prefio dal ; 
wmaca AdaflrodiCapo General e del Cote d’Hanoltiil cuiprefidio 

fi difiefieper fette piami brauamete,e fioflenne co moltoya» ■> 
lare cinque affalti,con morte di molti de' nemici, tra i qua- ^ 
lai folonello Sprecfiur hauendo il 2{è con il cannone roui» 't 
nato It difiefef arftfietrimane do due Capitani pripioni ^ e ^ 
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ìagete al folio di quel 2(è:il quale la medema notte di qui 
parttyper dubbio di non ejjer fopra?ìunto dal Tilli , epaf^ 
fando il ponte y più à dentro di nuouo fi ritiro : preftdiando ' * 
con numero maggior di gente ^ìemborgo , O Srol^enaù ^ 
tentati ambi in Iranno daltifìejfo Tiìli'^fi come in')^ano pure 
tentato ha ueua l Jdauolt d Cafiello di OHerbergo: il quale 
"fedendo egli di non potere hauere y hauendoui perduti al-- 
quanti de fuoi , paflo! fuoco nella Terra ^queBa imprefa 
tralafcioJl Tilliintanto hauendo rìcuperato^oia co tutt* rato dal 
ilftto Contado y acqui/lo anco tutti li Luoghi ,( trattone^ 
^iemborgo) di quel contorno ; .rendendo/i Padrone delli 
due V efeouati di V'erdentQg di "Brematci;* il (fonte di Fu- 
ji embergo ancor egli con genti Imperiali presetatofi auati 
il fòrte CaBello di Straternualty^hauendo dato principio 
alla batteria/il P re fidio s* arre fe i rimanendo tra le fuc^ rédcaih 
genti compartito yC la Forte^:^a da foldaii Imperiali prefl \\} 
drata , "Tafdff^yita migliore d giorno decimo fettimo di 
Settebre V Elettore Suaicar do Ardue feouo di Adagora, 
nell etàd anni fettantacìnque y Ymtitre de quali quella 
Chiefay eia dignità, Elettorale goduto haueua; Prelato no 
meno di Tanti coflumi yche d*aln [avere dotato ye dell^ 

[acre , e politiche cofeoltrem ido intendente y(gf al qualc__j 
{Yoliont) che la h^qina de* [ teli, dicejje ! Confìanr efìo 
Suaicarde:mentre egli caldamente, e con mol to femore dì 
fpirìtOyle bifopna de Cattolici nel principio dì quéfte puerrc 
leraccom tndauate fu dal Capitolo eletto per fuo fucceffo- * 

^èCqio: Federico Prevo^t.TdelTifitiffaChìe[a Aiapontinaye 

ir r t- ^ '1 f w “t . , acuifue 

y ejcouo dt ZIormatia,D)po la percofja riceuuta il Cote dì cedt-» 

HUmfelt pajfando fodera fiume Vem 4 Franco forVe^ dene?- 
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aitOdera ìn/teme co il Duca diy'aimar, entro nella Slefiay 
e giunto X trelefhe'ìficìnoaP^raiifJauia ^spcd\')in Tronti 

letta conletiere àqneiCìttadini; facendo loro fapere^come 
la fua tenuta in quelle partì con falda tefea del 'J{è dì Dani 
marca, per altro non era, che per riporre la ^Boemia^Sle/tay 
i Prouincìe ynite nella r^inte^ratione de' prìuìle£ìj lorg, 
nella loro antica lìlcrtaO>olendo, che così ìCattoltcì, come 
della confe /Itone Au£uflana fo/fero mantenuti cìafchedum 
nel fuo y con fi alilire in quelle partì Ina falda pace : eri- 
cerco anco da' medejì mi Cittadini trecentamillatolerìyper 
pafrar la fua faldate fca, accio il Paefe.non danne £Ìafjero‘, 
ahrimente non haurelle potuto ouuiare al molto dano,che 
faldati fatto haurellono, penso e£li,con qnefla lettera dì 
poter prouocare gli animi d iquei ff'tt adirti a qual che nouì- 
t a, offendo la maggior parte prot e (l atìpiche non fola fegui , 
ma anco[rìcufan do dì darli il danaro richiefio)fi pofero in 
arme per difenderfì tonde par teda egli dì Siefta ynella Aio- 
rama fi fpìnfe',danneggìado molte T erre fottopofìe alPrìn 
cipe di LkBenHaìnjà^ altre del (fardìnale'Die~iHaìn:fg) 
hauendo hauuto dal Tran/iluanonoua gente, asfalto Lai 
InecstjmX ne fu con morte di dueceio de* funi Ccacciato^^Ko 
molto nella- Aio -auìa fermato f ypafo fieli Ongarìa y ^ 
giunfc l'otta uo gìornodi S ette l>r e à quattro leghe àCaHel 
n uoun yidnr.e lafciato in guardia di certo Ponte yn nume 
ro di T>ra(ronr,col rimanente delle genti lerfo le fìtta delle 
Aiinere marchiòtma li Dragoni affaliti dalli due (folònel 
lì Perman,e^ l fai ano y furono con morte dì quarata dal po 
te fcacciatì: d?» d Tranftluano mandati tre altri milla ca~ 
uallial Aiansfeltyeglì fieffoft pofp in camino per ynirft fe- 
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alcuni^jlla£'£ì)erà ritorti ifto neìlHO^hi ac^'ulBa 
' :nvHdueua il *UalJlatn tontìttuameme fe^iiiiò il Qome dì, - *. • • 
*'Aifasfelt}Ali^ualeeJferidofiaroda')>nSÌ£jOM£aroadetete 
delTr^j^JuanoapertQiLpaJJoneirOtJ£Mri^if^ci£ÌoneyC^- 
,^nonlo potè ra££Ìun£erf'iepertìo' il (*otHe/i.cóndulp:‘ (.Unte 
'Jj:è de'ttof')‘er^la Ctttà delltMinerè^^il Z/atflain à Tir ' 
jid ìpor'tjuiui irartdre. coti il Pàlatjlìo di ^uel T^eptie foprd^à Tiiai» , 
i -^ueBdnnov^d rMtuita di£uerfaie poftia intendend(Ti moli . ' , 
di dkrtni^cìie ilVétìmar.dèUaSl^a faceua^yt fpedt il Con 


V ciwhr^acbrej ciiPia^rHiieitaip* ^ 

Jxnio il''iyhc)t}dit^A£.pi^.pìj»è I \y 

doilcfMÌm'hiiJ3ÌnoHeljà'Pròmntid-àd p' 

dal *O.aìrnahli^^entìì^f(y.U 40 ) cornetto nòn^eranèce'^anof'i - i ’ 


td^ ifjìoi fp£uàciihd iralH'fciadohe7h[l*ac(^ùiHf^^ . ' 
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4i confini di Boemia jòue perdo furono da Pra^a fftindate ’ 
moli f copa^nie de A4o fcì)ettieri,2l4entre la faldate fca Im -* 
periate fi radunava^ Rabbatterò ~)>n giorno Aie ci fette cZpa ^ 
gniedii^uefi comandate dal Colonnello di DonaidalColth ■* 
retore da altri in fette compagnie di cauatli del nemico ^co ' 
iqualiattaccata la fcar^mucia, j li Poi ac chi(cìo erano con ' 
gV Imperi atìfdadojì fubito a{la ftfpa furon cagionerei) è clt ' 
lafciaruene trecento de mortiranco li altri Jt ritir aff cromìa . ^ 
[dando al Gemico la cornetta Polacca: e perche il Dona di 
queHa fugaacremehte* Polacchi riprefe te que fi la notte ' 
col f apuano dal capo yerfolecafeloro partironoùl Gouer* ** 
ftatore dì Tropaìi yfeìto ^n giórno con quattro compagnie 
Ae* fuoifoldatit per tentare dìforprendere certo luogo ,oìie R 
gualche intellige^a hauevasdicio hauutone fentoregV Im ^ 
perjalitft pofero con fedeci compagnie di^aualli dietro cer- ■ 
to bofehedo per ajfalirlo nel ritorno : fallita poi la forprefa 
^ A qucflo Gouernatore^ e ritornando lierfo T ropaù j giunto ■ 
yicino alìR imbolata t fu auertito, come qutui grò jfo nume- » 
ro di foldau fca 'a cauallo C attedeuas onde' gli fatta breuù 
effortatlonea fuoijdi’)>ólere piu toflo honofatamente morì~ 
re iche andare nelle mani de* vernici iconmohoyalore 
gran gridnnuejìì negl' Imperiali yiquali atterriti da cos^ 
'Malora fo ajfaltpilafciandou 'ì alcuni de' morti, tir' altri prK 
giont)non hebbero per poco il ritirarjt ^fg)il GoùematorC^ 
cdpoco't 0 niun danofi r^condufe àT'ropaù^AdentrequeHe 
co J e nel modofudetto nella S le flap affa ua no tfctijfe il T rS 
,/iluant) all* Imperatore y com'egli (non oflantìque/ii moti) 
"^oltua nóndìmeno per feuerare netta dìuotioneAì S^ Atae- 
fiàìla qual letteraf^agiono neU Imperatore grafufpicìone 
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fotche qutHo Principe Mttedeua ad armare^acerefccdole 
•fuc for^e con geni* T urchefch(,St erano moj^ li Turchi 
torloDro i danni dell' On^aria’ ioue prefero la forteg^a di 
Sant Andrea ifj^haue do ahhrupgìato alcuhiydlaggialt 
intorno diCaHelnttouOypareuajche 'ì>olefferoporJi fatto juel 
la Pialla-: il "Bafà di *Buda hauendòynìto yìcinod ■ 

Strtgonia buon numero di Turchi y il yigefimo quarto dì 
Settembre ajfalto Verebelyche fu brauamente dife/o'y^il 
Turco pofto à fuoco nrdie Ville y e fatto graffa preda di 
S chiaut » e d' animali ^ hebbe il C afelio dì S. Tomafot la. 
/dandone "^feife il poco prejidh con il bagaglio,Dopo fi pofe 
* a campo fyltìmo di detto Ade fe /otto ^ouìgritdo, dandoji 
con nou e cannoni à batterlo inelq ual tempo ( hauendoft di 
già il Tran/iluàno cattatola mafchera)^uiuicola fua 
%e à congiungerft'con il‘Bafsà fene^enne . Sentito il Val- iilnaaoU 
^aìn quefti progre/f de* Turchi y aggìunf e allefuegenti *^*‘^** 
quelle del Palatino d* Ongarìase s* incarnino al foccorfo di 
^ ^ouigardo ; la cuì^enuta /emendo il nemico y ^erfo Stri, 
pania fi ritiro i mà fUld/ua retroguardia da gl'imperiali 
afjalitayà cui fecero molto danno:eliberato^ouìgrado dal 
f af/edioyjì po/e il V" dftain dietro à nemici^ e tolto à Turche vaWaìi 
Vtgenycon/ìrinfe il ’B a/s à / 1 Tran ftluauo à dtfgiungerji , No“gi» 


httrandojt cadauno in ficuro^e^ìndi fatto fare foprail 
Danubio >» ponte hebbe penp ero di tentare Albaregaléy il 
thè non fegut . Efsendoji intanto conclufa yna fufpenftone 
i'armiy con ilTranfiluanofno al pro/ftmo Aprile y nella 
'^uale furono anco UTur chi compreji ; prima chequejla fo» 
ffen/ione d* armi feguifse fuceefsey')tnincotnicìnque leghe 
di/cojlo da Pof ionia tra gf Imperiali jg legetidel Adasfel^ 
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C9nlequali cinque mìUa Ongartcon^ìonù ft'erdnoinel qM 
'* incontro heU^ro£V Imperiali la ve££Ìo:mà rinforzati anch* 
^ffi d* alcune CempagnU de foldatì, e di nuouo col nemico » 
* > àffrótai ìfi i eomor te di molti d*amh le parti racquìHaro:. ^ 

no la riputaitone nell" altro ìncctroperdutta-jsforzadoil^c i 
mica con maggior danno del loro k rìtìrarftie furono poi per 
la ^ detta fofpefione £ armi le foldatefche alle ftaze co^ ^ 
pàrtite^'Non Hauano otìofe intanto nella Sltfta le £entì del ^ 
y'aìmarianztponeuano iltuttoìn rouinatefpiniojft quefio. ; 
• Capitano nella AiorauiayV fece alcuni acquiHi : ponendo i 
H prefidio de* fuoi faldati yOue rìcercauH il li[opno:&*ìl Si- 
£nor dì Donftyedendo di non hauer^ente haùile attopporji. ^ 
al nemico yne ricerco in ft antemente alf fmperatore:nonpa- :: 
' rendoli lene , di yolerfi opporre con £ente del paefe , e mal ire 
efperta nell* armi a faldati e fercitat jai;*yaloroJt»L* Impe- ^ 
• ratore fece intèndere nelfOn^aria al Valftain ; com*ei do-^ ,j, 
ueffe madarlametk della fua armata nella €lefia:diche H 
il iyalftaìh feufo fit dicendo\conre in quefio non Vera il fer. 
uitio diS, Maeflkypoichcil TranJUuanoyappre(fodelqua. _ 
le fi trouauanole trenti del i^ansfelt yelìTnrchiifteJJi ; 

I . qnandoyede fiero le forze feemate a quelle frontiere , poi. 

j ' trelrlfono sez altro rÌ£ttardo della fofpefione d armi affalìr 
•' loyC cagionare qualche dannoycon molto prepudicio di Sud 
Maeflkye delle cofe fise . Il duodecimo di ‘^uelrreypomti 
di Domenicana fsaì per tempo ycompamero ledenti del V ai 
fnar ingoffo numero co alcuni pczp d* artì^liarta auatiìa 
VaJnajr Città, di Lìzsuiz^te fecero ben toflo intendere a ffìttadini^-^ 
a^bacei^ c,omèi do»efiejrò rederfi fcacciando fuori la faldate fca lih 
veniale yakrimente ejjihaìtrthero trouatomez} da far gli lo 
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fare per for^a\ à chcrìfpofero quéi Cittadini ; cerne fi rilr^- 
uauann nella diuotionc deli Imperatore^ nella quale pari- 
metemiienete fi ~i>oleuanoialla qual ri/po/l a sputato quei 
di fuori il cannone, in hretie penarono a terra \n pez,^o di 
rtmro,e ful>ito fi fpinfero all adatto copa^nie di Fanti, 

e l^i cornette di caiiaUifsmotati pero da cauallo:)^ in que 
Ho i/itffo ttpofc(J'sndo con >« pettar dò fiata atterrata "yna 
porta)entraronogiiajfaliioriperfor^a nellaCittà\nella qua 
le taffjiarono à pee^i quanti fe plil^Uero opporre: conducen 
dopofeia con e [fi loro prigioni àTropaìi li Officiali della 
foldaie franti Senato .^alcuni defili ricchi fittadint: 
da i qualt(efsédo poHa loro proffa la olia) ne cauarono affai 
hiioh a fomma dì dananfi la (fitta faluata dal f acca, ma 
conHretta perora mantenere trecento faldati lafcìaituìdi 
preftdìo, Intefa il Sijp^ di Duca la perdita di quello luo- 
po, fi pofe-ìn camino cala fuapente per racquìfi ariose quin 
di fcacctarne il ‘Ibernico: ma da quefti incontrato:, fu con- 
jlreìioil Dona (con morte di alquante cetenara de* fuoì) dì 
ritornar à dietrouial qualeZIaimar fli anco disfattayna 
compapnia de* Fanti d'F ratiilauìa^confirin/endoli à de 
pori armi: f tur andò, di non militare più in Vita loro cotro 
il "Bd di Danimarca, e i funi Capitani, fichhe anco queHo* 
Duca nella Morauia (f«(ìello,Que il Cardinale Dictri» 
fi ain, eli Padri Gie fìtti molte cofe di pre^^o haneuanrtpo, 
fieinfaltio: ne ftouo > eh* il Capitano Alerer s’ incamma fé 
per foccorrerld', poiché prima del fio arrìuo colà , era tifa- 
'fi elio flato prefo: Csn il Duca conqueflo hoitìno, Qfaltrò 
fatto ne^lì altri luophi della A'iorauìa ,di nuouo nellà Sle- 
fia fene ritorno, Aia torniamo yn poco nell* AuHria al 
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raennto delia fuerra de* Z^illaniyi quali mortoi loro Gene / 

raU(come (iè detto)ele{ferQ per capo "ìtn AcatìoVimger^ j, 
di prù^es (ione Calzolaio quale hauedo inteiOyCome ne da ) 
Città di Un^ erano y entrate fette arche cariche diparte | 
munìtioni: rìditto/l co» i futi capi di guerra a confi fflio^fer < 

ee Iffcire'ì^H ordine y( pena la Vita) che cad^tttHo douejfi^ j 

comparire nel fiampo oerjirìnirere iC!sr* con il loroyalorofo f 
éracch aequìftare la Citta di Lin^ì e col ferro yC col fuoco : 
diHruff^ere i nemici della loro 6uan£clica 2ieli£ionesnomi ^ 
nando particolarmete Adamo Cote di Jfderherfìorf Gouer j, 
natore di Lin^.ln quefio Editto dauafi cofiui il titolo di fu - 
' premo Capitano delii tre Chrifiianì,Cp* Euan£elici EJfercìtì |, 
nell* Auflria fuperiore: ctlla puhlicatione del quale Editto , 
concorfero le milìtie deputate con armty^ munitionufi che j 
•ouo da Eìn^ fu di nuouo da trenta mida yidani alpdiatoiyentitre j 
miliari erano poHi dada partCydouè/ttuata la Cit 

laniafe- oìorno , e fette mida oltre il Ponte del Dannu- 

oioynel "Bofqo pojtoyerfo Settentrione^ dando/t contri»* ^ 
cierenell* altra parte ad approfjimarfi ade mur a Jl giorno 

decimo nonoincominciarono dada parte(oue è il Adinafierh 

de* Padri fapuccìni) à batter laCafa T^epia ade mura 
contigua : f'sr^ y» altra batteria piantarono tra le due por» 
teycioe quella di V"el^y^ l'altra chiamata inloro Huguag- 
gio Scilertor: fatta yned*ynOyenelt a! tra luogo molta rouinaj, 
fi accinfero al darl* affalto: màit Gouernatore fatti ritir* 
'rare li Cittadini entro il Ca(ìedo yejfocnn la foldatefca ai 
Villani con tanto cuore fi oppofe > cheli ifor^o à ritirar fi 
^ueHi nuda dimeno il yigefimo dideitoAiefeJhauendoco 
la latterìa , tra le due porte fattd conuenientc Ireccìai >i 
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diedero yn furio fo a fsalto:^ ilGomrtjatore(hauedo prima 
t'ert co/tderatò il fatto(haueua fatto drì^^art alcuni petj^t 
yerfo la parte àllattuta ynafcojla nelle cofedi^uel intor*. 
no la fua foldatefcaico ordine^dìno '^fctreftno à certo fuo 
fernozcomparjt lì prìmt^dlanijoprale murarne fedendo 
alcuno ad opporfeli credettero yd’hauer acrjuifiata la 
Cittài onde ft diedero co molto giubilo ad auan^ar fi: q) il 
Gouerna tare (Ceduto d te po opportuno) fetedar fuoco alt 
artigliariagì^yfcendo a'ì^n trattola foldatefca sfecero di 
^uefìi mi feri non picciola yccifionae gl altri così frettolo^ 
famente^e con tato difordìne aband'marono le trincierei che 
lafciarono alla foldatefca (che fon\)due pe^fi d' artiglia* 
ria con molti ijlromentì da lauorar trìncìere. Aderirono in 
ijue H' a/salto feicento V'iUanitC ^o,ne rìmafero prigìonili 
quali furon trattati dal Gouernatore co molto amore\fa- 
cedoiì medicare al cunì di certe picciole feritele poi f atto félì 
tódurre auantt j li parlo molto humanamenteidfcendoli: 
come li lafciaua in libertà ycon quello dì promettere di non 
feruìr più in quefta ribellione ^e farnoto ai fuoi, com'egli il 
benejC la pace dì quella Prouìncia bramauai efsendo Iota 
no da ogni fuo penftero la fete del /angue loroycom'efjt an* 
dauano prédtcadoierìngrathrono queHi Villani il Goucr. 
natoreypromettendogli adempire quatocómefso gli haue* 
ua^e così liberi fene partirono • Intefo il foldnello ILebel^ 
come le cofe pafauanoft mofe dinuouo dall* Auft ria ìnfe 
riore alla fuperiore con ^oo.caualli jemiìlee duecento 
fantiie rifatto il ponte /opra il fumé Em(jual queBe due. 
ÀuHrie diuide)Ìt pofe perleuarel'affedìo alla fitta diSns, 
da i i^millaVidaniafiediata : efit costfubitaf^impro- 
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utfaia ftia ')>inma,]chei( afrirìuntaui la p>rtìta fatta da • 
ajlediati) fcacxìarono li Z^illani dalle loroTrìncìere]noue 
cento de* qualirìmafero morti, et acejitìHado 9 1* Imperiali . 
(oltre l* altre co fe)'ìfndeci pe^^ì d’arti^liaria,Sejut ^ùe/h ; 
f^olonriello per molte m 'iplia li fuapitiui ZIillani^t 9 ^per ar~ ^ 
reccAr fpautntomappiore,fice porrèà fuoco tutte le ha èita 
tìonì,e ~)>ille di quel contorno : e li ^ prigioni (che >i \ 

fattili giurare, dì non feruirpiu covìtroi* Imperatore^^iman \ 
do alle propizie cafe; epajiato p^i^bDanhuifio ,rihebhe iu ^ 
(fitti di Staieryrecadxtmiaqaeilttparte nella diuotiotre ' 
di f^e fare . Uopertjm f}e famoni,'tl mele dì Settebre ftt di j 
tutouo dai.Comiffar^ I mpèrialt propofio H trattato di pace, '{ 
mx fen^a frutto y ncm'ì>olendo'i 2(:bem'enhare in trattato | 
ale uno,fe primala liberta della 'J{elÌ£Ìone nonli^enìua ce ^ 

ceff itperilche il Prìncipe di Hol(ìaim con il fuo 7{efgimeto ^ 
partedoji dalla laniera entro nell* Jujirìate do ìntefo da i ^ 
Villani^ fnfero di abbandonare' le loro trincierel^ìcme , 
LieEìeneco:onde il decimomno di Settembre^ credendo l* 
Holfìainifche coHoro fi fo fero ritirati-, quindi poco lontano 
accampo: mx d ue Itore aitati piorno fu improuìfamete da* 
V^jllani afaliroy fi che non poterà li f noi ne anco dar dima^ 
no all atmiré fe benc.la cauafleria foBenne per qualche po- 
co la furia nemica’, ftt per'al' infanteria rotta l holfla 
im'cofreltofdopo^la morte di md ti de* fttoi)à fuggire , riti- 
rando fi à Poffa Da')>n altra parte dueColonelli diUauie 
ra accaparonò infaceta di'^n altro numero de* V^illaniìpo- 
fiifopra ItnA collina,heiquali'ì>rtado4i "Bauari,lì fcacciaro 
no dal PoB.o-jtfr'hebbeVo dìrco-ccrìoC afelio da loro pr e fi din 
to: d giorno lenente pYr^nUifi di. nmuoliViilanii3*in^ 
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cdifiinAnno "^erfo li lattari Ji q udii ì» co miti ciado 4 £icca 
re con V artiglieria yfecero prendere à nemici la ritirata ^ 
in ejji')>rtAndo dinuouoli ‘Bauaricon ma^fhr ardori , 
che ordine\fi lafciarono condurre "ìficìno a certo ^ofcho,oue - 
>» altro numero di V tUaniJt ritrouaua iìquali'hfcendot e 
li altri 'inoliando faccia j coù animo famente ìue/ìirono nei 
"Bauarì,che li pò feto in rotta ) acqui fando(oltre il lottino) 
alcuni peecj d" arti?liaria,V n ultra-parte dicoHoroJi fpin 
feil yt^e/imo feflo giorno di detto mefentll a "Boemia^oue 
fecero acquijlo d* alcuni luoghi di poco momentoie fentedo 
pofcìaiCome da Pra^a^^ altre parti di quel ’E.epnoft man 
dauano foldate/che per o(l arlijfualhiati iiluo/rhìpre/t^nel 
l\4ujlria fene ritornarono. Andana per queHe profperita 
quella ribellione pigliando maggior fomento: per il chc^ 
")>r.itìfi li (folonneHi Lei el ^e Prainer con altri (fapitàni Im 
per/Wi,4/ quali fi a^gionferocinqueceto fanti del Prelidio 
di Lin^ìandaronQ ad incontrare ibernici ^coni quali a^uf 
fati poco dalla Citta di F[el ^lontana; nel prirn^ incontro 
co morte di dueceto incominciarono ìViUaniad houerne Id 
peggio: onde efjt perquefla danno ina fpriti(qn.a/l che come 
pa^^i fofero)rinfor^ando da ogni parte il ccml>attere»rup 
pero gl Imperìali'yiquali oltre la fuga lafciarono alcune cen 
tenara decloro morti in queU ahhattimento,HauutaqueHa 
yntorìa lutili ani in tre differenti quartieri s' accamparo^ 
no, Vunolut yicìnoà W<;/ altro à Lampac\<&*il ler^o à 
Eff'erttngoìferrando dìnuouoil pafodel Danulio.'la onde 
per domare l inquietudine di que fi a gente-til Colonnello Le 
ùelynìtala fidate fea^di nmuo s* affronto concofioro'^feu 
ceto de' quali ne yccifedeuadoli due cannoni^ tolti poco pri 
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ntà da efflal Principe d* HdJìaim^Da queft a felicità ina 
nìmìtoil LeheUfegut liydlanijtno à Gmundettyluo^o da 
coHoro comi} attuto i e quiuìfece da fuoi dar l*afJalto alle 
trinciere de^^entìd] le quali ptrono da* faldati Imperiali 
acqui fiate: e di aia molti yi erano entrati dentrOimà no po- 
tendo per Terte^ia del /ito con la foldatefca fecondare: i 
'Uillanìcome arrablf iaticolfattendo fuori li fcaccìaronoco 
lamortte di qua fi la magfwr parte di loro le poi con pietre 
con yrauametefi difeferoyche tenero jrli imperìalilotaniye 
sforfadoli anco à ritirarji co molto dano^ Poco apprejfo 
altro incontro feruti tra ledenti Panare yC coHorOinel qua^ 
lepurnhe^éeroli ^auarfeon morte di molti Officiali) la 
peprfio: (jy il Signor di Pfer/?erfìorf Gouernatore di Liu^ 
hak^ndo hauuto auifo y come alcune miglìara de* ydlani 
marchiauano con poco ordine , e mal armati non molto da 
Lirt^lontano'y 'ifcito con mille , e cinquecento foldatiy/i po~ 
fù in agnato per daneàfturlitmà con hauer fatto pocoyvitor 
no nella Citià ì M anteneuafi àncora yna parie diqùefia 
Protiincìa olediente al f imperatore quefiiì^iliani non 

haueuano doluto acconfentire alla ribellione de gì* altriiper 
il che li Wbellt ')>edendofiia fortuna ajfiatprofpera , man- 
darono due milla ViHani per i forcarli ad 'Inìrji co efji ìoroi 
la cuiyeHuta fentendo pii yillànì o tedienti ys* armarono y 
dichiarando y^oleryiiierCy e morire nell*obedìen^a di Sua 
Adaefìà fé faiiea: dalla qual rifpoftacommofft ItV^illan 
cont'^arij entrarono à danni diquelliìi quali opponendofi co 
molto 'Calore à qttefiidue milla li rupperOyS forcandoli/ fug^ 
gendo)à faluarfi incerto Ca/lello:Qd perche efjì nonhaue^ 
nano Hromenti da poterlo batterci attaccarono il fuoco al 
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V'illa^^ìo al Cajìello congiuntole fu il fuoco tosi da "ìn^a, 
^liardo^ento aiutato tche portandoda famma entro il Ca- 
fi elio, anco quello ahhruccio : e queiVillani /t quali per ti- 
mor della famma '^fcironOyparte furono amma^^atìytst* 
altri conia ftt^a /i faluaronoiritornarono pero alcune altre 
yolte i ribelli in que fa parte youe e conleru^terie,e conti 
fuoco fecero molto danno . Stando le cofe deli j^uBria in 
quefto modo: Ceduto l* Elettor di "Bauiera , come qucBA 
guerra non era da fpre^^arfyfi per i progrefft de' Villani 
ifle/p , come per quelli del *Uaimar nella Slejia^e Morauiai 
creando Capitan generale di quefla imprefa il Signor,...,,, 
dì Popenaìm fConfei milla foldatil inuihyerfo l AuBriat’ 
douendofi con quef e genti cogiungere anco l altre foldate- 
fche coii Bauareycome Imperiali, quali dì già fi ritrouaua- 
no in quella Prouìncìa , ^ battuto il Popenaìm dal Duca 
queBagete,ffpinfe nel fine del mefed Ottobre herfo il fu 
meEnno\ e fatto iml>arcare à Sardin^na parte di quefla 
gente mofirh di')>olere,perla frada del 'T/anuIio , entrare' 
nell' AuBria: ali'auìfo del che li Villani f diedero al fare 
nuoue di fefe alle ripe di quefto fiume ;per impedirli l'ingref 
fo: ma egli congiunte In giorno al tardi le fùe gentiVicini 
alla f itta di Pojfase fatto sbarcar quelle, che à S ardin im- 
barcate haueua,dopo breue ripofo li fece tutta la notte mar 
chiaref che nel far del giorno à i con f ni dell AuBriaft ri- 
trou'o’^ indi marchiado,con la mede f ma celerità à Lin^ 
con l'ejfercito à faluametoperuenndequiui tutta la majfa 
della faldate fca ractolfe.7iJipofata,che fu la faldate fca per 
fpatio di cinque giorni, r ottano giorno di ’^ouebref moffe 
con tutto l'6ÌfercJto,i3^ fei cannoni^erfo Efertingo , Città 
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da HtheÙi tenui agalla quale accapo à l^na le£a dìfcofioy&* « 

il fepuetc piamo hauendo compartito C E ffer cito in tre fchie . 'n 
re^ordinatamete coti fi mo^e:andaua nella parte finiftrci | 

ìa pete Imperiale^neUa deHra il Duca di Holjìaimyet epli j, 
teneua il corpo della battaplia, V edmot hebberoiViUani 
')>enire il (^ampo nemico ordinato in battaglia Jafciando 
proffo prefidh in Effertinpo , ne hfcirono j ponendoji entro 
>» bofchetto^ dalla iHeJJa'natura forti fi calo di fttOy e pofto h 

tra la fritta li nemici : àt* yfcironoalcune yolte fuori J^j 

detti Villani con molto fpre^^o : mi fen^a attaccarli ‘Ba- ri, 
uari , ritornarono nel PoHo loro : pertiche il Popenaim , e fi- n 

fendo pafjatit buona pe^^a del piar noy fp) incomineiandoft 
hna lenta pìoppiay commando yche foffe coni artìplìaria 
il bofcobattuto:dal checomm’i/Jftìy'illaniy come caniar. c 
rabbiaùy con buon ordine y O molto ardire ne yfcirono; fi 
hauendo per antipuardia due Compapnie dì caualli,FU la c 
banda dcflra del capo Imperiale primieramente af alita 
con frrandìfìtme prìdar,e ben conuenne al Colonnello Corde- i 
bacho conia fua cauaìleriayfare /Iraordinario sformo ,per , 

foHennere la dicoRoro furiofa lettuta : nella parieftniRra ( 

tt ydlanìf all arparono alquanto, con credendo ftydi c'mpc- ( 

re con il prò fio lor numero quello comode così più facìlmen^ ^ 
te opprimerlo ^ al che pero il Colonnello Lebel s oppofe ,al~ ^ 
larpando la fua pentCy e moRrandola faccia con molto ya , 
lore al nernicotma lo sformo mappiìre fù nel corpo della j. 
battaplia y doue inuefliroito iyìllani con tanto yalorcy che j; 
maco poco, che no fi rede fiero padroni dell artipliarias ma ( 
élla di coRtro furia co due fquadre di mofchettìeri fi oppo ^ 
fe.il Bmberpo Tenente dell' anipliaria , Combatteuaft da , 
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arnh le purùeo grand' animose £ÌouomoUo a (battolici il 
Calore del Popenaim:ìl ^uale>in te fta della lattagUa cola Popm; 
manOjConprieghi,econ minaccte auualoraua la fua folda- 
tefcaie per tato furono yuino al tardi invillanì pofii in rot 
ta\gran parte de' cjualijt ritirarono in E ffertingo^^ altri 
p'>Jlifi 4 nuoto per faluarfi in certa ffola del Danubio Jt af 
fogarono.altri motatifnpra li alberi del bofco^e fperadofcol 
beneficio della yìdna nottte)poterJt faluare,j'ur.ono da' tno 
fchettieri fatti prectpitof amente ruinar à ba^o:^ molti pa^ 
rìmeme furono nella fuga morti:^ il Popenaim condoiteji 
con l Ejfercìto nelEofchetto da ,nemict abb adorato ^quiui 
la notte ft fermo. Morironoinc^ue fi a fattkne mille iecw^ue 
cento 'UìUantie molti de* Panari ancorate tra feriti >/ fu il 
Cordebacho di due ferite colpito:!!;;* a dojfo di^uefìiVillant 
Jt trouarono alcuni fuper^itio/t bollettini fegnati co al curi 
caratteri Ji <jualì maftatì da efjìla mattÌKaylììmauano p 
(juel giorno d'hauercla carne impenefrabilere perche ijuejìo 
à molticafualmeteycnìua fatto dì faluarfjcagioraua che 
t(]i COSÌ difperat amente Jt pone (fero à tomba ttere:Cp* ilhro 
Generale colto dal/n colpo d’ artìgliaria nel petto JenfaU 
cun danoft faina' fe bene noofì aie (juefle magie (b fuperjlì 
tioni fu echini poi morto il ygeftmo die^uefomefe ^colpito 
di pilioladal fordebachoCirca^nlyoradepola me^anot 
te yennero al Generale alcuni de* Cittadini di Effertinpo^ tffertìns 
presetandoli le chiaui della, fitta jenarradolijcome era^da todl^nl 
Villani Hata ahbadohata^conVhaueruì lafciato 5, pea}^^^' 
d Orni irli ariane fi la mattina preftdiatadal Popenaim ^ e 
poHojii il Duca d Holfiain per gouernatore. Parti pofeia 
con i* Esercito yerfoOmunden^ luogo dÀVillaniHrettéi^ 

mente 
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mente afe dtato'y e giunto colà y nonparue àZ^ìUamdt'i>o-‘ 
lerft trattenere nelle Trinckreymà fcaramucciato per yn 
poco, la noti e Jt leuarono dall' affedtOyponendoJt pure entro 
*BofcOyOue altrìo^to milla 'ViUamJi condujfero:/! Gene 
rale partito V.Effercito in due partici* una con la ^entelmpe 
riale comadata dal Leffel^r altra il rimanete della folda 
tefca codifcendo eglimedefimot e eaminado circa me^a le 
gal' uno difcojìo dall' altroy/ì mojjeperajlalirda duefi^ 
nnchiil PoHo de* nemichi quali hauedo dtgtà catatoalcu. 
ne loro dicerie, in quel punto ydiuano la predica : e l^edmo 
lenire coti in due truppe linemicìyinanimiti d'ai Codottieri 
lorOyyjcirono co gr ad' animo alla battagliate ne fu il Lehtl 
con tal furore afalitOyche con tutto ych' e^rli molto s* affati* 
cafe per refi Bere yfu la fuagete pojìa in difordine, faluan 
’ * dof à più potere con la fuga inCjmundenyfeguttata fempre 

da Villani /irt al fojjo della Città/ìn alle porte diejfai nulla 
fumandole mofchettate dif errate à lordarne dalle mu- 
ra da* Sol dati del Prefi dio. L'al tra parte de* Villani affai 
to il Popenaìm, gridando ad alta yoce: V eni ’^ìeni o Pope* 
naim: e fu cosi quefì' a ffalto feroce y che fi dubito y che anco 
quefìa gete douejfe effer pcfta in yolta,hauendo digià inco 
mìnciato à pìegarete forfi farla fucceffo; mà haueua il Ge* 
nerale(per ogni eueto)po fio Annumero di fcelti mofchettie- 
vilIaDì cefpuglitaiquali dato il fegno 'ì^fcirono con mol 

Fo^aa* ^^dore à nemici ver fianco , il che raffreno il loro furiofo 
impeto: e così trattene doli fin che il Generale iHeffo co due 
truppe di Cora^^e alle fpallede'*L’illani coparuetonde ri* 
nouata da ogni parte la ^uffa(che buona pe^^a duro) furo* 
no alla fine li Villani rotti ye pofii in fuga.Jdaueua il Pope* 
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»<f/w di f tà fpedìto cotro que\ Z^ìUani ^che fecero ritirar £Ì* 
Imperiali t'ìfita harrda di fòldatefca eletta^ e-tenuta fempre 
da tuia parte per o^ni inopinato euentote daquefti ajfaliti 
quei poco fa yn torio/i ViUanidifUla ymorialeuata dima 
no, e pofii con molta occifionein fu^a\ ft che fepuitatìda 
p^ni parte ^ne fU fatto non picciolo macello ;rtmanendone 
quattro milladì loro eHinti alla Capanna yoltre quelli che 
feriti, quà,e làlafciauanolaytta , Due altri incontri fe~ 
guirono con queHi nielli', l*uno Vicino à 2(eelapruc il^ìor- 
no decimo nono di quefto me feief altro auati'Volfer ilgior 
no trifre/t mo‘,nei quali parimente con morte de^ molti di loro 
heblero detti 'Ribelli la peggmperdendo fette pe^^ d* ani-' 
^lìaria,e rimanedoui due capi principali prigìoni.^Bdìmc 
no con tutti quefii danitfi radunarono di nuomquejh Vii 
iani à Griesborgo : contro squali fpeditaui dal Popenaim 
molta foldatefta furono finiti dì dijfiparetritornadone ah 
le proprieCafe’ìna gran parte', eli più colpeuoliin ditterfe 
parti co la fuga cercando di faluarji ‘.contro dfquali(fac 
ta diligente inquiftionejquanti ne poterà hauere , furono col 
laccio ^t in altre guife nella yta puniti, Dataft pòi al rima 
mente deliagente delPaefe falua guardia,e compartita la 
fòldatefca perle cafede*'Paefamfitpofio finp àqueftafil 
leuaiione’fa quale fe nel prin àpio di quejì eguerre fuffe fe- 
guìta ifen^a alcun dubbio haurebbepotmo apportare àUe 
co fedeli Imperatore notabilepregiudìciotne aftrìtdimemir 
rabilefuccefie que/i anno dinofira faiute 
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On tratteveuii ìa rì^ide^^à d-ella /iasione U i 

foldatefche nel principio di^ueft anno Aitile ^ 
feìcentol/intifetteipofciacheil Ducadil^ ai- 
ntarprefentato/i auantiSierHer^Oìl'heltie 
àpattiine potè k tempo yiungereil foccorfo ìnttiatolidaOl- „ 

* mi^dìdieciCòpa^nìede* foldatiytràFantariaye^aualld- 

ria\e')folle kit incontro il Signor di Dona tentarla fuafor^ ji 
luna conti riprendere la^tttà di lere^entorfi pur al trono y, 
potè fareycfje facche££Ìart ii‘Bor^oi^ alatilo nelritorno ^ 

da* nsmià(ohre il lafciarui molti de* fuoi morti) conitene 
ancolafàaritla preda fatta: Fi ebbero li faldati del Vai- ^ 
mar il decimo noni di Febraro anco '7^ aìRatel inAiorauia j 

abencbe ne fòjfero per tre'ì>olte dalle mura ributtati:^ ac-^ 

quijìarono parimele il 'picchi Glncau-^e dado ajrlì Alema- jj 

ni quartiero, furono li Polaechiyet Italiani per il più pofii a ^ 

fi di fpada^ritmuadoft inquefìoluopo dì queHetreT^atìo ^ 

niil Pre/fdh, Q^ue (li faldati del *V aimdrloebbero pero^n , 

giorno qualche danoioofcìache'ì/fcitoyn ffapitano diTejfe ^ 
còn certo numero di jnldafefcaiqtte/li ajfalito da ffojacchi £ 
coueneli[co mortedimlltì dei fùoi) ri tirar/t in faluo:il qua j 

le per cotracabiare kCofaccht la monetayajfalt')>n'UiUa£ r 
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£Ìb^ouel>tj.^rDffo nùmeri dì cofì^ro Ji rhrouatiatìosf^ha- 
ftendo da. due partì attacato il fuoco alle ca feji corflrìnft 
fco morte d'a!<jHtti)àpar/t. in fujtayfaccdo il deitoCapita 
fio ac^uiflo dimoili. càtfalli^prcfe U Duca Cojel nella Sle- 
ftaypafò diij,iiahhe Himayche fu da \ ut henifpmQ prefi dia 
/»>« incorro fu dalla fua faldate fca rotto il Colònel 
lo Idìrercotl fuo 'Kfi^fintento dìcauaHitrefiadouì il dette 
Cóldnet.priftòneie tra li altri morti')>i fu'ì>n Cote' di cafa di 
AdOinsfelttma pocopuoteijuefìo^Duca Gio:Ern&fiodiVar>- 
mar-aodere S queflefue Vittorie t, pofciathe 'doppo pochi 
f tomi din frinita egli rnoritein tepoaptiiOyche dall Impe mar.i 
raiorejt trattaua di darli H éando Imperiale. Era anco 
mono poco prima Ernejlo fonte di Adansfelt ^mentre cljt wiifeu. 
lajciatele jtie geli m Ongariayejfo per il Pae/t de' Turchi 
fi era pofìo in camino: e mori )n >« piecioloV tllaggìo non 
molto da Spalatro lontanodafcihdoinfieme cola Vttal'ìm 
menftta de fnoiincjuieti pef eri;e liéeradof cela morte di 
ijueHì due l' Imperatore di due grauiyC granncmic]\La fai 
datefea dicjueHo fonte pafsh(per lamaggìor parte)nella 
Slefa dal Vaimar,pocoprtma che anco et rmirtjje: e more 
pur anco il duodecimo di quejìo A'Je fe il Prec'tDc di Lieci c- 


Haih.Gouernat. Gen, del Pegno di‘£oetnid:r<el qual 'Jf^gr.o 
era fi aio f per ordine dell' hnperatore)pnblicaio >» Editto Parerla 
in materia di pilìgione ditjuefla formaE^ljendo che il Pr, 
gho di Tìoemia hereditariu di S .M.mn era mar flato cos'u 
in pace^ in tato aumento j^uanto nel tempo di pia f arto peiatorc 
l^uarto Imperatore ijè. Xc' di £otmia > e non per altro\ eùk^ 
fole percéein ejfo alma Peligione nonYi f haueuay chela 
Cattolica Apofiolt Ppntana: nella qi(Éle quùPopoli * epÀ 
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no mxtenuù fino da qua do partirono ^li Antenati loro iati 
Centilifmo ylaonde conofcendo htnifjtmo f'arh quarto ^ V* 
quanto alle politiche , e diurne cofe importale Vanità deSa '*f 
fedcf fece perdo molte ordinationi , hauéndo in quefto mal- 
ta curale fapendo ; conte la diuerftta della 7(eli^Ìonefa 
a iSudditi odiofo il proprio Principe^ fra Sudditi ijlefjt po *'» 
ne diffidenza odio mortaletcomefifiejfo 7{egno di "Boe 
mia nefaceua ampia fedetpóichem tatoHo fottoV^inciflao 
filinolo del detto C arto ^ uarto entro nel Bjtgno Vherefi ai 
che yi entro anco la di f cordi aionde ad >» trattole fhuma. 
ne ^e le diuìne cofe andarono fofopra: nè alcun 7(e era da 
quel tepo in qua 2(e^nato in quel 2^e^no,seza riceuerne da ì^'< 
Sudditi molte per cojje'i il tutto dalla diuerfità della J^els 
^iane capionatoùl che più co altro de* gli Anteceffori^era /Ir- 
guito nel tetto dei fuoiConfoltrini^ Ct* Antecejfori 2(pdolfo, e ^ 
Adattìas Imperatori, e 7(è di Boemìa:e finalmente nel te~ 
po di fe medeftmo dopo lamortadi Adattiar, hauendoli 
fuoìike/ft Sudditi per la diuerftta delle ’^eìigioni fattoli V 
rihellare il'7(egno di Boemia, e Prouìncìe lenite, le Aujìrie & 
proprio, dinamico patrìmonto^nuitato il T ureo comun nemi 
co aUarouina devliStatiohedieti^e c% temeraria sfacciatez 
za f erano tanf oltre taf iati trafportare , di yoìer priuar Jl 
lui co i fuoi Oefeedenti delle hertditarie ragioni diquel 7(e ^ 

gno, eleggendo, e coronando per 7{è ynal tro Principe^ Adà f 

ejjendo fate le fue ragioni manifefate dalla Diurna Potè i* 

, za nelgri fatto ^ armi di Pragatper tato egli come'^elate f 
JPadre inuipilando al tene diquel 7(egno,ccmandaua:che fi 
nel termine dì fei meft tutti li halitatori del 7(e gno , così ^ 
kmminijcome donnef^ohiliy Ignobili ( mà più efprejfa^ \ 

metf 
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j mente la l^oàìltà)doueJfero farji ìnfiruìre nella Cattolua, 
e^poftolìca Ternana "Ffiligione^ nella quale fola e la 
ra falute dell Antme\&* in detto termine dichiarar f Cat 
tolicij altrimete douejfero partire dal J^gnoicdeedendo a 
I quellì,che pofedeuanolfeni fi abili ydi potè Aì')>e dere nel ter 
I mined altrifeimeJtybaiproprijparet\))achift%oU^epur 
I (he fojjero Cat tolici'.pote fero parimente rtfcuoterc crediti, 

I (enfi fO altro eh a toro fi afpettafseiltolendo che chiarame 
te,da queflofi conofcefse, no effere fua ìntetione di priuare 
alcuno del fuo,ma pur intere fte folo diKeligione, Vn quafi 
fimile midato fu intimato alla'Nobilta delfAuJiriaSu- 
periore^cocedendo àqueftì 'ìmanno di tempo per'ì>edere li 
beniloroimetre pero cheno /t'polefsero dichiarar Cat tolicu 
Spedì pur anco à molti SigM Henoy^ alla ijief a fittà 
eyirpetina madatotpntimado lorOiche douefsero ritorna 
^l fapitolo^e'Vefcouaio d' Argentina tutto quello ^ che 
nelle pafsatereuolutioni ,di quel *Uefcouato fi haueuano 
yfurpacoycoft i luoghi, come de i cenjt^ehe già pagauano, 
d?’ al prese teda efji tratenutii^oledoritornarequel V’efco-- 
uatonelle fue atìche,e lepitime r e dite ^Er a flato thiamato 
dall Im peraiore Cùtrole pjti del l^aimaril Generale VaK 
Jlaintil qualetrattenufìft per certa difpofitione , altro non 
haueua fatto,cheifpedito di molte paté ti per afsoldare fol 
datefea^t 'fedendoli Capitani nemici^come il ')>ol ertenere 
tuttìli luoghi occupati cotro le for^^e^ches etmano preparar 
fi cotro diloro farebbe fi atppiu tofìo danofo,che ytilecofe-- 
glioirtducedo il meglio delle cofein Tropau yCCofel iquiuig 
. poter/i difendere(pìu chein altro luogo}fi fortificarono, te- 
^ ttedo pero anco alcuni altri luophi co prejt dioS^ihauutofi il 

’lfaU 
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Va^Hn'tnditl fuomaleyC fpìmoft coni'ejjercnonella Slejtd^ j 
ati'a'?ré ojÌAcolo à ^i^A:oue raccolte Ualire faldate f | 

deLccui chetPrintìeramente'ì/erfo Lecui^o/i moffe'y d citi pre/ì dìo ef ^ 
fendo dalitt fiato ejfortato aie arrendeffi iC da ejfo ejfendò „ 

Hatortcìtfatojfi diede à battere h muraynelle qiialt hauen \ 
do fatto coittnicnie apertitra^preparaua le fue ^enti all* af ^ 
j [allorquando (jttei di dentro^mandandofuortcommijfarijy ^ 
geotoxf. co alcune condiiioni paniculariylarefa di quel luo^o accor jj^ 
daronoìfe ?lirefe parimente leregentorfie le faldate [che dì 
queflì due vrefi dq furono nelle Compagnie I mpcrialìcopar jf 
tite:e quelli che non 'tollero al fido Imperiale rtmanere,fu 
ronocm armi , tp* bay alio ( ouepih loropiaceua ) liberi /<f- 
heti^il [ciati partire: ^ lubbe anco Steyembcry9\ O altri luo^h'f^ {j 
aun luo- pQf^gy^doft poi il porfìo felì 1 di Giujtno col Capo [otto ffo/ely 

otte fi ritrouauano tre ’^egfimenti d Infanterìa , Cp'Projf ^ 
numero di caualluno fecero quefle Feti alcuna fortìtacotrò 
prl* Imoeriali^ fe bene k prima piuma occupato haueuano 
~^na Trincierà fatta fuori della Pia^^a:^ il 'UalHaìn cir ^ 
condata quefta Forte^^dyj^ battendo coji derato le fòrti fi. ^ 
c ationi nemiche jOr dina à Torquato Coti Generale dell ar ^ 
tìtrliariayche piantajfiela bat^eriatil qualeponedoìneffetto 
il comando^ forti hnproffio'di fiaualleria per impedirli il j 
lauorotcontro la tfuale hanendo il Conte "inoliato le arrtiplia 
rie yconnon picchi danno di ejfia, la fece à dietro ritornare m ^ 
Eraft pofto il Cjeneraie con il fuo quartiere dalla parte >er 
fio il fumé Odera, al dirimpetto d una Trincierà fiabrka. ^ 
ta^e difiefa da nemià-yper buonfpatio dalla Città diHate\t 
quella fece egli a fi altre dal Colonnello Praìner con l a fina ^ 
paese fti combattutale difiefa con molto l>alore'^ ma final. ^ 

mente 


metà ^ '^alqMntid'^inÌ^^le‘pi^ì)'idiÌ^hJ^^^ 
kctjuiffàtM :‘enìto la ì^uaU f (irti OeH'tr aie a(io£^o:Cs>'%fia 
hotte fecè ynotte e 

PuFi^te^^a face do fupérìt à folcati ^fiédia^k'à^ttU 
Wtf « <f tjUiKd V^art tù\ka un U>a hamtio liAcro il pafàforto^ 
per-condurf ó^ue pìk à cadaupo pìatciuto fojfe: e qucjìo ca^ 
£i(ifihrn poponi po la partita d'aie urte f ompapnte di Caual 

li: t-imàneHdvui a carpe ^ano-^nl'lnfàntaria 

pimento dìd^aualii j Erafi pHóìl felonntllo fonte dì Site 
/otto ^ueHapìà^adaHd parte HeBrUfe metre'e^lì fianda 
tra aprendo trmtiere:forit il.newictry cìr> yna^afliarda fca 
ramucciaattaPeotla tjuale ferire contìnue hore fi mateney 
ftaceandof con qualche danno deli 'ì'/)a,e delt altra partCy 
fetida '),antagpioperV rt^lcuna diloro.M circondata in que 
Jìo niodoladìtàyfurott predate léprìneìpaligtiìldonne ad 
andare dal Carpe^ano'dnfhadoper lare fa della Città Joora 
che haurehhe potuto farhcd ctmdkhni auantajrphfe;al tri 
mente pciteua poi'fn altra ìl>oha e ferii :nefato(forfi con la 
totale roftina lori^y) facendoli Itedere il^roffh numero de* net ^ .. ■ 
miciypìradejfa fittkda partpalcunàno aparirfi fpera^à 
di foccorfo\ecos\ e^liiOcheyiincUnaJfedi pritnayo da que^ 
ftofo fe commojp)]acconfe.nù à i preghi, di q^efteSifnoreie^ 
manda fmriP)/n T amémrìnOypocQ.appreJfo.tràsferédo/ì an 
ch'egli in fampOye refe la Cittàjc'okfignàdo al 'UalHaw le 
fue InfegnCyCon giurare di non feruire ptr feimefi contro S, ® 

Aiaeflà Cefareaiequefta foldatefcayC riiiejjò Carpe^ano VaiaaU|| 

('kfcho che fù)aJfol<laH) per nomedeU* Imperatore ytratìh 
ne alcuhip€thiìtq*Mli€^edo,fudditid<l.^di Danimarca - 
c brariiiMo.dtriued^r lef ritorte éafey furono liéermete 
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U peniitA^ <ke ilsf4tp*<:*P9f<^of^ «^4 
éLfaldo i^fil^ {mptr^tor<i 4 ^Ì<i{oii^d<i.i P^hfi ^h^rono 
fhitQ il iGqI onelld^Àudì^ kQ* kd^ «ì^ fAyp^^ ^.po^ 

tétn^éi nc'i'i^njmi U I^n:jAnAìcQittrò^d&\^H< 9 ÌÌ^Jp\f^^ il C^ 
lomello PtcmAjst il ^Bfti*dis fi p'arti Idd^ue/ioluo^fiìCredt 
do)perla Polonia dì poterne conti fuoiridurfi in ficurq.mk 
ritrouandq( per ojrwi pArieimpedjtdd pA^ o x, a dìet^ 

tro\e prefe CtttndelU qìn^efpìccjolipeti^t 

d' artì^liAricirntfNtì>ìS)icihe:Ai^'pò\.ìèpofip A ft^ Ih^ 
^hi dicjuéì chornóiefnAppm d^no d^ haurekke s il 

Pecmcin confeitemìllA'jold^it'ptnntOALitndfpeMpOtnonJi^ 
foffe poHo afr^iturló il )pu(d(xtdéndQ}fi^ eonètujf ? à Frt* 
dent kore\)\d! onde ytun'pottdo'piu^fèn^ttpctfi ìn'dif<nrdine} 
tìtirarJti'ÌoÌiafèfdcd'n'is*-d^^ co» mdto "^atoke cangi - 
JmperìaVne comkannteta per puniche pe^^o sì francarne 
tCyche nefapfkétrofirrfi rinenffigl /ntperiali al difettose f- 
fèndo fiatò nelfrìndpìo^orì)atmenieferìteilPecman',fe 
’^ndtruppa'di fdteeeh^^ nm .fhfcneH* ardore del 

vittoria <^*^kmtere cìfmpdtfierld'iaaleyhandonei 

dcgi’im HachiiC da queft* aiut<f rincorati gf ìmperiaìi^coft carica- 
reno iihe^ntc^ j'cht hpof&ro yrnèiA^r^-in aperta fugace- 
uandòU.gì) cinijuiyeìpft d'artìgharUimtdttiMfeghe/'^^ 
gkajfo. 6det'Ìiìn\^Q^flt, foid a lì fftgg^ in i^' vien ne per rì durfi 

* ■ • U falda anda^Hò-fparfi^faìit^'nonotakiidano daV lUa- 
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fe-^o niy memori ancor e fft'deidaM patiti daUe fot date f che. 
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»■’ ' ! Libjt> Settimò. o;l t)0 v^?5j.5 

tornale fieramente bàttuta i&\ceiattma;ef dtfèfe qtttjh 
Prejtdk affai me^tiOichequeLodiCofel fatto néhhaueuai 
faeedoà Imperiali tl fuo ardire eojìare ben fpejfo carote 
co Jortite facendo 'federe ih juo yalore: purè JiringendoJi 
àtia gajrìiarda la Pra^^a,Q;/ hauendo Cani^liaria fatte 
£ran dinoti incomìncìandojt anco à fen tire il macamen^ 
to di qualche cofa^ fi arrefe^ parte do con f armi , e ba^aglìef 
e confef nado V In fe^ne al Generale Z^aiftain: e benché que 
fi e foldatefche partifiero > fecero nulfadimenofdòpà poco) à 
dietfo ritòrnoipovendofi anch'efie al feruitio diS.A^.e coji 
dìnuomla Slefia rejib.lìbera dalle inuafioni nemiche • 
Alando poi il Valfiamà prefentare aW Imperatore f6. 
Inficine di Fantafia^(3?^ i sXlornètte deCauallerìa:Je qua 
lì portandojt à due à due furono portati auantì{aeeih le’^e 
defie) C allo^f lamentò d'yn fhiaus Tvrco^fiuntonouame* 
te in quella fittàiper trattari' a^ptuHamento di pace tra 
il fuo Si^nore^ e l'Imperatore* Acquietaiain que fio modo 
la Slefia jritrouandofi il V alHain foi troie fUdatefche de 
Prefi drj : ) >n èflercko di diciotto milla fanti y fette milla^ e 
trecento fora lem cinque millnje f ò'oJtrckibu^jxieri à 
cauadoi)>erfo Fraìofone all'Odera fi'^^offt iper pajfarfene 
ànch'effo cohtrO ii lfPdi^anim'aVóataiquaie faremo ri. 
torno miyrìnciji^'dh que'fi'anno\titr‘'H ^àcUnto delìa^^quet» 
ra cohtrdqHtfif tf t hauendo ydhtò(pe}> non-'por éònfufi'o» 
ne) défcrìùère'il fine di ^cHadt^\Stefiay^\9^trouandofi a i 
loro qìfdrfieH peri' inuerndt a ìe^Jfddattf rè wfi Imperiali ^ 
come di Tiàhimarca:^ nxà non poft'tfdò' li fold'àn merforrt 
tofi t<hip^iHt&ua{tdi4llèàtthHi\^ ifeirli 

nà'dhl^fèffi^r^ d^itél^ifidiq 

^ I idinni 


Delle .Gnèm^d iiGBrtnania 

'mcQtratìfi.heiit^rtì c4y^tì€ri4 
furomrìfoffmt'ti dietro con ntnte'd' aliftianti ’diloróy^ il 
Colonello Limlac condri numero di 'Braponi <tjpalt cinque^ 
cento fanti IrnverìaliìttUag.^^ati entro "ì»» Villag£Ìoù qual\ 
dtjtferoiche foHejtero l -ìmpeto hemtcQ'iritornat^ 

' do d'Ltinlae.àl fuo q uartìero/end ùauer fatto 

potè do per qtteHdacq uietarfi ^yfctti dinuouo di’^ieml>ory 

go alcune copdpme a falìrono entro >» altro Villaggio >«4 
compagnia dìcauallì Jmperìaìiiche "Ceduto, 'dlnon poitrji 

entro le cafe difendere t fi rìdujleranel Cimiterìo ^c nell^ 
Chiefay q.uìui foriificdndojt difendendoft :per il cheti 

nemico non potendoli quindi fcacciarey(faccheggiato illno^ 
g.Q.) tn^tomborgoritorno youe per rinforzo introduce otto-‘ 
<emo carràdi yarig. monitimì daguerrayAffal'i poi ynCa- 
pitano Imperiale Ifieihoà^IolfepiteììCeKta Trincierà nemi 
ca:doue metre.che la Jolda.ìefcaJt era con poca cura poHa a 
bere acquavite ,fpintoft egli entro-ia detta Trincierà y^c ci 
ft fettania fóldattyC^ alcjtH} ne menofecoprigionne perche 
per ooni parte faceual'afoidatefcd Imperiale se tiri à Pae 
fdni dò '^nd'ìnf^mod^i'per^o il T^dlipuhlic £»^>* rigor ofq 
EdittOyacfitodilifdlìg^tìètì'foloÒ^^^ 
tenti. Jl K} condottof ÀS'taderye,qdtmdd*mato^^fi Stati 
delf>ucmdiHolJìd4mlifn4k'h^ cerxdòomadi 

dàìiigkiprdinandoeglÀ^ lfr»H 

pcfo^Hccasi^e;e,^tkPÌd^^ 
ta gemente dìrti(^zX*re'tdc^n.e^ frinciehj(ipra,H.fm^ ^ 
hiìptr impedìyjl pa’ffaggio Oigld^perial-ix^ngiilT^i^pa^a^ 
doegb co»qH4tkrp médadù^m f 

\ r K ’ ■ riali 


^ . tìbrd SettitìioP 

' efiì\iSÌ'ì^^^Mià:’d f Ui'CMyt-è^ ytJeJif^àiv^po^erfi 

entrò trcafe di f«ndere(hétuendqiiila primét 
gìuntd^àttaccato il'fuoc9)r)dvfto/S con ìfuàì fnldatì entro il 
^y^òìlojm unito ptif^àrdehoih^rvf ttniénìjymktchfi' nr^ 
diiiXmen(eft difefeit^l le^jrMfao sfor^ mn può te 

fià'ccf'at'U d'rìfvefk^\dn(o/i^tìièkol luo^o, Èrano dlh^pìati 
^uind'rpòcp lontano yop.icaudllìCrouaii^ilColonelfo <// 
^yaliiìitèndendo'il'pericólò dìtfueffa etpaguiasy ttyflo fatte 
monUi^ cadauno WattàtUieofi furio fimoffe, che 

^ìuntoyiìino al nemico^eoà tainto ya!.of>e\^finpito dì 
da l' a f ài rot^ noli tiiefo tempo /móndo anco d/cdetto^/^^ 
f 'apitanoio'la fua/oldatefha à d9jfQ\àìU'£tn3{éèje:tpn 
fi e ferrite furono poBe in rotta ^ in cofi cofufà fu£a;the 
rftoi{ì^er faluarfi)fi.£etrarono nel/ùmeitra ì^ualU*ifief 
fi Kje Mij naie con £ran fatica fi faìuoX> ^oo,de*2(e£Ìjrì- 
fftarero'mortiyac^uiBàndo^r Imperiali tre piccioli pe^^r^ 
d'ariiptidrìa'^ Era^wf'olònello'coft '^kd.di'Dadirrta'rcd n*'*’-* 
fiorfù ntl'tlc/cnuath dàAdindejtit^coifitctdjrppiod'ttU 
Imghihaueua fatto frojfa bottino: coti qjtaie à faluamemé 
fi era ricondotto' in ^ortaimo'j donde era fertitc: la ^uat 
Qttàfper effere dì qualche momento) fU per àrdwedelCh^^»ioM 
etàralT^'dli aficdiata dal fcntedi Pirfehtr/oì^ve^eàìù^^^' 
tata Città di trìhciere,ridottfiò^fortrypiaut^-ynai^ 
dalla parteyerfa Gdtm^hen you'e/iu deboli appartano. 
le murai le quali eplì ton fet cannoni fi, diede fieramente. à . ì 

iattere il Vf^efi mdfjuìnto di Cìupnoidal bua mattino fine- 
à b^màpeW)» dvpà 'iimetio phrnKt^e^ndfifi'^faìia cZjte^i 
Hi'àtfte b^recciaytre ho'reauantlnottè fece éppneféùtar»iafoi\ 
ddie/cò'àU. Àfiafipfil ^ÀaJe per 2 ., hare, remolt^ ìtdtdae^dta 


Dbro’SetiSiwilsG 
Ìcoh'Im ^ liàMÌlttlatCcyéQnifatait-fi^ 
Haiàft^cidV^iiàìmando èafeìip^n'^e* 

xttre^ltome cófi^rofifiajftrprnkrait (putHl^ktauóIi\j^f^ 

fàrtiU d4iZ>òiil4tniac4J:?e^!^à>^ 
(j^^^/huì pM^ aiCapiMfut rì^ìtohatiendo^ carnè tofixm 
pòteuoiìo'.tjpf-è eina trecetoi rmmerft (Jd ma^fior 'parte) 
9%eUaJ>iiiràié Vino i fatto da lui dartaif ar mit fìtrom quejii 
%fU{dnìpof"tinfuga^tèt^ nìoniedi rholtidi lorày traiqutd.» 
fifeffO'SpoJo^y^ alcuni altri(non fapeada,che^ltrofare) 
ùkMccaróno ftàoH alip ca/e v entro le quali •> ne!pe^mno 
molti iti rtinanente{che pochi furono) faluadojì con laftt^a^ 
Duca Giorgio diiLìnehr^o ritrouandoji nèlnPofiodi 
}Natnetéi»^i^ h'kuendo )t{femài<) certo pofh oltrmlfunte» 
flauti ddpotetùefa:tìbntèàfpafiido qtieftò:fiutfte}>frue^ 
tiàf <ialUfo)^ifcdìtOrui^'<^^anfopraV riparie £e ti 

7{e£Ìrd atta pereto prouì/iphe dt harchetteco alcune tduo* 
le,per formar è'il^pic chi ponte: tolti [eco jalcunt f'apitanidi 
tontOyè iùounuìffero di fcielta fdéu^e>fe\i'it kumo yerfoià 
PÌpaMfhmì^pet^unidr)èquepofaffa£^jo^e fi peedeèfè^ 
d*'an)mo\ d ^Hc'a^ancOr^heyedeJfe il fttktico in.puma per^ 
d'tfendefjr^jfendo egli fiato da pefcatorVautfatodiquejfì 
fuoi prepararne ti: an^t pojìo eglineUe èdtrchette hùo nume 
kO‘di^moffi^fie^j'irdfHOicheaJlalifferQÌnètdìciipofiÌ tu di~^ 
ff/^d\yn'Ìfohita'^'óueilDàcu.difiep»faHÀdìporrhprimìé^^^ 
irkudire'ìtpUdvHi pfim'tì^ncof€(he^ytka*c]^ dijf 

'fiebltà)fUi^ta}^nèfn^rerraiVcOuìo fcjtxi(mficciare tato fo. ' 
fièm^il tièmiioìths fafiattìftà ntemero maggiore^ lasfir^ 

&tacha^ 

orW ^ 4 T4 
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DclteGuefrodL Germania 

to(trdbtndv/rdierrOtU.cduiiilo 'k nmto) Àtustir c^Unl^ altr4 
ripa ffnonth 'y<^ inanimando la fuafildate/ca i cot^rìnfe 
li à ridì^rji entro, Uro forttyqnìndi nonmolt^ di* 
feoHthdl^Dacapè'ritm perder la ripa-oc^ nifi a 
contìneiv-k^/ortijicaruifi il^jorno fe^Mentt (che Juil 

iere^o decimo di Gtu^hor) fece pacare tutta lafua gente fa* 
pra il Ponte dri^^atb di barche \con penftero di ìtoleee-n'e/Io 
fpunpar desiai bd(difpofiia la fuafoìdaiefea H^batidglUi) 
àjfalxare' U nemico nelle proprie trhxciere':. pta queJlo(Hifòn 
dadolil'animocfafpeiiarx^)ttH me^o. dellaéotteyC^t^.ni^ 
lentie, fi letth^ abbandonando tuttele trìncìtre di qtàel con* 
tornale gl* Imperiali comparfa l Alba yfptntifi '^erfoltf^trìn^ 

etere nèmichejben prefto/i anuideho deU'a fuga dèi netnUo 
non.a{troaf.uhtì ritrouando,ehp^hdùtAifirefco pèrla gjoLa 
appicÌ4tf\t<pofeil Duci entro cjH^Ba^tkiti^ke(prer^u4rdar 
le)due compagnie, di inetti dèi 7{eggimtntfi. del\£oloreto,Sm 
juìera Hatoil fiume Albi nei me^ó diqntpfie dna armate, 
feruedo k ctafch(duna.perprDprio,cónftHttqt*andtì4lghmi 
fé fio decimo pur diq^eltohtefeill^ihh'nA prm 
HJ0te,fecexÒhakidnpd(fI{rè^parU\4€Uafuafa4f driOfiUre il 
fiume ] e fattouiJ*iQefid notte fopPa barcheltn fonte, pa fio 
tiéttol*effercit(ralI ahra ripa.fattofi poigigxPfiyCoatmO'ndo, 
che iljor^te fàbrkatodA* ntmici fteìno à^a;iigg,r^^rigo,af 
/aitato fòffefit^ehe pofiodolk/nre fiancar} e^ Ìthefi^t4.or,difip^ 
dpadò/t li ^egffieaneamenttperbmha fesXd'It fpìrrfeada, 
iÌTìUinoue 'comjragfpaalt.afaltOilfedendosiq.uei di dentro^ 
dis npn ppter^neantevereil- PeHx ^.fecero. rotolar e.ttefi Albi 
quattiIopigg^artiglMriia'i ^IfuAtro pra^iUetì a datq 
fwèoaUh mumtioaifit.dljAtr9ci!Aéfugdtfiell^ 
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r* TI Librò cSccuftojr cl • |(yi *. 
mwò\t>KifoilCdphanoiei\JilfiBrèye prefcntatiéilTlIiJi fé 
ee co/i ìnfitualéLii^com cr4»o)impiecà're per la. trillagli Co 
tt'tì enticoAdattco^dalla 7'orre^che detro ^an^iorgo con 
tllragtxé di Danimarca- fi ritrouaua ^'ì>eduto.perfoqtiem 
ik P-o/hsqlAtndileuadaJi'fccodH^tytdno m LaUernhorgo: qol^>* 
^Àl Tià'td(rpo'nie^o giorno enttl>)»,!Bdù^eméorgo^oMc per 
anco qualche qnatità di mumùonì ritrono:e tre giorni dopò. 

Jiìlètdf il Conte co le ghhl{ef\e anco ddLawtl>orgo-Jla(ti^ Etu#é 
dopaMme/.i qinH!dJCi^\fon-^àccintr^Q à gVjittperiólì,^ 
xq^li-fcacAai^paYXnxenttléhtmiéi da ~in^ltro Fórtn 
no: il T’Olì kehlra attco(coetpotòfiMiur^contraHofil'KQr j ‘''v 

te Cd/ìelìpdi flaìaus:'^ hattendàyn figliuolo ddjS^ di 
T^animarké-àhhandon>aìo'^ 'PofihpnicHaOnfiwgo^ 'iJLu» 
hca^GUòxongtte fi ritrosità fftkrttnatostràkjueHt 2»Cit 
ta'rJ^tcapo H'Tdli^tìtdcndkJl'pàdrone 'delià'iduc.nipA del 
fiume c^UijS di t'Utta)quel"contornò, Era rìmafio non'poeo 
alt erato il 7(e>di Danimarca', tir il 'Duca di i-ranfuic in- 
fi eme con quel Ducatodeiiltudofi dalia confederatìone'det 
piritdo della Sajfonia,ìnfkriore)fi fhffeA accòkdàti\al par-, 
tith'.d-Pglt JmperialiiUedc^ii^rati diqviSl9Da.taf9fpfidi 
tcnoal7l,eAnfèafcìàiori)p farli y>edere}chefa trojipd^r^e 
U ntcejjitadquc^ò fpìnù gli haueua,e che no mal animo-, 
[pmacan^a difedAit^erASìaia taghne:mj il.no l>oUr\ede- 
rada ‘tótàlejouind'dellAprìrprìd patria mojjngit kduea ad 
ppa0!ghiodarfi ctneiliìàn'titoU: apprefo'Ji doltuanognolto 
delie guaminoni iRegte, particolarmente di quella di *OoU 
ft^pitelìla quale eondefortite non folstponcua tatto il cìr- 
in roUi»à)gnìidi^ntaggro'cqgio»aMa7 chele -gf^ti del 
Trilli ltMa/i'éroil)ìutto -da quei ditornijaccìoniffty^enifse in 

mano 


K$. 1 » r V 


^^9 ■ Delle Guerfte écGdrmanra 

^ canotto' ^'eHo U^i Sopa la^prn V 

dhduluecntHmgJninGlipJldty^iluìiwxucndeùa^^art i 
pYawJtónhpgr difencUr/M^^ithenfe dfi^RMtJejmentré fi* ii 
/mpcrialipYacura^mnid'aiMn^iir/t negli ac fui^del D» r 
Oiici| CW9 di fdolfiain;pbicèc'ff^dtgjéj^dhd£catàU Fcirte dlCaf n 
^^^' fcldof^la fridatgfntdel CHi P.refidh no poitè lu con mhtdc il 
*“**’ cig^ni'ch'prìeghiejjtrnkaitndoiiialVddoperarfi éi&adifcfa i 
* ” ai- ’ ^ ìfdflffluò^Oipeh. il che fti sfar^dtoAl Gòutrndioitg tuLdt li 

ttdtrft^to ^fcìweii^lddneJotdA fobi Pffddttt^ "ì^ece d^ ^ um m 
ti lAifìir(m)»f»/ledi P'rtfidioidueJnftgn^-/»fhar\dfmpe U 
Ìttìelù ^Idle-ìFrelero in ohré l^iyie^^ Elcnthcirh^è là 'àiìt'uaUeria ù 
han.j Cro'jMtafpmftdàfitidléT^tiiìMrJf'aìtuttò<'(fa,'elPacfefat k 
fa nt ^hudffdf ìk^Piatfdni H tAglid^t'dtilvdi)'teht'p9r porìk )r, 
'^ùtìPc%fffrnfm'at*iMacp(Hehpùl'iftto^diLeuatfi^rMtett4(^i' né 
prg ì^ìt4<pMiC^i do puoteinondMrÉdPdi'feiè’àJi qutBdeHf^ fù- 
uaSeriafsèt^ dÌno)al Capo to^molta preda fe ne ritorno^ !rj 
Si trouauano in cotefle partile cofemiohta cofu/tone,egi'i if 
érdidì t'tffi poco accotkiH^ddtì al èifogno,che moltilvoghdh u< 

. uanddfidàll*oi>ediei^à 2(fg}à)fidauan^fpàm)kneamre4 ». 
^*lmperUli)Cofa themag^iotmetii^òroac^fùiBlfàciUth 
e riHeffo CóloneUo Morgano ypartitn/ì dal Forte /opra *Brt ic 
»Hen)conla fua foldatefca/teohdujjein.Siaden,ÈraTinf m 
teGenh^àledel'^ed Aiàrchefe di\'l}useldeifquello\ehegtà im 
{ionie ^e depto(fh w dàjTillh^ftaccu^odàk fm tfSr». ; j 
^ nfe ditto Adarchefelìauendòpoflot^fteme feimiliitfirtftf^ ^ 

T dnemilìac^iìaUi^'a^^ronto eongV/mperialieommanda ^ 
ifdal (ontediSlieiè /& quiuiparìràente ìhdetto-Addr<^f^ 
(dopif poca dhfe/a^ttoifaluidojfi ^Vticon^itriMohi j, 
i>iidif9pràOmd9arèanemmreiedafiiÌdo\kgiììpperU ^ 
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chi s^iiibrb; ’ Settimoi !>1 l'io 

p Vtntmia , nurtkta illani^Uarrgj fègne : deph 
ji fHt(bisl?l>ànììnentoltk Duthend* IdoMaìn yetme tutnt in chca*^^ 
; potercÀ^gl' ft^perìaìw rimàuenda in patti ptefidìo JJjUtere 

i ncmlÌQfolanèUMCktmsdkiS^Mdtnf^Hpftàt^/rr^mptnte ^ 

«11/ J C Al Jdl ^ ìJir* I P"”*^ 

4 pcxchp^na. pt^ndtrfi'^'fBrtmorpo daU ormara del P4/- 
K fisinyii.^tJtldiòYeci'quìdchcdife^^^^ ìjucHo tutto póHo vi. 
p fil di f pad di indikc^kifiado ynluojfo depH* aifto^i' aùati 
, ^arùjtOxn^laì>itmarJìa\(^ Indlandia^tacrìado da^utt* 

I f)ici'{'uog{iyr.prg^d»ngmiou2^^nianfuvdiopet aneó eònpt^ 

, jStdio n£jHiio\£wtrd^ Hel 7i>u£dto dr9t$fuit^ 

' ìtià OTÀlfùdtìaièrett^ dìaffhxii(fi cioè^iHar^^'^^oifìm^ 

• pitebperh^ nafrarenid^u'r.ttYaciefio deUa pr^ima'yo p(k;ddp\ 
prtfw tpàdfodMdl'tta^.'èi^ptr't^^ 
mete 4 f>sedu^^ dal'CAit d\HahnlVy d^uàlt dopìpdChaain^ 
yptialà Prd^a‘dUj^*ìikèàmo^<»hf<iriire4l)frirlttcìitte; ìàu 

fcìdn'do'inijuoHt'fùffiiehtenume^o dtjoìdmtiepn ilriinil 

menjoue il filemkspKMtito .dàe fòrd pr^^'idthotnewas^v^ 
mando an ciK>drfo^tii dtn tifile ù ual/r:,pe^ èfctttùth pHan^ 
damentidenemiei^phi fpiare^uàt penfiéro hauòffèr^per 
^ecortejreìaPiap^a afsediedaietjutfiiui^attuù/i Ur du^ 
cenhatauaHi di T^animvbrcadirvppcro^e^diti^dd 
i^9lanta^^ìi\i^pkrtàdi^piiQf/uialipf^ 
fp ìnyid dwuvahfiùmè^ s*'in£kmniò>\é^ iìt^'nìfediioki 
nemtchei dthche auuedurift tjueftrrptYaronÓÀd yn tratto 
dirompered hrYpff^tdilàrchefmada ^^Jtdp'rrtdilfopra 
giunti yùo potvafrertotalt^tnt^efrgtf^u^^ 

^HìBaròno Ì9> iaidlfè) eo dgrÓtle^hinrpofif pergmOfdarit 
^ra^i$mtnrd‘t(iid^t^ d^wtdrlipdticì\ 

-ttt'iv . ___ affo- 


jSectitìor . 

cmmsrcro delie gent\(f^ non munto tnHtììe)Ahncno molto 
fcommodo : al'che'a^^fun^tdóuìfi la foca fperan^a d ejjer 
foccorft f furono ajìrettjad arre derji , colf impetrare da Po 
penaìm cSditioni honorate:cìo'e*che quefio luogo al fuo natu 
fijti Sig^fòjfècon/ìgnatOiCÒl tieeuerne pero il Prejìdio Impa 
rìaleychela foldatefca delprejidio poteffe^fcire con acmi, 
bagaglio , bandiere [piegate , e mietei àcc e ft\e folfero -Jlno à 
Lubeca conuogliati : il che tutto fu puntualmente offerua’- 
to,Durantìque/iiafedq,molte cofeprofpere in altre parti 
erano agli Imperiali accadute', poiché oltre f acquijìo di 
molteT erre iti Generale 'Ualftaìn s* aua^o nella ludladia 
piu di yìnftcinque Leghe:efu anco da luiinpOi. 0 upo total 
mente acquiHata,B' quella Judlandia f antica Cimbrica 
CherfonefoiC l'ultima terra ferma di Germania', paefe co- brica. 
prefo da molti nella ’Dània,per e(fere ^quejlo 2 (è /oggetto', 

€ di doue pii antichi fìmbrì yfeirono, quali furonoVinti ^e 
disfatti poi ìn')>n gran fatto d’armeda Caio Ad arto nelle 
fpatiofe capagne di 'Verona, \lìt ritorniamo à noi'Si riiro 
uauanoquartìerate in alcuni 'Villaggi nel contorno dtVi^ 
borgo Vinf otto compagnie dtcauaHì,per la maggior parte 
deUi.aua Catinella Sle/tatdei quali battuta informatU ne ' 

pf Imperiali, s'incaminarono per [cacciarli doli dettiVil- 
laggì,mà hatiutone cofìorO l auifo,ìeuandofi da i quartieri 
co peco, 0 ntunordines auuìarono >^r/ó Albutgp,co ptfiem 
di le uarjl cti faccia agl' Imperiali, i quali faputa quejia fu 
bit a ritìrata(lafciado in Vi^borgo il bagaglio con guardia 
.d'alquati cetenara dì mofchettierÌ)co-il rimanete fi pofero 
•con dilige tA allajtraccia de' nemiciifi che fui tardiVicìno 
.ad Alburgp liraggiunfcrp,Horà quelli fedendo gl' Impe 
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rìali caft fohch amente k fej^uìtarlì: pajJanJa per Allur^o ^ 
s*auuìarono alla Marinarci penjtero d'hcaminarfi ')>erfo j 
HahrOi€'per quindi porjì inficunima bauedo Imperiali ^ 
di £ik qtteHo peftero preueduto ^haueuano riandato molto \ 
prima il Si^, dìLarfemior^ad imptdirlilaHrada:e co/i 
Urtato queflo Signore in trecento caualli, che di ZJan^uar ^ 
dia marcbtauanojii ruppe:dal che intimoriti glialtrì^/i rU ,,, 
duffero entrain forte /ito circondato dal mare ^e doue fola f' 
per dui-mala^euoli >/> poteua co durre, ^uiui furono 

adyn tratto queHe due Vie da Imperiali tagliate , e con 
molti Mofchettieri fornite : Ji thè rìmanendouiquejìa ca» 
ualleria ferratacene hauendo munitioni da tr attener uiji-ene d , 
tampoco Vafellida poter fi faluare in mare;conuenne loro 
trattare d'arrenderfsrimanedo prigioni gltOffcialiyConJi 
gnadoV Infegned^ foldatefca fualigiata diquato haueua 
a piedi per diuerfe partì fatta shadareiCÒft mojiraua/i 
Iddìo alle cefe dell Imperatore fauoreuole che ogni fatto q 
del nemico redeua inutile^ e yanoicaminado le cofe del 7{è 
dì Danimarca ,e de* follegati co tata confuftoneye di fardi 
ne, che per ogni parte no fi yedeuano fe no alterationì di mo 
mento k danni loroipoic he alle già detteci /i aggìunft , che 
fette altre compagnie di caualli{leuadoleCornette T^egie) 
fi Unirono con il (fonte di Hanholttda i quali hauendo ime 
fo egli, come altre diecinoue copagnie ft rttrouauano quindi 
poco lontane\moffofi dettoCortte per combatterlede rìtrouo 
entro certe paludi ridotte* laonde commando egli^ che >» 
Reggimento d* Infant aria 'perfo quelle auan^ar fi douejfe, 
portando ciafchedun faldato foprale fpalle^n fafciodipa 
glia ; la quale gettata poi Jopra il terrentfancoxche molle) 
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•» paté pero fare in modoycheV In f antaria primafy* poi la ca 
Pi ualleriay trahendoft dietro à mano lì caualli y tutta pafso: 
< dal che atterriti linemìciyefsedo da ì loro Capi aèéadonati 
3 ftreferoyrìmattendo al foldo dell Jmperatoret Dopò quelle 

* diuerfe fattionì furono le foldatefthe piarterate alle fla^e: 

* (onuenendo àquei Popoli qtrouedere a fidati non. foto delie 
' paphe ymà d! auanta^gìo ancoradell* altre cofenecejfarìe, 
' Fu forji preffa^to delle rouiney che in quejìe parti occorrere 

* doueuano~)/n pifee monflruojhiprefoin quefiì mari Vicino 
’ 4 folmar il giorno 28 , di 7\faemàre dell'anno ì6l^,il 
I ^uale fu apunto al 2^è diT)anìmarca prefentato : era egli 

dì mediocre grande^^ajjaueua fopra il collo ycome ~)>na fpa 
iayC fopra la fckiena come due alabarde fatto al petto ha- 
ueua due pìedìdihuomoy^ da amlì itati della fchìena 
Vi fi '^edettanoquefie lettere: DEN MEN.' 

le quali in nofro linguaggio dicono: G V A I, G V A I , 
G V A I» Aj GLI H V O M, In ")>ero io mi ritrouo 
quafi che Hteo di fcrtuer foto rouinegnortiì e defolationi di 
Paefisladoue partìrommì peri>n poco da così tragichema 
ferie, e ritirandomi per pochi giorni 4 dietro ypajjaro al drr 
fcriuere le due foìenniincoronationi fejruitein H*raga nelle 
perfine dell a Imperatrice del l{e d’^t^ngaria /in %egina 
f^ 'Re del "Kegno di ^oèrhJa, Prima che ! Imperatore par- 
tile diZlienalìedendo^ccme male fcjfe oferuatol' Editto 
publìcato yprahibente (sotto gr'aui pene) il puhlico efsercitio 
nell* o^ufiria inferiore delle nuoue fettespofeiache g anco- 
raVtfitratleneuam molti Predicati ^eMae fi ri da ScuoUy 
ifuatfcola maggior fiecrete^^a poffi bile) and a%iàm fratte 
nedoqueì della loro opinione sperciVtl gkr%o decìmo^quarto 
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di St'Hmhrt fece puHicare >« aitro ri^oro/h EdiiJoiCO}^. il ^ 
quale fotta jrraui pene cvmandaua a tutti cofloroydi slrat ^ 
tare dal Paefe nello '/patio di quattordici pernice minaci: 
dando parìmente(con pena di Vita ^e confi feationi de heni) • 
cinti coloro , i quali oltre il pteferittà termine trattenuti ^lì |* 
hauefjerorPer mitigare queHo minacciofo Editto ^por fero ^ 
quei Siprnorì ,cìf) erano comprefi dall Editto ^nd fuppliche ^ 
noie Scrittura à S» Maejlhneila quale pre^auano^che non ^ 
lì yoleIJc prìuare delf'ìffo della '/(elifton loro fonatoli per* 
mef?o,e concefo dalli pajfati Imperatori fuoi Antecejlori: 
la qual ferii tura nondimeno nulla j^iouhjpoiche f attefe con 
o^nì rigore aQa riforma; Partì dopo pochi giorni da V^ienn^ 
per Praga Cimperaiorey conducendo feco la moglie , il 
ngarìayele fi^liuoletnellaqual Città ginn fero il decime 
ottano giorno d’Ottò^refincontrati da tutto il Popolo della 
Città, dagranttumero di ^o^iltàa Grandi del ^egnoycn 
trando Colo Crepito fa rimlfotrtèo cC artigliarla, e dìfuono dì 
campane, cantando^ intuitele fhiefe il:Te7)eum lauda 
mut:per il felice riterno di Sua A/aefà(dopo tante reuolu 
eioni)in quella (fittà Giunto àqueflomodo C Imperatore in 
Praga^fece intimare ")>n Conuento dì tutti gli or, dtnì del Kjs 
gno di Boemia chiamando ctafchedur.o al comp'arìruhe 
nuli qutHi Signori nellaCìttàyts^ il giorno preferitto effetti 
dofi radunato d Confi gito furono loro dall* Imperatore prò 
pofle quìndeciparticolaritàtleprime delle quali eranotto- 
me S. M^haueua Hal>ìltto,cheil dì 2f. delmefedì^n- 
uebre(giorno dedicato alla feftiuità della Preftntaùone di 
^oHra Signora )f doueffe coronare l* Jmperatrke fua me 
glie per "Fuegina di quel Fegno\e poUl ytgejl mo q uìnto pur di 
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detto mefe douefje ejier corondto per di Boemia j il Xc 
d'I^h^arìa fuo figlìtéolo maggióre peonie legltimOitj^fiatu* 
raleherede di quel 7{egno: commettendoli comparire il 
gìornoyìgeftmo ‘quarto^ perprejìare in mano del nuouo 7^è 
il giurameto di fedeltà, jcon forme le nuouecOnfiitutionidel 
T^gno ^ordinando quei Signori tra dì loro , quatta quella 
funtìone con gli ornamenti ^egq afitjìere doueffero^Furono 
dagli Stati di "Boemia in ogni punto adempite le dimande 
dell' Imperatorotdonàdo dì y^egale{ejfendg coti il cojlume) * 
alla nuoua 7(egìna ^ e nuouo T(e yìntìcinquemdla Tolleri 
per cadaunò\e face do anco altri donatìui ài loro più intimi 
óffciali: egiunto il giorno dejiindto, feguìV Incoronano ne /a'iion^ 
della Imperatrice in nuoua 'Regina dì Pioemìa in quejìo mo pglaj" 
dot firca le dodecihore dìquelgiorno Ji ri trottarono nel Re- ceinDu» 
jrìò Pala^^o tutta la ^'ol>iltà'Ji Amhaf datori de* Prìncipi nadiSS: 
e li Prìncipi iDuchii Ordini del Regnoy per accompagna- 

re nella Ghie fa l* Imperatrìce:e l* Imperatore iBeffo yeflito 
in haéito Imperiale ~)>olfe eferui prefente.Camìnauano pti 
ma li Stati del Regno di Boemia j à quali feguìuano Uffa* 
merìeriye famìglia ^cadauno conforme il proprio off do: die 
tró'àquefti feguìuano lìCo/tglierì diguerraydi StaiOyQ^ìl ^ 

C 0 fi glìern fecr e to: feguìuano pofeìa il Prìncipe di Lolcoui^ 
conti Duchi diAIìnfterlo)goJì Briga^dt Ligin^jgp^ à que 
fiì'^i f aggìungeuano il Duca Augufto dì S ul ^hac fraieU 
lo del Duca dì ‘Pldìlorgoyfs' il Duca dì ITinemLergoi'^eni 
ria apprejfo il Cardinale Oìeèìrìftainyhauedo alla de fra il . . 

*lNuntio di^oftro Signor/ , e V Ambafdatore del Re dì Spa 
gna alla ftnifra:dopo queftiil Come di Megatì Maggior 
domo Ma'gghreipoi li ^ , Araldi Imperiali ,i^ad auno ne i 

cyJ a pro^ 
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propri^ balliti dìuife} fe^tttuano poì'dConte di Solwf con 

10 Scettro ImperiaUjil Conte di FtHemhr^ocon il Pomo^et 

11 Conte ^rum di Metnsfelt co >» (^ofcino dì drappo d*oro, 
/opra il guaiola ntioua 'Rie/ina in^ìnocch'rare fi doueuaiaù 
pf’c(jo à<^ueHi')>enìi*ail ^aron di P,ar con lo /padane nudo 
nelle mani, conte /upremo A4a<^fcalco dì Corte/e^uìua poi 
il 7(è d'Z/nparia,e dietro à lui l* Imperatore,Entro poi nel 
la Chie/a il Clero infteme con il Cardinale d Arach Ard- 
ue fcouo dì Pra^a, cadauno ornato de' proprij hahiti/acri j 
co/orme al prado^^ alia funtione,ch'elferekar doueuano; 
dietroial /ardinoleyeniuano^.il Supremo Cancelliere del 

\ Hjteno co lo Scettro^tl Supremo giudice co il Po mo,^ il Su, It 
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'r4trice,fu fùÌho chip fa la Chiefa,auanii la quale ftauano 
di piMr dì a quattro In/epne d' Infaniaria.fy^due cornette 
di canalli, facendo/ anco fopraleT^ia^z^e ,e perle Brade 
della Città prò fe guardie di foldateftheyeCittadìni arma f. 
ti: e pofiofi in Ghìe fa ciafcheduno al proprio (uopo ; leudtofi k 
ilmperatoredal fuo Trono',t}ofioàmana defira delf Alta 
ri camente adoéùato di drappo d'oroftjjendo pur rie 
tamexe adohhaù anco pii altri due della JmpcratricCìe del 
d'X^npàrìa, come anco rutta la CJoi<}fit)s andhad inpi- 
nocchiari auantìV Altare,^ quiui ( dopohreueoratìont) 

difje ad alta yocetche la Mae fi à dell' Imperatrice /ua mo 
pire fi dove/le còrònare per.7{epin4 dh^oeìnmmrnato poi 

al 
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ni fuoTrom^s^auoJio all Altare L’Imperatrìceaccopa£K'd 
ta dalli detti dueZ^efcouì,e dalT A^éadejfa delMtnafie^ 
rio di San Giorgio, Jituaio contiguo al Pala^^o J^ghje qui 
ut genujìejja,fu dal Cardinale tC Arach ynta co l'aglio Sa^ 
cro.'condotta pofcia dietroT Altare, fui>e^ ita co gli ha étti) 

^ ornamenti di Regina di ‘Boemia,e ricondotta al fuo'Tro 
no. Fu cantata pai dal ^ardinalefudetto MejjatCsn come 
fu finito di cantar fi l'SpiJìolaifit di nuouo condottai* Jmpe 
ratrìce alT Aharete quitti dalUgià detta Abhadejfa lifu^ 
rono dati neOe mani lo Scettro ,ti^il Pomo , e poi eoronatà 
cola (fiorona del Apgno di ^oemia^ fpetiadoji à-queffa Ah defia^cl 
ladeffa p antica dignità il coronare laTiegina dì "Boemia: 
intonatofi iniantodalCoro il : TeDeumilaudamas: 

St fenti a yn tratto per tre yolte t^na fatua ai yinii- naia Re 
quattro cannoni pojìì foprà il Afonie di S. Foren^o^accom 
pugnata da altre falue fatte dalle foldatefcye y fonandofi 
parimente tutte le capane dèlia ChàiFinito il Te Deum^ 
e l*6uartgelioyandola nmua 'Bggìnacnnl'i/iefia ccmitiua 
affOfiertQrio, porta doli lo flrafcico della yefie là già detta 
Ahhadejfaie cammunico (fi poi co grandifimadiuotione nel 
fine della Saia Afejfa; la qual finìtaycon il mede fimo ordì 
ne ritorno nel Pala^^o; oui era preparato >« fomuofifjimo 
conuitOyche fino à tre bore dopo il me^o giorno duro^al qual 
conuita fegut >« folenniffimoVefpero dopo que fio fu 

ràpprefentataynahelliffima Com e diafi fuochi yC lumina- 
ri^ (che per tre fere furono con molta fpe fa fatti) duraròno ’ 

dalla prima bora ,fino alla metà della notte ycdatofi in 
queHojnadn cofitmento àquefia folenne certmonia'iandofip 
preparando quel là perii iB}d'J^ngaria, • Giuntoper tanto 
\ A a 2 ' il 
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il giorno antecedente à quello della incorona thneiComparicc 
ro guanti il 2(è d'Z^^aria y lì quattro Stati del 2(e£no di 
3oemia : queHo con lì Ecclefiajììcì yli "Baroni Titolati ila 
V^olfiltà i^ la Ple^e y giurando in mano dì Sua Aiaejìà 
l homa££Ìo dì fedel t à ^alla prefen^a d eli* ìjlejfo Imperatore: 
ali* incontro il nuoiio 'Rè anch* e?U riuro dì m'dienerrlili 
prìuìle£ij del Regna quali per maggior chiare^^a furono 
pu&licamenie letti:) promi fe anco idi non')>olerft 'intromet- 
ter eincof a alcuna appartenente al gouerno dì quel Regnoy 
fe non quanto fojfe ordinato dalla Maeftk dell Imperatore 
fuo "Padre ye co^q^efiofì diede fine <t quanto quel g'torno 
occorreuadl giorno che fegut(deflinato perla feconda ìnto, 
ronatìone)cìrca le tredecì bore fu condotto il Rè d’F' ngaria 
dalli Stati di Boemia nellaX^hiefa Archìepifcopaleydetro 
la CapeUa di S, Vinci fi ao ; oue fu l>eIiìto con li {oliti orna- 
mentì dì Rè di Boemia : entrò poi V Imperatore con quaft il 
medeji mo ordine fe putto nellincoronatìone delt I mperatri% 
cele dopo lui fegui T'tjleffa Imperatrice la fua Cortedi 
"Dame: e condotto eia fcheduno à i propri luoghi^ yfcì dada 
Capella di J. ZJinciflao il nmuo Rè;al quale precedeuano 
prìmìeramete noue Prelaù^efììtì Pontificalmente iCon dìe 
tro altri Sacerdoti in haliti Sa^ri con alcune Reliquie de 
Santi nelle manì^ e dopo quefti altri quattro Prelati y ài 
quali feguiua'il fardinaledArach nel fuo hahito Archie 
pif£opale\€ dietro à luì 'Peniuano due Signori dìCafa foto 
y rally r^no con ynpane inargentato y e l'altro con >» pane 
indorato nelle maniidopò queHìydue Conti de' Slauatitca- 
4 a uno: con yn picciolo yottìcino ctiyino nelle mani ^parK 
mente lynofopra argentato^fj^ l' altro fopra dòratoià que 
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fl) fefuìuano conio Scettro, Pomo, e {^orond quegli fi ejjt , ì 
quali portati li hauettano Mcll*mcoro»atione dell /mperatri 
ce',pofcia fe£uiuaìl 71} nel mc^o del Sufiapaneo dìPra^a, 
e deiy eftouo di Vara dinota ppr e ffo fe^uiuano ^li Stati, e la 
fholiitudine de,CauapJieri,(jmnti auanti all* Altare,fì po^ 
je cadauno al fuotuo<ro;e (rii Signori Coloératti , e Slattati 
pofero il pane,Q} botticelle di Vmo [opra yn tauolino a que^ 
Jlo ejfetto pojio alla parte deUra dell* Altare: e furono dal 
fardinale Arciutfcouo mtonate le Litanieuie i Santi, nel 
qual mentre il nuouo 7(è flette ^cnufie(?o,Q^ à capo chino 
auati l* Altare: fi nite,ehe ejfi furono, f^jj^èl^nto co V oplìo 
Sacro,e dalli due Ve fcoui codotto dietro l* Altare,li fà net 
tato foglio Sacrc,e ricondotto all* Altare,Eera di ^ià Hata 
dalCardinale incominciata la Aiejja,oue genuflejfo di nuo 
Ito ilnouello 7{è lì fu cinta la fpada di S ,Vìncislao\poilifù, 
pofla in capo la corona di quel 'RjegnOiC li fu dato nelle ma 
-ni lo Scettro, e T^omoie poi ricondotto al fuo Trono: nel qual 
jd^to s* incominciò il Te \Acvtm'facendo/icon l* artici iaria, 
^ da foldatile tre folitefalue(comefi è detto, che fù fatto 
il pomo dell* incoronatìone della Imperatrice ) ^ all* Of- 
fertorio il nuouo ^e accoHatoJi all* Al tare, ojf eri fopra di 
quello quéi due^panue due bariletti di ymo,leuatidal ta- 
uolino piàrdetto: e communicatoji poi, con molta diuotione , 
yfcirono dalla Chiefa: tenendo fi anco in que fio giorno 
fontuofo conuito,il folenne*Uefpero,^ facendoji per frO 
noni lu minari,^} fuochi,come£ià pochi giorni prima per la 
Regina fatto fi haueuaìaggxunptdouifi il gettare di molte 
monete d*àrgeto,e d*oro al Popolo, e fedo anco per la Plebe 
Hat a eretta yna fonte, qual daua yino abbondantemente^ 
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C57»/i aSa pouertà dìfpenfato anco molto pane: con il fine 
di tali aUegre^^e lerminaremo l'anno di noftra falute mil 
le feicentOiCymtì fette • 

- ^uajt nel princìpio dell'anno , che fc£uì mille fei cento 
Vini otto (e fu il oiorno decìmonono del fino primo e fe) ' 

r Imperatore diede tìtolo al Sig* di 'Ualjiain di Prìncipe 
del Sacro H^màno I mperiOihauendoli molto prima datogli 
due Ducati nella Slefia di Fridland , e Segan , ^ nuoua* 
mente hauendolo ìnueHìto del Ducato Adechel lorgo »neììa 
Sa fonia Inferiore^ome decaduto alf Imperio^ perejjerC^ 
jìatii fttoì primi jÈMroni come contumaci^ e nemici dì S ua 
MaeHà poftinelTando Imperialei’Rttrouo il V' alftaìn(ucl ' 
riceuere ilpojjefio diquejlo Ducato)ffualche difficoltà:poi- 
cheli fuditti di quello Stato non 'yoleaano riconofeere per 
Tadronì altri , che lì due fratelli Adolfo Federigo , e Gio: * 
tydUerto 3 come dìfceft dall antica famiglia deiloroheri 
Signorile Duchi dì Afechelhorgò:ada fine dopo molti trau . 
tatì^a folti dall* Imperatore del giurameto prima preHato 
ài de ui Signori ^conuenc lorod accomodar fi al éifognopre 
Sete dimoiar PrincìpC}ricQnofcedofm')>ece dei due fratei 
li) il Principe dittai ft ain. Il ftorm 4. di Feharo furono 
prese tate all* Imperatore per nome del Principe di Val/iam 
dal Sig» A pollino Adora do getilhuomo Vetrone feGoloritllo 
di tremilla fatile Aiaggiordomo didetto'Prmcipeinonata 
cinque Infegne leuate à nemici Panno pafato:e furon^que 
fleleuate dalPallopgìameto del detto Principe à Praga^et ^ 
à fmno di Trombe 3 e di Tamburi portate nel Pala^^oà 
quattroyà quattro 3 furon pofle auanttàS uà Adae/ia: alla 
quale furono atfco prefentatìper parte dd Conte ft Site al- 
■ ‘ . • . (Uni 
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eìtritprì£*ònì}n/t£tit, pre/i nelle fatttonì £tkj ette • H^ueux 
molti giorni prima Haéilito ^Imperatore per eternare la 
• memoria della miracolo fa yittoria dìT^raga , di erigere 
fopra il Mote bianco , nel luogo apunto ouefu la bjattaglia 
yna f^hiefa^dedicandola à noflra Signora della XJittortàs 
e fabbricami apprejjo “>» Monafterìo de i Padri dell' Ordì 
ne de* Semi squali inqueflaChiefali Diurni Officijcele- 
brare douejfero:e cofi ’d’>igefrmoqtiintogiorno d' Aprile fu 
con molta folennità.poft a la prima pietra ,interuenendoui 
rimp'fratoreJ'Jmperatrice^ìl d'Z^ngarìa con tutta 
la Corte: e diri^^ata yn infcritìone del feguente tenore, 
anno M DC XXVIII. DIE XV.. APRILIS 
FERDINANDVSvII. IMP. SEMP. AVGVSTVS 
CATHOLlCiE FIDEI DEFENSOR ACERRI- 
MVS,PRO GRATIARVM ACTIONE VICTO- 
RI>£ CONTRA REBELLES,ET H^RETICOS 
ANNO M DG XX. DIE Vili. NOVEMBRIS 
IN MONTE ALBO OBTENTA HVIVS SA- 
CRI TEMPLI SANCTyE MARU DE VICTO- 
RIA PRIMVM FVNDAMENTVM POSVIJJ 
VRBANO Vili. PONT. MAX. ELEONORA 
GONZAGA IMP. HVNGARI.^,ET BOEMl^ 
REGE FERDINANDO III. ARCHIEPISCQ- 
PO PRAGENSG CARDINALI ERNESTO AB 
HARAC P. HENRICO GENERALI ORD. 
SERV. B. MARIiE VIRGINIS. ^ 

Giun fe il feguente Maggio nella (fitta dì Praga il Sere 
mfjtmo Ferdìnado Gran Duca diTofcana^infieme con il 
Principe Gio: Carlo fuo fratelìo^fecohauedo beli'rftmajt nur 
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mero fa copa^HÌa di Cauagl ieri Jtalìanì;e fit ìncotr'àtojt »* 
<*/ Alante ‘Btaco da^ra numero di caro;^:^e da fei cornetta 
di cauadi,^ dieci Infeene di f antaria fe-VlmpeTat, ifie^o_^ 
i incontrò, e smontando di carro^^a falslsraccìò co eHraor 
dinarie dimofirationi d* amore, eljendo nepote , figliuola 
della forellate tjuiui coplito con quei maggiori 'Principijru 
A montando in carro^^a^fu còdotto nen^ala^^o Imperiai ei 
oue heHe incontrar Imperatrice, accopagnata dalle, Sere- 
ni /fi me figliuole:^^ in fomma no fi mafòà quaio fi poteua 
fare à tale, e iato Principe; tìaueua anco alcuni giornìprì» 
ma intimato f Imperai, alla Citta dà %atishona , di douere 
• riceuere fyfo del faledario Gregorìanoftafeiando àifat» ■ 

tolici libere tutte le jìrade della f itta per le Proce fjioni: e 
fé bene il AlagiHrato ricercò dal Vefcouo di queHa Città 
la fofpenfione dì queHo Bdittoftnehe effi hauejferp fcritto 
air Imperat, nondimeno giunto il Venerdì Santo, fi f^fsò 
conia Proce fftone auàtiil Pala^^o del AdagiHratotcìffétdi 
^ gran tepo non più "Ceduta . Hora hauendó io . per alquanto 
' ricreato r animo; fento dagli flrepitofi rumori.della^guerrA 

richiamarmi alle narrationi folìie,e^.per ')>npoco tralafcia 
tifiche riuogliendomi di nuouo ~)>er(o il A4ar ‘Balticourìior 
nero anco al principio di queft anno, Attideuafi pure HeUa 
rigjde^^a del "^ernoà quklcheofiefa^ eflendà- dà gli Impt^ 
riali Hata occupato StargartO'g^p^ li Danefi hauendo in ")>a* 
no tentato il fanèllo di Sambergo ;al quale "yoUnd ifi.con 
, • fette nauiaccofiarefeuadofi'ìfnd bòra fia di Afàrt'fUrono 

co qualche danoneiV afceUi ) fatti feo (iare\Si 
cittiAa* erano ridotti inLubecali Deputati delle fitta Anfiatìchci 
! per quiuì tra ttan, quanto douejferj rijoluen in quefii rc‘ 
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uh^lìmetìdtguerm ìnquelle parli: e coVoua/ìotie dt tal$, 
rìduttìone^erco 1* Imperai, di tirare <^uefle Qttà dal fuo 
partito yC^edo elleno per lì negotijye traffichi di mare (oltre 
le rieehe^e) anco molto potetiy^ hauedo apprejfo laicom- 
modità dei Por tiyper armar VafctlUì del che l* Imperai» 
haue ita molto lifognoyliolendo prò fegttir la guerra contro 
'Danimarca:Prometteua lorQ per tanto^/i per fuo nome y co. 
me per quello del I{e dì Spagna illilero comereio de i nego 
tij negli fiati di tutti dueiche farelktrù protetti y e difefi 
contro cadaunoj'ìfandolìognì luon tratlamentoieche hau. 
rebbono fajtOychc farebbero liberati dà! 'Patio impofio dal “ 

2iè di Danimarca al pa fio del Sunt, All incontro anco il I(è ' - 
cercò di tirarli dalla fua^facendo dal fuo Ambajciat,nar 
rare à quei Sign, com'egli per dtfefa di quelle parti era ^n- 
trato in quelle cattine congiunture di cofe}echèhaueua{per 
quato à lui'fi'afpettaua)deJidermo tàpaceìaHa quale pro'^ 
pone do f Imperai, troppo'dure condhhn:^/treùd che ^i ha. . 
uefie poca inclinatione:t^che hauejfero bene aùati gli occlA 
la libertà deàa Ilei igiene lorotnon c on cede fiero ^a felli à 
gV Imptriali^altrimenteegUinfieme' con l'f ^ di Suetia^ e 
dllnghilttrra^e giiStati olanda yfi farebbero tnofir alilo 
ro nemici co la rouina de %toro'f[egotij:mkfierfi fofieio al me . , 
no trattenuti neutrali'yhaurebbero hamitoda Uìi^Csr da coh^ ^ ^ 
Icgatiogjti corte fi trattamento: ^ quando fofiero Hat) da 
chi Jjfia faKtbberg l/cnuti co ogni sformo ad aiùiarVt^ 
Laonde quefii Signori po^i traquefie difficolta, cOnclu fe- si trsjto 
roidi fiar. iu f guardar fi y^ìffcr.d' am bile parti arnie), “ 
Teneuafj ancora in jucBefani per iiiRercftgrofio prefidio 
StadenìClipflaty0^ fiKepe» :gonferuadoÙÉnco alcunè di 
■ ,} \ quelle 
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quelle Cìttàda Alare à fua dìuoùoneil aonde campar fa la 
Prìmauera<^il Generale TtUi ntojfo da l molti danni, che il ii 
£reffo Prefi dio diS taden con le forti te faccuaiYi fi accam* «i 
po intorno,e la'cinfe £ ajfedio: nel quale fe^uirono brauz^ It 
fcaramucciCifortendo il Prefidio ben fpeffo conofiinato^a-^ fa 
loretmà il Titti ton tanta dìli£en^a,ait ejfpu^natione atten li» 
deua ,che in pachi £Ìo'rni fi condujfero gli fuoi fino al foffo ai 
detta Pia^^aìnOn reflandofi df ambe le parti digiuocareco ìi 
il cannonete forti fi quei di dttro ’^n giorno foprale trmciere ' li 

Impellali jcofii ardentemetelecombatiettero:che dopo Pha ' J 

readt ^fdi molto daneg^iati', ne codufiero alquatinetta Pia^^a ft 
’ prtgìonhpure il Maggio con honoratì patti fi re fero-, yfcen^ h 

done con armi , bagaglio meglio di tre mitia foldatiy trà f, 

quali moltiinfertni, [otto quaranta fei infegne fpiegate.Sra n 

nata diqueHi giorni certa cotefa tra ilAiagiflratOyt li ^or i 

ghefi di Lindo yfìttì franca pofiain ti pa al LagodiCoHa ’ ^ 
^a,da quali di f cor die prefa occafione il fonte di Merode, t 

(che co foldatefca Imperiale fi tratteneua in quei co tornì) t 

addifttado di~)>9lere dar quariieronettaCittàà certo nume j 
ro dì caualli , e fiotto tal pretefio entratouì con cinquecento ( 
cauatti, la occupo: e facendo adl>n trato fopr a giungere ah , 

Lindò maggior numero di foldatefca , sformo il Magifirato à 

thiauì detta Città, difarmo iCittadini, e poi fece à . 
nuMdei che in mano fua,e del Vefcouo di f oHa^a,giurafjèro fedel * 

tàalf Imperatore in tal modo'ì>enequeft a fìtta fotfoiì^ ’ 

Domìnio di fa fa d A uHrianettaguifa yche in tepo di Car~ ' 

' boy' >fegui detta Città di foJìafì^a,Attendeuafi parime- 
te nel Palatindto inferiore in quelle partìatta gagliarda 
nella riforma della-3{eligionè:e dì già la maggicrfarte dei 
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il lìhdhìtMon dì HatdeUer^OjGenerfaìmOjCraicenoìjSim- ^ 
merniCaifgrlaiternyAlt^aimo^ altri luoghi haueuano ri 
t ceuutdy& ah bracciata la Itera fede Cattolica^ahìurando 
la dottrina diCaluìno : in Ha^henaù nello [patio dì 4» 

^ fettìmane pik dì feìceto perfine f erano couertìte: filo quel 
I lì dì Franchental flauano pertinaci, in "ìtolerc piu topo dì 
I cola partir fi yche mutar Keli^ionedi couenne pero reHituìre 
ì à i^Padrì di S^Domenìco la f‘hìefa,f^ monaHeriolorOi e 
f lafciareichequiui ejp facejfero le funami del (fattolicoye 
j Sacro Santo rìioFNon haueua il di "Danimarca lapaf 
fata Inuernata co fumato il tempo ne^li otijdel Vernoìmà 
, hauedo fpedita affai per tepo molti Capitaniihaueua anco 

fatto raccolta dì fildatiipef matenere la guerra ^e la foriti 
na prouandf nuouo : e per tanto hauendo egli pofio in terra 
buon numero de i puoi faldati j quefii fi pojero a fabbricare 
’^n forte ytcino ad Olde borgoidei che auì fati gV Imperiali, 
raccolti fi inferni da ituoghhcjixouicinigltaJfalirnOjefcac 
ciandoliiguaHarono il principio di quel firtezne forfi à que 

I fii farebbe rìufcita Vimpre fa cofi facile fe di f'rempenfod 

Clip fiat yi foffe giunto ìlficcorfo in tempo j corriera fato 
concertato: Fecero nondimeno li Tiegijlaloro "Vendetta il 
I S abbaio notte ^tenente il giorno della SdntiJjfinìa.Pafqua , 

, . con affalìrel/n qudrtìero di c'aualleria del 'Reggimento del 
Duca France fio Alberto di Lauemborgo: la quale con la 
, morte di trenta fu rotta tacquìfiando,li Regij quafi tutù li 

^ officiali prigioni ,trecepto caualli bottino tra danari, 
j tp* argenti per cinquanta milla Tolc>4\e nel ritirar fi con il 
j bottinoacquifiatojruppero'yn altra compagnia dicauallis 

face do gli Al emani prigioni, e lì erottati prtuando digita, 

Haueua 
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abbjctu- il SÌ£» cT Arhhaìm Generale Aiarfcalco delcam 

oVdllI del Prìncipe V'alflainrìchjeHo alla Città dlStranfunt 
vafftain. yna£roJfa fomma di danarì^(è ^tteHa ^ittà pofia in ripa 
al Mar Germanico^a^ai forte taccómodata dì >» hellifft. 
mo Porto^^ è Capo della Pronincia dì Pomerania:)hora il 
MajfiHratOy^ Cittadini accordarono , di sbor farli in piu 
d*'>na ratta cento tnìlla Tolleri ^at cui contoye nè anoue* 
rarorut l^na par te, e perche il proprio fine del^ Arnahim era , 

di occupale q^uefia Città y oltre lidenariy richiefe diyoler \ 
ijuartìerare entro la Cìttàparte della fuafoldatefcatd i 

che no foU li fùnepatoymàltedendo covn egli con potente e f* \ 

ftrcitoji auicinauaftiegaronoydi darli il copimento del de- p 

naropromefoj^fi poferd ad 'ì>n tratto indi fe fa della Cit^^ t 

tà*La prtma cofayche li Cittadini facefferoj fit il caricare < 
fopra Zlafelli^ mandare neif I fole della Dania\ e della i 
Suetia le per fone ìnunliy come Donne fanclulliyeyeccht, e < 

con (jueHile cofe loro piu caretritenìdofolo quelle per fone , j 
quali àpeha bafi afferò perii feruire dìcucìna,^ da farli-. j 

que fare pece jCp* dì tre materie in occ afone d* a f alti (^come \ 

poi anco fegutt) e dopo quefto fortificarono I fletta dì ^ 

rìmpetto alla Città ychiamata Demholm^per tenerfi co que l 
fa aperta la Hrada del MaropCp* a jf turarono il Porto ^ 

cercàdo dalli due Id} dì. Danimarca , e Suetia preHiye fuf- , ^ 
fidenti aiutì'yD a quefla rifolutione cotnmoffo f Arnhaìmyil i 

duodecimo del Mefe di Maggiori fi accapo fottoyfacedo j, 

occupare T^jtren l fola pp^co quindi lotanatpìatate poi U bat c 

terie-t incominciò à' danneggiarla} e dopò l^na lunga^ e rour*. I 

no fa batteria ifeoedarf ajfaltodalit due Reggimenti del ^ 
TicfembaCiO* del Cont'tyche fegut molto gagliardoy^ fu» j 
. V ^ , * rhfo} 
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rtofo ; pure il yetlore'di quefdi dentro fte tàle jche ìoJòHen^ 
nero br<^udtnente jconuendo à gl Imperiali ritìrar/i eòa 
ejferuette rimaHi >» gfo^o numero de morti, tra quali 
molte perfùne di conto da commando , J queHo feguL\ 

rono,edigiorm,e dì notte altri ajfalti , ma tuttiin yano^ 
cofi com^ateuano quei dì dentro oHinataménte > &*ya- 
lorofamente IQ;) ìnqjteflo modo camino fjr fino allt yintU 
quattro di Giugno^ nel qual tempo efiendo yenuti in Cam* 
po li 'Deputati della Prouincìa per accordare quefia Cita , 
ricercarono ,de(fer rìceuuti dentro^,àl che li Cittadini no- 
yollero acconfentire ìVtà henfi con faluo condotto manda» 
ronoliloro Deputati nel fi^ampo :e fi hehhe per opinione ge~ 
aerale, che fe quiui fi fojje ritrouato il ì^alftainy/en^a du* 
hìo fi fàrelhe.qucfity trattato aggiuHato'y ma ìkrìtrouarfi 
egli alC ordinare le ct>fe del fuo Ducato di A^echeliorgo ^ 
cagiono, che fiadoV Arnhaìm jfaldonetle fue prime preten 
Jìoni,esetedoquellidiStrafunt il yìcìno foecorfojche haue 
nano dASuetìajdigenti,f^ munhìoni^ritomatr nella Qt 
tàyC giunto il foccorfo, fi dichiararono, yolerfi difenderti 
finall'yltìma gocciola di sague,e mantener lalilexta del 
la loro ffittà: Indi f piegate I Inferme dì Suetia,fettroil 
giorno ottano dì Luglio cofi braua fortita , che f cacciarono 
gl Imperialì'con mollo danno daynpoHtf • y^nrouetuafitl 
Prefi dio dì quefià Città in numero dì quattro mrtift bnoni 
faldati (oltreli ‘Bergheft)commandati dal CoìonettotìuU 
chi ; il quale il decimo dì detto mefe po fe in opera yn affai 
bella firatagema: e fu chepoHo egli primieramente la foL 
datefea alle debite d'tfefe delle fortificatimi, fece in tre dif 
f ere lì luoghi dem (fitta accendere tre gran fHóchi\con boe 
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tnlì pin fj^MÌtn matirìe dipo'co iftiU ,fdtendo in 
li^*iH^fà tempo fare à (Quelli di dentro di£ran rumore di 
^rida , come.fe in queHì tre. litichi la Città ardejfe in yìue 
fikmnteiìiche eredutojidaà’ jAhhaimjfpinfe alcune 4tàpa 
^MÌe aWaJfaltOjUijMaliriceuute da colar.Oyche la loro '),emi-‘ 
tdattendenam^ ne fecero mnpicchla ycci/tonev/f 'portaro- 
no nondimeno Imperiali conmolto 'halòre, poiché fe len'e 
é-jjt co map^idr dano fi ritirarono ^yi rimafero nondimeno 
anco duetto dr ^ùeidi dentrv morthDoppo indetto fUteeffo 
fu dall Elettore di 'Ìrandeml>op?Oie dal Duca di Pomera 
nia propofio yn trattato et accordoda soma del quale erdt 
che laChtàfoffe riceuutain gratta di S, Adaeftà : douejfe 
pipliar guarnigione dal Duca di Pomerania^al quale 
all Elettoti di Srandehorgo giurar douefje fedeltà perlm- 
peratoreidtmefieiicentiare ie foldaiefche di Danimarca, e- 
Suetìa,^ quelle a [fòldatc dall' tHeJptCittà^, con pagare in 
certo tipo cinquanta milla Tolerial Generale fefareo:pur 
ne tampoco queHo trattato hebhe efiettOjOnde condottofi il 
ValBain nel campo fi diede ìneejf ^temente à trauagliar 
co ajfaltiquèi di dentroscredendo(in queHo modoHancan-r 
dolijridurli ali arrender fi',mà il tutto inyano , an^i che ìL 
Prefidio hen fpeffh for tendo, tnofiraua il fuó molto-yaloret 
nelle quali fati(Mi‘ giornalmente^ molti buoni faldati yi 
lafcìauptno la yitaj^eduta il Valflainla molta difficoltà 
ddVaequifi ar^ueHa ^ia^^a, fatto 'attaccare fuòco àgli 
alloggiamenti ; nel principio (T Agoflo conduffeV effercito , 
artigliaria,of bagaglio à Grip/ualt, abbandonando in tal 
modo queHajfediOjil quale mitre ancor durauafi fpinfe» 
ro trenaui Kegienel Porto diGrifpualtydifcàfio alquanto 
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I* daBa Città fiue haue do pofto fuoco in aleunt^dfelli fmoto 

i >» numero de foldatì Ke^^»e quiut mcomincìdronoà trin 
» cierArfumà fentendo poi ^co me à quel la yolta yenìua l* Ar^ 

» nahm/irnharcAndofi fi partirono.Pofeil^ in altra pane 

» in Terra otto milla faldati con artigliane y emunitìoni Ji 
► quali dopo tacqui fio di Oltetnlorfòj e di ’^aijiat (t podere 
< fotto ^rauns^er£o /aiutandolo afpratnente co il cannone : 

* per la qual nouìtà s* ine ammarano per opporjì à qtiejìt nuo» ' 

f ui progrefsi Torquato Coti co il fuo^ ^ altri 'J{e£gìmentì^4\ 

1 ' foldatefca Impérialeyfpìnfedofi'il iftag£kr sformo yer fa le 
due Pla^^e di(jlipjìatyedi (frempenyalcuiarriuo que/ìa 
foldatefca Imperiale pofe affoco Colmar ja^érucciado an 
co tre naui q uìndi poco lontanaper il che l ìf caual'l cria del 
. nemico pt, ifor^aja ritirar fi prima entro certi hofchetiitpoi * 
entrala filladi Glipjlat/eguita/thi aSe.portédd pi jm ' 

periati , Durante qucBiromori y tentarono gC imperiali dì 
^ gettare yn fonte fopra il furjte; dando anco principio à for~ 
tifcarjt in quejlo ftOyper ejfer nel mepo dique/le.duefor- 
te^^e iAccio rhnaneffeTyna.daW altra fepdratay^ con ciò 
I fac'dnarji PaìqutHo di effe : fortirono hauannente li I^egif 
1 dì CrempenyQf tutto che/tfhpediffero per alfhora la fahlri 

) cadel pÒtanon poterò pero impedire quella del forte ft che 

) in poco tempo pt ridottoà per fetihne con grane pregiu ditto 
j d e Ili I(egij \ll7^dopò Vhauer puffo inferra ha fo prad eita 

t gente yrhornatoin CapénapgenA^etropoli del fuo TiegnOa^ 

}' caricole'^auìdìnuoua foldatefca: con la-qifale egli rac^ 

) quiffò ri fola dì I/dam, ^ ìnTerra ferma la fìtta di 
^ Zdolgaftyjtacciandagrimperiali da alcune trincierete le 
i u an doloro alcuni liffjhi l^^l quaiprweipjodipro'fpfirità 
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p4rtud^ chi VinBkUl fortunaitauefe htcofnìHctatò à n%à-» 
ftrarfeli heHtgna, Sentiti queHi acquìftiilZ^alflaìn yfeee 
rìfolutìone cTundétrlo ad attaccare i/i perche non pìgltajjè 
majf£Ìor fomento^come per raa^uìfiare qttanto che di rìpu-’ 
catione ha ueji e l a [ciato fette S tran funtz poHa adonqueìn 
fi ente la fua artnata. f')>n de cimo giorno a Agofifo fi mojfe , 
per andarlo a rttrouare: &*giunto à (quattro miglta lìcino 
à ì^olgafi yritrouo (juìiti dì guardia due copagnìe di cattai 
Ihlcguali hauendoyeduto gV Imperiati, al grojjo delCeffer 
tuo ^eg/o fi ritirarono, tìaueua il T(fi Vintìdue Infegnede* 
fanti ’y e fette truppe di circa cento, ecìn^nanta per truppa 
dà caualli ,efendojì pofioìn forte fi tOypofcìachc hauetta da 
t fianchi yna^Talude^afie [palle la Città diV’olga fi yC da 
fronte firettopajSoda'lui conéiiona guardia difejoye . 
feceil V'alHaìn da i fuoi mofehettieri coéatterejueHo paf 
/fl, il quale fu hrauamtte di fe fo, acqui fiado nome lacaual 
‘Urta 7{egta in queHa fattione. Quindi poco difeoHo ritro- 
nattafi 'pna picchi foUinada quale da gl* Imperiali occtu 
pata feopredo ilCampò del 7(cyVtfeceil V alfiaìnpianiare 
alcuni pe^ftid!artigliaria^ co i quali comincio i giocare ne 
i [quadroni nemici^ la cui càualleria p fuggire il danoycht 
da quefii colpilipoteua auuenirey du e ^olt e fi ritiro à die- 
tro, Mentre cofi nella fronte di quefii due efierciti/i com* 
(fatte', fece ilio alH ain rlcercarcare qualche paffo per poter 
paff are entro la ^aludez^^ e fendali "tenuto fatto diritro- 
uarne^o^fpedt fuirìtocolà yn numero di mofehettieri ad 
occuparlo, tP* à fcaratnucciart col nemico ,facendo intanto 
da GuaHadori accomodare il camino perla cauaUeria\&^ 
m quefto modo'Cv tmtdiecdf attaglia fijpiufe adofio il nemi 
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3^ ìhjicnu cw!^u fùo fi^tiuoì^ f» fi ennero f/tr 
•>i» j^e^iocòmòho corxit^^iojl comi>attereifiv^lrr/entfi<ial 
•nutturo diffidai ’^dlortdc lumicìjfQpr^fdHÌ , 
aéirafubnandotit knutt^ljascfjeji'dejpéfù alia fu^à , pS/fd? 

■poiì^^e neL€iifi'etloÀU^d^afi,'Pft<ifc}l^cì»l^vcc€ni'ofolda 

Ùìcfece in ttÌ£.une)i4nti dilla Cit^à attaccare il,fkócf\ fai^ 
uandofiipli 'con jl fì^liù'do [opra "Xn Va fello in mare •< 2 ?» ^ • 

entrati ItHperialliny’olfdB , evinta ilficccA Ì lopefero à • 
fircaieso/i fu'ello.,che ifò Ifai^uan tvUaJd mifienìCifta ditti 

' lefiammeyràpVfàmditade* /òldatiJlfc^Hhe^io/im COPI 

parfo U V alHainypcr ’Xedererl ft tn detCaftellQy^po'ire dir-, 
rordinef éjpapnat'm^ìil Pr et/i dkr fi refe,rint^Hcndpdl fu9 
faldm cinque piortii dop% Je j>li dettero anco, trecento ca- • 
ualliauàn^eCtialIa^ià detta fatiionefd numero d<J.p}Qt(i 
no*/i ofie>ftit henft annouexarono firca nfilk prl^ioniyperla. 

maq^torpdrte Villani diJ)4nimarca.CSHdotto^ jliiiend * 

V'dfbla di ifidafd^e quiuV ^accoUoV auanc^o dellefu^'gemii 
f imbarco per la fua Città di'Càpena^oenioue^jT,ii^efi^ptr ^ . 

la rotta riceùùtajin qùdUhe difficoltà co. qlt Siali, del fm 
j^e^o^ome qacUiyche fempre à^qucHa guerra etopo fia^ 'iJj'If 
nntrarjf:e.primache il partiffe da Ìftdam/'teii\\ei ddi^ 
fuo'feruhio “Xn Conte del "B^eno j quali ferVtua con ììnqu^ 
compaj^medicaualliipóichee^iiyolefta, chóléf/ciatilict(-> • 

uaUitimhàrcafierOyeferMjferoàpiedi\ShcrfidvuilV 

Bawtcea ilfalo'ri^efa ma diqncSia yittoria potere auata^r . 

le co fè fue fatto tranfwit j e percjo^diMuauòrtptar^a 
;giorno‘di Setttmf/re colà s, ine apiìno if4cendD.pidntaiie aU 
•quamo aUAiargaalcunifQrii^opradeiyq^alifi^tdQiqHel • 
ìli 4^tro\tal 

■ S . ■ rito'r^ 
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• Delle Guene di Gèrmani^ 
ritomatià^ nella Ctttà'yLe altre C^tà An/t attaché fi affa 
4 Ìcarono,per comporre qualche accì>rdoiil cheptrono, hejiic 
effètto^ ancorché il Mapifiraxo pnreffe d'indmaruts pokht 
, li "Bor^he/i , ci?< il Prefidionon fentiuam xt alcun dttorda:^ 

'■ aH^ì che fi diedero totalmente n^Ua diuotv^e del 2(teliSue 
iìaidal quale hehirero molti prtuile^if^ ( comèanco dal 
di Danimarca ) per il ne£otiareinpiu B^egnì . Veduta il , 
• Principe 'U al fi ain impojfiàilè T èfpu^ndtìohi diqueHa 
forte Chtàyfe ne leuo'.e capar fi auati di T^ofiot^hypur anv^ 
efia Città Adaritima ricerco quei fittadinitehe pfincerkri ' 




d'o£nt htion affetto Y Imperatore yCoueniua ioi^o dì rìceuere 
entrala Città ì>na puarniftone Imperialee e cefi ^ancorché 
mal yolontìerì) con alcune conditìoni rìceuettero mìllf mo» 
fchettìeri, i qUali furono pofiìà quartiet^.e qUefii dopo al. • 
4Ùni jjiomi yèhuti con li Cittadini in di(J enfiane ,(tHttó thè - . 

* inoltecofe h'aueffero. promeffo } leuaroHo al Adagi firato le 
chiaui'i impadronendo fi della fittà . H VijfefitHo quurio 

i^^l*.'£ierno dtquefio mefe il yalairàfo Pre fidìo di Glipflatfeceìn 
pfiatids numero di mille , ecmquecento^j neffofcuro della notte ^ yna - 
*' fprtitd fipra il Caplt 'hnpeùal efituato quindi poco 'lpntano 
jhprail fiume AUiiefhque fia forma eofiimjtefaia^gliaf 
r> falìtìjC fortunata agli afialitorrjche'doph Y hauer 'amma^. 

* ^àttfC fattiprtghnlmdti Imperìaliytrà i qualìilBaronedi , 
l^ea^ììtrg Generale Adafirodel legnar citicele aph^>^ 

triófficiali ;4ttaecarpn?.dft0€omqueHl^rìi^iquarn^^^^ -• 
, ròumado ìnfièMe aneole trincierà Imperiali: ài qual rumo . . 
fè dattofiper tutto alt armale ^ugènd'o fiat ógni- parte get^ 
Impirialéyeonpùco danno fi rhìfaroHo neÙa ffutàvnanda^ 
doiptifehtarpfid pri^ipalf^pri/tonrt . 
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■ or ìmpentìlt ammirato quctk 

ihenelic trìnciere4ra fiato dal nemico aUru^^iato: e fiet-, 
tipo poi^to ma££tor fudrtìia di priwa'^l che caufpjche /òr 
dido ejuelli di C re penano ^ehe lor faug di daunè^iarlUan^i 
c /fi furono èra aa mente je con danno riftfpinti dietroiJi 
(/ertetàì Tilii^he ^uefhejjerejto comandaua, pròpofiqft di 
Maccare , hi' ynp 0 l'altro diqueSU luoghi amando il Si» 
gnor di Popenaim fuo Cenerai marfeal.co à ricono fiere , è 
renaio Nlìr^ dì qucHe T^iat^dnl quale hauendo riferito, 
^fere di maegiot cofideratione l' dcquifio di f^re'peuy fu da 
tfdquefia imprefadijfep.natayponendoui/t.à fapo intorno; 
^ heèè'e per rinfir^ctdel fuo ej/ercho dal^alfiain nuoua 
foldatefia eocLottada Torquato C^ii E perche in Glipflat 
trà ^unfogrojfo nùmero di foEdàuì'duèitandoJi , che non 
’^ofiffero tentare il foccorfo delld*Tia^^a ajfediata ,^ifi 
eondufiranco l*ifiefioValBain con il fuo efiercito: per ordì» 
ne del quale il decimogìorno d'CTttoèrc/t diede l'affaltp da 
tre parti ad Itna trincierà nemica fuori delie mura faèhri» 
eatada quàle attaccata-co moltodrdire fu acquili ata;mà . 
conofciuta la poi troppo [coperta dii ofififi nemiche > ìnehio* 
da toni ynpe^^o d*arthliaria,t> >» altro fattone precipi» 
tarnelt acqua f aèèadonarom*SÌ diede poi princìpio à baie' 
terela Pia^^dytl che durato per, molti giorni già prepara 
doft >w generale àfi al to:quei di d^troparlametarono cf ar, 
reitderjt ift perche era [pirata il tempo, nei quale il Couerua 
torf di Glipfiat haueua promeffi di f9ceùrrerli;com'anc9 
perche ìncominciauano adhauer maca^a di panejoauedo 
del rimanete affaiiuona prduiJtane:accordArono aduquéy 
ohe ftpetl\^ìHtHÌnquedi^ouemèrtno"iem»anofoccorfij 
* -v;. . » . * 2 ^ 2 * hau. 
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^88 Delle Guefrr^^i Gdrrfianià 

httuh-^hktìf^nfò incontro ìl^fneralììln^ 

per r^ofròmi fedi Ufitar ’^fcir U Q\efidio con armiy^jra 
^liQylAttdiere fpkjfnteftAmhufo hétteiiftèsf^ dltrAp4Ktim 
Ifrhk cj)^ '(Ott^oidi i^n0 t>ùiperirn<^ 

fiiym4ffii\mà>fM!^uaip-*ntin/ipe nutrcac^e 
«»eA :ì\^£ia. da 'ì>t»*iJtSntrdtff3^e^o Hati ìfwe'flUti.Ò 
precferpmfHtt'ÀUm tuappdllù^létndidjfe Ìì ptotnei tettai, 
ehetìPfdtihhro ImperUli flati(^efi »mÀfi.ccì>r/itiK 

fuantirhaiteffìff^ I^aiéifto ài/oj'ti^'iyenuto ilgio'rné.dppm^, 
fdt(^à pedo'<ò,frSparfo «Ittmfo'ccorfoy fu atte fi V<4f£ÌufljA 
ifrento-f^fienddneM "Trefidie^^J entrandouiglllmpesiMii^ 
Itfudit tra t\dhre cefi yi^ttroitaròno fg^amatjuattro can-y^, 
%nniffJéÌ>i>et>òhMnii ftn^e Imperiali inefueHA refa ,• phu, 
diefi^iteì'di'ientro kauefftro hauutò più lonzamente dei\ 
pÒHÌct^oifere fe, cùl patire hduefiero doluto far, megTtódidz^ 
^ite loro, non fareh^^utfiarefd jigiìta : effondo che dopa 
pochi, oìoinì'ìtene co/i £a£lfar da horafca di mare , aiutata 
eia furiùfi yentifcherompendo/tidalla efifiente deltacfu^* 
fe^I^dkrtmafe addzdtoilfT^aefti e perciò andato H'ffapo 
Impefiaie fomat^^ f faria'' fiato sforma tokdi/lozgìart . 
^uefia ere fette dèli' a'c,^ua:ca£ÌùHo à,G'ìpf^t(eltre li da 
ni clw fece alle forti ficàthniY'^na talemfehion d aria, epe 
porth fece la yìM dl'iha tfyancitù dì .ft/ldati dìqiiel'P.reJt* 
dU) ^ e ^rètennf^’eùe per^:jttalche eiorno mn'^kentrafiero di>^ 
ftfCtor fo-al ttihifildttti'arrolatì in .Olida , trattenedo/i. hel 
fiume d>Mht^ fiprang fi IVafclihfppràde*. quali ej-^no' 
’)>èùtffi^^icerc'o il T illi, di porr e nella Citta di 'Brafute quat 
tfo topètpniedìcaualliyt^lfi detonfintiua tiJldip£ÌHratof 
md di figliarono q ùeftAfkito^ftccok 
' .r .. i ù . « • dan- * 


( 


% — 

I 

» . 

I 


• ì 






r 


. Libro Settimo^ ' • ‘ jfi? s 

dandoli à pà£éirt urta femma dì d an driver r.onejf ere ag 
grduati al dar ^uàrtìero à fbldatì ItnpertaluJn altra par. 
teilQolonneÙoSarfemèer^orteercoH paffa££ÌoperlaCittà 
di Frìdrkflata quel Magìftratotil che eJSe doli cor te/cme aufóe- 
te coficejjo^e.di piu ianchettato à nome puUìco il ^olonello 
iHejfo ; quelli hauendo introdotto certo numero di faldati , 
fcaccio da yna Porta li Tiorghejt yche yi erano di guardia ì 
€ co/i fi refe patrone di detta Cittk^dicendo\che co/i ricerta 
ud tl feruitio di Sua AiaefiaCè farea, Emendo Hata eletto 
pernuouo IFefcouo di MagUchorgof Arciduca Leopoldo , 
(juglielmo figliuolo delt Imperatorerìàfu per tanto Jpedito 
per-Couernatore Jn quel Vefcouato il fonte Pandolfo di 
ALansfelt,Et efendoyeHutiàFienna(aue digià era ritor . ' 
nato l* Imperatore) £ ogni parte^erfonaggimadatt dadi, 
uerft Principile Signorie yì fupplicar S. Ai, d*efer liberati 
dal coiinuo còtrilufre le paghe à foldaùye dì darli ne i pro-i 
prip/lati quartierof I mperatore in parte fodìt facendoli yOr, 
ditto à i fuoì AljmHriyche'fiaédir doueffèro yna difcreta , 
e moderala formadicontrìhunonejHp' allòggio perii comma 
do delle foldatefcheifacendoyche qMÓHi douefjèro rimanere 
'di tiò contentiteli ‘~Pae/ì menS a'ggrauatit£ con queffo da 
'teemofintàìfucce//idelfanno‘i629. 

' ' Era di nuouo fiato prop'ofìóye terminato; che nella f ittà 
di Luheca fi douefic'ro ridurrà li Deputati dal Ufi di Dahì 
marcaytp* dall* Imperatore;per. quiulyedere s fepure ynà '"‘if 
yolta fi. hauejje potuto rìtrouare ihhramato rimedio per la 
fklute di q nelle PVouincie yConflaMirfi ynafermajg fi cura 
pacete perciò it Cenato drquefidnnomilleye feicentoyìnti 
nojucchuenneroUOommiffàrq delfyna^l* altra parte nel 

S ^ 3 la ' 
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'S90. Delle Guferre^diOèrìriaffia 

Ja fudttta Chtàicdurh tiueflii ìrattAtìontfin at^toha^'i^ 
tefim(fft£ohdb’dtlfut'uro^mefe HiiA^akjrh.S perche ìn^vt 
* j/?a ìnetrtrt oceorf ero alcune particàlarrtà^deg.nedi cl][erd4 
’o fediti eipvr t'ito ho pen fato dì fcriHere.prìmieritmeàte qùi 
narrare più cominuat amen ie il trattato di paee^ 
fino alla fua male conclujiònc.tìaueuanella Sìefia comx 
^mandato V fmperatQre^con *>n efprejfh^ e rigorofó Editto j 
xhe fflffèydato principio àlrìfmmàr della Ufilighne ^prohi* 
herldii tntd mente P effercìtio'l uter.ànbi^òrdinand o d t pìU\ 
fhc i Popoli jh di>l>ra'cciaffero la Sita Fede Cattolica y ouero 
pariìjfero da cjuella Rrouincia tpèPil che li Stati disdetta 
*^roiiineiafi.yntronoifeliaCittlà diZ^r'atìfiauia,E pèrche, 
^ikefta ràddnan^a era Jeguìta^fen^a'fapitta di S. ÀieceflÀ 
, Cefdreaiàccio 'eglì no ne re/taffe forfi /degna to^pedironoH ■ 

Vienna 'ifti .Gintìlhùomn àdarli 'parteycómefi erano conno 
' cati i folo per. trattarèll trio do di càuar danìiri dalla Pro: 
uituia^trpoi'er pascere le groj/ecomidb{ttioniiche gli erano, 
fiatthnpofle: e dopo làpahtta.di^MèJiii'Gititilhu^mo fpè» 
dirono/pur alia Corte Qe farea )^n\j/ùrrieMOffupplitafidae» 
^elenerc P Imperatire^pen^d libera è'^trckhdella lorh 7(e 
lègioni^'^ual fonrreraali/oMovip^ortlhdd %^iena^ehe Pati:, 
uifo della ricevuta S dette lettèhkiVopApochìpiorfiijdvSù' 
ptnord'elytmtt èieerpò' da rC iuitd midi ì3ifd hd^^hnrdopo 
la diisi 'Z:h^àtidauidlapìle.pr.iH'ejpdle di. Slef a)ìlpdffdpgip:.per la 
«^iDo iQfQQiYt^g^r certo nùmero dd/aoì fol4atiyelhfH'):onxe(fpy 
che in diuerfè truppe dou'efieno paffarewe prima rUpa eni^ 
••• • ’ traydo'uifje’i chi i*alha.^nfrfe 'ìifeiia d^gìadalla Cirìdaì 
mdpaffati’^che furono alcuni trt^ppe^ìfen^a ^^rolèflia, d*aU» 
netlrncè trt(ppa"ftudìofa tde te^^\ptMeiìa'^to.ituaià àl*Ht» 
f/* r. i; . Heria, 


rii r Xìbm Settimo 

'Berta^i^mofir‘id^i.ìLoH(tihe.^anel.s^t^r ddli 4iUr^£ìn^ 
chi mal\ajfctto)sfi\iKM^l*altra truppa.fi accofih alla po>'ht 
‘ deQa Cmàlouh mentre dà fi^htadint'ì>etttuacctiparols^ 
oHàtOiche non emrajfertr^ fendo dì già entratialzumOffi» 
jcialiiOccuparonai\fartki^ ad >« tratto hauendo dato di 
mani àlC armi anco qùèUi\:ch* erano auanttX Fio fi eri»\ 
afìrhferoli (Cittadini kde pori' armi ^mìn acci a do di laccio 
gl' inohe dienti'^ entrato pofcìa il S.ig, di Dpna nella Cittk^ 

'diede principio aQaTOforma.La Città di Lìchut^ptoteHot 
che prima dì confentire ad alcuna innouathne in fatto di 
7(eligione ifi '^olèua fin alf ‘)/Iiirha d e folationoidì fendere t 
e fe hen tentò il Dona di forprendef e anco queSlaCittàìglì , 
fallì però il penfieroi hauendo gli halitatori dìquèfio luògo 
potuto prendere documento dal fuc ceffo di Suaìni^l an^ì n .qc 3 
fiftejja Città di Z^ratìfiauia diede-molti ordini , itiogni ' “h!oÌ 
evento dineceffità di difenderfidn Boemia parimente au ,*/ 
tendeuafi gagliardamente alla Riforma :efu particolare^ " -i 

mente ordinato alla fìtià di 6gra(comequcl(aichefi mo* ' J ù 
firaua piu pertinace nel foftentar la propria 2(eligione^che I 
più nó pori afferò li fanciulli à è atte^^r fi fuori della Città 
ne i Stati delf Elettore diSaffonia; e che Itgiornì feHiui 
(durantilefuntioniEcclefiaHiche)foJfe prohièita àiCitta» ' C 
dìnii Iffcita dellaCulà\ac6ÌÒ che*nfiandajf&roHn.detti Sta. 
tiadydirela prefiìcadel rito loro, Parimentt.tfel principiò' 
di quelli anno fi erano radunati in ffaideliergo gli AmFek- 
fciatóri de'Thtelau^ dej Prìncipi'dellàUga Cattoliìaiìl E 
tutnègòtlatopafihcon. molta feerete^^iefinitafi^queHk 
ne^òtiJMone, fpé'dìròno à Vienna: aiemii Dt^pnMrì^ per 
pattàV^ 1-nàferaèòra. di quakmiìénaHàno cokclufo\t fljfisn. f 

'««ùuv ^ ' h ^ , do ' 
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do apprefso grx'iifjimc iuBa^e per té reHilutione de i beni 
dì Chìef*ì"^ect*pAtì da t Protesati dopo l accordato di Pof 
■ '* * fa. Pertiche 1* Imperatore il fello giorno di Mar^ofpedl ' 
yn ordine ; perche fofsero confegnatì a i legitimi fuccefeorì . 
• tutti <fuei loeni dì fhìefa^ ì quali di prefeme/i rUroitafrero^ 
tttll altrui dominìo^e prfsefsoidìchiarande dipiutchel intt 
rìm ìlabilito da Cario ^'tìnto nella "Dieta d /iuguRajCÒ 
prende fse folol^ fetta di LuterOymà no quella dìfaluinò: 
e per lantó/i prohthlua pertuttol fm^fio l èfsercttiocalui* 
nìHa:e per Cefiecuthne dì quefloyordino per ogni circolo del 
r Imperio quattro Comìfar.j ,cioè Prelato, yn Principe, 

>»• Gentilhuomo ùtol'aio , fpj >» Gentilhuomo prìuato., h . 
Dottor di leeytiordìnàndo in oltre à i Principi, Kepullicht , 
Capi 14 Cb* ad ogn altro membro dell Imperio^di douere affi fiere à 
•retliV quefiìCommifsarijye<onle for^e^ conti co feglioyOgni qual . 
nT°2i1r ritrouafserìdifficoltànelf efsecutìone diquefio Edit 

imp. a i to ,Era la fomma deH ìnflrptione mandata a ì Commi]- . 
co mprefa nelli feguentì quattardeciCapì , 

I ‘^rimì:che radunatigli Statiti ogniCircoloyaqueHì do 

uefsero far palefela commi jjtonty che tcnetiano^tl ordine 
ejprefso diSuaAIaeflà, . ^ \ ' 

a Secodo: Douefsero poi citare dtluogo in luogo tutù qifct 

Hfligio/ìfo PreJaùyche Haue fiero quàUhe pre' tenftonrychie 
dàtdo à lorqyditnànifeflare quello jche p^etendefero^èdP 
,iche addintandafsero larefiitutionc e > , 

’ 3 , Tergo:! ìqmdata,(he fofse la yerità dell antico pofstf m 

douefs ero incomtciarela reHìtuùone da i leni degUEccle 

fiafùci mi noriye poi pa f f area quella dei Prelati maggiori, 

4 - Quarto l che fofsetQ eitaù li Po f se f sori dei leniynou 
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ynitàmente^mÀ fevAr^ittimente d^l^ahto i 

§l»into : A* (jneHì drtefsero chièder e^fier\nomi dtSud 
Adaeftà la co/t£tiatione de i leni di QloUfaxda loro godati ^ 
e leuaù à mCattolioit dopo l* accordato dì T^ofsa • 

Sefio':^he à quelli »i ^aati.moflrélranao tHoro le^jumò 
Jtés nellikenì pretefi*JLanoefi henixo%/Ì£nat.i:ina ijuti 
ni dei quali nonfofse.coft Irenconofcìutfilìe^nitnà^adrom 
ncyfofsero coftgnati alf Ordinario', acckche egli '^prtmtdjef 
fe di^lìnijlrìCanolìci , . . . , 

Settìnio:Se alcunoji yoUfte opjior^ qmfia rejtitutìà» 

' ne ideM>ano farli fapere itale e [seria mente di S*AdaeHà 
Cifarea,ih hriformìtà dell a Pace dèlia H,eligioneJecorda 
ta in ‘‘Po.fsa , . , 

Ottauo'fS e alcunomofirafse hauere il pofsefo dei de rii 
l'eniperyia dì compra-, delirano fargli intendere iC0.me oli 
Eccìeftafìkhnon haueuano queji\aùt[ojshÀ di potere alie- 
nare j C> per tanto il contjratto ef9ere(tpfrfaifo)mdlo , e di 
nhtnyalore , 

. . 2ipnò:Se alcuno contr adite f e itqueflareHituthne',ad 
ducendo , che douefsero efser yedute le fite ragioni io alla 
Camera dì Spiralo alla forteCefarea^ quefto jrarìmente 
fi doufsje fìluttare sparlando chiaramenteV editto Impe- 
rìaìe.al qdaleAouerahno riportarfi , 

Decimtft Se fojse dà àlcuno pofioiadducendoyquefioùo 
appartenere à S, Aiaefta,mà hen fi adyna Dieta Impe^ 
tiale'.à quefto ri fpondcranno;che Suii Adaeftkyì interpone 
la fua amtorità^ tale ef ere il fuo e fpre fio commando, 

» 'Vndecimoicheoccorendofimilieaft diperfomychemoi» 
ftrafsero renite^ tvel eofignare ti km daejfi fofseddti^u 
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douejf 9fffirhfi€mÙPo^dar^ptmfJiSi^4e^ 
fia'jaU^^ulTAncùYèrttieficrd fopj<a\àì cÌoìÌ loropàréfc^, 

J!E>dodè<imj^h'eÌQ^ dì'^hitfe Cathedrdlt) 

ò CoUeg£Ìa(eidì^mft.t-n(inpoiePeYoYdirne ttltn^ifpnjim- 
tresfintiis nhkhMutfftrS^ht^uùm^dinìf^^ Spmmo 

^mtfkamìdn^j^^invnìrjpt^n^dtwfd^ 

€i intéri tvdmmMÌ^^ , ;’"v \T» 1 . •• 

i.JO^cwtó th:^9*ìh^tcr^rr€jfej€hefteUax>ppo/ii^m€d\^t(e’i 
jìa reHìtuùone,/l duèìtajie delìét^folleudtiofi^'dlfuaUhe 
Ph^u^cUfh'£'smmyllvtij’ne'd6keJJervd4rpa/tgàS,Af, 
ptk^udììMir'^natéAe jalhtHmthne non fnjjedakluè^iìtirfidj^ ’ 
uif<r& OMttoritt, li ìC^inimìffarijdi ferutrji> delle. foldato» 
fche Imperiali J) della le^a ^ attolica jcon forine al tifogno; 
le juatt.fòtdìue fche fAH^^efie ìtaiv pronte 'àd ogni4oro • 

e'ommandoi^.y^X'^^ ^^"^ ’ * ' • • 

DecimoquofiioiChp'a 'ijuelli^quali fi mo/irtranno pron 
fiali oiedirè aSal/otonflidi S* /Cjaefià ,fiano relafciatili 
frutti del tempo icke e Jfi hauef ero goduti quei Lenì dì Ghìe 
fa : ma ‘pontino ^Tinaie dienti ^ fi douejfe procedere eon oppi, 
rìgorf^i ^ . 

(fame quefi^ Editto non picchio terrore nei Protefldntii 
ejnaggiormente quando'^idderodarfi principifalla fua ef 
fettuatione.'pofciachenella Citta d' Augujha alcuni giorni 
deph. fte.grohiliio V ejjetcit io di Luterò ì refiitlfendofi Ic^ 
Chitfe godute da quefi 'rà i leghimi pojjfefsorì Cattolici: e fu 
rtfiitunain oltre ai Vefcoubd'EfLìpoli laCitià dì(fht^m» 
gen-godutada-iAiarcloefi di Anfpachynella qualeM *Uef 
€>m)(leueuòi'rf!^rìif'add'-Prdte^awì)la^^ófe invece fua 
fft^eiihdìilc{ CanòlIvm^ì^vf 0 iSà^fse atrecria rejlhut ione 

vV .* dei 


r ^ . 

T'rrt^iLiba'O’SettìmS r*ft- 

de i l>en’t diChtefa in altri luo£hi:mà perchej^utUoiche in do 

daph iad^dcè di JjtUceiì^iffua perche le cogiun t* 

HtredeìtepthQ diedero diprafevtmfixo ^iteleùgore che in 
tàinin cikfa {i hanenàtpert^osprd fsai^é^erfetil Sàieutrione 
à defcriuereyqitatoje^iérm Lmhctti^vhttUaketalecoHchi 
ftone dellA.B4c.eJ a, f dando, ad MtrihÀturA dlftrÌHerejpuèi 
lo,chedop 0 la detta p ace oecorfe »^iunti aduvqùein.I^ui^ , 

ca òtio J^tptHad per d 'S^rx peri'Jhtper,dtorè:'madatldal '< 

Cenerale FaLJìU ih ,tìA ^e mindaudaiX'dllptri^Ugìx 
Cài tolte asma firo cada una dette parttlapJenhot en^d> 
la quale entràua in queHo trattna : t percire'qitelld da* 
DeputatimadatrdalGèncraleì^alfì'àinsèretcfòljo.dhefta à è 
.£Ìt Stati del T^toH'i dhD.àtfimarcaiJeh^dUimaimmmAth 
ne del Xane mertO'SxAqnéfla^ottofemta'ded^iiartfeèAméi^ 

pertanto d^ufàronolj-Bam di tnirarth hldiìrhmtaììoife \' 

prima la dettaplepìpote^anofi fpedfipaha Jtrèdfaimted 
loro X^e non era anco dall*-lmperai9rVkmentreàtd^‘^pjen 
• dito/l perciò ri>n (^ó¥r}erà kViennaìMtornì[hcÌMfirXCn le . 

fudette fìdisfatùoni^r anodi '2if£ÌjÌ\primi‘xL p^pttrah drfiTaJ 

KodimahdeJe^iUli/ùronojuetteinVi.^ '\ ^ 

' Primbr^hefifsero rtftittàite al^2(t Ù 'Br^utdichiB^d» 
patijCitìà'^oìkiè^oJì aftc!^.i\ìhx’tiì(X 
‘rayArt‘t£liarì^:^mHÌùph^'h£nd^^ 

■ raàM^'efic£feirr^)^&ftatAfré/ad^ 
le fJd4te/ihifó.fserù.lidate da/^^fùlM^^hi.fen^ddhn'^ 
dàleano,',^. \ »,F\ tj . oi 
• SecàtidotXih^fofiero.li/ttddHkdxkvRi^ 2 

pipatiti i f 

i\ lifie£ionì^}p4^.pAjfs^0cà\nju imilmJkreJi S 

. ■ -h\' ^ pifur» 





ì 


i 

f. 


Delle GuérreUi GèrÀìanìa 

fòjferoli^erath : y ' 

4 - ^uartoK^heli trinchi $€ St'atldtl Circolo deBd 

ma Infernrt m» fòfsiro rnoleflaù ,fion foto neh ccfc appar 
tfnenti ai^goueme polìtico itnàne tampoco in quello/ieila 
2(eÌtgione^màpacijWamente^rìmanejfero nH loro S tato jcon 
pirme le conflìtmioni Imperiali) e caphoUtiani de pajfati 
Imperatori , r. * * 

5 ' ^ainto.'Che fé per ii ìempo i yehtrt fri la-'Aiaefii dell 

fmperanrct ojèk d^i/ Snccejfori'nafcef f\ 
fi alcuna controuerjt a y qucBd fojje amicalii mente^edu- p 
^ta da per fonie arlitrOtì^. .. 

Se fio : Che ntun paddi tò delK} potejfiy molejìaio 

in'huogn alcuno dell* Impem\mà fifiero lifuddìtfdel T^èU 
fiiatiiihramentt ir aitare ogni loro affare, 

7 ' SettimoiC'hefo^e ptrf auttenìrè generale ^e [incera ami 

^ tìlia fra il 3(èioroSig, egli S tati del fercolo della Safio- 
nia Inferiore iccn l* imperatore , ’ ' 

? ,3 - ’O^tauB: [he perla parte Kegia fiferpnómtnarì hi que • 

« ikfi y?4* pace ( fé. in vermine pifejcritto Yt')>ol afferò enìruft ) li 
.. i .IRedi Fraciafi* InghitterraydiSnetìoye gliStàrì dlOlada, 

y ■ . Monoiche fi il ^e perlagione diqueftd.pacefoff'e Baio 

motefiatè dàedeum^foffe t Imperatóre oÙigato focoorrea 
loMo^iurreqnelle for^èyche fi fiero fiate mcefi arieti . - ^ 

' \ JTi aggiifiro pnfiodopò Ofico ildtéimoy ehè:che iifijfiiuo ' 
li del iii douefi etl rl^ntM nel dominio di quei lenì , f 
iStati èccìefiajliciyde iqualì già erano flati elettiìt nego* 
de^a ndiÌ 4 kok\ Pe riinolt è giorni n» n rifpoftro liComif tarij 
^efareì à quelle propofi tìoni:iì che causo qualche.alterptì^ p 

k9'd*'^ime à gii^^è^qm^qaat tempo rhtreai^^ le Qittà 
< ) Anfta^ 


tj 

S 

fi 

» 

i 


IO 


• t'nfÈìbfàiSettittio? ‘■ft’C- / 
,AnfiaiMhtil}^AÌHéth)idJrpùtere Ancor effe mànddre l'tìoro . . • ‘ 

"Deputafì àLnàèc^jper facilitare Ujte£Oiiattone'ymà non 
yH^er^òonce|]o»fdp^^iÀ'JiMie^M{fnrJn'4Jue^o feth^bhn ^ ‘ •- 
Secret ArM del I{è di SuutA'fehiedenio fatui 'condot ! a per^ha * • . ‘ ‘ 

^ ycnUt4.d*'aic'am At^afcìatorJdelf}^J(ìidf^ùk{idÌ£^ V *’ 
ritroMau4notn£oppt^£en^céìo\krancoTeJfiwf-auinif 
feyomqueBane£Q^iatione:'màà^ùeftaSecrefàmfùda* ' . 

Cemmìffdtij Ce farei ^'tfpofio:cht il fya Xr 'doue^tapàir le 
fildà^efcJ:{e.diStjifìWtieemedrfùta''af^M^ / ' 

parip-yech/i^uantò Al^lerinfe1^t4nì^eÀc[uéH<)'tratum.f^, ' • ’ 

ijfi n^kaueuanoaUuna comijfone d^trMtare 'ùWd'^e^ 
r StHiia.'é pafifo'^ttejìo Secretarlo anco à <^uflrJù/dal Valr ' • 

'ftaìn’ytnÀancoqu riporto quafi la rneAeftmariffrojia,FUouopte ’ 
nalmenteJi fommijfarq Cefatei yi, deUu 'tfget 3 r/ fecondo 5 ^[l?ce' 
'^]fiàt(rdi^A1ai\a propoftrCf 4 quelli dell* aUr à par ce lefeif'^^'' ' 
guentìàdto propojttioni, • ' .. ' ^ 

Primo': Che'il 7{è di T)anim*re$y pef iliempò'à yeiìire , * ' ^ 

non poJj4(i>i ^Iciin m<idd)interejfaift >nelle cofe Jfeìtamial 
SacfO.iRomano 'linper'io^ne menonelLkniem^rì diqutllo^co 
li nella Saffoni'a Jnferioi^efcoìne bell* altrejprouintiecircotp-' • • \ 
uicineifittonciìtndopli Stati Spdòlftaih .S chlefric^ - ni ‘“t 1 /, 

fH^rfì a con tutte le loro pertinente t 

Secondo ‘ffeil figliuoli rinóneijno alti diritti 


« 

• « 
«. « 


“7^ 

■/V 

• i3 


- • ~ j ’~’ri 3 . 

f.kp'prettef^ttOfO^otefietopretenderenegìjArltìuefcQùatij.’ . * 
}^c/^ifouatisPmimci'eyeSi£norieìcj\o nella Safonialnfierro^ 

' rjefJc/èf^Tiad} altro. cìrcolo dell* lfj7perio , ' ' / 

* FcrtiocCheìl J(è lafeiafe la/udlandiaìfipòjfefio all* *, • 

Slttté're drSaffonìayfincbe/ifofórimlQrfato.le^fpefCjj 
fanedafim nella guietr^ coi^t^gSomne perdo ejfo Fletto* * ■' 


« 


« » 
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jpg Delle Cuejtfe di Germania ^ 

rtf rìconfe^dY&^h alf ImperAtorticLufatìé^ tenuta w^3-. 
diméntopjerqueflefpefe» " ;tÀ.‘ 

, : I^H^rto: Ckt il rì^-lfar^djfeUfpjófCt f<urt ddiVifnp^ 

rèttoti àCoUeg4tlint/UeftéL^t»trra\^L \ \ v'.? 

^into tChf fh2(è refarcjre douejfe dt idamì patiti li 
Duchi di Luntmhoriòidi'Porner4ìnd^(^to:Fedefigo di Hot 
^dìn^ idtriiCnhrtfiUutre f ifola di F^mertn^ , ‘ 

. . i che il 7(i dehha chiudere il paffo del Sunt à i ne~ 

mìekdi Ceftrcàie della Sereniffì mafua^afa): 

* tenendolo atf incontre aperto per Sua Maejìk, Cafa , QH 
. adherentììcon rifeuotere il Datioyconfhrme à quello, che ^iH 
- ' ‘ Ji pdgaua:[en^a pòterùi porre per aleuti terrfpf^alcun àure 
ifeimeato . * . . * ' . 

Settiino.'DePèdweper incluft inquejf accordali 3(è4i 
Spagna idi P^lontà^ Jnfat^JL* Elettore di "Bauìera^giìaì 
tri Elettorì,e Stati dell Imperio, 

. OttauocChe il 2(i doue(fe ajjr curare S, Aiaejlàtcheper 
. alcMH tempoy neper yiadirettalo indire ttay/i farebbe in* 

gepto neUè cofe dell* Imperio yne fi farebbe mojfqJti danni 
- d* alcun Stato Imperiale', ^ ’ 
ddh^* Dopo tre giorni rìfpoferd'ii F)eputatt dei 2(è dì Dani* 
Dawmit marca alle dette propo/ttioniinel feguentemodo,§^antoal 
primoiChe illoro^ènon era fiato il primo y ad inuadere^ 
quelle Prauincie/onlaguerraineyi fi erfi interefiato , /o 
non quanto comportato haueua il fuo debno:e c'trca,poìAlla 
ceffione dclli Dueatìfopradetti]non teneuano in ci\aleutfd} 
eommiffionC^, • . ' ^ - 

Secondo'.Che non erano tenuti rìnonciare'alli titoliye, di* 

# 

^ità degli Arcìuefcouati^ $ltrj Stati poiché appariuaf 

%v. • ;• V • jer\ 


Ti 

l 


i 


H 

(I 


c 

i 


8 


M 

TÌ 


tl 

>1 

tl 


€», 


ù 


k 


^P.9 


■ libra'' Settimo.' 

^er pMlIiei InHromentì^amttntick Ijt ìm eliitìong in quelle 
dignità loltrexhe il 7iè non haure^h potuto ipor mano fiè- 
le dignità de* figituoli ,da lui emancipati dimolto tempo 


prima • ’ . . 

T er^o.'Che 4 loro pareua Hraua^antetehe fi douejje dà(Ì 
re alf Elettore diSajfinìa la Iudladia,perlìèerare améele 
Lùfatìe daidelttiychedeueà quefto Duta V Imperatore: 
ejjfindo chetfji lafciano^chel £ lettore ricerchiti fuo credito 
da quellojà chi rafpetta il pa£arlo^ptrci'o'comeàcofa in 
tutto , eyer tutto uonfpettanu à queéo ne£ptio\ non yifa- 
cc,uano'altranfpofta» • 

• ^u 4 rto: Che ejfe'ndo flato tarmare del T^e , e dei funi 
Confedefati, per folarpropria (tifefa, e non per offendere S. 
Maetià (^efareaiper unto ejfere fen^a fondamento di 
ffiuHitia ìlfchiedereJa 'rifattone deUeypefe . ^ ; 

^uìntotChe trattàndof ct"ì>na pace £eneralelnon fido, 
tteuanno porre in confi deratione pii ìnterepiprinatiicoiì pe* , 
ricolo di porre à rifchio tutto il trattato, ' 

S cfio:^qnto al Paffo del Sunty faranno effiX)eminij/a 
rif piti chef curiichtil Tut tora non%orrèelaftiaffi dd^ordi 
ne da alcuno in fàfafud,conformtà qneHo^ihexoBùmano ’ 
'pii altri Potentati rteili fipoprijPaefi ’n- •'.yy'-' r,“ 

’ . Seiùmotf he concludendo la paeefil 7(e nonhaurdh 
r/tetiì lì prenominati Principi : \ A ; • 

V . Ottauotàhe come fardtfno pt^rpoMe tnmdhìòH}dàfoterfi 
^ éthhracciarejM Ti} conia ful^ Tie^ia parola ^fifftlló 3(e£alet 
od fottofcritiioneàì Capìtoli dì man propria Thaur e He à 
fiafian^a dato afsieuratione,di mantenere qtt'annfhaueffe 
prettf^ t ^/e£an4^finaimenteti Ùommij^rq It proporre 





. spartiti 


f.4<»o * Dellc^ erre 3rG6rmamV ' 

pontili ^ap9tf[rit’ifi'jitÌQQ,dre^ accìòjl^ ^QndotùtÙ'pvt^t 
.yfidjprejcvme ptr ejji npn fi erA mancAtà d*»Hlla,pér,'Accàr 
darUa pAu . ‘-s •’ ' > ’ ' . ^ . 

fi ff^uentepìcfrno repìicarono pi /mpenAli,0>ddl* Le 
• gAdi^ìteHà' tehQtXtckè > \ . . \^y\ j. • ’ j- 

PritnA: theienttiopi di ofiilità.d^ *7^.t»onefiindafoit^ 
dati ndleconfikuttoni JmperÌAliipèir tanto Sthlefuicy hfol 

flain^ Ditmarfiay ( come PrOHtncjehatmte ylure l>elli^(j^ 


n 




lusycìje aajui/latoyidjaueHa^ , , 

>' SecondoiChe era mtj^rk'i in qual tfiòdo il.7^ » ^ i fi^li- 
Moli fo fiero yen utì alli donhmj de Spali Bceì (fi afl. tei neh 
CerpfAnìa : contro di che era fiato firftto al Circolo della, 
Safsonta Inferir e $,apli /mpcrAtoriju'ecède»ns<^èfsi 
sihXemÙAtto prciifo ordine daSka A^ae^aiàccio. il^e^ 
figliuoli la fciafìepoqueHil>enidi*{^hiefa^, ' > 

Tef^oiPer ÌareHii**iìo»c della IndlandiaM doiiejse 

iÌQrfare'fiHquémilttonidiTolerr^ 

\t^-i%^arto: non ofiante tchcle OfiilUà^déi T^fo/sero 

tif^Mite^pfr proi'rp£ere ‘B/kiditi di BAv'do Imperiale ie2(k 
belline che perciò di ragione farebbe tenuto al rzfArcimeto 
delle fpèfeynondìmem pef dar principio à-quaLche agghàSia ^ 

mentoytfucfio farebbe mitigato afiai, ’ . • , 

• ^wtttopGhà'StrA^AdaeHà Cejarea fi farebbe ìnterpfiA 
^pkrfar£'^^hefi].<^kietafiero fi^retenfi^i^ nhechtedeudao ' 
il refatimitntpdeidorodattni..^ . ' . 

^efio: ^uàmo. aLpàfsodel Sum ^quefio non er4% 
^aredrdine.ofckmdb ^è'.ndlpfiQfe pÙprieiP^bekfifpard 


fatte di già f end ataf^e aie Impe^nO'^^artbbono tenute fin 
ad altra fodisfattiSne'c ni fJmpetyAtore^lafcìarebbe quel . 
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f Libro Settimo. ^oi 

uétno^ched'tque fio fatto il K'ehaurèéie fatta diehìaratione 
tale: che farcl'^e>‘orìmaHiti Statì^fottopóftì alV Imperio) 
nella pcure^^a dei toro amkhiprìuilegij ,e'cbn raccrefc’r- ‘ 
mento dei commertij , 

Settìmot’^imaneuano contenti della nominatone dei ftn 
detti potentati ì quando hanefsero 'ì^oluto entrare in que» 

Rapace. ^ < 

Ottano: Che concludendo^ la pateiperla pcure^^adek ^ 

mantenimento d^ ef sa Ji contentauano di quanto promette 
nano per il • 

^elrìmanetejfentìuanolafcamiieuolettèeratìonedeè 
Prigioni: e prometteuanó ofmì aiuto al7(e ‘y quando per ca^ 
gìone dì quèjla pace i fbfie ftatomoleHaio: pregando ancor 
tfsi lìKegijà panìrft dagli efìremì accoftarp aldotie* 
rCiper concludere la da tutti bramata pace » - 

Fecero fapere lì C orni fs arij à i loro principali j per per fo-» 
ne efprefse,qua nto fin bora trattato fi kaueuaìattendendo 
da quelli il totale aggiufta^ento, A-fentre p afpettauail 
ritorno a Lube ca di quepi Signori co le rìfpofrejcapìtàà i 
ffommifsarij Imperialil/na Lettera deùi prenominati Am 
haf datori del di Suetiairìcercando fatuo condotto ^per 

poter')>enire à Lubeca;e promettendo jche baurcbbonopor-^ 
tato con efsìl aggiuftamento dell eco fe dì S tran funt^e^P* 
anco fi farebbero- affaticati perla eonclupont della pace ; 
ma rìcuf arano dìnuouo liCòmtfsarij Ce farei diy>lere am* 
mettere gli Amba fciatori iiSuetia ad alcun trattato^fe 
prima il non leuaua diStranfymt le fue foldatèfcLc^^ 

^uefa, Città poto dopo p pofeiotaJménte nella diuotione sttifuut 
del ^ di SuetiajH quale benigna mente faccetto con etere suttU. 


1 


^01 Delle Guerre di Gertnania 

/cimento à i Cktttdml delli tor'S primle^^f,7(itornat ] « Lm 
èe£4Kjuéi'S:^ij^n^1) fptdi)ì ^iìdtT/^ommt^drij ulVlmptrei'. D* 
cioù!^ della Lx/a à Generali Imperiali: Finale fc 

mente il \enteftmo fecondo del me fedi Ma^^^io conclusero f< 

la pacala quale con molto giubilo) /k puhlìcataÀl fe/lo fi» 
£Ìorno'di Giupno del fepuente tenore • 

Prima la Maestà Ce farea /^il Ì{è dì Danimarca fdU ah 

no vera ; cin nonftùtaamicitìajperhra, e perfuoi ^ifcen- 
denti* 

Secondo:Che tutto quelloyche ftnhoraè feguìtstdihojh^^f rr>i 
lità,e nemieitia/ton debéa più ejfer ricordato: reHandone ^ ici 
per fempre mortayC fpenra l4 memoria:an^ì perii cantra»- 
rio fra V Jmperatorcyr'ss* il Kèyeli Site ceff ori Difcenderìy^ ( ì 

Idéredr, Sudditì^e V ajfalli di ambidue debba effere fon^ 
datayeconferuata'PnaytrayConHanteyQ;/ eterna pactycon • it 
/orme alla buona realtà Alem'ana , 

T cr^o: Il non fi ds-bbavniereffare nette co/e delt fm* f ^ 

periOyfenon quanto lì converrà jCOme à Prìncipe dì quello , fr 
perii Ducato di flol fatiatpromettendo.per fea per fuoi /i» 
pii voli dì non intereffar/i più neali Stati , e beniScdeJsa* { 

/ìict nelt Imperio yne meno inperirji in modo alcuno nel go» r; 

uerpoffefareo , • ' ‘ 1‘ 

'c Quarto: /'he tuttelefpefe delia guerra fi debbano paf 
/arefitio/ilenttodaambe duelepartìyrcflituendo/ì al 7{t { 

tàttili Principatìyt^ paeji occupatili da gl* Imperiali ycon % 

tutte le loro prerogatiue ypreeminen^e > Tì^giurì/dittioni ; r, 
thela gente Imperiai e(/en^a danno d* alcuno y e /en^a t 

ul dimora)debba ejfere condotta /uòrì di detti paeft * { 

: r . Quinto: Che liprocef/i di confi/catìone cominciatile cha \ 

forft 




i Libro Settimo^ 4© 3 

forft.ftlTtinM ptrcom'fìctarfi ^ contro per fone^t poderj del 
T^ueato di fiolfatìai&* p^(fi * Quello incorporathdeèifano 
efferé amìcheuoimente anntdlaùynon hanendo/t d^ turlà 
re alcuno yne nel fatto della J{elift onesti è tampoco nelle per 
fon<^, 

Sefto.'Che li prÌ£Ìoni Ji ano fcamùìeuolmente dalle par- 
ti liberati» 

Settimo: Poffano ejferammefi ìnqueHapace ( perla 
parte dell' Imperatore) Il "Rf di Spajrna,e di Polonia da Se~ 
rehifftma Infanta con tutta la Cafad' Aufiria^e fuoìacL 
herentìygli 6 lettori y *~P.rincipi altri Stati del Sacro 

Romano Imperio : per.il Rè di*Danìmarca pofano 

polendo) goder di quejla pace il Rè di Francia^ 
d' Inghilterra y e di Suetiay com' anco gli Stati d'Olan* 
da , 


f- 

1/ 


OnauoiChe il Re debba reftìtuire al Duca dìHolfatìa 
rifole di Femcreny e Stradi Settentrionali^ con tutte lc._^ 
pr erogatine ^preemincn^e , tP'giurifdit tieni j e tutti li pe^- 
d' artigliarle ychel^ihaueua ritrouato^fenga ricompenfa 
degli habitanti)CÌ7* che nonmolefì ^rincipcy ne Stato al- 
cuno del Sacro Imperio , per qual fi yoglia tofa occorfa in 
queHa pajfaia guerra » 

Cast finirono quejle fama fe guerre', le quali(nellofpatto 
di yn de ci anni) por tarano co effe loro quelle reuolutioni yC ro 
uincyche nel progrefo di quefla hijìoria fi fono potute yede 
re: Et ancor io col fine di effe terminar o quefle mie fatiche: 
rendendo infinite gratie all Eterno Dìsfien fatare d ogni 
bene, che mihabbì conceffo tanta forga dipoterle condurre 
àquel finOiihe da me era fiato defideratote pregando Sua 

C c 2 T>iuina 


f. 


404 Delle Goerrc di Gérrtiania 

DimniL Mae/iàidi concedere iche feruìno k maggior ghrìs 
fua^e della Cattolica HeligioneyC^ad ytitità d'ogmfedtX 
Chrìfiiano, .* 

IL FINE. 



V. D.LadouicusM'odronus ìnMetropoI.Bonon.P» 
nhentiarius prò Eminentifs.ac Reuercndifs. D. D. 
Cardinali Archicpifc. &c. •. . 

Imprimatur. 

Fr. Hieronymus Onnphrius prò Rcuerendifi. 
P.Inqmidt.Bonoo» 
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T A V OLA 

Delle Cofe più notabili 


' • i 




Cóntenutcrnell-Hilloria . 


: I 


\*s 


'! J' 


r ;v 


ol’*..- 



BbaJeifa di S; Gior-> 
giodi Praga ioco« 
rona 4‘imperatrifiCj; 
in &cgioa di;qac’Sca 
ti. fag*l7« 

.'Accommodamenco 
frd n Rè d’Vngaria & BoexniìU' 

. cpJiiiEzo dèlia Sereiuliìina Repu* 
*. bìicadi.Vèneda. * ‘ , l ;»4 

Accordo Fri il Pai arit<vOogbeci & 
rran/ìliiano. * loB.iaz 

Accordo Fri Bauifri >,&'Manafei& 
oqn olferuatoda qneito. i 9 z 
AccokIo fì'iii Reingleff #^ infao- 
4iv ^ i,. 

Acyaio Vilinger calzolaio i‘cai> 0 ;d e’ 

, Villani in Aliti ria* ■ i 
Àoquitiodi Bauiera nella vittoria di 
’ * Praga.; i}8' 

Aidarnod’Hcrbectioti Qouerrator^l 
del l’Auiiria. 

Adcmborgo Faccbfggiaca daXia^ 

• fcof.- .. / . _ -I ; .C t rioi 

Albi fiume in Germania co'l fuocor- 

• ‘Fq. ' vr^u,* I ti —4.7 

Alberto Ducad’Autiriaè coirotiato 
‘ Rè di Boemia. 1 djùa morte, a 7 
Alberto Duca di Bauieri eletto Re 
. dà 6 oemia*n^ca la corona. JL 8 
Alberto ditirogge i luoghi . de)!*- 


. Eicccoce N^gótino aoz.aitjrj^d 


Albertiac róctodal Tilli l'e ne vi a 
Monaiiflo co'l Palatino , & M a 
sFeIr.. az4.&req. 

Alberftat priuodel bracio finiti ro 
. nella: baitagliarin Biabaoza centra 
ilCotdou.-, ; , Ila. 

Entra nel \'e(ccnatod'OFo2- 


burgl» 




»S 4 


—■É Fatto Capitano delia Saflo* 
niainFcr.,; * 

•V— Partito d’Inghilterra fi gionge 
in Qiandl>cp’i )rUnsFcle« 4$x7. 
A llcgf care grandi perla vittoria di 
V 'Praga.! ' * ' r^* 

Alficmoorgo ieriroj&.conduccedo^ 
lo prigione i Calen.bcrgo mno* 
ifi* •_u.- ' . -v’' ! .301 

Anibafciatori dPCabov a’ Boemi* - 
, f ' • I *!j . 1* A 

AmUilciata del(TalatiaoairElccore 
. Magentino. '94 

«i* - "j )i Gobot al Palatioo. »8 
•f**i*rpfel ITuico in V:i.na. 1 la.iaS* 
r. il’ ■ • '1 

. Di.Cef4tc alle citti AnfiatiA 
><bc. . t|4 

■*■ De’Mnrauià CeFerc. ì 66 
•«!— t D'Iitginluira a C efarr, & la ri 
j.fpofra. : - , 194.&19S, 

ÀaJb^Mtori de gii.;tkttori Fecd 
- Ijti ric€tc»<^tó ferii cura da CcF» 
^ ce«ehe,difiìnFca la diifributicDe 
• •dgti'flecibtatudelPalat* 147 
A Amba* 


•«i 


I 


Ta' 4»U dellecoft più Notabili. 

Anibifciatori del Rp Cacc^ic(\^n^ ^c|ci da 4 li FmpèrialL <7.68 
campo di DaniitaYca. '' * ;oc Az'luffariìeflto Boemi Itnpe* 
Ammutinamento del Reggimento rial»* 
del MansfcJc io Boemia* * 3 ♦ • ■•r/dc! \|an«^elc,& Tilli in Aifatta 
’ Amoneborgo prefa dali*Albcrfta^ . con danno di quedo* . 115 

come. i02 ' B *.• 

' •—Si rende air Aniiolt. a 04, TI Agaglio-dclVAlbciflat teflatq 
Anhalc tratta co’ Boemi di depoaer X3 al Tilli. , . 267* 

Ferdinando<& di elegger in loro Bando del conte Eroeflodi Mans* 

• Re r Elettóre Palatino* 8 ?‘ ‘ felt. ^ 

Anhiltino co’BOedii daniftggisf gli ■ ' Del Palatinoi8t adherétùi 70 

Imperiali-* . iao Bardae XB Iblditt adbnddte dTril* 

Anhaltiho chiede perdono d^efe-*'- laoi. ^ li:® 

te, per mezo d'un Aio Gentil* huo Baouglia fri Danimarc^Qt TiiUcon 

• la libcratione del fuo figli •' ’vittoribdeglilmpetiàli >• ; ^ 

‘ - A feq. .0 . 

Anholt in aiuto dcirArciueftotlo di Fattefinio in 'Pflg^de^T^|^u■B]0 dW 
Colonia* -, - ’ Tt3* • 'Pala t ilio.' • ' ' ii; 

Aiuti darci à Gefare'da dioerB Pren BauicTa nell' Aufti^ia ruperioer^ •& 

. ' .oipil ’i- •' ' '' i ' gli fnoi progreflt. - •rf8*8i feq** 

Aiuto d'Inghilterri al Rtlàtinó.' «*-^OiofKqr;^i BÒdqnò^ ioBoe* 
Annullatione del titolo di Rè d’tW tnia^ « ' _ 

«"garia prefo dal Tranfilnanoviea VKtoriofiS ritorna nel filo fla^ 

Anoerfa tentata dal Prchoipe Moti*- <0. ■ n 

■ontàv'^'^*, S’rhifte cd'l TiWi conh» 

Apologia de’Proteftanti perle toro Mahsfcitcon >6* mille huomlni 
• giu(Ì$heat<*mi» ^ ^ - iv • in Lufatia* ' t^y- 

Apparitione d’vna Cometa Belgrado afTediata da Maumettb , 

Arnfaaìdi^òeMl vrirrcalcodelVaT^ Aclafagadlqnefto. • ao 

• Hain Tòrto Stranfiinc }8o Betl^mgaborj& Tuequaliri 9 r~ 

Afprczza »fc*Cofjcchi 1 17. Biafteprefa^A: èb&rrtggtatk dll Boc 

*‘ Ormiaci» - ' . qUof. '• 

Affediodi Gi-ilfcli. i DOcAiiì*&'Aw) Afd *-* -1 • '* <<.7 

AiTedioV JifflfajSC' ptefa-di filudefr*’ B6emi ^ribellano i Ferdinarido lo- 
ro oppugnatala SalTonia. • >40 - ro R?è. l i 21 

«Éefcq. •* / ■■■ fc" Si humiliaaoal medefimo-*'! 2’ 

Alfa] ci del Tran Ahrano fópra il eamw •— * Non fono ainmwft td Francò 
, r poCclàito in Ongaria. ‘ ' 'I95 tforte^n Pempo deircleciòhe diCe 

Alialéo de’ Villani dato' i Linz* 'xiè *' > 

.•fr-.Airadiano la Citta di EniI* ’ 9 4h*^Cond<«ttdàl€<JhteHOnla«-fo* 

Aaftiiaéi Ai|>erk>ri chiddbrto la^ia^ * ' nò rotti dal Bui<JUOi,Ui alrtl 
t wgatiodcdeillannUbioi ti^trac *‘rocifi» * 'o;iw 

jT ■ . £ffor» 


. Téat9létàtllc ccff ftìt Htuhili, 


wi-i*E(rorcanoi Motiuia readét/ì 
a Celare. i6v 

Bottino tacco da’Turriani. . 66 

.Braafuic (ì mette alia diuoò'one^ 
Cefarc . * . J jO 

Ircdcmborco t>refa dal Valftaiffper 
fòrza. 

Breda refa al Spinola ^ 

Breue affido in Praga i btaiìono'del 
* Palatino. * 1 » 

Bcuna in Maraaia occnpaca da’Pro* 
cetlancj» & come. 7 _> 

tmm'm Raccoglie il nouQ Re di Boe> * 
■: mia. ' I 

Brùfeli Deitel(àimprc(è dal Man* ^ 
sfcit. ’ 199 

Buchingannel parlamenro di Lon* 
dra di conto del negotiato in 
■Spagna co’l Prencipc di Gafes. 
>84 ‘ . 

Bocc]uoi richiedo da Cefarc all'Ar* 
«duca Alberto. 15» 

■ Ferito in Boemia. 

■■ ■■ Socco Cadel nono. 17]^ 
Budefìno in Lufacia alfediaca , Sf-rt~ 
fa a SalTonia. 1 40 >& feq* 

Budiani in Ongaria » 8c le fueim- 
pre<e. * 

Buduais minacciata dal Conce Tur 
ciano. 54 

. C 

C Alefhbergo fi rendei Tilli per 
accordo. jo* 

Caimnifmo vietato per tutto rCm- 
per io. 39 a. ‘ 

Campo Boemo nei monte bianco 
vicino i Praga. t5h 

Campo' dei Tilli contro Oanimàfca 
■’ fri Hamburgo&rLubeca 
Capi commeffi' a Uèpireati da Cesa- 
re perii ftsgofif ecclefiallici. J9» 
cario V.coatcaSolimano. ~T8> 


Cardinale .Cledèilio prigione «em 
docroin TiroIo,il modo & te caii 


r /e. . JJ.J6 

Liberato - msi» 

Gardinai-d' Arach ilrciudcduo dJ 
'• J>raga • 3701 

Carpezano Colonnello tn Slefia rcn 
de Cofel alli Celàr«. .jj/ 
Ca(Touia»& altri luochiprcfi^^Ga 
• bar. ‘z? 


CalTeldorf,& altri luochi del 2 )uca« 
> «codi Holflaim prefi- di‘Ccùreh 

16» 

Cafonotabileoccorfoin vnc aflello 
di Boemia. ' p i 6 

CaHelJodi Niclaoburgdfi rende a* 
Moraui. 

Ca/tel nono liberato dall* afiedlo 
dal Bncquoi. iif . 

Cafiel di Monahimo tefoa 1 Tilli per 
aaordo. 14» 

Catalogo de’Principi grandi di Gcr- 
. mania. * ' a 

Cauallaria Aufiriara alTofdata dal- 
7 i'ObcQtrjut neir Alfatia per il Pa 
• latino. , 12 0 

Cauallo vccifo fotte il Tilli- verfo 
Goringén. s6i^ 

Cefare fcriued quelli dcirrnione in 
' Roccmbergb mofitando il fuo-de 
fio di pace. • 93.94 

•.tinnita gii Ongari alla fiiathut) 
rione. 108 

eh inze h i Baron Boemo disFd 109 
Haiduchi. '* > - -70- 

Chcleraifiain nel Paiatinaco Infer 
Prefa dal Goàematòre d'X)ppe> 
naim per Cefare. 194 

Chiefa delia MadonnadeHa A 7 itto« 
ria ia bri cara nel 'Monlel Bianca) 
. da Cefare. ; 7 ; 

Cicci Anfiatìche ■quali, i. - 

A 2 Col 


^'TàM«ÌAÌtlle'e9fe pk ffouhìtiy 
“Sitengonó neutrali. 37/ re in Boemiìi.' 


r-* 1 


fé di Grana ferki nellabatcagliadi 
L>tppa. • i ii* ' ^ ^ kj 


^1? 

Cleuesfì rende ai Prcncipe Mauri* Gnnrc di TilliirgibuentV&Marche 

tiOk '39t 

CoIflMr abbrugpiata daCefarei j8y 
CoUalto i'danni de ^>ì Ongarf. * i6g 
Coodogljcnzadi F?rditiando cob il 
Pi1atino,& perche. *' * igj* 

Coionaelti di.Biuiera contra [ Villa 
ni. , 340. ji4^ 

Colonnello Bmdis in Gabeluar^m 
canoni d'Vngariai ?54 


Contea dì Lippa danneggàu dall* 
Hilberfiàfi-K i ' >-4 

C^readi Rauensborgo aflalita dal 
Colonello Gene. • * ~:?_y 

Còti Vainiar»della Torte del Jte. 
r po morti nella fatttone del Man* 

sfelt contra Cordona.. ’ 

Commorionc in Praga controìal no* Contribuciòni date aJ Spinola <la_» 
uo Rè. , fo2' 'molte Sighoric. ida 

Combattimento nella Coiitea di Lip Coniiento de’Morani in Bruna. 7 ^ 

> .paitiilTiHù&A1beHiat,& laroc Conoenti tenuti in diuerH luoghi; 

tadi-queflo. a^j^feq. & le coPe propofleui.* i »9- & fcq. 

ConrriTerij di Cefarein Ltneborgo Corrette dc'Boemtdil Bùcquoiac* 
& Stari deija SalTonia Infcriór. quiflate. 

Corpo di Tempir ricuperatocene* 


.V 

CoinmifTarif per tutti i circoli di 
'Germania per g(iafifari deihi teli 
gione. ^ * .■ i£» 

Conapagnic 'de'proteftantì auanzate 
dalla Sle 5 a maltrattare rerfo AI- 
bnrgoda’Cefarei* ^ jój 
Coifcdcrationefri OnganV & Boe- 
mi. . 79 

Confcrmarionc dcH’Iinpefatore elee 
todipende dal Pontefice f 
Congregationc delprOteftanti in No 
.. rimbergo, e loro trattati. « xoc 
Oi gli aditcrenci del Palatine 
Segemberga » & quali fblTero 
. quelli. 

— ' I In Ag^P-r’li negatij del Pala- Drearionc del Pontefice Giegotio 
rinaep. * . 187 XV. 16^ 

Confulcatiodi di Bauiera i& Bue- Crcarione del Papa Vtb. VUI. j 
-quoi perla bacraglia di. Praga Crai(«iOC»& Alauin occupate dUUe 
>/ T > & ftq . ‘ • . genti dej Spinola . ; j 1 

Conte TdCHano capo de^follenaci in. Ccempen fi r£dé ai li Imperiali i 8 8i 
Traga. 57 àrromlau occupata dal Bucquokt^ 

Coate dÌTeaipic(iundacoda.Cc^ Cxomacc ccQCatajda-fiocvi. 

. • . " ■ CroHa- 


glia,& condotto à Vienna. ; 48) 
Cordoimalfediain nano FranebctM 
tal.' »p8 

«— L’iftelTo ile ne ud d JElTer ne 'Stati 
di Giulie. • - X74. 

■M. Infìcmccon TAnboit «ttrauer 
. 'fn il Mansfelc nel uiaggo in Qlan* 
da.' '.fif ■' - 

Cordeb'acho Coicncllodjcaualirria 
contra i Villani* ; 4 4 

Cofacchi danneggiano la Moraiiia 
perCefare. . 

Coftl nella Slcfiada Vaimar / ^9 . 

Refa dal Carpezano a gli Jrtif 
pcriali. # j 


T éMÌéi ielle nfefì^otéhiVu 

6n>uatifc«rrpB6 laDÌMnarfìa.}5:. - Imperatrice fanno leDtratai .MI 


Ciociata cDMra Màumecto publi* 
cara da Califlo I IJt Poncefì* 
:'.ce.-- ‘ ao 

fti 2 > 

D Animafài Capitan Geoeralo 

■ 


Difùnione eaufadimali. 

Diaerfici de’Prencipi in Getm. 
Diuilione dcirefl'cteico del Tilli 
doppo la cotta data ali* Aibcifìac 
mfoEft* aaf 


deH’vnione de‘proteAaati>i7i Donaueita prefa dal Duca di Baule 


Scbrtv pericolo graue • a 
•i»»-* Soccorre Nieborgo adediato 
dal Tini, Si rompe gii Impcnap# 
Si ricroua in grader , Se gli or- 
dini chpoi mette, 

■— « £ disfarò poco lontano da Sta 
d^r,& egli in perìcolo. | ^ 
mm Rotto di nono dal Vaiflainfi 
falua co’l figliuolo. • j85 

■i» ■■■*. C mal riceuuio in Capenag- 
geli da' fnoi Stati. ..ibid. 

Danubio Ré dc'fìuBii con la Tua ori 
’ gine. (: • • 

Deitclfain riprefa da’Cefarei'doppo 
eiTcr fiata prefa dalMansfeIc.aoo 


(, ts* 48 

Dona Colonnello mal fcruito da’ 
Polacchi. JJ4 

Danneggiato dai Vaimar. 117 
Dormllat occupata dai Palatino, 
Mansfcit,& pei abbandorara.sai 
Dragoni Mokhcttìcri à <atialio« 
a 5 j 

Ducadi{Rauic’3 Generale de Car- 
tolici, éi le ftieprouifìonc. ìoj 

Duchi Cttillclmo di Vaiorar ^ & Al> 
. temburgo prigioni del Tilli 
• iìf 8 

Dudetflat alTcdiara da Danimarca 
fenza effetto- i»7 


Demeriti del Palatino propofìi da Durlac s’cppcr.c alle g'nti ('rfarce 


Cefarein Rarisbona. 344 

Deputati di Cerare ^ Se TraofìJuano 

■ inHaImborgo. itfp 

•— Oe’Villauixódotti in Vienna 

■ daH’Ofncro. < ’ii'' ^ jai 
mrnmmm Dì .Ccfate, del Re Danimarca^' 
' & della Lega in Lubera. J95 

Del RèdiSuetianoofì am- 
nrecrono in dettalnèco. 597 
Dclfaù occupata da^ Leoenoborgo, 
lo» • ■ - 'r 

Diete che cofefiano, • f 
Dieta in Praga de’Boemi, & prouiii 
•iétnice» 88 

oM—lnMorania. 145 

««.-.In Valfacren.' 87 

.^Tn Oò^ria d’crdloe di Cefare 
»aS 


condotte dal Lippa , A Anbo r« 

111 r 

■—Combatte co’l iTijlò& CQtdf.;4 
uaapprtflfo Vinfen il fnccef- 
fo. a 1 6.& Icq- 

M Luocotenence di Daiiimatca 
è rotto dal SI ic. i^a 


E Bérflotf prefa «& abbtuggiatau, 
da GabOr- , 1 - too 

Eehelborgo luoco, oue gid Papa 
Gionanni xxiij fiì |.ar)0i prigjpn 
tentato dal Tilli . icuinato dal 
Vecr. •» 2J7 

Edenrbotgo prefa da Ttmpir. io4 
£dit<ti de' Villani A uIlHaci* j»>. 

|j 8 

In Ratisbotùi oae4Mmpcr;& - EdktOcdrRcJigifìac.purl.iicatqttclrt.., 

^3 Poc- 


T4u^Ut!$ilk^l€^ N{/téiifÌ4 


‘Soemia.i ' ' ì 
>— N:irAunna. ^ 
—N.llaSIcfia. 


1 - 3 'Qfù | 4 g 

51 

Uà 


Effertingo abindonaca da’ViUanTl 
Zf 

£>rj c sforzata 


a* riti CaccoUcié 


. '--ManBfdc* iU I < mo j • « .> * 3 v y, 

Tri Muu6Hr»& Cotidoalie'coo& 

dì dì Brabaniat? jyjì 

Facto di arme tri Halberftac««:& 
Tini. f- ■ 214. 
Ferdinando eletto;, A^illCOK>oatV 
Rè di Jtoemia. ;oIi ; v '* , 48.^4»> 


fiinscte congionto co'I Tilli nella «»Eletco« & cotonato jd'ODgacia* 
Siffonfi inferiore. fi , --- 

tfccionedi Mattias io Rà deRo- —Siparce per Francoforteper i re- 
i^niidc rmp.no. • ji iecioaa di noup Cefare. . 
Eletroie del Priatinoin Rèdi Boe- Eletto , & coronato looperat^re. 
a ■ tuia» '- ‘1 • ^ : 8 1 • •: — . 

EIréionaciel Dica di Blaiera nella p:chiarajto da' Boemi decaduto 
djg liti Electarale in loco del Pj- della loro cotona. 1 
■fatino. ' - x 9 ù Ferdinando figlinolo di Cefa re co* 


EletcdrfcheereanolT nperatore. 5 
filèccoti in ricati per crea r -ootioilm.' 
‘ {ieracof doppoMateias^ i 7 ‘> 
E irico Conte di Mmsfelc coàtfSN 
toaf roldode’Bdemi; 
jEdCraca in Praga del Palatioo ehe- 
‘ to Rè. £y. 

Entrata deUTmperaeor , & impera. 

trieenoua in Vienna. 107 

Ens alTediaca da’Villaoi è liberata 
da Lebel. no 

Ericina feloa di Boemia. • _7 
Errori de’prndeari rari « mi mag. 

giori. ^ 172 

Efeufe del Palatino per haoer accet* 
caco la corona di Boemia . ^ 

Elfercitodètl'Analcìno di qual iia^ 
mero . 1127: 

llTercitodel Valftain rerfo Franco* 
forte sd roderà. $ff 


tonato Rè d'Ongaria . ' 404, & 
feq. .1 •; 

Ferdinando Gran Duca Ài Ta^caoa 
K arriui in Praga. {jjS 

Filippo Coat<> Palatino guerreggia 
con Vicimbetgi. ^ 

Force fopra la ripa del Reno fabrà- 
cato da Mauritto. .51 ' 

M AfiediaoD, Bt refo. ai Duca Neo* 
et borgo. - aii. èefeq. 

Forte apprelTo Bauzemborgo occu* 
'1 paco dal Tilli, & molti altri Ino* 
ehi. j 5 o., & fcq. 

Framborgo meda i facco dal Bue* 
quor.St altri luocbi prefi. . 2i* 
Francefeo di Greuara morto nella 
fjciope; del Cordona. . •. jtga 
Franchental in mano deiriaÉacKa, 
& le conditiofli. 

Fraifiae in Auficia occupata da'Vil* 

- ; ;:lani. a 

^ f • Pi^eland|del BranGik occupata.,, 

,dal Tilli. . , 2 <Ti 

F Ancheridem Caftetio occupato. I^idricftat octnpitai darCcTarti • 
da* Villani. iU' ? ^9 

Facioot d’atmi friBucquoi # 6C FucfGoIoBfloiio gtooco col Mao* 

afelt. 


I • 

*t 


. ’fc f"; ■ "fiJi b •liflàrk). - r 

fiuxGencrafèdeirartigliaria di Di- CSouernatoce di Tropaù rcfrfpci^;!' 

'oimarca morto nella battaglia ap* *^i: 

• prciTo Later* . 115 


nl-iif'il/ hi 41r_D 


Lt. i; 

iti \ 


G Afaor /adegniko con BomK' 

fico. »■ 

■to—ScotrO, rapina ir coocoroi. 
di-Viscaa. ,*>r. -.tii : jbid* 


> Imperiali imbofean* j j 

Gotinghen di Branfuich sflcdiata 
dai Tillij:& Kft con altri luoi hi* 
■ V17 .1 

Granami de Villani * ■& loro domati 
.de. fai 

Greazet H rende ai Bt'cqooì. iSo, 
Grosiar iqdaroo battnra dall’ AlSer 
J flar. . I ; r ; . ,5 1 j 


GcrmaDia.'dcdragrandèw :m srps^al Guarce di5at:oia contraGcncuicfi*' 

GtmerfaimofrefadàlTiUii' • lajj Mlll- . !* : i 

Giaa^&Clingerbergofole per il 1^* Guerre di Rodolfo Imperatore 
r ?latino in Sicfia fi rendono ^.^ile- i'contri Ottomani. ;jj; 

&cfnQiin* Yo' - riil.i / i.aiyi Guerre alle volte caofaoo bene , con 
Cirpnat danneggia gl Imperìalr^ . glie Rem pii ! . ibid.&i^. 

V i8*;j ni :rr ’ ì5 l '-l» ■ n • . . ' ' . v 

Gmundenaficdtatada’Viliaofi & li. 

*^-b««adal PopeoaiCi. 

Giefuiti banditi da’ protefiadu . 

2± ' ■ ’’ '' ^ 


i * » • 

I- ■ :gz it t, 


Aidelbergal/Tcdiaradal TiHÙ 

& prefa. s3 4«8ercq. 

Gio.Carlo primogenito di Cefate Haghenaù prefa d»;Minsftjt% 


H 


mtntbin Grae. 


Giubileo vniucrfalc 8t plenario pu? 

blioaeoda Paolo .V. ^dkci .ordi-.^ 
. eflbj^ , : , ' . il lÌJ 

Giorno della battaglia di Pragmno 
' talnlcti. ■ ìAZ^ 

Giuliohaflediata dal Conce di Str- 
ega . . . 194 

>€t*efaJ L 


- r'nv <^r— Aflcdiata*^ poi abb^nd(ipar§ 

da Leopoldo. 

Halborfift,,iuoooi^ncc di : £jà9> 
cné^rc^* . v_. - £ 7 1 

Honoir prende per accordo Yideiu 
'bergo. . » . 

Haafeldo .Gouf tiMipre^ in lappila t 
oin Vefifalia fi difende eppi valore 
^ ^ ? a 69 rr: L' >0-3 jy 

Giornódclla battagUa deliTilIt*. & Hcnrico; ^gUu^l^^delFal^o eleC:. 
« Dlhlma^C*.; Il » J r- .< .Ufijag , tp per fuccederc aììa cò^Qna di 
Gio. Federico Vefeouo di Vbfpnatia .Boeipla.. j,. .laj 

■ ’fnccededlSuaicardoiElcctoreMa- Hc^ricq Federico fnfccdef'Nfauti* 
Ttgontino- :ii» . tjo^r.o’f^atir , wX 

«emrino^accbeg^Ca Aprico Matteo della Torre h|<^a 

>»jPecomc. ' 

GdicibawUn^àftUntl^eili-not^ j'^ftidl 
’ obedifee all ordine dclRf Jrg.c- N'^uo rx|a /ili iAlb«r- • 

?(fe,fio’ioapfQ,(shc«jcncro.Cpin« . 4 *^» _ , 

IrHB ' ‘ jt Her 


T 4 » 0 l 4 .diUeri/k 


H:rtiord,& Bilefele aelU Goocea 
di Biuensbjrgo s’occu pano dal 
G.*nc : rùcqaitiate dalffimiccc* 
197 

Herccr*& akri luvciu acquiftacìdal 
Tilli. *97 

Hniihtm rotto di^Villàai appceifo 
PoìTj. 14 * 

H*hcnzoIera Secrctirio di Csfarc 
nclU Congregi:io(i;(k'proccftaii 
ti in hl')Ninb:rgOt . tot 

Hjichi ' C >io I isUo in Stranrinc li 
ferueJi ilacigsoat coacroC^rt* 
rei ’ 1*1 

Hjniinaj coaiuteore di Polacchi 
ili rraiiì aania per Ccrireicona 
batte co‘l R <g ìzzi ,8clo ranpe • 
99.103 

H jlTari fot dati del-B jcquoi cotti dal 
coote Solou *o 

1 ’ 

I EregentotfCieti prefa datiigaor 
di Dona» 1 9^ 

leregenrorf Marchefe in Slefia per 
il Palatino occapa alcuni laocbi 
i87*&*9^ 

Danneggiata io Morauia da' 
Cefarei • * 8 * 

Imagint facce leoate dal Palatino in 
inpraga* •- • 

Imperatore capodi4S:rmiuia f 
■■■—io Edemborgo alla dieta di 0^ 
garia* a *8 

«MHCooteatodi rioietcet il Palaci 
00 ne'daaitòiluo rdeccoraco. 9 
rnummm Jo Ptag* ìolicine cao t Imp^ 
tatrice* a#t 

Chiama gli ftacide! Regno^fit 
Ir Tue domande* ibid*àe fe<|. 

Imperatrice aceolta dall’ Impecacorè 
iQlfpriKb^^ |07 


Coronata Regina d* Obietta . 

* * 8 ' I ; ■ ■ ♦ 

Imperiali alTediatidalri Tcanfiiua» 
no in Morauia 1 8 ccooit liberati*; 
480.18/ 

Incendio nel Caol|K>del Mansfèk • 
/*8 

laeorooxtone dell* Imperatrice m 
Regina di Boemia* ta9kOc$feql 
/ocoronaciOnedel Rè d* Ongacia ia 
*. Rèdi Bjctnia* |7i.Sereq» 
Infegne mindaer da Valllaina Gci> 
fare prjfe rulla SleiÌK u.kÌJ.Hr 
Intimaetane deUiai^r Mactias ri 
Il Vcrjquidi. , 1 c m orni' S» 

lp»ii A'iilrja occupata ^da'Prote* 
iLinci» . ■' :> :i' ti ’ , ..loj 

Ilìdam (fola«& Vofgalli in rena fet 
- ma ft miafò di Dani marca* ■■■n j 8 j 
Iudlandia,3t Diemarfid occupate da' 
Cefarei. _ 'i. ^ j6j 

ludlaodia quale prouincia. j<5 

■ L . ■ 

L Ademborgo prefa dal Mannfelt 

»tg ■ , S 

lamenti de'proteflanti appreifd il 
Duca di Riuiera » 8c li rifpofta • 

tO|. .5. o 

Landgrauio«erEIectore di SaOboia 
priuati delie lue digit ti da Carr 
JoV. . IO 

Landgrauio di Doraiftat prigionia 
dcl pa'lanno* i‘- 't »il 

Lsodgrauionega il pafiVr ri ^niii « 

' » 55 ' ' .ir' . • 

La rtemborgo Colonnello Imperit- 
le 199 

Lanembèr^ dichiarato per 17nw 
per. j «4 

{laU^mhorgo duini^iato da Da« 
' nimarta^ ' 179 

le idmpti Villani, isf 
L'iRcI^ 


(f'é^ii'ÀeUe 

rotei di’ t" nef. • ^ ^ 

onViWanI** i lld .titfuizo acquifiata da Vaimar per 

f»-» DaonegiiaiViUani» ' j±t ' fotti. j 70 &:Tcn . 

^jùcfitn CittMiUa- p£rfa da Budu^ds Upftacio VcAfaliaoccnpaca dall’Al 
^ & altri luochi* ., 15 J berflat con altri Juochi in 

ifceopoldo -^iUOcoieiiente di' FefdP* ■— Affeddiaca da Ridbc^ Cefa* 
Dando in ' Viinoa difarma li dira, reo •& refa per accordo ' t 
*^xHnf. • TT ■ . 171 ; 

«■-■«rlletcd Veftouo di Ma^deMr LoVelsColortnèlloImperhlcton gcn 
go. _ ■ '38» * 'cedei Vajftain. ' ' t j 


Lettere derBranfuiéhf'al Tilli. t^gf 
Qell’AlbifflacalTillN 164' 
MMi'Di Oloiatarca d Oefaré^< zgf 
Lciiemborgo Duca occupasse da>inc< 
*' ' fifa iJJuochi deli'Alb;rftar,Sf Mag 

; tìebof^. joi 

Libro refai SaiTonia & altri loochi 
vicini. . '*44 

Libraria del pabtfno pìrefa in Hit“ 


Lode della Germania. 

EÓtidemborgo & Stabenfd Colop- 
= nClii Moraoi cpntra Tempir. 
LtiococenentcdelMansfele ribectàto 

dà Cremai ‘v.j . ' io y* 

Làoco della battaglia di praga nota' 
bile. ‘ 

Luochi prefi dal Bocquoiià Mora* 
'■ tìia. ‘ lòS' 


delberga mandata d Bauiera « 8c iDocbi del Tietfembach occapati da 


Tenjpfr. 


«S 


Lolnpemborgo* prefa 'dal Tempir* 


^ da quello al pontefice. ^ - 'i }6 

•Licenza delflfeperatoi’e aglr^ldr 
herentidelpalarinodi poter an* 
darà trattar lefaeptecennoni indi* Lufatie negano l’omaggio a’ Com 
uerfcCittd. ^ ‘^r mirarij del Palatino » volendo 

Liedèrfflaiii bandifee h praga Irpre prel^arlo à lui medefimo* 1 1 7 

dicantf. _ ‘ ■ to j' ' ' •' , ] 

Ligniz Duca 1 fopremo’ópo‘di-sic ‘Bgdetóborgo afièdiata dt» 

fia. fu iVX Mansftit. - * 210 


Lènbac nel fiato di Minfier danne^ 
giaco daH'Eruitie Cefareo. 

’ì 76 ‘ 

Refia prigione detf imperato 
re; ** >377 

•— Softiene rAfledio di Niem- 
burgo. ' 29p 

LindòCitrd franca Tiene in roanodi 
Cefare. 3?8 

Linz affediata da’ Vilani» &)oro do 
mandr. ni 

Lineborgofcacciale genti di Dani- 
marca da’poAi foprailfiumeHa* 


- — -E poi refa. 

MansFelc in Boemia per il palatino 
fanoiriprogreffi. .,-^7* 

RibulamdiStaitri 
•>-^Rotto dal Bucquoi; 
MteLiécdriafo darpalat^^ vi con 
i l’Albctftat in Francia. ' ^ j o 
■■■■ .Volgono in Olanda. ' ibid. 
Mansfelccirortagl/ruoi Soldari al* 
la batraglfia centra al Cordona» 
‘ IJL 

LkStiafocon t'Albcrflar d'OlS 
da. iii 

Trend* 


r éUtùUdfiif ^ofc f/ù UdtdbiHji 

Vjirufcn in Ve/lf«lia« Mprte di R«(fei^l9kp4can]i8LM4f 
.V I» MMVB Dell* Arrìdupa MiAìittiÌk»An 


— F®* «8 

cìj. ^ ii,_ _ • *8.1 

rrr*NcÌìo (lato di Colonia có fAI* 
berilac f •. ^, ., f . *96 

N^rauia, de Ongar/a 
con poco frutto .• j?a 

M j riff^aM contr«,;Boeo9t per Hoa* 
perJtòrc , |i 

Miradis viene in Germania ceiu 
aiuti petCcfàrc , ' ,i|-^ 


Dell* Arciduca MaffiM^lvtóo 
^ t7s • ^ 

*^Deirimperae(iee^|bazaHÌfl]| 

?o*' »u 

rr^ PeirimpcnMmcMattiaf 
-Dei Terapia iaPiPiirmitf. ; > 
Di Paolo V. 

Di -Filippo (^«drRatdt 8pa^ 

^ • - ■ 
-r— Dell ’ tMaiido dXX)§aiia «u 

■:Tirn» J j. i' fi -*94 


rV' 


Maifirojlianp di Bauièra Generale caftaiaiar 

^ ^ lì ^ 11 ..A ^ ^ % A». iS « i 


ov,IJ^ 

Ma;tias di Huniade eletto Re ^ 

‘ '."rt ?*'- ” 

Ma~>3s Arciduca a Anftria cenra.j 
/dlcjJer-RqcJ^'Qgptria ' , cJ5f 

^l^i^frtio'd'Otanges s accoda a Vc^ 

. fcf & pcrchc^l.^ >v Y . . 3 7 

\1fìTi celebrata in Ambcrgf^gfi'So. 

vi:. ^ 

Mnilcr Vcicoaato rouinato dal- 
rAberftat,, i iós 

Di còntriburipoi al Vaimar 


r , 

Manali imo a 

K 


CrTÌLi C 

eaj^a dal Tilli a 


^dr 

i 


tjcolrarellodf Mautitio * jty 
^fp'netc d’Oro & d'A rgcnto gettare 
al .popolo io Pofoiiia per Tinco* 
1. ronarione di Ferdinando 3 c :; 
Mppitorio di Ckìiff' ai Ì>a|atinò~5 
y .Boemi • ^ ^ ^ j .,i 
$lònfc.ng^‘|pct^ 

' ‘ f j 5 ; P ' ^ 

MiPraui volrndoritoróari Ccìarc 
fono d I iTpa d <lal T urriaoo ilÉl 


jidOfgtno ColobclU^ Ritirato jn.Sta- W^ìu^ir^nr.lflipppjnfi pccnpatcì dal 
den ■ - ^ j 6 i. ;Mansfvlt nel pa/atinatq* <jp 

D3U.U mCcimania 3 S 


^ ilOi^ 9 i*fJ ftjtccflì^ i! ,;i 

— D<^ 1 .* Arpidocli d*Aadtia>jAI- 
iKrto Conce d/JJiandra ri-/Ì9| 
w— Di Sulcao, j 9 /ndD,igran Tu^- 

^ |Co -, 

»-t-Di Papa CregorioXV- ■ >w 
DelllArcidqca Catlo-.do Ma* 

dril .3 J^^|m I;, iHKiUp l._i. 

•i^Dcl Freoc/pf >tf Ac fei 

loded'cflo sT ijr.- 
— — Del Rc-Qiacomo d ’liJghi'tct* 
ta I .. 

•— ir«>Oel.Fadiii^ Qeberaiedf’Vrf* 
> lani _£- ì 

1— DejlFijAibefftat .JinVpIftmpI^ 

: ■*** * 

— — D*vo;>dgli'ufe/o de^' à* 

Ilio d'Hadìa ..nc/i^a ba^cagia di 
Luter -f » 9 

iWi^owcafdojftVQff Magoar 
eiAd " ■ 2^1 

Pt/ VT#iKt«' 

• Lieftendain ■ 49 . 

Morti fic-.prigiopi pella Bittaglia^ 
.Lippa 

peenpate, 

JoiX 




CI . ^ '»! '.1jvu:. 1 .' >Ì3o! 

-(»• liitaf I rf •■ 

• ■ N A* 




at/ò^ù 

ioi :A rij'-H’i'' ■' 

N Adali< fuoco de) Mansfelt 
defltiiltadatffuc^iiwj 77 
Maibucgo >> 7 fiO}SrO||de)nbol'gol in 
guerra & da chi fauorici. l Ka jp 
tentata ^ 

l^ia^ota de’Boctni* 7 

Marracrooe dclfatto d'anni 'anann 
> pragat 1)5 

^icrftìiDnc di. twpicfii fopphcjj 

a dati»ailalcunigfttiidi in daga P‘f A*a*.Si ribellano, &leidfty'dom^;^ 
♦1 > iB l.&i feq. . 0 ÌV..I.‘ » ;<]«..' t *’ ’ •’ * 90-9t' ^ 

Naufragio della na«c> óneeivlil 
r Marsfdr. * - ’#2 


Odera Cirri reraaSafforij . 

fij- . LOJ 

Oiitadi MinAcrten*ràra da tirr.bac 
*' 4 r dorile/ ■' ^ 

Oiandelì tcncatrd' li, iiE>6rarib(ie di 
*■ ' Brcdà.ir '' tpA 0 ’. fc' ty i 15 )*?^ 
Okembor^ Otti , & NiilHT pTeTe* 
da Dànitnatca. ^ ’ ’i - r’ 

- Ongari fuggono dal Canipo Cefa 

UtetjT'lOi.j- - Igy.g/ 


-c - ‘£ 0 . 

«Scorrono fin alle n^urà di Ticn* 


'da. 


^ ;99 

Neutra inSIcfia prefada) Giouenè «ai— Oanneggiari, St disfarti dà{ 


Torriano,. • ia» 

Nialaoburgoa ccupaca da* Mota. 

- ui. V ^ ; i 

Kicoliz in Morauia in w:^ièn|a- 
t -.ita dà Tempir. ; •tì'j ni M'.f. 
Kien-.boigo , & Scolzenad tentata 
dal Tini. •- UT 

■«— « AiTèdiata »& refa all'Hanolc » 

. morto Ljmbac GoujfB»ore i}tf 4 
'■ ■'il i 3 .nl;. 

Nizza occupara da' protcftantH nel 
jlaJicfia.i ' . ?’v*'tna(i; ;p 8 i 

Nogarola Vetonefe OOaggio per. 

Niclaoburgo. .rn 

Noia luoco dcHUanoIt prefo da’ 
.* Danimarca. ^ jo 

Noruimb eficdiaca daii Conte fri..; 
« ^embergo d'ortj/ne ddgTBIi, & 
t fcàtef 3 Ù ~ T- .!o />: i 
Nozze di Ferdinando Imperatore 
con Elcoiwea di Mantoua t & le 
t cerimonie. •- ’ o-* io) 

-> . o »"' !•« ■ 

iili V 3 ^ ' 

O Btntrant & Mansfefta dannt 
dell'Alfaria . ilo 

«MMprefofcritOiSr poi motto. }or 


e.®acquoi' , ' ' loi 

©ngaria jitccede d Boctn»; ' * 105 ^ 

Openainttfitdifò Spinola* ' /}6 
Oppofitionc dc'Bocmi'contra Fcr- 
dinindo^titr élerrione di Cefa- 
• te. ^ 8» 

Oritione in Vicna’per la guerra M4‘ 
Otdinftte di <Setmàhia & loro dì- 
uifionc. >»3 ^ 4 

Ordine di Cefire al Ddéa di Saffo'. 
i nii centra i Boemi. * ' :ij_» 

Ordini di Guerra de'Cil’CÒIi della 
' Saftonia centra ^ Boem i ri^ 

Orienburgo Conte in Tcficnfi rcn 
dca’GcIirèi^ 

Oflcsbeigo tcmàra'io 
\«anolc , ^ .*'' 13,1 

, ir‘Jr. — 't''* 


•aco 
vano dair* 


P At«'friilì’Ì>rrf»èraf.-& Tranfilua- 
nocó^lifuoi Capiteli acflaSj 
TÌel òóft'clari ■ fri" rimpfcratorei «C ‘ 
i: Danidiarci^''con le. tond^ttohi 
4 oa * ■ 

■Pagatore'diSpjgnapTcIp da gliOn 
' • gali con danai!» 

Fi- 


. 7 . 4 noIi( delle refe 
P^l-jrinnnouo Redi Boemia vi in 

Ompjgtu 145 

— r^Sititira iaFrafl4 rt,..-. u »;)r;jl 
Arriuato in Vracislauifiiiilan* 




(i3 i^'i^n pritKipi.1 ' 164 
— Affina in Aga d’ÒIanda < >17» 
■— •Sjritrouain Highenao;; . *15 
— Ricorna dalj*Alfaciain;01an« 

_ -.itj. ai 4 

,;DisguAato dell’accordo del 

. f 

inuaibda 


Praga 


,ruc>Suoc4fa 
Pflizi^p regio di 

Vtraquini • , - , 5*. 

Parlamento logicfc circa tre cofo 
dii Re auantidi dichiaratH cir* 
xa li negotij di Spagna. . iSf 
Paruca Generale della RrpubUca 
< \feticea accoglie rimpcratièie nel 


paiCiggio 


11], i 06 


occupato da*Mcn)i le poi 
donato * 4 • m 

topenaintCcnaaJe di Baoiera 
io Ffiertiflga<:{eiMt(i. dtdiibcH 
1 J4J .iù« . r ifl> ~,fi 3 
AffàkgJiiViìlÉDÌin ro: bofi# 
& li rompe ■5 / 

— ~-Aflalito da l^illani Icqueffl 
rotti J4« 347 

Sotto Volfismpitel . ^^4.3^ 
FopolidiaerliÌMbnaooPrigai:i.b $ 
Portiéro Maggior d’IngJiiitetrÉicf* 
pedico io Spagoa per trattar- ooàd 
ZC.& per il Palacioato > aSj 
Polonia refa i Gabor 4 g 

Tentata da Tempir &il(bc- 
celfo S43 

Si rende i Cefare ccn Dioici ai- 
|tib‘Oghi tr 4 


Pau r Coioneliocon gente dt Erbipo pregadiz in vano tentata da Maradss 

* li 8 . prefa daBauieta 145 

praga Citrà Mecropoli.di Boemia 
. & le Tue particolarità 8« fi rendo. 

aRjuiera ide 

pretendenti al Regno dr 'Bo.iria 


li vccifo 1^0 

Pccnan contea Baudta ne’confini 
d’Ongaria ricupera Gabelanco 

^ J J 4 ir, 

Combatte apprelfo .Fridem; 
, bp go centra cIToIp diffa,&cgli 
refiamerro ibid. 

Perdono generale propofloda Ce- 
lare all’ A fbcr fiat & altri a5i 

PcCic Mofiruofo ritrouato vcifo 
Colma qj^on, letterale altre cofe n6; 

tabili. jgy 

PiircnafTediata Se poi abbandonata 
dal Mansfelc go 

Prefa poi SI come 6^ 


sa. 


prctenlionide'procefiinti 




prefaggio delie Huine del palati^ 
na|;p 87.8S 

priuilegio. di Kodolfb Imperacccé 
a’Boemi j6 

prigioni princifali nella battagl'4’ 


di praga 




prouinciccongiontc aib Boemia nel 
gouerno politico i o>' 


Pilfeghi rioccupau -dal Manifetf prompffa di Confrdcratione fri-- 
; ìli . . Boemi StMoraui . : . .175 

PllPn Gmernacore di Giulirhin: prorefianti non pollano homaegio 
> Carcerato per la refa della Città à Ferdinando 9:*. 98 

- pt«gt/:Uri del». Religione nel oal/Ó»k 
F^egjb.* accio Redi Boemia ' ■ 2» natoinf;r, ■ . 37^ 

Pcfiyct'lo d’oro tórte del Bucquor f—r" di Solimano f ,,t - • .- »7 

-• ■* pio 


TiiialaMlc KotàNli, 

Prtpòfftiohé ^e'Ccfztei ìn.i.ubeet« Regina noua^ii Boctn^ pàrrorifi^cift 
$97’ i rragj vn figliuole . 10 ^ 

•ii— D«H7ropcrato|;c nella Dlefa rfi « . RcHg<oi'e diucrfa^canià di<iuiNf di^ 
ftatfsiiQDa » •• i. »#5 -- cordic. . . a5 <> 


prouifioni di Ccfarcpcr h nona irioa Rfrtò fiui*Hf;8c la (qa .€*! jgUfte 
’ HòordelTranfilUano. è79 Replica tic* Cclàtaii^Depl 
ponti dieci propoli «da' Safibni iiH 

• A’I ' 


ftr.a'refarei» 

ì^e' Qelàfei a'Safibnij. 


it Deputar di 
' DaniBiarca . .1 ‘ ' 4oq 

509 Rea fi rende all'Anatrino «patti. 
Ilo- la» V-, . . 

t 1lidLkiiartqpTerada*Cerarcì aa4 
•* * ’ Ifipc del Danubio ecfupateiIu'Vilr 

♦ ; ^ ni ,. 1 3i> 

Q ycfitrdel Trafifiluaao ^crenir RifpoAa del palatino ad vn Monito*, 
ad accordo. ’ tri rio di^efatè;^ ,1}'* 

Qtiefici del Mansfifle per renderfi al* Rifpofia de gii Elctori alle propofi* 
ri mperatore fimulati. 119 tio/ii di Cefate nella Dieta di 

Qoefifi de’ Deputaci di Di^imarca ' 'Ratisboiia. J47 

inLubcca. .11 ^ .;ì rr“ allet^gipni de gli- 

■ .1 Elettori fecolari. i49«2.50 

R li j ■ ■ «-«^DiCtfatedDauiinatca io Scric 

* tura. ‘ . ' ap6 

— De’SaflbojJa gli Imperiali 

jit 

•— Degli Imperiai) a’ SaficnijV 

.1 

• Dc’lJeputatrdi - Danimarcaa 
Ceratuin Lubeca. 39R 

Rócca lauro Maftro di Campo deVe 
netianr. io 6 

Rodolfo & Mattias accordati. 49 


R Adunanza de^Cattolicr In Er« 
bipoli. IO» 

Kamb occupapragad nome diRo« 
dolfo&.gli fuccelfi. j, 4/.4« 

Raiafeto d.dl'HaOìa tentata la va- 
no da' vn Capitano^ 5pagnuolo . 

«oo 

Raicri disfatti dali’Anrpac- fti 
Redi Boemia è d’eleccione. » 

Redi Francia rióufa aiuy a €<ru^ Boièmbergo lìrcnde al B,ucq.uoi. 

«tf l • • V 9* • • • t 

*■' . • Manda il Dùca-d’Angolcma Roftoc prefa da'fmpwjaR ii.fSd 
& altri Signori pcp mediatori Rocca delle genti di Danimarca data 
ibid., * _ da’C(i«rci 501 

Redi Boemia Ire iuvn ùleffo tehi* . • - 

ìpo» i«4 S 

Reccvsciliatiooe ' de' principi. & 
f Republiche deircnione can Ce- 
' fa<e. • " • . lya 

Regno di Bnemii alle nnat della Ca 
fzd’Aufiria» . 15 


• • « - « - • 

jO Aefi Sopraprefada qnei di^oiu 
demborgo.' .. a 90 

ScaramusciefraiBaiiart» & Boemi. 
* 5 » 


SMta. 


TdMtU Selle eefe hUNotdhiU, 


Scaramdcc!i groflalii Minf-r 

. fcit. ' V- 189 gei 9 i 

Scaracniaaccie fri Danknarcai . 
•li. ... ;i7 

Semo neirarmì àt‘ ^dati delfA^ 
I ì^flaccoine<fpH^aeo 16% 
Secchi disfaclo dalTrahGhiàno iiu 
Otigaria • ' J75 

Sito (jel Regno di Boemia. 7 
Stic Conte prigfon in Miliden.« ìif 
Slic inSlefìa per Tlmperafore. J5jl 
occupata dairtìanofc, iC Con* 

• te dì Berga. .1 12^ 

5 olitnano disfatto/t ritirai Co/fah- 
cinopoli. ^ 

•*— «Inferta TOngarU cooj *ooo. 

mille foldatj. .25 

Solcuaiione de' Villani in Boernhcr; 

■**— De’ Villani ih AuBtia |Jofta i 
fincj. • ’ HI 

Solennici nella Cteacione deI^£tc^ 
torc di Bauicra. iii'ìll 

Soldati del MansfelC nella £riBa ff 
. sbandano^ Scegli fi ritira in Ofaó- 
‘da_i, • M 77 

Soidaci di Di^niofUirca eoo l'Hanolt* 
Ì&Ìl ’ 

Soccorro di Suetia in Scranfunt. j8i 
Sortita del Prefidio dì Minden 1 &C. 
grclfettid’elTo. 

Soretiiz t & altri iuochi io Moratiia_j 
refi i Tcmpfr.' 85 

Spinola con Esercito ♦erfo Franfe- 
fbrte. gf4- 8c (èq. 

•M>ln Boemia, & gli Tnoi ptogrefi. 
149 

—«-• Ritorna in Fiandra. 17 * 
Abaiidona l'affedio tfi Befgd 
in Spana. ,fjj. 

-pi--Aini?dia«redS; ^ ■ ’ " >87 

Spira alla deuotione di Cefa^^•, > ji 
. ■’n'' 


• Stanislao Tsrso electd norÀMaciod 

d’Ongaria. * « aag 

• Staci del Palatiqaco ^ 

•-••Di Morauia ridotti in OInil,& 

lecaar& • * »oé 

•^DeirAufiriecitani Vienna. 

•i— Inliitati da CeiaK i prefiac ho*. 

maggio. ' Tió 

^imbruc occupata dal Tiliy japi 
^caieriuialt refa all! imperiali. i|t 
^adenreladTillr.* * ; 78 

Scargato occupa^ da’ Cefarcj.^ ÌTg 
S.StefinróR^d'Óngaria'/.* ' 

Stefano Fadirtger Generale de’ ViJW 
ni in Auftria . ÌÉL 

SceRmbergo>& Màiftitcl acquiftace 

■ dalVaioMt. . ; f-fS . 

Stolzenau viene in mano di Dmt* 
inarca. * 

RefaalTillii . i]j 

Stratagemà'di Rodolfo Contro Mat* ' 
rial Tuo firitcllo. - ’■ 'iT 

Scrumb Cootq prefo nella battaglia 
vcrib Btabanza . 

Scranfunt qon riceue patti da SAin* 

• demborgo , & viCne Icnato l’alfc* 

diodalValflaia. ' ’jSz 

—•Si tenta di nouo io vano# } 8 ó’ 
-fc—Si da d Suetia 401 

Sufenaimo prefa daH’Aiberftac » Oc 
- dprefa poi da’OCfarei. . **‘4 

SucceilÌTlcl Maradas fotto Tabor* Oc 
.altri luOchi t lot 

i . T 

T Abor afiedlara da’ Celarei>/8r 

Refa al Maradas. aon 

Tàin occupata dal Bocqooicon altii 
- luoghi. ’ ■ '79 

à—t-uicuprt-ata dal Turriano -’Tj, 
— *Di aoBorefa alli Imperiali, i 
TÌifemborc tefa a Boemi . - 

tebca“ 


ToM$UMtlé 

TdbeoreraiCefare. l7o *»>-NeU*QDgaria contro Cefafc/-»^ 

Techember^ liberata daTcpÌ M^7 '««-“Abbandona TOngatia» '. 283 
Tcmpir fi ritira coù le fue genti d^ «^«“ftendoi^r moclie ia SoteH*^ 
la Boemia. . 19 Brandemburgo j «fpofainCar* 

■ ■■Roteo da* Moraoi » 85.85 fonia . 1» " - 308 

•—■Danneggia li Prbetftaiiti' -r» — Sotto' Nbuigtad»co* Torchi 'j 35 
——Generale d’Ongarìa per Cela* IVegua frirCelaref &'C»abor '' » t i% 

re. -til Tnntiera forte fopra il Bcno*pi«ft 

Tearatiuo di Gips dall’Humanaài^e- 
. lo rano. • 

Teutatiui noni pec tidut hi paccnts 
,Geg»ania . 1 * • •^ Ii 4 

Termine prefiflo a‘ Protcftaóti per 
^rliGatcoliciòpartirfì d'a Bo0^ 

. . . l:- ' lU 

•T» Hc.anco à tfueUki* Auflria.i^?. 

TiiU occupa Egra* & altre ^aaae» 

. iJ 79 »ai fecj, ’i*' 'Il 

■ > I ■ Inulta Hiiietberfad renderfi« 

^ li oifpoiB’a.i' ^ .< . ■ J r-ip8 

•— 'Sforza il Palatino, & Manlèlrd 
ritirarli da Dormllac. aii.aaa 


'.dalMansftlc.' », * aio 

Trincierà del PontedfDeffau battuta 
idalMaosfelN - • li 6 

TttUjau refaalVaWtein;* ' J55 

T«^chi'ljce^Ì 3 ti<ial 1 VanfìtinTTo; 2 ^l 
AOalici nel ritorno dall- Ellraf- 
fiTonodiiilbtti; il ~ a£a 
A’ dannidell’Ongaria. .‘ 335 
Tarrìanbròrra nella Moraoiai f^elf>‘ 
de Ìgla,Znaimo,&: alrri luochi.? * 
■ÉtMi S coffe'' intóiho iVietma. « 7 A 
«“«-Occupa molti luoghi ntU'Au* ^ 
Ariav VI V ; r-t it>- r -** 75 . 

—Mandato alla Porta per ainti» ^78 

—Fi progreflìnell^ Velifalia.jdi Torquato Conti Generale detl'Aiter 
— E preuennto nella fue^mprefe gliarìa ràSIefia» ; ? 52 

dagliiOiandefi nella Britìa.'^ V . ' 

Con le rnegent/paffaillìuiK •'CT^ Aimar^ gt ftràrob afrioacnd 

.y BoerniconSoIdati»»' i »5 


Albi .< .♦ ' * 1 » J 

— T-i> Danneggiato dal Maosfelt. a M 

— — Ricerca quartiero perinucrnar 

finell’HaÉBa . ^ * 274 

— Prende iui'Mindcn prtaffa 1 t 3!7 
i r 8» 

Tirna> & altri luoghi occupati dal 
Trjnfìluapo . • . . ^8 - 

Trattato di Pace'frd Celare , & Ca- 
bor. 1 1 J 

— Del Rè'd’fijghiltcrra con l’im- 
peratore per il Palatinato nò 

— Deiriftertb Rè j & l' Infanta jser 

nozze . ■ * ’ 25 7 

Tranlìluino eletto Rè d’Oogaria.i45 

•—Et coronato. ^ i 67 


•InSlenaactjìhna (^deo^lei^ 
gcntorf,& altri lecchi . . . 3 gl. 
— Loocòtenente Generale delIxJ . 
f CaRalleria di Danicharca 'jco ■ 
«— Ofcappa il Vefeonato d’Qfna- 
bufgh io VeR4Jia . 

Vaillajn inulta li Boemi aHa diuotio- 
ne di Ccfare,& ia rifpòfìadi quel 
li. ‘ . 

— L’ifleflb col Donna fcacciiinb 
gli Ongari dalla Morauia. lf 6 

•—Coro batte co’l Mansfelt al Fon ' 
re di De(Tau> & lo vince. 3 1_7!.- 
a— i- Rinforzato dal Scrino ^ & Pie- 
tro Gallo. 1/8 
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TamìU dtlktofe flit HèiahilL \ ' 


<!o* Ctoottl prcqdfc* Róflau c^gno. lo 

4 airAnaltino. * ibid. Viaggio della noua Imperatrice da 
. ■«* ■ Lideca. Npuigrado io Oogatia > Maatoua p^^crmaoia* |o^i& 
dall’afledfo. ’ jjj feg. 

•— M Riprende moki luochi nòia .Viilahi miti ner Ha( ga • , 

c Motauia & S 4 dìa. ;d:' ' . Solleoati nerAullria SÒperio 

«M^BitceiadirnoScranfunt. i <9 ** ix? 

V ■ Il ■■ E iauc Otto de* Oucacidi Fridr •■•^In Boemia lì ammucioano « ^ = - 

' land.icgan j MichcIburgo^Sx J4i. 

... XiuoPrpncìpcdeil'inipccio. i.74 Villankonera altri Villani. 

Valfchin prefa da Baaiiera con 'altri •— ■ Facetido danni a’.Ce farci vici*^ . 

Inochì 7Ìciai a Praga. 154 no Alberftac come caRjgati . * 

.Varij'ctfstii ineotao f 4 ieitiburg«. 158 ,, ' V' ; 

l \6 if’ . I .■ . - 'Vni©Bedtf'Regnid'Oflgaria& Jofr 
VechinCallelloreToid Spinola peri* i mia Tocco vn Rè foto. 14 

I Arciduca Albereo. Voigaft Occupata da ImpcBÌ^Ji. Igy 

•Veieinbracofoprapcelàdal Taimatk VqriivScialireod^aCerarp 1 »|4 

i Vratislauia riceu«cO|p bonore iloo 

Vecr Generale [oglelcafll’alatmaco .‘uORedi^ortbia 1 1*17 

.liti/’' i.y; J a04 V^oa in Clcu^spKfada’Braodcmbor ' 

.Verdencencata da Danimarca tjo . gén€. ' y. (r. i-f 
. Afergalf reCtalli Saflooij & SJcfij. ^ . 1 ■ i lj:is 

»09 ' J z 

i^fcIprcfadalSpipoiC'pflt i'Arcidu* ' "‘m'm 
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ca Alberto, ' 40 Abercain^lfatiaiccticata in va ? 

•ftiefcooacodi'Spitaklaijoegeiaroda ^uéoo dal Mansfélt. 

*• Mati$lKl& ■' , j» 199 Zerbft prefa dai Duca Francelca 'La ' 


'VJocìsIbq Rè di Botata &ii fdoiU* webórgotoct il Mansfeie* 
t'-r . . V ■ > 
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